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AI LETTORI 


Quanto più i tempi, per ragiono di universale politica economia, 
destano ovunque l’ effervescenza dei popoli nella aspirazione ai 
grandi provvedimenti; d’altra parte l’ industria dei privati, quasi 
governata da un istinto vitale, mirabilmente s’ingegna per le vie 
del commercio a moltiplicare e riprodurre quei materiali argo- 
menti di sussistenza sociale, senza di cui, non che minacciata, 
imminente sarebbe una compiuta dissoluzione. Nè per quanto 
indiretta sia cotesta potente influenza e per quanto poco gene- 
ralmente avvertita ed apprezzata, ella cessa di essere l’anima 
c la vita d’ ogni possibile benessere reale al tempo in cui siamo : 
per cui veggiamo ogni dì più accrescersi e moltiplicarsi le industrie 
commerciali secondo che i bisogni sopravvengono più urgenti e 
le necessità più calzanti si fanno sentire. 

Tuttociò che intende a regolare e sistemare la pratica com- 
merciale, a prescriverne facili norme, a renderne agevoli e spe- 
dite le molteplici operazioni non può essere accolto che con favor 
singolare da quanti danno opera a questo importante fondaraental 
ramo dell’industria umana, ai quali per certo dee farsi sentire 
il bisogno in cui siamo di un libro che provveda alla perfetta 
educazione degli addetti al commercio e tracci loro una via 
piana e sicura da seguire in qualsivoglia occorrenza, 
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E poiché alle accennate condizioni compiutamente soddisfa il 
Trattato di Contabilità Commerciale del francese Luigi De- 
planque, della cui opportunità e vantaggiosa pratica applicazione 
l’esperienza di più anni ha già fatto fede, i sottoscritti hanno 
deliberato di offrirne al pubblico la presente nuova edizione. 

L’importanza dell’opera in sè e le cure che non si sono ri- 
sparmiate a fine di renderla atta al possibile, non che a soddi- 
sfare, a prevenire l’universale desiderio, ne fa certi del pubblico 
favore. 


GALLI ed OMODBI. 
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PRINCIPI GENERALI 


Tutti sanno altro non essere il commercio, che una sequela di cambi. 
Il piu semplice cambio e il primo che si fece, quello si fu naturalmente 
di mercanzia con mercanzia; poscia, dopo l’invenzione della moneta, la 
quale pure (considerandone il solo intrinseco valore ) altro non è che 
una mercanzia, come meglio si vedrà in appresso, il commercio prese 
altre proporzioni, e accadde spesso di cangiare la moneta in mercanzia. 
Quando, finalmente, furono inventati i biglietti, le lettere di cambio, i 
mandati e tutti gli altri valori di portafoglio, per cui sono addivenute 
oggidi si facili le transazioni, i cambi subirono ancora una nuova tras- 
formazione: si vendette, cioè, una mercanzia contro una semplice pro- 
messa di pagamento a un lasso di tempo piu o meno lungo, e si com- 
prò ancora in simil modo. 

Intanto il commercio, traendo profitto da questo nuove facilitazioni, 
non tralasciò però le sue vendite a contanti, cioè i cambi contro mo- 
neta; ma nel grande commercio questi divennero assai rari, e i cambi 
di mercanzia con mercanzia quasi cessarono affatto. Furono quindi uni- 
versalmente sostituiti questi modi comodi e pronti all’altro piu lungo e 
noioso, e che era spesso per giunta origine di contese e di liti. 

Oggidi i mezzi di cambio commerciale sono i seguenti: 

La moneta, cioè il danaro; 

Le mercanzie; 

Gli effetti da pagare; 

Gli effetti da ricevere. 

Ma il principio di ogni cambio è la speranza di un guadagno ; d'al- 
tra parte, può accadere che altri s’inganni e provi una perdita: e que- 
sti sono i risultamene d’ogni commerciale operazione. 

Non sempre le vendite si compiono immediatamente. La tranquillità 
dei popoli trae con sè il credito, che è frutto della reciproca fiducia 
de’ cittadini fra loro; quindi l’assoluta necessità di tenere dei libri, cioè 
di avere una contabilità in iscritto, a fine di potere tornar sopra il 
conto di chicchessia al tempo opportuno, senza l’impaccio di dover te- 
nere a memoria tutte le particolarità del conto stesso. 

Non pochi metodi flirono inventati per raggiungere questo scopo; ma 
col trascorrere nello scientifico si degenerava nell’oscuro e neU'incom- 
prensibile. Gli autori medesimi, ben conoscendo l’ insufficienza e pro- 
lissità delle loro spiegazioni, non meno che la difficoltà pel lettore di 
afferrare la loro idea in mezzo a una farragine di termini tecnici, rav- 
viluppata per giunta fra le pastoie d’ uno stile quasi dogmatico ; gli 
autori stessi non hanno, da ultimo, trovato altro mezzo che quello di 
rimandare gli alunni ad ùn maestro che loro ne insegnasse la praticai. 

Contabilità commercialo. 1 
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Non ci volea altro che dare a studiare 500 pagine per venirne a questa 
bella conclusione! 

Ora, di che si tratta egli? Si tratta della cosa più semplice del 
mondo; ma i nostri dottori, gonfi di loro scienza, dimenticavano una 
circostanza quasi da nulla, un'inezia, e cioè che parlavano un linguag- 
gio che non può essere inteso che da pochi, perchè linguaggio di con- 
venzione e conosciuto soltanto da chi è della professione; dimenticavano 
che errate erano le loro delinizioni; inconcepibili i ragionamenti, e i 
principii posti in modo non intelligibile. 

Laonde, o lettore, noi batteremo una strada ben diversa da quella 
seguta da’nostri predecessori, e portiamo speranza di potere raggiungere 
quella meta cui essi non hanno potuto toccare. 

Rimontiamo al passato e veggiamo che cosa furono le scritture dei 
primi negozianti. 

Per certo, esse dovettero essere semplici alquanto. Gli antichi com- 
pravano, e scrivevano che avevano comprato; vendevano, e scrivevano 
che avevano venduto: poscia a queste prime annotazioni aggiungevano 
le condizioni speciali di pagamento, di consegna, ecc. Quando ricevevano 
danaro, scrivevano la somma riscossa e il nome di chi la pagava; 
quando ricevevano effetti (1), ne facevano annotazione, non ommettendo 
di ricordare la data della scadenza, la qualità della cosa e la persona 
che l'avea loro rimessa. Se, per Io contrario, essi medesimi creavano un 
effètto, similmente prendevano nota della scadenza, della somma, della 
persona a profitto della quale sottoscrivevano, e finalmente della causa 
per cui sottoscrivevano. 

Ora, ciò che detto abbiamo non è che la storia che un nego- 
ziante fa delle operazioni del suo commercio; e lo scopo di lui, nello 
scrivere cotesta storia, quello si è che ogni altro isterico dee proporre 
a sè stesso; Ricordarsi dei passalo, aver ragione del presente, e pre- 
vedere, per quanto sia possibile, l'avvenire. 

Non è forse questa cosa piana ed agevole? Ebbene, sappiate che 
d’altro non si tratta; soltanto si sono inventati dei metodi per esporre 
queste annotazioni in modo chiaro e preciso a fine che abbiano a riu- 
scire comode e vantaggiose. E questi metodi appunto bisogna studiare. 
Tutto consiste nel saper bene ordinare e classificare le partite. 

Dal fin qui detto dobbiamo necessariamente arguire, che chiunque 
abbia fatto o veduto fare delle operazioni di commercio intendendone lo 
spirito, l'ordinamento e reffètto, potrà facilmente e in brevissimo tempo 
(purché studi a dovere) impossessarsi di tutti i metodi di contabilità ed 
acquistarsi il titolo di giovane di banco (2) ; titolo modesto, ma quant’al- 


(1) Effetti commerciabili sono la cambiali, i pagherò all'ordine, eoo. 

(2) Per esprimere la persona destinata a tenere i libri commerciali usiamo 
quando il vocabolo giovane di banco, quando quello di computista, e talora anche 
quello di contabile commerciale, preferendoli ai piò propii, ma forse meno intesi 
di allibratore e regietrutore, potendo ottimamente si gli uni ebe gli altri corri- 
spondere al francese teneur de livree; salvo le debite avvertenze e distinzioni, 
ebe verranno sempre da noi osservate nel farne uso. 
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altro illustre, dappoiché fu portato da un Neker, da un Lafìtte e da tanti 
altri personaggi, divenuti poscia luminari della patria per ricchezze, av- 
vedimento e specchiata esemplarità nel seguire il retto cammino dell’o- 
nore, virtù precipua, essenziale d'ogni uomo che aspiri a nobile meta 
professando il commercio. Andrebbero forte ingannati coloro che, digiuni 
di cognizioni commerciali, de.li usi ed operazioni mercantili, si credes- 
sero divenir giovani di banco e computisti soltanto in leggendo un trat- 
tato scritto sulla materia. — Como, di grazia, potrebbe altri scrivere la 
storia di cosa che affatto ignorasse? 


DEI TERMINI TECNICI. 


Quantunque non sia nostro divisamente di moltiplicare l’ uso dei 
termini tecnici in quest’opera, bisogna però che dei principali e più 
usitati prendano i nostri lettori contezza per mezzo di definizioni accu- 
rate, e tali da farne loro bene intendere l’importanza e il valore. 

Registrare o mettere a libro vuol dire descrivere minutamente sui 
libri una operazione che siasi fatta di corto; lo che si dice anche pas- 
sare a scrittura. Questa annotazione costituisce allora un articolo; 
onde può anche dirsi passare un articolo. 

Addebitare alcuno, vuol dire scrivere che egli deve dare. 

Accreditarlo, vale scrivere che a lui si deve. 

Debitore, è chi deve. 

Creditore, è quegli cui si deve. 

Il conto di ciascuno si compone essenzialmente di ciò che egli deve 
e di ciò che a lui è dovuto, cioè della somma o somme di cui egli è 
debitore e di quelle di cui è creditore. Conviene perciò aprire in cia- 
scun conto due colonne speciali: l’una per le somme di cui quel conto 

S cioè la persona che rappresenta) è debitore; l'altra per quelle somme 
li cui è creditore. Queste colonne sono allora denominate debito e cre- 
dito, e sogliono per lo più essere disposte come segue: 



Comunemente però, invece di debito si scrive dare, ed avere invece 
di credilo; tal che queste parole sono da aversi per sinonime. Lo spario 
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che rimane fra le due parole debito e credilo, o dare ed avere, è de- 
stinato ad iscrivervi il nome della persona a cui si apre il conto. 

11 saldo di un conto è la somma mancante in una delle due co- 
lonne perchè il totale ne diveng i eguale al totale dell’ altra. In altri 
termini, il saldo è ciò che manca al credito per essere uguale al de- 
bito, od al debito per essere uguale al credilo. 

Saldare un conto vuol dire perciò rendere il debito eguale al cre- 
dito, o il credito eguale al debito. 

Quando il saldo manca al credito, si dice che il saldo è debitore; 
viceversa, se il saldo manca al debito, si dice che egli è creditore. Nel 
primo caso, cio \ la persona a cui è aperto il conto deve il saldo oppure 
di esso è debitrice; mentre nel secondo caso il saldo è a lei dovuto, 
cioè essa ne è creditrice. 

A fine di chiarire al possibile tutte le discorse cose, fingeremo un se- 
guito di commerciali operazioni, dalle quali emergerà un conto atto, per 
l’una parte, ad iniziarci alla pratica di mettere a libro; ci agevolerà, d’al- 
tra parte, la via per intendere il significato di quei termini e vocaboli, 
de' quali abbiamo testò dato spiegazione. 

« Il di fi gennaio 1842 — io vendo, giusta la mia fattura, al signor 
Latour delle mercanzie per 490 franchi. — Ne faccio annotazione scri- 
vendo, nel conto del signor Latour, nella colonna del debito (poiché 
esso è che deve): — gennaio 6, mia fattura d’oggi fr. 490. 

« Nel giorno stesso, questo compratore mi rimette a conto 200 fran- 
chi. — Ed io registro tale riscossione scrivendo nel conto del signor 
Latour, nella colonna del credito (perchè a lui io debbo questa som- 
ma): — gennaio 6, sua rimessa in contanti, fr. 200. 

« Il di 10 gennaio, io faccio altra vendita al medesimo compratore pel 
valore, giusta la mia fattura, di fr. 1500. — Ed io quindi la registro 
come sopra, mettendo a debito del suo conto: — gennaio 10, mia fat- 
tura d’oggi, fr. 1500. 

« Il giorno appresso, 11 gennaio, il signor Latour mi rimette, sempre a 
conto, un biglietto sopra Lione, pagabile il 20 del mese stesso. — Ne 
faccio annotazione, ponendo a credito del suo conto: — gennaio 11, bi- 
glietto sopra Lione, pagabile il 20 corr., fr. 500. 

« Finalmente il dì 13 gennaio il signor Latour mi manda un altro bi- 
glietto di sua firma per fr. 300, al 25 del mese stesso. — Ne faccio si- 
milmente memoria, notando a credito del suo conto: — gennaio 13, 
biglietto di sua firma al 25 corr., fr. 300. * 

« Qualche tempo dopo seguite queste operazioni, volendo io verifi- 
care il risultamento del conto che ho aperto al Latour, rinvengo la 
partita, faccio la somma del debito e del credito, e ne ho questo ri- 
sultato : 


Debito 1,990. — 

Credito 1,000. — 


Debitore a saldo. . . . 990. — 


« Ciò dimostra che.il signor Latour è mio debitore di fr. 990; cioè 
che egli U deve a me. Tale è la risultanza del conto proposto. Quando 
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poi in seguito il signor Latour vorrà soddisfarmi, io dovrò inscrivere 
in questo stesso conto quegli altri articoli che serviranno a pareggiare 
le partite. 


Sig. LATOUR < £™/c<o 


1842 


Miafattura d'oggi 


1 

1812 





Gennaio 

6 

id. 

400 


Gennaio 

6 

Sua rimessa in 



id. 

10 


1500 

— 



contanti . . . 

200 







id. 

11 

Biglietto sopra 










Lione al 20oorr. 

500 

— 






id. 

13 

Biglietto di sua 










firma al *25 corr. 

300 

— 






id. 


1 Debitore a saldo 

990 





1990 

- 




1990 

— 




1 

— 


I 


— 
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PRESCRIZIONI DI LEGHE RIGUARDANTI I LIBRI 

DEI COMMERCIANTI. 


« Ogni commerciante deve tenere un libro giornale, dove segnerà 
« di giorno in giorno le sue attività e passività, le operazioni del suo 
« commercio, i traffici, le accettazioni o girate d'efletti, tutto insomma 
« quanto riceve e paga sotto qualsivoglia titolo; nel quale appaiano di 
« mese in mese le somme occorse alta spesa giornaliera della sua casa; 
« e ciò indipendentemente dagli altri libri nel commercio usitati e che 
« non sono però indispensabili. 

« Dovrà egli mettere in fascicolo per alfabeto le lettere missive che 
« riceve, e copiare per ordine in apposito libro quelle che scrive ad 
« altrui (Cod. Comm. francese, art. 8) (1). 


(1) Il Codice di Commercio del Regno d'Italia al Titolo II contiene le seguenti 
prescrisioni riguardanti i libri di commercio: 

• 16. Il commerciente deve tenere un libro giornale cbe presenti giorno per 

• giorno i suoi debiti e crediti, le operazioni del suo commercio, le sue nego- 
■ ziasiooi, accettazioni o girate di effetti, e generalmente tutto quanto riceve 

• e paga per qualsivoglia titolo, oltro la dichiarazione mese per mese delle 
« somme impiegate per le spese della sua casa, e ciò indipendentemente dagli 

• altri libri cbe sono d’uso nel commercio, ma non indispensabili. 

a’ Deve anche conservare in fascicoli le lettere e i telegrammi che riceve, e 
« copiare sopra un libro le lettere e i telegrammi cbe spedisce. 
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« Farà ogni anno per mozzo di scrittura privata un inventario dei 

< suoi effetti mobili ed immobili, delle sue attività e passività, e questo 

< copierà d’ anno in anno in apposito registro (Cod. Comm. francese, 
« art. 9). 

« 17. li commerciante deve fare in ciascun anno un inventario dei suoi beni 
« mobili ed immobili, debiti e crediti di qualunque natura e provenienza, e deve 

• copiarlo d'anno in anno e firmarlo sopra un libro a ciò destinato. 

• 18. I tre libri suddetti, prima di essere posti in uso, sono numerati e fir- 

• imiti a ciascun foglio da un giudice del tribunale di commercio o dal pretore 

• della residenza del commerciante; nell'ultima pagina di ogni libro sarà dìchia* 

• rato il numero dei fogli che lo compongono, e a questa dichiarazione il giudice 
« o pretore apporrà la data e la firma; il tutto senza spesa. 

« Il libro giornale sarà presentato una volta all'aano si tribunale di com- 
« marcio od al pretore, e sarà senza spesa vidimato immediatamente sotto la 
« ultima scrittura. 

• 19. Mei tribunali di commercio è tenuto un registro, in cui sono indicati i 
« nomi dei commercianti che hanno presentato i libri, la natura di questi e il 
« numero dei fogli firmati; lo stesso deve farsi per le annuali vidimazioni dei 
« libri giornali. 

« I pretori che hanno firmati o vidimati i detti libri devono in ogni anno 
trasmettere nota al tribunale di commercio. 

« 20. I libri suddetti souo tenuti per ordine di date, di seguito senza alcun 

■ spazio in biauco, e senza trasporti in margine. Non possono farvisi abrasioni; 
« essendo necessaria qualche cancellazione, questa deve operarsi in modo che le 
« parole cancellate siano tuttavia leggibili. 

• 21. I libri di commercio tenuti regolarmente possono essere ammessi in gìu* 
« dizio. per servire di prova tra i commercianti in materia di commercio. 

« 22. I libri che i commercianti sono in obbligo di tenere, e pei quali non si 
« sono osservate le formali>à stabilite, non possono essere prodotti nè far fede in 
« giudizio & profitto di quelli che li hanno tenuti, salvo ciò che è disposto nel 
« libro III di questo Codice (V. n-'ta susseguente). 

« 2ò. Tutti i libri dei commercianti, in qualunque modo tenuti, fanno prova 
« contro di essi; ma quegli che vuole trarne vantaggio, non può scinderne il 
« contenuto in ciò ebe gli è contrario. 

« 24. Il commerciante deve conservare per dieci anni i libri di commercio che 
« è in obbligo di tenere, e le lettere e i telegrammi ricevuti. 

« 25. La comunicazione dei libri, inventari, lettere e telegrammi, non può 
« essere ordinata in giudizio che per affari di successioni, di società, dì falli 
« menti o di comunione di beni. 

• La comunicazione ha luogo nel modo concordato tra le parti ; in mancanza 

■ di accordo, mediante deposito nella cancelleria dell'autorità giudiziaria. 

« 26. Nel corso di una controversia, ancorché non relativa agli oggetti indi- 

■ cati nell'articolo precedente, il giudice può ordinare, sull'istanza di una delle 

• parti e anche d’uffizio, redibizione dei libri, per estrarne soltanto ciò che ri* 
« guarda la cootroversia. 

« 27. Se la parte, ai libri della quale si offre di prestar fede, ricusa di pre- 
« Mutarli, il giudice può deferire il giuramento all'altra parte. * 
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« Il libro giornale e il libro degli inventarli saranno contrassegnati 
•« e vidimati una volta l’anno. 

« Il libro della copia lettere non sarà sottoposto a questa formalità. 

« Tutti questi libri saranno tenuti per ordine di data, senza lacune 
« e senza alcuna appostilla in margine. (Cod. Comm. francese, art. 10) » 

A queste prescrizioni dal Codice riguardanti i libri di commercio, 
dovrà ciascun commerciante uniformarsi, a fine di poter godere il bene- 
ficio dell'art. 12 dot Codice stesso, die dice: « 1 libri di commercio re- 
« golarmente tenuti, possono dal giudice ammettersi a far prova fra 
« negozianti in cose di commercio! » ed ancora per evitare i rigori 
della nuova legge sui fallimenti e bancherotte, la quale all’art. 5^6 ha: — 
« Potrà essere dichiarato bancarottiere semplice ogni commerciante fal- 
« lito che non abbia tenuto i suoi libri e fatto esattamente l'inventa- 
« rio; qualora i libri di lui o gli inventari non sieno esatti e compiuti 
« e tenuti il regola, o non mostrino il suo vero stato attivo o passivo, 

« EZIANDIO SE NON V’ABBIA FRODE. » (1) 

Ben si vede quanto sia grande il rigor della legge in questa mate- 
ria, perocché essa infligge il noine di bancarottiere, e coma tale punisce 
ogni commerciante fallito che non abbia tenuto i libri o non li abbia 
tenuti in regola, avendosi la negligenza od ignoranza di lui in conto di 
delitto. 

Dovrà dunque ogni commerciante tenere i suoi libri e tenerli in re- 
gola, tenerli, cioè, in modo che le operazioni tutte del suo commercio 
sinceramente vi appaiano, e dove le iscrizioni sieno fatte con ordine, 
senza lacune, aggiunte, raschiature od alterazioni di senso. 

La legge prescrive da tenersi per obbligo tre libri: il giornale, il 
libro degli inventari e il copia -lettere; ma permette al negoziante di 
tenere tutti quegli altri libri che gli sembrassero utili ai bisogni del suo 
commercio. D’uopo è però notare che la legge pone per principio asso- 
luto: che ogni e qualunque operazione di commercio deve essere in- 
scritta al Giornale, ed ivi costituire un articolo posto in quell’ordine 
di data che gli appartiene, salvo al negoziante di riportare quell’articolo 
medesimo in altri libri, se cosi gli piacerà. 

Non prescrive la legge il metodo di contabilità da seguirsi; perciò 
il negoziante potrà servirsi della scrittura semplice o della doppia, 
perché tanto l'uno che l'altro di questi due metodi, adoperati che sieno 
convenientemente, possono satisfare alle esigenze del legislatore. 


(I) A termini del suddetto Codice del Regno d' Italia, alt' art. 701 alinea 6. 
il commerciante è reo di bancaroita semplice — « se non ha tenuto i libri pre- 
« scritti, nè fatto esattamente l'inventario, ovvero se i suoi libri od inventari 
a sono incompleti o irregolarmente b oati, o non presentano il vero stato attivo 
a e passivo ilei fallito, senta che siavi frode » — e nel succesiivo art. 703: — 

• è colpevole di bancarotta f nudolenta o punito a norma del Codice Penale il 

• commerciante fallito che ha sottratti i sani libri, distratto o dissimulato parte 
« del suo attivo, o che nei libri, o nelle scrittore, od in atti autentici 0 privati, 
» ovvero nel bilancio si è fraudoleotemeote riconosciuto debitore di somme da 
a lui non dovute, > 
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DEL MODO DI TENERE I LIBRI 


L’arte di tenere esatte e bene ordinate annotazioni di tutti gli affari 
che fa un negoziante, si chiama, con termine d'uso, Tenuta del libri, 
perchè queste varie annotazioni si trovano scritte sui libri diversi. 

Spesso si confonde la Contabilità colla Tenuta del libri; ma il si- 
gnificato dell’uria e dell’altra è assai differente. La contabilità è la 
scienza del calcolo applicato agli affari della vita. La contabilità consiste 
nel calcolare le risultanze di una data operazione, nel valutare i mezzi 
e le risorse, eziandio morali, di che si può disporre, i capitali che vi 
occorrono, e il tempo di sua durata. Ogni capo di casa dovrebbe posse- 
dere questa scienza, la quale precisamente conviene a chi concepisce, 
eseguisce o fa eseguire. Laddove la tenuta dei libri altro non è che un 
metodo, un'arte, che ha per solo scopo, come abbiam detto, il tenere 
un conto in iscritto delle fatte operazioni, a line di conservarne memo- 
ria, e per servir di norma al capo della casa ne’ suoi nuovi progetti di 
amministrazione. Il Contabile (pigi andò il vocabolo nel piu lato senso) 
esser deve ad un tempo amministratore, economista e finanziere. Colui 
in vece che ha officio di tenere i libri deve essere soprattutto uomo 
esatto e preciso. Il Contabile aver debbe la mente che sa trovare i mezzi 
e il giudizio da sceglierli bene e recarli in atto a dovere: chi tiene i 
libri dovrà avere Io spirito analitico atto a formargli idea netta dell’ uf- 
ficio speciale di ciascun conto in tutte le operazioni delle quali dovrà 
formare scrittura; insomma, il Contabile sarà 1’ uomo d’ operazione e 
d’intrapresa: chi tiene i libri sarà lo istoriografo dei fatti di lui. Ora 
dappoiché tutte le umane cognizioni si danno mano l’una all'altra, ogni 
Contabile deve essere anche un po' pratico di tenere i libri, e chi tiene 
i libri deve essere un poco Contabile. Siccome poi sappiamo che per 
tenere i libri a dovere, cioè per essere altro che una semplice macchi- 
netta a dare ed avere, è necessario conoscere alla meglio la contabilità. 
Ogni volta che il destro ce ne venga, noi toccheremo certe teoriche di 
contabilità, le quali torneranno molto opportune ai giovani di banco 
destinati a tenere i libri, aiutando l’intelligenza loro, ed avvezzandoli a 
considerare le cose sotto un aspetto filosofico anzi che materiale. 

Abbiamo veduto quali obblighi sono dalla legge imposti al nego- 
ziante. L’ufficio quindi del giovane di banco che tiene i libri consiste 
nel mettere in correlazione i mezzi di contabilità, che vorrà porre in 
opera, colle esigenze del legislatore. Compiuto questo primo dovere, 
sarà bisogno eziandio di sceglier mezzi adatti al commercio e alla 
sufficienza del capo della casa. In ogni incontro, chi tiene i libri avrà 
sempre in mente che per approssimarsi, al possibile, alla perfezione, 
d’ uopo è unire a una grande precisione una più grande chiarezza e 
semplicità si nella forma, che nei mezzi. 
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Due soli sono i metodi conosciuti: 

La tenuta dei libri in partita semplice. 

La tenuta dei libri in partita doppia. 

Ma a tin di rendere l’opera nostra, per quanto si può, compiuta, 
par eremo di altri metodi, che altri ha preteso inventare, i quali in 
uliima analisi altro non sono che un’ amalgama dei proposti due me- 
todi generali. 

I giovani di negozio o di banco faranno molto bene a tenere i loro 
libri in partita doppia, qualora il padrone loro il consenta, e ciò per 
ragioni che qui non accade discutere, delle quali però daremo spiega- 
zione quando tratteremo della partita doppia. 




DEL MODO DI TENERE I LIBRI IN PARTITA SEMPLICE. 


Nulla è più facile ad impararsi di questo metodo, o, per dir meglio, 
questo modo di 'tenere la scrittura di un negoziante. Non essendo la 
partita semplice governata da alcuna regola fissa e invariabile, essa con- 
sente di potersi aggiungere al Giornale ed al Libro Mastro, che sono 
d’ obbligo, qualunque altro libro ausiliario; ma poiché questi libri si 
compongono di semplici annotazioni conservate a solo fine di aiutare la 
memoria, basta una volta vederle per facilmente ritenerle. Contuttociò, 
per meglio agevolare la via al lettore, terremo parola di tutti i libri 
ausiliarii che soglionsi comunemente tenere in una casa qualunque di 
commercio. 

Non solamente per adempiere alle prescrizioni della legge, ma per 
avere un esatto conto delle proprie commerciali operazioni, quel nego- 
ziante che vorrà servirsi della partita semplice, dovrà tenere o far 
tenere in perfetta regola i libri seguenti: 

11 Quadernaccio. — 

11 Giornale. 

Il Libro Mastro. 

Il Libro di Cassa., 

Il Libro Scadenze. 

11 Libro d’ Entrata ed Uscita delle Mercanzie. 

Il Copia lettere. 

11 Libro degli Inventari. 


Del Quadernaccio o Stracoiaioglio. 


Il Quadernaccio, che ordinariamente è un semplice quinterno di 
carta, serve a prender nota di ogni e qualunque operazione del nego- 
ziante. Perciò le compre, le vendite, gli incassi e le spese vi sono no. 
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tate, di mano in mano ciie si fanno, una dietro 1' altra, colla rispettiva 
data. 

Per esempio: — Io compero da Pietro 800 chilogrammi di caflè, a .1 
franchi al chil. ; lo e ie imparta che la sua fattura ammonti a fr, 2400. 
Scrivo quindi net Quadernaccio: 

Compralo da Pietro, 

800 chil. caflè, a 3 (V. Fr. 2,400 

Poscia mi viene venduta questa mercanzia in due parti: una a Gio- 
vanni, che ne compra 500 chil., a fr. 3 50. — Ed io scrivo nel Qua- 
dernaccio: 

Venduto a Giovanni, 

500 chil. caflè, a fr. 3 50 Fr. 1,750 

L'altra partita viene acquistata da Paolo e consiste in 300 chil.. 
venduti a fr. 3. 75. — Scrivo quindi nei Quadernaccio: 

Vcixduto a Paolo, 

300 chil. caflè, a fr. 3. 75 Fr. 1,125 

Per saldare la sua partita, il giorno appresso Paolo mi numera 
fr. 1,125 in danaro. — Ed io scrivo nel Quadernaccio: 

Ricevuto da Paolo, 

Contanti per saldo di mia fattura Fr. 1,125 

Dopo pochi giorni, pago a Pietro l’importo di sua fattura per.le merci 
che ho da lui comprate. — Perciò scrivo nel Quadernaccio: 

Pagato a Pietro, 

Contanti a saldo di sua fattura Fr. 2,400 

Finalmente, poco tempo dopo, Giovanni venne ad aggiustare i suoi 
conti, dandomi fr. 750 in contanti e fr. 1000 in un suo biglietto a 30 
giorni. — Scrivo nel Quadernaccio: 

Ricevuto da Giovanni, 

Contanti a conto di mia fattura fr. 750 — ) 

Suo Biglietto a 30 giorni » 1,000 — ) ° 

Ognun vede quanto sia facile questo libro a tenersi; perocché si 
tratta soltanto, ricevendo qualche cosa da alcuno, di scrivere: Ricevuta 

0 Comprata tal cosa dal tale; o quando invece si dà ad altri qualche 
cosa, di scrivere: Pagala, Venduta, o Rimessa al tale tal cosa. Lo che 
vale accreditare alcuno, quando da lui si riceve qualche cosa ; adde- 
bitarlo quando a lui qualche cosa si rimette. 

Queste annotazioni debbono essere fatte una dietro l'altra, premes- 
savi a capo d’ognuna la data precisa del giorno in cui l’operazione s'è 
fatta. Parà bene evitare al possibile nel Quadernaccio le aggiunte, i can- 
giamenti di senso, le cassature, i pentimenti, le correzioni, e specialmente 

1 vani o lacune. Vedremo in appresso come queste avvertenze siano 
d’ obbligo rispetto al Giornale; le quali non essendo indispensabili nello 
Stracciafogiio, sarà bene però che vi sieno convenevolmente osservate, 
siccome è proprio d’ un diligente computista. 
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Nel dare spiegazione de’ termini tecnici abbiam veduto che: 

Debito è sinonimo di Dare, e che 
Credito è sinonimo di Avere. 

Coloro che tengono i libri in partita semplice, nel lare le annota- 
zioni sul Quadernaecio, sogliono usare la parole avere invece di ricevalo 
o comprato, e la parola dare invece di venduto, rimesso o papato, e 
dicono, p. e.: Avere un tale tri cosa, cioè lo accreditano della cosa che 
egli ha somministrata, che a lui è dovuta, di cui egli è creditore; e Dare 
un tale co tal cosi, cioè lo addebitano della cosa che gli è stata som- 
ministrata, che deve, di cui è debitore. Cotesto metodo torna comodo 
alquanto, siccome quello che consiste in due sole forinole, una pel de- 
bito, l’altra pel credito, e perchè indica a prima giunta se 1’ articolo 
deve essere notato a debito od a credito del conto cui appartiene. Ser- 
vendoci di questo metodo per registrare lo partite, ed applicandolo alle 
piccole operazioni che abbiamo testé supposte, ne avremo il seguente 
frammento di Quadernaecio, che potrà servire di modello. 


Quademacoio. 


1 Gennaio 1842 


1 Avere Pietro, 

800 chil. caffi? a fr. 3 il chil 2400 

4 detto 

1 Dare Giovanni, 

500 chil. caffè a fr. 3. 50 il chil 1730 


1 11 ■ — G detto - 

1 Dare Paolo, 

300 chil. caffè a fr. 3. 75 il chil 1125 

7 detto ■■■ ■ ■■ 

1 Avere Paolo, 

Contanti pagatimi a saldo di mia fattura 1125 

— — — - 15 detto 1 " ■ 

1 Dare Pietro, 

Contanti pagatigli a saldo di sua fattura 2400 

■ 19 detto ■ — • ' 

1 Avere Giovanni, 

Contanti a conto di mia fattura 750. — ) 

Suo Biglietto a 30 giorni 1000. — ) 
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Accade di spesso che in certe case di commercio il Quadernaeció 
è tenuto da persona pressoché digiuna dell’ arte di tener libri, ed allora 
questo registro non presenta quell'ordine regolare di cui abbiamo qui 
recalo esempio. A questo sconcio si può rimediare nel dare agli articoli 
la conveniente disposizione quando si riportano nel Giornale. Chi tiene 
il Quadernaeció non dee però mai dimenticare che suo primo dovere 
quello si è di non ommetlere alcuna operazione, e di annotarvi con tutta 
diligenza ogni particolarità concernente la cosa di cui si prende memo- 
ria. Siccome però un regolare sistema è sempre da preferirsi e da aversi 
per cosa piu agevole e piana, quegli che ha officio di tenere gli altri 
libri dovrà indicare a colui che tiene il Quadernaeció , il metodo che 
deve seguire. 

Finalmente, avvertiamo che questo libro tenuto in partita semplice, 
deve contenere ilota di tutte le operazioni della casa. Parecchi nego- 
zianti hanno per costume di segnare nel Quadernaeció gli affari che 
sono fatti a tempo od a scadenza e non quelli che si danno a contanti, 
de’ quali solamente prendono nota ne’ loro libri ausiliari. Pensano 
costoro che altrimenti facendo, si raddoppierebbe la briga ; ma questo è 
uno sproposito che non sarà mai biasimalo abbastanza. La legge permette 
che un articolo scritto in Giornale possa essere trascritto in qualunque 
altro libro ausiliario; ma esige però che ogni e qualunque operazione 
debba essere registrata per ordine nel Giornale. Egli è perciò che in- 
vitiamo i negozianti ad obbedire alle prescrizioni della legge, perciocché 
non solo è loro dovere, ma ben anche loro interesse, e perchè quando 
i libri sono ben tenuti, possono servir loro di prova nelle giudiziali 
contestazioni che per avventura nascessero fra essi e i loro corri- 
spondenti (1). 


Del Giornale. 


Come ci siamo dilungati non poco parlando del Quadernaeció, non 
ci accadrà di molto dover dire intorno al Giornale. Quando il Quader- 
naccio è tenuto in piena forma e regola, il Giornale diviene di esso 
una copia fedele e precisa. Importa però di ben riscontrare la sposizione 
di ogni articolo, e quando qualche errore od inesattezza sia corsa, bi- 
sogna tantosto correggerla. D’uopo è poi osservare rigorosamente la 
legge, la quale prescrive che il Giornale deve essere mondo di qualunque 
lacuna, correzione di cifre e raschiature d’ogni maniera. 

Questi due libri dunque si ripetono l’ un l’ altro. Certamente; ma 
dovendosi il giornale tenere colla massima regolarità, esattezza e pulizia, 
è necessario lo Stracciafoglio per abbozzare le partite che vengono quinci 




(1) Corrispondenti si chiamano quelle persone colle quali un negosiante di 
solito fa qualche affare, e quelle più specialmente che dimorano in altre piasse 
più o meno lontane. 
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trascritte nel Giornale a mente fresca e con comodo, rettificando, all’oc- 
correnza, ciò che nella prima copia potrebbe essere di viziato o difettoso. 
11 modo di tenere e compilare il Giornale è di somma importanza, poiché 
da esso procedono e in esso hanno fondamento e materia tutte le altre 
scritture. E poiché, un primo abozzo ricopiato a tutt'agio è il mezzo 
migliore che immaginare si possa per verificar le partite, tutti quanti 
i giovani di banco e computisti hanno mai sempre avuto a Rodarsi di 
aver seguito questo metodo. 

Per la qual cosa, per trascrivere in Giornale le annotazioni del Qua- 
dentaccio o Stracciafoglio, come meglio ne piace di chiamarlo, basterà 
il copiarle. Solamente, copiata che s'abbia una partita, bisognerà se- 
gnare nello Stracciafoglio allato ad essa partita, il numero della pagina 
o foglio del Gionuile in cui si trova quella special trascrizione. Ecco 
la spiegazione delfe cifre che si.trtì;yjMO in mirgine nel frammento di 
Quadernaccio pe*. noi già recata a rncu^lo. Tutte quelle cifre indicano 
il foglio pi’fmo, perché si è da noi supposto che tutt^e rispettive par- 
tite fossem^tate trascritte al foglio primo del Giornaliera trascrivendo 
le nostpe'/fiirtite di Quadernaccio nel Giornale, ‘pe abbiamo il frammento 
che segui^. 


v 

Giornale. 


Foglio 1. 


— — — 1 Gennaio 1842 . 

1. Avere Pietro, 

800 cliil. caffè a fri 3 il chil 2400 

— — ■ — — — 4 detto — — ■ 

2. Dare Giovanni, 

500 Chil. caffè a fri 3. 50 1750 

6 detto ■ — ■ 

3. Dare Paolo, 

300 chil. caffè a fr. 3. 75 1125 

7 detto 

9 . A vere Paolo, 

Contanti pagatimi a saldo di mia fattura 1125 

15 detto ■ 

1. Dare Pietro, 

Contanti pagatigli a saldo di sua fattura 2400 


— 19 detto ■ .ii. 

2. Avere Giovanni, 

Contanti a conto di mia fattura 750. — 1 

Suo Biglietto a 30 giorni 1000. — ) 17oU 

I numeri segnati in margine indicano il foglio de! Libro Mastro in 
cui le corrispondenti partite sono riportate. 


Digitized by Google 


— Il — 


Del Libro Mastro. 


11 Libro Mastro, che era ancora anticamente da taluni chiamato 
Libro velie Ragioni, è quello nel quale ogni creditore e debitore ha 
aperto il proprio conto. Questo libro contiene quindi le partite tutte che 
sone registrate nel Giornale, ma invece di essere disposte secondo l’or- 
dine di successione promiscuamente, figurano ognuna sotto il conto di 
colui al quale sono intestate. Per la qual cosa, ben tenuto eh’ ei sia, e 
quando le annotazioni vi sieno latte accuratamente, questo libro mostra 
il conto del negoziante con tutti isuoi enrrispon lenti, indicando Io stato 
attivo e passivo di lui, perocché contiene una distinta delle somme che 
egli deve ad altrui e di quelle che a lui sono da altri dovute. 

I nostri lettori potranno già a quest’ora avere idea di un conto; 
ora, poiché, salvo qualche piccola differenza, tutti i conti perfettamente 

1 Dare 



Sarebbe cosa inutile il perdersi a descrivere e discutere più a mi- 
nuto questa materia, perchè libri cosi ordinati e preparati ponno tro- 
varsi e comprarsi da qualunque cartaio ; accontentiamoci dunque senza 
più d’intrattenere un poco i lettori sull’ uso di queste colonne. Il bianco 
spazio che rimane fra le parole dare e avere è destinato a ricevere il 
nome della persona alla quale è aperto il conto. Quando vorrà aprirsi 
un conto ad alcuno, basterà quindi scrivere questo nome a grossi ca- 
ratteri in testa al conto preparato, il quale prende allora il nome della 
persona intestata, come sarebbe a dire, p. es., conto Giovanni, conto 
Pietro, ecc. 

Rispetto all' uso delle altre colonne, non accade gran fatto perdervisi 
dietro, cosi egli è agevole e piano. Davvero che la è cosa facile il porre 
le date nella colonna delle date, e le somme nella colonna delle somme. 
Bisogna però nel trascrivere le partite, badar bene di non isbagliare 
la colonna, cioè di non porre a debito ciò che a credito andrebbe posto; 
ed ancora fa d’ uopo avvertire di recare nel Libro Mastro la somma 
precisa che sta registrata in Giornale. Quando accada errore di somma 
o si faccia qualche trasposizione, è necessario ricorrere a certi spedienti 
che saranno da noi indicati in appresso, e guardarsi al tutto dal fare 
correzioni, aggiunte o raschiature. 
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sono fra loro somiglianti, può ritenersi ohe avranno i lettori già potuto 
intendere quale sia la forma e disposizione del Libro Mastro. Aperto 
che sia ii libro, la pagina a sinistra dell’osservatore è riservata al debito, 
quella a dritta al credito', siccome poi questo due pagine debbono essere 
rigate per traverso, ali' estremità sinistra di ognuna di esse si lascia un 
margine o colonna che dovrà contenere il millesimo e il nome del mese, 
ed appresso un’ altra colonna piu stretta pei numeri della data. Presso 
l’estremità opposta di ciascuna pagina si fanno altre due colonne pei 
numeri corrispondenti all’importo in moneta e sua frazione: allo quali 
due colonne una piu piccola precede, e in questa si segnerà il numero 
della pagina del Giornale dove trovasi la partita che è stata passata al 
Libro Mastro.- in capo alla sinistra pagina e alla estremità sinistra di 
lei sta scritta la parola debito o dare, ed alla estremità destra della 
destra pagina, credilo od avere. Queste due pagine portano il medesimo 
numero e formano unite un foglio solo. — Eccone l’esempio: 


Avere 1 




i 

I 


Intanto a fine di addimesticarci con questa operazione di trasportare 
gli articoli dal Giornale al Mastro, prendiamo il nostro Giornale e tra- 
scriviamone le partite, passandole al Libro Mastro. 

Trovo dapprima: Avere Pietro, 800 chilogammi calle, a franchi 3 il 
cliil., fr. 24(KJ. 

Non avendo Pietro alcun conto aperto, apro il Libro Mastro a cart. 1 
c nello spazio rimasto bianco a capo della doppia pagina, fra le parole 
dare ed avere, scrivo il nome di Pietro. — Ed ecco aperto il conto. 
Quindi noto la mercanzia che ho da lui comprata, ponendola a suo cre- 
dito, cioè scrivendola alla pagina destra, apponendovi la data nella ap- 
posita colonna, quindi la descrizione della mercanzia, oppure soltanto: 

— sua fattura d’ oggi : finalmente nella colonna delle somme 1’ ammon- 
tare di questo acquisto. Resta solo che, nella colonna che precede quella 
della somma, io segni il numero della pagina del Giornale dove trovasi 
questa partita; e poiché essa si trova appunto alla prima pagina, scrivo 

— foglio 1. — ed ecco compiuto 1’ articolo. 

Per indicare che questa partita è stata passata al Mastro, scrivo in 
margine al Giornate e precisamente dicontro ad essa il numero del 
foglio del Mastro ove trovasi riportata; e tutto è fatto. 
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Per passare al Mastro l' articolo seguente, apro un conto a Giovanni 
come ho fatto a Pietro, e vi trascrivo la partita alla pagina sinistra, 
cioè dalia parta del dare; segno in Giornale il numero di rincontro, e 
passo all’articolo che segue. 

E poiché questo articolo è al tutto simile al precedente, faccio per 
Paolo quanto ho fatto per Giovanni: apro un conto, segno la partita 
nel dare di esso conto, e, notato il numero di rincontro, passo al seguente. 

Per fare scrittura di questo quarto articolo, non ho alcun conto da 
aprire, poiché il conto è già fatto da sé. Cerco nel Mastro il foglio 

F.° 1. 

ófiar* PIETRO, 


1842 

Gennaio 


Contanti a saldo di sua fattura 


po 2. 


£Z)a 


2400 - 


GIOVANNI, 


1842 

! 



Gennaio 

» 

4 j Mia fattura d’ oggi 

i 

i 

i 

1750 


F.° 3. 

PAOLO 



Siccome poi non sarebbe possibile tenersi a mente il numero del 
foglio in cui sciascun conto è aperto, a fine di rinvenirlo all’ uopo 
senza l’ impaccio di una lunga e noiosa ricerca , bisogna tenere 
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in cui sta il conto, e, trovatolo, scrivo la partita nella pagina a destra, 
cioè nell’aoere, come ho fatto nel primo articolo del Giornale ; segno 
in Giornale il numero di rincontro e proseguo. 

Il quinto artìcolo appartiene ad un conto aperto; apro quindi il Mastro 
ove è questo conto, e noto la partita nella pagina a sinistra, cioè nel 
dare, e segno nel Giornale il numero di rincontro. 

L’ultimo articolo poi non è punto più diffìcile. — Ne do credito al 
conto di Giovanni, notandolo nella pagina a destra, cioè nell'avere e 
pongo in Giornale la cifra di rincontro. 

Terminata questa operazione, ne ottengo i conti seguenti, posti ognuno 
in un apposito foglio del Libro Mastro. 

F.» 1. 

Suo Conto 


1842 


• 



Gennaio 

o 

Sua fattura d'oggi 

1 

2-100 







F.° 2. 

Suo Conto S/veit 


18 42 
Gennaio 

19 

Contanti a conto di mia fattura 

1 

750 


. id. 

» | 

Suo biglietto a 80 giorni 

1 

1000 






• 

F. 

° 3. 


Suo Conto 


1842 


' 



t 

Gennaio 

7 

Contanti a saldo 

1 

1125 





un libretto in ordine alfabetico, avente cioè in testa ad ogni foglio una 
lettera dell’alfabeto. Quando si vuole aprire un nuovo conto nel Libro 
Mastro, si nota il nome della persona, alla quale il conto è aperto, in 
Contabilità tcmmerciale. 2 
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questo libretto sotto la lettera corrispondente, aggiungendovi il nome 
della città dove la persona dimora e il foglio del Libro Mastro ove è 
il suo conto. Questo libretto si chiama Repertorio del Mastro. 


Del Libro di Cassa. 


, Un comiherciante avveduto e preciso nelle cose sue non si accon- 
tenta soltanto di sapere lo stato de’ conti che ha co’ suoi corrispon- 
denti, ma ei vuole ancora e deve render conto a sè stesso della eroga- 
zione del denaro che riceve. A cotal fine egli tiene un Libro di Cassa; 
il quale aver dee la forma e l’ordine d’ un libro comune di conti; lo 
che è quanto dire, che la Cassa viene in esso considerata come una 
persona alla quale quel conto fosse aperto: essa, per conseguenza, viene 
addebitata di tutte le somme che riceve, ed accreditata di tutte quelle 
che paga, ed il saldo, cioè la somma di differenza mancante a pareg- 
giare il credito col debito di lei, deve essere precisamente (quando 
occorso non sia errore od ommissione) il valsente del denaro che altri 
possiede. 

Il bilancio di cassa deve farsi almeno una volta al mese. Per bilan- 
ciare la Cassa, si somma il debito e credito, quindi si s ottrae il primo 
dal secondo, e rinvenuto cosi il saldo in cassa, si verificherà se vera- 
mente vi si trova, se cioè il danaro in cassa ammonta precisamente 
alla somma nel libro indicata. Poscia si inscriverà questo saldo a cre- 
dito, si faranno le somme delle due colonne (somme che perciò saranno 
uguali l’una all'altra), e cosi sarà chiuso il conto di quel mese. Biso- 
gnerà quindi aprire il conto pel mese seguente; ed ognun può credere 
che basterà porre a debito di questo nuovo conto il saldo in cassa ed 
aggiungervi in seguito quelle partite d'incasso o di spesa che saranno 
per verificarsi. E questo meglio potrà vedersi in un modello di Libro 
di Cassa che sarà dato a suo luogo. 


Del Libro Scadenze. 


Venduto ch’io abbia della mercanzia, ne do debito alla persona cui 
l’ho venduta, e sta bene; in seguito, quando questa persona mi porta 
un suo biglietto per saldare quanto mi deve, io gliene do credito. Ed 
ecco il conto di lei pareggiato o bilanciato; perchè però essa effettiva- 
mente non sia più mia debitrice, conviene cho quel recapito od effetto 
sia pagato; sarà quindi necessario che in qualche modo io prenda nota 
della somma di questo effetto, della persona che l'ha firmato a mio 
favore e dell’epoca in cui va a scadere. 

Per simil modo; acquistando io delle merci pagabili con un biglietto 
di mia firma, in prima do credito della cosa alla persona che me l'ha 
venduta, poscia le do debito del mio biglietto che le mando o le con- 
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segno, e il conto di lei si trova cosi saldato; però io debbo ancora il 
biglietto, e non potrei tenermi del tutto deliberato se non pagato che 
n’avessi il montare; egli è d’uopo dunque che similmente io prenda 
nota di questo effetto, della persona a favor della quale l’ ho firmato, 
del termine di scadenza in cui lo debbo pagare e del suo quantitativi). 

Il Libro Scadenze è particolarmente dato a queste varie annotazioni 
di che abbiamo qui parlato. Esse vogliono essere divisate e disposte 
per forma, che la pagina a manca contenga gli effetti da ricevere, e 
quella a dritta gli effetti da pagarsi entro lo stesso mese; preparando 
cosi una pagina speciale per ciascun mese dell'anno. 

Oltre le colonne che in questo libro saranno aperte per ricevere le 
indicazioni di data e di soscrizione, nome del soscrittore, data di sca- 
denza, ammontare dell’effetto, ecc., un’altra se ne aggiunge per le os- 
servazioni. E quando si è ricevuto il valsente di un effetto, si scrive, 
p. e., in questa colonna la parola incassato; quando si è mandato un 
effetto ad un corrispondente vi si scrive il nome di lui e la data di 
questa spedizione. Similmente, trattandosi di effetti da pagarsi, pagato 
che si abbia, notasi pagato o saldato. Egli è chiaro perciò quanto im- 
portante sia questo libro, che fa vedere al negoziante mese per mese 
comparativamente non meno gli effetti che deve pagare che quelli che 
deve riscuotere, dandogli agio altresi di speculare e calcolare sulle ri- 
sorse o sulle operazioni del suo commercio. Quando si ricevono o si 
firmano recapiti od effetti in gran numero, bisogna destinare ad ogni 
mese più pagine del libro; ed allora s’avrà cura di segnare in capo di 

pagina: seguono gli effetti da pagarsi o da riceversi nel mese di 

Daremo In appresso un modello di questo libro. 


Del Libro Tratte e Rimesse. 


In quelle case di commercio in cui si ricevono moltissimi effetti, 
questi si tengono notati in apposito libro, chiamato comunemente 
Libro Tratte e Rimesse, oppure Libro del numeri degli effetti da 
riceversi, perocché ciascuno di questi effetti nell’entrare nella casa 
riceve un numero d'ordine all’atto che se ne fa iscrizione in questo 
libro o in quello delle scadenze. Quelle case però che non ricevono 
effetti in molta quantità, ne fanno annotazione in Giornale, dove l’effetto 
riceve il suo numero d’ordine, per essere di poi trascritto nel libro sca- 
denze, e passare quindi in portafoglio per essere usato all’uopo. 


Del Libro d’Entrata ed Uscita delle Mercanzie. 


Questo libro, parzialmente dato a render conto dell’esito delle com- 
prate merci, è vario secondo che vàrio è il commercio cui serve. Ad 
ogni modo, esso s'avrà per tenuto a dovere quando mostri regolarmente 
l'entrata delle merci, il loro numero d’ordine (il quale deve ripetersi 
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ancora sulla relativa mercanz a, applicandovi un cartellino o scriven- 
dovelo sopra a mano), la descrizione della mercanzia, la data d’entrata, 
il prezzo di compra, la data d’uscita, il nome del compratore e il prezzo 
della vendila. 

Quanto alla vendita delle mercanzie a minuto, non è possibile poter 
notare i nomi de’ compratori, nè il quantitativo della merce, quantita- 
tivo che suole per lo più essere una cosa da nulla. Sarà bene però che 
i mercanti a minuto tengano questo libro notandovi solamente una 
volta al mese la quantità delle venduta merci, specificandone i generi, 
e facilmente potranno cosi ottenere un conto approssimativamente esatto 
dell’uscita delle mercanzie; avvegnaché potrebbero di leggieri accorgesi 
di quelle che )>er avventura mancassero. 


Bel Copia Lettere. 

Questo libro, come il nome nel dice, è riservato a ricevere copia 
delle lettere che si indirizzano ai corrispondenti: questo lettere debbono 
esservi copiate per intero, oppure (volendole soltanto riprodurre per 
sommi capi o in ristretto) sarà indispensabile non ommettervi qualsiasi 
condizione, proposizione, dato o circostanza sostanziale; tal che torna 
meglio d’assai il farle copiare per disteso. Si porrà in capo ad ogni 
lettora la data del giorno in cui è scritta e il nome della persona a 
cui è indirizzata. A sinistra di ciascun foglio dovrà lasciarsi un margine 
dove andrà notato il nome della città dove il corrispondente dimora 
ed al quale la missiva è indiritta, e ciò per potersi con facilità all’uopo 
rinvenire. Oli ultimi fogli del libro soglioasi per solito disporre in forma 
di indice o repertorio. Per ogni lettera dell'alfabeto si scrivono i relativi 
nomi de’ corrispondenti, notando dicontro a ciascun nome i numeri 
delle pagine dove le lettere a quel tale appartenenti si trovano tra- 
scritte. Finalmente, allato a ciascuna lettera si vuol notare il foglio ove 
si trova la lettera precedente a questo corrispondente diretta, e disso- 
pra a questa cifra il foglio ove si trova la lettera seguente. In questo 
modo le ricerche divengono facilissime. Essendo oggi invalso l’uso di 
valersi della stampa per copiare le lettere, sarà pressoché indispen- 
sabile ad ogni commerciante il procurarsela; la qual cosa può singo- 
larmente contribuire a tenere il copia lettere in perfetta regola. Può 
farsi egual uso delle copie fatte a stampa come di quelle fatte a mano: 
esse si legano in un libro apposito, con in fine l'indice che abbiamo 
sopra descritto. 


Del Libro degli Inventari. 


A contenere Ietterai copia degli inventari che ogni anno fa il nego- 
ziante, è destinato questo libro. Coinè gli altri tutti de’ quali abbiamo 
parlato, esso deve con tutta accuratezza e precisione essere tenuto. 
Lo scopo preciso di questo libro quello si è di addimostrare, alla line 
dell'anno, la situazione esatta del negoziante si rispetto a' suoi corri- 
spondenti, che rispetto a sè stesso, facendo di più vedere l’accrescimento 
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o diminuzione de’ suoi averi, cioè quali sieno state le sue perdite o i 
suoi guadagni. Molti negozianti non tengono questo libro, bastando 
loro invece ammassare entro un cartone i fascicoli de’ loro annuali 
inventari. Mal fanno costoro, perchè que’ fascicoli possono perdersi, 
smarrirsi o logorarsi più presto che un libro ben tenuto. Egli è cosa 
soprammodo importante per un negoziante il conservare tutti i docu- 
menti relativi al suo commercio, perchè gli è ingiunto dalla legge non 
solo pel tempo in che egli esercita il commercio, ma eziandio per lo 
spazio di dieci anni dopo che dal commercio abbia cessato (Vedi nota 
a pag. 5). 

Data cosi da noi un'idea generale dei libri di commercio, del loro 
numero e del modo con cui vogliono essere tenuti in partita semplice, 
Iter farne bene intendere lo spirito e la pratica resta solo che per noi 
se ne presentino i relativi modelli. A (Ine di rendere al possibile utili 
all'uso questi modelli, abbiamo supposto una sequela di operazioni assai 
diverse l'una dall’altra, ma ben poche di numero: vi abbiamo aggiunto 
quelle varie spiegazioni che ci sono sembrate necessarie per renderle 
facilmente intelligibili eziandio a chi non abbia mai avuto pratica 
alcuna di tener libri. Consigliamo i principianti a copiare i mo- 
delli che qui richiamo, avvezzandosi da sé a portare le partite dallo 
Stracciafoglio al Giornale, raffrontando gli ottenuti risultamenti co’mo- 
delli seguenti, e rilevando la causa delle differenze che potrebbono ri- 
sultare (Va il loro e il nostro lavoro. Per tal modo potranno facilmente 
accorgersi dei loro errori, emendarli ed evitare il pericolo di ricadérvi 
di nuovo. Non ci stancheremo di raccomandare a’ commercianti questo 
non lungo nè difficile esercizio, il quale può loro recar gran vantaggio 
e profitto. Il tenere i libri non è cosa difficile; solamente ci vuol pra- 
tica ed accorgimento, e queste qualità si possono soltanto acquistare 
lavorando, e lavorando con cura. 
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Quadernaccio o Straccialoglio 

di Giacomo Charliek di Parigi 


Foglio 1. 


— — — — 1 Gennaio 1842 - ■■ 

1 1. Contanti in cassa costituenti il mio capitale . . . 

6 detto — 

1 2. Avere Gosselin di Marsiglia, 

Sua fattura per 40 casse sapone a fr. 123 

1 ■ ■ 9 detto 

1 3 Avere Lami e Comp. di qui. 

Loro fattura per 2000 etili, zucchero lordo a cent. 75 . . . 


10 detto ■ 

1 4. Dare Baillon di qui, 

10 casse sapone a 150 1500 j 

200 chil. zucchero lordo al 200 \ 

————— 11 detto — 

1 5. Dare Carlo Fodrcrot di qui, 

8 casse sapone a 150 . 1200 1 

600 chil. zucchero- lordo a fr. 1. 05 630 { 

— 1 — — — 15 detto i ii . .. 

1 6. Dare Lami e Comp. di qui, 

Contanti loro pagati a conto di loro fattura . . . 1380 1 
Sconto dell’8 p. % sulla suddetta 120 j 


16 detto — 

1 7. Avere Enrico Martin di Dunkerque, 

Sua fattura di 80 barili Aringhe a 200 fr. 
————— 18 detto — 


1 8. Dare Samuel di qui, 

80 barili Aringhe salate a fr. 230 18400 1 

12 casse sapone a fr. 130 1560 j 


■ ' — detto i i i 

1 9. Avere Baillon di qui, 

n. 1. Suo biglietto per saldo di mia fattura, al 31 corrente . . 

■ ■ ■ detto 


10000 

5000 

1500 

1700 

1830 

1500 

16000 

19960 

1700 


1 10. Avere Carlo Fourcroy di qui. 

Contanti a conto di mia fattura 1000 1 , 

n. 2. Suo biglietto al 15 febbraio 830 J 1 


Da riportarsi . . 61020 
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20 Gennaio 1842 


Riporto 


Foglio 2. 

. 61020 


11. Dare Biàrd di qui, 

li) casse sapone a fr. 140 1400) 

1200 chil. di zucchero lordo a fr. 1. 10 1320j 

22 detto ■■■ 

12. Avere Samuel di qui. 


2700 


n. 3. Sua 

rimessa 

sopra Parigi al 25 corrente . 

1500 

Ile 1. 

id. 

Lione al 26 corrente . 

2600 

n. 5. 

id. 

St-Etienne al 30 corr. . 

4000 

n. 6. 

id. 

Dunkerque 1 febbraio . 

6000 

n. 7. 

id. 

Lilla 15 id 

3500 


Contanti a conto di mia fattura 

Ribasso a saldo 

detto — 


2. 13. Dare Enrico Martin di Dunkerque, 

n. 1. Sua tratta su me, per saldo di sua fattura, al 31 corr. 

— 23 detto — — — — 

2. 14. Dare Darcourt, mio banchiere di qui, 


2 . 


n. 4. Mia rimessa 

sopra Lione al 24 corrente . . . 

. 2600 

n. 5. 

id. 

Saint Etienne, 30 corrente . 

. 4000 

n. 6. 

id. 

Dunkerque, 1 febbraio . . . 

. 6000 

n. 7. 

id. 

Lilia, 15 id 

. 3500 


19960 


16000 


10100 


25 detto 


15 Avere Lutton di qui, 

Sua fattura per 50 ca»s9 Amido a fr. 200 
■' 2ó detto 

16. Dare Neker di qui, 

25 casse Amido a fr. 230 ...... 

————— 28 detto 


10000 


5500 


2 . 


2 . 


2 . 


2 . 


17 Avere Darcourt, banchiere di qui. 

Contanti sulle mie rimesse 15935. 75J jgjQy 


Perdita nella negoziazione delie dette 
. . 29 detto 


164. 


18. Dare Gosselin di Marsiglia, 

2. Sua tratta a vista per saldo 5000 

— 30 detto '■■■■' ■- — 

19. Dare Baillon di qui, 

10 casse Amido a fr. 220 2200 

3t detto ■ 


10 Dare Carlo Fourcrot di qui, 
4 casse Amido a fr. 220 


880 


Totale . 


. 155480 
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Osservazioni sullo Stracclafogllo. 


11 l.° articolo dello Stracciafoglio o Quadernaccio, come può vedersi 
nel recato modello, non si porta nel conto d’alcun corrispondente; per 
la qual cosa, in partila semplice questo articolo non viene trascritto 
nel Libro Mastro, ma soltanto si nota nel Giornale, come un prome- 
moria da servire per norma al bisogno. 

Molti e molti sono gli articoli di questo genere che non si riportano 
al Mastro. Poniamo che facciate una vendita a contanti ; addebiterete 
soltanto il Libro di Cassa e noterete 1' operazione in Giornale. Se ri- 
cevete in contante l’ammontare di un effetto che sia stato firmato in 
vostro favore, addebiterete il Libro di Cassa e prenderete nota dell’o- 
perazione in Giornale. Se pagate un effetto stato da voi firmato, dovete 
accreditare il Libro di Cassa e notare similmente 1' operazione in Gior- 
nale: ma niuno di questi articoli recherete al Libro Mastro, cioè nei 
conti de’ vostri corrispondenti. Di fatto tali operazioni non riguardano 
direttamente alcuno dei vostri corrispondenti, e niuna iscrizione è da 
farsene ne’ conti loro. 

A fine poi di non sopraccaricare il nostro Giornale di partite inutili 
alla' istruzione de’ lettori, un solo articolo di questo genere vi abbiamo 
inscritto, e questo per primo di tutti perchè possa attrarre l’attenzione, e 
perchè ognuno Labbia a distinguere da quelli che verranno in appresso. 
Rispetto a quelli d’ugual natura derivanti dalle operazioni del mese di 
gennaio, ci siamo limitati a farli scrivere nel Libro di Cassa, seguendo 
il costume di quasi tutti i contabili di commercio. Non intendiamo però 
farci incontro alla regola da noi stabilita in principio, e cioè che ogni 
commerciale operazione qualunque, deve essere argomento di una partita 
scritta in Giornale, ciò essendo esclusivamente regolare e in perfetta 
relazione collo spirito della legge. Vedremo in appresso come, in par- 
tita doppia, cotesta iscrizione In Giornale sia di stretta necessità. 

2. ® Articolo. — Io compro delle merci da Gosseun di Marsiglia. — 
Essendo egli che somministra, e quindi creditore, debbo accreditarlo 
del montare di sua fattura per tali merci; perciò scrivo: Avere Gos- 
selin di Marsiglia, eco. 

3. ® Articolo. — Qui ha luogo un fatto uguale a quello dell’articolo 
precedente ; quindi vi si deve applicare il medesimo ragionamento. 

4. ® Articolo. — Vendo delle mercanzie a Baillon di qui; e in tal 
caso essendo io quegli che somministra, e Baillon quegli che riceve, e 
questi perciò è debitore ed io debbo dargli debito dell’ importo di mia 
fattura per le mercanzie vendutegli ; scrivo quindi : Dare Baillon di 
qui, ecc., ecc. 

5. » Articolo. — Qui pure ha luogo un fatto eguale al precedente; 
cui vuoisi appropriare eguale ragionamento. 

6. ® Artìcolo. — Per saldare la loro fattura ai Lami e Comp. ne 
ho già loro pagato l’ importo in contanti, detrattone lo sconto con 
esso loro convenuto. Ora, essendo essi che ricevono in pagamento di 
loro fattura il contante e lo sconto, dunque dell’uno e dell’ altro son 
debitori, scrivo quindi: Dare Lami e Comp., ecc., ecc. 
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7. ® Articolo. — Fatto e ragionamento uguale a quello dell’ Arti- 
colo 2.® 

8. » Articolo. — Fatto e ragionamento uguale a quello dell’ Arti- 
colo 4.® 

9. ® Articolo. — Baillon mi paga la fattura che mi deve, rimet- 
tendomi un suo biglietto al 31 corrente: essendo esso che dà e quindi 
creditore, perciò io ne lo accredito scrivendo : A oei'e Baillon, eco., ecc. 

10. ® Articolo. — Fatto e ragionamento simile all’ articolo prece- 
dente. 

11. ® Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell'.Arti- 
colo 4. ® 

12. ® Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell’ Arti- 
colo 9.® 

13. ® Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell’ Arti- 
colo 0.® 

14. ® Articolo. — Rimetto a Darcourt degli offetti onde li ne- 
gozi. — Essendo Darcourt quegli che riceve e quindi debitore; dunque 
addebitandolo scrivo: Dare Darcourt, ecc., ecc. 

15. Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell’Arti- 
colo 2.® 

10.®, Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell’ Arti- 
colo 4.® -, . 

17. ® Articolo. — Darcourt, dopo aver negoziato gli effetti che io 
gli ho rimesso, me ne conta il valore, cioè il danaro che essi hanno 
prodotto, detrattane la perdita inerente alla fatta negoziazione. Estendo 
Darcourt quegli che dà e quindi creditore; dunque accreditandolo, 
scrivo : Avere Dàroourt, ecc. — E ben si avverta che io gli do cre- 
dito di quei danaro che mi rimette e di quella perdita che ho con 
lui convenuto di sostenere. Di fatto, essendo fra noi convenuto di 
questa perdita, egli non me ne deve il montare ed a saldo io debbo 
accreditarlo di questa perdita come d’ un valore che io abbia da lui 
ricevuto. Altrettanto si dica dello sconto o ribasso che viene conce- 
duto’ a un debitore sull’importo di una fattura. Bisogna pure dargli 
credito di questo sconto o ribasso, come di un valore che si sia da 
lui ricevuto. Egli è chiaro perciò che quando si è ottenuto un ribasso 
od uno sconto sopra una merce che siasi comprata, è d’ uopo adde- 
bitarne la persona che ne ha il ribasso o lo sconto conceduto, e ad- 
debitamela come di un valore che a lei siasi pagato. Altrettanto si dica 
degli utili che si potessero verificare in favore di chi avesse preso effetti 
da negoziare. 

18. » Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello degli Arti- 
coli 6.® e 13.® 

19. ® Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell’Arti- 
colo 4.® 

20. ® Articolo. — Fatto e ragionamento simile a quello dell’Arti- 
colo 4.® 
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Del Giornale. 


Quando il Quadernaccio o Straccia foglio è tenuto a dovere, quando 
gli articoli vi sono espressi in quel modo onde esser devono poi tra- 
scritti in Giornale, facilissima addiviene quest'ultima operazione. Basta 
solo copiare accuratamente ogni partita, e poscia segnare nel Quader- 
narcto, accanto alla partita stessa, il numero del foglio del Giornale 
nel quale si trova trascritta. 

Quando avvenisse cbe gli articoli del Quadernaccio non fossero con 
buon metodo e con esattezza redatti, quando per esempio anzi che dire : 
Dare un tale tal cosa; Avere un tale talcosa; si dicesse: Rimesso, 
Comprato o Venduto a un tale, ecc. Ricevuto, Comprato, o Preso 
dal tale, ecc., sarebbe allora necessario variare la dicitura nel ripor- 
tare al Giornale queste partite, e dando loro la forma conveniente e 
regolare, dar credito ad alcuno dicendo : Avere un tale, ecc, e dargli 
debito dicendo Dare un tale, ecc. 

Oltremodo importante si è lo assicurarsi che tutti gli articoli sieno 
accuratamente riportati, e che trascorso non sia qualche errore nelle 
somme. Il modo piu semplice di ciò verificare quello si è di far le somme 
del Quadernaccio e del Giornale; e poiché 1’ uno di questi libri non 
è che la copia dell’altro, le somme stesse debbono trovarsi uguali. Ac- 
cadendo di rinvenire qualche differenza, bisogna riscontrare l'un libro 
coll'altro, partita per partita, e di mano in mano che si sarà verificata 
giusta una somma, si dovrà lanciare, cioè segnarvi appresso una li- 
neetta colla matita. E questa operazione ha sempre per iscopo di rin- 
venire qualche errore, ed è in uso continuo presso i contabili di com- 
mercio. Ritrovato l’errore, vi correggerà, e si continuerà oltre. 


Giornata 


Foglio 1. 


di Giacomo Charlibr di Parigi. 


■■ 1 Gennaio 1842 — — 

Contanti in cassa costituenti il mio capitale .... 10000 
■ — 6 detto ■ ■ 

1. Avere Gosselin di Marsiglia, 

Sua fattura per 40 casse sapone a fr. 125 5000 

1 » 9 detto — — 

2. Avere Lami e Comp. di qui. 

Loro fattura per 2000 chil. zucchero lordo a cent. 75 . . 1500 

■ ■■"" - 10 detto ■ 

3. Dare Baillon di qui, 

10 casse sapone a fr. 150 1500) 17nn 

200 chil. zuccn. lordo a fr. 1 . 200j uuu 

' 11 detto . i — 

4. Dare Carlo Fouroroy di qui, 

8 casse sapone a fr. 150 1200) . „„„ 

600 chil. zucchero lordo a fr. 1. 05 630| 

15 detto 

2. Dare Lami e Comp. di qui. 

Contanti loro pagati a conto di loro fattura . . . 1380) ir , u . 

Sconto dell' 8 p. 0(0 sulla suddetta 120) low 

■ ■ ■ 16 detto — i.. ". ■ 

5. Avere Enrico Martin di Dunkerque, 

Sua fattura di 80 barili Aringhe a 200 fr. 16000 

18 detto 

6. Dare Samuel di qui, 

80 barili Aringhe salate a fr. 230 18400) 1CKV!A 

12 casse sapone . ...» 130 1560j 

. detto — — — — — 

3. Avere Baillon di qui, 

n. 1. Suo Biglietto per saldo di mia fattura, al 31 corrente . 1700 

■ detto ■ - -- —ii 


4. Avere Carlo Fourcroy di qui. 

Contenti a conto di mia fattura 1000) 

n. 1. Suo Biglietto al 15 febbraio 830j liw 


Da riportarsi . . 61020 
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Foglio 2. 

Riporto .... 61020 


20 Gennaio 1842 


10 . 


Dare Biard di <ful, 

10 casse sapone a fr. 140 1400) 

1200 chil. zucchero lordo a fr. 1. 10 1320j 

22 detto — — 


2720 


6. Avere Samuel di qui, 

n. 3. Sua rimessa sopra Parigi al 23 corrente. . 


n. 4. 

id. 

Lione al 26 corrente . . 

n. 5. 

id. 

Saint Etienne al 30 corr . 

n. 6. 

id. 

Dunkerque 1 febbraio . 

n. 7. 

id. 

Lilla al 15 id. . . . 


Contanti a conto di mia fattura . . 

Ribasso a saldo 

i i detto — 


15001 


2600/ 


4Ò0Ò) 

17600 

6000 


3500) 

2300 

. . . 

60 


19960 


5. Dare Enrico Martin di Dunkerque, 

n. 1. Sua tratta su me, [ter saldo di sua fattura, al 31 corr. . 16000 
— 23 detto • ii. 


7. Dare Daroourt, mio banchiere, di qui, 

n. 4. Mia rimessa sopra Lione al 26 corrente . . . 
n. 5. idT Saint Etienne, 30 corrente . 

il. 6. id. Dunkerque, 1 febbraio . . . 

n. 7. id. Lilla, 15 id. 

26 detto ' ■ ■ 


2600) 
4000 [ 
6000 
3300) 


16100 


8. Avere Lutton di qui, 

Sua fattura per 50 casse Amido a fr. 200 . 

■ 26 detto 

9. Dare Neker di qui, 

25 casse Amido a fr. 220 

. .. 28 detto 

7. Avere Darcourt, Banchiere di qui. 

Contanti sulle mie rimesse 

Perdita nella negoziazione delle dette . . 

— — — — 29 detto 

1. Dare Gosselin di Marsiglia, 

n. 2. Sna tratta a vista per saldo 

— — 30 detto 

3. Dare Baillon di qui, 

10 casse Amido, a fr. 2 20 » . . 

" ■ 31 detto 

4. Dare Carlo Fourcroy di qui, 

4 casse Amido a fr. 220 


, . . . 10000 


5500 


15935. 75 
164. 25i 


16100 


. 5000 

. 2200 
880 


Totale . . . 155480 
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Apparecchialo che sia nel modo che si conviene il Giornale, resta 
soltanto a trascriverne ciascuna partita nel Libro Mastro, e precisa- 
mente al conto di quello de' corrispondenti cui ogni speciale partita ri- 
guarda: e qui pure il modo di tenere i libri non è guari arduo e diffìcile. 

Io leggo nel Giornale art. 2, Avere Gosselin. Bisogna dunque dia 
credito a Gosselin. E poiché questo corrispondente non ha per anche 
conto aperto, uno gliene apro al foglio 1, iscrivendo il nome di lui in 
capo al conto stesso. Sul Repertorio del Mastro prendo nota del foglio 
ove è questo conto, scrivendo in esso repertorio sotto la lettera G. — 
Marsiglia, Gosselin, foglio 1. Appresso riporto sotto questo conto die 
ho aperto la partita che ho in Giornale, scrivendo a credito: 

1842, gennaio, 5. Sua fattura per 40 casse sapone, foglio 1, fr. 5000. 

Segno nel Giornale, dopo l’articolo che accredita Gosselin, il foglio 
del Mastro in cui è aperto il conto di questo corrispondente, e com- 
piuta cosi la partila, passo alla seguente. 

Questa è precisamente uguale alla precedente, perciò mi regolo nella 
stessa maniera: essendo, cioè, essa un credito, la pongo a credito del 
conto cui riguarda, e fatto ciò, passo al quarto artìcolo del Giornale. 

Quivi leggo: Dare Baillon di qui: e siccome m’avvedo chesi tratta 
di addebitare Baillon, a lui apro un conto, iscrivendo poscia il suo nome 
nel repertorio ed ivi aggiungendo il foglio del conto suo, il nome della 
città dove dimora, siccome ho fatto nei due precedenti articoli; trascrivo 
poi questa partita al Libro Mastro, ponendo a debito di questo nuovo 
conto che ho aperto, come segue: 

1842, gennaio, 10. Mia fattura d’oggi foglio 1 fr. 1700. 

Ciò posto, vengo all’articolo seguente: e poiché questo pure è da 
addebitarsi, mi regolo precisamente nello stesso modo che ho tenuto per 
l’articolo precedente, e cosi continuo per gli altri articoli tutti o partite 
del Giornale, niuno de’ quali può più presentarmi difficoltà, perocché 
tutti sono debiti o crediti, e quando ho imparato a metterne a libro 
uno, ciò basta per tutti. 

Compiuta che da me si sia questa operazione, io ne ho il seguente 
modello di Libro Mastro, contenente tuffi i conti de' miei corrispondenti. 
Ognuno di questi conti deve occupare, come abbiamo altrove accennato, 
un apposito fòglio del Mastro, salvo il caso in cui si tratti d’un conto 
così brove che eziandio terminato non riempia la pagina; ed allora, sotto 
quel conto può aprirsene un altro o più altri ancora. 
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M A’ 

DI GIACOMO CU 


F* 1. 

GrOSSELI 


1842 






Gennaio 

29 

Sua tratta a vista pel saldo n. 2 ... 

o 

5000 

— 

F.* 2. 






@)are 



LAMI 

c C 

1842 

Gennaio 

15 

Contanti su loro fattura 

i 

1380 




Sconto 8 p. 0|o sulla detta 

i 

120 

— 





1500 

— 


F.« 3. 

baillo: 


1842 





Gennaio 

10 

Mia fattura d’oggi 

1 

1700 

id. 

30 

id. id 

2 

2200 


F.‘ 4. 

CARLO FOURCROÌ 


1842 





Gennaio 

11 

Mia fattura d’oggi 

1 

1830 

id. 

31 

id. id 

2 

880 
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R 0 

EH, DI PARIGI 


Marsiglia 


F.* 1. 

tutina 


1842 

Gennaio 

qui 

5 

Sua fattura di 40 casse sapone .... 

1 

5000 

*> 

F.‘ 

SZveie 

1842 






Gennaio 

9 

Loro fattura di 2000 eliti, zucchero . . 

1 

1500 

— 






= 





F.° 

3. 

qui 





1842 






Gennaio 

18 

Suo Bigi ietto al 31 corr. n. 1 . . . . . 

1 

1700 

" 


F.° 3. 


qui %SZvei« 


1842 

Gennaio 

18 

— - — ■ « 

Numeratimi in contanti su mia fatt. . . . 

1 

1000 




Suo Biglietto 15 febbraio n. 2 

1 

830 
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ENRICO MARTI 


F.° 5. 

C/ aie 


1842 






Gennaio 

22 

Sua tratta al 31 corr. a carico mio n. 1. 


16000 

_ 




2 










F.° C. 


dait SAMUI 


1842 






Gennaio 

18 

Mia fattura d'oggi 

1 

19960 

" 


F.» 7. 

dare . DARCOUH 


1842 




: 


Gennaio 

25 

Rimessigli per negoziazione di effetti miei 






n. 4, 5, 6 e 7 

O 

16100 






1 



F.° 8. 


dau LUTTO 



dar* NERE 


1842 





Gennaio 

26 

Mia fattura per 25 casse amido a fr. 220 

2 

5500 
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F » 5. 


' Bunker que Jtfvere 


1842 





— 

Gennaio 

16 

Sua fattura di 80 barili aringhe .... 

1 

16000 

— 








F.° 6. 
qui 


1842 

Gennaio 

22 

Sue rimesse 3a7 

2 

17600 



— 

Contanti 

2 

2300 

_ 


— 

Ribasso a saldo , 

2 

60 

— 





19960 



F • 7. 

qui <S$vci« 


1842 

Gennaio 

id. 

28 

Numeratimi in contanti sulle mie rimesse 
Perdita nella negoziazione sulle dette . 

2 

2 

15935 

164 

75 

25 




1 

16100 

00 

qui 



r F. # 8. 

1842 

Gennaio 

25 

Sua fattura per 50 casse amido a fr. 200 

2 

10000 

— 





F.o 

9. 


qui J&veia 
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BIAR 


F.® 10. 

@)arc 


1842 






Gennaio 

20 

Mia fattura d’oggi 

o 

2720 



Repertorio del Mastro 

di Giacomo Charlier di Parigi. 
A B 


Parigi 

Baillon. 

F.» 

3. 

id. 

Biard. 
C D 

F." 

10 . 

Parigi 

Darcourt. 
E F 

F.» 

7. 

Parigi 

Fourcroy. 

G 

pò 

4. 

Marsiglia 

Gosselin. 
Il I J K L 

F." 

1. 

Parigi 

Lami e Comp. 

F." 

2. 

id. 

Lutton. 

M 

F.° 

5 ! 

Dunkerque 

Martin Enrico. 
N 

F.» 

5. 

Parigi 

Neker. 

0 P Q R S 

F.o 

9. 

Parigi 

Samuel. 

F.» 

6- 


T U V X Y Z 

Resta solo che per noi si ragioni al presente dei libri ausiliari: per- 
ciò recheremo qui i Modelli del Libro di Cassa, del Libro Scadenze 
e del Libro Carico e Scarico delle merci. Quanto al libro Tasse e 
Rimesse, come non è necessario che in quelle case di commercio che 
ricevono effetti in gran copia e in gran numero, ci riserbiamo di por- 
tarne un modello più innanzi, a suo luogo. 
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Il Libro di Cassa che qui recheremo mostrerà il modo onde rego- 
larmente vuoisi tenere questo libro. Agevol cosa fla cotesta per chi ab- 
bia perfettamente inteso il significato e la forza delle due parole debito 
e credito. Ripeteremo qui dunque senza più che si addebita la Cassa 
di tutto quanto essa riceve e che la si accredita di tutto quanto essa 
paga o spende. Egli è perciò che nel Libro di Cassa potrà scriversi 
in capo al foglio debito e credito, dare e avere, o incassi e spese come 
meglio piaccia, dovendosi queste parole avere per sinonime: 

Debito e Dare per gli incassi 
Credito ed Avere per le spese. 

Ed alla fine del mese, bilanciata che siasi la Cassa, siccome è costu- 
me di tutte le case di commercio use a tenere in regola lo scritture, 
riportato il nuovo saldo al giorno 1 del mese seguente, e verificato in- 
nanzi tratto che il montare di questo saldo corrisponde precisamente 
al contante che è in cassa, potremo concludere e ritenere di non aver 
commesso errore nel conto. 
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Dare CASSA del mese di Gennaio 1842 Avere 
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DEL LIBRO SCADENZE 

• Libro d' Entrata ed Uscita delle meroi 
o Carico e Scarico. 


Nulla ci accade qui di aggiungere a quanto abbiamo detto in pre- 
cedenza intorno a questi libri e al modo di tenerli. Basterà che altri si 
compiaccia dare un’ occhiata ai modelli che ne rechiamo, e potrà di re 
di averne già acquistato nozione conveniente: basterà che egli si ac- 
contenti di raffrontare le contenutevi partite con le corrispondenti del 
Giornale, dalle quali esse traggono origine, per apprenderne in tutto e 
per tutto la struttura e l’ordinamento e per trovarsi in grado di eser- 
citarne la pratica al pari di qualunque perito e consumato contabile di 
commercio. 


EFFETTI DA PAGARE al mese di Gennaio 1842. 


— 38 — 
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LIBRO D’ENTRATA ED USCITA DELLE MERCI a CARICO E SCARICO 

Entrala dell» Merci Decita delle Merci 


31) 
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RIASSUNTO SUL MODO DI TENERE 1 LIBRI 
IN PARTITA SEMPLICE. 


Dal fin qui detto intorno al modo di tenere i libri in partila sem- 
plice possiamo arguire essere questo un assai facile esercizio, si per ri- 
spetto di principii, che rispetto alla applicazione di essi : ma yuoIsì rac- 
comandare a colui che ha incarico di tenere una contabilità in questo 
metodo, una accuratezza, una precisione , un'attenzione singolari. Po- 
niamo di fatto che, per dimenticanza, non siasi portato af Mastro un ar- 
ticolo del Giornale: qual modo sarà da tenersi per assicurarsi che errore 
non vi sia! Nessuno. La è questa una dura verità che bisogna pur dire 
perchè altri 3e la tenga a mente: e cioè, che in partita semplice può 
commettersi errore senza che vi sia luogo a trovarlo. 

Se la partita semplice non avesse in sè un tanto inconveniente, grave 
in ispecie per un negoziante bramoso di conoscere la propria situazione 
sino allo scrupolo, certamente cotal metodo sarebbe dai più adottato e 
preferito; avvegnaché la sua semplicità singolare gli dia deciso van- 
taggio sopra ogni altro sistema di contabilità commerciale. Ma il rischio 
degli errori e il pericolo delle dimenticanze è sì grande e temibile, che 
ogni dì più il metodo in partita semplice perde aderenti e fautori, i 
quali, spaventati da questa incertezza, ricorrono per tutta sicurtà al me- 
todo in partita doppia, di cui veniamo ora a trattare, proponendoci 
di ciò fare colla massima diligenza e senza trascurare alcuna partico- 
larità degna di essere avvertita. 


DEL MODO DI TENERE I LIBRI IN PARTITA MISTA. 


Alcuni negozianti, nel desiderio di recare ad una conveniente certezza 
i risultamenti che si ottengono dalla scrittura semplice, oltre gli indi- 
cati mezzi, hanno fatto uso di parecchie pratiche tolte a prestanza dalla 
partita doppia. Ed appunto perciò questa maniera di tenere i libri ha 
preso il nome di partita mista. Ma potrà ognuno avvisar di leggieri che 
sarebbe tempo perduto per chi volesse studiare questo metodo, poiché basta 
conoscere i principii delia parata doppia per essere in caso di mettere 
in pratica la mischianza delle due partite, per saper distinguere cioè quali 
aarebbero le cose da dovere attingerò dalla partita doppia a fine di ren- 
dere alquanto più ordinati e precisi i libri tenuti in partita semplice. Co- 
tale scelta però può essere soltanto determinata dal commercio speciale a 
cui intende quel negoziante al quale tai libri appartengono. Egli è perciò 
poco men che impossibile il recare in proposito qualche avvertimento o 
consiglio, e senza più inviteremo i lettori a considerare che quando altri si 
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accontenta di applicare alla partita semplice i mezzi che sono esclu- 
sivamente proprii della doppia, torna meglio usare per Intero quest'ul- 
timo metodo; non essendo savio consiglio guarire il male in sola ap- 
parenza, quando lo si può guarire in sostanza. 


DEL MODO DI TENERE I LIBRI IN PARTITA DOPPIA. 


Non v’ ha scrittore , che noi ci sappiamo , fra que’ tanti che hanno 
trattato la materia, il quale abbia chiaramente, semplicemente e precisa- 
mente definito * 


Che cosa sia la partita semplice, 
Che cosa sia la partita doppia. 


E in che differiscono l’una dall’altra. 

Nulla però più necessario, perocché (maraviglieranno forse i lettori di 
questa nostra asserzione, ma in processo dell’ opera vedranno quanto 
essa pur sia esatta e verace) non v'ha faccia d’ uomo che capace non 
sia di tener libri ottimamente, giunto che ei sia a bene intendere il senso 
verace e preciso di queste parole: partita doppia e partita semplice. 

Or vuoisi dunque ben determinare il precipuo valore di queste due 
espressioni ; ed eccoci alla prova. 

Nella partita semplice, ogni articolo del Giornale mostra senza più 
il nome del debitore o del creditore; nella partita doppia, ogni arti- 
colo mastra il nome Set debitore __ §_det creditore; e da ciò trae que- 
st'ultimo metodo la denominazione” di partita doppia (1). 

Pietro, per esempio, vende a Paolo una cosa di cui questi gli rimane 
debitore ; in partita semplice, scrivo perciò nel libro di Pietro : 

Paolo deve — la cosa, ecc. 

In partita doppia, scrivo: 

Paolo deve a Pietro — la cosa, ecc. 

Chiaramente può qui vedersi che nell’ articolo in partila semplice si 
trova soltanto il nome del debitore, e che quello del creditore è sottin- 
teso; laddove nell’articolo in partita doppia, ambidue i nomi sono 
espressi. 

Se dunque trascrivendo al Mastro le scritture del Giornale, io 
pongo ogni articolo a debito del conto debitore ed a credito del 
conto creditore, la somma di tutti i debiti trascritti al Libro Mastro 


(1) Molto prima che questo metodo togse conosciuto in Francia e negli altri 
paesi dell'Europa settentrionale, Genova, Vanesia, Firense, Bologna ed altre 
città dell' Italia no facevano uso; fu perciò sulle prime chiamato all'estero 
Metodo Italiano, nome che gli viene in Francia attribuito da taluni anche 
oggidì. 
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sarà uguale alla somma di tutti i crediti trascritti, perocché tale ad- 
dizione sarà formata dalle medesime somme ; lo che equivale ad un bi- 
lancio, ad una verifica, ad una certa prova che corso non sia alcun 
errore di cifra o di posizione nelle scritture che formano i conti del 
Libro Mastro. 

Supponiamo quindi, secondo questo metodo, che a noi sia dato in- 
carico di tenere il libro di Pietro. Apriremo dunque al Mastro un conto, 
cui daremo il nome di Conto Pietro; quando avremo da addebitare 
qualcuno di una somma, accrediteremo della somma medesima questo 
conto Pietro; all'incontro, quando avremo qualcuno ad accreditare d'una 
somma, addebiteremo il conto Pietro d' una uguale somma. Si vede 
perciò che questo conto generale Pietro non è che un conto d’ ordine, 
altra utilità non avendo che quella di porgere un facile mezzo per ve- 
rificare conti particolari. 

Poniamo che Pietro, che è il padrone dei libri, faccia i negozi se- 
guenti : 


Egli compra da Moreau 

delle merci per fr. 2000 

Vende a Clamas 

delle merci per * 1200 

Riceve da Tiron 

una somma di » 1000 


Nel recare questi articoli al Giornale, a fine di uniformarci alla mas- 
sima che ogni articolo deve contenere il nome del debitore e quello 
del creditore; diremo : 


Pietro deve a Moreau 

Per merci da lui comprate , . . fr. 2000 

Clamas deve a Pietro 

Per merci a lui vendute » 1200 

Pietro deve a Tiron 


Per contanti numeratigli da quest’ ultimo ...» 1000 

Fr. 4200 


Recando questi articoli al Libro Mastro, ne avremo i conti seguenti : 

Dare PIETRO Avere 


• Moreau 
a Tiron . 


Fr. 2000 
. 1000 


da Clamas 


Fr 


1200 
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Dare CLAMAS Avere 


a Pietro • . . Fr. 1200 


Dare TIRON Avere 

da Pietro . Fr. 1000 


Dare MOREAU Avere 

da Pietro Fr. 2000 . 


Facendo lo spoglio dei debiti e dei crediti di questi quattro conti, 
troviamo : 



Debito 

Credito 

Pietro 

... . 3000 

1200 

Clamas 

1200 

» 

Tiron 

• • • . * 

1000 

Moreau . . . . 


2000 


4200 

4200 


Siccome la somma dei debiti è uguale a quella dei crediti, possiamo 
arguirne che le partite sono state portate a dovere al Libro Mastro, 
ciascuna cioè a suo luogo; e poiché cotesta somma di 4200 firanchi è 
uguale all’addizione degli articoli del Giornale, possiamo ancora con- 
cludere che gli articoli in quest' ultimo contenuti sono stati regolar- 
mente nel Mastro trascritti. 
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Chi abbia fatto attenzione a quanto si è detto intorno alla par- 
tita semplice, potrà agevolmente scorgere che essa mostra al ne- 
goziante soltanto il conto particolare di ciascun corrispondente, e ciò 
pure in modo che non può aversi ben certo del tutto. Però se egli è 
cosa di prima necessità che altri sappia la situazione de' propri corri- 
spondenti per rispetto a sè stesso, cioè se sieno debitori o creditori e 
di quanto, non è quasi punto men necessario il sapere che cosa addi- 
vengano o come vengano trasformati i diversi valori che altri pos- 
siede. Ora, siccome la partita semplice non tien conto di questi va- 
lori, ne viene che volendo il negoziante conoscere questo movimento, 
bisogna che abbia ricorso a quegli schiarimenti che ponno offrirgli i 
libri ausiliari. 

>la dacché il commerciante determinò di tenere d’ ogni sua opera- 
zione un doppio conto a fine di evitare ogni pericolo di errori, e ritro- 
vato così il fondamentale principio concernente il modo di tenere i libri 
in partita doppia, lo spirito di analisi potè allora rivelargli dei rapporti 
non per anche stati avvertiti. Conobbe egli quindi che nelle relazioni 
coi suoi corrispondenti senza piu si trattava 

Di Merci, 

Di Danaro, 

Di E fTetti da ricevere. 

Di Effetti da pagare, 

Finalmente, di Guadagni o di Perdite, quali risultamenti d’ogni sua 
commerciale operazione. 

In conseguenza di che, egli si trovava avere da addebitare uno dei 
suoi corrispondenti qualora avesse rimesso ad esso corrispondente un 
valore appartenente ad una delle indicate categorie; e si trovava all'in- 
contro avere ad accreditarlo quando da lui avesse ricevuto un valore 
che veniva ad aggiungersi ai valori delle medesime categorie da lui 
posseduti. 

Allora, per farsi rappresentare come negoziante, apre i cinque conti 
seguenti : 

Mercanzie Generali, 

Cassa, 

Effetti da Pagare, 

Effetti da Ricevere, 

Guadagni e Perdite. 

Questi sono i conti che hanno la denominazione di Conti Generali; 
questi il negoziante sostituì al conto personale che aveva dapprima 
aperto a sè stesso, e che altro scopo nero aveva che quello di verifi- 
care le scritture ; laddove cotesti conti generali non solamente tengono 
luogo del conto personale, considerato come mezzo di verificazione, ma 
mostrano ancora qualunque movimento dei differenti valori di cui hanno 
a rendere ragione. 

Il conto Mercanzie Generali viene addebitato di tutta la merce che 
si compra mediante il credito di coloro che la somministrano ; esso 
viene accreditato di tutta quella che si vende mediante il debito di co- 
loro ai quali è rilasciata. 

Il conto Cassa viene addebitato di tutto il danaro che si riceve me- 
diante il credito di coloro che lo danno, e viene accreditato di tutto 
quello che bì spende mediante il debito di coloro ai quali è rimesso. 
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Il conto Effetti da Pagare viene accreditato di tutti gli effetti o 
recapiti che si firmano, di tutte le tratte che si accettano, di tutti i 
mandati tratti sopra di voi, mediante il debito di coloro a profitto dei 
quali sono creati questi valori ; viene poi addebitato di tutte le somme 
sborsate per soddisfare tutti gli impegni suddetti, e del credito di co- 
loro che somministrano il valsente di questi impegni, cioè mediante il 
credito di Cassa. 

11 conto Effetti da Ricevere viene addebitato mediante il credito 
di coloro che forniscono questi valori, mediante tutti gli effetti che 
sono firmati a vostro profitto, mediante tutte le tratte e mandati che 
emettete sui vostri corrispondenti, e finalmente mediante quelle di 
quei valori la cui proprietà viene a voi trasferita per via di girata, 
viene accreditato, mediante il debito di Cassa, di tutte le somme 
che si ricevono, così in forza dell’incasso de’ suddetti valori, come an- 
cora in forza di loro negoziazione ; e in quest' ultimo caso si accredita, 
mediante il debito dei Guadagni e Perdite, della perdita che si sof- 
fre in questa negoziazione. Viene ancora accreditato, quando taluno tras- 
mette ad altri la proprietà di alcuno di que' valori per via di girata, 
del montare di essi valori, mediante il debito di colui al quale sono 
ceduti. 

Da ultimo, il conto Guadagni e Perdite viene addebitato di tutte 
le perdite che si soffrono, mediante il credito di coloro che le fanno 
sopportare; ed accreditato di tutto il guadagno o beneficio che si 
verifica, mediante il debito dei conti che mostrano questi profitti o 
guadagni. 

Bene in altro modo e più generalmente, giusta il fondamental prin- 
cipio che governa ogni maniera di conti, i Conti Generali vengono ad- 
debitati di tutti i valori che ricevono, mediante il credito di coloro che 
li danno; ed accreditati di tutti quelli che danno, mediante il debito di 
coloro che li ricevono. 

Da quanto abbiamo detto fin qui dei Conti Generali risulta che 
(essendo i debiti di questi conti composti delle contropartite di tutti i 
crediti de'conti particolari, e i loro crediti, delle contropartite di tutti 
i debiti di questi medesimi conti particolari] ne risulta, dicesi, che l'ad- 
dizione dei cinque debiti dei conti generali deve essere uguale all’ ad- 
dizione di tutti i crediti dei conti particolari ; e l’ addizione de’ loro 
cinque crediti deve similmente uguagliare quella di tutti i debiti di 
questi medesimi conti particolari. 

E qui cade in acconcio una osservazione. Siccome v’ hanno alcuni 
articoli che non figurano ne’ conti particolari, non dando essi ragione 
che di operazioni concernenti de' cambi di valori fra i conti generali, 
come, a cagion d’esempio, compre o vendite di merci contro danaro, 
pagamento od incasso di un effetto, ecc., cose tutte da esaurirsi per 
mezzo di iscrizioni nei conti generali, i quali fanno in tal modo ri- 
cambio dei valori che rappresentano, — ne risulta: 

Che 1’ addizione di tutti i debiti de’ conti particolari è uguale at- 
P addizione di tutti i crediti de’ conti generali, tranne il montare d i 
quelli fra cotesti crediti i quali hanno per contropartita un debito ad 
uno di questi stessi conti generali ; 

Che l'addizione di tutti i crediti de'conti particolari è uguale all'ad- 
dizione di tutti i debiti de’ conti generali, tranne il montare di quelli 
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fra cotesti debiti, i quali hanno per contropartita un credito ad uno di 
questi conti generali. 

Giusta è questa regola, ma patisce una eccezione. Poniamo che il 
mio viaggiatore abbia ricevuto da uno de’miei corrispondenti, presso il 
quale si trovava, una somma di 1000 franchi; egli mi dà avviso per 
lettera di tale ricevimento. In che modo registrerò io nei libri questa 
operazione? Egli è chiaro che io debbo dare credito al mio corrispon- 
dente di 1000 franchi, dappoiché questa somma è stata da lui pagata 
per mio conto : ma a debito di qual conto gliene darò io credito ? 
Niuno de’ conti generali ha che fare in questo negozio, non avendo 
niuno di essi ricevuto il valore di cui è a darsi credito. Ma doman- 
dando cosi alla buona: chi ha dato? citi ha ricevuto? mi si risponde : 
ha dato il corrispondente; ha ricevuto il mio viaggiatore; traendo quindi 
da questi fatti la conseguenza, ho che il viaggiatore il quale ha rice- 
vuto deve essere addebitato, e che il corrispondente il quale ha dato, 
deve essere accreditalo: allora ne ottengo la seguente partila doppia : 
IL Viaggiatore al Corrispondente. Può quindi vedersi che v'hanno 
altresì articoli di conti particolari, i quali non hanno la loro contro- 
partita nei conti generali, bensì in un altro conto particolare ; dal che 
ne inferiamo la seguente regola generale per esprimere i rapporti che 
sono fra i conti generali e i conti particolari: 

L'addizione di tutti i debiti de’ conti particolari, meno il montare 
di quelli fra questi debiti che hanno per contropartita un credito ad 
uno di questi medesimi conti particolari, è uguale alla addizione di 
tutti i crediti dei conti generali, meno il montare di quelli fra questi 
crediti che hanno per contropartita un debito a uno di questi stessi 
conti generali. 

L'addizione di tutti i crediti de’ conti particolari, meno il montare 
di quelli fra questi crediti che hanno per contropartita un debito ad 
uno di questi medesimi conti particolari, è uguale all’addizione di tutti 
i debiti dei conti generali, meno il montare di quelli fra questi debiti 
che hanno per contropartita un credito ad uno dì questi màiesimi conti 
generali. 

E ben tengasi a mente, che i conti generali rappresentano il ne- 
goziante; che per conseguente lo accreditarli gli è quanto accre- 
ditare il negoziante; che lo addebitarli gli è quanto addebitare lui 
medesimo. 

Quando fu inventato il metodo in partita doppia, ogni operazione 
facea luogo a due articoli da iscriversi nel giornale : nell’ uno si ac- 
creditava il conto che somministrava il valore, nell’altro si addebitava 
quei conto che riceveva questo valore; ma non andò guari che, disco- 
pertasi la re azione che pure sussisteva fra questi due conti, 1' uno de' 
quali dava e l’altro riceveva, s’ incominciò a fare annotazione di que- 
sto rapporto nella redazione dell’ articolo corrispondente che si faceva 
in Giornale, mediante questa formola : Il tale deve al tale, o, più sem- 
plicemente : Tale al Tale. Intanto veniva ad essere conosciuto lo spi- 
rito della denominazione di partita doppia, che cioè in essa ogni ar- 
ticolo è doppio, poiché sempre contiene la sposizione di due fatti ; 
poiché espone che un tale ha ricevuto e che un cotale ha dato; poiché 
finalmente colle parole deve a o con la sola a stabilisce ia relazione 
che è fra i due fatti. 
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Ognuno di questi fatti costituisce ciò che in linguaggio computistico, 
avuto riguardo alla relazione dell’uno coll'altro, si chiama contropar- 
tita: lo che viene a dire che l’esposizione del debito è la contropartita 
della esposizione del credito; e che rispetto al Libro Mastro, l’articolo 
inscritto a debito è la contropartita di quello inscritto a credito, e vi- 
ceversa. 

Essendo poi la partita doppia in tutto e per tutto fondata sullo spi- 
rito dell'assioma che in ogni operazione hard un debitore e un cre- 
ditore, e sopra quel principio dallo stesso assioma dedotto, che ogni 
articolo del Giornale deve di necessità, per essere in partita doppia, 
contenere l’indicazione di questi due fatti, ne viene che non si può ad- 
debitare un conto senza contemporaneamente accreditarne un altro, 
perocché non si potrebbe dar credito che mediante il debito di un 
conto debitore, né dar debito che mediante il credito di un conto 
creditore. 

Or possiamo di leggieri comprendere quanto cotesto metodo sia "su- 
periore a quello in pa> /ita semplice, perocché ognuno può vedere che 
quest’ultimo non ha alcuna solida base o fondato principio su cui ap- 
poggiarsi: laddove la partita doppia si poggia sopra un principio na- 
turale, solo, unico, inflessibile e senza eccezione, e cioè che non v' ha 
debitore senza creditore, e che per conseguente ogni articolo del 
Giornale dece far menzione del nome del debitore e di quello del 
creditore: che perciò ogni articolo del Giornale deve dar luogo a 
due articoli nel Libro Mastro, uno a debito del conto debitore, I'al- 
tro a eredito del conto creditore. 

Effetto adunque del tenere i libri in partita doppia quello si è non 
solo di mostrare, come in partita semplice, la posizione del negoziante 
rispetto a’suoi corrispondenti, ma quello altresì di mostrargli la propria 
posizione rispetto a sé stesso, cioè lo stato vero e reale delle sue par- 
ticolari fortune, perocché essa partita doppia gli fa conoscere l’entrata 
e l'uscita dei diversi valori attivi e passivi formanti il suo bilancio, 
cioè a dire il conto esatto di questa posizione, e di più gli fornisce 11 
mezzo di rilevare un errore qualunque che sia per avventura corso 
ne’ libri, sendovi errore di cifra o di posizione, le somme di tutti i de- 
biti e crediti portate dal Libro Mastro non si trovano più d'accordo, e 
quindi il bilancio non torna. 

Insommn , noi crediamo poter affermare che la partita semplice è 
un incominciamento d’ordine che lascia altrui nella incertezza; laddove 
la partita doppia è l'ordine perfetto che mena altrui alla certezza: che 
da ultimo essa presenta per sola difficoltà quella di saper distinguere 
in qualunque operazione di commercio quale è debitore e quale è cre- 
ditore, e per conseguente quale è il conto che deve essere addebitato 
e quale è quello che deve essere accreditato. 

Riepiloghiamo quanto abbiane detto testé intorno al modo di tenere 
i Libri in partila doppia: 

Ogni operazione di commercio deve dar luogo ad un articolo nel 
Giornale. 

Ogni articolo del Giornale deve contenere il nome del conto debi- 
tore, e il nome del conto creditore. 
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Ogni articolo del giornale sarà trascritto nel libro Mastro sotto 
quei conti a cui appartiene: cioè a dire, a debito del conto debi- 
tore ed a credito del conto creditore. 

La somma dei debiti sarà uguale a quella dei crediti: qualora le 
due somme saranno eguali, vi avrà Bilancio, e ciò proverà che le 
scritture sono state fatte regolarmente. 


DEL QUADERNACCIO O STRACCIAFOGLIO 
IN PARTITA DOPPIA. 


Il Quadernaccio o Stracciafoglio in partita doppia è dato al me- 
desimo uso che in partita semplice, a servire cioè di malacopia al 
Giornale, a fine di tenere quest' ultimo con maggiore precisione e pu- 
litezza. Oli articoli vogliono essere nel Quadernaccio espressi nel modo 
istesso onde esser debbono nel Oiornale trascritti ; cioè, ciascuno arti- 
colo dovrà contenere l’indicazione dei conto debitore, quella del conto 
creditore, il motivo dell’articolo e la somma. 

Comperando io quindi da Oosselin di Marsiglia 40 casse di sapone 
a 125 franchi l’una, di leggieri m' avvedo che le Mercanzie Generali 
sono quelle che ricevono, e che le Mercanzie Generali sono perciò 
debitrici; veggo del pari che Oosselin di Marsiglia è quegli che le 
somministra, che quindi egli è creditore; debbo io dunque addebitare 
le Mercanzie Generali ed accreditare Oosselin di Marsiglia: lo che 
faccio, dicendo: 


Mercanzie Generali dare a Oosselin di Marsiglia 

Sua fattura di 40 casse sapone a 125 fr 5000 


Al contrario, vendo a Baillon di qui : 

10 casse sapone a 150 fr 1500) ,-qq 

200 chilogrammi zucchero lordo a 1 fr 200) 


lo veggo in questa operazione che Baillon è quegli che riceve le 
mercanzie e che quindi desso è debitore ; noto altresì che le Mercan- 
zie Generali sono quelle che le somministrano o le danno, perciò le 
Mercanzie Generali sono desse creditrici; io debbo per conseguente 
addebitare Baillon di qui ed accreditare le Mercanzie Generali; lo 
che làccio scrivendo: 
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BAILLON di qui, dare alle MERCANZIE GENERALI : 

10 casse sapone a 150 fr 1500 \ 

200 chilogrammi zucchero lordo a 1 fr 200 j 17W 

Pago a Lami e C. di qui, per soddisfarli di quanto loro debbo por 
importo di una fattura mercanzie già statemi da essi trasmesse : 

1880 fr. in contanti — i quali aggiunti a 
120 fr. montare dello sconto che essi mi hanno assegnato 
sulla loro fattura, mi rendono libero affatto. 

In questo esempio posso io facilmente rilevare che il Lami e Comp. 
hanno ricevuto, e che perciò vogliono essere addebitati. Ora, poiché ho 
loro pagato in contanti fr. 1380, e questo danaro è stato somministrato 
dalla Cassa, debbo accreditarla di questa somma : e poiché m' hanno 
assegnato 120 fr. di sconto o ribasso, ed essendo questo sconto o ri- 
basso a mio beneficio, ne debbo dar credito al conto Guadagni e Per- 
dite; scrivo dunque l'articolo seguente, che costituisce uno degli arti- 
coli denominati di un tale a diversi. 

LAMI e C. di qui, dare a DIVERSI: 

Alla Cassa contanti su loro fattura 1380 J 

Ai Guadagni e Perdite, sconto sulla suddetta .... 120 j 10W 


Baii.lon di qui, a fine di accomodarsi con me per una somma di 
1700 franchi che mi deve, mi rimette il suo biglietto pagabile il di 31 
del mese di gennaio corrente, del valore della suddetta somma di 
franchi 1700; ciò mi mostra che sono gli Effetti da Ricevere che ri- 
cevono, e cioè che devono essere addebitati, e che Baillon di qui è 
quegli che somministra, e cioè che egli deve essere accreditato. Scrivo 
perciò : 

EFFETTI DA RICEVERE dare a BAILLON di qui: 

Suo biglietto per saldo al 31 corrente 1700 

E perocché questo biglietto ò il primo che io ricevo, gli assegno per 
numero d’ordine il n. 1. 

Il 22 gennaio ricevo da Samuel di qui, per regolare la fattura che 
mi deve montante a fr. 19060: 


Sua rimessa sopra Parigi al 23 corrente 1500 i 

» Lione 26 » 2600 1 

» St-Etienne 30 » 4000 \ 17000 

» Dunkerque 1 Febbraio 6000 ( 

» Lilla 15 » 3500* 

Contanti sulla mia fattura 2300 

Ribasso da me assegnatogli sulla suddetta 60 


19960 

Contabilità commerciale. 4 
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In questa operazione può vedersi: 

Che gli Effetti da Ricevere hanno ricevuti gli effetti di cui si tratta, 
che perciò essi devono essere addebitati; 

Che la Cassa ha ricevuto il danaro di che si tratta, che perciò la 
Cassa deve essere addebitata; 

Che i Guadagni e Perdite devono essere parimente addebitati del 
ribasso da me conceduto sulla mia fattura, poiché questo ribasso è una 
perdita per me; 

Che da ultimo Samuel di qui deve essere accreditato come quegli 
che ha somministrato i biglietti e il danaro di che si tratta. Quant 
ribasso, poiché esso è stato da me consentito, bisogna accreditarne Sa- 
muel come d’un valore da lui somministrato ; perocché egli non rimane 
debitore di tal somma. Laonde io scrivo l’articolo seguente, che costi- 
tuisce uno degli articoli denominati di diversi da un tale. 

DIVERSI dare a SAMUEL di qui: 


Effetti da Ricevere: 

Sua rimessa sopra Parigi al 25 corrente 1500 l 

» Lione 26 » 2600 f 

» St-Etienne 30 » 4000 } 17600 

» Dunkerque 1 Febbraio 6000 ( 

» Lilla 15 » 3500 ] 

Cassa, contanti sulla mia fattura 2300 

Guadagni e Perdite, ribasso per saldo 60 


19960 


Il giorno stesso ricevo avviso da Enrico Martin di Dunkerque che 
egli ha testé emessa per saldo di sua fattura: 

Sua tratta su me al 31 corrente 16000 

Io veggo in questa operazione che Enrico Martin di Dunkerque ri- 
ceve il valore, e che in conseguenza egli deve essere addebitato; 

Che gli Effetti da Pagare forniscono questo valore, e che in con- 
seguenza io debbo accreditarli ; però scrivo : 

Enrico MARTIN di Dunkerque, dare agli EFFETTI da PAGARE : 

Sua tratta su me per saldo di sua fattura pagabile il 31 corr. fr. 16000 

E poiché questa tratta è il primo effetto che mi tolgo a soddisfare, 
le dò per numero d’ordine il n. 1. 

Ora poiché abbiamo incominciato a dimesticarci alquanto con l’uso 
de’ cinque conti generali, vogliamo porgere a'nostri lettori, come ma- 
teria di esercizio, quelle scritture che abbiamo già disegnate in partita 
semplice, messe ora in partila doppia. Continueremo questa contabilità 
andando sino alla fine del mese di febbraio, e nell’ atto che riporte- 
remo tutte queste scritture al Oiomale e al Mastro, coglieremo il 
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destro di far conoscere ai lettori stessi tutte le ordinarie operazioni 
di commercio, il modo di tenerne nota in sui libri, e di fare di queste 
scritture il confronto per provare la loro regolarità, di fare Inventario, 
e di istituire in fine il Bilancio di quel negoziante al quale abbiamo 
supposto appartenere i libri da noi tenuti. 

Prima d’ogni altra cosa però rammentiamo a’ nostri lettori che in 
partita doppia ogni operazione di commercio della casa a cui si ten- 
gono i libri, richiede ai necessità un articolo nel Quademaccio, ac- 
ciocché le scritture emergenti da questa operazione passino nel Mastro 
a que’ conti a cui desse appartengono, dopo essere state nel Giornale. 
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Foglio 1. 


Quadernaccio o Stracciatogli!) 

DI GIACOMO CHARLIER DI PARIGI 


1 Gennaio 1842 . 

1. n. 1 (1). Il 1 gennaio 1842, Giacomo Charlier, cui ap- 
partengono i libri che intendiamo tenere, comincia gli af- 
fari con una somma di 10,000 fr. costituenti il suo capitale, 
cioè la sua particolare fortuna. Il versamento dei 10,000 fr. 
nella Cassa del suo commercio è la prima operazione. In 
questa veggo essere Ciiari.ier che da, e la Cassa che ri- 
ceve; in conseguenza quest’ ultima dev’essere addebitata ed 
il nostro signor Giacomo Charlier accreditato. Facendosi 
in tal modo l’operazione, non può essere che regolare; ma 
poiché questa somma forma tutto il capitale di Charlier, io 
posso aprire un conto Capitale, conto che accrediterò di 
pari somma. Se ad ogni inventario io accredito esattamente 
queste con degli utili verificati dopo l’ ultimo inventario, 
oppure, in caso di perdita, lo addebito di questa perdita, il 
conto stesso mostrerà il quadro dell' incremento o decre- 
mento della fortuna del capo della casa, e ciò nel modo più 
regolare ed esatto: io m’attengo dunque a questo partito e, 
in luogo di accreditare direttamente il mio signor Giacomo 
Charlier della somma ch’egli fornisce, ne accredito il conto 
Capitale. Si vede che il conto Capitale è il riassunto ge- 
nerale de'cinque conti generali, lo che ci proponiamo trat- 
tare in modo chiaro e compiuto in appresso. Frattanto, per 
eseguire questa operazione, scrivo: 

CASSA dare al CAPITALE: 

Contante versato dal nostro signor Giacomo Charlier co- 
stituente il suo capitale 10000 — 

————— 5 detto 

1. n. 2. Compero da Gosselin di Marsiglia 40 casse sa- 
pone a 125 franchi l’una. 

Ricevo delle merci, ed essendo Gosselin che le fornisce, 
scrivo : 

MERCANZIE GENERALI dare a GOSSELIN, 

Sua fattura di 40 casse sapone a 125 franchi l'una . . . 5000 — . 


Da riportarsi . . 15000 — 

(1) Quest» cifra è il numero dell’articolo; ma ordinariamente non ai nota sui 
libri; noi qui la mettiamo soltanto allo scopo di ritrovare più facilmente l'arti- 
colo al quale rimandiamo il lettore, per evitare inutili ripetiaioni. 
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Foglio 2. 

Riporto . . . 15000 — 

■ 9 Gennaio 1842 

1 n. 3. Compero da Lami e C. di qui 2000 chil. zucchero 
lordo a 75 cent. 

Egual ragionamento che per l’articolo precedente; noto 
adunque: 

MERCANZIE GENERALI dare a LAMI e C., 

Loro fattura per 2000 chil. zucchero lordo a 75 cent. 1500 — 
' 10 detto . 

1 n. 4. Vende a Baillon di qui le merci delle quali se- 
gue specifica. 

Vendo delle merci; essendo le Mercanzie Generali che 
forniscono, queste dunque devono essere accreditate; Bail- 
lon riceve queste merci, dunque Baillon dev’ essere addebi- 
tato; scrivo perciò: 

BAILLON dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse sapone a fr. 150 l'una 1*00 ) 17nrt 

200 chil. zucchero lordo, 1 fr. il chil 200 j 1 

— 11 detto ' 

1 n. 5. Vendo a Carlo Fourcroy di qui le merci di cui 
segue specifica: e qui ha luogo il medesimo ragionamento 
che per l’articolo precedente: 

Carlo FOURCROY dare alle MERCANZIE GENERALI, 

8 casse sapone a 150 fr. l’una 1200 1 .jvjf, _ 

600 chil. zucchero lordo a 1 fr. 05 il chil 630 j 

« 15 detto - 

1 n. 6. Per saldare la fattura de’ Lami e C. di qui, io loro 
rimetto: 

Contanti 1380 

Sconto che mi hanno accordato. . . 120 

Somma fr. 1500 

eguale all'ammontare di loro fattura. 

In questo articolo io veggo che rimetto ai Lami e C. : 

1° del denaro; ed essendo la Cassa che fornisce questo da- 
naro, io debbo accreditarla; 2° che mi viene accordato uno 
«conto, il quale essendo un profitto per me, bisogna che io 
accrediti il conto Guadagni e Perdite, e siccome i Lami 
e C. hanno ricevuto questi valori, io debbo addebitarli; in 
conseguenza, scrivo: 

LAMI e C. devono a DIVERSI, 

Alla Cassa, per numerati loro in contanti. . . 1380 \ 

Ai Guadagni e Perdite sconto a saldo di loro > 1300 — 

fattura 120 ) 

■i. -, ... ■ — i .. 16 detto ■ 

1 n. 7. Compero da Enrico Martin di Dunkerque le 
merci di cui segue specifica; essendo da procedere per 
l'art. n. 2, scrivo: 

MERCANZIE GENERALI dare a Enrico Martin, 

Sua fattura per 80 barili aringhe salate a 200 fr.. . . 16000 — 

. Da riportarsi . . . 37530 — 
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Foglio 3. 

Riporto .... 37530 — 
■ 18 Gennaio 1842 — — — — — 

n. 8. Vendo a Samuel di qui. le merci come sotto; e qui 
è a procedersi come per l'articolo n. 4; quindi scrivo: 

SAMUEL dare alle MERCANZIE GENERALI, 

80 barili aringhe salate a 230 fr. l'una .... 18400) 1QQAn 

12 casse sapone a 130 fr 1560 j 

■ .. - !. . detto ... 

n. 9. Baillon di qui mi rimette a pareggio di sua partita 
un biglietto all'ordine mio, pagabile il 31 corrente, di fr. 1700. 

Baillon mi rimette un valore, e devo accreditarlo; gli Ef- 
fetti da Ricevere ricevono questo valore, quindi scrivo: 

EFFETTI DA RICEVERE devono a BAILLON, 

n. 1. Suo biglietto all'ordine mio in saldo di mia Iattura, 

pagabile il 31 corrente . 1700 — 

— i. — i. - detto — 

n. 10, Darlo Fourcrot di qui, mi rimette, pel saldo della 
fattura che mi deve, 1000 fr. in contanti e 830 fr. in un suo 
biglietto pagabile il 15 febbraio prossimo; Carlo Fourcroy for- 
nisce dei valori; in conseguenza, deve essere accreditato; la 
Cassa riceve il danaro e gli Effetti da Ricevere il biglietto: 


dovendo perciò essere addebitato scrivo: 

DIVERSI devono a CARLO FOURCROY, 

Cassa contanti sulla mia fattura 1000 ì 

Effetti da Ricevere, n. 2, suo biglietto all’ ordine S 1830 — • 

mio pagabile il 15 febbraio 830) 

■ ■' » — 20 detto — ■■ ■ ■ • - - 


2 n. 11. Vendo a Biard di qui le merci di cui segue speci- 
fica; essendovi egual ragionamento come per l'art. n. 4, scrivo: 
BIARD dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse sapone a 140 1400 ) 

1200 chil. zucchero lordo a fr. 1 cent. 10 ... . 1320 ( 
-■ ... ■ — - 22 detto 


! n. 12. Samuel di qui, affine di pareggiare il suo debito 
verso di me, mi rimette 17600 fr. in tanti effetti come sotto, 
2300 fr. contanti, e mi fa un ribasso di 60 fr. per saldo di 
mia fattura; io devo adunque accreditare Samuel, che dà 
questi differenti valori, ed addebitare gli Effetti da Rice- 
vere, la Cassa e i Guadagni e Perdite che li ricevono; in 
conseguenza, scrivo: 

DIVERSI devono a SAMUEL di qui, 

Effetti da Ricevere: 


N. 3. 

sua rimessa sopra Parigi 25 

corrente 1500 

N. 4. 

» 

Lione 28 

» 2600 

N. 5. 

» 

St-Etienne 30 

» 4000 

N. 6. 

» 

Dunkerque 1 

febbraio 6000 

N. 7. 

» 

Lilla 15 

* 3500 


17600 t 


Cassa, Contanti su mia fattura 2300 \ 

Guadagni e Perdite, ribasso che io ho accordato 
sulla detta 60 7 


19960 — 


Da riportarsi . . . 83700 — 
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Foglio 4. 

Riporto 83700 — 

— ' 22 Genti aia 1842 ■ " ■■ » 1 " 

2 n. 13. Enrico Martin di Dunkerque mi dà avviso d’ aver 
fatto tratta a carico mio pagabile il 31 corrente, per la 
somma di fr. 16000 in saldo di sua fattura che io gli devo. 

In quest'operazione essendo Enrico Martin che riceve un 
valore, dev’essere addebitato, e gli Effetti da Pagare, che 
j forniscono, devono essere accreditati: e scrivo: 

Enrico MARTIN dare agli EFFETTI da PAGARE, 
n. 1. Sua tratta a carico mio, pagabile il 31 corrente in 
saldo di sua fattura 16000 — 

■ _ i -i. 23 detto 

2 n. 14. Non potendo io stesso incassare i diversi effetti 

rimessimi da Samuel e pagabili in varie piazze, io .li negozio 
' con Dàrcourt, banchiere di questa piazza ; vale a dire, Dar- 
court s'incarica del ricavo di questi effetti mediante una 
provvisione che gli accordo per la perdita al cambio della 
piazza e l'interesse del denaro, che tosto mi sborsa, mentre 
egli non toccherà questo denaro se non al tempo della sca- 
denza di essi valori. Avremo agio di parlare più avanti del 
calcolo di questa perdita nel cambio, e degli interessi. — 
Nell’operazione che- io faccio con Dàrcourt, sono io, o meglio 
gli Effetti da Ricevere che somministrano i valori, e che 
il banchiere riceve, ed in conseguenza dev'essere addebitato; 
gli Effetti da Ricevere, accreditati; scrivo perciò: 

DÀRCOURT deve agli EFFETTI da RICEVERE, 

Mio n. 4 sopra Lione 28 corrente 2600) 

» 5 St-Etienne 30 » . 40001 

» 6 Dunkerque 1 febbraio 60001 10lw 

» 7 Lilla 16 » 3500) 

■ 25 detto ■ 

2 n. 15. Incasso 1500 franchi, montare del mio n. 3 su 
questa piazza scaduto oggi; veggo che la Cassa riceve del 
denaro, e che sono gli Effetti da Ricevere che hanno 
fornito il valore rappresentante questa somma; in conseguenza, 
la Cassa deve essere addebitata e gli Effetti da Ricevere 
accreditati; dunque scrivo: 

CASSA dare agli EFFETTI da RICEVERE, 

Incasso del mio n. 3 oggi scaduto 1500 — 

i detto - i , ■ 

3 n. 16. Compero da Lutton di qui le merci come da 
specifica qui sotto; vi ha lo stesso ragionamento come per 
l’articolo n. 2; in conseguenza, scrivo: 

MERCANZIE GENERALI dare a LUTTON, 

Sua fattura per 50 casse amido a fr. 200 l’una. . . . 10000 — 
— — — - 26 detto 
3 n. 17. Vendo a Neker, di qui, le merci come appresso; 
egual ragionamento come per l’articolo n. 4, perciò scrivo: 

Da riportarsi . . 127300 — 
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Foglio 5. 

Riporto .... 127300 — 
NECKER dare alle MERCANZIE GENERALI, 

25 casse amido a 220 fr 5500 — 

■ ■ ■ — 28 Gennaio 1842 

3 n. 18. Darcourt, banchiere, di qui, mi rimette il conto 
della negoziazione degli effetti che io gli ho dati; risulta da 
questo conto che ho perduto fr. 164. 25 per interesse e cambio 
della piazza, che per conseguenza mi perviene una somma 
di fr. 15935. 75, che Darcourt mi sborsa immediatamente in 
contanti. Ricevo da Darcourt una somma, perciò devo accre- 
ditarlo, come pure accreditarlo della perdita da me sofferta 
per la negoziazione, poiché desso òche fornisce questi valori; 
la Cassa deve adunque essere addebitata della somma che 
mi numera in contanti, e i Guadagni e Perdite addebitate 
della perdita che risulta a carico mio; e noto: 

DIVERSI a DARCOURT, banchiere. 

Cassa contanti su mie rimesse 15935. 751 

Guadagni e Perdite. Perdita subita per la ne- ( 16100 — 

goziazione delle suddette 164. 25 ) 

- ■ I-, — . ■ — 28 detto — — — —— 

3 n. 19. Gosselin di Marsiglia s’ è valso sopra di me 
dell’ammontare di sua fattura con sua tratta a vista; quan- 
tunque questo sia un effetto da pagare, siccome io lo pago 
immediatamente è più semplice farne nota alla Cassa; in 
conseguenza, scrivo: 

GOSSELIN dare alla CASSA, 

Pagata la sua tratta a vista per saldo 5000 — 

• 80 detto — 

3 n. 20. Vendo a Baillon, di qui, le merci come sotto; 
egual ragionamento come per 1' articolo n. 4. 

BAILLON dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse amido a 220 fr 2200 — 

■ detto — — — i — — 

3 n. 21. Vendo a Carlo Fourcroy di qui, le merci come 
appiedi: v’ha egual ragionamento come per l' art. n. 4; 
dunque scrivo: 

CARLO FOURCROY dare alle MERCANZIE GENERALI, 

4 casse amido a 220 fr. 880 — 

31 detto 

3 n. 22. Incasso 1700 fr. montare del mio n. 1 su questa 
piazza scaduto quest’oggi; lo stesso ragionamento che per 
l’articolo n. 15; in conseguenza, scrivo: 

CASSA dare agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del mio n. 1 scaduto 1700 — 

detto — ■ 

3 n. 23. Estinguo la tratta di Enrico Martin di Dunkerque, 

Da riportarsi . . . 158680 — 


t 


Digitized by Google 



— 57 — 

[Foglio 0. 

Riporto . . . 158680 - 

oggi presontatemi e scaduta, n. 1, — 16000 fr. Veggo che 
la Cassa deve essere accreditata e gli Effetti da Pagare 
addebitati; dunque scrivo: 

EFFETTI DA PAGARE dare alla CASSA, 

Pagato il mio n. 1 oggi scaduto 16000 - 

2 Febbraio 1842 

n. 24 Vendo ad uno sconosciuto, a pronti, vale a dire 
contro valuta, una cassa amido per 220 franchi. — Chia- 
masi Vendita a pronti contanti una tale operazione. — 

Non sapendo il nome del compratore, non posso aprirgli un 
conto. I)' altra parte, poi, quest' operazione essendo immedia- 
tamente compiuta, il conto sarebbe inutile. Veggo che le 
MERCANZIE GENERALI son quelle che somministrano, e la 
Cassa riceve, quindi scrivo: 

CASSA dare alle MERCANZIE GENERALI, 

Una cassa amido venduta a pronti contanti 220 - 

— — — — — — 2 detto — — — ■■ 

n. 25. Levo dalla mia cassa 620 fi", destinandoli agli usi 
seguenti: 

Pei bisogni di mia famiglia 200 \ 

Pagati al sartore 120 I _ 

Pagati al mio commesso 100 ( D ~ u 

Pagati al padrone di casa per pigioni . 200 ! 

È evidente che la cassa fornisce questa somma, di cui 
dev'essere accreditata; ma quale sarà il conto debitore? Pen- 
sando bene, scorgo che queste spese non mi recan utile 
alcuno, e che non mi debbano essere rimborsate, poiché furon 
fatte per mio proprio uso e sono spese a tutta perdita; il 
conto Guadagni e perdite è dunque quello ch’io debbo ad- 
debitare, poiché il debito di esso si compone di tutte le per- 
dite che io provo; dunque scrivo: 

GUADAGNI E PERDITE dare alla CASSA, 

Pagati pei bisogni di mia casa 200 1 

» al sartore 120 ( 

» al mio commesso 100 / 

» al locatore per pigioni 200 ) 

10 detto 1 ■ — 

l n. 26. Dietro dimanda de' signori Al Adam, e C . , di 
Bologna, di Francia, dell' 8 corrente, spedisco loro 5 casse 
amido a 220 fr.; lo stesso ragionamento che per l’articolo 
n. 4, dunque scrivo: 

AL. ADAM e C. dare alle MERCANZIE GENERALI, 

5 casse amido a 220 fr 1100 

— 12 detto 

I n. 27. Ricevo da Biard, di qui, in saldo di mia fattura 
del 20 scorso gennaio, fr. 2720: 

Da riportarsi . . . 1766 
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Foglio 7. 

Riporto . . . 170620 — 

Sua rimessa su questa piazza al 30 aprile p. v. 2000 — 


Contanti 556 — 

Sconto 0 per cento 164 — 


Totale . . . fr. 2720 — 

Medesimo ragionamento che per l’articolo n. 12; in con- 
seguenza scrivo: 

DIVERSI dare a BlARD, di qui, 

EFFETTI DA RICEVERE, n. 8. Sua rimessa su questa 

piazza al 30 aprile 2000 — . 

Cassa, contanti 556 — ' 2720 — 

Guadagni e Perdite, sconto 0 per cento . . 164 — ? 

16 Febbraio 1842 1 ■■ 

4 n. 28. Ottengo l’incasso in questa piazza del biglietto di 
Carlo Fourcroy, n. 2, fr. 830. 

Come l’articolo n. 15. 

CASSA dare agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso nel mio n. 2 su questa piazza. 830 — 

— — 20 detto • 

4 n. 29. Per soddisfare al debito che tengo verso Lutton 
di questa città, al quale devo il montare di una sua fattura 
del 25 passato gennaio di fr. 10000, — gli numero in con- 
tanti la somma di 9200 franchi, la quale, aggiunta allo sconto 
dell’ 8 per cento, 03sia 800 fr., pareggia il montare di detta 
fattura. 

Procedo come feci per l’ articolo 6, e scrivo : 

LUTTON, di qui, dare a DIVERSI, 

alla Cassa, contanti sulla sua fattura 9200 1 10000 

ai Guadagni e Perdite, sconto 8 per cento . . 800 ) 

— — 22 detto ■■■ ■ 

4 n. 30. Compero da Gosselln di Marsiglia 100 casse 
sapone a 130 franchi l’ una. 

Lo stesso ragionamento che per l’articolo n. 2. 

MERCANZIE GENERALI dare a GOSSELIN, 

Sua fattura di 100 casse sapone a 130 franchi 1’ una. . 13000 — 

23 detto "■ 

4 n. 31. Spedisco ad Al. Adam, e Comp. di Bologna di 
Francia dietro loro domanda, 50 casse sapone a 140 franchi 
l’ una. 

Procedo come feci per l’articolo n. 4, e scrivo : 

AL. ADAM e C. dare alle MERCANZIE GENERALI, 

50 casse sapone a 140 fr. 1’ una 7000 — 

* " detto ■■■ ■ 

4 n. 32. Vendo a Xecker di qui 20 casse sapone a 145 fr. 

1’ una. 

Il medesimo ragionamento che per l’art. n. 4, dunque scrivo: 


Da riportarsi . . . 210170 — 
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Foglio 8. 

Riporto . . 210170 — 
NEKER dare alle MERCANZIE GENERALI, 

20 casse sapone a 145 fr. l‘una 2900 — 

26 Febbraio 1842 

4 n. 33. Vendo a Baillon, di qui, 10 casse sapone a 150 
franchi l’una. 

Egual ragionamento come per l'articolo n. 4, e scrivo: 

BAILLON dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse sapone a fr. 150 l'una 1500 — 

— 27 detto 

1. n. 34. Vendo a Fourcroy, di qui, 10 casse sapone a 
franchi 150 l’una. 

Procedo come feci per l'articolo n. 4, e scrivo: 

FOURCROY dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse sapone a 150 fr. l'una 1500 — 


216070 — 


( Scrittura dell’ Inventario) 


A fine di bene intendere quanto segue, veggansi più 
avanti gli articoli Bilancio ed Inventario. 

— '■ i 28 detto 1 — 

4 n. 35. MERCANZIE GENERALI dare ai GUADAGNI e 
PERDITE, 

Guadagno lordo 5810 — 

■ 1 detto ■■ 


n. 36. GUADAGNI e PERDITE dare al CAPITALE, 

Mio guadagno netto 

11 ■ detto ■ ' 

n. 37. BILANCIO D’USCITA dare a DIVERSI, 
alle Mercanzie Generati, 


Quelle in magazzino 2300 — 

alla Cassa, 

Contanti in cassa 1841 75 

agli Effetti da Ricevere, 

Effetti in portafoglio 2000 — 

a Baillon, 

Saldo del suo conto 3700 — 

a Carlo Fourcroy, 

Saldo del suo conto 2380 — 

a Neker, 

Saldo del suo conto 8400 — 

ad Al. Adam e C, 

Saldo del loro conto 8100 — 


5721 75 


28721 75 
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— 28 Febbraio 1842 — 

n. 38. DIVERSI dare al BILANCIO D’USCITA, 


Qosselin di Marsiglia, 

Saldo di suo conto 13000 — 

Capitale, 

Saldo di questo conto 15721 75 


1 Mareo 1842 


Foglio 0. 


28721 75 


n. 39. DIVERSI dare al BILANCIO D’ENTRATA, 


Mercanzie Generali, 

Quelle in magazzino 2300 — 

Cassa, 

Contanti in cassa 1841 75 

Effetti da Ricevere, 

Effetti in portafoglio 2000 — 

Baillon. 

Saldo del suo conto 3700 — 

Carlo Fourcroy, 

Saldo del suo conto 2380 

Necker, 

Saldo del suo conto 8400 — 

Al. Adam e C., 

Saldo del loro conto 8100 


detto 


n. 40 BILANCIO D'ENTRATA dare a DIVERSI, 


a Gosselin di Marsiglia, 

Saldo di suo conto 13000 — 

al Capitale, 

Saldo di questo conto 15721 75 


28721 75 


28721 75 
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DEL GIORNALE TENUTO IN PARTITA DOPPIA. 


Non essendo il Giornale, si in partita doppia che semplice, altro che 
la buonacopia dello Stracciatogli©, ne viene che quest' ultimo, ben te- 
nuto che e’ sia, non ha in sè alcuna difficoltà rilevante. Per la qual 
cosa mettendo in netto il Quadernaccio sul nostro Giornale, ne avremo 
il modello di Giornale che recheremo più innanzi. 

Si sarà osservato che alla fine di ogni pagina del nostro Stracciafo- 
glio abbiamo fatto la somma a fine di recarla al foglio seguente, per 
giungere cosi a formare l'addizione generale di tutte le somme portate 
dal Quadernaccio. Essendo il Giornale una copia di esso, contenente 
esattamente le stesse somme e nello stesso ordine disposte, ben si vede 
che facendovi le addizioni corno si sono fatte nel Quadernaccio, potrà 
rilevarsi se alcuno errore o trasposizione di cifra sia occorsa, dovendo 
l'addizione generale portare gli stessi numeri; cosi essendo, s'avrà prova 
che gii articoli sono stati tutti riportati a dovere. Parleremo di nuovo 
dell’utilità di questa addizione, quando ci accadrà di trattare d8l Bi- 
lancio. 


Giornale 


Foglio 1. 


di Giacomo Charuer di Parigi. 


________ 1 Gennàio 1812 - , 

2_ n. 1. CASSA dare al CAPITALE, 

8 Contanti versati dal nostro signor Giacomo Chartier 
costituenti il suo capitale 10000 — 

_____ __ 5 detto ________ 


ì_ 

9 


1_ 

10 


11 

1 


12 

1 


10 

2 

6 


1 

13 


n. 2. MERCANZIE GENERALI dare a GOSSELIN, 

Sua fattura di 40 casse sapone a 125 fr. l’una . . . 5000 — 

i. 9 detto ■ 

n. 3. MERCANZIE GENERALI dare a LAMI e C., 

Loro fattura per 2000 cidi, zucchero lordo a 75 cent. 1500 — 

" 10 detto — . — 

n. 4. BAILLON dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 Casse sapone a 150 fr. l’una 15001 17(¥ . 

600 chil. zucchero lordo a fr. 1 il chil 200) 11 

• ■ ■ . .. 11 detto - 

n. 5. FOURCROY dare alle MERCANZIE GENERALI, 

8 Casse sapone a 150 fr. l’una 12001 la „ n 

200 chil. zucchero lordo a fr. 1 05 il chil . . . 630) 1 

— — — - 15 detto ________ 


n. 6. LAMI e C. dare a DIVERSI, 
alla Cassa, 

Contanti che io ho loro numerato 1380 

Ai Guadagni e perdite. 

Sconto a saldo di loro fattura 120 

16 detto . ii 


1500 — 


n. 7. MERCANZIE GENERALI dare a MARTIN, 

Sua fattura per 80 botti aringhe salate a 200 fr. . . 16000 — 

Da riportarsi . . 37530 — 
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Foglio 2. 

Riporto . . . 37530 — 

— 18 Gennaio 1842 — 

14 n. 8. SAMUEL dare alle MERCANZIE GENERALI, 

1 80 botti aringhe salate a 230 fr. l’una. . . . 18400) 1QQft 

12 casse sapone a 130 fr 1560) 19yt>0 

• detto " 

3 n. e. EFFETTI DA RICEVERE dare a BAILLON, 

Tl n. 1. Suo biglietto pagabile il 31 corrente all' ordine mio 
in saldo di mia fattura 1700 — 

— detto — - ■ 

12 n. 10. DIVERSI dare a FOURCROY, 

2 Cassa contanti sopra mia fattura 10001 

3 Effetti da Ricevere, n. 2, suo biglietto a mio or- > 1830 

dine pagabile il 15 febbraio 830; 

■ 20 detto - 

15 n. 11. BIARD dare alle MERCANZIE GENERALI, 

Ì - 10 casse sapone a 140 Ir 1400) 

1200 chil. zucchero lordo a fr. 1 10 1320) 

. 22 detto 


14 n. 12. DIVERSI dare a SAMUEL, 
8 Effetti da Ricevere 


2 

6 


N. 3. Sua rimessa sopra Parigi 25 corrente 1500 \ 

N. 4. » Lione 26 » . 2600/ 

N. 5. » * St-Étienne 30 » . 4000) 17600 \ 

N. 6. » Dunkerque 1 febb. 60001 ] 

N. 7. » Lilia 15 » . 3500/ (19960 — 


Cassa, Contanti numeratimi su mia fattura. . . 2300 ( 
Guadagni e Perdite, Ribasso accordatogli sulla | 

medesima 60 ' 


detto 


13 n. 13. E. MARTIN dare agli EFFETTI DA PAGARE, 

3 Sua tratta sopra di me, pagabile il 31 corrente per 

saldo di sua fattura 16000 — 

■ 1 ■ 23 detto — ■ ■ » 


16 n. 14. DARCOURT agii EFFETTI DA RICEVERE, 

3 Mio n. 4 sopra Lione 26 corrente .... 2600 \ 

» 5 » St-Ètienne 30 » .... 40001 1( , lnn 

» 6 » Dunkerque 1 Febbraio .... 6000 ( 

» 7 » Lilla 15 » .... 3500] ' 

■ 25 detto ■■ 

2_ n. 15. CASSA dare agli EFFETTI DA RICEVERE, 

3 Incasso del mio n. 3 oggi scaduto ........ 1500 


Da riportarsi . . . 117300 — 
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25 Gennaio 1842 


Riporto 


Foglio 3 
. 117300 — 


1 

Ì7 

18 

1 


n. 10 MERCANZIE GENERALI dare a LUTTON, 
Sua fattura per 50 casse amido a fr. 200 runa . 

’ 26 detto — 


10000 — 


n. 17. NECKER dare alle MERCANZIE GENERALI, 

25 casse amido a 220 fr 5 500 _ 

' 28 detto — — 


IO 

2 

0 

9 


n. 18. DIVERSI a DARCOURT, banchiere, 

Cassa, contanti sulle mie rimesse .... 15935 75 
Guadagni e Perdite. Perdite sulla negozia- 
zione di dette rimesse j04 25 


16100 — 


11 

1 


12 

1 


4_ 

2 

2 _ 

1 


29 detto 


n. 10. GOSSELIN dare alla CASSA, 

Pagata la mia tratta a vista per saldo 5000 

~ 30 detto — — _ __ 


n. 20. BAILLON dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse amido a 220 fr 2200 


detto 


n. 21. C. FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 
4 casse amido a 220 fr ...*... . 


880 — 


31 detto 


n. 22. CASSA dare agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del mio n. 1 oggi scaduto 1700 


detto 


n. 23. EFFETTI DA PAGARE dare alla CASSA, 

Per saldo del mio n. 1 oggi scaduto 10000 — 

2 Febbraio 1812 


n. 24. CASSA dare alle MERCANZIE GENERALI, 

1 cassa amido venduta a pronti 220 

detto — ■ ■■■ 

n. 25. GUADAGNI e PERDITE dare alla CASSA, 

Pagati per ispese di casa 200 \ 

» al sartore 120 I fi90 _ 

» al mio commesso 100 t 

» al locatore per pigioni 200 


Da riportarsi 


175520 — 
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Foglio 4. 

Riporto . . . 175520 — 

10 Febbraio 1842 

n. 20. AL. ADAM e C. dare alle MERCANZIE GENERALI, 

5 casse amido a 220 fr 1100 — 

1 • 12 detto — — — — — 

n. 27. DIVERSI dare a BIARD, 


Effetti da Ricevere 

n. 8. Sua rimessa su questa piazza al 30 aprile 2000 


Cassa, contanti 556 

Guadagni e Perdite, 

Sconto 6 per cento 164 


16 detto " 

n. 28. CASSA dare agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso dei mio n. 2, su questa piazza 

— 20 detto — — — 

n. 29. LUTTON, dare a DIVERSI, 
alla Cassa, Contanti sulla mia fattura . . . 9200 
ai Guadagni e Perdite, sconto sulla medesima 800 

■ ■— 28 detto - ■ 

n. 30. MERCANZIE GENERALI dare a GOSSELIN, 
Sua fattura per 100 casse sapone a 130 fr. l’una . 

23 detto 

n. 31. AL. ADAM e C. alle MERCANZIE GENERALI, 

50 casse sapone a 140 franchi l’una 

- detto — — 1 

n. 32. NECKER dare alle MERCANZIE GENERALI, 

20 casse sapone a 145 franchi l’una 

. 26 detto — 


2720 — 


830 — 


10000 — 


13000 — 


7000 — 


2900 — 


n. 33. BAILLON dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse sapone a 150 franchi l’una 1500 — 

— 27 detto ■ " ■ — 


n. 34. C. FOURCROY dare alle MERCANZIE GENERALI, 

10 casse sapone a 150 franchi l'una 1500 — 


216070 — 


(Scritture delFInventarìo) 

■ 28 Febbraio 1842 

1 n. 35. MERCANZIE GENERALI dare ai GUADAGNI E 


y PERDITE 

Mio guadagno lordo o apparente 5810 — 

Contabilità commerciate 6 
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Foglio 5 


28 Febbraio 1842 


6^ 

8 

1 

1 

3 

11 

12 

18 

19 


n. 36. GUADAGNI E PERDITE dare al CAPITALE, 

Mio guadagno netto 

— ■ detto ■ 

n. 37. BILANCIO D’USCITA dare a DIVERSI, 
alle Mercanzie Generali, 

Quelle in magazzino 2300 — 

alla Cassa, 

Contanti in cassa 1841 75 

agli Effetti da Ricevere, 

Effetti in portafoglio 2000 — 

a Baillon, 

Saldo del suo conto 3700 — / 

a Carlo Fourcroy, l 

Saldo del suo conto 2380 — I 

a Necker, 1 

Saldo del suo conto 8400 — ' 

ad Al. Adam e C. 

Saldo del loro conto 8100 — / 

— 1 ■ ' detto 


5721 75 


28721 75 


5 ^ 

9 

6 


n. 38 DIVERSI dare al BILANCIO D’USCITA, 
Gosselin, di Marsiglia, 

Saldo di suo conto . 13000 

Capitale, 

Saldo di questo conto. 15721 

11 ■ " " ■ 1 Mano 1842 


28721 75 


7 n. 39. DIVERSI dare al BILANCIO D’ ENTRATA, 


1 Mercanzie Generali, 

Quelle in magazzino • 2300 — 

2 Cassa, 

Numerario in cassa ....... 1841 75 

3 Effetti da Ricevere, 

Effetti in portafoglio 2000 — 

11 Baillon, 

Saldo nuovo 3700 — 

12 Carlo Fourcroy, 

Saldo nuovo 2380 — 

18 Necker, 

Saldo nuovo 8400 — 

19 Al. Adam e C., 

Saldo nuovo 8100 — 

— detto —— 

7 _ n. 40. BILANCIO D’ENTRA' 1 ’ jj e a DIVERSI , 

9 a Gosselin, di Marsiglia, 

Saldo nuovo 13000 

8 .. Capitale, 

Saldo di suo conto 15721 75 


t 


[ 28721 75 


/ 


28721 75 
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DEL LIBRO MASTRO IN PARTITA DOPPIA. 


11 modo di aprire i conti nel Libro Mastro in partita doppia, essen- 
do uguale a quello che si segue nel Mastro in partita semplice, faremo 
di non fermarvi di soverchio l’attenzione de’ leggitori; everremo tan- 
tosto a spiegare la relazione che hanno le scritture del Giornale con 
quelle del Mastro. 

Abbiam detto che in partita doppia ogni articolo del Giornale deve 
essere riportato nel Libro Mastro a debito del conto debitore ed a cre- 
dito del conto creditore. Il perchè volendosi riportare un articolo del 
Giornale al Libro Mastro, dovrà aprirsi quest’ ultimo alla pagina riser- 
vata al conto debitore, ed ivi si farà l’iscrizione dell' articolo; quindi 
facendo io stesso riguardo al conto creditore, similmente vi si farà 
iscrizione dello stesso articolo. 

Ora, dappoiché ciascuno articolo d’ un conto, debitore o creditore 
che sia, riportato al Libro Mastro, trovasi avere la sua contropartita 
iscritta sul libro medesimo sott’ altro conto debitore o creditore, torna 
necessario spiegare quale sia questo conto. A colai fino è riservata una 
prima colonna nella pagina, dopo quelle della data, per ivi inscrivere 
il nome di questo conto corrispondente, avvertendo di mandare innanzi 
a detto nome il segnacaso A, qualora 1’ articolo deve essere posto a 
debito del conto al quale la scrittura si riporta, e il segnacaso DA 
qualora l’articolo deve essere posto a credito di questo stesso conto. 

In partita doppia si suole ancora tenere nel Libro Mastro una colonna 
di più, oltre quelle prescritte in partita semplice. Cotesta colonna, posta 
allato di quella che ricever deve il numero del foglio del Giornale, è 
destinata a ricevere il numero del foglio del Mastro ove si trova il 
conto che ha ricevuto iscrizione della contropartita dell’articolo; e que- 
sto si chiama Foglio di rincontro.. 

Ora, togliendo ad esempio il primo articolo passato al Giornale, 
leggo : 

La Cassa deve al Capitale, 

Contanti versati dal nostro sig. Charlier, formanti il suo 
capitale 10000 — 

Apro il Libro Mastro al conto Cassa e pongo a debito di questo 
conto, poiché esso è il conto debitore: 

1842 Gennaio 1, al Capitale, contanti versati dal nostro 
sig. Charlier, formanti il suo capitale, 1. 8 10000 — 

Poscia, aprendo il Mastro al conto Capitale, vi faccio annotazione 
dell’ articolo, scrivendo a credito dd questo conto, essendo esso il conto 
creditore : 
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1842 Gennaio 1, dalla Cassa Contanti versati dal nostro 
sig. Charlier, 1. 2 10000 — 

Altrettanto facendo per l'articolo 2, scrivo a debito del conto Mer- 
canzie Generali, 

1842 : Gennaio 5, a Gossbun, sua fattura, 1. 9 5000 — 

Ed a credito del conto Gosselin : 


1842 Gennaio 5, dalle Mercanzie Generali. Sua fattura, 1. 1. 500 — 

In simil modo è da farsi rispetto a tutti gli altri articoli; nè alcuna 
difficoltà può incontrarsi. Bisogna però aver sempre in mente che 
siccome ogni articolo del Giornale contiene il debito del conto debitore 
ed il credito del conto creditore, ciascuno degli articoli del Giornale deve 
per conseguenza, essere riportato ai due conti che lo concerne sul Libro 
Mastro, vale a dire a debito del conto debitore e a credito del conto 
creditore; 

Che perciò non può addebitarsi un conto solo senza nel tempo stesso 
accreditare un altro conto; 

Che, per lo contrario, non può accreditarsi un conto senza nel tempo 
stesso addebitare un altro conto; 

Perocché, se altrimenti fosse, non s’avrebbe più una contabilità in 
partita doppia, ma una serie di annotazioni senz’ ordine. 

Di mano in mano che si trascrive un articolo dal Giornale al Libro 
Mastro, si nota in margine del Giornale (come pure si fa in partita 
semplice) il foglio del Mastro nel quale si trova il conto cui si è ripor- 
tato l’articolo; ma siccome in partita doppia ciascuno articolo deve 
essere portato a due conti, ne conseguita che due cifre numeriche sono 
a segnarsi in margine. Allora si pone quella del conto debitore con 
sottovi una lineetta e vi si scrive sotto il foglio del conto creditore. 
Quando vi fossero nell'articolo più creditori e un sol debitore, dovrebbe 
scriversi la cifra de! debitore sopra la lineetta e quelle dei creditori 
di sotto. In caso vi fossero più debitori e un sol creditore, si dovrebbe 
scrivere la cifra del creditore sopra la lineetta e quelle dei debitori 
sotto. 

Invitiamo i lettori a trascrivere di loro propria mano le scritture del 
modello di Giornale che abbiamo recato al modello di Libro Mastro 
che sarà da noi dato in appresso: essendo questo un ottime mezzo 
d' imparare, perocché la teoria senza la pratica non conta nulla, mentre 
che unite in una stessa persona, queste due prerogative possono formar 
uomini di alto affare. 

Quanto abbiam detto, qui ripetiamo e ridiremo pur anco, essendo 
F essenzial fondamento del modo di tenere i libri in partita doppia: 
Ogni articolo del Giornale deve di necessità essere riportato a debito 
d’un conto aperto nel Mastro ed a credito d’un altro di questi conti 
medesimi; e ne risulterà di conseguenza: 

Che la somma del debiti sarà eguale a quella dei crediti, 
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perocché questa somma sarà formata dall* addizione delle medesime 
quantità ; 

Che non potrebbe essere altrimenti, a meno che non fosse corso 
errore di cifra o di posizione; 

Che, in conseguenza, se l'addizione de' crediti riportati al Libro Ma- 
stro è uguale a quella dei debiti, questa è la prova che la trascrizione 
è stata fatta a dovere, e che non v’ò corso errore di sorta; 

Che, siccome gli articoli tutti al Libro Mastro recati, sono inscritti 
in Giornale, l'addizione del Giornale, cioè di tutti gli articoli in esso 
contenuti, deve necessariamente essere uguale a quella dei debiti o a 
quella dei crediti riportati al Mastro. 

Confrontando questa teorica colla contabilità che abbiamo finora ini- 
ziato, potremo vedere; 

Che l'addizione dei Giornale al 27 febbraio è di fr. 216070. 

Sommando i debiti e i crediti del Libro Mastro riportati sino allo 
stesso giorno 27 febbraio, n'abbiamo in risultanza il bilancio seguente: 


BILANCIO 


F.° 1. Mercanzie Generali 

» 2. Cassa 

» 3. Effetti da Ricevere 

» 4. Effetti da Pagare 

» 6. Guadagni e Perdite 

» 8. Capitale 

» 9. Gosselin di Marsiglia 

» 10. Lami e Comp. di Parigi 

» 11. Baiilon id 

» 12. Carlo Fourcroy id 

» 13. Enrico-Martin di Dunkerque 

» 14. Samuel di Parigi 

» 15. Blard id 

» 16. Darcourt id. . 

» 17. Lutton id 

* 18. Necker id 

» 19. Adam e Comp. di Boulogne 

Somme eguali all’addizione del Giornale 


Debito Credito 


45500 — 49010 — 

34041 75 32200 — 

221 30 — 20130 — 

10000 — 16000 — 

1008 25 920 — 

10000 — 

5000 — 18000 — 

1500 — 1500 — 

5400 — 1700 — 

4210 — 1830 — 

16000 — 16000 — 

19960 — 19960 — 

2720 — 2720 — 

16100 — 16100 — 

10000 — 10000 — 

8400 — 

8100 — 


. 216070 — 216070 — 


Da che concludo: 

Che tatti gli articoli del Giornale sono stati riportati a dovere al 
Libro Mastro, ognuno a suo luogo, e che per conseguenza il nostro 
conteggio è stato fatto senza alcun errore sia di cifra che di posizione. 

Può ora intendersi di leggieri che cosa sia il Bilancio e quale il modo 
di farlo. Il Bilancio è dunque (dato che e’ sia preciso) la prova che 
le scritture sulle quali è stato fatto, sono esatte e non contengono 
alcuno errore si di cifra che di posizione. 


DELL’ INVENTARIO. 


Quando avvenisse che il negoziante al quale Ungiamo appartenere 
questa nostra contabilità, ci richiedesse quale sia la sua condizione, ri- 
spetto a sè stesso nel giorno 28 febbraio, vale a dire qual sia lo stato 
di sue sostanze in quel tempo, per rispondergli noi dovremmo confron- 
tare il suo Inventario col Bilancio. 

In ogni casa di commercio che abbia un capo conoscente 1 proprii 
doveri come negoziante, l'inventario si fa almeno una volta l'anno; ma 
il bisogno di fare gl'inventari può sopravvenire per cagione di molte e 
molte fortuite circostanze, come la morte del capo della casa, il falli- 
mento di lui, uno scioglimento o formazione di società, ecc., ecc; or 
poco importa sapere qual sia la causa che ne costringe a fare l’inven- 
tario. Ecco pertanto quello che è da farsi in proposito. 

Quando in seguito ad un regolare bilancio si abbia la certezza che 
le scritture sono esatte, fa d'uopo: 

Fare uno stato a stima delle mercanzie che possedono, procurando 
di metterle al più basso prezzo che si possa ; 

Fare lo stato delle somme dovute a 1 negoziante da’ suoi debitori ; 

Fare lo stato delle somme dovute dal negoziante a' suoi creditori. 

Applicando ciò al caso nostro, trovo che le mercanzie in magazzino 
si compongono di: 

I 

5 casse amido a fr. 200 . . . 1000 — 

10 casse sapone a Ir. 130 . . . 1300 — 


Totale . . . 2300 — 

Osservo che il conto Mercanzie Generali è addebitato di soli fr. 43500, 
che esso è accreditato di fr. 49010, cioè che le mercanzie comprate 
sono costate soli fr. 45300, che hanno prodotto . . . . fr. 49010 — 
a' quali è da aggiungersi il prezzo di quelle in magazzino » 2300 — 


dal che risulta che esse hanno di fatto prodotto . . . fr. 51310 — 
essendo solamente costate . » 45300 — 


esse hanno dunque recato un guadagno lordo od appa- 
rente di fr. 5810 — 


e dicesi guadagno lordo od apparente perchè dovremo di fatto detrarne 
le spese che abbiamo sostenute, come quelle di pigione, commissioni, 
spese di casa, di ministero, ecc., per avere la cifra del netto guadagno. 

Ora, poiché codesti fr. 5810 sono un guadagno, debbo darne credito 
ai Guadagni e Perdite, e darne debito alle Mercanzie Generali, affine di 
saldarne il conto. Perciò scrivo nel Giornale: 

Mercanzie Generali dare ai Gdadaoni e Perdite, 

Guadagno lordo od apparente 5810 — 
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Veggo quindi che il conto Guadagni e Perdite è accreditato di 
aoli fr. 920 — i quali uniti 

ai 5810 — guadagno lordo, 


danno fr. 6780 — a credito di questo conto. Ma essendo esso addebi 
tato di fr. 1008 25; dunque il mio guadagno netto è di soli 


fr. 5721 75 

Essendo poi questo guadagno una somma che io ho propriamente 
acquistata, ne debbo dar credito al conto del Capitale, per aggiungerla 
al capitale stesso. — Laonde io saldo il conto Guadagni e Perdite me- 
diante il conto Capitale, scrivendo in Giornale: 

Guadagni e Perdite dare al Capitale, 

Mio guadagno netto 5721 75 

Dunque generalmente, e salve le spiegazioni che daremo in seguito, 
per rinvenire il guadagno lordo e il guadagno netto, basta : 

Saldare il conto Mercanzie generali mediante il conto Guadagni 
e Perdite, avendo a calcolo il valore delle merci che si hanno in ma- 
gazzino; 

E il conto Guadagni b Perdite mediante il conto Capitale ; 

Da ultimo rilevando lo stato dei debitori e quello de' creditori, ne 
avremo l’ inventario o bilancio seguente: 


Inventario, Stato o Bilancio generale si delle mercanzie, cam- 
biali, ecc. che dei debiti attivi o passivi di GIACOMO CHARLIER, 
negoziante di Parigi. 


ATTIVO 

Mercanzie in magazzino. . 2300 — 

Danaro in cassa 1841 75 

Effetti in portafoglio n. 8 . 2000 — 
Baillon debit. come da conto 3700 — 

Cario Fourcroy id. . . . 2380 — 

Necker id. . . . 8400 — 

Adam e Comp. id. . . . 8100 — 


28721 7511 


PASSIVO 

|Gosselin di Marsiglia creditore come 
da suo conto. . . . 13000 — 
(Dunque il capitale am- 
monta a 15721 75 


28721 75 


Certifico io sottoscritto essere il presente stato preciso e con- 
forme ai miei libri. 


Parigi, 28 febbraio 1842. 


GIACOMO CHARLIER. 
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DEL BILANCIO DI USCITA E D’ENTRATA. 


Terminato che sia l’Inventario, bisogna saldare tutti i conti del 
Libro Mastro per aprirli poscia di nuovo. Questa operazione può farsi 
in due modi. 

Può farsi un articolo per ciascun conto, e dire: 

Un tale, conto vecchio, deve, sè si esso, conto nuovo: 

« Saldo di suo conto sino ad oggi, ecc. » 

Ma cotesto metodo non è appieno soddislàcente, siccome quello che 
non presenta al Giornale il Quadro del Bilancio. Il vantaggio di potere 
ogni anno riassumere in un solo articolo del Giornale lo stato preciso 
del negoziante, di potervi far figurare un ragionato risultamento del 
suo inventario, ha mosso il desiderio di trovare una nuova combinazione, 
e mercè un mezzo ingegnoso si è ottenuto lo scopo desiderato. 

Per suggellare tutti i conti debitori, si accreditano mediante il Bi- 
lancio di Uscita — e per suggellare tutti i conti creditori, si addebi- 
tano mediante questo stesso Bilancio di Uscita. 

Per aprire i conti di nuovo si addebitano tutti i conti debitori me- 
diante il Bilancio d' Entrata, e si accreditano tutti i conti creditori me- 
diante questo stesso Bilancio d’ Entrala. 

Ora può vedersi che questi Bilanci di Uscita e d' Entrata sono 
conti provvisori!, quali altra utilità in sènon hanno che la chiusura dei 
conti vecchi e i'aprimento dei nuovi. 

Non solamente si chiudono o si suggellano i conti di un negoziante 
quando si fanno gl’inventari, ma ciò si fa ancora quando, pieno che sia 
il Libro Mastro, si è in necessità di aprirne un nuovo. In tal caso tutti 
i conti sono saldati sul vecchio registro mediante il Bilancio di Uscita » 
e riaperti sul nuovo Mastro mediante il Bilancio d'Entrata. 

Adattando cotal metodo alla nostra contabilità, dovremo, per chiu- 
dere i nostri conti, mettere a libro i due articoli seguenti: 

BILANCIO D’USCITA dare a DIVERSI, 

alle Mercanzie Generali, per quelle in magazzino 

alla Cassa, danaro in cassa 

agli Effetti da Ricevere, effetti in portafoglio . 

a Baillon, per saldo del suo conto 

a C. Fourcroy id 

a Becker, id 

ad Al. Adam e C. id 


DIVERSI dare al BILANCIO D’USCITA 

Qosselin di Marsiglia, saldo di suo conto . . . 13000 — I QS 721 75 
Capitale id 15721 — j 


2300 — \ 
1841 75 
2000 — 
3700 — 
2380 — 
8400 — 
8100 — 


28721 75 
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E per riaprire i detti conti, avremo gli altri due articoli ohe se- 
guono: 

DIVERSI dare al BILANCIO D’ENTRATA, 


Mercanzie Generali, quelli in magazzino . . . 

Cassa, danaro in cassa 

Effetti da Ricevere, effetti in portafoglio . . . 

Raillon, saldo del suo conto 

C. Fourcroy id 

Necker id 

Al. Adam e C. id 

BILANCIO D'ENTRATA, dare a DIVERSI, 

a Gosselin di Marsiglia saldo di questo conto . . 13000 — ) -- 

al Capitale id 15721 75 J 


2300 — \ 
1841 75 ’ 
2000 — 
3700 — 
2380 — 
8400 — 
8100 — 


28721 75 


/ 
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Repertorio del Mastro. 


F 

G 

H 

I 

L 

M 

N 

O 

P 

Q 

S 

T 


Bologna <li Francia 

Al. Adam e C. 

F.o 

19. 

— 

Bilancio d’ Uscita. 

F.» 

5. 

— 

Bilancio D’Entrata. 

F.o 

7. 

Parigi 

Baillon. 

F.° 

11. 

— 

Biard. 

F.o 

15. 

— 

Cassa. 

F.« 

2. 

— 

Capitale. 

F.o 

8. 

Parigi 

Darcourt. 

F.o 

16. 

— 

Effetti da Ricevere. 

F.o 

3. 

— 

Effetti da Pagare. 

F.o 

4. 

Parigi 

C. Focrcrot. 

FA 

12. 

Marsiglia 

Gosselin. 

F.« 

9. 


J K 


Parigi 


Lami e C. 

F.o 10. 

— 


Lutton. 

F.o 17. 

— 


Mercanzie Generali. 

F.o 1. 

Dunkergue 


Enrico Martin. 

F.o 13. 

Parigi 


Necker. 

F.o 18. 

R 


Perdite e Guadagni. 

F.o 6. 

Parigi 


Samuel 

F.o 14. 

u y 

X 

Y Z 
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F.o 1. 


££ :al( MERCATI! 

- : - 


1842 

Gennaio 

5 

a Gosselin, di Marsiglia, sua fattura . . . 

1 

9 

5000 


9 

a Lami e C., loro fattura 

1 

10 

1500 

— 

___ 

16 

ad Enrico Martin, sua fattura 

1 

13 

16000 

— 



25 

a Lutton, sua fattura 

3 

17 

10000 

— 

Febbraio 

22 

a Gosselin, sua fattura 

4 

9 

13000 

— 


28 

ai Guadagni e Perdite, guadagno lordo 

4 

6 

5810 


1842 

Marzo 

1 

al Bilancio d'entrata, quelle in magazzino 

5 

6 

51310 

2300 

— 


F.° 2. 

CAS 


1842 

Gennaio 

1 

al Capitale, contante costituente il mio capit. 

1 

8 

10000 



18 

a C. Fourcroy, contatimi sulla mia fattura 

o 

12 

1000 

— 


.22 

a Samuel, id 

2 

14 

2300 

— 



25 

agli Effetti da ricevere, incasso del N. 3 

2 

3| 

1500 

— 

- 

28 

a Darcourt, per altrettanti da lui pagatimi 

3 

16, 

15935 

75 

- 

31 

agli Effetti da ricevere, incasso mio N. 1 

3 

3 

1700 

— 

Febbraio 

2 

alle Mercanzie Generali, vendita pronti 

3 

1| 

220 

— 


12 

a Biard, per altrettanti da lui pagatimi . . 

4 

15 

556 

— 

— 

10 

agli Effetti da ricevere, incasso mio N. 2 

4 

3 

830 

— 

Marzo 

1 

al Bilancio d’ entrata, contante in cassa . 

5 

7 

34041 

1841 

75 

1E 

F.° 3. 

@)aUL 



EFFETTI di 


1842 

Gennaio 

18 

a Baillon, suo biglietto al 31 corrente N. 1 

2 

11 

1 700 

_ 



— 

a C. Fourcroy, id. 15 febbraio. » 2 

2 

12 

830 

— 

— 

22 

a Samuel, sua rimessasop. Parigi 25 corr. » 3 

2 

14 

1500 

— 

- 



id. id. Lione, 26 id. » 4 

2 

14 

2600 

— 




id. id. St-Etienne, 30 id. » 5 

2 

14 

4000 

— 

_ 

— 

id. id. Dunkerque, 1 feb. * 6 

2 

14 

6000 

— 

__ 

— 

id. id. Lilla, 15 id. * 7 

2 

14 

3500 

— 

Febbraio 

12 

a Biard id. su questa piazza 30 aprile » 8 

4 

15 

2000 

22130 

— 

Marzo 

1 

al Bilancio d' entrata pel mio N. . . 8 

5 

7 

2000 

— 
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F.o 1 . 

GENERALI 


1842 

— 



^55 

■^■5 



Gennaio 

10 

da Baillon, 

mia fattura . . 

1 

11 

1700 


— 

11 

da C. Fourcrot 

id 

1 

12 

1830 



— 

18 

da Samuel, 

id 

9 

14 

19960 

- 

— 

20 

da Biard, 

id 

2 

15 

2720 



— 

26 

da Necker, 

id 

3 

18 

5500 

- 

— 

30 

da Baillon, 

id 

3 

11 

2200 

__ 

— 

30 

da C. Fourcroy, 

id 

3 

12 

880 

__ 

Febbraio 

2 

dalla Cassa, vendita 

a contanti 

3 

O 

220 

1 , 

— 

10 

da Al. Adam e C 

mia fattura . . 

4 

lÒJ 

1100 



— 

23 

da Al. Adam e C. 

id 

4 

19 

7000 

_ 

— 

23 

da Necker, 

id 

4 

18 

2900 

__ 

— 

26 

da Baillon, 

id 

4 

Hi 

1500 

— 

— 

27 

da Fourcroy, 

id 

4 

12 

1500 

__ 


28 

dal Bilancio d' uscita, merci in magazzino 

5 

5 1 

'2300 

51310 

— 






F.“ 


1842 

— 


r* 

=as- 

-= 

Gennaio 

15 

da Lami e C-, contanti su loro fattura 

1 

10 

1380 

— 

29 

da Gosselin, sua tratta a vista per saldo 

3 

9 

5000 

— 

31 

dagli Effetti da pagare, saldato il mio N. 1 

3 

4 

16000 

Febbraio 

2 

dai Guadagni e perdite, pagati a diversi . 

3 

6 

620 

— 

20 

da Lutton, contanti sulla sua fattura 

4 

17 

9200 


28 

dal Bilancio d’uscita, contante in cassa 

5 

5 

1841 


' 




34041 


RICEVERE. Jfc*/*'*' 


Ì842 

Gennaio 

=SS! 

23 

da Darcourt, mia rimessa sopra Lione N. 4 

2 

16 

2600 



— 

id. id. St-Etienne . » 5 

2 

16 

4000 



— 

id. id. Dunkerque . » 6 

2 

16 

6000 



— 

id. id. Lilla ...» 7 

2 

16 

3500 

... 

— 

25 

dalla Cassa, esigenza del mio numero . » 3 

0 

■> 

1500 

_ . 

— 

31 

id. id. id. . . » 1 

3 

2 

1700 


Febbraio 

16 

id. id. id. . . » 2 

4 

2 

830 

- | 


28 

dal Bilancio d’uscita, pel mio numero » 8 

5 

5' 

2000 

— 





1 

22130 

MI 
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I 


F.° 4. 

EFFETTI d £ 


1842 

Gennaio 

F.‘ 5. 
& 

31 

( 

ar 

| alla Cassa, per saldo del mio . . . . N. 1 
■6 

3 

2 

16000 


BILANCIi 

0 di 

1842 

Febbraio 
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DEI CONTI GENERALI E LORO SUDDIVISIONI 


Chi ha letto con attenzione quanto si è da noi detto finora, e chi 
ha copiato con avveduta intendenza i model li di libri che abbiamo 
recato (la qual cosa non sarà mai abbastanza raccomandata) ha potuto 
assai di leggieri formarsi un’esatta idea del modo di tenere i libri in 
partila doppia, e rilevare in pari tempo non essere ciò guari difficile. 
Tutto sta che gli articoli sieno convenientemente espressi nel Giornale, 
e che sieno quindi accuratamente trascritti nel Libro Mastro. A fine 
di ottenere questo bel modo di registrare gli articoli nel Giornale, fa 
di bisogno soltanto saper ben distinguere in ogni operazione quale sia 
il conto o i conti che ricevono; vale a dire, quale sia il conto o conti 
che devono essere addebitati, e il conto o conti che devono essere ac- 
creditati; chi sia, insomma, il debitore o debitori, e chi sia il credi- 
tore o creditori. Il solo buon senso e qualunque uomo d’ingegno eziandio 
comune agevolmente può con un poco d’esercizio e di attenzione fare 
una distinzione come questa, cosi semplice e piana. 

Recare gli articoli dal Giornale al Libro Mastro è opera tutta ma- 
teriale e quasi meccanica. Certo la è cosa ben da poco lo inscrivere un 
debito nella colonna dei debiti, ed un credito nella colonna dei cre- 
diti; e niente di più. Per la qual cosa noi veggiamo certi pratici com- 
putisti pensare a tutt’ altro mentre stanno facendo questa operazione: 
di che certo non li lodiamo, essendo sempre ben fàtto lo attendere con 
premura e senza distrazione ad ogni cosa che si faccia. 

Similmente il Bilancio non ha in sè alcuna grave difficoltà, bastando 
senz’altro, sommato che s’abbia il debito e credito d' ogni conto, tra- 
scrivere questi debiti e crediti in un foglio volante, e, facendo 1’ ad- 
dizione degli uni e degli altri, vedere se le due somme risultano uguali. 
Quando alcuna differenza fra le due addizioni si rilevasse, sarebbe da 
rintracciarne la causa, la quale non potrebbe essere che un errore. E 
qui si dovrebbero seguire le regole che in processo dell’opera nostra noi 
detteremo sul modo di rinvenire gli errori e di porvi riparo. Ma quando 
le trascrizioni sieno state fatte a dovere, quando la somma del debito 
e del credito d’ogni conto sia giusta, le addizioni generali dei debiti 
e crediti non possono non essere uguali, e il Bilancio non può tornar 
difficile nè punto, nè poco. 

Le scritture d’inventario possono per avventura sembrare alquanto 
più difficili ed involute che non le precedenti operazioni; ma sarà sempre 
agevole il farle traendo norma dai principii da noi già statuiti. Con- 
tuttociò avremo il destro di tornare sopra questo importante ar- 
gomento. 

Cosi però non ci accadrà di fare rispetto alla chiusura dei conti 
vecchi ed al riaprimento dei nuovi; perocché nulla può esservi di più 
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facile, sia die, per fare questa operazione altri si serva dei conti Bi- 
lancio (U Uscita e Bilancio d' Entrala, sia che semplicemente si ponga: 
un tale, conto vecchio, a se stesso, conto nuovo. 

Ora, poiché i lettori conoscono il nome, l'uso, e il sistema dei Conti 
Generali, sta bene che si aggiungano parecchie osservazioni a quanto 
si è da noi dello in precedenza intorno a tali conti; e si parli un tratto 
delle loro suddivisioni. 

Non importa ridire che questi conti rappresentano il negoziante che 
è padrone di que'libri e di quella contabilità di cui fanno parte, o, per 
dir meglio, mentre i Conti Particolari rappresentano lo stato del ne- 
goziante verso i suoi corrispondenti, i Conti Generali rappresentano 
lo stato del suo commercio verso di lui medesimo e gli porgono la 
storia de’varii movimenti dei valori che possiede; perciò: 

Il conto Mercanzie Generali gli manifesta quante merci egli abbia 
comprate, quante ne abbia vendute, e quante gliene debbano rimanere 
in essere; 

Il conto Cassa gli dice quanto danaro abbia egli ricevuto, quanto ne 
abbia speso, e quanto gliene debba restare disponibile ; 

Il conto Effetti da Ricevere (1), quanti effetti abbia ricevuto, quanti 
ne abbia negoziati, rimessi o incassati, e quanti averne debba in por- 
tafoglio ; ' 

Il conto Effetti da Poffare, per quanto ne abbia firmato di questi 
effetti, quanti ne abbia pagati, quanti gliene restino ancora a pagare ; 

Il conto Guadagni e Perdite finalmente gli presenta nota delle per- 
dite che abbia incontrato e de' guadagni de* quali sia venuto a capo, e 
mediante il bilancio, il profitto o la perdita che abbia fatto da ultimo. 

Cotesti Conti Generali non sono dunque soltanto un eccellente mezzo 
di verificazione e di riscontro, ma formano altresì una preziosa rac- 
colta di documenti acconci ad illuminare il negoziante sulle operazioni 
che è per fare in avvenire, mercè lo specchio delle passate operazioni 
che di continuo gli pone sott' occhio. • 

Un somigliante bisogno di minute particolarità sulla sorte e sul giro 
dei varii valori che altri possiede, è spesso cagione che i conti gene- 
rali si dividano, a fine di conoscere i parziali risultamenti delle parti- 
colari operazioni. Ora tratteremo per singolo de’ cinque conti generali 
e loro suddivisioni. 


(1) Sotto la denominazione di Effetti da ricevere devono sempre comprendersi 
ancora quegli effetti di commercio che già si posseggono, ma dc'quali rimanga 
ancora a riceversi il pagamento. Presso alcuni negozianti sono denominati Ef- 
fetti da realizzarti. 
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DEL CONTO MERCANZIE GENERALI E SUE SUDDIVISIONI 


Il conto Mercanzie Generali è addebitato di tutte le compre, me- 
diante il credito di coloro che hanno somministrato le mercanzie che en- 
trano in magazzino: ed è accreditato del montare di tutte le vendite 
mediante il debito di coloro a’ quali la mercanzia viene consegnata. 

Noi chiamiamo Merci o Mercanzie tutto ciò che altri possiede di 
mobili ed immobili, tanto se aH'intendiinento di venderli con guadagno, 
quanto se aH’intendiinento di averne un utile qualunque, come pigione, 
prodotti, ecc. Perciò una fabbrica, una macchina, un immobile, una na- 
ve, i mobili stessi del magazzino e dello studio (mercantilmente par- 
lando, e specialmente per rispetto alla contabilità) sono mercanzie al 
pari di tutti gli oggetti a’ quali comunemente si dà questo nome. 

E ben si noti che il saldo di questo conto, cioè la differenza fra il 
montare delle merci comprate e quello delle vendute non dà il valore 
di quelle che rimangono in magazzino. E ciò addiviene per la ragione 
che la merce non esce affetta da quello stesso prezzo onde è entrata: 
quasi sempre essa ha un prezzo più alto uscendo, di quello che en- 
trando, lo che importa guadagno; in questo caso, il prezzo d’uscita si 
compone del prezzo d'entrata, più il guadagno; altre volte il prezzo 
d’uscita è inferiore a quello d’entrata, lo che importa perdita. Quindi 
aH'atto dell' inventario, il libro di Magazzino o di Entrata ed Uscita 
delle mercanzie dovrà porgere indicazione delle qualità, natura e valore 
delle merci in magazzino nel giorno assegnato alla redazione dell’in- 
ventario, per ciò se ne farà la verifica, il tutto raffrontando sulla mer- 
canzia medesima. 

Fatta per cotal modo la ricognizione delle merci, riconosciutone e cal- 
colatone il valore, supponiamo risultarne che in magazzino vi sia an- 
cora per 10,000 franchi di mercanzie. 

Se accadesse che il credito delle Mercanzie Generali fosse eguale 
al debito, meno 10,000 franchi, ciò vorrebbe dire che le operazioni fatte 
sulle merci non avrebbero prodotto nè perdita nè guadagno, oppure 
che le perdite sarebbero precisamente compensate dai guadagni; ma, 
come può ben credersi, questo caso è assai raro. 

Il caso più comune si è che il credito, aumentato del valore delle merci 
in magazzino, sia superiore al debito; e ciò vuol dire che v’ha guada- 
gno; e questo guadagno è quel tanto onde il credito (aumentato del 
valore delle merci in magazzino) eccede il debito. 
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Può non pertanto avvenire che il credito, aumentato del valore delle 
merci in magazzino, sia inferiore al debito; e ciò vuol dire che v’ha 
perdita; e questa perdita è uguale alla differenza che è fra il credito 
(aumentato come abbiamo detto di sopra) e il debito. 

Se avvi bilancio, questo conto si salderà nell’inventario come ogni 
altro conto, o mediante lui stesso o mediante il Bilancio di Uscita. 

Se avvi guadagno, si accrediteranno i Guadagni e Perdite mediante 
debito delle Mercanzie Generali, del montare di esso guadagno. 

Se avvi perdita, si addebiteranno i Guadagni e Perdite mediante 
credito delle Mercanzie Generali, del montare di essa perdita. 

In seguito, dopo avere per tal forma esaurito questo articolo di Gua- 
dagni e Perdite, o perdita o guadagno vi sia, si salderà il conto, come 
abbiam detto, o mediante lui stesso, o mediante il Bilancio di Uscita. 
In conseguenza di quanto abbiam veduto finora, il saldo delle Mercan- 
zie generali deve sempre essere uguale al valore delle mercanzie in 
magazzino. 

Or quanto alle sue suddivisioni; 

Il conto generale Mercanzie Generali può dividersi in altrettanti 
conti quante si hanno particolari mercanzie nel commercio che si eser- 
cita : laonde può aprirsi un conto pel panno, pel caffi \ per la rhtncaglia, 
per le gioie, occ. Acciò si ricorre quando il negoziante abbia bisogno 
di conoscere i fatti guadagni o le perdite patite parzialmente sopra 
ciascuna di queste mercanzie. Ognuno di fai conti viene addebitato di 
tutto il costo della mercanzia ed accreditato di tutto il prodotto della 
medesima. All’atto dell’ inventario esso si salda come il conto Mercanzie 
Generali. 

Si può parimente aprire un conto particolare a mercanzie che sieno 
poste in condizione eccezionale e fuor del comune; cosi, per esempio, 
può aprirsi un conto alle — Mercanzie per mio conio presso un tale, 
alle — Mercanzie in Fiera, alle 'Mercanzie vendute a contanti, ecc. 
Cotali conti si tengono sempre nella stessa maniera, vale a dire ognuno 
di questi conti si addebita del costo della mercanzia, e si accredita di 
quanto essa ha prodotto. All’atto dell’ inventario, ognuna delle suddivi- 
sioni del conto Mercanzie Generali si salda come quest’ultimo, av- 
vertendo essere regola generale che tutte le suddivisioni de' Conti 
Generali si saldano nell'inventario come il Conto Generale di cui 
fanno parte. 

Faremo intanto osservare che per avere esatto conto del risulta- 
mento di una operazione particolare, non basta soltanto addebitare il 
conto di ciò che la mercanzia abbia potuto costare all'atto della com- 
pra, ma bisogna altresì addebitarlo di tutte le spese di trasporto, diritti 
di commissione, spese di vendite, senseria, magazzinaggio, ecc. ecc., che 
altri abbia pagato per giungere alla vendita di quella mercanzia. Quando 
un sol conto si tiene di Mercanzie Generali, non è necessaria questa 
avvertenza; si passano poi subito queste spese al debito dei Guadagni 
e Perdite, perchè allora bastano delle ricognizioni generali ; ma qualora 
si vuole il conto esatto di una operazione, bisogna far le cose a rigore, 
e si può capire che non si ottiene l’intento senza addebitare questo 
conto di tutte le spese sostenute per la mercanzia, essendo che tali 
spese ne hanno propriamente aumentato il prezzo. 

Qui cade in acconcio un’osservazione intorno al conto delle Mercanzie 
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Generali, la quale non è gran fatto curata da molti contabili di com- 
mercio. La maggior parte delle merci sono comprate e vendute con un 
certo sconto (1): talvolta lo sconto è alla vendita quel medesimo che 
è stato alla compera; altre volte sarà maggiore o minore alla compra 
di quello che alla vendita. Spesso ancora le sconto sarà maggiore o 
minore in ragione del modo onde il debitore si assume di fare il pa- 
gamento: laonde per gli articoli di Parigi che si vendono al 6 per 100 
di sconto, pagabili a tre mesi, senza contare il mese di vendita, si ot- 
tiene quasi sempre l’8 per 100 pagando alla fine del mese di vendita, ed 
ancora 30 o 40 giorni dalla data della fattura. Accade perciò che il 
piu delle volte non si detrae subito dal montare della fattura, cioè dal 
valore lordo della mercanzia, lo sconto convenuto, a fine di ottenerne 
il montare netto della vendita. Ne segue che registrando a libro tal 
vendita, il conto Mercanzie Generali si trova accreditato del montare 
lordo della vendita, e che il compratore si trova addebitato, oltre al 
valore reale della mercanzia, dello sconto ordinario. La è cotcsta una 
irregolarità che un contabile non potrebbe si di leggieri cansare, es- 
sendo questo uno sconcio inveterato nelle abitudini commerciali. Cotale 
inconveniente però è alquanto men grave di quello che certi sapientoni 
si vadano predicando. Siccome il più delle merci si comprano con uno 
sconto più alto di quello che suolsi concedere alla vendita, od almeno 
eguale, se ne ha una specie di bilancio, e il guadagno lordo che dà il 
conto Mercanzie Generali all'atto dell’ inventario, e assai meschino a 
fronte di quello che esser dovrebbe. Per approssimarsi però possibil- 
mente al vero, d'uopo è aver cura (poste che si siano la più parte 
delle vendite a credito delle Mercanzie Generali, a valore lordo, cioè 
non detratto lo sconto) di addebitare questo conto medesimo Mercanzie 
Generali delle fatture lorde delle persone dalle quali si compra, cioè, 
senza detrarne lo sconto. 

Mercanzie per mio conto presso un tale. Interviene di spesso che 
nella speranza di trarre miglior partito da certe mercanzie su tale o 
tal’altra piazza, piuttosto che su quella in cui si abita, si spediscono 
esse mercanzie ad un corrispondente che dimori in quella piazza in cui 
si stima si poterle vendere a prezzo migliore. 

Accade pur talora che le merci sono state comprate espressamente 
per in tal modo spedirle per conto proprio. Finalmente, da altra con- 
siderazione possono trarre origine tali consegne di mercanzie, cioè 
quando si tratta di aprire un credito. Supponiamo di fatto che una 
Casa posseditrice di molte merci in magazzino si trovi in bisogno di 
danaro o di buoni valori di portafoglio coi quali procurarsene dietro 
sconto: essa si esibirà ad un’altra Casa di consegnarle o darle in depo- 
sito, a modo d’esempio, una parte di merci per un valore di 15,000 
franchi, le quali saranno vendute per suo conto ed al migliore inte- 


(1) Lo iconto è una detrattone di un tanto per cento dall’ importo o preno. 
delle mercanzie, che o per convenzione o per uso si rilascia al compratore » 
debitore per il pagamento che venga eseguito prima della scadenza. 
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resse; ma frattanto che la vendita si compie, essa gli chiederà di 
anticipare una certa somma in contante, come sarebbe, p. es., 10,000 
franchi, oppure (lo che piu di spesso accade) di permetterle di trarre (1) 
su di essa per egual somma tanti ordini che verranno accettati 
dalla Casa che riceverà le merci in deposito, e che dovranno essere 
pagati mediante il prodotto della vendita delle merci stesse; può ve- 
dersi che in quest'ultimo caso 1’ affare non è altro che una specie di 
prestito con pegno. 

Tutto ciò che può avere relazione al credito convenuto si inette a 
libro, mediante il conto particolare del corrispondente: questo non porta 
difficoltà alcuna; e non serve che qui ce ne occupiamo. 

Il conto Mercanzie per mio conto presso un tale dee render ra- 
gione senza piu di ciò che sia avvenuto di esso mercanzie e di quanto 
abbiano prodotto. 

Airatto della spedizione delle merci, chiaro è che le Mercanzie 
Generali danno, quindi devono essere accreditate; ma qual conto se 
ne addebiterà? non già quello del nostro corrispondente, poiché non 
avendole da noi comprate, egli non può essercene debitore; ecco per- 
tanto la necessita di aprir il conto Mercanzie per mio conto presso 

DN TALE. 

Aperto che sia questo conto, lo addebito del valore delle consegnate 
mercanzie mediante credito delie Mercanzie Generali. 

Passato questo primo articolo a debito del detto conto, le cose 
rimangono in quest'essere in sino a che il nostro corrispondente ci 
avvisi che le merci sono state vendute; egli ci rimette noia di quanto 
hanno prodotto, netto da tutte «pese ; nota che si chiama Conto di 
Vendita. Dal quale conto di vendita risulta che le merci hanno pro- 
dotto, peres., 17,000 franchi, ne acredi to le Mercanzie per mio conto 
presso un tale mediante debito di coloro a’ quali sono state conse- 
gnate, e saldo il conto Mercanzie per mio conto presso un tale 
mediante i Guadagni e Perdite. 

Se le merci fossero ritornate indietro non vendute, avrei dovuto ac- 
creditare il loro conto mediante debito delle Mercanzie Generali. 

Mercanzie per conto d’ Amici. Ora se ci piace di invertire 1' officio 
che le due Case hanno sostenuto nell' affare precedente : cioè a 
dire, se la Casa di cui noi teniamo i libri, anzi che far la consegna, 
l’avesse invece ricevuta, avremmo dovuto farne scrittura in senso inverso. 
Togliamo i fatti a disamina e deduciamo da essi quello che sia a farsi 
da noi tutti in questo ultimo caso. 

Noi riceviamo delle 'merci consegnateci per essere vendute per conto 
dei nostro corrispondete. Noi riceviamo merci, il corrispondente le dà ; 
dunque lo accrediteremo nel suo conto particolare del valore che egli 
assegna alle merci; ora, mediante qual conto gliene daremo credito? 
Forse per quello delle Mercanzie Generali ? Ma queste merci noi non 


(1) trarre, far tratta: La tratta è una lettera nelle forme volute dalla 
legge, firmata da un negoziante (traente), da esso indirizzata ad nn altro 
( trattario ) e da questo pagabile ad un terzo che ne sia legittimo possessore ia 
forza di cessione (girata ). Vedasi più avanti. 
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l'abbiamo comperate; noi le abbiamo soltanto in deposito. Dovremo dun- 
que aprire un conto speciale alle mercanzie per tal modo prese in de- 
posito, e un tal conto chiameremo: Mercanzie in deposito per 
conto di corrispondenti, oppure per conto di tali e tali, ovvero più 
alla breve, come in commercio si usa, Mercanzie per conto d’a- 
mici. Aperto il conto, lo addebiteremo delle merci ricevute in con- 
segna mediante credito del conto particolare di coloro che ce le avranno 
consegnate. 

Frattanto noi vendiamo le merci ; e qui ci si parano innanzi due 
differenti casi. Noi possiamo operare soltanto com" agenti non respon- 
sabili de' crediti che concediamo; allora non vendiamo a nome nostro, 
ina a quello del proprietario delle merci. Ovvero, per lo contrario, siamo 
responsabili della esigenza de’ crediti e in questo secondo caso vendiamo 
nei nostro particolare e in proprio nome, quindi i debitori divengono 
nostri debitori ; noi però diveniamo debitori verso il proprietario delle 
vendute mercanzie. 

Checché ne sia, quando ci venga fatto di vendere di queste merci, 
no addebiteremo coloro a’ quali le cedi uno: 

Nel primo caso, e soltanto per l’ordine, mediante credito delle Mer- 
canzie PER CONTO Il'AMICI. 

Nel secondo caso mediante le Mercanzie Generali: ed incontanente 
accreditiamo le Mercanzie per conto d’amici mediante debito dello 
Mercanzie Generali, della somma, ovvero, più semplicemente ancora, 
ci stiamo conienti a fare come nel primo caso; cioè addebitiamo sol- 
tanto coloro cui le vendiamo, mediante credito, delle Mercanzie per 
conto d’amici. 

Vendute die sieno le rrterci consegnato, ne mandiamo il conto di 
vendila a colui che ce ne ha fatto consegna. Dobbiamo allora mettere 
a libro il definitivo regolamento di tale operazione; e qui le scritture 
saranno differenti, secondo che noi siamo o no responsabili. 

1. " caso. Noi non siamo responsabili. — Vendute che sieno tutte le 
merci, scriveremo a libro la differenza che v' ha fra il valore di ciò 
che hanno prodotto, e quello che si trova già inscritto sino dal mo- 
mento di loro entrala nel conto Mercanzie per conto d'amici: e ciò 
nel conto del nostro corrispondente: se la differenza è in più, me- 
diante credito di esso conto, e se è in meno, mediante debito del mede- 
simo, dando a tali alticoli per contropartita il conto Mercanzie per 
conto d'amici. 11 qual conto Mercanzie per conto d’amici viene allora 
ad essere bilanciato rispetto a ciò che s'attiene a questo negozio ; ma 
il conto particolare del nostro corrispondente si trova creditore del va- 
lore pel quale le sue mercanzie sono state vendute. Osserviamo d’altra 
parte che si trovano scritti su i nostri libri dei debitori che nostri ve- 
ramente non sono, ma piuttosto debitori del nostro corrispondente: a 
fino dunque di bene assestare ogni cosa, dovremo trascrivere a debito 
del conto particolare del nostro corrispondente i debiti di questi conti 
l»er mezzo di un articolo cosi concepito: Tale (il consegnatario) ai Tali 
(i debitori), lo che viene a dire che noi saldiamo i conti dei debitori 
mediante debito del consegnatario ; l'affare in tal modo è perfettanente 
regolato a nostro riguardo, e non serve che più vi pensiamo. 

2. ° Caso. Noi siamo responsabili. — Qui le scritture per regolare i 
conti sono più semplici assai. Vendute che sieno le merci tutte, il conto 
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Mercanzie per conto d’ amici viene accreditato di ciò che hanno pro- 
dotto ; c in tal caso non resta che a trasportarsi la differenza fra il 
loro valore all’ atto di entrata e quello all’ atto di uscita, al conto par- 
ticolare del nostro corrispondente, mediante debito di esso conto se la 
differenza ò in meno, mediante suo credito se in più, dando a tali ar- 
ticoli per contropartita, come nel primo caso, il conto Mercanzie per 

CONTO D’ AMICI. 

Nell' uno e nell’ altro de' supposti casi, tutto ciò che può riferirsi 
al credito convenuto, al diritto di commissione, e alle spese di qual- 
sivoglia maniera, si pone immediatamente a libro nel conto particolare 
del corrispondente. 

AH’ inventario, il conto Mercanzie per conto d'amici si salda come 
quello delle Mercanzie Generali, ma siscriveranno le merci non ven- 
dute nel conto nuovo al prezzo indicato dal consegnatario, senza alcuna 
diminuzione o ribasso. 

Conto di Fiera. Di mano in mano che si dileguano gli impacci, i 
quali hanno per si gran tempo turbato lo spedito corso delle operazioni 
commerciali, e compare invece da per tutto il semplice e bel sistema 
della libera concorrenza, le Fiere 'sempre più perdono di loro impor- 
tanza. In Francia pochissime sono oggidì le Fiere, alle quali convengano 
molti mercanti. Le Fiere più celebri sono ora quelle della Russia e della 
Germania; fra le quali ultime sono notevoli quelle di Francoforte e di 
Lipsia, a cui intervengono mercanti dalle più lontane regioni, e vi si 
fanno di molti e grandi negozi. 

Nella Fiera si fanno di solito le consuete operazioni del negozio, del 
commercio e della banca ; ma lo scopo precipuo de' mercanti che vi con- 
corrono si è quello di contrattare in merci. f 

Il Conto di Fiera, che noi intitoleremo Fiera ni Lipsia supponendo 
che la Fiera sia a Lipsia, viene addebitato di tutte le merci ed altri 
valori che colà si recano, di quelle merci che per avventura colà si 
comperassero, e d' ogni altro valore che si potesse colà ricevere. Si 
addebita altresì delle spese di viaggio, di soggiorno, di lìtio, di cibaria 
e d’ogni altra spesa che riguarda lo staro in Fiera, ma ciò solamente 
in via di ordine, perchè bisogna tantosto accreditamelo per istabilire 
1’ equilibrio. 

Questo conto viene accreditato di tutti i valori alti a costituirgli 
un debitore, cioè del danaro, delle merci e d’ogni altro valore che 
si j»orti a casa tornando dalla Fiera. Si salda mediante Guadagni e 
I’erdite. 

Poniamo quindi che noi rimettiamo ad un nostro socio che va a fare 
la Fiera di Lipsia, per 

20000 fr. in merci, 

2000 in danaro, 

6000 in due biglietti sopra Parigi di fr. 3000 ognuno. 


In tutto 28000 fr. , dei quali, all’atto della partenza, addebitiamo il 
conto Fiera di Lipsia. 
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— ga- 
li socio, tornando a casa, ci consegna il libretto nel quale ha regi- 
strato tutte le sue operazioni, portante; 

Ch' egli ha venduto a Klopt e Comi*., pagabili a 3 mesi, delle merci 

per una somma di 5200 — 

Che ha veduto a Clismold delle merci per 6420 — 

Con questo debitore si è posto in regola con un biglietto 

a tre mesi • . . . 6420 — 

Che a venduto a Manismood delle merci per 9730 — 

Che ha comprato da Alkam, delle merci per 12000 — 

Che per soddisfare Alkam gli ha rimesso: 

Il biglietto di Clismold 0420 \ 

Uno de’ biglietti sopra Parigi 3000 / 12000 — 

In contante 580/ 

In un biglietto firmatogli a tre mesi 2000) 

Che ha venduto a contanti, cioè dietro pronto pagamento 

in danaro, delle merci per 1518 — 

Che le spese d’ ogni maniera da lui sostenute nella Fiera, 
quelle di viaggio, di trasporto delle mercanzie per andata 
e ritorno, d'invollura, fitto de’ magazzini nel luogo di Fiera, 
spese di vitto e di albergo per due persone, egli ed un com- 


messo che ha con sè, ammontano in tutto a 982 — 

Che finalmente porta a casa: 

In merci un valore di 12536 1 

In biglietto sopra Parigi 3000 ! 17492 — 

In danaro 1956 ) 


Da tutti questi fatti ne risultano gli articoli seguenti nel nostro 
Giornale. 


FIERA Di LIPSIA a DIVERSI, 
alle Mercanzie Generali, merci trasportate . . . 20000 1 

alla Cassa, danaro portato 2000 [ 28000 — 

agli Effetti da Ricevere, 2 biglietti su Parigi . 6000 ) . 


DIVERSI alla FIERA Di LIPSIA, 

Klopt, nostra fattura in Fiera 5200 j 

Clismold . . . id 6420 ? 21350 — 

Manismood . . id 9730 1 


FIERA di LIPSIA a CLISMOLD, 

suo biglietto a tre mesi 6420 — 


FIERA di LIPSIA ad ALKAM, 

Mercanzie comprate in Fiera 12000 — 
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ALKA.M alla FIERA, di LIPSIA., 

11 biglietto di Clismold ' 6420) 

Uno de’ biglietti su Parigi 3000 f 

Nostro biglietto firmato a suo ordine 20001 

Contanti ’ 580 ) 


12000 — 


FIERA di LIPSIA agli EFFETTI DA PAGARE, 

Nostro biglietto, ordine Alkam, a. 3 mesi 2000 — 


FIERA DI LIPSIA a SE STESSA, 

Vendita a pronti contanti 1518 — 


FIERA di LIPSIA a SÈ STESSA, 
Spese di Fiera e di viaggio . 


982 — 


PI VERSI alla FIERA DI LIPSIA, 

Mercanzie Generali, 

Quelle portate a casa 12536) 

Effetti da Ricevere, j 

Uno dei Biglietti portati a casa 3000) 17492 — 

Cassa, ) 

danaro portato a casa 1956/ 


FIERA di LIPSIA ai GUADAGNI E PERDITE, 

Guadagno 2422 — 


Trascritti che siano cotali articoli al Libro Mastro, ne risulta il 
conto di Fiera quale è da noi qui recato. 

Avranno forse i lettori qui notato que’ bizzarri articoli di Fiera di 
Lipsia a sè stessa, de’ quali ci siamo serviti per registrare delle ven- 
dite a contanti e le spese di Fiera. Chi ben guarda può scorgere nulla 
essere più ragionevole e più coerente ai principii. Rigorosamente tali 
articoli non dovrebbero figurare nel conto di Fiera, poiché non ve n'ha 
necessità; ma per amor di ordine è meglio fare scrittura di queste 
operazioni, avendosi per tal modo il vantaggio di ottenere un conto in 
ogni sua parte compiuto. 

Per quelli poi fra’ nostri lettori, ai quali non entra troppo bene in 
capo il perchè siano da noi ammessi gli strani artico'i Fiera di Lipsia 
a sè stessa, aggiungeremo qui sotto alcune parole. Abbiamo per prin- 
cipio fondamentale doversi accreditare chi dà, e addebitare chi riceve; 
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ora nella vendita a contanti, chi è che ha fornito la merce ? la Fiera 
di Lipsia. Chi ha ricevuto in denaro il valore di essa merce ? la Fiera 
di Lipsia. Dunque la Fiera di Lipsia a se stessa. E per le spese di 
viaggio, chi ne ha ricevuto il valore, e per chi è stata fatta la spesa? 
per la Fiera di Lipsia. Chi ha pagato questa spesa? la Fiera di Lipsia : 
dunque, ecc. Una compra a contanti dovrebbe essere in ugual modo 
trattata. 

Notiamo da ultimo, concludendo, che quantunque da noi si consideri 
il Conto di Fiera come una suddivisione di quello delle Mercanzie 
Generali, nondimeno esso partecipa per la sua stessa natura di tutti i 
conti generali, avvegnaché contenga articoli che tutti quanti li riguar- 
dano, avvertendo però che vi è per lo piu predominante quello delle 
Mercanzie Gemerà li. 


Dare FIERA di LIPSIA Avere 


alle Mercanzie Generali, 

1 

da Diversi, 



Mercanzie 

•-.*0000 — 

Nostre fatture in Fiera 

21350 — 

alla Cassa, danaro . . . 

2000 — 

da Alkam , diversi . . 

12000 

— 

agli Effetti da Ricevere, 

! 

da se stessa, vendite a 



2 biglietti su Parigi 

tì00<> — 

contanti 

1518 

— 

a Clismold.suo biglietto 


da si: stessa, spese di 



a 3 mesi 

6420 — 

viaggio 

082 


ad Alkam, merci min- 

! 

da Diversi, valori recati 



prato in Fiera . . . 

12000 — 

a casa 

17402 


agli Effetti da Pagare, 

1 




Nostro biglietto, ordino 





Alkam 

2400 — 




a si: stessa, \ indila a 

1 




contanti 

1518 — 




a sé stessa, spesedi viaggio 

982j— 




ai Guadagni k Perdite, 

' 




Guadagno 

2M2J — 





53342 — 


53342 

— 


Conto di Viaggio. I viaggiatori di commercio sono certi sensali am- 
bulanti che vanno di città in città ad esibirò i prodotti dell' industria, 
ad aprire novelle relazioni fra certo Case, che senza il loro utile ufficio 
sarebbero per avventura rimaste adatto ignote le une alle altre. V' hanno 
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più sorta di commerci, per i quali il viaggiatore è un indispensabile 
cooperatore, e moltissime sono le Case di vaglia che ne manten- 
gono parecchi al loro servigio. 

Non tutti i viaggiatori sono d'un modo medesimo acconciati con la 
Casa che rappresentano. Ve n’ha che lavorano per quindici o venti 
Case diverse; ed allora viene loro assegnata una quota di tanto per 
cento sull'importo delle vendite che vengono procurando. Cotesti 
viaggiatori a provvigione non sogliono aver conto aperto presso i ne- 
gozianti de’quali recano i campioni (1); ma, quando loro si paga la 
provvigione, si pone a libro tale spesa a credito della Cassa mediante 
debito delle Spese Generali o dei Guadagni e Perdite. Quando si vo- 
lesse loro aprire un conto, questo dovrebbe esser tenuto corno quello 
d'un semplice corrisi >onden te. 

Ma vi sono altri viaggiatori che sono specialmente addetti ad una sola 
Casa. L’oflicio di costoro è alquanto piu esteso; perocché non hanno 
soltanto obbligo di aver cura della clientela, ma possono avere altresì 
incarico di regolare le cose dei debitori, di scegliere per la c unpra le 
merci che più convengono, e di invigilare la solvibilità dei corrispon- 
denti. Ogni qualvolta i loro poteri sono a questo punto circoscritti, 
quando agiscono meramente come semplici impiegati e quando non hanno 
a loro disposizione alcun valore, non occorre aprir loro conto veruno, 
e volendolo pure aprire, esso non ha in sé alcuna difficoltà. 

Avvi finalmente una terza classe di viaggiatori, i quali per lo più 
sono soci della loro Casa, ed eventi attribuzioni più svariate ed estese. 
Si manderà loro, per esempio, una quantità di merci da vendersi al 
miglior interesse de’loro principali; si affideranno loro dei fondi, valori 
di portafoglio, de - quali servirsi per pagare le merci che sono per com- 
perare a conto della Casa, o per trattare qualche negozio che stime- 
ranno vantaggioso: riscuoteranno dai debitori e pagheranno i creditori. 
A viaggiatori di lai bitta è necessario aprire un conto che s'intitolerà: 
un tale, conto di viaggio. 

All’atto di partenza del viaggiatore, questo conto sarà addebitato 
della mercanzia, del danaro, degli effetti da ricevere, e in genere di 
tutti i valori che gli saranno consegnati. 

Durante il viaggio, il conto stesso verrà addebitato di tutto ciò che 
il viaggiatore riceverà dai debitori o da altri, sotto qualsivoglia titolo, 
di tutto le tratte clic emetterà sia sui debitori che sulla Casa, e sarà da 
ultimo addebitato in genere di tutti i valori che riceverà per conto 
de’ suoi padroni. Verrà poi accreditato di tutte le rimesse che farà si 
alla Casa, che a terzi, per conto della Casa stessa; finalmente, al suo 
ritorno verrà accreditato di tutte le mercanzie che ha recato, del da- 
naro, degli effetti, in somma di tutti i valori che ha portato a casa. 

Le Vendite e le Compre a contanti, come puro le spese di viaggio 
si annoteranno mediante articoli Conto di Viaggio a sé stesso, noi 


(1) É una piccola parte o quantità delle mercanzie che ai vogliono contrattare, 
la quale deve presentare tutto le qualità e proprietà delle medesime. 
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modo medesimo che si tiene rispetto a tali articoli nel conto di 
Fiera, col quale il conto di viaggio ha tutta l'analogia. Esso, al par di 
quest’ultimo, si salda mediante i Guadagni e Perdite. 

Ora poiché lo scopo de' viaggi si è quello mai sempre di far negozi 
di merci, sta bene classificare il conto di Viaooio siccome una suddi- 
visione di quello delle Mercanzie Generali, come abbiamo latto pel 
conto di Fiera; e per la ragione medesima. 

Conto di Nave. Se il negoziante possiede delle navi, si aprirà un 
conto a ciascuna di esse, intitolandolo: Conto delle navi... 

Cotesto conto verrà addebitato del costo della nave, suoi attrezzi 
ed arredi ; di quanto si pagherà per compra di munizioni, soldo del- 
l’equipaggio (1), diritto di navigazione e spese di assicurazione, ma- 
nutenzione, ecc., ecc. — Sarà pure accreditalo di quanto si riceverà 
a titolo di nolo, passaggio, ecc. — All'inventario si tratterà questo 
conto come quello delle Mercanzie Generali, cioè dopo avere stimata 
la nave nello stato in che allora si trova, si inscriverà nei Guadagni e 
Perdite la differenza che si rileverà fra ii montare del saldo di esso 
e questo valore. 

Noi consideriamo qui il Conto di Nave semplicemente per ciò che 
esser deve, vale a dire, soltanto come destinato a rendere ragione di 
una intrapresa di trasporto o di noleggio marittimo. In vero, il 
commercio di un armatore consiste tutto in questo che siamo per dire : 
egli compra una nave, l 'arma, cioè la rifornisce di munizioni d’ogni 
maniera, indispensabili in qualsivoglia viaggio di mare, sotto il co- 
mando d'un capitano incaricato del governo di essa; vi imbarca l’equi- 
paggio necessario pel suo esercizio e rassicura contro le fortune di ma- 
re. Poscia, mediante un prezzo di trasporto, che si chiama nolo , si 
obbliga verso altri negozianti a restituir loro i colli che a lui conse- 
gnano dal porto d’imbarco a quello di destinazione: ovvero ancora 
verso i viaggiatori a trasportarli da un porto all’altro. Altre volte l’ar- 
matore noleggia tutta quanta la sua nave per uno o più viaggi, oppure 
per un tempo determinato. Tutte queste operazioni sono perfettamente 
consimili a quelle che si fanno dai vetturali o noleggiatori di vetture. 

Ora, avvenendo che l'armatore, quando lavora per conto proprio, 
carichi la nave in tutto od in parte di merci sue, e le mandi a suo 
rischio e pericolo in un porto qualunque a fine di venderle per conto 
suo, a cura d’un suo corrispondente dimorante nel porto di desti- 
nazione, od a cura di uno speciale commesso per questa bisogna, 
che s’imbarca colia mercanzia e che ha il nome di sopraccarico; 
questa è una operazione in merci alquanto diversa da quella che è in- 
tesa all’armamento di una nave. Così essendo la cosa, dovrà aprirsi a 
queste mercanzie un conto che avrà il nome di Mercanzie per nostro 
conto spedite «... ed essendo tal conto una suddivisione di quello delle 
Mercanzie Generali, potrà come quello trattarsi. Dovrassi allora accre- 
ditare il conto di nave del valore del nolo, stimato al prezzo corrente 


(1) Cioè quelle pere ne che gotto gli ordini del capitano o del pilota sono 
arruolate per la navigazione. 
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dal giorno dell’imbarco delle merci in tal modo spedite, mediante debito 

delle Mercanzie per nostro conto spedite a Quando altri compra 

mercanzie fatte venire di ritorno entro la propria nave, dovrà aprirsi 
a queste nuove merci un conto, che sarà chiamato Mercanzie di ri- 
torno da e dovrà operarsi riguardo a tal conto come si è fatto nel 

precedente. Di tal guisa soltanto potranno tenersi di simili operazioni 
esatto conto. Dato però che s'abbiano due operazioni di differente na- 
tura, bisogna guardare di non confonderle in un sol conto. Potrebbe 
darsi, a cagion d’esempio, che vi fosse guadagno sull’ operazione del- 
l’armatore, e perdita su quella del negoziante: che, cioè il conto di nave 
veni tse saldato mediante un guadagno e quello delle mercanzie spedite 
mediunte una perdita: e quivi sarà opera di buon contabile il saper di- 
stinguere il risultamento di ciascuna operazione, senza confonderle. Non 
bisogna quindi attenersi a quegli autori che fanno entrare l'operazione 
delle merci nel conto della nave; cotesto pure è uno de' molti errori 
di certi scrittoruzzi che fanno libri su materie di commercio, senza avere 
mai fatto da lor posta alcuna commerciale operazione. 

Resta che prendiamo in considerazione un altro caso, ed essendo 
nostro 8iitema di non lasciare al possibile alcuna osservazione senza 
risposta, eccoci pronti a tenerne parola. 

Può accadere che un negoziante solito ad imprendere delle spedi- 
zioni oltre mare, trovi in un negozio rilevante maggior vantaggio dive- 
nendo padrone di una nave e caricandola delle sue sole mercanzie, anzi 
che servirsi di una nave d’altrui, la quale potrebbe estere da lui presa 
a nolo, convenuto al ritorno di rivenderla. Questo però è un caso raro, 
perchè per tale operazione non solo abbisognano grossi capitali, ma 
per giunta la gran quantità di merci in tal modo trasportate in un 
mercato, ne fa incontanente abbassare i prezzi, per forma che talvolta 
c ben di spesso cotali gigantesche speculazioni sono la rovina di que- 
gli uomini imprudenti che le imprendono; contuttociò, essendo a noitra 
notizia che qualche affare di tanta importanza si è talora fatto (uno, fra 
gli altri, di due navi), ragion vuole che indichiamo di qual maniera se 
n'abbiano i conti a stabilire. 

Chiaro si è che scopo di questa speculazione si è la vendita delie 
merci esportate, e la compra, pel ritorno, di altre merci, quali si pos- 
sono acquistare nel porto di destinazione. Suppongasi che ai trattasse 
di navigare alla costa del sud: noi apriremo dunque un conto intito- 
lato Spedizione alla costa del Sud. Un simil conto è, teoreticamente 
parlando, una suddivisione di quello delle Mercanzie Generali; deve 
quindi essere addebitato del valor delle merci spedite, dei prezzo di 
quelle prese al ritorno e di tutte le spese occorse per simile spedizione. 
Non essendo ora più la nave lo scopo d’una speculazione, ma un sem- 
plice mezzo a tal uopo, ognun può vedere che tornerebbe inutile aprirle 
un conto: per la qual cosa il conto della spedizione direttamente si ad- 
debiterà del prezzo di compra e di tutte le spam d' armamento e di 
equipaggio: ed all'atto della liquidazione dell' affare, si accrediterà del 
montare della vendita della nave. 

Conto D’Immobili. Chi si trova a posjedore uno o più immobili, potrà 
aprire un conto intitolato Immobili; o volendosi ancora ottenere più 
minute particolarità, potrà aprirsi un conto speciale a ciascuno imrao- 

Cmt abilità ammettiate 7 
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bile, dandovi il nome di Conta della tal Cassa, della tal Terra, del 
tal Podere. In ogni caso, dovrà sempre tal conto essere addebitato del 
costo d’acquisto, di tutte le spese inerenti, come manutenzione, tasse, 
salario di portieri e custodi, quota di assicurazione, ecc. ecc. — Sarà 
quindi accreditato del ricavato per vendita dei prodotti, per fitti, patti, ecc. 
— All’atto dell’Inventario si farà altrettanto che pel conto Mercanzie 
Generali, vale a dire, stimato che siasi il fondo nello stato in cui al- 
lora si trova, si inscriverà dei Guadagni b Perdite la differenza risul- 
tata fra il montare nel saldo e questo valore di stima. 

Conto di Fabbrica e Manifattura. Chi imprende una qualunque 
fabbricazione e trovasi perciò avere a condurre una Officina o Stabi- 
limento di fabbrica, dovrà aprire un conto particolare alla officina o 
fabbrica, o, più possedendone, ad ognuna di esse, col titolo : Conto della 
tale Officina, Fabbrica o Manifattura. Verrà addebitato tal conto 
delle somme sborsate per compra di materia prima, macchine od arnesi 
necessari all’esercizio, come fornelli, fucine, macchine a vapore, uten- 
sili, ecc., ecc., delle somme pagate per salario degli operai, e di tutte 
le spese, in fine, che seco porta lo Stabilimento. — Verrà accreditato del 
valore degli oggetti fabbricati mediante debito delie Mercanzie Generali, 
al punto in cui gli oggetti medesimi usciranno dal lavoratone per es- 
sere posti in magazzino. In questo modo sogliono governarsi i migliori 
contabili di commercio. All'Inventario il detto conto salderà ;si come 
saldar si suole il conto delle Mercanzie Generali (1). 

Conto Mobili ed Utensili. Quando il commercio di un negoziante 
richiede soltanto alcuni Mobili ed Utensili di poco conto, basta allora 
al momento della loro compra addebitare il conto Guadagni e Perdite 
del costo di essi ; ma quando invece, come accade di spesso, i mobili ed 
utensili hanno un valore reale, bisognerà aprire un conto, intitolandolo: 
Mobili ed utensili. Questo viene addebitato del costo loro — ed accre- 
ditato del prezzo che se ne ricavasse, in caso che si vendessero. — Al- 
l’Inventario si procede alla stima del loro valore nello stato in cui di 
presente si trovano, e la differenza fra questo valore e il saldo del conto 
viene inscritta nei Guadagni e Perdile. 

Conto di Speculazione sugli Effetti Pubblici. Qualora, per impie- 
gare dei capitali, altri intraprende alcuna speculazione sui fondi pub- 
blici nazionali o stranieri, o sulle azioni di opere industriali, per aver 
conto di simili speculazioni dovrassi aprire un conto a ciascuna specie 
di fondi pubblici od azioni, e questo s’intitolerà: Conto di Rendita al 
3, 4 od al 5 per cento. Conto dell' Imprestilo Spagnuolo, Conto delle 
Azioni di tale Società, ecc., ecc. Cotesti conti saranno addebitati di 
quanto ti sarà pagato per prezzo di questi diversi valori, come pure 
d’ogni spesa di mediazione o senseria; saranno accreditati degli inte- 
ressi o dividendi che potranno produrre essi valori e del prezzo onde 
saranno stati venduti. All’inventario tai conti si salderanno come il conto 
Mercanzie Generali, cioè stimando i valori stessi al cono del giorno 
dell’inventario, si inscriverà nei Guadagni e Perdite la differenza rin- 
venuta fra il saldo del conto e il montare della stima. 


(1) Vedi più innanzi il paragrafa Contabiliti dei Fabbricatori. 
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DEL CONTO GENERALE CASSA. 


11 conto generale Cassa viene addebitato, mediante credito di coloro 
da cui si ottiene, di tutto il danaro che si riceve; ed accreditato, 
mediante debito di coloro a cui si dà, di tutto quello che si spende. Co- 
testo conto, al pari di quello delle Mercanzie Generali, incomincia 
sempre con un debito, e siccome non può dispensarsi più di quello che 
siasi ricevuto, ne viene che il credito di questo conto non può mai ec- 
cedere o trapassare il suo debito, che è quanto dire che in nessun caso 
ne può emergere alcun saldo creditore. 

Può dirsi essere il conto generale Cassa indivisibilo di sua natura. 
Certo si potrebbe aprire un conto parziale a ciascuna specie di moneta 
che si riceve, ma non potendo ciò essere ad alcuno util fine diretto, 
crediamo bene di lasciar fare cotali sottili distinzioni ai cavillosi. , 


DEL CONTO GENERALE EFFETTI DA RICEVERE 
E SUE SUDDIVISIONI. 


11 conto generaie Effetti da Ricevere è addebitato, mediante cre- 
dito di chi li somministra, di tutti i biglietti che i debitori sottoscri- 
vono a favore della Casa; di tutte le tratte o mandati che si emettono 
a carico di essi debitori, finalmente di tutti i valori di questa fatta che 
vi sono trasmessi in forza di girata. È accreditato, mediante debito di 
Cassa, delle somme che si ricevono aU’atto dell'incasso , o quando ven- 
gono negoziati, e mediante debito dei Guadagni e Perdite, della per- 
dita che seco porta la negoziazione; finalmente, mediante debito di co- 
loro ai quali se ne trasmette la proprietà, del montare di essi valori in 
tal modo trasmessi. 

Avvi una nuova maniera di tener questo conto, per la quale può 
rilevarsi ad ogni inventario ciò che siasi per avventura guadagnato o 
perduto sulla negoziazione degli effetti ; ma come ciò può propriamente in- 
teressare soltanto coloro che fanno commercio di questa negoziazione, ci < 
riserviamo di tenerne ragionamento quando verremo a trattare della 
Contabilità de' Banchieri. Con questo però, che una somigliante maniera 
può usarsi in qualunque contabilità. Il capo di Casa e il contabile possono 
giudicare del merito di questa invenzione, e se sia da adottarsi. 

Al pari di quello delle Mercanzie Generali e di quello di Cassa, 
questo conto incomincia sempre con un debito, e al pari di quello di 
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Cassa, non mai può il suo credito eccedere il debito; tranne il caso 
che si tratti di Banchieri. 

Il conto generale Effetti da Ricevere può aversi per indivisibile 
quasi come il conto precedente. Vero è che può aprirsi un conto spe- 
ciale alle Tratte, ai Biglietti, o ai semplici Pagherò, ma sarebbe 
opera perduta, un moltiplicar le scritture e per conseguenza il pericolo 
d'incorrere in errori, senza alcun reale vantaggio. Consigliamo i lettori 
a tenere un sol conto generale di Effetti da Ricevere, certi siccome 
siamo che pel servigio di qualunque, eziandio gran Casa di commercio, 
un tal conto può sempre bastare, eccetto però se si tratti di operazioni 
di banca (1). 


DEL CONTO GENERALE EFFETTI DA PAGARE. 


11 conto generale Effetti da Pagare è accreditato, mediante debito 
di coloro a favore de’ quali li firmiamo, di tutti gli impegni di com- 
mercio da noi assunti, sieno biglietti, tratte o mandati ; viene addebi- 
tato; mediante credito di Cassa, di tutto il danaro che si sborsa per 
soddisfare agli impegni suddetti. 

Può darsi ancora, quantunque ciò avvenga di rado, che altri paghi 
uno di questi impegni prima della scadenza; allora si ha diritto all’in- 
teresse o frutto del danaro sulla somma anticipata ; e secondo 1’ uso 
comune, basterà fare un articolo di Effetti da Pagare a Diversi, in que- 
sto modo: 

EFFETTI DA PAGARE a DIVERSI, 
alla Cassa. 

Contanti per pagare il nostro N.° » 

Ai Guadagni e Perdite, 

Sconto per anticipato pagamento » 

Similmente v'ha una peculiar maniera di tener questo conto, la quale 
dà luogo a terne emergere il guadagno che sene può ottenere. Essendo 
questa maniera quella stessa che usano i Banchieri nel conto Effetti da 
Ricevere, se ne avrà discorso in apposito articolo più avanti. 

Questo conto si distingue principalmente dagli altri per questo, che 
egli incomincia sempre con un credito, e che il suo debito mai non 
potrebbe eccedere il credito, cioè non potrebbe mai emergerne il saldo 
debitore. 



0) Vedi piè ìddidzì Contabilità de’ Banchieri. 
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Rispetto alle sue suddivisioni, siccome il conto Effetti da Pagare 
altro non è in certa guisa che la contropartita del conto Effetti da Ri- 
cevere, dobbiamo qui ripetere ciò che testò abbiamo detto per l’altro. 
Sarà dunque a tenersi un solo conto di Effetti da Pagare. 


DEL CONTO GENERALE GUADAGNI E PERDITE 
E SUE SUDDIVISIONI. 


Il conto generale Guadagni e Perdite è addebitato di ogni perdita 
che si soffre, mediante credito di coloro che la fanno patire; è accre- 
ditato di ogni guadagno che si verifica, mediante debito, de' conti dai 
quali risulta il guadagno stesso. 

Ne viene quindi che all’atto dell’Inventario l’addizione del debito di 
questo conto è il totale delle perdite, e l'addizione del credito il totale 
dei guadagni dell’ annata. Laonde, se il saldo è creditore, presenterà 
il guadagno netto; se è debitore, presenterà la perdita netta che 
avranno in ultimo provato tutte le operazioni, delle quali il conto ha 
avuto ragione. 

Facile si è spiegare la cosa. Il risultamento di ogni inventario esser 
deve, ed è di fatto considerato dal negoziante, come definitivo: ora 
questo risultamento dee di necessità aver gran peso sullo stato del suo 
Capitale, cioè il suo Capitale sarà aumentato, se v'ha guadagno, del 
montare di esso guadagno; o diminuito, se v’ha perdita, del montare 
di essa perdita. D’uopo è dunque, a fine di conchiudere definitivamente 
le operazioni annuali, suggellar le scritture mediante il riporto del saldo 
dei Guadagni e Perdite al conto Capitale; lo che si dice ancora for- 
mare lo stato presente del Capitate- 
li conto generale Guadagni e Perdite dovrà dunque, alla chiusura 
de’ conti vecchi e al riaprirne ito de’ nuovi, bilanciarsi e pareggiarsi, e 
per conseguenza non presenterà mai saldo da riportarsi al conto 
nuovo. 

Assai divisibile per sua natura è il conto Guadagni e Perdite e per 
lui la divisione è cosa utile e buona, perciò entreremo in tutto le par- 
ticolarità. 

Nel più delle Case di commercio viene adottata una sola divisione 
di questo conto, e se ne forma il conto Spese Generati. Può vedersi lo 
scopo del negoziante nell’aprire un tal conto essere quello di procac- 
ciarsi un mezzo facile per rilevare l’importo di queste spese, senza es- 
sere obbligato ad estrarle con gran briga dal conto Guadagni k 
Perdite. 

Il conto Spese Generati è dunque addebitato di tutto il danaro che si 
spende per salario di commessi, pigioni, tasse, spese di famiglia, ecc. 
Comunemente si usa, sia per uniformarsi alla legge come ancora per 
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DI ALCUNI CONTI PARTICOLARI. 


Conto Capitale. Parlando in linguaggio di commercio, il Capitale è 
Yeccedenle di quanto si possiede oltre quello che si deve; però chi può 
disporre di 10 mila franchi mentre ne deve 4 mila, è proprietario d'un 
capitale di soli franchi 6 mila. 

Qualunque esercizio sì di commercio che d’industria richiede un 
Capitale; vale a dire, l'esercente vien supposto padrone di un certo 
eccedente di'quanto possiede oltre quello che deve. 

Ma il commerciante non è ristretto alle sole sue personali risorse. 
Il credito in parte, e molte altre favorevoli opportunità, delle quali però 
vuoisi approfittare con sommo riserbo ed avvedimento, gli vengono in 
certa guisa costituendo un nuovo Capitale. Vero è che l’aumento da 
ciò derivante non è perpetuo; ma accade quasi sempre nel concatena- 
mento dei negozi che un credito che scade viene sostituito da altro 
credito, talora superiore al primo; il perchè si può dire che l’aumento 
del Capitale personale in certo modo addivien permanente. 

Tante sono le risorse che offre il credito che ben di spesso avviene 
che le somme dal neg >ziante adoperata ne’ suoi traffici sono moltissime 
e rilevanti, mentre quelle eh’ ei pur possiede sono poche e meschine. 
Noi abbiamo conoscenza di una Casa (e questo esempio non è raro) la 
quale, con un misero Capitale di 50,000 franchi, è giunta a trovarsi 
debitrice di quasi 5 milioni. Può credersi però che qualora fra il Capi- 
tale e il Credito vie si gran discrepanza, fa bisogno di sommi accorgi- 
mento, bravura e prudenza nelle operazioni, perocché una minima inav- 
vertenza può esser cagione di una perdita capace di trangugiarsi il 
Capitale e ridondare eziandio a gran danno de’ creditori medesimi. 

Primo e sostanziale affare per ogni negoziante si è quello di stabi- 
lire il proprio credito e buon nome. Ma questo credito e buon nome 
non si ottiene e si conserva, se non colla più scrupolosa esattezza nel 
fare onore a tutti gli impegni, eziandio a quelli che si assumono indi- 
rettamente. A ciò ottenere è necessario una probità e lealtà irrepren- 
sibili; e non solo di onestà fa bisogno, ma altresì di molta attitudine. 
Egli è d’uopo saper ben calcolare le operazioni, i mezzi, il tempo, le 
circostanze ; operare con savio avvedimento, e rinvenire mezzi e risorse 
novelle per contrapporle agli impreveduti impedimenti che si presentano. 
In ciò consiste la bravura di un negoziante consumato. Ma queste cose 
non possono insegnarsi, essendo esse il risultamento della esperienza e 
del genio insieme congiunti. 

11 Capitale sorretto dal credito è l’anima del commercio, perocché 
senza di lui non può farsi operazione di sorta. Esso è il mezzo precipuo 
per cui si può lavorare, e lo scopo cui si tenie è quello di aumentarlo. 
Insemina, esso è la forza motrice che pone in atto tutta la macchina 
commerciale; ma questa macchina è di tal natura che non lavora sopra 
di sé stessa, poiché l’accrescimento della forza motrice sta in ragione 
dei già ottenuti risultamenti. 
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Essendo definito che il capitale è l'eccedente di quanto altri possiede 
su quello che deve, si può dedurre anche logicamente che ogni ope- 
razione di commercio è un cambiamento di forma che si fa subire al 
Capitale: ora tocca al complesso di tutti i conti il dire la parte elio 
ciascuno prende in queste successive modificazioni, loccliè prova che il 
conto Capitale dev'essere, come è di fatto, il Riassunto di tutta la 
Contabilità: nè può essere diversamente, poiché esso è il risultamento 
di tutte le operazioni. 

Il Contabile dunque dee considerare il Conto di Capitale essenzial- 
mente per un conto di valore, e insieme il conto delle riluttanze an- 
nuali. Essendo quindi officio suo di presentare lo stato della fortuna 
del negoziante ne' suoi incrementi o decrementi successivi, ad ogni in- 
ventario il credito di questo conto si trova essere aumentato o dimi- 
nuito in ragione degli ottenuti risultamenti. 

Questo conto dovrà accreditarsi di tutti i valori attivi assegnati al 
commercio dal negoziante; e ciò all'atto dell'apertura della contabilità: 
un tal credito gli sarà dato mediante il debito di quei conti che sieno 
per ricevere siffatti valori. 

Il Capitale di un negoziante può comporsi di un solo o più dei va- 
lori seguenti: 

di Danaro, 

di Immobili e Mercanzie, 

di Fabbriche ed officine e loro accessorii o materiali d’esercizio, 

di Navi, 

di Crediti da esigere, 

di Effetti da Ricevere, ecc., ecc. . 

Poniamo che il Capitale sia composto di : - 


Contanti 10000 — 

Una Casa, stimata 48000 — 

Effetti da Ricevere 52000 — 


Totate . . fr. 110000 — 


Facendo un articolo di Diversi al Capitale, diremo: 

DIVERSI al CAPITALE, 

Cassa, danaro in Cassa 10000 — \ 

Immobili, mia casa, stimata 4800) — ! 110000 — 

Effetti da Ricevere. Quelli in portafoglio n. 1 al 2 52000 — ) 

Se il capitale si componesse di altri valori ancora, facil cosa sarebbe 
lo aggiugnerli a questo articolo. 

Ma può avvenir caso non per anche stato da noi avvertito. Il nego- 
ziante di cui abbiamo pur ora stabilito il conto Capitale si trova pos- 
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sedere una somma di 110,000 franchi. Non avendo egli debito alcuno, 
il Capitale di lui è di fr. 110,000; ma so egli, a mo‘ d’esempio, do- 
vesse altrui, sul prezzo della casa, una somma di 20,000 franchi, nel di 
dell’apertura de’ suoi libri, il Capitale sarebbe senza più di fr. 110,000 
meno 20,000 fr., cioè di soli 90,000: ora per ridurre un tal Capitale al 
suo giusto valore, bisognerebbe, lasciando stare l’articolo quale l’abbiamo 
espresso, aggiungervi li seguente: 

CAPITALE a MOREAU, 

Contanti prestatimi sulla mia casa . . . 20000 

Si vede che in questo articolo del Capitale ad un tale o a Diversi 
si farebbero entrare tutte le somme delle quali altri fosse creditore ; 
quindi niuna difficoltà. 

Diciam pure anche una volta: il Capitale di un negoziante è quella 
che egli possiede meno quello che deve, cioè il saldo richiesto per ren- 
dere uguale il suo Attivo al Passivo. 

All'atto di ciascuno Inventario il saldo dei Guadagni e Perdite 
sarà trasportato al conto Capitale. Se questo saldo dei Guadagni e 
Perdite è creditore, il capitale verrà aumentato del valore del saldo 
stesso, e se è debitore, verrà diminuito del valore di questo saldo me- 
desimo. 

Se durante i suoi traffici ed affari, il negoziante pervenisse ad au- 
mentare il suo capitale per circostanze fortuite e indipendenti dal com- 
mercio, come per una eredità o per un matrimonio, dovrebbe notare 
a libro questo suo Capitalo novello, tenendo il metodo che ha usato 
all’ apertura de’ suoi conti; dovrebbe, cioè, accreditare il Capitale 
mediante debito di quo’ conti da' quali fosse per ricevere i valori for- 
manti il nuovo Capitale. Se per lo contrario il Capitale diminuisse per 
una consimile circostanza, come per matrimonio d'una figlia a cui co- 
stituisse una dot’», si dovrebbe addebitare il Capitale mediante credito- 
di quei conti che avessero somministrato i valori formanti la dote. 

Il Conto Capitale incomincia sempre con un credito, e il suo debito 
totale non può mai oltrepassare il credito, per la semplicissima ragione 
che un negoziante non può perdere più di quello che ha. Quando la 
perdita eccedesse il capitale, il montare dell’ eccedenza ricadrebbe a 
danno de’ creditori, i quali dovrebbero assoggettarvisi proporzionalmente 
ai crediti loro. 

E qui vuoisi notare che quantunque ogni Capitale debba produrre 
un frutto od interesse, non è costumo però di accreditare il conto Ca- 
pitale del frutto al 5 o 6 per cento all'anno, quando si è all’ Inven- 
tario, stante che ciò servirebbe senza più a diminuirò d’altrettanto il 
saldo dei Guadagni e Perdite, e dovendo da ultimo questo saldo es- 
sere portato a credito del Capitale, sarebbe un articolo quasi che 
ozioso ed inutile. Non pertanto sta bene osservare che se il guadagno 
netto d'una annata è, a cagion d’esempio, di 20,000 franchi, e se siasi 
lavorato con un capitale di 100,000 franchi, il guadagno non è propria- 
mente del 20 per 100, ma soltanto del 14 o 15 per 100, secondochè 
potrà ritenersi che il capitale si fosse potuto impiegare con sicurezza 
al 5 o al 6 per 100. 
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Bilancio di Uscita, Bilancio di Entrata. Troppo ornai si sono i 
nostri lettori addimesticati c >n questi conti, perchè ne possa parere 
opportuno lo aggiungere qui in proposito ulteriori osservazioni a 
quanto ne abbiamo già detto. Non ricorderemo di nuovo coma i 
conti Bilancio di Uscita, Bilancio di Entrata sono conti fittizi, in- 
tesi soltanto alla chiusura de' conti vecchi e al riaprimant) da’ nuo- 
vi: noteremo però che a ciascuno Inventario essi si saldano da sè 
stessi. 

Nostro sionor Tale, suo conto di Prelevamento. — Nostro signor 
Tale, suo conto Messa di Fondi. — Nostro signor Tale, suo conto 
di Versamento ad interesse. Questi conti tutti sono relativi ai soci 
della medesima Casa. Si suole per consueto stipulare in tutti gli atti 
di società, che i soci riceveranno mensualmente dalla cassa sociale una 
somma di per far fronte alle loro spese personali, lo cha dà ar- 

gomento ad un Conto di Prelevamento. I vari soci si obbligano a 
sborsare ognuno una certa somma per costituire il Capitale di Società: 
questa somma può essere uguale o no per tutti i soci. Ciò dà luogo 
al Conto Messa di Fondi per ognuno de’ soci. l)a ultimo ponno gli as. 
sociali riservarsi il diritto di fare versamenti liberi alla cassa sociale, 
cioè che sarà in loro facoltà di ritirarli quando loro piacerà, salvo però 
le clausole ristrettive detratto di società; dovendo questi versamenti 
produr loro un frutto, convenuto in antecedenza fra i soci, del 5 o 
del 6 per 100. — In caso che siasi per siffatta forma convenuto, ad 
ogni socio che abbia a fare simili versamenti si apre un Conto di 
Versamenti ad interesse. 

Il Conto di Prelevamento viene addebitato delle somme sborsato a 
ciascun socio sino alla concorrenza della somma totale dei prelevamenti 
che devono farsi ogni anno. All'inventario, questo conto si salda me- 
diante i Guadagni e Perdile. 

Il Conto Messa di Fondi o Conto obbligato è il più facile d’ogni al 
tro conto. Convenuto che siasi di fare una società, e regolarizzati che 
ne sieno gli atti, si apriranno i libri della nuova società, accreditando il 
Capitale, mediante debito del Conto Afessa di Fondi di ciascun socio, 
della somma che si è convenuto dovere il socio versare. Cosi verrà 
creandosi il conto Capitale; perocché di fatto il Capitale di una So- 
cietà altro non è che le somma versate dai soci che la compongono. 
Quando gli asssociati verseranno le loro Messe di Fondi, sia in dana- 
ro, che in m:rcanzie od altri valori, se ne accrediterà il loro conto 
Messa di Fornii mediante debito dei conti generali che riceveranno i 
valori immessi nella società. 

Il conto Messa di. Fondi di ciascun socio sarà allora interamente sal- 
dato: perchè si al debito che al credito si troverà la medesima somma. 
Non servirà più prendersene pensiero, salvo il solo caso di sciogli- 
mento della Società. Fatta la liquidazione della Società, il Capitale 
sarà di nuovo tornato liquido. Salderassi il Conto Capitale addebitan- 
dolo, mediante credito del conto Messa di Fondi di ciascun socio, di 
quella parte di esso capitale a ciascun s >cio spettante, a norma delle 
convenzioni stipulate nel patto sociale. 1 conti in tal modo riaperti si 
troveranno saldati quando a ciascun degli interessati si rimetteranno i 
valori che gli |>ervengono, poiché allora dovrannosi addebitare i conti 
Messa di Fondi mediante credito del conto di Liquidazione, che avrà 
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somministrato questi valori. Dopo di che tutti i conti del Libro Mastro 
saranno saldati e chiusa la contabilità sociale. 

Il Conto Versamenti ad interesse , che viene ancora chiamato Conto 
Libero, all’opposto del Conto Messa di Fondi, che allora ha la deno- 
minazione di Conto Obbligato, è accreditato delle somme versate dal 
socio a cui viene aperto, e addebitato di quelle somme che questi riti- 
rasse. All’inventario è da farsi il conto degli interessi dalla Società 
dovuti al socio a tutto il giorno stesso dell’ Inventario, ed accrediterassi 
questo conto Versamenti mediante debito dei Guadagni e Perdite; 
del resto, si chiude e si riapre di nuovo come tutti gli altri conti. 

Noteremo senza più che allo scioglimento della Società, quando si 
tratterà di distribuire a ciascun socio la parte che gli spetta del Ca- 
pitale di società, si fa innanzi tratt > rimessa al socio contribuente delle 
somme ed interessi di cui è creditore nel suo conto libero. Di guisa 
che se vi fosse perdita, il socio contribuente ne porterebbe la parte sua 
al conto obbligato, ma il conto libero gli sarebbe all’istante rimborsato. 
Finalmente, in caso che le cose della Società fossero in si mal punto, 
che non fosse possibile all’atto della liquidazione di mettere al operto 
il socio contribuente, l'altro socio rimarrebbe suo debitore personale 
della metà di quelle somme che non g.i potesse rimborsare. Nè guari è 
difficile rinvenire di ciò la ragione : imperciocché il socio contribuente 
non ha contribuito in qualità di socio, ma meramente come capitalista; 
e in conseguenza egli può perJere in tutto o in parte la sua messa di 
fondi, ma il rimborso del contributo deve essere fatto a preferenza di 
quello della massa di fondi, perchè la messa di fondi facea luog> a un 
diritto sopra una parte degli utili, mentre il prestito portava il solo 
vantaggi» del 5 o 6 per 1(X); vantaggio che potrebbe trovarsi presso 
chiunque, cui la somma si fosse data a prestanza. 

Tale suo conto, o Tali loro conti. Quando abbiamo trattato dei 
conti Mercanzie presso un tale per mio conto, e Mercanzie per 
conto di amici, abbiamo veduto che talora i negozianti lavorano gli 
uni per conto degli altri. Ve n’ha pure di quelli che ad altro non inten- 
dono che a questo solo commercio di commiisioni, ai quali suol darsi il 
nome di commissionari. È costumi di assegnare una provvigione d'un 
tanto per cento al corami! bonario sopra gli affari eh’ ei fa per conto 
del suo committente. Quando il corrispondente, pel quale si agisce in qua- 
lità di commissionario, abbia un conto aperto, basta inscrivere le annota- 
zioni di questi nuovi affari al conto stesso; ovvero se giiane apre un nuovo, 
espressamente ed esclusivamente dato agli affari di commissione. 1 conti 
aperti a questi corrispondenti, i quali non contengono che le scritture 
degli affari fatti per conto loro, sono quelli appunto che sogliono inti- 
tolarsi: Tale, suo conto, o Tali, loro conto; e siccome sono a tenersi 
precisamente come tengonsi i conti particolari, non vi s'incontra alcuna 
grave difficoltà. 

Tale o Tali, mio conto; Tale o Tali nostro .conto. Questo è il 
conto che suole aprirsi al commissionario, a colui, cioè, od alla ragion 
sociale di coloro che fanno affari per mio conto, o pir conto nostro, 
se ho de’ soci. Perciò questo conto è, in senso inverso, lo stesso che 
il precedente. Si tiene nel modo medesimo e non è punto più difficile. 
Avvertasi intanto che cotesti conti intestati suo conto o loro conto, 
mio conto, o nostro conto, hanno questo di particolare cho gli articoli 
in essi contenuti concernono la commissione al commissionario affidata 
ed il del credere a cui ha diritto quando ga.-antisca i debitori da lui 


Digitized by Google 


— 108 — 

creati. ‘Questo del credere è una specie di seconda provvigione che 
si valuta un tinto per cento e che suol concedersi a chi vi si rende 
mallevadore del rimborso di un credito. Una tale convenzione è al 
tutto somigliante ad una assicurazione, ed il del credere, come il 
premio delle asssicurazioni, aumenta in ragione de’ rischi che si hanno 
a correre. 

Conto di liquidazione. Quando il negoziante cessa dagli affati di 
commercio, gli rimane l’incarico di far pagare i suoi debitori, di pa- 
gare i creditori e di incassare il montare degli effetti che abbia in 
portafoglio; gli rimangono da saldare in scadenza gli effetti da pagare 
che anche fossero in circolazione, da vendere le merci che si trovas- 
sero in magazzino: finalmente, gli restano a verificare i valori tutti 
che rappresentano il suo capitale. E questa operazione chiamasi Li- 
quidazione. Essa può farsi dal negoziante, o, copie avviene talvolta, può 
esser affidata da lui ad un estraneo, al quale si assegna una provvi- 
gione di un tanto per cento sull’ importare dell’operazione; la quale in 
ogni caso si fh srrapre d’un modo. Ogni liquidatore è tenuto a pro- 
cedere tosto ad un esatto inventario d’ogni cosa da liquidarsi. Poniamo 
che,. fatto l’inventario, ne risulti il bilancio seguente: 

ATTIVO. 


Mercanzie in magazzino 8725 — 

Danaro in cassa 1927 35 

Effetti in portafoglio 8900 — 

Debitori diversi 10600 — 


Totale .... 30152 35 


PASSIVO. 


Creditori diversi 8235 35 

Effetti da Pagare 2000 — 

Dunque il Capitale è di 19917 — 


Totale come sopra . . 30152 35 


A fine di ottenere da questa operazione un conto semplice e chiaro, 
apre al Libro Mastro un conto intitolato Liquidazione. Procede quindi 
a questa liquidazione esigendo le somme dovute, incassando il montare 
degli effetti da ricevere, pagando quelli da pagare, e vendendo le merci 
al miglior prezzo possibile. Di mano in mano che riceve il saldo di un 
debitore, ne Io accredita mediante debito del conto di Liquidatone ; 
se salda un creditore, lo addebita dei valori che gli rimette, mediante 
credito di questo conto medesimo; vale a dire, addebita la Liquidazione 
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di quanto riceve par conto della Liquidazione mediante credito dei 
conti die a luì fanno rimessa; ed accredita la Liquidazione di quanto 
esso dà per conto della Liquidazione, mediante debito dei conti a' quali 
fa rimessa. Si serve del conte Guadagni e Perdite, come è di costume, 
cioè, se v’ha differenza fra il saldo pagato e quello portato all’ inventa- 
rio, ne reca la differenza ai Guadagni e Perdite. Compiute queste ope- 
razioni, il saldo del conto Liquidazione sarà la somma che essa Liqui- 
dazione avrà prodotto, cioè a dire il Capitale liquidato, realizzato in 
contante, o in valori correnti. 

Se le merci sono state vendute a prezzo di stima, se le somme dai 
debitori dovute sono state ricevute interamente, se, in fine, le somme 
che erano da pagarsi sono state del pari interamente pagate, il saldo 
del conto Liquidazione riprodurrà precisamente il Capitale trovato 
all’inventario; che è quanto dire, il Capitale liquidato sarà uguale al 
Capitale da liquidarsi; ma ciò mai non avviene, chè il Capitate liquidato 
è sempre più alto o più basso del Capitale da liquidare; e il piu delle 
volte il capitale liquidato è inferiore al Capitale da liquidare. Evidente 
ne è la ragione; perchè chi non sa che trattandosi di esitare d'improv- 
viso le merci, non è facile il farlo senza far buon mercato ai compra- 
tori? chi non sa che all’atto di dover difflnire de’ conti con debitori, 
bisogna sempre concedere qualche ribasso? Pure i debitori da pagarsi si 
vengono alterando durante la Liquidazione: essi aumentano o scemano 
per frutti e per ispese d’atti come, per esempio, accade nelle liquida- 
zioni forzate. 

Ripigliando le cifre da noi dianzi recate, risulta dalla fatta liquida- 
zione: 

Che le mercanzie in magazzino importanti una somma di fr. 8725, 


hanno prodotto, vendendole, netto da ogni sconto, soli . . . 8231 — 

Che il danaro in cassa è 1927 35 

Che gli effetti da ricevere, portati per fr. 8900, hanno solo 

prodotto 8600 — 

stante la provata insolvibilità del soìcrittore di un biglietto 
di 300 fr. 

Che i debitori diversi per una complessiva somma di fran- 
chi 10600, non hanno prodotto alla liquidazione, in causa di 
uno sconto o ribasso che 9734 05 


Dunque il conto di Liquidazione viene addebitato di fr. 28493 — 

I creditori per conti diversi che figuravano per una som- 

ma di franchi 8235 35, hanno ricevuto di fatto, per finirla con 
essi, fr 8322 

Gii effetti da pagare sono stati saldati per .... 2000 
Infine le spese di liquidazione sono state di ... 400 

II conto di Liquidazione è dunque accreditato di 

franchi 10722 — 


Saldo debitore del conto di Liquidazione, cioè 
Capitale liquidato 17771 — 

Il Capitale da liquidare era di 19917 

Il capitale liquidato è di soli 17771 

Differenza in meno . . 2146 
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Se, pervenuta a questo punto la liquidazione, noi diamo una oc- 
chiata al Libro Mastro, potremo vedere come tutti i conti vi sono bi- 
lanciati, e come vi sono saldati mediante la Liquidazione , tranne sola- 
mente i conti Capitale, Guadagni e Perdite, e Liquidazione, i quali 
rimangono aperti. 

Allora il conto Capitale è creditore all’ inventario di fr. . 19917 — 

Il conto Liquidazione essendo debitore di soli ..... 17771 — 


Se n’ ha una differenza di fr. 2140 — 


Avvertasi che i Guadagni e Perdite per conto de’ quali, di mano in 
mano che accadevano, si sono iscritti i ribassi e le spese tutte della 
Liquidazione, si trovano dessi debitori di questa somma di fr. 2140 — 
In tale stato di cose, per chiudere le scritture di liquidazione, resta 
soltanto da portarsi al conto Capitale, come si fa ad ogni inventario, 
saldo dei Guadagni e Perdite: ed inscrivere a debito di questo mede- 
simo conto Capitale il saldo di Liquidazione. 

Lo che si fa recando al Giornale quest’ ultima doppia partita: 
CAPITALE a DIVERSI, 


Ai Guadagni e Perdite, 

Saldo di questo conto 2140 1 

Alla Liquidazione. 19917 — 

Saldo di questo conto oggi pagato al nostro sig. N. 17771 ) 


Quando la Liquidazione si faccia per conto di una società, ha luogo 
alcuna modificazione nel modo di inscrivere a libro il risultamento 
della operazione. Ed eccoci a spiegarne la differenza. 

Per lo più viene nominato a liquidatore uno de’ soci. Questi, compito 
1’ ufficio suo, procede a far le parti per ciascuno associato. Se più 
associati o anche un solo di esù hanno Conti Liberi, si rimborseranno 
in prima questi conti in capitale ed interessi: talché non rimarranno a 
saldo che i Conti Obbligati. 

Fingasi che la società sia composta di soli due soci, aventi ognuno 
un conto obbligato per franchi 2,3000; e poiché ewi parità di messe 
sociali, il riparto degli utili deve e.ser fatto in parti uguali fra loro; 
fingiamo ancora che il Capitalo all’ Inventario fosse stato di 82,000, ma 
che alla Liquidazione avesse senz' altro prodotto 79,000 netto da spese. 

Per ridurre il Capitale dell’Inventario al Capitale liquidato, faccio la 
seguente inscrizione in partita doppia: 


CAPITALE ai GUADAGNI e PERDITE, 

Saldo di questo conto 3000 — 

E per saldare il conto Capitale, l’ addebito, mediante credito dei 
Conti Obbligati dei due soci, della parte spettante a ciascun socio, cioè 
39500, con la seguente partita doppia: 
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CAPITALE a DIVERSI, 

Al nostro Signor A. (Conto Obbligato), sua parte del Captale liqui- 


dato 39500 -, 

Al nostro Signor B. (Conio Obbligalo), sua parte del [ 79000 — 

Capitale liquidato 39500; 


E da ultimo, per saldare tutti i conti della società e della Liquida- 
zione, il Liquidatore paga a ciascun socio questa somma di fr. 39500 ad 
ognuno di essi dovuta, e scrive: 

DIVERSI alla LIQUIDAZIONE, 

Nostro Signor A. (Conto Obbligato), rimessegli dal Liquidatore in con- 


tanti 39500 > 

Nostro Signor B. (Conto Obbligato), rim essegli dal I 79000 — 

Liquidatore in contanti 39500 ’ 


Recate che siansi queste doppie partite al Mastro, tutti i conti sono in- 
teramente saldati, e tutte le operazioni riman gono irrevocabilmente chiuse 
e finite. 

Conto di Debitori Diversi. In quelle Case ove fannosi di molti ne- 
gozi ed ove per conseguenza torna molto opportuno il semplificare le 
scritture, anzi che aprire un conto a ciascuno dei molteplici debitori di 
poca importanza, co’ quali si fanno per solito pochi affari, si suole adot- 
tare un conto generale di Debitori Diversi. Questo viene addebitato di 
quanto è rimesso ai debitori, o accreditato di quanto si ha da essi di 
qualsiasi valore; e saldasi all’inventario come il conto di un corrispon- 
dente ordinario. 

Conto di Creditori Diversi. Si può qui tenere la regola stessa che si è 
additata rispetto ai debitori diversi. Un tal conto verrà quindi accre- 
ditato dei valori da questi Creditori ricevuti, e addebitato di quelli che 
si saranno loro rimessi per tacitarli. Saldasi pure all’ inventario corno 
un conto ordinario. 

Conto di Debitori e Creditori Diversi. Per rendere vieppiù sem- 
plice la cosa, puossi ancora, volendo, fare dei due precedenti un 
conto solo, e questo allora viene in pratica considerato come un 
conto ordinario di corrispondenti. Nondimeno, all’inventario avrà questa 
differenza, che potrà contenere due saldi: l’uno debitore, rappresentante 
il totale dei valori dovuti dai Debitori; l’altro creditore, rappresentante i 
valori dovuti ai Creditori, come meglio potrà vedersi no’ modelli di tal 
conto che recheremo più innanzi. Ognun vede che si potrebbe, rigoro- 
samente parlando, fare entrare in questo conto generale tutti quanti i 
conti de' corrispondenti; ma un somigliante principio di teorica non ser- 
virebbe che a produr confusione, se si volesse mettere in pratica. 

Conto di Debitori Dubbi o Litigiosi. Quando un corrispondente cade 
in isflducia o in fallimento, non è difficile indovinare quanto resti aspe- 
rare da lui, e far quindi annotazione della perdita che per cagion sua 
s’incontra, ponendola a credito del conto di lui, mediante debito dei 
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Guadagni e Perdite; e per troncare un conto di un slmile corrispon- 
dente col quale non si vuole più aver che fare, portasi il saldo di questo 
conto ai Debitori Dubbi o Litigiosi, accreditando di esso saldo il conto 
del corrispondente, mediante debito col conto dei Debitori Dubbi o Liti- 
giosi. Del resto, dovrà operarsi come pel conto d'un corrispondente 
particolare. 

Ben vedranno i lettori che possono aprirsi conti quanti si vogliano. 
Ogni qual volta si crede opportuno un nuovo conto, può questo crearsi, 
e il numero de’ conti può cosi moltiplicarsi di modo che noi non sa- 
premmo come di tutti parlare ; d'altra parte, tediosa opera sarebbe ed 
inutile, essendo tutti i conti fra loro somiglianti. Solo fa di bisogno che 
sempre si addebiti o si accrediti a proposito e nel debito modo; o cre- 
diamo che i nostri lettori sieno oggimai in caso di non prendere abbaglio 
a questo riguardo, addestrati siccome debbono essere nella pratica di 
tenere i Libri. Li esortiamo senza più ad aprire que’soli conti dei quali 
veggono un assoluto bisogno; avvegnacchè del pari che in meccanica, cosi 
nell'arte di tenere i libri, ogni carrucola oziosa nuoce ed impaccia. 

Egli è tempo oggimai che facciam passaggio dalla teorica alla pra- 
tica: e di fatto, come restaci solo a parlare delle parti piu difficili del- 
l’arte, sta bene che prima di entrare in materia, facciamo di meglio 
addimesticarci con quanto abb amo trattato fin qui. Posti che siensi i 
principii, bisogna metterli in atto. Instituiremo ora una contabilità di 
qualche rilievo, nella quale si trovano riunite commerciali operazioni 
d’ogni maniera, e per porgere ai lettori più svariato soggetto suppor- 
remo una società, della quale a suo luogo recheremo eziandio l’atto 
costitutivo. Sarà bene che i lettori facciano copia di lor mano del Qua- 
dernaccio, e ne rechino da sé le scritture al Giornale ed al Libro Ma- 
stro, togliendosi briga di verificarne le risultanze confrontandole colle 
no (tre e discoprendo l’origine de’ loro errori, dato il caso che fra. il 
loro lavoro e il nostro alcuna differenza emergesse. 

A questo modello di contabilità faremo seguire il metodo pratico di 
tenere i libri in partita doppia per la Società in accomandita: appresso 
recheremo la contabilità dei Possidenti, Banchieri, Agenti di cambio, 
sensali, ecc., ecc. Verrà in seguito un trattatello: Del modo di verifi- 
care le scritture, e di rilevare gli errori; dei Conti correnti a in- 
teresse; dei conti in partecipazione, ecc. ; in ultimo recheremo quei 
molti documenti che abbiamo promesso, e che certo non si trovano in 
qualunque altro libro di Contabilità commerciale. 


Per testo de’ nostri esempi o modelli ripiglieremo le operazioni fatte 
dal nostro Giacomo Charlier, al quale abbiamo tenuto i libri, nei due 
primi mesi del suo esercizio, come negoziante. 

E perciocché intendiamo che il modello che sarà da noi recato d'una 
contabilità in grande, contenga conti d’ogni maniera a fine di porgere 
un esempio di tutte le operazioni che accade di fare in una grande 
Casa di commercio, supporremo una società non addetta ad un solo 
esclusivo genere di operazioni, ma che a tutte si appiglia quando le 
offrano probabilità di profitto. 

Laonde: 
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Desideroso il signor Giacomo Chariier di ingrandire ed estendere le 
cose del suo commercio, sente quanto gli sarebbe non pur proficuo, ma 
necessario di associarsi un compagno intelligente, operoso e fornito di 
capitali, a fine di mandare ad effetto il suo divisamente. 

Quindi un certo sig. Ménars, già legate in amicizia col Chariier, vie- 
ne a patti con lui, ed esaminate le proposizioni e le offerte d'una parte 
e dell'altra, si trovano alla fine d'accordo, e stendono un atto di so- 
cietà (1) colle seguente principali condizioni: 

La società sarà in nome collettivo. 

La messa di fondi per ognuno de' soci sarà di fr. 15000. Avranno si 
l’uno che l’altro diritto di versare nella cassa sociale ogni altra somma 
di cui potesse disporre, avute riguardo ai bisogni del commercio, sia 
nel versamento che nel ritiro di questi fondi. Tali versamenti liberi 
frutteranno l'interesse del 6 per cento. 

La società sarà duratura per anni sei: potranno però i soci scio- 
glierla a loro piacere, se si troveranno su ciò d'accordo, per qualsivo- 
glia difficoltà insorta, o perchò non abbiano effetto le speranze che si 
erano dapprima concepite. 

Gli associati preleveranno sul guadagno una somma di fr. 250 al 
mese per ciascuno, per far fronte alle loro spese personali. 

Per tal modo concertate le cose, diasi mano alle operazioni e alle 
scritture. 


(1) Vedi quest 'atto nel Formulario che si dà piò avanti. 


Contabilità commerciale 


8 


Digitized by Google 


— 115 — 


QUADERNACCIO 

DEL GIORNALE GENERALE 

DEL COMMERCIO ESERCITATO A PARIGI, SOTTO LA RAGIONE SOCIALE 

CHARLIER E MÉNAR3. 

Incominciato il 1. Marzo, finito il 31 Agosto 18-12. 


1 Marzo 1812 


Foglio 1. 


Steso che sia l’atto di Società, firmato, registrato o pubbli- 
cato conforme è disposto dalla legge, la Società hassi per de- 
finitivamente costituita ; perciò dovremo aprire la contabilità 
della nuova Casa, costituendo il Capitale sociale. Siccome poi 
il Capitale d'una società è composto (come abbiamo detto) 
delle somme versate dai soci, dato che la messa di fondi per 
ciascuno degli associati sia di fr. 15000, scriveremo: 

F. 1.® DIVERSI ( messa di fondi) al CAPITALE, 

Il nostro signor Charlier (conto obbligato). 

Sua messa in fondi 15000 — 

Il nostro signor Ménars ( conto obbligato). 

Sua messa di fondi 15000 — 


30000 — 


detto 


A fine di adempiere all' assunto impegno, il nostro si- 
gnor Giacomo Charlier reca alla Società, a titolo di sua messa 
di fondi: 

In danaro 1100 — 

In mercanzie, 

5 casse amido a 200 ft 1000 j 

10 id. sapone a 130 (V 1300) 

In effetti da Ricevere, 

Una sua rimessa su Parigi al 30 aprile . . 2000 1 
Altra id. su Boulogne al 1.» maggio 8100 >11600 

Altra id. su Parigi al 5 maggio . . 1500 ‘ 


2300 


15000 — 

I conti generali'di Cassa, Mercanzie Generali, Effetti da 
Ricevere sono quelli che ricevono, il nostro signor Charlier 
( conto obbligato) è quegli che dà; perciò dovremo accreditare 
il nostro signor Charlier (conto obbligato), e addebitare la 
Cassa, le Mercanzie Generali e gli Effetti da Ricevere; 
dunque scriviamo: 


Da riportarsi . . . 30000 — 
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Foglio 2. 

Riporto . . . 30000 — 

F.° 1. DIVERSI al nostro signor Chari.ier (conto obbligato), 

Cassa, contanti da lui versati 1100 \ 

Mercanzie Generali 5 casse amido a 200 fr. 1000 ) . >ìnr . 

10 id. sapone a 130 fr. 1300 j ~ 

N. 1. Effetti da Ricevere. Sua rimessa sopra \ 115000 — 

Parigi, 30 aprile ........ 20 00 (nooo— \ 

2. Sua rimessa su Boulogne 1° maggio . 8100 ( ] 

3. id. su Parigi, 5 maggio . 1500) / 

' 1 Marzo 1842 ■ — 

Il nostro signor Mènars per adempiere similmente 1' as- 
sunto impegno, costituisce la sua messa di fondi mediante il 
versamento nella cassa sociale d‘ una somma di fr. 15000 in 
contanti. Eoli dà del danaro, la Cassa il riceve, dunque ac- 
crediteremo il nostro signor Mènars (conto obbligato), e ad- 
debiteremo la Cassa, scrivendo: 

F.° 1. CASSA al nostro sig. Mf.nars (conto obbligato), contanti 
da lui versati (costituenti la sua messa di fondi) .... 15000 — 

■ ' detto ■ - 

Il nostro signor Charlif.r, dopo versata la sua messa 
sociale, trovasi ancora disponibile una somma di 1000 fr., i 
quali, dietro consentimento del nostro signor Mènars, ven- 
gono da lui versati nella cassa sociale. Come già sappiamo, 
questo versamento dee portare l’ interesse alla ragione del 6 
per cento ad anno. Il nostro signor Craklier (confo libero) 
dà, la Cassa riceve, questa dunque vuole addebitarsi, quegli 
accreditarsi; si scriva pertanto: 

F.° 2. CASSA al nostro signor CHARLIER ( conto Ubero). 

Suo versamento oggi fatto all’interesse del 6 per cento . 1000 — 

- - — — — detto ■ 

Per arredare il magazzino e lo studio procediamo alla 
compra di scrittoi, seggiole, scaffali, forzieri, cassa, bilancia 
ed altri minuti utensili ed arnesi per una somma di fr. 782 55, 
che vengono da noi pagati in contanti. Impiantiamo il conto 
Mobili ed Utensili. La Cassa dà, i Mobili ed utensili rice- 
vono; questi adunque si addebitino, e si accrediti la Cassa 
scrivendo : 

F.o 2. MOBILI a UTENSILI alla CASSA., 

Per quelli oggi comprati 782 53 

- — detto • 1 — ■ 

Noi paghiamo per pigione anticipata di sei mesi dello ap- 
partamento che serve ai magazzini e allo studio, al padrone 
di casa una somma di 1000 fr. La Cassa dà questa somma, il 
signor Pitou, che è il padrone, la riceve ; però cotesto signor 
Pitou non rimane propriamente nostro debitore, poiché in 
capo ai sei mesi noi saremo con lui del pari, e poiché una 
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tal somma è senza più pagata per un Atto che a quell’ e- 
l' epoca scadrà: cotesto Atto è una spesa che non sarà più 
ricuperata, e quindi il signor Pitou ne può essere addebi- 
tato: ma può leggermente vedersi che questo affitto è una 
spesa cui siamo dal nostro commercio costretti: perciò ne 
daremo debito alle Spese Generali, scrivendo: 

F.o 2. SPESE GENERALI alia CASSA, 

Per mesi sei pigione anticipata 1000 — 

3 marzo 1842 — ■ 

Vendiamo a Baillon di qui, pagahili a 3 mesi senza sconto, 

3 casse amido a fr. 210 630 — 

5 id. sapone a fr. 135 675 — 

Le Mercanzie Generali danno, Baillon riceve, dun- 
que addebitiamo Baillon, e accreditiamo le Mercanzie Ge- 
nerali : 

F.“ 2. BAILLON alle MERCANZIE GENERAXI, 

3 casse amido a 210 fr 630 — 1 ,qqe 

5 casse sapone a 135 fr 675 — ) 

— — — 6 detto — — — — — 


Comperiamo da Mominiac e Comp., 10 botti di acqua- 
vite di Mompellieri, di 22 gradi, della misura complessiva 
ettolitri 58. 10, a 60 fr. l’ettolitro, con lo sconto del 2 per 
100, a pronti contanti. 

Mominiac e Comp. danno: le Mercanzie Generali ri- 
cevono: sono perciò da accreditarsi Mominiac e Comp. me- 
diante debito delle Mercanzie Generali: 

F.° 2. MERCANZIE GENERALI a MOMINIAC e COMP., 

Loro fattura di 58. 10 ettolitri acquavite di Mompel- 
lieri, a fr. 60 3486 — 

— 6 detto " ■ - — 


Da Girault e Compagni di Lione, riceviamo oggi, dietro 
nostra richiesta, le seguenti mercanzie in un collo a noi di- 
retto per mezzo della Diligenza. Qui ha luogo lo stesso ra- 
gionamento che abbiamo fatto testé. 

F.» 2. MERCANZIE GENERALI a GIRAULT e COMP., 

Loro fattura del 3 corrente; con lo sconto del 10 per 
100 pagabile a 3 mesi. 

10 pezze Raso nero, formanti in complesso metri 610. 50 

a fr. 3 al metro 1831 501 

8 pezze Gros di Napoli colorato, 411 metri f 

a fr. 4 50 1849 50> 5175 75 

7 pezze Taffetà nero, metri 398. 60, a fran- l 

chi 3. 75 1494 75* 

i — — — 7 detto i ■ 

Dai fratelli Chevalier di qui, andiamo a comprare le 
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merci seguenti a pronti contanti, senza sconto. Ne daremo 
credito alla Ditta mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.® 2. MERCANZIE GENERALI ai FRATELLI CHEVALIER. 

5 botti zucchero Martinica, lordo del peso netto 2815 

chilogr., a fr. 101 per ogni cento chilogr 4532 15 

11 1 7 marzo 1842 

Per mezzo della Diligenza mandiamo oggi ad Adam 
e Comp. di Bologna di Francia, pagabili a 6 mesi collo 
sconto del 10 per 100, le seguenti merci da essi richiesteci 
con loro lettera del l.° corrente. 

Ne daremo lor debito mediante credito delle Mercanzie 
Generali : 

F.® 2. ADAM e COMP. alle MERCANZIE GENERALI, 

10 pezze Raso nero, metri 010. 50 a fr. 3.25 1984 10 
8 pezze Gros di Napoli, colorato, metri 411 a 

fr. 5 2055 — 

7 pezzo Taffetà nero, meL 398. 60 a fr. 4. 25 1694 05 
■ 8 detto — — i— 

Vendiamo a Carlo Fourcroy di qui, le seguenti merci, 
pagabili a mesi 4, senza sconto. Ne lo addebitiamo mediante 
le Mercanzie Generali. 

F.® 2. C. FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

2 casse amido a 210 fr 420 — i 

1 botte acquavite di Mompellieri, di gradi 22, \ 774 20 

di misura ettolitri 5. 06, a (ir. 70 l'ettolitro 354 20) 

■ 9 detto 

Saldiamo a Mominiac e Compagni la loro fattura del 0 
corrente, la quale ascende aU'importo di fr. . . . 3486 — 
dai quali dobbiamo detrarre lo sconto convenuto 
del 2 per 100 69 70 


Resta fr. . . . 3416 30 
e questi paghiamo loro in contanti, ritraendone il saldo 
della fattura. 

La Cassa dà, Mominiac e Comp. ricevono una somma 
di fr. 3416. 30, dovremo perciò accreditare la Cassa e ad- 
debitare Mominiac e Comp.: come poi ci concedono sulla 
loro fattura uno sconto del 2 per 100, cioè fr. 69. 70, e questa 
somma è un guadagno nostro, dovremo accreditarne i Gua- 
dagni e Perdite e addebitarne Mominiac e Comp. come di 
un valore che ci avessero pagato: quindi scriviamo: 

F.» 3. MOMINIAC e COMP. a DIVERSI, 
alla Cassa 

Contanti sulla loro fattura 6 corrente . . . 3416 30 1 


ai Guadagni e Perdite, > 3486 — 

Sconto sulla detta fattura del 2 per 100 . . 69 70 \ 
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1 — — 9 marzo 1842 ■ ■ 

Per mezzo del corriere d’oggi rimettiamo a Qirault e 
Comp., i quali ci hanno fatto sapere di aver bisogno di carta 
sopra Parigi, 

Il nostro n.° 1. 2000 — su Parigi al 30 aprile, 
li nostro n.° 3. 1500 — id. 5 maggio. 


Fr. 3300 — de'quali diam loro debito me- 
diante credito degli Effetti da Ricevere, essendo Girault e 
Comp. che ricevono questi valori, ed essendo gli Effetti 
da Ricevere che li somministrano. 

F.» 3. GIRAULT e COMP. agli EFFETTI da RICEVERE, 


Nostra rimessa n. 1, al 30 aprile su Parigi . . . 2000 1 

id. n. 3. al 5 maggio id 1500 ] 

■ " ■■■ 10 detto ■■■ 


Facciamo oggi spedizione ad Honoré d’ Orléans, dietro 
sua domanda, di 5 botti acquavite di Mompellieri, a 22 gradi, 
e di due botti zucchero Martinica lordo, facendogliene la 
fattura seguente, e dandogliene debito mediante credito delle 
Mercanzie Generali: 

F.o 3. HONORÉ d ’ Orléans alle MERCANZIE GENERALI, 
Pagabili a tre mesi senza sconto, 

5 botti acquavite di Mompellieri a 22 gradi, di misura 

in complesso ettolitri 25. 36 a fr. 70 1775 20 

2 botti zucchero Martinica lordo, in tutto chi- 
logrammi 1125. 6 a fr. 173 il cento 1947 30 

detto ■ — 


3500 — 


3722 50 


Vendiamo a Leraonnier di qui, una botte zucchero 
lordo Martinica, a mesi 3 senza sconto. Ne lo addebitiamo 
mediante credito delle Mercanzie Generali. 

F.« 3. LEMONNIER di qui alle MERCANZIE GENERALI, a 
mesi 4 senza sconto, 

1 botte zucchero Martinica lordo, chilogrammi 523. 8, a 

fr. 174 il cento 911 40 

■ detto ■ • - ■ 


Lemonnier si mette tosto in regola per questa com- 
pra, sottoscrivendo all'ordine nostro un suo biglietto paga- 
bile il 10 giugno prossimo. 

Lemonnier dà un biglietto, gli Effetti da Ricevere lo 
ricevono ; noi addebitiamo gli Effetti da Ricevere mediante 
credito di Lemonnier. 

F.“ 3. EFFETTI da RICEVERE a LEMONNIER, 

N. 4. Suo biglietto all'ordine nostro, alio prossimo giugno 911 40 
NS. Si poteva far a meno di aprir conto a Lemonnier, 

t ioichè il debito di questo conto è stato immediatamente bi- 
anciato da un ugual credito: in tal caso, invece di inscri- 
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versi due articoli per questa operazione, avremmo potuto farne 
uno solo, in questa forma: Effetti da Ricevere alle Mer- 
canzie Generali. 

— 12 marco 1842 ■ 

A fine di non lasciare capitali oziosi giacenti in cassa, 
siamo convenuti con Darcourt, banchiere di qui, di te- 
nere aperto un conto corrente (1) fra noi e lui all’interesse 
reciproco del 4 per 100 all' anno ; che è quanto dire che noi 
terremo conto a vicenda di un interesse del 4 per 100 sopra 
tutte le somme che figureranno in questo conto; è conve- 
nuto di più che sarà dovuta a questo banchiere una prov- 
vigione di banca (2) di mezzo per 100 sopra tutte le somme 
che egli per noi pagherà; finalmente gli terremo conto 
della perdila al cambio di piazza sulle rimesse che siamo 
per fargli, sia sulla provincia che sull’estero. Dietro le quali 
convenzioni, gli rimettiamo oggi, a nostro credito, una 
somma di 10000 franchi in contanti. 

La Cassa dà , Darcourt riceve , dunque addebitiamo Dar- 
court mediante credito della Cassa: 

F.° 3. DARCOURT, banchiere di qui, alla CASSA, 

Contanti, valore del giorno 10000 — 

" 1 - 18 detto ■ — ■ 

Vendiamo oggi contro pagamento le merci seguenti. 

E poiché ben di rado ci accadrà di far vendite a contanti, 
non serve che apriamo conto speciale a questa maniera di 
operazioni : basterà solo che addebitiamo la Cassa mediante 
credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 3. CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

Vendute contro contanti 5 casse sapone a fr. 130 . 650 — 

— — 15 detto 

In seguito di una corrispondenza intrapresa da buon 
tempo colla casa Smith e figlio di Londra, riceviamo da essi 
ordine di comperare nelle fabbriche francesi per 2000 metri 
incirca di Merinos operato, giusta i colori dei campioni, al 
prezzo di fr 3. 85. Dovremo spedire tali merci per conto 
loro a Dovelson di Nuova York, col miglior loro interesse. 

Dovremo sborsare pei nostri committenti il prezzo di compra 
delle merci ; ma essi ci assegnano una provvigione del 3 per 
100 sul montare del negozio, assumendosi inoltre a loro ca- 
rico tutte le spese. — Questi signori a conto dell’ affare ci 
rimettono una loro tratta di fr. 7221 sopra Moreau e Comp. 
di Parigi, pagabile il 30 aprile prossimo. 

Noi riceviamo una tratta; Smith e figlio la danno: ac- 
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erediteremo perciò Smith e Aglio mediante debito degli Ef- 

fotti H rj Rij'pvPfP 

F.o 3. EFFETTI DA. RICEVERE a SMITH E FIGLIO, 

N. 5. Loro tratta al 30 aprile prossimo sopra Parigi . . 7221 — 

— — — — — — 17 marzo 1842 ■ . 

Oggi rimettiamo a Darcourt di qui il nostro Num. 2 
sopra Bologna di Francia, di fr. 8100, pagabile il l.° mag- 
gio, valore del giorno stesso. (Diciamo valore del giorno 
stesso per indicare che l’interesse di questi fr. 8100 ci sarà 
pagato da Darcourt soltanto dal l.° maggio al giorno in 
cui saranno regolati i nostri conti con lui, e non già dal 
giorno della nostra rimessa, poiché non potendo questo ef- 
fetto essere incassato che il 1." maggio, giorno della sua 
scadenza, il detto banchiere non ne può a noi pagare l'in- 
teresse che dal momento in cui ne riceverà il montare). 

Darcourt riceve, gli Effetti da Ricevere danno ; addebitisi 
dunque Darcourt mediante credito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 4. DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Nostra rimessa N. 2 sopra Bologna di Francia, al 

l.° maggio, valore del giorno 8100 — 

————— 18 detto ■ 

Per adempire l' ordine di Smith e Aglio di Londra, 
oggi comperiamo da Lonchamps di qui 2188 metri Meri- 
nos operato a fr. 3. 80, pagabili a contanti col 2 per Ojo 
di sconto, o a 3 mesi senza sconto. Diamo credito a Lon- 
champs mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.° 4. MERCANZIE GENERALI a LONCHAMPS, 

Sua fattura d’oggi per 2188 m. Merinos a fr. 3. 80 8314 40 

——————— 19 detto ■ — 

Dietro le istruzioni de’ signori Smith e Aglio di Lon- 
dra, da noi si spediscono oggi all'indirizzo di Dovelson a 
Nuova York, per condotta sino all’Havre, per esservi im- 
barcate, a cura de’ nostri amici Pequer padre e Aglio a 
bordo del primo bastimento che sia di partenza per Nuova 
York, le merci da noi acquistate per loro conto, e ne ri- 
mettiam loro fattura come segue : 

Questo articolo si allibra come una vendita comune: 
perciò addebitiamo Smith e Aglio mediante credito delle 
Mercanzie Generali. 

F.° 4. SMITH e Figlio, di Londra, alle MERCANZIE 
GENERALI, 

2188 metri Merinos operato a fr. 3. 80 . . . 8314 40 Y 

Provvigione del 3 per OjO 249 45 J 8615 — 

Imball aggio 51 15 ) 

"" 21 detto ■ ■ 

Per pagarci la nostra fattura del 10 corrente, Honoré 
d’Orléans ci spedisce per mezzo del corriere, un suo biglietto 
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a nostro ordine di fr. 3722, pagabile il 15 giugno. Questo 
corrispondente ci dovea fr. 3722. 50: dunque egli ci fa sof- 
frire un ribasso di 50 centesimi ; converrà quindi accredi- 
tarlo del ribasso medesimo, non ne rimanendo egli più de- 
bitore verso di noi; e poiché Honoré dà, e gli Effetti da 
Ricevere e i Guadagni e Perdite ricevono, diremo : 

F.° 4. DIVERSI ad HONORÈ d' Orléans, 

Effetti da Ricevere, 

N. 6. Suo biglietto a nostro ordine, al 15 giugno 3722 — i 
Guadagni e Perdite, j 3722 50 

^Ribasso sulla nostra fattura — — 50 ) 

■ ■ 22 marzo 1812 ■ ■■ 

Girault e Cotnp. di Lione ne danno avviso per let- 
tera, pur ora da noi ricevuta, che ci caricano di un man- 
dato di fr. 1200 all’ordine loro, pagabile il 30 aprile pros- 
simo. Veggiamo che in tal caso gli Effetti da Pagare danno, 
e Girault e Comp. ricevono; perciò addebitiamo Girault e 
Comp. mediante credito degli Effetti da Pagare. 

F.» 4. GIRAULT e COMP. agli EFFETTI da PAGARE, 

N. 1. Loro mandato su noi, al 30 aprile 1200 — 

— ■ 1 " ' detto * — 


Per mezzo della Diligenza oggi riceviamo, in due 
casse diretteci da Girault e Comp. di Lione, le merci se- 
guenti, che abbiamo loro richieste, pagabili a 3 mesi col 
10 per 100 di sconto : 

20 pezze Gros di Napoli a due facce, di colori di- 
versi, in tutto metri 1215, a fr. 2. 75 . . 3341 25 
9 pezze Raso doppio, nero, in tutto me- 
tri 527. 50 a fr. 5. 75 3033 10 


17 pezze Raso colorato, scempio, in tutto 

metri 1036 a fr. 2. 90 3004 40 

100 scialli di seta broccati a fr. 23. 50 . . 2350 — 


Li accrediteremo perciò di franchi .... 11728 75 
mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.» 4. MERCANZIE GENERALI a GIRAULT e COMP., 

Loro fattura del 18 corrente 11728 75 

' ■ ■ 23 detto — — — — — — 

In seguito di domanda pervenutaci, facciamo oggi 
spedizione ad Enrico Martin di Dunkerque delle seguenti 
mercanzie, pagabili a 3 mesi senza sconto, delle quali gli 
diamo debito mediante credito delle Mercanzie Generali. 

F.» 4. ENRICO MARTIN di Dunkerqae alle MERCANZIE 
GENERALI, 

2 botti acquavite di Mompellieri, di 22 gradi, in tutto 
ettolitri 11. 25 a fr. 70 787 50 
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23 Mano 1842 

Oggi spediamo a Maurice e Comp. dell’ Havre, dietro 
loro domanda, le merci seguenti, delle quali diam loro de- 
bito mediante credito delle Mercanzie Generali, pagabili a 3 
mesi collo sconto del 10 per 100. 

F.° 4. MAURICE e COMP. dell' nuore alle MERCANZIE 
' GENERALI, 

20 pezze Gros di Napoli, a due facce, colorato, in tutto 

met. 1215 a fr. 3 

9 pezze Raso doppio, nero, in tutto me- 
tri 537. 50 a fr. 6,50 

17 pezze Raso colorato scempio, in tutto me- 
tri 1036 a fr. 3. 20 

24 detto - 

Mediante credito delle Mercanzie Generali addebitiamo 
Adam e Comp. di Bologna di Francia, delle seguenti merci 
che loro mandiamo dietro richiesta, pagabili a 6 mesi, 
collo sconto del 10 per 100. 

F.“ 5. ADAM e COMP. alle MERCANZIE GENERALI, 

100 scialli di seta broccati a ft\ 27 l’uno 2700 — 

- ■ detto — _____ 

Dai nostri amici padre e figlio Pecquer dell’ Havre rice- 
viamo oggi nota delle spese che essi hanno pagato si pel 
prezzo di trasporto delle casse per condotta da Parigi al- 
l’Havre, che per itpese di dogana, imbarco, ecc., ecc. nella 
spedizione del Merino3 da noi fatta per conto di Smith e 
figlio. Questa nota ammonta a fr. 417. 65. Noi potremmo 
dar credito agli amici nostri Pecquer della somma mediante 
debito delle Spese Generali; ma siccome tali spese non sono 
per conto nostro, chè questo indirettamente soltanto ci ri- 
guarda, sta meglio che diamo direttamente credito agli amici 
Pecquer mediante debito di Smith e figlio. 

F.“ 5. SMITH e Fiauo a PECQUER Padre e Figlio del- 
V Havre Spose di trasporto, di dogana, ecc. per la spe- 
dizione delie casse Merinos sulla nave l'Alcione veleggiante 
a Nuova York, partita dall’Havre il 20 corrente .... 417 65 

— — — — — 23 detto — 

A fine di rifarci di quanto ci è dovuto da Ad am e Comp. 
di Bologna di Francia, vogliamo far tratta su di essi. A 
loro debito hanno 

La nostra fattura del 7 corrente 5733 15 


id 24 id 2700 — 

8433 15 

Sconto del 10 per 100 843 30 

Restano fr 7589 85 
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pagabili a 6 mesi, giusta il convenuto fra noi. In conse- 
guenza, noi facciamo loro tratta di ugual somma al 20 pros- 
simo settembre, dandone loro avviso. 

Dobbiamo dunque dar credito ad Adam e Comp. me- 
diante debito degli Effetti da Ricevere e mediante quello 
dei Guadagni e Perdite. 

F.° 5. DIVERSI ad ADAM e COMP .di Bologna di Francia, 

Effetti da Ricevere, N. 7. Nostra tratta su loro al 20 set- 
tembre all'ordine nostro 7589 85 1 

Guadagni e Perdite, [ 8433 15 

Sconto del IO per 100 sulle nostre fatture . 843 30 ) 

■ 25 Marzo 1842 ■ 

Il signor Jouanne, amico nostro, che si trova avere 
una somma di fr. 25000, disponibile da oggi al 25 settem- 
bre, si esibisce di farci deposito della somma stessa contro 
nostro recapito pagabile il 25 settembre coll' interesse del 
6 per 100. Accettiamo l’offerta, e però sottoscriviamo a fa- 
vore del signor Jouanne una obbligazione di fr. 25750, pa- 
gabile il 25 settembre, ed incassiamo i 25000 franchi che 
ci versa affatto della firma dell'obbligo nostro. Dunque gli 
Effetti da Pagare devono essere accreditati di fr. 25750; 
ma non avendo la Cassa ricevuto che fr. 25000 in contanti, 
non può essere addebitata che di questa cifra; rimane per- 
ciò una somma di fr. 750 che noi ci assumiamo di pagare 
senza averla ricevuta; questa è il frutto del danaro, che 
costituisce per noi una perdita; si che ne dobbiamo adde- 
bitare i Guadagni e Perdite. 

F.° 5. DIVERSI agli EFFETTI DA PAGARE, 

Cassa, contanti oggi incassati 25000 

Guadagni e Perdite, frutto delprestitoperCmesi 750 

N. 2. Nostra obbligazione pagabile il 25 settembre. . . 25750 25750 — 

—" -i i i 26 detto . . . 

Per trarre profitto dello sconto del 2 per 100 pagando 
all'istante, paghiamo a Lonchamps di qui sulla sua fattura 


del 18 corrente, la quale è di fr 8314 40 

Sconto del 2 per 100 164 40 

In danaro 8150 — 


Laonde addebitiamo Lonchamps mediante credito dei 
conti Cassa e Guadagni e Perdite. 

F.° 5. LONCHAMPS a DIVERSI, 
alla Cassa, contanti sulla sua fattura del 18corr. 8150 — ì M1 , 
ai Guadagni e Perdite, sconto del 2 per 100 . 164 40 ) 

detto — — 

Per regolare la nostra fattura dell’8 corr., Carlo Four- 
croy, di qui, ci rimette un suo biglietto all’ordine nostro al 
10 luglio prossimo, di fr. 774, che aggiunti ad un ribasso di 
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20 centesimi, bilanciano il conto di lui a tutto oggi. Per- 
ciò lo accrediteremo mediante debito degli Effetti da Rice- 
vere e dei Guadagni e Perdite. 

F.° 6. DIVERSI a C. FOURCROY, 

N. 8. Effetti da Ricevere, suo biglietto all'ordine nostro 

al 10 luglio 774 — 1 

Guadagni e Perdite, ribasso — 20 j 

26 Mario 1842 — - . ■ 

Vendiamo a Carlo Fourcroy di qui, pagabili a 4 mesi 
senza sconto, le mercanzie seguenti, di cui lo addebitiamo 
mediante credito dello Mercanzie Generali: 

F.° 6. C. FOURCROY di qui, alle MERCANZIE GENERALI, 
2 botti acquavite di Morapellieri, di 22 gradi, in tutto 

ettolitri 16. 2, a 70 lb 

— .i - ■ ■ 27 detto ■ 

Compriamo da Concini di qui, le merci seguenti, pa- 
gabili a tre mesi senza sconto; ne lo accreditiamo quindi 
mediante debito delle Mercanzie Generali: 

F.° 6. MERCAZIE GENERALI a CONCINI di qui, 

144 cappelli di paglia d’Italia da donna a fi\ 2. 50 l’uno. 360 ] 


144 

id. 

id. 

id. 

4. 

576 

144 

id. 

id. 

id. 

6. 

864 

144 

id. 

id. 

id. 

8. 

1152 


— ■ detto —————— 

Da Bertrand e Vidil di qui, compriamo le merci se- 
guenti, pagabili a sei mesi senza sconto; di questo li ac- 
creditiamo mediante debito delle Mercanzie Generali; 

F.° 6. MERCANZIE GENERALI a BERTRAND e VIDIL, 


6 dozzine 

di camicie mussola 

a fr. 24 la dozzina 

144 

6 

id. 

id. 

id. 

30 

180 

6 

id. 

id. 

id. 

40 

240 

6 

id. 

id. 

id. 

50 

300 

e 

id. 

id. 

id. 

60 

360 

6 

id. 

id. 

id. 

70 

420 


detto 


Ci viene proposta la compra di 8 azioni al capitale no- 
minale di 1000 franchi ciascuna, della Società Merlo, Hopo 
e Corap. per l’illuminazione a gaz della città di Parigi. Sic- 
come questo è un affare florido e che va a gonfie vele, le 
azioni avendo prodotto l’anno passato un dividendo delOOg) 
più l’interesse del capitale al 5 per 100, lo che importa che 
questo azioni si negoziano sempre al di sopra del pari. Prese 
le opportune informazioni, ci determiniamo a trattaro il ne- 
gozio, consistente nell’acquisto di queste 8 azioni col go- 
dimento dall 0 maggio in avanti degli interessi e del dividendo 
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per la somma di ft*. 10810, cioè col premio di 1153 franchi 
per ogni azione sul capitale nominale. Per mezzo di quegli 
fi-, 10840, addiveniamo proprietari: 1° delle azioni, cioè di 
quella parte che esse rappresentano nell'attivo della Società 
Merle, Hope e Comp.; 2° degli interessi o dividendi che ab- 
biano prodotto o sieno per produrre dal 1° maggio dell'anno 
passato in appresso. Per tenere esatto conto di questa ope- 
razione, le apriamo un conto particolare, cui intitoleremo 
Azioni della Società Merle, Hope e Comp., e addebitiamo 
esso conto, mediante credito della Cassa, della somma che 
le azioni ci hanno costato, più della provvigione del mezzo 
per 100 pagata al mediatore checi ha fatto fare l'operazione. 

F.° 6. AZIONI della Società MERLE, HOPE f. C. alla CASSA, 

Compra di 8 azioni, al capitale nominale di 

IV. 1000 10840 —1 lnsQ 

Provvigione del 1|2 per 100 54 20 \ 1U0U4 

■ - 27 Marzo 1842 ... 

Per rimborsare gli amici nostri Pecquer padre e figlio 
dell'Havre, della somma di fr. 417. 65 che hanno sborsato 
per conto nostro, allorquando spedirono il Merinos per Smith 
e figlio, emettiamo un mandato di ugual somma sopra Mau- 
rice e Comp. di quella città, nostri debitori, ai quali 
diamo avviso, e pel corriere d'oggi lo mandiamo a Pecquer 
padre e figlio. 

Per mettere a libro questa operazione potremmo senza 
più dar debito a Pecquer padre e figlio mediante credito 
di Maurice e Comp., e questo sarebbe fatto in regola; ma come 
noi emettiamo un mandato il quale a tutto rigore potrebbe 
non essere pagato, meglio si e fare due articoli, dicendo : 


F.° 6. EFFETTI DA RICEVERE a MAURICE e Comp., 

N. 9. Nostro mandato a vista sopra essi all’ordine Pecquer 

padre e figlio 417 65 

PECQUER Padre e Figlio agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Nostra rimessa a vista sull’Havre, n. 9 417 65 

i ' * 28 detto ' " - - 


Facciamo a Mary, Clarck e Comp. di Nuova York spe- 
dizione delle merci da noi ieri comprate da Concini e da Ber- 
trand e Vidil, perchè sieno colà vendute per conto nostro, 
con le spese a nostro carico; si è convenuto di più di te- 
ner conto a questi signori di una provvigione del 3 per 100 
sopra le vendite, e di un « del credere » dell' 1 per 100 sull'in- 
casso delle somme dovute da coloro a’ quali esse merci 
saranno vendute. 

Escono di magazzino delle merci, dobbiam perciò darne 
credito alle Mercanzie Generali ; questo già sappiamo; 
ora, cui daremo noi debito? non giàaMarv, Clarck e C.. poiché 
non è questa Casa che compra da noi le merci, ma anzi più 
acconsentedi prenderle per nostro conto in deposito. Veggiamo 
perciò chequi non v'ha vendita, ma una semplice particolare 
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operazione che noi facciamo ponendo delle merci in una 
condizione eccezionale sperando di averne cosi miglior par- 
tito che non avremmo tenendole in magazzino ; apriamo 
però un conto particolare alla operazione stessa, cui diamo 
il nome di Mercanzie per nostro conto presso Mary, Clarck 
e Comp. di Nuova York, e addebitiamo esso conto mediante 
credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 6. MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
E Comp. alle MERCANZIE GENERALI, 

Fattura Concini 2952 J 

Fattura Bertrand e Vidil 1644 j 4oao 

28 Mano 1842 

Per le spese d’ imballaggio dello mercanzie spedite per 
nostro conto a Nuova York, paghiamo una somma di 
fr. 219. 30. — Potremo direttamente registrar questa somma 
a credito della Cassa mediante debito delle Spese Generali; 
ma in cotal modo il conto delle nostre merci presso Mary, 

Clarck e Comp. ne darebbe un saldo di fr. 219. 30 di più;*e 
poiché queste spese sono state originate dall' affare stesso, 
dobbiamo addebitarne mediante credito della Cassa. Ove co- 
testo conto Mercanzie presso Mary, Clarck e Comp. si trovi 
per tal modo regolarmente addebitato di quanto la mercanzia 
a noi costa in tutto e per tutto, cioè della compra e d'ogni 
altra spesa qualunque che l’ operazione abbia potuto richie- 
dere, ci tornerà facile oltremodo, terminata che sia l’ope- 
razione, conoscere dal saldo risultante, il vero guadagno di 
cui saremo venuti a capo; e potremo allora vedere e venire 
in chiaro se fosse stato meglio venderla nella piazza o su 
tale o tal altro mercato. 

F.« 7. MERCANZIE GENERALI per nostroconto pressoMARY, 

CLARCK kComp. alla CASSA, 

Pagati per le spese d'imballaggio 219 39 

■ — ■ - ■■ 29 detto — — — — 

Riceviamo d’invio di Malherbe, fabbricatore di Liegi, 9 
casse armi da caccia, da essere vendute per suo conto al 
migliore interesse e con le spese a suo carico; sarà a noi 
assegnata una provvigione del 3 per 100 sulle vendite, senza 
che dobbiamo noi essere responsabili dei crediti. Chiaro si 
vede essere questa operazione la contropartita della prece- 
dente: noi ci troviamo nel caso preciso in cui saranno gli 
amici nostri Mary, Clarck e Comp. quando riceveranno la spe- 
dizione che abbiamo loro fatta testé. Per regolarità dobbiamo 
darcreditoaMalherbepercliè ci spedisce un valore;masiccome 
non lo compriamo da lui, non possiamo dargli credito mediante 
debito delle Mercanzie Generali. Per tenere esatto il nostro 
conto, dobbiamo aprire a queste merci, che ci sono date in de- 
posito a fine che abbiam cura di procurarne la vendita, un 
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conto cui addebiteremo mediante credito del depositante, e 
cui chiameremo Mercanzie per conto d' Amici. Ora per 
registrare la presente operazione, diremo: 

F.® 7. MERCANZIE i>er costo »' AMICI a MALHERBE, 


, Sua fattura del 12 corrente per 
N. 1. 20 fucili da caccia a percussione, a due canne, 


N. 2. 20 

id. 

id. 

fr. 35 l'uno 
id. 45 

700 1 
900 


N. 3. 20 

id. 

id. 

id. 

60 

1200 , 


N. 4. 20 

id. 

id. 

id. 

80 

1600 


N. 5. 20 

id. 

id. 

id. 

100 

2000 

► 12350 

N. 6. 10 Fucili doppi 

a percussione a fr. 

120 l’uno 

1200 


N. 7. 10 

id. 

id. 

id. 

150 

1500 ’ 


N. 8. 10 

id. 

id. 

id. 

200 

2000 


N. 9. 5 

id. 

id. 

id. 

250 

1250 , 

• • 


______ 

29 Ma 

rzo 1842 



. •* 


Abbiamo oggi pagato per conto di Malherbe, le somme 
seguenti, di cui lo addebitiamo mediante credito della Cassa: 
F.» 7. MALHERBE alla CASSA, 

Pagati per tasse e spese di dogana . . . 1418 85 

Pagati per porto di 9 casse 131 40 

30 detto ' 

Vendiamo oggi a Mominiac e Comp. di qui, le merci sot- 
tonotate, parte di quelle spediteci da Malherbe; però adde- 
bitiamo Mominac e Comp. a’ quali rimettiamo fattura anome 
di Malherbe (perocché non essendo noi responsabili dei 
credili, non operiamo in nostro nome), mediante credito delle 
Mercanzie per conto d’ Amici, non senza curare d’indicare la 
provenienza ditali merci per mezzo di un segno speciale, 
come sarebbe, p. es., la prima lettera iniziale del nome del 
deponente (M). 

F.“ 7. MOMINIAC e Comp. alle MERCANZIE per conto 
D’ AMICI (M). 

Pagabili in una sua rimessa sopra Parigi, a 6 mesi 
senza sconto: 

N. 1. 20 fucili da caccia a due canne a percussione 

fr. 48 960 

N. 2. 10 id. id. id. 60 600 

N. 3. 10 id. id. id. 80 800 

N. 4. 10 id. id. id. 100 1000 

N. 5. 5 id. id. id. 300 1500 


1550 25 


4830 — 


31 detto - -- 

Riceviamo oggi 28 balle, cioè 8530 chilogrammi lana di 
Levante, al prezzo di fr. 2. 10 il chil., speditaci da Gosselin di 
Marsiglia, perchè siano da noi vendute nella nostra piazza al 
miglior interesse. La provvigione per noi sarà soltanto dell’l 
per 100 di del credere sull’importo delle vendite che verranno 
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noi garantite, lo che fa ascendere la nostra provvigione al 
3 per cento. Si vede che il nostro corrispondente fa qui con 
noi lo stesso negozio che ha fatto Malherbe; laonde regolan- 
doci con costui come abbiara fatto con quello, gli diain credito 
mediante debito delle Mercanzie per conto d’amici. 

F.° 7. MERCANZIE per conto d’ AMICI a GOSSELIN, di 
Marsiglia, 

28 balle, cioè 8530 chil. lana di Levante, a fr. 2 10 il chil. . 17913 — 

31 Mano 1842 — ■ 

V’ha però questo di differenza nelle due consegne fatteci, 
una da Malherbe, l’altra da Gosselin : e cioè, che Malherbe 
agisce di suo proprio moto, e soltanto nella speranza di 
trarre miglior partito dalle sueraerci, vendendole nella nostra 
piazza anziché nella sua; laddove Gosselin, oltre a questa in- 
tenzione, ha pure avuto quella di aprirsi un credito (1). Di 
fatto Gosselin nel rimetterci le mercanzie ci annunzia per 
lettera di avere emesso su noi fr. 12000 in sue tratte, dietro 
nostra autorizzazione. Noi abbiamo acconsentito a questa 
operazione per far piacere al corrispondente, e perchè d’altra 
parte il valore dellamercanzia che ci consegna, esul quale noi 
abbiamo privilegio, è d’assai superiore all’ammontare del cre- 
dito che a lui facciamo. Si è di più convenuto che sarà a noi 
assegnata una provvigione dell’ 1 per % sull’importo delle 
nostre accettazioni alle sue tratte. Finalmente, sarà tenuto 
conto delle somme di cui potremo risultare debitori gli uni 
verso gli altri, colla penale del 4 per % all'anno. Per conse- 
guenza, addebitiamo Gosselin mediante credito degli Effetti 
da Pagare delle tratte che esso emette su noi. 

F.“ 7. GOSSELIN agli EFFETTI DA PAGARE. 


N.° 3. Sua tratta su noi al 30 aprile 4000 1 

N.° 4. id. id. 30 maggio 4000 > 12000 — 

N.° 5. id. id. 30 giugno 4000 ) 

- . . detto — — — _____ 


La Cassa paga al nostro signor Citarli er il suo mensualo 
assegno di fr. 250. Diam debito al signor Charlier (Conto di 
Prelevamento ) mediante credito della Cassa. 

F.° 7. Nostro signor CHARLIER ( Conto di Prelevannento) alla 
CASSA, 

Suo prelevamento . 250 — 

— — detto 

La Catsa paga al nostro signor Ménars, il suo assegno 
mensuale di fr. 250. No lo addebitiamo similmente (Conto 
di Prelevamento) mediante credito della Cassa 
F.° 7. Nostro signor MÉNARS (Conto di Pì'elevamento) alla 
CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 
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31 Marzo 1843 

Facciamo lo spoglio sul nostro Libro di Cassa delle spese 
da noi sostenute durante il mese pel nostro commercio: esse 
ammontano a fir. 482 40, come è qui sotto specificalo. Sic- 
come queste sono spese di commercio, ne addebitiamo le 
Spese Generali mediante credito della Cassa. 

F.° 8. SPESE GENERALI alla CASSA 

Porto di una cassa 24 70 \ 

id. di due casse 87 75 J 

Pagati per imballaggio 51 05 ( , RO 

Mesata al nostro Moreau 150 — . w 

id. id. Gorgeon 100 — 1 

Minute spese e porto di lettere 08 90/ 

. 1 Aprile 1843 — 

Il nostro signor Mènars, che lia venduto una sua casa 
per la somma di franchi 45000, reca questa somma nella 
cassa della Società, acconsentendovi il nostro sig. Charlier. 

Apriamo perciò al signor Mènars, un conto libero, come 
fatto abbiamo pel signor Charlier, ed accreditiamo tal conto 
mediante debito della Cassa. 

F.° 8. CASSA al nostro signor MÈNARS ( Conto Libero) 

Contanti, valore del giorno 45000 — 

- detto - i 

Toca, Gomez e Comp. di Madrid ci hanno ordinato pzr 
lettera di comperare e spedir loro il più presto possibile, per 
loro conto, certi oggetti di mobilie, gioie e cristalli: ne viene 
a noi conceduta provvigione del 3 per % sulle compre, e 
ce ne rimborseremo facendo loro tratta a 3 mesi. 

Abbiamo testé comperato le dette mercanzie. Siccome poi 
è probabile che noi non ci troviamo in relazione d’ affari 
con coloro che ci hanno vendute le merci, noi ne li accredi- 
tiamo per mezzo di un conto di Debitori e Creditori 
diversi, conto che apriremo al Libro Mastro. 

F.° 8 MERCANZIE GENERALI a DEBITORI e CREDITORI 
DIVERSI, 

a Moreau, mobilie pagabili a 3 mesi 17520) 

a Gallot, gioie id. id 14758) 40193 — 

a Cherdam, cristalli id. id. 79^5 ) 

__________ detto 


Facciamo oggi spedizione delle suddette merci a Toca, 
Gomez e Comp. di Madrid, e ne facciain loro fattura come 
segue: 
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F.° 8. TOCA, GOMEZ e C. alle MERCANZIE GENERALI, 

Mobilie 17520 — 

Gioie 14758 — 

Cristalli 7915 — 


40193 — ) 

Provvigione del 3 per °/ 0 1203 80 | 41507 — 

Imballaggio 108 20 ) 

2 Aprile 1842 ! 

Gallot, il quale ci ha somministrato le gioie, ci prega di 
regolargli prontamente la sua partita per mezzo di un nostro 
biglietto a suo ordine; per soddisfarlo glielo rimettiamo, pa- 
gabile il l.° luglio prossimo, nella somma di ir. 14758. Sic- 
come costui è accreditato al conto Debitori e Creditori Di- 
versi, d'uopo è che diciamo: 

F.° 8. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI agli EFFETTI 
da PAGARE. 

N. 6. Nostro biglietto ordine Gallot, al 1° luglio prossimo 14758 — 
... dette . 

Riceviamo lettera da Smith e figlio di Londra, i quali ci 
danno in essa ordine di far per loro comperare e spedir 
il più presto possibile 4000 metri in circa di raso colorato, 
della qualità ed al prezzo notato sulla lettera di commis- 
sione; indirizziamo incontanente l’ordine da eseguire a 
Girault e Comp. di Lione, con preghiera di farne a posta 
corrente la spedizione. 

In questa lettera medesima Smith e figlio ci dicono di 
valerci sopra di loro per ciò di che ci rimangono tuttora 
debitori per l'altro negozio in precedenza fatto 


Il loro debito è di 9032 65 

II loro credito è di 7221 — 


Restano fr. 1811 65, de' quali 
noi dobbiamo rivalerci. Ora, poiché il cambio a un mese è a 
fr. 25 05, emettiamo su essi una tratta di L. Sterline 72. 6. 6, 
e questa rimettiamo subito ad un banchiere, il quale, al cam- 
bio d'oggi, che è a fr. 25. 05, ci numera una somma di 
f. 1811 65. Direttamente ne diam credito a Smith e figli 
mediante debito della Cassa. 

F.° 8. CASSA a SMITH e Figlio 

Prodotto netto di nostra tratta a un mese, 72 lire ster- 
line, 6 scellini e 6 pences, al cambio di fr. 25. 05 . . . 1811 65 

_______ detto 

Abbiamo già da gran tempo divisato di spedire una certa 
quantità di merci al Texas per nostro conto. Le informazioni 
cho abbiamo potuto procurarci sulle commerciali condizioni 
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di quel paese, sui generi de’ quali soffre difetto e sui possibili 
vantaggi da incontrarvi, ci pongono in grado di bene augu- 
rare del nostro progetto. E poiché la spedizione deve essere 
di rilievo, crediamo possa metter conto di farla per mezzo 
di una nave di nostra ragione: però è nostra intenzione di 
procacciarci una nave che valga a servirci nelle nostre parti- 
colari occorrenze rispetto alle spedizioni oltremare. Laonde, 
dietro recenti avvisi pervenutici dagli amici nostri. Pecquer 
Padre e Figlio deH'IIavre, i quali ne danno contezza essere 
al presente in quel porto un bello e solido bastimento che 
vuoisi vendere e che forse potrebbe acquistarsi a buon prezzo, 
risolviamo che il nostro signor Mènars parta per l'Havre, 
perchè, giunto in luogo, vegga qualcosa gli convenga far me- 
glio per l'interesse della Società. Al detto signor Mènars, 
che parte stasera, consegniamo in contanti fr. 10000. 

Qui si fa un viaggio che ha per i.tcopo una operazione 
commerciale: apriamo perciò nel nostro Libro Mastro un 
conto cui intitoliamo : Nostro signor Mènars (Conto dt viag- 
gio all’ Havré) e diciamo : 

F* 9. NOSTRO sig. MÈNARS (conto di viaggio all’IIavre) 
alla CASSA, 

Contanti seco portati 

4 Aprile 1842 

Vendiamo oggi a Lonchamps, pagabili a 3 mesi senza 
sconto : 

4228 chil. Lana di Levante a fr. 2. 30 ilchil., 9724 40, 
Queste sono presso a poco la metà di quelle consegna- 
teci da Gosselin di Marsiglia ; però dicasi : 

F.® 9. LOSCHAMPS alle MERCANZIE per conto d’ AMICI (G), 
Pagabili a tre mesi senza sconto, 

4228 chil. netti Lana di Levante a fr. 2. 30 il chil. . . 

— . . — detto - - . - 

Per ricuperare quanto ci è dovuto da Toca, Gomez e 
Comp. di Madrid, emettiamo su essi, pagabile a tre mesi, al 
cambio d’oggi, di fr. 15. 85, per una doppia di cambio, la 
nostra tratta di doppie 2618, piastre 2 e reali 7, e maravidi 
23 di cambio, che al corso suddetto equivalgono precisa- 
mente ai franchi 41507 a noi da essi dovuti ; diciamo dunque: 
F.o 9. EFFETTI DA RICEVERE a TOCA, GOMEZ e Comp., 
N. 10. Nostra tratta a 3 mesi di doppie 2618, 2. 7. 23 

al cambio di fr. 15. 85 

— I, 5 detto — . .in— — 

Per trarre profitto dello sconto del 2 per % pel pronto 
pagamento, paghiamo a Moreau ed a Cherdam, le fatture che 
loro dobbiamo. Siccome ben ci ricorda che questi creditori 
sono compresi nel conto Debitori e Creditori Diversi, conto 
che abbiamo già aperto, converrà dire: 
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a DIVERSI, 
17169 ) 


7756 


24925 


351 

159 


510 


25435 — 


————— 7 Aprile 1842 

Riceviamo lettera dal nostro sig. Mènars, portante ch'egli 
ha per conto nostro comprato da Morstade deU’Havre il brik 
di commercio il Rapido, del porto legale di 200 tonnellate, 
compresovi attrezzi ed arredi, per la somma di fr. 29000, 
pagabili, guanto a fr. 19000 a pronti contanti, quanto a 
fr. 10000 a quattro mesi data. 

Apriamo dunque al Libro Mastro un conto al brik il 
Rapido, e addebitiamo esso conto, mediante credito di Mor- 
stade, del valore della nave medesima: 

F.° 9. Brik IL RAPIDO a MORSTADE, 

Prezzo di essa nave da lui comprata 29000 — 


10 detto 


In seguito della lettera del signor Mènars, veggiamo di 
potere operare a tutta sicurtà; però, intanto che egli sta ul- 
timando il negozio all’Havre, veggiamo di dar mano alle 
compre di merci che vogliamo spedire sul nostro naviglio, 
e di mandargliele sollecitamente. Oggi a buon conto, dietro 
nostra richiesta, riceviamo: 

da Baquet, Chincaglie 18602 

da Durand, Panni e articoli di moda .... 21089 

da, Moreau, Mobilie di lusso 8107 

da Gallot, Ori e Gioie 10915 

da Cherdam, Porcellane e Cristalli 9432 

da Pascal, Selleria 4219 


Totale netto fr. 72364 


Pagabile il tutto a 4 mesi. 

Ora apriamo al Libro Mastro un conto novello, cui ap- 
pelliamo Mercanzie spedite per nostro conto al Texas, 
e lo addebitiamo di tutte le merci che oggi spediamo al 
signor Mènars aU'Havre. 

F.° 9. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS, a 
DEBITORI E CREDITORI DIVERSI, 

Baquet, s/f Chincaglie 18602 ) 

Durand, » Panni e articoli di moda . . . 21089 / 

Moreau, » Mobilie di lusso 8107 ( BOQAj . 

Gallot, » Ori e Gioie 10915 / 7 ~'* >4 

Cherdam, » Porcellane e Cristalli 9432 \ 

Pascal, » Selleria 4219 j 
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. . IO Aprile 1842 — . — . ... .... , 

Riceviamo lettera da Girault e Comp. di Lione, la quale 
ci reca annunzio che, dietro gli ordini nostri, hanno spe- 
dito a Londra ai signori Smith e Figlio i rasi che questi 
avevano a noi richiesto. La relativa Iattura di Girault e C. 
ascende a fr. 13879, detratto lo sconto ; quindi ne li accre- 
ditiamo: 

F.° 10. MERCANZIE GENERALI a GIRAULT E Comp., 

Loro fattura del 6 corrente 15879 — 

10 detto ■■ 

Abbiamo intanto a dar debito a Smith e Figlio, a’ quali 
sono state direttamente inviate le merci dietro loro ordine. 

Però scriviamo: 

F.® 10. SMITH e Figlio alle MERCANZIE GENERALI, 

Fattura di Girault e Comp 15879 I ]( . rr 

Provvigione del 3 per ®/ 0 476 I 1 

14 detto - ... ... 

Comperiamo da Lonchamps per la nostra spedizione del 
Texas 2618 metri merinos di diverse qualità, prezzi e colori: 
la fattura di queste merci ascende nella pagabile a 4 mesi, 
a fr. 10707. Ne diam credito a Lonchamps: 

F.® 10. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
LONCHAMPS, 

Sua fattura dei merinos netti 10707 — 

— 12 detto — - . — , 

Vendiamo oggi a Lemonnier di qui, le merci seguenti, 
delle quali gli diam debito, pagabili a tre mesi senza sconto: 

F.° 10. LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

Una Botte zucchero greggio Martinica, netti 520 chil. 

a fr. 174 il % 904 80 

— detto ■■ — — 

11 signor Mènars ci scrive che il comando della nave 
sarà, giusta le intenzioni nostre, affidato al capitano Lemai- 
tre, poiché egli si trova presentemente al porto senza nave. 

Ci annunzia che, prese con lui le opportune intelligenze, 
ha stabilito in proposito le condizioni seguenti: 

Il capitano Lemaitre avrà diritto alla somma fissa di 
fr. 2000 pel suo viaggio, più ad un 12 per% sul nolo, diritto 
detto di Cappa, per andata e ritorno, eccetto le nostre merci. 

Non avremo alcun sopraccarico a bordo. Come poi ci è 
nota la commerciale perizia del capitano Lemaitre, a lui pure 
affidiamo gli interessi nostri e come armatori e come nego- 
zianti: per tenerlo rilevato gli sarà assegnata una provvi- 
gione del 2 per % sull'importare della nostra spedizione 
futura, e dell’l per % sulle merci che egli comprerà e 
porterà a casa al ritorno. 
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Rispetto all’altro personale dell’equipaggio, si sono già con 
esso convenuti de’ salari pagabili al ritorno. 

In questa lettera stessa il signor Mènars ne avverte di 
aver ricevuto da Maurice e C. dell’ II acre fr. 8828, i quali 
aggiunti a fr. 1143. 30, montare dello sconto ascendente 
all’11 per% pel pronto pagamento, devono formare il saldo 
di quanto questi signori ci devono: 

Per conseguenza, accreditiamo Maurice e Comp. mediante 
debito del conto di Viaggio e dei Guadagni e Perdite. 

F.® 10. DIVERSI a MAURICE e Comi»., 

Nostro signor Mènars (conto di Viaggio) per altrettanti 

da loro ricevuti . . . 8828 — I of)7 , 

Guadagni e Perdite, sconto dell’ll per % . 1143 30 j 

. 14 Aprile 1842 

Negoziamo alla Borsa d’oggi la nostra tratta sopra Toca, 

Gomez e Comp. n. 10, di 2618 D. 2 P., 7." 23.”, che abbia- 
mo emessa al cambio di fr. 15. 85: ma oggi questo cambio 
è di fr. 15 90: cioè la doppia di cambio che valeva soltanto 
15. 85 quando abbiam fatto la tratta, vale in giornata 15. 90 ; 

a quest’ultimo corso, l’affare ci produce . . . 41637 90 

La nostra tratta valeva al primo corso soli . 41507 — 

V’ha dunque un guadagno di ... . 130 90 

procuratoci dalla differenza di cinque centesimi sul cambio. 

Per la qual cosa addebitiamo la Cassa mediante gli Effetti da 
Ricevere pel valore della tratta a quel corso onde è stata 
emessa, e ('addebitiamo similmente mediante i Guadagni e 
Perdite del vantaggio che per noi risulta nell’operazione: 

F.° 10. CASSA a Diversi, 

agli EFFETTiDARicEVERE,pelnostron.lO negoziato 41507 — ) 4l*}37 90 

ai Guadagni e Perdite, vantaggio nella negoziaz. 130 90 j 
■ 15 detto — — — — — 

Comperiamo a contanti, cioè contro pagamento in de- 
naro, una grossa partita di merci diverse che ci vien ce- 
duta a vantaggiosissimi prezzi, avendo in mira di presto 
trovar modo di collocarle. Addebitiamo le Mercanzie Gene- 
rali mediante credito della Cassa. 

F.® 10 MERCANZIE GENERALI alla CASSA, 


Comprate e pagate all’atto le merci seguenti: 


631.” 

Raso a colori a 

fr. 2 50 . 

1577 50 

827. 

. id. 

. id. . 

. 3 — . 

2481 — 

539. 

. id. 

. id. . 

. 4 — . 

2156 — 

100. 

Scialli di seta . 

. 20 — . 

2000 — 

110. 

. id 

. id. . 

. 15 — 

1650 — 


9864 50 RS7 a 

Sconto del 10 per ®/„ . . 986 50 ' 
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Sconto del 6 per % • 

1000 paia scarpe assortite, senza sconto, a 

fr. 2 05 il paio 

400 paia stivali assortiti a fr. 7. 25 

500 cappelli di seta a fr. 5. 50 . . 

500 id. . id. . . 7. — . . 

500 id. . id. . . 8. — . . 


16 Aprile 1842 


8878,712123 IO 


50 Scialli di 

lana a fr. 

12 . . . 

. . . . 600 

50 

id. . 

id. . . 

15 . . . 

. . . . 750 

50 

id. . 

id. . . 

20 . . . 

. . . . 1000 

50 

id. . 

id. . . 

30 . . . 

. . . . 1500 

50 

id. . 

id. . . 

40 ... 

. . . . 2000 

50 

id. . 

id. . . 

50 . . . 

. . . . 2500 


83501 

501) 


78491 


31927 — 


4950 


20501 
2900) 

2750 ) 

3500 10250 
4000) 


Vendiamo a Baillon di qui, pagabili a tre mesi senza 
sconto, le merci seguenti, delle quali gli diana debito: 

F.° 11. BAILLON alle MERCANZIE GENERALI, 


100 Cappelli di seta a fr. 7 l’uno 700 

100 id. id. . . 9 900 2600 — 

100 id. id. . . 10 1000 


detto 


Rimettiamo oggi a Darcourt, che è il nostro Banchiere, 
il nostro n. 6 sopra Orléans, fr. 3722, valore del 15 giugno 
prossimo, e ne lo addebitiamo : 

F.° 11. DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Nostro n. 6 sopra Orléans, al 15 giugno, valore di quel 

giorno 3722 — 

■ ni . i 17 detto ... -i n 


Il nostro signor Mènars ci accusa ricevimento della nostra 
spedizione del 9 corrente, spedizione che sta per imbar- 
care. Ci fa sapere che vi sono 22 passeggieri a fr. 200, e 
che avvi già a quest’ ora buona parte del carico, talché egli 
crede che la nave potrà partire a carico compiuto. Ci 
rimette la nota delle spese fatte pel naviglio e pagate a con- 
tanti, e ne lo accreditiamo: 

F.° 11. IL RAPIDO al N. S. MÈNARS ( Conto di Viaggio), 

Provvigione da bocca ed altre ' . . 52001 

Attrezzi, funi, ecc 4900 ) 1 

18 detto - —, ii 


Riceviamo da Malherbe, di Liegi, una lettera nella quale ci 
avvisa che, di conformità agli ordini nostri, ha spedito al no- 
stro sig. Mènars, all’Havre, le armi da fuocoda noi richiestegli 
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per la spedizione del Texas. Ce ne rimette la fattura, im- 
portante fr. 22641, pagabili a sei mesi senza sconto, pre- 
gandoci di dargliene credito. 

F.° 11. MERCANZIE per nostro conto spedito al TEXAS a 
MALHERBE, 

Per sua fattura d’ armi, netti 22641 — 

19 Aprile 1842 

Vendiamo a contanti, cioè contro valuta, le seguenti 
merci, di cui diam debito alla Cassa mediante credito delle 
Mercanzie generali. 

F. 0 11. CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

Venduti a contanti, 

150 Cappelli di seta a fr. 6 75 1012 50 1 

150 id. id. . . 8 75 1312 50 1 3787 50 

150 id. id. . . $ 75 1462 50 ) 

— ■ ■■ ■ ■■ ■ ' 20 detto • 

Riceviamo dai fratelli Boker di Reimscheid (Prussia) una 
lettera annuncianteci che, dietro ordini nostri, hanno or 
ora spedito al nostro signor Mènars all’ llavre, quegli oggetti 
di grosse chincaglie e quelle armi bianche che avevam loro 
ordinato per la nostra spedizione al Texas : ce ne rimettono 
la fattura, che ascende a fr. 19622 netti, pagabili a Parigi 
a 9 mesi senza sconto, pregandoci di darne lor credito. 

F.° 11. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
BOKER Fratelli, 

Loro Iattura per chincaglie ed armi bianche 19622 — 

■ detto ' ■■■ — 

Lo stesso corriere ci annunzia che alla medesima desti- 
nazione Girault e Comp. di Lione hanno spedito le seguenti 
merci, di cui parimenti li accreditiamo. 

F.° 11. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
GIRAULT E Comp., 

Loro fattura per una cassa di gioie false di Lione, netti 1547 ) , ìa -o 
id nastri . . id. . id. 2306 j 

21 detto ■ 

Per rifarci di quanto ci è dovuto da Smith e figlio di 
Londra, e dietro ordine loro emettiamo su di essi a 3 mesi 
una nostra tratta di Lire Sterline 654 e 4 scellini, le quali 
al cambio d’ oggi, che è di fr. 25 per ogni Sterlina, rappre- 
sentano appunto i fr. 16355, de’ quali sono a noi debitori. 

Ne diamo lor credito mediante gli Effetti da Ricevere. 

F.° 12. EFFETTI DA RICEVERE a SMITH e FIGLIO, 

N. 11. Nostra tratta su loro a 3 mesi, Lir. Ster. 654. 4, 
al cambio di Ir. 25 16355 66 
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21 Aprile 1842 

Comperiamo oggi da Bertrand e Vidil un assortimento 
di biancherie, destinato alla nostra spedizione del Texas. La 
loro fattura importa fr. 7623, pagabili a 6 mesi senza sconto; 
ne li accreditiamo : 

F.° 12. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
BERTRAND e VIDIL. 

Loro fattura, netti 7625 — 

— ■ detto ■ 

Da diversi comperiamo le merci qui sotto specificate per 
la nostra spedizione del Texas: nediam credito a coloro che 
ce le somministrano. 

F.° 12 Mercanzie per nostro conto spedite al TEXAS a DE- 
BITORI e CREDITORI DIVERSI, Ì 
Pagabili a 3 mesi, detratto lo sconto, o senza sconto. 


Piver, Profumerie 3369 1 

Sig.* Forny, modista. Mode e Cappelli 2613 ! 10201 — 


Tabouret, Articoli diversi di Parigi . . 4219 ' 

ii 23 detto ■ 

Per rifarli di quanto loro dobbiamo, rimettiamo, dietro 
loro richiesta, a Bertrand e Vidil, un nostro biglietto a loro 
ordine, al 25 ottobre prossimo, di fr. 9269. Ne li addebi- 
tiamo mediante credito degli Effetti da pagare. 

F.° 12. BERTRAND e VIDIL agli EFFETTI DA PAGARE, 

N.° 7. Nostro biglietto a loro ordine, al 23 ottobre . . 9269 — 

. 23 detto ii ■ i 

Facciamo spedizione al nostro sig. Mènars all' Havre di 
tutte quante le merci da noi comprate per la nostra spe- 
dizione del Texas, le quali ancora si trovano nei nostri ma- 
gazzini; vi aggiungiamo quelle che specifichiamo qui sotto. 
Addebitiamo perciò la nostra spedizione al Texas mediante 
credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 12. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS alle 
MERCANZIE GENERALI, 

631“ Raso colorato a fr. 2 50 

827“ id. » 3 — 

539“ id. » 4 — 

50 Scialli di seta a » 15 — 

50 id. » 20 — 


Sconto del 10 per 100 . 
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1577 50 
2481 — 
2156 — 
750 — 
1000 — 


7964 50 j 
796 50 


7160 
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25 

Scialli 

di lana a fr. 

12 — . . 

. . 300 — 

25 

id. 

id. 

15 — . . 

. . 375 — 

25 

id. 

id. 

20 — . . 

. . 500 — 

25 

id. 

id. 

30 — . . 

. . 750 — 

25 

id. 

id. 

40 — . . 

. . 1000 — 

25 

id. 

id. 

50 — . . 

. . 1250 — 


Sconto del 6 per 100 


4175 — ) 
250 — ( 


1000 paia scarpe assortite a fr. 2. 05 
400 paia stivali assortiti a fr. 7 25 
100 Cappelli di seta a fr. 5 50 . . 
100 id. id. 7 — . . 

100 id. id. 8 — . . 


2050 — ) 
2900 — \ 
550 — ) 
700 — 
800 — ! 


Foglio 25. 
71601 853825 00 


39251 18003 — 

4950 1 

2050 


23 Aprile 1842 


Negoziamo alla Borsa d’oggi il nostro n. 11 su Londra; 
ma essendo il cambio disceso a fr. 24 95, la negoziazione 
ci produce senza più fr. 16322. 30: v’ha dunque una per- 
dita di fr. 32 70, cagionataci da questa variazione di cambio; 
ne accreditiamo gli Effetti da Ricevere modiantc la Cassa 
e i Guadagni e Perdite. 

F.o 12 DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Cassa, prodotto netto del nostro n. 11 ... 16322 301 

Guadagni e Perdite, perdita nella negoziazione. 32 70 1 

■ — — i 24 detto ... i — — ■ ....... 

In seguito di domanda del nostro sig. Mènars, gli in- 
dirizziamo, per mezzo della Diligenza, un gruppo contenente 
fr. 10000 in valuta, di cui lo addebitiamo al suo Conto di 
Viaggio mediante credito della Cassa. 

F.° 13 Nostro sig. MÈNARS (Conto eli Viaggio) alla CASSA, 

Nostro gruppo per mezzo della Diligenza 1000 — 

— — - — — detto ■ 


Vendiamo a Mazurieck, della nostra Città, quanto ci è 
rimasto delle lane consegnateci da Gosselin ; e ne lo adde- 
bitiamo mediante le Mercanzie per conto d’ Amici. 

F.° 13. MAZURIECK di qui alle MERCANZIE per conto 
d’ AMICI (G), 

Pagabili a 4 mesi senza sconto, 4302 chil. lana, netti, a 
fr. 2. 20 il chil 9464 40 


.. 25 detto . ■ 

Comperiamo da Duval e Hubert di qui, le merci di cui 
segue specifica, e ne li accreditiamo. 
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F.° 13 MERCANZIE GENERALI a DUVAL e HUBERT, 

Pagabili a 3 mesi senza sconto, 

40 Balle di Robbia, 5520 chilogrammi netti a 


fr. 137 50 il 100 7590 — 1 

6 Zurroni Endaco del Bengala sapraffino, violetto, J 23402 50 

575 chil. netti a fr. 27 50 il chil 15812 50 ) 


• 25 Aprile 1842 — — — — — — 

Facciamo oggi spedizione ad Enrico Martin di Duuker- 
que, dietro sua domanda, delle seguenti mercanzie, delle 
quali gli diam debito, pagabili a 3 mesi senza sconto, 

F.° 13. ENRICO MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

20 Balle Robbia, 2760 chil., netti, a fr. 152 il 100. . . 4195 20 

■ ■ 26 detto . — 

Riceviamo oggi, spediteci da Vicent e Bourdet di Aix, 
le mercanzie seguenti, delle quali diam loro credito, paga- 
bili a mesi 3 col 6 per 100 di sconto. 

F.° 13 MERCANZIE GENERALI a VICENT e BOURDET, 

20 botti olio nuovo d’ olivo, 5240 chil. netti, a fr. 220 
il 100 11528 — 

' detto ' ' — 


Vendiamo a Carlo Fourcroy, di qui, le merci seguenti, 
pagabili a 3 mesi senza sconto; e ne lo addebitiamo. 

F.° 13 C. FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

4 Zurroni Endaco del Bengala, chilogrammi 382, netti, a 

franchi 33 12606 ) 

10 Botti olio nuovo d'olivo, chilogrammi 2620, netti, > 18894 — 
a franchi 240 il 100 6288 } 

11 27 detto — — — — — — 


Vendiamo a Maurisseau, di qui, le mercanzie di cui se- 
gue specifica, facendogliene fattura pagabile a 3 mesi senza 
sconto. Ne lo addebitiamo, ma non essendo molto probabile 
che abbiamo ad avere in seguito con questo compratore 
relazioni ulteriori, non apriamo a lui un conto particolare, 
bastandoci solo di notarlo fra i Debitori e Creditori Di- 
versi; perciò diremo: 

F.° 13 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI alle MERCANZIE 
GENERALI, 

Venduti a Maurisseau: 


25 Scialli di 

lana 

a fr. 15 — ... 

... 375 

25 

id. 

id. 

18 — ... 

... 450 

25 

id. 

id. 

24 — ... 

... 600 

25 

id. 

id. 

36 — . . . 

. . . 900 

25 

id. 

id. 

48 — ... 

. . . 1200 

25 

id. 

id. 

60 — ... 

. . . 1500 


5025 — 
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27 Aprile 1842 

Paghiamo ai Fratelli Chevalier di qui, la loro fattura del 
7 corrente: e li addebitiamo mediante credito della Cassa 
del valsente della somma pagata, e mediante credito dei Gua- 
dagni e Perdite, della differenza in nostro favore. 

F.° 13. FRATELLI CHEVALIER a DIVERSI, 

Alla Cassa, contanti sulla loro fattura .... 4532 — 1 ._„ 0 

Ai Guadagni e Perdite, ribasso — 15) J 

28 detto — . . 

Gli amici nostri Girault e Comp. di Lione ci inviano 
copia del conto che con essi abbiamo a tutto il 10 corrente ; 
ne risulta che loro dobbiamo: 


Loro fattura del 3 marzo ....... 5175 75 

id. 18 id 11728 75 


16904 50 

Sconto del 10 per 100 . . 1690 50 


Netti fr. . . 15214 — 
Loro fattura del 6 Aprile, netti 15839 — 


31093 — 

Ora, avendo noi presso di loro a nostro credito : 


Nostra rimessa, Parigi 30 aprile. . . . 2000 / 

id. 10 maggio . . . 1500 S 4700 — 

Loro mandato al 30 aprile 1200 1 


Dunque rimaniamo a dar loro. fr. 26393— 
Per pareggiarsi, Girault e Comp ci spediscono le loro 
tratte di cui segue specifica, pregandoci di volerle eccettare, 
e facendoci osservare che essi no hanno calcolato le sca- 
denze in modo di tener conto de’ nostri pagamenti anti- 
cipati sui fr. 4700 che abbiamo a nostro credito. Addebitiamo 
perciò Girault e Comp. delle accettazioni nostre alle loro 
tratte, mediante credito degli Effetti da Pagare; e dello 
sconto di cui ci tengono conto sulle loro fatture, mediante 
credito dei Guadagni e Perdite: 

F.° 14 GIRAULT E COMP. a DIVERSI, 


agli Effetti da Pagare 


N. 8. loro tratta 

30 giugno .... 

. 5000v 


9. id. 

10 Luglio .... 

. 5000) 


10. id. 

31 id 

. 60001 

26393 — j 

11. id. 

31 agosto .... 

. 5393 \ 

28083 50 

12. id. 

10 settembre . . 

. 5000 / 

ai Guadagni e Perdite, sconto sulla loro fattura 

1690 50' 


18 detto 

- 



Riceviamo oggi da Honoré d’ Orléans una lettera di ri- 
sposta ad una noitra in cui gli abbiamo parlato do’ nostri oli 
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di olivo. Ora Honoré ci ordina di spedirgliene quattro botti 
al prezzo di fr. 240, con le spese di trasporto a suo carico; 
perciò lo addebitiamo di questa spedizione facendogliene fat- 
tura pagabile a 3 mesi senza sconto. 

F.° 14 HONORÉ alle MERCANZIE GENERALI, 

4 Botti olio nuovo d’olivo chil. netti 1042, a fr. 240 
il 100 2500 80 


— — — — — 28 Aprile 1842 -■ 

Gli amici nostri Adarn e Comp., di Bologna di Francia, ci 
hanno fatto proposta di lavorare di commissione per loro 
conto, cioè di fare con essi quanto abbiamo fatto con Smith 
e Figlio di Londra, e Toca, Goraez e C. di Madrid. Avendo 
noi accettata la profferta, si è convenuto che ci rimborseranno 
con altrettante rimesse sopra Parigi a tre mesi, oppure, 
se più ci piacesse, emettere sopra di loro, ci terrebbero 
conto della perdita nel cambio; che per guadagno sulle 
operazioni che tratteremo in tal modo per loro conto 
ci sarà senz'altro assegnata una provvigione del 3 per cento, 
ed ogni spesa d’ imballaggio starà a loro carico. Stabilite 
per tal modo le nostre convenzioni, gli amici Adam e C. ci 
hanno rimesso una ordinazione di seterie ; ordinazione che 
ci è venuto fatto di esaurire nella nostra piazza. Oggi Ta- 
vernier, dal quale abbiamo comprate le merci, ce le spedisce, 
rimettendocene fattura pagabile a 3 mesi: però ne lo accre- 
ditiamo, facendovi luogo nel conto Debitori e Creditori 
Diversi, mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.° 14. MERCANZIE GENERALI a DEBITORI e CREDITORI 
DIVERSI, 

Tavernier, sua fattura di seteria, netti 22619 — 


— detto 

Mandiamo di subito queste mercanzie ad Adam e Conip. 
di Bologna di Francia, e ne diamo lor debito, pagabili a 3 
mesi compresa la provvigione ed imballaggio. 

F.° 14. ADAM e COMP. alle MERCANZIE GENERALI. 

Fattura Tavernier, netti 22619 — j 

Provvigione del 3 per 100 678 55 I 23515 — 

Imballaggio 217 45 ' 

. .. — — i . . 29 detto '■■■■ — 

Riceviamo lettera dal nostro signor Mènars, il quale ci 
fa sapere che, dietro le convenzioni fatte con Morstade del- 
l'Havre, rispetto al pagamento del brick che abbiamo comprato, 
ha pur ora pagata una somma di fr. 19000, contro ricevuta 
di Morstade. Registriamo tal fatto dando debito a Morstade 
mediante credito del nostro signor Mènars, Conto di Viaggio, 

F.° 14. MORSTADEal nostro sig. MENARS ( Conto di Viaggio), 

Contanti pagatigli dal nostro signor Mènars 19000 — 
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" ■- ■ ' ■ 23 Aprile 1842 - 

Vendiamo a contanti le merci che seguono, delle 
quali diam debito alla Cassa mediante credito delle Mer- 
canzie Generali, 

F.» 14. CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

Venduti a contanti, 

10 Scialli di seta a fr. 18 l’uno 180 — 

'■ 30 detto 

Compriamo oggi da Palissot e Comp. di qui, le merci 
seguenti, pagabili metà a 5 mesi e metà a 8 mesi senza 
sconto ; ne li accreditiamo mediante debito dello Mercan- 
zie Generali. 

F.» 14. MERCANZIE GENERALI a PALISSOT e COMP. 

2000 pezze Calicot, 119000 met. a 05 cent, il met. 77350 — 

.. I, — . ..i— i i detto — — - 

Mandiamo ad Enrico Martin di Dunkerque, le merci 
seguenti, di cui gli facciamo fattura, pagabili a 3 mesi, 
senza sconto: e ne lo addebitiamo mediante credito delle 
Mercanzie Generali. 

F.° 15. ENRICO MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

1 Zurrone Kndaco del Bengala, sopraffino violetto, 

91 chlU netti, a fh 33 3003 — 

■ detto 

Paghiamo ai latori degli Effetti da pagare n. 1 e 3, 
oggi scaduti, fr. 5200, ritirando le nostre obbligazioni ; no 
accreditiamo la Cassa mediante debito degli Effetti da 
Pagare. 

F.“ 15. EFFETTI da PAGARE alla CASSA, 

Contanti per saldare il nostro n. 1 ... 12001 _, } v , 

id. id. id. 3 . . . 4000) J - w — 

detto 1 1 

Essendoci presentati al pagatore del nostro Effetto 
da Ricevere n. 5, oggi scaduto, abbiamo da lui ricevuto 
in contanti, contro riconsegna dell’Effetto medesimo, fran- 
chi 7221. Ne diam debito alla Cassa mediante credito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.° 15. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro n. 5 oggi scaduto 7221 — 

— — — . ... ..i detto - i — 

Durante questo mese abbiamo pagato per imballag- 
gio delle nostro spedizioni all'Havre, concernenti l’affare 
del Texas, una somma di fr. 1350 65, di cui diam debito 
al conto di questo affare mediante credito della Cassa. 

F.° 15. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS 

alla CASSA, 

Spese d'imballaggio _ . 1350 65 
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. ■— — 30 Aprile 1842 — — — 

Il nostro signor Charlier prende nella Cassa sociale una 
somma di fr. 250 pel suo prelevamento di questo mese ; 
e noi ne lo addebitiamo mediante credito della Cassa. 

F.° 15. N/Sig. CHARLIER (Conto di Prelevamento) alia 
CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 

- - detto - 

Sul nostro Libro di Cassa facciamo lo spoglio di quanto 
abbiamo sborsato in questo mese per ispese di commercio: 
il totale ascende a fr. 674 05, come alla seguente specifica. Ne 
accreditiamo la Cassa mediante debito delle Spese Generali. 

F.» 15. SPESE GENERALI alla CASSA, 

Imballaggio della spedizione a Toca, Gomez e C. 107 85 \ 


id. Adam 217 45 J 

Pagati a Moreau per la sua mensualità .... 150 — 1 674 05 

id. Georgeon id. id. .... 100 — \ 

Minute spese e porto-lettere . 98 75 / 

— 1 Maggio 1842 - 


Vendiamo a Bertrand e Vidil le merci che seguono, delle 
quali facciam loro fattura, pagabili a 4 mesi in tante loro 
rimesse sopra Parigi, senza sconto ; ne li addebitiamo me- 
diante credito delle Mercanzie Generali 
F.° 15. BERTRAND e VIDIL alle MERCANZIE GENERALI, 

100 pezze Calicot, 5060 met., a cent. 80 4768 — 

detto 

Morstade dell’ Havre ci scrive che a saldo del prezzo 
della nave il RAPIDO che abbiamo da lui comperata, emette 
su noi una sua tratta di fr. 10000, pagabile il 10 luglio pros- 
simo all’ordine suo; mediante credito degli Effetti da Pa- 
gare, ne lo addebitiamo. 

F.° 16. MORSTADE agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 13. Sua tratta su noi ad ordine suo al 10 luglio nross. 

2 detto i _ 

Ci mettiamo in regola coi sottonolati in quanto alle mer- 
canzie che abbiamo da loro acquistato il 10 pross. pass, 
aprile per la nostra spedizione del Texas, rimettendo a cia- 
scuno di essi un nostro biglietto al 30 luglio prossimo; e 
ne li addebitiamo mediante credito degli Effetti da Pagare. 

F.° 16. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI agli EFFETTI 
DA PAGARE, 

Rimessi loro per regolare le loro fatture dello scorso mese, 

N. 14. Pacquet, Nostro Biglietto, s/o al 31 luglio . 18602 \ 

15. Durand, id. 31 id. . . 21088 1 

16. Moreau, id. 31 id. . . 8107 ( 

17. Gallot, id. 31 id. . . 10915 ( 

18. Cherdam, id. 31 id. . . 9432 ] 

19. Pascal, id. 31 id. . . 4219 ' 
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Il nostro sig. Mònars, reduce dal suo viaggio all’Havre, 
ci annunzia che il nostro brik il RAPIDO ha latto vela per 
la sua destinazione il 1.' corrente, con a bordo tutte le 
nostre merci, un carico compiuto e 22 passeggieri. 

Ci rimette il suo libretto di viaggio, dal quale si ha che 
egli, oltre alle operazioni di lui che conosciamo e che ab- 
biamo già registrate, ha fatto ancora le seguenti: 

Ha pagato per ispese di trasporto delle mercanzie al- 
l’Havre, di dogana ed imbarco, una somma di fr. 3421 CO, 
di cui gli diam credito al suo conto di Viaggio mediante 
debito della spedizione al Texas. , 

F.° 10. MERCANZIE per nostro conto spedite al Texas al 
NAsig. MÈNARS, (Conto di Viaggio), 

Spese di trasporto all’Havre, dogana ed imbarco . . . 3421 60 

• detto 1 ■ i 

Le nostre merci a bordo formano 108 tonnellate, siccome 
le spese di carico sono di fr. 45 per tonnellata, ne risutta 
una somma di fr. 4800, della quale dobbiamo addebitare il 
conio delle Mercanzie spedite da noi al Texas, mediante 
credito del conto della nostra nave, essendo esso che som- 
ministra questo valore a queste mercanzie a cui serve; in 
conseguenza scrivasi : 

F.° 10. MERCANZIE per nostro conto spedito al TEXAS 
al Brik il RAPIDO, 

Carico di 108 tonnellate a fr. 45 1800 — 

— — — ■ ■ detto — — ■ — ■ 

Il nostro signor Mènars ha ricevuto dai 22 passeggieri 
una somna di fr. 4400 per prezzo del loro viaggio: noi ne 
lo addebitiamo al suo conto di viaggio mediante credito del 
brik il RAPIDO. 

F.° 16. Nostro signor MÈNARS (Conio di Viaggio) al 
Brik il RAPIDO, 

Contanti ricevuti da 22 passeggieri a fr. 200 ognuno . 4400 — 

1 detto ■ — ■ 

Oltre a ciò, egli ha pure ricevuto da parecchi negozianti 
che a bordo del RAPIDO hanno caricato, tr. 5940 per carico 
di 132 tonnellate a fr. 45. Ne lo addebitiamo, al conto di 
viaggio, mediante credito del RAPIDO. 

F.° 17. Nostro signor MÈNARS (Conto di Viaggio) al 
Brik il RAPIDO, 

Ricevuti per carico di 132 tonnellate a fr. 45 . . . . 5940 — 

- - detto ■ 

Egli ha pagato per assicurazione del naviglio contro 
ogni avvenimento di mare, dall’Havre a Galveston, sopra 
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un valore stimato 40000 fr., 1 per %, cioè, fr. 400; de’quali 
accreditiamo il suo conto di Viaggio mediante debito del 
brik il RAPIDO. 

F.“ 17. Brik il RAPIDO al Nostro Signor MENARS, 

(Conto di Viaggio). 

Pagati per assicurazione di essa nave 400 — 

. - —, S Maggio 1842 ■ 

Similmente egli ha pagato per assicurazione delle merci 
da noi spedite al Texas, contro ogni avvenimento di mare, 
dall'Havre a Galveston, sopra un valore di fr. 107000, un 
1 per 0 ' n , cioè fr. 1070, de’quali lo accreditiamo al suo Conto 
di Viaggio, mediante debito delle nostre mercanzie spedite 
cil Texas 

F.° 17. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS 
pel N/S MENARS (Conto ili Viaggio), 

Pagati per assicurazione di esse mercanzie 1070 — 

detto — — — — — — 

Ha pagato al capitano Lomaìtre fr. 2000 anticipati su 
quanto gli sarà dovuto: ne lo accreditiamo al suo Conto di 
viaggio, altro non essendo questa che una spesa pagata in 
anticipazione, riguardante la nostra nave, mediante debito 
del brik il RAPIDO. 

F° 17. Brik il RAPIDO al Nostro Signor MÈN'ARS 
(Conto di Viaggio), 

Contanti pagati in anticipazione al capitano Leinaitre . 2000 — 

detto — 

La distinta delle spese da lui fatte pel suo viaggio e 
soggiorno all’ Havre ascende a fr. 782 40, de' quali gli diam 
credito al suo Conto di Viaggio, mediante debito delle Spese 
. Generali. 

F." 17. SPESE GENERALI ai Nostro Signor MENARS 
(Conto di Viaggio), 

Spese di viaggio e soggiorno all'Havre 782 40 

■ detto —————— 

Finalmente il nostro sig. Mènars ci rimette una somma 
di IV. 1794, di cui lo accreditiamo al suo Conto di Viaggio 
mediante debito della Cassa. Tal conto è il saldo del suo 
conto di Viaggio, essendo al preciso la differenza fra le 
somme da lui ricevute e quelle che ha speso durante il 
viaggio. Trascritto che sia questo articolo al Libro Ma- 
stro, il Conto di Viaggio si salderà precisamente da sè. 

F." 17. CASSA al Nostro Signor MÈNARS (Conto di 
Viaggio), 

Contantiseco portati a casa, formanti il saldo di questoconto 1794 — 

__________ & detto ■ .... 

Dappretso gli ordini trasmessi al nostro signor Mènars, 
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mandiamo oggi a Maurice e Comp. dell'Havre le merci se- 
guenti, di cui li addebitiamo, pagabili a 4 mesi senza conto. 

F.° 17. MAURICE E COMP. alle MERCANZIE GENERALI, 

400 pezze Calicot greggio, met. 23700 a fr. 75 17775 — 

■ 6 Maggio 1842 —————— • 

Riceviamo avviso da Malherbe, di Liegi, che per rifarsi 
delle merci a noi vendute, ha pur ora emesso su noi le tratte 
seguenti. Ne lo addebitiamo mediante credito degli Effetti 
da Pagare. 

F.° 18. MALIIERBE agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 20. Sua tratta a suo ordine su noi al 15 ottobre. 10000 ) 

N. 21. id. id. 30 id. . 12641 \ ~ 

— 7 detto — — — ^ 

Avendo ricevuto una circolare dalla Società Merle, Hope 
e Comp., della quale abbiamo 8 azioni, portanteci avvivo che 
possiamo presentarci al loro ufficio per riscuotere gli inte- 
ressi del 5 per °/ 0 scaduti il l.° di questo mese, e il divi- 
dendo arretrato dell’ 11 per °/ 0 ; ci siamo recali ad incassare 
questi valori, e ci è stata pagata una somma di fr. 1280, di 
cui addebitiamo la Cassa mediante credito delle Azioni della 
Società Merle, Hope e Comp. 

F.° 18. CASSA alle Azioni della Società MERLE, HOPE E C., 

Interesse del 5 per °/ 0 sul capitale nominale . . . 400 \ 1I)K . 

Dividendo dell’ 11 per % 880 j ' 

8 detto 

Prevedendo un prossimo cangiamento nelle cose politiche, 
cangiamento che secondo l’opinione nostra potrebbe avere 
una grande influenza sul corso degli effetti pubblici e farli 
di molto salire, comperiamo alla Borsa d’oggi a contanti, per 
mezzo del nostro agente di cambio, fr. 1200 di rendita al 5 
per °/ 0 , col godimento dal 22 Marzo, al corso d’ oggi stesso 
che è dì fr. 110. 80, mediante una somma di fr. 26592 più 
‘/a per °/ 0 pel danaro di cambio. Per registrare a libro que- 
sta operazione, apriamo un conto nel nostro Libro Mastro 
alla Iierulita del 5 per %, cui addebitiamo di quanto abbia- 
mo pagato per questo affare, mediante credito della Cassa. 

F.® 18. RENDITA del 5 per “/„ alla CASSA, 

1200 fr. di rendita comprati a 110. 80 . . . 26592 — i . JAA <w 

Senseria */» 33 25 j " 

i ■ 9 detto . i ■ 

Per rifarci di quanto ci deve, Carlo Fourcro^, di qui, ci 
rimetto i biglietti di cui segue specifica, i quali saldano il 
suo conto a tutt’ oggi. Lo accreditiamo di questa rimessa 
mediante debito degli Effetti da Ricevere. 
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F.° 18. EFFETTI DA RICEVERE a Cari.o FOURCROY, 

N. 12. Suo biglietto a nostro ordine, al 31 Luglio 1134) 

» 13. id. id. 5 Agosto 6000 ( 

» 14. id. id. 15 id. 6000 ( 

» 15. id. id. 31 id. 0894) 


20028 — 


9 Maggio 1842 1 ™ 

Ci mettiamo similmente in regola con Baillon, di qui; e 
per saldarci le nostre fatture questo corrispondente ci rimette 
due suoi biglietti come appresso, de’ quali gli diam credito 
mediante debito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 18. EFFETTI DA RICEVERE a BAILLON, 

N. 16. Suo biglietto a nostro ordine al 30 Giugno . 1305 1 o Q a- 

» 17. id. id. 31 Luglio . 26001 ' wuo 


10 detto 


Vendiamo a Langlois, Brisbois o Comp. della nostra città, 
le merci seguenti, di cui li addebitiamo, pagabili e 4 mesi, 
senza sconto. 

F.° 18. LANGLOIS, BRISBOIS e COMP. alle MERCANZIE 
GENERALI. 

500 pezze Calicot crudo, metri 29500 a 75 cent. . . . 22125 — 

■ detto — ■■■■ — i. n— 


Gosselin di Marsiglia ci, fa sapere che in seguito a nostra 
autorizzazione, ha testé emessa una nuova somma di fr. 5000 
in una sua tratta sopra di noi, al 31 prossimo luglio. Ne lo 
addebitiamo, valore del 31 luglio, mediante credito degli Ef- 
fetti da Pagare. 

F.° 19. GOSSELIN agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 22. Sua tratta su noi ad ordine suo al 31 luglio . . 5000 — 

— • 1 11 detto ■ 

Vendiamo a Rameau le mercanzie seguenti, pagabili a 3 
mesi senza sconto. Siccome non è guari probabile che siamo 
per fare molti negozi con questa casa, la comprendiamo fra 
i Debitori o Creditori Diversi : laonde addebitiamo i Debitori 
e Creditori diversi mediante credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 19. DEBITORI E CREDITORI DIVERSI alle MERCANZIE 
GENERALI, 

Vendute a Rameau 100 pezze Calicot crudo, metri 5920, 

a centesimi 80 il met 4736 — 

— — — — — 12 detto — 

Per regolarci con Enrico Martin, di Dunkerque, riguardo 
alle due ultime fatture che egli ci deve, emettiamo su lui 
una nostra tratta al 31 luglio, dandogliene avviso, e passan- 
dola a suo credito mediante debito degli Effetti da Ricevere: 
e pregandolo di regolarci, sopra Parigi, l’altra nostra fat- 
timi del 23 Marzo, la quale essendo a due mesi va a sca- 
dere fra pochi giorni. 
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F.° 19. EFFETTI DA. RICEVERE ad Enrico MARTIN, 

N. 18. Nostra tratta su lui a nostro ordino al 31 luglio. 7198 20 

— 12 Maggio 1842 

Maurisseau, che è stato da noi annoverato nel nostro conto 
di Debitori e Creditori Diversi, vuole aggiustarsi con noi, ma 
chiede uno sconto del 2 per */ 0 pel pronto pagamento. Sic- 
come questo sconto è d’uso, glielo concediamo senza diffi- 
coltà: per la qual cosa diam credito ai Debitori o Creditori 
Diversi mediante debito della Cassa e dei Guadagni e Perdite. 

F.° 19. DIVERSI a DEBITORI E CREDITORI DIVERSI, 


Cassa contanti ricevuti da Maurisseau .... 49241 
Guadagni e Perdite, sconto sulla nostra iattura \ 5025 — 

del 2 per °/« 101) 

14 detto ■ 


Facciamo spedizione ad Honoré, d’Orléans, per ordine suo, 
delle merci di cui segue distinta e di cui gli rimettiamo fat- 
tura, pagabili, senza sconto, a tre mesi. 

.“ 19. HONORÉ alle MERCANZIE GENERALI, 

1 Botte di zucchero greggio Martinica, ctiii. netti 645 

e 6 ettogrammi a fr. 173 il % : . . 1117 — 

- — -il-..- 15 detto ' 

Tavernier, cheè stato da noi annoverato nel conto Debitori 
e Creditori Diversi, ci prega di mettere in regola la sua fat- 
tura del 28 decorso mese. Per soddisfarlo gli rimettiamo i 
nostri biglietti di cui segue specifica, e ne addebitiamo i Deb. 
e Cred. Diversi mediante credito degli Effetti da Pagare. 

F.° 19. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI agli EFFETTI 
DA PAGARE, 

Rimessi a Tavkrnier, 

N. 23. Nostro Biglietto a suo ordine al 1 Agosto . 6000 1 
» 24. id. id. 5 id. . 7000 22819 — 

» 25. id. id. 10 id. . 9629 ) 

16 detto - 1 

Ci riesce oggi di vendere ai fratelli Chevalier, di qui, le 
mercanzie rimasteci di quelle che ci furono consegnate da 
Malherbe di Liegi : ne facciam loro fattura in nome di 
Malherbe, pagabili a sei mesi senza sconto. 

F.° 20. Fratelli CHEVALIER alle MERCANZIE per conto 


di AMICI. (M), 

i in 


N. 

2. 

10 Fucili 

da caccia 

a due canne a fr. 35 l’uno 

350\ 

> 

2. 

10 

id. 

id. 75 . . 

750 

» 

4. 

10 

id. 

id. 98 . . 

980/ 

» 

5. 

20 

id. 

id. 115 . . 

2300 ) 9880 — 

» 

6. 

10 

id. 

id. 140 . . 

1400 1 

» 

7. 

10 

id. 

id. 160 . . 

1000 ] 

» 

8. 

10 

id. 

id. 230 , . 

2300/ 
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Col corriere d'oggi rimettiamo a Malherbe, di Liegi, il 
conto di vendita delle merci consegnateci per suo conto. 

Ora, da questo conto di vendita risulta che esse hanno 
prodotto : 

Quelle vendute a Mominiac e Comp 4860 

id. ai fratelli Chevalier 9880 

14740 

Malherbe nella sua fattura di spedizione le aveva 

soltanto fatte ascendere all’ importo di 12330 

V ha quindi una differenza di fr 2390 

de’ quali dobbiamo accreditarlo. Oli diara dunque credito 
di questa somma mediante le Mercanzie per conto d' Amici. 

F.® 20. MERCANZIE per conto d’ AMICI a MALHERBE, 

Differenza in suo favore fra il prezzo di vendita e quello 
da lui assegnato alle Mercanzie per suo conto .... 2390 — 

• detto . 

Chi ha conservato memoria delle convenzioni seguite 
fra noi e Malherbe all' atto del ricevimento delle merci, può 
ben vedere che noi non siamo per nulla responsabili del- 
l’incasso dei crediti; laonde, essendo vendutala mercanzia, 
non siamo più tenuti a prendercene pensiero. Intanto abbia- 
mo Mominiac, o Comp. e Chevalier notati siccome debitori 
ne’ nostri libri; Malherbe invece vi figura creditore. Ora che 
l’operazione, rispetto a noi, è compiuta, resta solo che regi- 
striamo questi saldi debitori a debito di Malherbe, di guisa 
che, portato che sia l’articolo seguente al Libro Mastro, tutto 
ciò che nei conti Mominiac e Comp., Chevalier fratelli e 
Malherbe si riferisce a questo negozio, è bilanciato: e 
questo facciamo addebitando Malherbe mediante credito dei 
conti Mominiac e Chevalier. 

F.° 20 MALHERBE a DIVERSI, 
a Mominiac e Comp. Trasporto di nostra fhttura delle merci 

per conto di Malherbe 4860 1 , , n 

ai Fratelli Chevalier id. id. 9880 1 1 


detto ■ 

E siccome è a noi dovuta su queste vendite una prov- 
vigione del 3 per ®/ 0 , ne addebitiamo Malherbe mediante 
credito dei Guadagni e Perdite. 

F.® 20. MALHERBE ai GUADAGNI e PERDITE, 

Provvigione del 3 per °/ 0 sulle vendite da noi fatte per 
suo conto 442 20 
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18 Maggio 1842 

Adam e Comp ci rimettono sopra Parigi vari valori di 
cui segue distinta, e la cui approssimativa scadenza riesce 
in circa a 3 mesi, giusta le seguite convenzioni: ne li ac- 
creditiamo mediante debito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 20 EFFETTI DA RICEVERE ad ADAM. E COMP. , 

N. 19. Loro rimessa su Parigi, al 25 Maggio . . 50001 

20. id. id. 30 id. . . . 0000 J 23515 — 

21. id. id. 30 Settembre. . 125151 

- 1 i . i — i ~ 19 detto “ 

Essendosi verificati i nostri pronostici sull’ andamento degli 

affari politici, il corso della rendita al 5 per % ® salito 
a fr. 113 55; perciò risolviamo di vendere a questo corso, 
non credendo possibile di vederlo salire di piu; quindi fa- 
cendo eseguire la vendita al nostro agente di cambio, ci paga 
una somma di fr. 27217. 95, della quale accreditiamo la 
Rendita del 5 [ter % mediante debito della Cassa. 

F.° 20. CASSA alla RENDITA del 5 per %, 

1200 fr. di rendita venduti a 113. 55 .... 27252 — 1 07017 q= 

Senseria '/s 34 05 ] vo 

— 1 - - detto ■ — - ■■ ■ ■ 

Vendiamo a Leraonnier, di qui, le merci di cui appresso, 
facendogliene fattura, pagabili a 3 mesi, senza sconto: ne 
lo addebitiamo mediante credito delle Mercanzie Generali. 

F.o 21. LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

10 Balle Robbia, chil., netti, 1410 a fr. 153 il % . . . . 2157 30 

— 20 detto — 

Avevamo da buon tempo ricevuto ordine da Toca, Gomez 
e Comp. di Madrid, di far loro fabbricare 1000 ombrelli della 
qualità e manifattura di quello che ci avevano mandato per 
campione, variati, però, di colori e disegni. Avendo allora 
affidata l’esecuzione degli ombrelli a Si^noret, buon fabbri- 
catore della nostra città, riceviamo oggi da lui gli ombrelli 
confezionati. Ne lo accreditiamo, comprendendolo nel conto 
Debitori e Creditori Diversi, mediante debito delle Mer- 
canzie Generali. 

F.° 21. MERCANZIE GENERALI a DEB1TOBI e CREDITORI 
DIVERSI, 

Fattura di Signoret, pagabile a 3 mesi senza sconto, per 
1000 ombrelli a fr. 20 50 20500 — 

1 1 detto — 1 ■■■' 

Mandiamo tosto i 1000 ombrelli a Toca, Gomez e Comp., 
e ne li addebitiamo mediante credito delle Mercanzie Gene- 
rali, pagabili a 3 mesi senza sconto. 
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F.° 21. TOCA, GOMEZ e Comp. allo MERCANZIE GENERALI, 


1000 ombrelli a fr. 20 50 20500 

Provvigione del 3 per % 015 

Imballaggio 223 


— 12 Maggio 1842 — - 

In seguito a nostra domanda, Enrico Martin, di Dunker- 
que, ci rimette un mandato pagabile a vista sopra una Casa 
di Parigi. Incassiamo il mandato, e ne accreditiamo Martin 
mediante debito della Cassa. 

F.° 21. CASSA ad Enrico MARTIN, 

Incasso di suo mandato sopra Parigi 


1539578 75- 
I 21338 — 


787 50 


... — — detto ~ 

La Casa fratelli Isnard, nel liquidare il suo commercio 
di mercerie all' ingrosso, ci fa proporre la compra delle sue 
restanze di merci. Avendo osservato non essere un tale 
smercio a noi famigliare, il sig. Joubert, antico viaggiatore 
della Casa Isnard, per la cui interposizione ci fu fatta la prof- 
ferta, ci fa sapere che quando ci piaccia fidarci di lui, si 
prenderà egli incarico di esitare quellerestanzesu varie piazze 
della Francia, dietro compenso d’una provvigione sulle ven- 
dite e il rimborso delle spese di viaggio. 

Tenuto da prima consiglio fra noi, prendendo in conside- 
razione la profferta di Joubert, la cui intelligenza ed operosità 
ci sono note, risolviamo di trattare il negozio. Conveniamo 
del prezzo coi fratelli Isnard, per tutte quante le merci loro 
rimaste, in una somma di fr. 42000, pagabile metà a 3 mesi, 
metà a 0. D’altra parte, ci accordiamo con Joubert conceden- 
dogli diritto ad una provvigione del 2 per % oltre le sue 
spese. Dietro siffatte convenzioni, Joubert riceve le merci 
dalle mani dei fratelli Isnard, e si pone con esse in viaggio. 

Chiaro si è che queste merci per tal modo consegnate a 
Joubert sono in certa guisa, rispetto a noi, mercanzie che 
diamo in consegna. Avendo poi tutta la nostra fiducia nel 
commesso, gli rimettiamo atto di procura a fine che possa 
operare, in ogni evento, in qualunque luogo sia per trovarsi, 
di conformità all’interesse e agli ordini nostri, autorizzandolo 
a comprare altresì per nostro conto partite di mercanzie, ad 
impegnarci per tratta o biglietti, insomraa a fare tutto ciò 
che gli parrà conveniente al nostro interesse. Dobbiamo per 
ciò aprire un conto al Joubert, a fine di rilevare il definitivo 
risultamento ottenuto dalle operazioni da lui governate per 
conto nostro. Aprendo un conto ai fratelli Isnard ed un altro 
a Joubert, conto cheintitoleremo Joubert ( Conto di Viaggio), 
accrediteremo i fratelli Isnard delle merci dateci mediante 
debito di Joubert (Conto di Viaggio) che le ha ricevute. 

F.° 21. JOUBERT (Conto di Viaggio) ai FRATELLI ISNARD, 

Mercanzie da noi comprate da Isnard e rimesse a Joubert, 
nostro viaggiatore, a line che ce ne procuri la vendita . 42000 — 
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Per metterlo in condizione di sostenere le sue prime 
spese di viaggio, mandiamo a Joubert fr. 500, addebitan- 
donelo mediante credito della Cassa. 

F.° 21. JOUBERT ( Conto di Viaggio) alla CASSA, 

Danaro contatogli 500 — 

1 " • 22 detto . — ■ — 

Paghiamo ai seguenti, compresi nel nostro conto di Debi- 
tori e Creditori Diversi, le loro fatture del 21 pross. pass. 

Eglino ci concedono, a titolo d’anticipato pagamento, lo 


sconto, solito a farsi a Parigi, del 2 per 100. 

Piver, sua fattura del 21 aprile, fr. 3360 : 

Contanti 3301 

Sconto del 2 per 100 68 

3369 

Signora Fourney, sua fattura del 21 aprile, fr. 2013: 

Contanti 2560 

Sconto del 2 per 100 53 


2613 

Tabouret, sua fattura del 31 aprile, fr. 4219 

Contanti 

Sconto del 2 per 100 


Ne abbelliamo i Debitori e Creditori Diversi mediante 
credito della Cassa e dei Guadagni e Perdite. 

F.° 21 DEBITORI E CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 
alla Cassa, contanti sulla fattura Piver, Fourney e Ta- 
bouret 999o | 10201 — 

ai Guadagni e Perdite, sconto . • 206 j 

detto 

Dacché ci troviamo in relazione d’affari coi signori fra- 
telli Boiler di Reimscheid, abbiamo più volte avuto a diriger 
loro ordini da eseguire per conto di vari amici nostri. In 
questi negozi siamo stali senza più come mediatori o sen- 
sali, avendo procurato il ravvicinamento dei due contraenti, 
e rese cosi più agevoli le loro relazioni. Per gratificarci 
del nostro incomodo in queste operazioni, i signori fratelli 
Boker ci scrivono che pongono a nostro credito una somma 
di fr. 987 a titolo di commissione. Dovendo noi pure registrare 
questo fatto, addebitiamo i fratelli Boker mediante credito 
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dei Guadagni e Perdite essendo questa somma per noi un 
mero guadagno. 

F.° 22. BOKER Fratelli ai GUADAGNI E PERDITE, 

Provvigione per gli affari che abbiamo loro procurati . 987 — 

23 Maggio 1842 

Prevedendo un gran miglioramento nelle politiche condi- 
zioni della Spagna, per cui certo si eleverà di molto il cre- 
dito di questa potenza, se non per sempre almeno per un 
certo spazio di tempo, tal che potranno i suoi fondi pubblici 
rialzarsi, compriamo alla Borsa d’oggi, per mezzo del nostro 
agente di cambio, fr. 3780 di rendita al 5 per cento del de- 
bito attivo di Spagna, alcorso di IV. 25, sborsando tV. 18900 — 

Senseria '/« per 100 23 00 

18923 00 

Apriamo un conto intestato Debito attivo di Spagna al 
5 per conto, e lo addebitiamo mediante credito della Cassa. 

F.° 22. DEBITO Attivo di SPAGNA alla CASSA, 

Fr. 3780 di rendita al 5 per 100 comprati a IV. 25. 18900 — ) 1RQO ~ ^ 

Senseria */ 8 per cento 23 60 j w 

— 1 24 detto 

Vendiamo a Baillon, di qui, le merci seguenti, di cui gli 
facciamo fattura, pagabili a 5 mesi senza sconto; e gliene 
diam debito mediante credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 22. BAILLON alle MERCANZIE GENERALI, 


150 cappelli di seta a tV. 7 1050' 

150 id. id. 9 1350 3900 — 

150 id. id. 10 1500 


25 detto , , .... 

Rimettiamo a Darcourt, Banchiere di qui, il nostro n. 18 
sopra Dunkerque al 31 luglio prossimo, e ne lo addebitiamo, 
valore del 31 luglio, mediante credito degli Effetti da Ricev. 

F.° 22. DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Nostra Rimessa n. 18 sopra Dunkerque al 31 luglio . . 7198 20 

i detto — 

Oggi incassiamo il n. 19 sopra Parigi; perciò ne adde- 
bitiamo la Cassa mediante credito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 22. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro n. 19 sopra Parigi 5000 — 

■ 1 1 - ■ 26 detto — . 

Noi vendiamo a Bertrand e Vidil le seguenti merci, di cui 
gli facciamo fattura, pagabili a 4 mesi senza sconto in tante 
rimesse sopra Parigi, delle quali diam lor debito mediante 
credito delle Mercanzie Generali. 
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F.° 22. BERTRAND e VID1L alle MERCANZIE GENERALI, 

100 pezze Calicot crudo, in tutto 5940 met., a cent. 80 . . 4752 — 
— - — — — — 26 Maggio 1842 » 1 — 

Gosselin di Marsiglia, il quale trovasi contento del prezzo 
da noi ricavato delle consegnateci lane, ci ha domandato se 
fossimo in caso di tornar da capo all’operazione con una 
partita simile all’ incirca all'altra già esaurita. Avendo noi 
risposto affermativamente, egli ci ha inviato una seconda 
partita di tali merci; e di queste lo accreditiamo mediante 
debito delle Mercanzie per conto d’ Amici 

F.° 22. MERCANZIE per conto d’ AMICI a GOSSELIN, 

30 balle lane di Levante, chil. netti 9060, a fr. 2 05 . . 18573 — 

■ detto ■ " ■ ■ 

Questa volta il corrispondente nostro Gosselin ci ha la- 
sciato da pagare il porto della mercanzia: abbiamo perciò 
pagato fr. 931 65, de’ quali gli diam debito mediante cre- 
dito della Cassa, valore d’ oggi. 

F.° 22. GOSSELIN alla CASSA, 

Pagati per porto di sue lane . 

— " i 27 detto — ■— - . 

Per venire in casa delle nostre due fatture, Lemonnier 
di questa città ci rimette un suo biglietto a nostro ordine 
al 20 agosto, di cui gli diam credito mediante debito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.° 23. EFFETTI DA RICEVERE a LEMONNIER, 

N.° 22. Suo Biglietto a nostro ordine, al 20 agosto prossimo. 

— — - — ii - i.i 29 detto - . " . 

Riceviamo lettera dal nostro viaggiatore Joubert, il quale 
ci fa sapere che ha venduto a Reims, contro pagamento della 
somma di fr. 8715, delle nostre mercanzie. Per tenere il 
conto di questo negozio in corrente d’ ogni modificazione cui 
va di mano in mano soggetto, bisogna che registriamo que- 
sto fatto. Veggiamo Joubert essere quegli che ha sommini- 
strato la merce, ed esso pure aver ricevuto il danaro; però, 
addebitandolo mediante il suo proprio credito, diciamo: 

F.° 23. JOUBERT (Conto di Viaggio ) a SÈ STESSO, 

Merci da lui vendute a contanti, a Reims 

30 detto ■ 

Incassiamo oggi il nostro n. 20 sopra Parigi pur oggi 
scaduto, di fi - . 6000, de' quali addebitiamo la Cassa mediante 
credito degli Effetti da Ricevere. 

F.» 23. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro n. 20 sopra Parigi 
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30 Maggio 1842 

Paghiamo il nostro n. 4 oggi scaduto di fr. 1000; per 
conseguenza, addebitiamo glijEffetli da Pagare mediante cre- 
dito della Cassa. 

F.° 23. EFFETTI DA. PAGARE alla CASSA, 

Pagati per soddisfare il nostro n. 4 oggi scaduto . . . 4000 — 

detto — 

Il nostro signor Mènars, per trovarsi in viaggio, alla fine 
del mese prossimo scorso, non ha fatto il suo mensuale 
prelevamento; perciò preleva questo mese fr. 500 pel suo 
onorario d’ Aprile e di Maggio : e ne lo addebitiamo me- 
diante credito della Cassa. 

F.°23. N/sig. MÈNARS (Conto di pr elevamento) alla CASSA, 

Suo prelevamento d’ Aprile e di Maggio 500 — 

detto ___________ 

Il nostro signor Charlier preleva dalla Cassa fr. 250 pel 
suo onorario di questo mese; ne lo addebitiamo accreditan- 
done la Cassa. 

F.°23. N/sig. CHARLIER (Conto di Prelevamento ) alla CASSA, 

Suo prelevamento di questo mese 250 — 

■ detto ■ 

Abbiamo pagato per ispese di commercio durante questo 
mese, fr. 580 90, di cui addebitiamo le Spese Generali me- 
diante credito della Cassa. 

F.° 23. SPESE GENERALI alla CASSA, 

Spese d'imballaggio per la spedizione a Toca, 

Gomez, ecc 223 — \ 

Pagati a Moreau, nostro commesso 150 — I -on qo 

id. Geurgeon id 100 — f w 

Minute spese e porto-lettere 107 90 ) 

■ ■■ 1 Giugno 1842 . . ■■■ . 

Per rifarci di quanto ci devono Toca, Gomez e Corap. 
di Madrid, facciamo tratta su loro a 3 mesi al cambio di 
fr. 15, 85, cioè 1346 doppie e una piastra di cambio, la qual 
somma negoziamo subito alla Borsa d’ oggi a questo stesso 
cambio di fr. 15, 85; lo che porta al preciso la somma di 
fr.21338, dovutaci dalla Casa. Siccome poi non abbiamo la 
tratta in portafoglio, e noi siamo d’ altra parte più che si- 
curi del nostro pagamento alla scadenza, non ne facciamo 
scrittura al conto Effetti da Ricevere, bastandoci di accre- 
ditare direttamente Toca, Gomez e Comp., mediante debito 
della Cassa, del prodotto della negoziazione. 
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F.° 24. CASSA a TOCA. OOMEZ E Comp., 

Ricevuto dalla negoziazione della nostra tratta su loro, 
doppie 1346 ed una piastra al cambio di fr. 15. 85 . . . 21338 — 

■ » i 2 Giugno 1842 ■ 1 ■' — 

A Signoret, che già accreditammo comprendendolo nel 
nostro conto Debitori e Creditori Diversi , paghiamo oggi la 
sua fattura del 20 maggio p. p. rimettendogli una somma di 
franclii 20090, i quali, oltre lo sconto del 2 per 100 accor- 
datoci come d’uso pel pronto pagamento, in fr. 410, for- 
mano il saldo della fattura stessa. Però addebitiamo i Debi- 
tori e Creditori Diversi (Signoret) mediante credito della 
Cassa e dei Guadagni e Perdite. 

F.° 24. DEBITORI E CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 

alla Cassa, pagati a Signoret 20090 ) 

ai Guadagni e Perdite, sconto del 2 per 100 sulla S 20500 - 

sua fattura 410) 

- 1 " ■ detto 

Per agevolar l’esito di quanto ancora ci rimane dei no- 
stri Calicot crudi, ne abbiamo aperto la vendita a contanti, 
a piccole partite, affidando ai nostri commessi la cura di 
cavarne l’ utile migliore, sempre sotto la nostra sorveglianza, 
e facendo loro tener nota delle merci per tal modo vendute. 

Il registro di queste vendite fatte a cinque o sei differenti 
persone, oggi riscontrato, ci offre per risultamonto le cifre 
seguenti : * 

Durante il mese sonosi vendute: 

452 pezze Calicot crudo, in tutto met. 26668, a centesimi 
80 il met., 21,334 40. 

Perciò accreditiamo le Mercanzie Generali, mediante de- 
bito della Cassa, di questa quantità perlai mudo venduta. 

F.° 24. CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

Vendute a contanti durante lo scorso mese 452 pezze 

Calicot crudo, in tutto metri 20668, a cent. 80 21334 40 

i. 3 detto — - 

Da Mary, Clark e Comp. di Nuova York, riceviamo il 
conto di vendita delle Mercanzie che avevamo loro spedite 
per essere vendute per conto nostro. Ne risulta: 

Che hanno prodotto fr • . . 5819 45 

Ora, dovendo noi tener conto a questa Casa di 
fr. 355 52, speso di trasporto da Parigi a Nuova 
York, 

» 145 70, provvigione del 3 per 100 sulla vendita, 

> 57 20, del credere 1 per 100, 


fr. 500 45 560 45 


Restano, netti, fr. 5259 — 
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questi signori adunque ci fanno rimessa di una loro tratta 
sopra Baguenault e Comp. della nostra città, al 31 luglio 
prossimo, a nostro ordine. 

Chiaro si è che noi abbiamo ad accreditare le Mercan- 
zie per nostro conto presso Mary, Clarck e Comp. di Nuova 
York, mediante debito degli Effetti da Ricevere, di questo 
valore. Diciamo dunque: 

F.° 24. EFFETTI DA RICEVERE alle MERCANZIE per nostro 
conto presso MARY, CLARCK e Comp., 

N. 23. Tratta Mary, Clarck e Comp. a nostro ordine, al 

31 luglio, sopra Parigi 5259 — 

- 3 Giugno 1842 — ■ — 

Osserviamo che le merci che abbiamo fatto vendere per 
nostro conto a Mary, Clarck e Comp. in Nuova York 
importano fr 4815 30 

V’ ha dunque un guadagno netto di 443 70 

del quale dobbiamo dar debito, al loro conto, a fine di sal- 
darlo mediante credito dei Guadagni e Perdite; in conse- 
guenza. diciamo: 

F.° 24. MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
E Comp. ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagni sulla nostra spedizione 443 70 

8 4ttto 1 

Gosselin, di Marsiglia, ci dà avviso che in seguito alle 
intelligenze e a nostra speciale autorizzazione ha spedito 
a noi le tratte seguenti, delle quali gli diam debito me- 
diante credito degli Effetti da Pagare. 

F.° 24. GOSSELIN agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 20. Sua tratta su noi ad ordine suo al 31 agosto 90001 lan(ln 
27. id. id. 10 seti 9000) ~ 

■ 6 detto i. i . 

I signori Smith e Figlio, di Londra, ci hanno scritto pro- 
ponendoci d’ incaricarci della vendita sulla nostra piazza e 
per conto loro dei metalli inglesi che hanno in magazzino: 
abbiamo accettato, e si è convenuto che noi avremo diritto 
ad una provvigione del 5 per cento sulle vendite, e ad 
un del credere dell’ l percento, mjliante il quale saremo per- 
sonalmente responsabili della solvibilità dei debitori. Su- 
bito dopo avere stabilito questa convenzioni, i detti nostri 
corrispondenti di Londra ci hanno mandato i metalli all’Ha- 
vre per essere di là tragittati a Parigi per la Senna. Oggi 
essi ci danno avviso della spedizione rimettendocene nota; 
e di questa li accreditiamo mediante debito delle Mercanzie 
per conto d’ Amici. 
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F.° 25. 100000 chit. Metalli inglesi a fr. 25 il 100, netti, da 
MERCANZIE per conto d’AMICI SMITH e Figlio, 
qualunque dazio e posti a Parigi 25000 — 

— ■ — — — 7 Giugno 1842 — — — — ■ 


11 nostro viaggiatore Joubèrt ci invia con sua lettera del 
t> corrente una rimessa su Parigi, pagabile a vista, e ci an- 
nunzia di essersela procurata, contro pagamento, senza per- 
dita nè benefizio pel cambiamento di piazza. Incassiamo la 
rimessa e ne lo accreditiamo mediante debito della Cassa. 

F.° 25. CASSA a JOUBERT ( Conto di Viaggio), 

Incasso di sua Rimessa a vista su Parigi 8000 — 

8 dello — — — — — 

Le vicende della Spagna hanno avuto quell'esito che 
avevamo preveduto; e il corso delle rendite di questa po- 
tenza se n’è risentito di molto, eziandio superando le spe- 
ranze che avevam concepito. Però facciamo vendere al no- 
stro agente di cambio i franchi 3780 di rendita attiva che 
già acquistammo, e fortunatamente troviamo da impiegarli 
al corso di fr. 29 50. Incassiamo l’importo di questa ven- 
dita, meno la senseria, e ne addebitiamo là Cassa mediante 
credito del Debito attivo di Spagna. 

F.“ 25. CASSA al DEBITO attivo di SPAGNA, 

Venduti franchi 3780 di rendita al 5 per 100 a franchi 


29. 50 22302 — I 

Senseria '/« per cento 27 00 j 


• 9 detto — 

Ci troviamo avere in Cassa un buon cumulo di capitali, 
che non vogliamo impegnare in operazioni di negozio or- 
dinario, perchè colà i fondi sono destinati a sopperire, al- 
meno in parte, ai molti e rilevanti pagamenti che dobbiam 
fare durante il mese prossimo; pero, a fine di non lasciar 
questi fondi inoperosi, vogliamo far compra di qualche buon 
valore che non sia per offerirci gran fatto di rischio a cor- 
rere per la differenza 1 in più o in meno che fossimo per 
trovare nella vendita, e che d’altra parte sia facile a collo- 
carsi, per potere, tantosto che se ne presenti il bisogno, ri- 
trarre i nostri fondi dall’operazione. Troviamo vendibili 21 
azioni della Banca di Francia ; i quali valori siccome pre- 
sentano tutte le garanzie desiderabili, li facciamo comprare 
al nostro agente di cambio al prezzo di fr. 2821. Apriamo 
quindi un conto a cotesta nuova operazione, cui intitoliamo 
Azioni della Banca di Francia, e lo addebitiamo mediante 
credito della Cassa. 

F.° 25. AZIONI della BANCA D! FRANCIA alla CASSA, 
N. 21 Azioni comprate al corso fr. 2821. 59241 — ) 

Senseria '/„ per 100 74 — j 

■ 10 detto 


22274 IO 


59 315 — 


Incassiamo il nostro n. 4 su Parigi oggi scaduto, ne 
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addebitiamo la Cassa mediante credito degli Effetti da Ri- 
ce vere. 

F.° 25. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro n. 4 911 40 

' ' - 10 Giugno 1842 '■ 

Il nostro viaggiatore Joubert ci scrive di avere testé 
vendute a un tale per nome Bourdalin, di Reims, una parte 
delle nostre merci per una somma di fr. 5229, senza sconto, 
pagabili a 5 mesi in tante rimesse sopra Parigi; rimesse 
che il detto Bourdalin dovrà fare entro il mese corrente. 

Ora iscrivendo Bourdalin nel nostro conto Debitori e Cre- 
ditori Diversi, ne lo addebitiamo mediante credito di Jou- 
bert, Conto di Viaggio. 

F.° 25. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a JOUBERT 
(Conto di Viaggio ) 

Sua fattura a Bourdalin di mercerie 5229 — 

— — ■■■ ■ — — Il detto 

Ci sono giunti or ora i metalli di Smith e Figlio, di 

Londra: siccome avevamo già in precedenza fatto ricerca 
del dove collocarli, dobbiamo subito mandarne a Trubert 
di qui chil. 60000 al prezzo di fr. 26 50, di che lo adde- 
bitiamo mediante credito delle Mercanzie per conto d’ Ami- 
ci, facendogliene fattura come siamo intesi, pagabili metà 
alla fine del mese, metà a 3 mesi. 

F.» 25. TRUBERT alle MERCANZIE per conto d’ AMICI (S), 

60000 chil. Metallo Inglese a fr. 26 50 il 100 15900 — 

■ — 12 detto ■ 

Inviamo oggi a Maurice e Comp. deU’Havre, dietro loro 
domanda, le seguenti merci deU’ultima consegna fattaci da 
Gosselin, facendone loro fattura, pagabili a quattro mesi 
senza sconto, e dandone loro debito mediante credito delle 
Mercanzie per Conto d’ Amici. 

F.° 26. MAURICE e C. alle MERO, per conto d' AMICI (G), 

15 Balle Lane di Levante, in tutto chil. 4530, a fr. 2 15 9739 50 

— 14 detto 

Dietro le notizie trasmesseci dagli amici nostri Mary, 

Clarck e Comp. di Nuova York, risolviamo d’inviar loro 
una nuova fattura per nostro conto; ma questa volta sola- 
mente composta di oggetti mandati a Nuova York. Però 
facciam compra de’ seguenti articoli : 

Signora Forney , sua fattura per Mode 3710 

Tabouret, Articoli diversi di Parigi , . . , . 9435 

Fr. 13145 

d indirizziamo ogni cosa ai nostri amici Mary, Clark e Comp. 
per essere similmente esse merci vendute per conto nostro 


Da riportarsi . . . 1931Q22 80 


Digitized by Google 


— 161 — 


Foglio 47. 

Riporto . . . 1931022 80 

e colle stesse condizioni di del credere e provvigione. La- 
onde facendo entrare la signora Forney e Tabouret nel no- 
stro conto Debitori e Creditori Diversi, addebitiamo le 
Mercanzie per nostro conto presso Mary, Clarck e Comp. 
mediante credito dei Debitori e Creditori Diversi. 

F.° 26. MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
E Comp. ai DEBITORI E CREDITORI DIVERSI, 

Signora Forney, sua fattura di mode 3710 1 .... _ 

Tabouret, sua fattura per diversi articoli di Parigi. 9435 \ 

■ 14 Giugno 1842 -- 1 ■ " - ■■■ — ■ — 

Abbiamo pagato per imballaggio delle mercanzie da noi 
spedite per nostro conto a Mary, Clarck e Comp. una somma 
di fr. 317, de'quali addebitiamo le Mercanzie per nostro conto 
presso Mary, Clarck o Comp. mediante credito della Cassa. 

F.° 26. MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
e Comp. alla CASSA, 

Pagati per imballaggio della nostra spedizione . . .' . 317 — 

18 detto — — 

Riceviamo dal nostro viaggiatore Joubert una lettera scritta 
da Sédan. Ci fa sapere aver egli venduto in questa piazza 
per fr. 7398 a due persone, F una per nome Moreau, l'altra 
Capei, le quali si sono all’istante con esso lui regolate con bi- 
glietti di cui Ita fatto uso per comprare una partita di panni 
che ci ha diretto e sono met. 598 a fr. 12, 50, netti, fr. 7475. 

Per registrare tale operazione, diciamo: 

F.° 26. JOUBERT {Conto di Viaggio) a SÉ STESSO, 

Mercanzie da lui vendute a Diversi 7398 — 

" 1 ' detto 

E per registrare il regolamento che ne ha ricevuto e 
del quale ha disposto, diremo: 

F.° 26. JOUBERT (Conto di Viaggio) a SÉ STESSO, 

Regolamento delle vendite precedenti 7398 — 

- ■ — ■ detto . .. — . . . — - ■■ 

Finalmente, avendoci egli diretta una parte delle merci 
che ha pagate coi valori del suo conto di Viaggio, dobbiamo 
accreditamelo mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.° 26. MERCANZIE GENERALIa JOUBERT (Conto di Viagg.), 

Per quelle da lui diretteci, cioè met. 598 panno Sédan, 

bleu, a fr. 12. 50, netti 7475 — 

. i . 19 detto ■ 

Per pagarci di quanto ci deve Bourdalin, il quale fu da 
noi compreso nel nostro conto Debitori c Creditori Diversi, 
ci rimette in una sua tratta su Parigi, a nostro ordine, al 
15 settembre, fr. 5229; in conseguenza ne lo accreditiamo, 
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in conto Debitori e Creditori Diversi, mediante debito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.° 20. EFFETTI DA RICEVERE a DEBITORI e CREDITORI 
DIVERSI, 

N. 24. Bourdalin, sua tratta su Parigi ad ordine nostro, 

al 15 settembre 5229 — 

■■ 20 Giagno 1842 , — — - 

Per soddisfarci di quanto ci deve, Mazurieck ci rimette 
un suo Biglietto a nostro ordine al 25 agosto prossimo; del 
quale gli diamo credito mediante debito degli Effetti da Ricev. 

F.° 27. EFFETTI DA RICEVERE a MAZURIECK, 

N. 25. Suo Biglietto a nostro ordine, al 25 agosto prossimo 9464 40 

• " — . detto 

Vendiamo a Mazurieck quanto ci rimane deU'ultima con- 
segna di lane di Gosselin di Marsiglia ; ma perchè il compra- 
tore si risolva a fare il negozio, conveniamo con lui che esse 
saranno pagabili soltanto a cinque mesi compiuti, cioè, il 30 
novembre prossimo. Ne lo addebitiamo mediante credito 
delle Mercanzie per conto d’Amici. 

F.° 27. MAZURIECK alle MERCANZIE per conto d’AMICl (0), 

15 Balle Lana di Levante, in tutto chil. 45110 netti, a 
fr. 2. 15 9739 50 

— 2t detto ■ 

Vendiamo a Carlo Fourcroy di qui, le seguenti merci di 
cui gli facciamo fattura, pagabili a 3 mesi, senza sconto, e ne 
lo addebitiamo mediante credito delle Mencanzie Generali. 

F.° 27. C. FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Ballo Robbia, in tutto chil. 690 a fr. 152 il cento . . 1048 80 

. detto ■ 

Riceviamo da Vincent e Bourdet una lettera che ci ram- 
menta essere noi loro debitori di : 


Loro fattura olio, fr 11528 

Sconto del 6 per °/ # • 692 


Restano fr. . . 10836 

che vengono da essi emessi su noi in una loro tratta al 5 
agosto prossimo ad ordine loro. Rispondiamo riconoscendo 
tutto ed accettando. Però li addebitiamo, mediante credito 
degli Effetti da Pagare, della loro tratta, e mediante credito 
de' Guadagni e Perdite del montare dello sconto. 

F.° 27. VINCENT E BOURDET a DIVERSI, 

agli Effetti da Pagare, N. 28, loro tratta su noi, a loro 


ordine al 5 agosto 10836 ) 

ai Guadagni e Perdite, sconto del 0 per cento > 11528 — 

su loro fattura 692 ; 
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" " ■■■■ 22 Giugno 1842 

Langlois, Brisbois e Corap. di qui, per soddisfarci della 
nostra fattura del 10 maggio scorso, pagabile a 4 mesi senza 
sconto, ci rimettono: 

fr. 10000, loro biglietto a nostro ordine, al 10 settembre 
12125, id. id. 20 id. 

22125, li accreditiamo dunque mediante debito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.° 27. EFFETTI DA RICEVERE a LANGLOIS, BRISBOIS E 
Comp., 

N. 26. Loro biglietto a nostro ordine al 10 settembre, 10000 j 
27. id. id. 20 id. 12125 J 

■■ 23 detto — 

Facciamo spedizione ad Houoré d' Orléans delle merci 
seguenti, di cui gli facciata fattura, pagabili a 3 mesi senza 
sconto, e di cui lo addebitiamo mediante credito delle Mer- 
canzie Generali. 

F.° 27. IIONORÉ alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Botti olio nuovo d'oliva, in tutto chii. netti, 782 a 
franchi 240 il °/„ 1870 80 

- 1 ■ detto — — — 

Adam e Corap. di Bologna di Francia ci hanno fatto 
pervenire un’ ordinazione di seterie, e noi n’abbiamo af- 
fidata la commissione agli amici nostri Girault e Comp. di 
Lione; i quali avendo assunto e adempito l’incarico, ci ri- 
mettono la fattura di esse merci, pagabili a 3 mesi: quindi no 
li accreditiamo mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.» 27. MERCANZIE GENERALI a GIRAULT E COMP, 

Loro fattura, detratto lo sconto 13719 — 

— detto i — . 

Mandiamo subito queste mercanzie alla loro destina- 
zione, notando che le spese di trasporto dobbono essere pa- 
gate dai signori Adam e Comp. allo spedizioniere all’ atto 
che egli consegnerà loro le merci, oltre le altre spese di 
trasporto da Parigi a Boulogne, e quelle da Lione a Parigi. 

Il perché dobbiamo solamente addebitare Adam e Corap. della 
fattura di Girault, più la nostra provvigione dol 3 per %, 
mediante credito delle Mercanzie Generali, ogni cosa paga- 
bile a 3 mesi in loro rimesse su Parigi. 

F.° 27. ADAM e Comp. alle MERCANZIE GENERALI, 

Fattura di Girault e Comp 137191 

Provvigione del 3 per °/ 0 . . , 412) 

■ ■■ — ■ 24 detto " "" 

Maurice e Comp. deU’Havre ci rimettono, per mezzo di 
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lettera del 13, gli effetti che seguono sopra Parigi, da scom- 
putare su quanto ci devono; e noi ne diamo loro credito me- 
diante debito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 28. EFFETTI DA RICEVERE a MAURICE E Comp. 

N. 28. Loro rimessa sopra Parigi al 5 settembre . . 8232 1 

29 id. id. 15 id. . 9025 27163 — 

30 id. id. 15 ottobre . . 9306 ) 

. . — 24 Giugno 1842 1 ■■ ■■ 

In seguito a domanda di Duval ed Hubert, per soddisfarli 
di quanto loro dobbiamo rimettiamo loro: 

Nostro biglietto a loro ordine al 10 agosto . 10000 — 
id id. 20 id. . 13402 50 


23102 50 

di cui gli diam debito mediante credito degli Effetti da Pagare. 

F.° 28. DUVAL ed HUBERT agli EFFETTI D.A PAGARE, 

N. 29. Nostro biglietto a loro ordine al 10 agosto. 10000 — 1 

20. id. id. 20 id. 13402 50 1 w 

— • 25 detto 1 — 

Per rifarci di quanto ci devono, Bertrand e Vidil ci ri- 
mettono un loro biglietto al 25 settembre ad ordine nostro, 
di fr. 9520, di cui li accreditiamo mediante debito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.” 28. EFFETTI DA RICEVERE a BERTRAND e VIDIL, 

N. 31. Loro biglietto a nostro ordine al 25 settembre . . 9520 — 

detto 1 

Riceviamo lettera dal nostro viaggiatore Joubert, datata 
da Strasburgo. Ci avvisa di aver venduto a Franck di qui, 
per una somma di fr. 6821 di mercerie, pagabili a 3 mesi, 
netti da sconto, prevenendoci di più che esso debitore dee 
rifarci della somma stessa in una sua rimessa sopra Parigi. 

Ora, comprendendo questo nuovo debitore nel nostro conto 
di Debitori e Creditori Diversi, lo addebitiamo mediante 
credito di Joubert Conto di Viaggio. 

F.° 28. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a JOUBERT [Conto 
di Viaggio), 

Franck, Fattura Mercerie 6821 — 

detto — 

Lo stesso nostro viaggiatore ci dà pure avviso d'aver 
venduto a Strasburgo una piccola parte delle Mercerie per 
fr. 432 pagabili a contanti. Registriamo però la partita me- 
diante egli medesimo, essendo egli colui che ha sommini- 
strato e ricevuto il valore. 

F.° 28. JOUBERT (Conto di Viaggio) a SÈ STESSO, 

Vendita a contanti fatta a Strasburgo ....... 432 — 
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— — ■ ■■ ■ 28 Giugno 1842 

Vendiamo a Baillon, di qui, le merci seguenti di cui gli 
facciamo fattura, pagabili a 3 mesi senza sconto, e ne lo 
addebitiamo mediante credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 28. BAILLON alle MERCANZIE GENERALI, 

1 Zurrone Endaco del Bengala sopraffino violetto, chil. 

102, netti, a fr. 33 . . . 3366 — 

28 detto — — — — — > — 

Vendiamo a Lonchamps della nostra città le merci se- 
guenti, delle quali gli facciamo fattura, pagabili a 3 mesi 
senza sconto, ed addebitandonelo mediante credito delle 

n 7io Honorali 

F.° 28. LONCHAMPS alle MERCANZIE GENERALI, 

598 metri Panno di Sédan a fr. 14 8372 — 

1 80 detto ■■ — ■ ■' 

Incassiamo il nostro n. 16 oggi scaduto, di fr. 1305 , e 
ne addebitiamo la Cassa mediante credito degli Effetti da 
Ricevere. 

F.° 28. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro n. 16 1305 — 

' 1 ' ' ■ detto 1 — 

All’atto che ci vengono presentati, paghiamo i nostri nu- 
meri 5 e 8 oggi scaduti. Ne accreditiamo la Cassa mediante 
debito degli Effetti da Pagare. 

F.° 29. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Contanti per saldare il nostro n. 5 4000 j q™,. 

id id id n. 8 5000 j “ 

— ■ detto — 

Abbiamo pagato al nostro signor Mènars il suo men- 
suale prelevameuto: perciò ne lo addebitiamo al suo conto 
apposito, mediante credito della Cassa. • 

F.° 29. NOSTRO SIGNOR MÈNARS ( Conto di Preleva- 
mento) alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 

■ detto ■ 1 1 

Abbiam pure pagato al nostro signor Charlier il suo 
mensuale prelevamento; ne lo addebitiamo similmente al 
suo conto di prelevamento mediante credito della Cassa. 

F.° 29. NOSTRO sig. CHARLIER (Conto di Preleva- 
mento) alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 

" 1 » detto — 

Durante questo mese abbiamo ! pagato una somma di 
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IV. 339. 23 per le spese del nostro commercio. Ne accredi- 
tiamo la Cassa mediante debito delle Spese Generali. 

F.° 29. SPESE GENERALI alla CASSA, 

Pagati al nostro commesso Moreau .... l->0 — ' 
id. id. Georgeon ... 100 — 

Minute spese e Porto-lettere] 89 25 


339 25 


1 Luglio 1842 


Durante il mese passato abbiamo continuato la vendita 
a contanti de’ nostri Calicot crudi. Se ne sono venduti ~4 b 
pezze, formanti metri 14632, a prezzi diversi con o senza 
lo sconto del 2 per %: ed hanno prodotto netta una som- 
ma di fr. 11802. (30. Ne facciamo scrittura addebitando la 
Cassa, mediante credito delle Mercanzie Generali, del prezzo 
netto della vendita complessiva. 

F.o 29. CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

Vendute a contanti durante il mese passato 248 pezze 
Calicot crudo, in tutto metri 14032, le quali hanno pro- 
dotto, netti 


detto 


Per saldare il nostro n. 6, oggi scaduto, e che ci viene 

presentato per l’incasso, paghiamo fr. 14758, de quali accre- 
ditiamo la Cassa mediante debito degli Effetti da Pagare. 
F.* 29. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il nostro n. 6 


11802 60 


14758 — 


detto 

Rmiih e Figlio, di Londra, ci hanno ordinato di comprare 
per conto loro e di spedire ad Alveston dell llavre, al quale 
trasmettono loro ordini per ulteriore spedizione : 

50 botti Spirito di vino di Monpellieri , 3i« al miglior 
corso possibile. 

Abbiamo oggi trattato la compra di questo spinto con 
Maniol, Leblanc e Comp., negozianti della nostra città, ì quali 
ce lo consegnano da pagarsi a contanti senza sconto : pero ne 
li accreditiamo mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.o 29. MERCANZIE GENERALI a MANIOL, LEBLANC E 
Comp. , Comprate a contanti senza sconto, 50 botti Spi- 
rito di Monpellieri 3|6, cioè 4050 stagli, a fr. 102 per ogni 

27 stagli . . . 

i detto 

I n adempimento degli ordini ricevuti, mandiamo di su- 
bito le dette botti all’indirizzo di Alveston all’Havre per la 
Senna, e ne rimettiamo fattura a Smith e Figlio, di Londra, 
mediante il corriere d’oggi, addebitandoli come segue me- 
diante credito delle Mercanzie Generali. 
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F.» 29. SMITH e Figlio alle MERCANZIE GENERALI , 

Spedite per loro conto, dietro loro ordine, ad Alverton, 

50 botti Spirito di Monpellieri */«> cioè 4050 atagli a fr. 162 

per ogni 27 stagli 24300 I 

Commissione del 3 per °/ 0 , . . 729 j ~ ou - !y 

2 Luglio 1842 


Riceviamo oggi da Maurice e Comp. una ietterà che ci 
annunzia che, avendo accettato le nostre proposte, possiamo 
loro spedire le 5 balle Robbia che avevain loro offerte, al 
prezz > di fr. 150 il 0 /<j- Però mandiam loro la mercanzia e ne 
li addebitiamo, pagabile a 3 mesi sonza sconto , mediante 
credito delle Mercanzie Generali. 

F.» 30. MAURICE E Comp. alle MERCANZIE GENERALI, 

5 Balle Robbia, chil., netti, 660 a fr. 150 il % . . . . 990 — 

4 detto — ■ —— — — 

Vendiamo e mandiamo ai Fratelli Chevalier, della no- 
stra città, quello che rimane dei metalli di Smith e Figlio, 
di Londra, facendone fattura pagabile a 3 mesi, senza sconto 
in un loro biglietto; e ne li addebitiamo mediante credito 
delle Mercanzie per conto d'Amici. 

F.° 30. CHEVALIER Fratelli alle MERCANZIE per conto 
d’ AMICI (S), 

4000 chil. Metallo inglese a fr. 26. 75 il cento .... 10700 — 

■ 1 1 — 5 detto 

I ri casa i .1 m o una somma di fr. 7950 rimessaci da Joubert 
della nostra città, pagabile alla fl ne del mese ultimo, per 
metà della nostra fattura dell’ 1 1 Giugno. Ne lo accreditia- 
mo mediante debito della Cassa. 

F.° 30. CASSA a JOUBERT, 

Contanti, metà della nostra fattura dell’ 11 Giugno . . 7950 — 

■ •— » 6 detto . . - ... 

Baillon di qui, per soddisfarci delle nostre due ultime 
fatture, ci rimette un suo viglietto a nostro ordine, al 30 
Settembre, di fr. 7266, di cui gli diana credito mediante de- 
bito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 30. EFFETTI DA RICEVERE a BAILLON, 

N. 32. Suo biglietto a nostro ordine al 30 settembre . 7266 — 

— 8 detto ■ 

Per metterci in grado di pagare gli Spiriti comprati per 
conto da Maniol, Leblanc e Comp., Smith e Figlio, di Lon- 
dra, ci hanno rimesso, per mezzo del corriere d’oggi, una 
tratta sopra Rosthchild, scaduta il 5 corr., la quale abbiamo 
immediatamente fatto incassare, di fr. 17219. Di questa 
operazione facciamo scrittura accreditando Smith e Figlio, 
di Londra, mediante debito delia Cassa. 
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F.° 30. CASSA, a SMITII E Fiolio, 

Incasso di una loro Rimessa scaduta, sopra Parigi . . 17218 — 
— i. 9 Luglio 1842 — — — 

Avendo noi bisogno di danaro per la scadenza di do- 
mani, facciam vendere alla Borsa 8 delle nostre Azioni 
della Banca di Francia al corso di fr. 2836. Accreditiamo 
il conto Azioni della Banca di Francia, mediante debito della 
Cassa, dei prodotto netto della negoziazione di queste 8 
azioni nel modo che segue: 

F.° 30. CASSA alle AZIONI della BANCA di FRANCIA, 

8 Azioni vendute al corso di fr. 2836 . . 22688 — 1 SA 

Senseria >/ 14 per % 14 20 j w 

i 10 detto — — 

Paghiamo fr. 15000 per saldare i nostri numeri 9 e 13 
oggi scaduti: ne accreditiamo la Cassa mediante debito de- 
gli Effetti da Pagare. 

F.° 30. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il nostro n. 9 5000 ) itvmo 

id. id. 13 100O0 $ *” 

— detto . 

Incassiamo il nostro n. 8, oggi scaduto, di fr. 774 ; ne ad- 
debitiamo la Cassa mediante credito degli Effetti da Ricevere. 

F.» 30. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro n. 8 oggi scaduto 774 — 

— ■ detto 

Paghiamo a Manioi, Leblanc e Comp. della nostra città, 
fr. 24300 per accomodarci con essi della loro fattura del 1 
corrente: ne li addebitiamo mediante credito della CASSA. 

F.° 31. MANIOL, LEBLANC e Comp. alla Cassa, 

Contanti da noi loro pagati a saldo 24300 — 

■ ■ Il detto ... 

Gli amici nostri Pecquer padre e figlio ci hanno da qual- 
che giorno rimesso un ordine da eseguire per loro in arti- 
coli di Parigi. Si è convenuto fra noi che faremo loro fattura 
delle merci al prezzo di compra, riservandoci sui negozio, 
come pure sopra ogni altro affare che fossimo per trattare 
in appresso per conto loro, una semplice provvigione del 
3 per % senza sottostare del nostro a spesa veruna. Abbia- 
mo per ciò già comprate le richiesteci mercanzie, e i ven- 
ditori ce ne hanno rimesso fattura come appresso, paga- 
bili a 3 mesi, detratto lo sconto. 

Signora Forney, sua fattura per Mode .... 4622 
Cherdam, sua fattura per mobiglie di lusso . . 8719 
Tabouret, sua fattura per oggetti diversi . . . 9107 

In tutto fr. 22448 
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Sicccome questi tre venditori sono già compresi nel no- 
stro conto Debitori e Creditori Diversi, ne li accreditia- 
mo a credito di esso conto mediante debito delle Mercanzie 
G6i)6rdli 

F.° 31. MERCANZIE GENERALI a DEBITORI e CREDITORI 
DIVERSI , 

Signora Forney, sua fattura per Mode .... 4622 ) 

Cherdam id. mobilie di lusso. 8719 ) 22448 — 

Tabouert id. oggetti diversi . 9107 ' 

11 Luglio 1842 

Mandiamo di subito queste merci a Pecquer padre e 
figlio, a’ quali facciamo di esse fattura, pagabili a 3 mesi, 
detratto lo sconto, e addebitandoneli mediante credito delle 
Msrcfln/id Generali 

F.° 31. PECQUER Padre e Figlio alle MERCANZIE GENERALI, 


Fattura Forney 4622 — 

id. Cherdàm . 8719 — 

id. Tabouret 9107 — 


22458 — 

Commissione del 3 per cento 673 45 j mqor. 

Imballaggio 201 55 j “ 

12 detto • • 

Riceviamo lettera da Joubert, nostro viaggiatore, scritta 
da Orléans, colla quale ci fa sapere d’aver venduto ai signori 
Coubayon, Lenoir e Comp. quanto gli rimaneva degli oggetti 
di merceria, per una somma di fr. 19418, pagabili metà a 
contanti e metà in loro rimesse su Parigi a 4 mesi senza 
sconto. Non essendo questo affare definitivamente regolato 
dal nostro viaggiatore, poiché egli non ne riceve altrimenti 
l’importo, deve essere posto a debito di Joubert conto di 
viaggio, e questo facciamo nel modo che segue: 

F.° 31. COUBAYON, LENOIR e comp. a JOUBERT (Conto di 
Viaggio), 

Sua fattura di Mercerie 19418 — 

— - ■ ■ detto , 

Parimenti egli ci fa sapere d’aver ricevuto all'istante 
dai signori Coubayon, Lenoir e Comp. la somma di fr. 10000, 
della quale dobbiamo perciò accreditare Coubayon, Lenoir 
e Comp. mediante debito di Joubert, conto di viaggio; lo 
che facciamo scrivendo: 

F.° 31. JOUBERT (Conto di Viaggio ) a COUBAYON, LENOIR 
E Comp. 

Contanti da essi ricevuti 10000 — 
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■ 12 Luglio 1842 ■ 

Joubert ci dà avviso altresì che, dietro ordini nostri, ha 
regolato con Honoré d’Orléans quanto questi ci do vea; però 
egli ha da lui ricevuto un suo biglietto a nostro ordine, pa- 
gabile il 15 agosto prossimo, di fr. 5494 00. Dobbiamo dun- 
que accreditare Honoré della rimessa del suo biglietto me- 
diante debito di Joubert, conto di viaggio. 

F.° 31. JOUBERT (Conto di Viaggio) ad HONORÉ, 

Suo biglietto a nostro ordine, al 15 agosto 5499 60 

Finalmente, chiude la sua lettera avvertendoci che, in se- 
guito degli ordini nostri, ha per conto nostro comprato e pa- 
gato, parte col biglietto di Honoré parte con danaro, le merci 
di cui segue specifica, le quali ci spedisce direttamente. Ne 
lo accreditiamo mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.° 31. MERCANZIE GENERALI a JOUBERT ( Conio di 
Viaggio ), 

500 botti Vino d’Orléans a fr. 30 l’una, a contanti, senza 
sconto, poste però a Parigi 15000 — 


“ 13 detto - — ■ ■■ ■ ■" ■ — 

Per pagarci di quanto ci deve, Franck, di Strasburgo, il 
quale fu annoverato nel nostro conto di Debitori e Creditori 
Diversi, ci invia in una sua rimessa su Parigi al 25 ottobre, 
fr. 6821, di cui Io acceditiamo al credito dei Debitori e Cre- 
ditori diversi mediante debito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 32. EFFETTI DA RICEVERE a DEBITORI E CREDITORI 
DIVERSI, 

N. 33. Frank, sua rimessa su Parigi al 28 ottobre . . 6821 — 

“ 14 detto - 

Palissot e Comp. di qui, dai quali abbiamo comprato una 
grossa partita di Calicot, ci pregano di regolar ciò che loro 
dobbiamo, in nostri biglietti alle scadenze convenute, metà 
pagabili a 5 mesi e l'altra metà ad 8 mesi. Poiché la fattura 
è datata del 30 aprile, rimettiamo loro: 

20000 fr. nostro biglietto a loro ordine al 30 Settembre. 


18675 » 

id. 

id. 

al 10 Ottobre. 

20000 » 

id. 

id. 

al 31 Dicembre. 

18675 » 

id. 

id. 

al 10 Gennaio. 


Fr. 77350, de’ quali li addebitiamo mediante credito degli 
Effetti da Pagare. 

F.° 32. PALISSOT e Comp. agli EFFETTI DA PAGARE, 

N.31. Nostro biglietto a loro ordine al 30 Settembre. 20000 ) 

32. id. id. al 10 Ottobre 18675 ( --..r-r, 

33. id. id. al 31 Dicembre 20000 / 

34. id. id. al 10 Gennaio 18675 J 
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, Per saldare quanto retta a darci sulla nostra fattura del 
metallo inglese, Trubert ci rimette, dietro le seguite con- 
venzioni, un suo biglietto a nostro ordine al 15 settembre 
per fr. 7950, di che lo accreditiamo mediante debito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.° 32. EFFETTI DA RICEVERE a TRUBERT, 

N. 34. Suo biglietto a nostro ordine al 15 settembre . 7950 — 

- - ■ ■ 15 detto ' ■ 

Adam e Comp. di Bologna di Francia, nell’atto che ne 
inviano una commissione di oggetti diversi che ci disponia- 
mo a mandare ad effetto, ci hanno pure rimesso a conto 
una tratta su Parigi al 25 settembre di fr. 20000, di che li 
accreditiamo mediante debito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 32. EFFETTI DA RICEVERE ad ADAM E Comp., 

N. 35 Loro Rimessa su Parigi al 25 settembre . . . 20000 — 
— . . . ... - ■ i — . 17 detto — — 

Il nostro viaggiatore Joubert ò pur ora tornato dal suo 
viaggio, dopo aver vendute tutte le merci seco portate. Egli 
ci rimette il suo libretto di viaggio e tutti i documenti 
necessari per dar compimento al suo Conto di viaggio. 

Ne risulta che le mercanzie che seco portò hanno pro- 


dotto una somma di franchi 48013 

avendo solamente costato 42000 


Hanno perciò dato un guadagno lordo di . . . 0013 
del quale dobbiamo addebitare Joubert, conto di viaggio, 
mediante credito dei Guadagni e Perdite. 

F.° 32. JOUBERT ( Conto di Viaggio) ai GUADAGNI e 
PERDITE, 

Guadagno lordo 0013 — 

' detto ■ ■ ■■■ — 

Ma giusta le convenzioni nostre dobbiamo a Joubert 
una provvigione del 2 */„ sulle sue vendite, le quali am- 
montano a fr. 48013, e gli danno perciò diritto a fr. 960, 
de' quali gli diam credito mediante i Guadagni e Perdite. 

F.° 32. GUADAGNI e PERDITE a JOUBERT ( Conto di 
Viaggio), 

Provvigione del 2 per % sulle sue vendite 000 — 

■ ' detto . i ' - — - 

Ma Joubert, viaggiando colla mercanzia, ha avuto a soste- 
nere delle spese rilevanti: è stato perciò convenuto che 
gliene terremo conto; dobbiamo dunque accreditamelo. Que- 
ste spese, giusta le sue note, ascendono a fr. 436, di cui gli 
diam credito mediante debito dei Guadagni e Perdite. 

F.° 32. GUADAGNI e PERDITE a JOUBERT (Conto di 
Viaggio), 

Spese di viaggio 436 — 
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A fine di saldare il suo conto, Joubert ci rimette a cre- 
dito del suo conto di viaggio fr. 608. CO in contanti, dei 
quali gli diam credito mediante debito della Cassa. 

F." 32. CASSA a JOUBERT (Conto di Viaggio ), 

Contanti per saldo 668 60 

NB. — Per tal modo il conto di Viaggio rimane intera- 
mente saldato. Vedeai nel conto che il guadagno lordo della 
operazione è di fr. 6013; e a chi volesse sapere qual sia il 
guadagno netto basterebbe detrarre da questa cifra quella 
delle spese di viaggio e provvigione, cioè fr. 1396. ed avreb- 
besi il guadagno netto in fr. 4617. Chi avesse considera- 
zione al modo onde questa cifra del netto guadagno figura 
nel Conto di viaggio, potrebbe dire: le merci hanno recato 

un guadagno di 6013, 

ma bisogna detrarne la provvigione del 2 per °L 
al nostro viaggiatore sulle vendite da lui fatte di 

franchi 960 i 

Spese di viaggio 436 j 


Resta netto . . . 4617 
„ il guadagno, che potrebbe comprendersi in un solo arti- 
colo dicendo: 

JOUBERT (Conto di Viaggio) ai GUADAGNI e PERDITE, 
Guadagno netto 4617 


Comunque sia, seguasi l’uno o l’altro metodo per sal- 
dare questo conto, la maniera onde l’ahbiamo instituito è 
la sola atta a rappresentare al vero tutto le fatte opera- 
zioni durante il viaggio intrapreso per conto della Casa ; 
ed abbiamo di che compiacercene, essendo questo il solo me- 
todo che possa aversi come perfettamente consono al testo 
e allo spirito della legge. 

, i detto - — . - 

Ora, avendo noi in tutto e per tutto a lodarci dello zelo 
ed abilità del Joubert, ed avendo egli, oltre a ciò, comprate 
per noi delle merci (per la quale operazione non era fra 
noi pattuita alcuna mercede di provvigione) essendo giu- 
sto il compensamelo in qualche ino io, diamo al Joubert 
un regalo di fr. 300 e ne facciamo annotazione a debito 
dei Guadagni e Perdite mediante credito della Cassa. 

F.” 33. GUADAGNI e PERDITE alla Cassa, 

Gratificazione al nostro viaggiatore Joubert 300 — 

■ i 19 d«tto 

Vendiamo a Lemonnier, di qui, le merci seguenti, delle 
quali gli facciam fattura, pagabili a 3 mesi senza sconto, 
e ne lo addebitiamo mediante credito delle Mercanzie Ge- 
nerali. 
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F.° 33. LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

100 botti vino d’Orleans a fr. 33 l’una 3300 — 

20 Luglio 1842 

Ci pervengono oggi delle merci stateci richieste da Adam 
e Comp. di Bologna di Francia, specificate come appresso, 


a 3 mesi, detratto lo sconto: 

Tavernier, sua fattura di Seterie 10615 

Tabouret id. Oggetti diversi . . . 7469 

Signora Forney id. Mode ....... 3187 


In tutto fr. . 21271 


che poniamo a credito del nostro conto Debitori e Credi- 
tori diversi mediante debito delle Mercanzie Generali. 

F.° 33. MERCANZIE GENERALI a DEBITORI o CREDI- 
TORI DIVERSI, 

Tavernier, sua fattura di Seterie, notti . . . 10615 1 

Tabouret id. Oggetti diversi, id. . 7469 j 21271 — 

Signora Forney id. Mode, id 3187 ) 

. detto — — ■ 

Mandiamo incontanente queste merci ai signori Adam 
e Comp. di Bologna di Francia, e ne facciamo loro fattura 
come appresso, pagabili a 3 mesi, detrattd lo sconto, addebi- 
tandoneli mediante credito delle Mercanzie Generali: 

F.° 33. ADAM e Comp. alle MERCANZIE GENERALI, 


Fattura Tavernier per Seterie 10615 — 

id. Tabouret, art. diversi 7469 — 

id. Signora Forney, Mode 3187 — 


Provvigione del 3 per °/o • 
Imballaggio 

— 1 — ■ 1 — detto 


21271 — 

. . . 638 15 
. . . 217 85 


22127 — 


I signori fratelli Boiler, coll’ultima loro lettera ci ram- 
mentano dover loro la fattura chincaglie, di fr. 19622, pa- 
gabili a 9 mesi, senz.a sconto, sul quale importo è da detrarre 
la somma di fr. 987 a noi dovuta da essi per nostra prov- 
vigione per alcuni negozi che abbiam loro procurato. Re- 
stano dunque fr. 18635, i quali emettono su noi in una loro 
tratta all'ordine loro, al 29 Gennaio prossimo. Ne li adde- 
bitiamo mediante credito dogli Effetti da Pagare. 

F.° 33. BOKER Fratelli agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 35. Loro tratta su noia! ordine loro, al 20 Gennaio . 18635 — 

— 1 22 detto .... 

Malherbe di Liegi ci fa una nuova consegna d’ armi 
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che ci sono giunte pur ora; ne lo accreditiamo mediante 
debito delle Mercanzie per conto d’ Amici. 


2610115 65 


F.° 33. MERCANZIE per conto d’AMI JI 
N. 1. 50 Fucili da caccia a due canne, 

2. 50 id. id. 

3. 50 id. id. 

4. 50 id. id. 

5. 20 id. id. 

6. 20 id. id. 

7. 20 id. id. 


22 Loglio 1842 


MALHERBE, 
fr. 50 2500 
65 
80 
90 
100 
120 
150 


3250 
4000 
4500 
2000 
2400 
3000 j 


21650 — 


Abbiamo pagato per ispese di trasporto e tasse di do- 
gana delle merci spediteci da Malherbe, una somma di fra n- 
chi 2082, de' quali diam debito a Malherbe mediante ere- , 

dito della Cassa. 

F.» 33. MALHERBE alla Cassa. 

Spese di dogana e di trasporto 2082 — 

■■■■ 23 detto 

Gli amici nostri Girault e Comp. di Lione ci provengono 
che per rifarsi di quanto loro dobbiamo, e cioè : 

Loro fattura Gioie false e Nastri 3853 

id. Seterie 13710 


In tutto, netti fr. 17572 

Hanno emesso su noi : 

Loro tratta ad ordine loro, al 25 settembre . . 10000 
id 30 id. 7572 

Laonde li addebitiamo di queste due tratte mediante 
credito degli Effetti da Pagare. 

F.° 33. GIRAULT e Comp. agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 36. Loro tratta a loro ordine al 25 settembre 10000) 

38. id. id. 30 id. 7572 j L ‘° i 

- — ■ ■ 24 detto ■ 

Rimettiamo al nostro banchiere Darcourt il nostro n. 7 
su Bologna di Francia, di fr. 7589 85, al 20 settembre, di 
cui lo addebitiamo, valore del 20 settembre, mediante cre- 
dito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 34. DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Nostra Rimessa n. 7 sopra Bologna di Francia al 20 set- 
tembre, valore del 20 settembre 7589 85 

■ detto - ■ ii. 

Paghiamo a Concini per accomodarci con lui quanto alla 
sua fattura del 27 marzo passato, fr. 2952, di cui lo adde- 
bitiamo a credito della Cassa. 

F.» 34. CONCINI alla CASSA, 

Contanti a saldo di sua fattura 2952 — 
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Avendo a fare molti pagamenti, prendiamo dal nostro 
banchiere Darcourt una somma di fr. 20600 in numerario, 
della quale gli diam credito, valore d’oggi, mediante de- 


bito della Cassa. 

F.“ 34. CASSA a DARCOURT, 

Contanti ricevuti, valore d’oggi 20000 — 

— ■■■ ■■ ■ 26 detto 

Dobbiamo alla signora Forney, stata da noi annoverata 
nel conto Debitori e Creditori Diversi : 

Sua fattura del 14 Giugno 3710 

id. 11 Luglio 4622 

id. 20 id 3187 


In tutto fr. 11519 

Siccome cotesta creditrice ci concede, com’è 
d’usanza, lo sconto del 2 per ®(„ 231 


Restano netti fr. 11288 


’ che la paghiamo incontanente contro ricevuta di lei; per- 
ciò l’addebitiamo al conto Debitori e Creditori Diversi me- 
diante credito della Cassa e dei Guadagni e Perdite. 

F.° 34. DEBITORI E CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 
alla Cassa, Signora Forney, a lei pagati sullo suo fat- 
ture 11288 1 1151Q _ 

ai Guadagni e perdite, sconto sulle dette . . 231 j 

27 detto ii 

Essendo al momento il corso della Borsa favorevole in 
genere alle vendite delle azioni, ci decidiamo a vendere 
le 13 Azioni che ci rimangono della Banca di Francia, al 
corso d'oggi, che sono per fr. 2892. Accreditiamo le Azioni 
della Banca di Francia, mediante debito della Cassa, del 
prodotto netto di questa vendita. 

F.» 34. CASSA alle AZIONI della BANCA di FRANCIA, 

Vendute 13 Azioni al corso di 2892 .... 37596 1 ^ 7 -, n 

Senseria ■/. 47 j 37 ° 49 “ 

■ ■ detto — 

A questa stessa Borsa parimenti vendiamo le nostre 8 
Azioni della Società Merle, Hope e Ooinp. Il corso di questi 
valori è ieri salito a fr. 1555, ma oggi non possiamo averne 
che fr. 1545, al qual prezzo le cediamo. Accreditiamo le 
Azioni della Società Merle, Hope e Comp., mediante debito 
della Cassa, del prodotto netto di questa vendita. 

F.» 32 CASSA alle AZIONI MERLE, HOPE e Comp., 

8 Azioni vendute al corso di 1545 . . 12360 — ) _ r 

Senseria 15 45j 12344 50 
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Lonchamps ci prega di rivedere sui nostri libri il suo 
conto; siccome l’amico è presente, rivediamo il conto in- 


sieme e ne risulta che egli ci deve; 

Nostra fattura. 4 Aprile, a 3 mesi 9724 40 

id. 21 Giugno, a 3 mesi .... 8372 — 


In tutto . . 18096 40 
Ma noi gli dobbiamo; la sua fattura 9 Aprile 
a 4 mesi 10707 — 


Restano dunque fr. 7389 40 
la qual somma l'amico ci propone di pagare a 
contanti mediante uno sconto del’ 1 % per %; 
il che accettiamo. 

Sconto dell’ 1 ’/s per % 125 40 


Restano netti fr. 7214 — 
che egli ci paga in danaro. Lo accreditiamo di questa som- 
ma mediante debito della Cassa, e mediante debito de’ Gua- 
dagni e Perdite delio sconto concessogli. 

F.° 34. DIVERSI a LONCHAMPS, 

Cassa, Contanti a saldo 7264 — 1 7qR0 ... 

Guadagni e Perdite, sconto 125 40 j w 

— detto ■ 

Nel tempo in cui Lonchamps si trattiene nei nostri ma- 
gazzini abbiamo agio di mostrargli la partita d’armi da 
caccia che abbiamo ultimamente ricevuto da Malherbe, e 
lo facciamo risolvere a farne una sceita. Compra egli dun- 
que da noi le mercanzie di cui segue specifica, delle quali 
gli facciamo fattura, pagabili a 6 mesi senza sconto, e ne lo 
addebitiamo deU’imporlo mediante credito delle Mercanzie 
per conto d’ Amici. 

F.° 35. LONCHAMPS alle MERCANZIE per conto d’A- 



MICI (M), 





N. 1. 

50 Fucili da 

caccia a fulminante 

58 . 

. 2900 ) 


2. 

no 

id. 

Id. 

74 . 

. 3700 ( 

16950 — 

3. 

50 

id. 

id. 

92 

. 4000 ( 

4. 

50 

id. 

id. 

detto 

115 . 

. 5750 / 



Avendo mandato al sensale di vini Pernon alcuni cam- 
pioni de’ nostri vini d’Orléans, esso ci procura la vendita di 
200 botti a fr. 33, 50, pagabili a contanti: consegniamo le 200 
botti e ne riceviamo l’importo, cioè fr. 6700; ma dobbiamo 
tener conto a Pernon della senseria, la quale, dietro le ‘ 
nostre convenzioni e l’uso della piazza, è di fr. 2 per ogni bot- 
te, cioè fr. 400, che gli paghiamo immediatamente. Registriamo 
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questa operazione addebitando la Cassa mediante credito delle 
Mercanzie Generali. 

F.° 35. CASSA, alle MERCANZIE GENERALI, 

Vendute a contanti, 

200 botti vino d’Orléans a fr. 33. 50 6700 i 

Senseria 2 fr. per ogni botte 400 j 

30 Luglio J843 

Gli amici nostri Pecquer padre e figlio, dell’Hàvre, ci ri- 
mettono con loro lettera del 29, fr. 22874 in una rimessa so- 
pra Parigi a viltà, a saldo della nostra iattura dell’ 11 cor- 
rente, secondo il conto che segue. 

Sono nostri debitori della fattura di fr. 23323 
dai quali detraggono : 

Sconto del 2 per 100 sul prezzo delle merci 449 


Restano fr. . . 22874 

Essi detraggono lo sconto del 2 per 100 sul prezzo della 
mercanzia , perocché sanno che noi medesimi l’ otterremo 
pagando similmente a contanti ai venditori: ma essi lo de- 
traggono soltanto sul prezzo della merce e non sul totale 
della fattura, perchè noi non possiamo sopportare alcuno 
sconto sulla commissione affidataci e sul prezzo d' imbai- • 
laggio, il quale è un semplice sborso che non ci ha pro- 
curato alcun guadagno. Accettiamo questo modo di acco- 
modar le part.te, facciamo incassare la rimessa degli amici 
Pecquer, e li accreditiamo , mediante debito della Cassa , 
della somma ricevuta, e per quello dei Guadagni e Perdite, 
dello sconto consentito. 

F.» 35. DIVERSI a PECQUER Padre e Fiolio, 

Cassa, Incasso di loro rimessa su Parigi . . 22874 j 
Guadagni e Perdite, Sconto a saldo ... 449 \ 

— 31 detto - i. 

Incassiamo i nostri N. 12, 17 e 23 , cioè una somma di 
fr. 8993, de’quali addebitiamo la Cassa mediante credito de- 
gli Effetti da Ricevere. 

F.° 35. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 


Incasso del nostro N. 12 su Parigi 1134 1 

id. 17 id 2600 8993 — 

id. 23 id 5259 ) 


■ i ■ detto 

Per saldare i nostri N. 10, 14, 15, 17, 18, 19 e 22, pa- 
ghiamo una somma di fr. 83364, de’ quali accreditiamo la 
Cassa mediante debito degli Effetti da Pagare. 
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F.° 35. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Contanti per saldare il nostro N. 10 6000 ! 


id 14 18602 

id 15 21089 / 

id 16 8107 f 

id 17 10915 f 83364 — 

id 18 9432 l 

id 19 4219 1 

id 22 5000 


————— 31 Luglio 1842 i 

Paghiamo al nostro signor Charlier il suo prelevamento 
di questo mese; e ne lo addebitiamo mediante credito della 

F.° 35. N/sig. CHARLIER (Conto di Prelevamento ) alla 

CASSA, Suo prelevamento 250 — 

— ■ ■ detto ■ 

Paghiamo al N/sig. Mènars il suo prelevamento. Ne lo 
addebitiamo accreditandone la Cassa. 

F.°36. N/Si MENARS (Conto di Frenamento) alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 

detto - ■ 

Sul nostro libro di Cassa facciata rilievo di quanto ab- 
biamo pagato per ispese di commercio durante il prossimo 
passato mese; e queste ammontano a fr. 777. 20, secondo 
la specifica che segue. Ne accreditiamo la Cassa mediante 


debito delle Spese Generali. 

F.° 36. SPESE GENERALI alla CASSA, 

Imballaggio della spedizione Pecquer .... 201 55 \ 

id. id. Adam 217 85 f 

Pagati a Georgeon, nostro commesso .... 100 — k 777 20 

id. Moreau id. 150 — k 

Minute spese e Porto-lettere 107 80 / 

. 1 Agosto 1842 ■■ 


Per saldare il nostro N. 23 oggi scaduto, paghiamo 
fr. 6000, accreditandone la Cassa mediante debito degli 
Effetti da Pagare. 

F.» 36. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il nostro N. 23 6000 — 

detto • 

Per soddisfarci della nostra fattura del Metallo inglese, 
di cui ci sono debitori, gli amici nostri fratelli Chevalier 
ci rimettono un loro biglietto ad ordine nostro, al 5 Otto- 
bre, di fr. 10700, di cui li accreditiamo mediante debito de- 
gli Effetti da Ricevere. 

F.* 36. EFFETTI DA RICEVERE ai Fratelli CHEVALIER, 

N. 36. Loro Biglietto a nostro ordine, al 5 Ottobre . . 10700 — 
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Avendo venduto i Metalli inglesi della fattaci consegna 
da Smith e Figlio, e ricevutone il valore dai compratori , 
sta bene che da noi si registri la regolata operazione ai 
conto di Smith e Figlio. 

Siccome questi metalli sono stimati secondo la fattura 
d’invio di Smith e Figlio, franchi da ogni spesa e posti a 

25000 

Li abbiamo venduti: 

a Trubert per 15900 


ai Fratelli Chevalier 


10700 


26600 


Avvi perciò una differenza di fr. 1600 
de'quali abbiamo ad accreditare Smith e Figlio mediante 
debito delle Mercanzie per conto d’Amici. 

F.« 36. MERCANZIE per conto d'AMICI a SMITH e Figlio, 

Differenza fra il prezzo di vendita e quello di spedizione. 1600 — 
■ ■ ■ detto - 

Siccome questo negozio non ci ha cagionato alcun di- 
sborso, non dobbiamo addebitare Smith e Figlio a questo 
riguardo ; ma essendosi convenuto, all’atto che ci spedirono 
le merci, che noi avremmo avuto diritto a un 3 per lOOdi 
provvigione e ad un 1 per 100 di del credere sulle vendite 
da noi procurate, delle quali saremmo rimasti mallevadori, 
addebitiamo perciò Smith e Figlio del 4 per 100 sopra una 
somma di franchi 26600, cioè fr. 1064, mediante credito dei 
Guadagni e Perdite, come segue: 

P.° 36. SMITH e Figlio ai GUADAGNI e PERDITE, 

Provvigione del 3 per 100 su fr. 26600 di vendite 798 1 1(1A . 

Del credere 1 per 100 206 \ luo * 

detto . 


hanno a loro credito: 

Valore de'loro metalli 

Incasso della loro rimessa . . . 
Ed a loro debito : 

Nostro fattura del 1 luglio . . . 
Provvigione e del credere sulla ven- 
dita dei metalli 


conto di 

Smith 

risulta che 

eglino 

26600 ) 
17219 \ 

43819 

25029 1 

20600 

1064 j 


.... 17726 


ma questa somma non può essere tosto esigibile, perchè re- 
stano da incassarsi da noi stessi: 

Il Biglietto Chevalier fratelli, al 5 Ottobre . , 10700 

id. Trubert 15 Settembre . 7950 
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Laonde facciamo facoltà a Smith e Figlio di Dar tratta 
su noi, al 30 Settembre, per questa somma di fr. 17726, e 
ne li addebitiamo mediante credito degli Effetti da Pagare. 

F.* 36. SMITH e Figlio agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 38. Loro tratta su noi al 30 settembre 17726 — 

- — 3 Agoato 1842 ■■ • ■ ■ 

Le ultime notizie pervenuteci dal Texas ci fanno cre- 
dere che la nostra nave il Rapido non sia per tardare gran- 
fatto ad approdare all'Hdvre. Però il nostro signor Mènars 
parte oggi per andarla a ricevere. Oli rimettiamo una som- 
ma in contanti di fr. 2000, de'quali lo addebitiamo , conto 
di Viaggio all’Hàvre, mediante credito della Cassa. 

F. 4 36. Nostro Sig. MENARS {Conto di Viaggio) alla CASSA, 

Contanti pagatigli 2000 — 

- 4 detto 1 

Vendiamo a Mominiac e Comp., di qui, le merci seguenti 

di quelle consegnateci da Malherbe; e ne li addebitiamo, 
pagabili a 6 mesi senza sconto, mediante credito delle Mer- 
canzie per conto d' Amici. 

F.° 37. MOMINIAC E Comp. alle MERCANZIE per conto 
d’AMICI (M), 

N. 5. 20 Fucili da caccia doppi a fulminante 120 2400 i 

6. 20 id. id. id 145 2900 } — 

— " 5 detto — — — 

Incassiamo il nostro N. 13, oggi scaduto, di fr. 6000 : ne 
addebitiamo la Cassa mediante credito degli Effettida Ricevere. 

F.» 37. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro N. 13 6000 — 

- " ■ ■ ' • detto — — 

Per saldare i nostri N. 24 e 28 paghiamo fr. 17836, dei 
quali accreditiamo la Cassa mediante debito degli Effetti da 
Pagare. 

F.° 37. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il nostro N. 24 7000 1 

id. id. 28 10830 I 

■ 6 detto ™ 

Prendiamo dal nostro portafoglio gli effetti seguenti: 

Nostro N. 36. 10700 — al 5 Ottobre, sopra Parigi 
30. 9306 — 15 id. id. 

33. 6821 — 25 id. id. 


26827 — 

e li negoziamo alla casa bancaria Baguenault e Comp. della 
nostra città, cioè a diro li vendiamo a questi banchieri con- 
tro danaro, mediante una perdita per parte nostra sugli effetti 
stessi, si in riguardo alla moneta che ne riceviamo, che per 
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un guadagno che concediam loro sulla operazione. Noi ter- 
remo espresso proposito di questa specie di affari quando 
verremo a trattare della contabilità de’ banchieri : ma ciò 
che abbiamo finora veduto può bastare ottimamente per re- 
gistrare a dovere l’ operazione di cui si tratta. 

Gli effetti nostri ammontano in tutto a fr. . 26827 — 

Ma dovendo noi tener ragione dello sconto del 
4 Vj per 100 226 75 


Rimane netta una somma di fr 26600 25 

che riceviamo in contante 

Chiaro si è che gli Effetti da Ricevere debbono essere 
accreditati dall’uscita di questi tre effetti; che la Cassa deve 
essere addebitata della somma ricevuta, e i Guadagni e Per- 
dite dello sconto di cui teniamo ragione, perocché cotesto 
sconto è per noi una perdita. Perciò dividiamo il nostro 
articolo come segue: 

F.» 37 DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Cassa, negoziazione del nostro 

N. 36. 5 Ottobre 107001 

30, 15 id 9306 26600 25 

33, 25 id 6821 \ 

Guadagni e Perdite, Perdita nella negoziazione 226 75 

— — — 7 Agosto 1842 

Facciamo spedizione ad Enrico Martin delle seguenti 
merci, dietro sua domanda, e gliene facciamo fattura, pa- 
gabili a tre mesi senza sconto. Ne lo addebitiamo mediante 
credito delle Mercanzie Generali. 

F.° 37. ENRICO MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Botti olio d’ oliva, chil. netti 790, a. fr. 240 il 100 . . 
8 detto i ■ ■ - 


26827 — 


1896 — 


Riceviamo lettera dal nostro signor Mènars, il quale ci 
dà avviso di aver ricevuto dagli amici nostri Maurice e 
Compagni dell’ Hàvre franchi 1341 a saldo d’ogni loro conto 
con noi; veggiamo che il ^onto di questi corrispondenti 
può saldarsi con fr. 13-11. 5 j. Essi dunque ci sottomettono 
al lieve ribasso di 50 centesimi; perciò lo accreditiamo di 
fr.' 1341 mediante debito del nostro signor Mènars, conto 
di viaggio per la ricevuta somma, e mediante debito dei 
Guadagni e Perdite pel ribasso. 

F.“ 37. DIVERSI a MAURICE e Comp.. 

Nostro signor Mènars (Conto di Viaggio) per contanti 

da essi ricevuti 1341 — 1 

Guadagni e Perdite. Ribasso 50} 

— 9 detto — — — 

Vogliamo regolare il conto di Gosselin di Marsiglia. Le 
condizioni fatte all’atto della primaconsegna ci danno diritto: 
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ad un 2 per 100 di provvigione sull’ importo delle nostre 
vendite: 

ad un 1 per 100 di del credere per le medesime. 

ad un l per cento di provvigione di banca sul montare 
delle nostre accettazioni alle sue tratte. 

Le vendite da noi fatte per conto suo ascendono a fran- 
chi 38667 80. 

Le accettazioni alle sue tratte, a fr. 35000. 

Per conseguenza, la nostra provvigione di vendita è di 
fr. 773 35; il del credere di fr. 386 35, e la provvigione di 
banca di fr. 350. 

Ma si è di più convenuto che ci terremo conto l' uu 
l'altro dell’interesse o frutto delle somme di che potes- 
simo l’uno essere debitore verso dell’ altro al saggio del 4 
per lOOad anno. Avendo instituito il conto di questi frutti (1), 
abbiamo che esso è saldabile con fr. 217. 10 per differenza 
di interessi in nostro favore. 

Per la qual cosa dobbiamo addebitare Gosselin di 
fr. 773. 35. Provvigione del 2 per 100 sulle nostre vendite. 

386. 65. Del credere sulle vendite stesse. 

350. — Provvigione, di Banca. 

217. 10. Saldo degli interessi in nostro favore. 

fr. 1727. 10, de’ quali lo accreditiamo mediante credito dei 
Guadagni e Perdite. 

F.*> 38. GOSSELIN ai GUADAGNI E PERDITE, 

Provvigione del 2 per 100 sulle nostre vendite 773 35 ] 

Del credere 386 65 ( ... 

Provvigione di Banca 350 — t itti iv 

Saldo degli interessi in nostro favore .... 217 IO ) 

9 Agosto 1812 — ■■ ■ ■ 

Portato che sia 1' articolo precedente al conto di Gosselin, 
il conto stesso si salda con fr. 1009 05 a credito di lui 
stesso, autorizzando Gosselin ad emettere tratta su noi al 
31 corrente; del quale lo addebitiamo per saldare il suo 
conto mediante credito degli Effetti da Pagare. 

F.° 38. GOSSELIN agli EFFETTI DA PAGARE, 


N. 39. Suo mandato su noi al 31 corrente 1009 05 

■■ ■ -■-■■■ detto - 

Togliamo dal nostro portafoglio gli effetti seguenti: 

Nostro N. 24 5229 fr. su Parigi, al 15 settembre. 

29 9625 id. 15 id. 

34 7950 id. 15 id. 

27 12125 id. 20 id. 
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.... 

. 2991997 30 

Nostro N. 35 

20000 fr. 

su Parigi, al 25 

settembre. 


31 

9520 

id. 25 

id. 


21 

12515 

id. 30 

id. 


32 

7266 

id. 30 

id. 


Fr. 

84230 





e li negoziamo ai signori Deiahauterive e Coinp., della nostra 
città, al 4 V 4 per 100 l’anno. 

Questi otto effetti formano un capitale di . . 842.30 — 


Il frutto al 4 V 4 è di . . . • 438 90 

Questa somma dunque di fr 83791 10 


ricevemmo dai sigg. Delaliauterive e C., ma sic- 
come il negozio si è trattato per interposizione di 
un sensale, abbiamo convenuto di tener conto al 
sensale medesimo di sull’ importo dell'ope- 
razione. Gli paghiamo questo Vi», che sono fr. 52 40 

Di guisa che la negoziazione ci ha prodotto 

in ultimo soltanto 83738 70 

Per mettere a libro questa operazione, accreditiamo gli 
Effetti da Ricevere della uscita degli otto effetti del nostro 
portafoglio, mediante debito della Cassa, per la somma netta 
che ha prodotto la negoziazione, e mediante debito dei Gua- 
dagni e Perdite, per l’ifnporto del frutto e della senseria. 

F.° 38. DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 


Cassa, negoziato ii n/N.° 

24 

15 sett. 

5229 1 

id. 

29 

15 

id. 

9625 

id. 

34 

15 

id. 

7950 

id. 

27 

20 

id. 

12125 f 

id. 

35 

25 

id. 

20000 ( 83738 70 \ 

id. 

31 

25 

id. 

9520 \ j 

id. 

21 

30 

id. 

12515 84230 — 

id. 

32 

30 

id. 

7266 | \ 


Guadagni e Perdite, Perdita nella negoziazione. 491 30 


■ 10 Agosto 1842 1 

Per saldare i nostri N. 25 e 29 oggi scaduti, paghiamo 
fr. 19619, de’ quali diam credito alla Cassa mediante debito 
degli Effetti da Pagare. 

F.* 38. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il nostro N. 25 9619 l io,.,,, 

id. id. 29 10000 i lyou — 

— 1 -- - detto 

Il Signor Jouanne, che il giorno 25 marzo p. p. ci prestò 
la somma di fr. 25000, da rimborsarsi il 25 settembre pros- 
simoa ragione del 6 por 100 Pannocontro nostra obbligazione 
di fr. 25750, ci propone di rimborsargli subito la somma, 
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tenendoci però conto della differenza de’ frutti da oggi al 25 
settembre, al medesimo saggio del 6 per 100. Siccome ci tro- 
viamo avere del danaro in cassa, senza opportunità d’impie- 
garlo al momento, accettiamo la proposizione: perciò paghiamo 
al Jouanne fr. 25555. 30 in contanti, la qual somma ag- 
giunta a fr. 19.$ 70 per la contemplata differenza dei frutti, 
forma una somma uguale a quella portata dalla nostra ob- 
bligazione, la quale ci viene dal Jouanne restituita. 

l’er mettere a libro questa operazione addebitiamo gli 
Effetti da Pagare del montare della obbligazione che ci viene 
restituita, mediante credito della Cassa per la somma pagata 
in contanti, e mediante credito dei Guadagni e Perdite per 
la differenza de' frutti risultante dall’ anticipato pagamento. 

F.° 28 EFFETTI DA. PAGARE a. DIVERSI, 
alla Cassa, Contanti pagati sul nostro N. 2 . 25555 30 ) 
ai Guadagni e Perdite 25750 — 

Differenza di frutti 194 70 I 

“■■■ Il Agosto 1842 ■ 

Abbiamo testé ricevuto lettera dal nostro signor Mènars, 
portante che il brick il RAPIDO è pur ora entrato in porto 
con 8 passaggieri e 120 tonnellate di carico, oltre le merci 
per nostro conto. 

Ci dice ancora che il capitano Lemaitre gli ha pagato 
fr. 45000 in contatiti, e che fra poco ci manderà il conto 
della gestione del capitano medesimo. 

Dobbiamo oggi porre a libro, a debito del nostro signor 
Mènars, conto di Viaggio, questa somma di fr. 45000 me- 
diante credito del Lemaitre; ma non avendo per anche il 
capitano conto aperto, gliene apriamo uno, dicendo: 

F.° - 9. N/Sig. MÈNARS ( Conto di Viaggio) a LEMAITRE, 

Contanti ricevuti in danaro da quest’ ultimo 

detti ' ' - ■ 

Nella stessa lettera il signor Mènars acclude due tratte, 
in complesso per fr. 45000 sopra Parigi, scadute ieri. Dopo 
fatti incassare questi valori, ne addebitiamo la Cassa me- 
diante credito del nostro signor Mènars, conto di Viaggio. 

F.*39. CASSA al nostro signor MÈNARS (Conto di Viaggio), 

Incasso delle sue due RIMESSE • . . 

— "• - 12 detto — — 

Dappresso la qual riscossione, avendo noi in cassa una 
somma di molto eccedente le nostre occorrenze, cerchiamo 
modo d’ impiegarla, e poiché il ritorno della nostra nave sta 
per recarci in cassa altre somme, ci prendiamo cura sol- 
tanto di esaurire all'incirca le pendenze co’ nostri creditori. 

Offriamo quindi a Palissot e Corap. di scontar loro i nostri 
biglietti che hanno in mano per una somma di fr. 77350. 
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Essi accettano tanto più con piacere in quanto che due dei 
biglietti nostri sono a lunga scadenza e quindi innegoziabili 
al momento : ma ci vogliono senza piu tener conto degli 
interessi in ragione del 5 */o- — Facendo il riassunto 
di questa neg >ziazione, abbiamo che l’interesse o frutto del 


5 °/ 0 porta una somma di fr 1111 50 

la quale aggiunta a fr 76238 50 

dà appunto quella di fr 77350 — 


che è il preciso montare de nostri -1 biglietti ad ordine loro, 
de' quali rechiamo piu sotto la specifica. 

Per portare a libro la detta negoziazione, addebitiamo 
gli Effetti da Pagare dell’ importo totale de’ 4 biglietti che ci 
vengono restituiti, mediante credito della Cassa per la 
somma pagata in contanti, e mediante credito dei Guadagni 
e Perdite per la differenza di sconto. 

F.° 39. EFFETTI DA PAGARE a DIVERSI, 

&il<ì Cassa 

Comprato il nostro N. 31 al 30 Settemb. 20000 A 

id. 32 al 10 Ottobre 18075 I ^ ] 

id. 33 al 31 Dicemb. 20000 ( JU 

id. 34 al 31 Gennaio 18675 ) j 

ai Guadagni e Perdite, Guadagno sulla compra 1111 50 ) 

14 Agosto 1S42 — — — — — 

Riceviamo altra lettera dal nostro signor Mènars, nella 
quale ci dà avviso che il capitano Leinaìtre gli ha rimesso 
le sue note di operazioni a Galvestonice le dirige per mezzo 
del corriere. Ri (ulta no da queite note i fatti seguenti, che 
vengono da noi posti a libro : 

Ila venduto, a 9 mesi di termine, alla casa Morland e 
Ribot di Galveston, delle merci per fr. 6000. 

Per registrare questa operazione, osserviamo che le Mer- 
canzie per nostro conto spedite al Texas hanno dato, dun- 
que devono essere accreditate; che Morland e Ribot di Gal- 
veston hanno ricevuto, e per conseguenza debbono essere 
addebitati. Dunque scriviamo: 

F.° 39. MORLAND e RIBOT alle MERCANZIE per nostro conto 
nel TEXAS, 

Nosta fattura 6000 — 

■ ■ 1 ■ detto ■ — 

Il rimanente di queste merci al Texas è stato venduto a 
contanti, ed hanno prodotto una somma di fr. 198598 35, 
incassata dal capitano Lemaitre; per la qual cosa mettiamo 
a libro la somma stessa a credito delle Mercanzie per nostro 
conto spedite ai Texas, mediante debitodel capitano Lemaitre. 

F.° 39. LEMAITRE alle MERO, per nostro conto al TEXAS, 

Prezzo di quelle da lui vendute a contanti . . . . . 198598 35 
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— — — — — — 14 Agosto 1842 - 

Il capitano Lemaitre ha ricevuto dagli 8 passaggieri seco 
recati al ritorno, a fr. 200 1* uno, una somma di fr. 1600; 
più per carico di 120 tonnellate che ha trovato da caricare 
a Galv'ston perla Francia, a 45 fr. per tonnellata, ha rice- 
vuto altra somma di fr. 5400. Chiaro si è che queste somme 
sono state un prodotto della nave, quindi essa ne deve 
essere accreditata; e siccome il capitano Lemaitre è quegli 
che le ha ricevute, egli perciò ne è debitore. Dicasi dunque: 

F." 39. LEMAITRE al Brick il RAPIDO, 

Contanti ricevuti da 8 passaggieri 1600 1 7(W . _ 

id. per carico di 120 tonnellate a fr. 45 . 5400 I 

■ detto 

A Galveston il capitano Lemaitre ha pagato per tasse di 
navigazione, compra di provviste da bocca pel ritorno, e 
per alcune riattazioni di poco conto al legno, fr. 4206, dei 
quali gli diam credito mediante debito del noitro brick il 
Rapido. 

F. u 40. Brick il RAPIDO a LEMAITRE, 

Contanti pagati per tasse di navigazione, compre di vi- 
veri pel ritorno e riparazioni 4206 — 

detto - ■ ■ 

Il capitano Lemaitre, stando a Galveston, ha comprato e 
pagato a contanti per nostro conto e d’ordine nostro, tante 
merci per una somma di fr. 151815. Apriamo a queste merci 
un conto, che intitoliamo: Mercanzie di ri torno dal Texas, 
e registriamo l’ operazione addebitando le Mercanzie di 
ritorno dal Texas mediante credito del Lemaitre. 

F.° 40. MERCANZIE di ritorno dal TEXAS a LEMAITRE, 

Quelle da lui acquistate a Galveston per nostro conto 151845 — 
— — — - * — — — detto — — — — - 

All’atto che facemmo la spedizione fu convenuto col ca- 
pitano Lemaitre che egli dovesse fare a bordo le funzioni di 
sopraccarico, e che a tal titolo gli avremmo conceduto una 
provvigione del 2 % sul montare deile vendite fatte a 
Galveston percoato nostro. Siccome queste vendite sono state 
per una somma di fr. 204598. 35, egli ha diritto a fr. 4092 per 
.la sua provvigione. Gli diam credito di questa somma mediante 
debito delle Mercanzie per nostro conto spedite al Texas. 

F.° 40. MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
LEMAITRE. 


Provvigione del 2 per 100 sulle sue vendite 4092 — 

' ■ detto ■ ' — 

È stato di più convenuto fra il capitano e noi che sarà 
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porto delle merci che egli fosse per comprare per nostro 
conto al Texas pel ritorno. Coteste compre ascendono a 
fr. 151845 ; la sua provvigione dell’l per 100 gli dà diritto 
a fr. 1518. 45, dunque dobbiamo dargli credito mediante 
debito delle Mercanzie di ritorno dal Texas. 

F.“ 40. MERCANZIE di ritorno dal TEXAS a LE MAITRE, 

Provvigione dellT per 100 sulle sue compre 1518 45 

14 Agosto 1842. 

Dalle note del capitano Lemaìtre risulta ancora che le 
nostre merci di ritorno dal Texas sono per 98 tonnellate a 
' bordo. Siccome il carico è a 45 fr., dobbiam dunque, per 
ragione d’ordine, accreditare di fr. 4410 il conto della nave il 
Rapido mediante debito delle Mercanzie di ritorno dal Texas. 

F.° 40. MERCANZIE di ritorno dal TEXAS al BrickìI RAPIDO, 

Carico di 98 tonnellate a fr. 45 l’una 4410 — 

- - ■ - 15 detto 

Incaciamo una somma di fr. 6000, montare del nostro 
N. 14 oggi scaduto: ne addebitiamola Cassa mediante cre- 
dito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 40. CASSA agli EFFETTI da RICEVERE, 

Carico di 98 tonnellate a fr. 45 l’una 6000 — 

■- - 16 detto 1 1 — ' i 

Con Tavernier, che è stato compreso nel nostro conto 
Debitori e Creditori Diversi, regoliamo la sua fattura di 


Seterie di fr. 10615. 

Oli rimettiamo: 

Il nostro Effetto da Ricevere N. 26 al 16 Sett. . 10000 

In contanti 402 

Ci concede uno sconto del 2 por 100 pel pronto 
pagamento 213 


In tutto fr. . 10615 


de’ quali gli diam debito mediante credito degli Effetti da 
Ricevere, della Cassa, dei Guadagni e Perdite, come segue : 
F.» 40. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 
Rimessi a Tavernier, 

agli Effetti da Ricevere, nostro N. 26 al 10 Sett. 10000 ) 


alia Cassa, contanti a lui pagati 402 > 10615 — 

ai Guadagni e Perdite, sconto del 2 per 100 . 213 ] 


17 detto 

Dobbiamo a Tabouret, pure compreso nel conto Debitori 
e Creditori Diversi. 
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Sua fattura del 10 Giugno 9435 

id. 11 Luglio 9107 

id. 20 id 7469 


In tutto . . . 26011 
sui quali ci concede uno sconto del 2 per 100 . . 520 

Restano . . . 25491 
che gli paghiamo oggi in contanti, addeoitandonelo mediante 
credito della Cassa, e dello sconto mediante credito dei 
Guadagni e Perdite. 

F.» 41. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 
alla Cassa, Pagati a Tabouret per saldo a tutt’rggi 25491) 26011 — 
ai Guadagni e Perdite, sconto sulle sue fatture . 520 ( 

1 19 Agosto 1842. 

Abbiamo pur ora ricevuto lettera dal nostro sig. Mènars, 
colla quale ci annuncia che ha fatto sbarcare tutte le merci 
di ritorno dal Texas, e che sono poste in magazzino della 
dogana. Ci rimette nota delle spese occorse per lo sbarco, 
ascendenti a fr. 306. 80, de’ quali gli diam credito al suo 
conto di viaggio mediante debito delle Mercanzie di ritorno 
dal Texas. 

.° 41. MERCANZIE di ritorno dal TEXAS al nostro signor 
MÈNARS (Conto di Viaggio), 

Spese di sbarco 306 80 

1 ■ detto — 

Ci rimette una nota ulteriore del capitano Lemaitre, dalla 
.quale risulta che esso capitano ha pagato e Galveston, per 
assicurazione delle merci di ritorno, fr. 2006. 70. Ne accre- 
ditiamo Lemaitre mediante debito delle Mercanzie di ritorno 
dal Texas. 

F.° 41. MERCANZIE di ritorno dal TEXAS a LAMAITRE, 

Assicurazione delle mercanzie medesime 2006 70 

■ ■ ■ ■ ■ ■ — detto 1 

Il detto capitano ha pagato ancora per assicurazione 
della nave di ritorno fr. 417.50; e ne lo accreditiamo me- 
diante debito del nostro Brick il Rapido. 

F.o 41. Bkick il RAPIDO a LEMAITRE, / 

Pagati per assicurazione di essa nave di ritorno ... 417 50 

— 20 detto 

Incassiamo il nostro N. 22 oggi scaduto: ne addebitiamo 
la Cassa mediante credito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 41. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro N. 22 3062 10 
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Paghiamo il nostro N. 30. scaduto pur oggi: ne accredi- 
tiamo la Cassa mediante debito degli EffetU da Pagare. 

F.» 41. EFFETTI DA PAGARE alla Cassa. 

Pagati per saldare il nostro N. 30 13402 50 

■ ■ ■ 22 detto 

Il nostro signor Mènars ci dà avviso d’aver venduto a 
Morstade dell’Hàvre, una grossa partita delle nostre merci 
di ritorno dal Texas, importanti, giusta la nota che ci ri- 
mette, fr. 57879, pagabili a 3 mesi, dal 20 agosto corrente, 
cioè al 20 pross. nov. Addebitiamo di questa somma Morstade 
mediante credito delle Mercanzie di ritorno dal Texas. 

F « 42. MORSTADE alle MERCANZIE di ritorno dal TEXAS, 

Nostra fattura del 20 corrente a 3 mesi 57879 — 

24 detto .i- 

Vendiamo a Lonchamps le merci di cui segue specifica, 
facendogliene fattura, pagabili a 3 mesi, detratto lo sconto ; 
addebitandone^ mediante credito delle Mercanzie generali. 

F.® 42. LONCHAMPS alle MERCANZIE GENERALI, 


50 Scialli di seta broccata a fr. 15 750 

50 id. id. » 18 900 


Sconto del 10 per 100 . 165 } 1485 ~~ 

1 25 detto 

Incassiamo il nostro N. 25 oggi scaduto, di fr. 9464 40, 
de’ quali diam debito alla Cassa mediante credito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.® 42. CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso dei nostro N. 25 9464 40 

■■ ■■ 26 detto ■ 

Altra lettera riceviamo dal sig. Mènars, nella quale ci 
fa sapere di aver venduto agli amici Pecquer e figlio un’altra 
grossa partita delle nostre mercanzie di ritorno dal Texas, 
per una somma di fr. 48503, rimettendocene nota specificata, 
pagabili a tre mesi, od anche prima se cosi piaccia ai com- 
pratori, senza però alcuno sconto, tenendo loro soltanto conto 
della differenza degli interessi. Addebitiamo Pecquer padre 
e figlio mediante credito delle Mercanzie di ritorno dal Texas. 

F.® 42. PECQUER Padre e Figlio alle MERCANZIE di 
ritorno dal TEXAS, 

Nostra fattura del 24 agosto 48503 — 

— ■ detto ■ 

Aggiunge che per liquidare all’istante le merci di ritorno, 
ne ha fatto vendere il rimanente all’incanto, valendosi di 
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un mediatore di commercio: -questa vendita ha prodotto una 
somma, netta da tutta le spese, di fr. 70981. 15, che egli ha 
incassato. Ne lo addebitiamo al suo conto di viaggio me- 
diante credito delle Mercanzie di ritorno dal Texas. 

F.° 42. Nostro signor MENARS { Conto di Viaggio) alle 
MERCANZIE di ritorno dal TEXAS. 

Prezzo di quelle che egli ha vendute all’incanto , . . 70981 15 

26 Agosto 1842 

Egli ci annunzia parimente che tutto il carico del nostro 
Brick è stato sbarcato, e che in conseguenza ha fatto 
disarmare la nave e congedato l’equipaggio. Ci invia una 
nota delle spese occorse, dalla quale risulta ch’egli ha 
pagato all'equipaggio per salarii e agli operai pel disarma- 
mento fr. 2190. 70, de’ quali gii diam credito al suo conto 
di Viaggio mediante debito del Brick il Rapido. 

F.° 42. BRick, il RAPIDO al nostro signor MÈNARS ( Conto 
di Viaggio), 

Pagati all equipaggio pel soldo e salario, e per spese di 

disarmamento 2190 70 

i 27 detto ■ 

Vendiamo a Bertrand e Vidil le merci delle quali segue 
specifica, facendone loro fattura, pagabili a 3 mesi senza 
sconto, e addebitandone^ mediante credito delle Mercanzie 
generali. 

F.° 42. BERTRAND e VIDIL alle MERCANZIE GENERALI, 

100 pezze Calicot crudo, in tutto metri 6650 a 80 cent. 5320 — 

—————— 28 detto — 

Il nostro signor Mènars è pur ora ritornato dall’Hàvre. 

Egli ci rimette il suo libretto di viaggio; verifichiamo gli 
articoli da noi passati a libro, dietro la sua epistolare cor- 
rispondenza, e troviamo tutto in regola e preciso. 

Quanto alle spese di viaggio e soggiorno, esse ammon- 
tano a fr 507 85, di cui gli diam credito al suo conto di 
Viaggio mediante debito delle Spese generali. 

F.° 43. SPESE GENERALI al nostro signor MÈNARS (Conto 
di Viaggio), 

Spese di viaggio e soggiorno all’Hàvre 507 85 

■ . detto — ii i. ■ 

Egli ci rimette a saldo del suo conto di viaggio fr. 71316 80, 
de’ quali gli diam credito mediante debito della Cassa. 

F." 43. CASSA al nostro signor MENARS ( Conto di Viaggio), 

Contanti da lui portati a casa 71316 80 

. .. - .. 31 detto i—. ■ — 

Per pagare i nostri Numeri 11, 26 e 39, oggi scaduti, 
paghiamo una somma di fi - . 15103. 05, giusta la specifica che 
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segue: di tal somma accreditiamo la cassa mediante debito 
degli Effetti da Pagare. 

F.» 43. EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il N. 11 5393 — 1 

id. » 26 9000 — 15402 05 

id. » 39 1009 05 ) 

■ ■ ■ ■ 31 Agosto 1842 . ... .. 

Consegniamo l’incasso del nostro N. 15, oggi scaduto, 
fr. 6894, di cui addebitiamo la Cassa mediante credito de- 
gli Effetti da Ricevere. 

F.» 43. CASSA agli EFFTTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro 'N. 15 6894 — 

detto . .. — . . 

Paghiamo ai fratelli Isnard fr. 21000, che sono la metà 
di quanto loro dobbiamo, pagabile essa metà oggi, giusta 
le convenzioni nostre. Addebitiamo i fratelli Isnard me- 
diante credito alla Cassa. 

F.° 43. FRATELLI ISNARD alla CASSA, 

Contanti loro oggi pagali 21000 — 

— detto • 

Paghiamo al sig. Charlier il suo prelevamento di que- 
sto mese, addebitandocelo mediante credito della Cassa. 

F.° 43. Nostro sig. CHARLIER ( Conto di Prelevamento) 
alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 

-■ 1 detto 1 ■ '■ ■ - ■■ 


Paghiamo al sig. Mènars il suo prelevamento di que- 
sto mese, addebitandonolo mediante credito della Cassa. 

F.o 43. Nostro sig. MÈNARS (Conto di Prelevamento ) alla 
CASSA, 

Suo prelevamento • . 250 — 

• detto ■— 

Rileviamo sul libro di Cassa quali sieno le spese occorse 
nel mese passato. Esse, giusta la nota sottoposta, ascen- 
dono a fr. 368. 05, de'quali accreditiamo la Cassa mediante 
debito delle spese generali. 

F.» 43. SPESE GENERALI alla CASSA, 

Pagati al commesso Moreau 150 — ) 

id. id. Georgeon 100 — '• 368 65 

Minute spese e Porto lettere 118 50 ) 

— — — — detto — — 


In seguito alla morte di suo padre, il nostro signor 
Charlier rimane crede di una importante possessione alle An- 
tille. Desidera egli di abbandonare gli affari per andarsene 
colà a menare la vita del piantatore, non senza forse deporre 
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del tutto il pensiero di fare qualche operazione di com- 
mercio. Avendo comunicato le sue intenzioni al signor 
Menar*, è rimasto fra le parti convenuto: 

Che la Società stata fra loro è da oggi cessata; 

Che la liquidazione degli affari della Società stessa sarà 
fatta a cura del medesimo signor Mènars ; 

Che il nostro signor Mènars continuerà gli affari per 
conto suo con tutti i clienti della Casa, senza alcun altro 
incarico, se non quello di riprendere il maneggio e di- 
rezione dei magazzini e dello studio. 

In conseguenza di tali determinazioni, dobbiamo disporci 
a compilare l ’ Inventario delle cose della Società. Cote ita 
operazione dee essere preceduta dal Bilancio de’ nostri li- 
bri ; ma prima d’ogni altra cosa è da verificarsi se vi 
sieno in arretrato inscrizioni tuttora da farsi ai rispettivi 
conti. 

Squadernando a tal fine il Libro Mastro, troviamo, per 
esempio, che il conto di Maiherbe non è regolalo fino ad 
oggi: quindi per regolarlo vi inscriviamo i debiti di Mo- 
miniac e Comp. e di Lonchamps, de’ quali lo accreditiamo 
mediante debito di Maiherbe. 

F.° 44. MALHERBE a DIVERSI, 
a Mominiac e C. Trasporto di nostra fattura 

al 4 agosto 5300 j 0S > 0 sa 

a Lonchamps id. 28 luglio. . 16950 j — 

— ■ ■ - » ■ — 81 Agosto 1842 111 1 11 - 

L’ultima consegna fattaci da Maiherbe ascendeva a fr. 21650 
Abbiamo venduto a Mominiac e Comp. . 5300 

id. a Lonchamps . . . 16950 

fr. 22250 ( 25250 

Rimane a noi in magazzino per » 3000 

Avvi dunque una differenza di fr. 3600 
fra il prezzo d’ invio e quello di vendita, di cui dobbiamo 
accreditare Maiherbe mediante debito delle Mercanzie per 
conto d’ Amici. 

F.» 44. MERCANZIE per conto d’AMICI a MALHERBE, 

Differenza fra il prezzo di vendita a quello d’invio . . 

— - detto 

Ci resta perciò da addebitare Maiherbe della provvigione 
del 3 per 100 che viene a noi conceduta sull' importo delle 
vendite fatte da noi, le quali, ammontando all’importo di 
franchi 22250, ci danno perciò diritto per provvigione a 
franchi 667. 50, de’ quali addebitiamo Maiherbe mediante 
credito dei Guadagni e Perdite. 

F.° 44. MALHERBE ai GUADAGNI e PERDITE, 

Provvigione del 3 per 100 sulle nostre vendite per con- 
to suo 
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. -- ■ i 31 Agosto 1842 — i i - 1 

Notiamo pure che il conto di Darcourt con noi, etsendo 
fruttifero, deve essere liquidato per rinvenire la differenza 
che ne può risultare a suo o nostro profitto, per poterla anno- 
tare a libro. A tal fine abbiamo domandato a Darcourt il 
nostro conto da lui fatto, a tutto il 20 settembre. Avendocelo 
rimesso, verificatone il calcolo, risulta: 

Che noi dobbiamo a questo banchiere fr. 133. 05 per 
perdita nel cambio del per cento sulle nostre rimesse su 
varie piazze. Ne lo accreditiamo mediante debito dei Gua- 
dagni e Perdite. 

F.° 44. GUADAGNI e PERDITE a DARCOURT, 

Perdita nel cambio sulle nostro rimesse 133 05 

' detto — i . — — - — 

Ma il calcolo dei frutti od interesù porta una differenza 
in favor nostro di fr. 291. 30. Ne addebitiamo però Darcourt 
mediante credito dei Guadagni e Perdite. 

F.° 44. DARCOURT ai GUADAGNI e PERDITE, 

Differenza d' interessi in nostro favore 291 30 

Portati al Libro Mastro questi due articoli, ed inscritti 
al conto Darcourt, ne viene che il saldo di esso conto in 
nostro favore è di fr. 16768. 30, valore del 20 settembre. 

Prima di procedere oltre, bisogna che ci assicuriamo, 
mediante un bilancio provvisorio, che nelle nostre scritture 
non siavi occorso alcun errore di cifra o di posizione. Fa- 
cendo la somma di tutti i debiti e crediti del Libro Mastro, 
otteniamo il bilancio seguente : 



TOTALI . 

SALDI 



DEBITI 

CREDITI 

DEBITORI 

CREDITORI 

F.° 1 Capitala .... 
n Nostro sig. Ménars, 

w « 

30000 — 

n » 

30000 

— 

Conto di Viaggio . 

158)90 15 

159490 15 

» n 

n 

W 

6 Guadagni e Perdite 

5993 — 

17739 65 

n « 

11786 65 

7 Mobili ed Utensili . 

782 55 

« n 

782 55 

n 

« 

» Mercanzie Generali 
8 Nostro sig. Chartier. 

38/744 55 

416247 93 

i» » 

28533 35 

Conto Obbligato . 

15000 — 

1.7000 — 

n ti 

TI 

» 

« id. Conto Libero 

n i* 

1000 - 

n » 

1003 

— 

« id. Contodi Prel. 
9 Nostro sig. Mónara. 

1500 — 

e r 

1503 — 

n 

B 

Conto Obbligato 

15000 - 

15000 — 

W II 

« 

II 

» id. Comodi Prel. 

■ 150) — 

« f» 

1500 - 

» 

B 

e id. Conto Libero 

fi « 

45100 — 

Il « 

45000 

— 

»* Coubayon.LenoireC. 

19418 — 

1030D - 

9418 — 

» 

fi 

10 Spese Generali . . 

5512 70 

Il II 

5512 70 

n 

n 

n Cassa 

7153 55 50 

03-5857 53 

58507 95 

li 

n 

11 Haillon 

11171 — 

11171 - 

Il 1» 

n 

n 

n Honord 

9*17 lo 

9217 10 

n fi 

n 

» 

• Bertrand e VidiI • 

21109 — 

18789 - 

5320 

Jl 

fi 

Da riportare . • 

1370303 55 

1404552 35 

82541 20 

116290 

— 
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TOTALI 


SALDI 



DEBITI 

CREDITI 

DEBITORI 

CREDITORI 

Riporti . . . 

1370801 55 

1404552 35 

82541 *0 

116290 

- 4067192 

11 Ianard fratelli . . 

21000 — 

420 0 - 

R fi 

21000 

— 

12 Mominiae e Comp. 

13648 - 

13646 — 

n n 

R 

R 

w Lernonnier . , . 

7273 50 

3973 50 

?;ìoo — 

R 

R 

* Pecquerpadreeflgl. 

72243 65 

23740 65 

58503 — 

" 

n 

» Langlois, Brisbois 






e Comp. . • 

22128 - 

22125 - 

R R 


R 

13 O raolt e Comp. . 

50 <55 50 

50357 51 

R R 

*1 

R 

n Darcoart .... 

36301 35 

201.13 05 

16768 30 

R 

R 

»* Trobert .... 

15900 — 

15900 - 

R R 

R 

R 

« Azioni delia Banca 

59315 - 

60222 SO 

R R 

907 80 

1 4 Charl'er fratelli . 

25112 15 

25112 15 

R R 

R 

R 

« Smith e figlio . . 

69206 05 

89203 65 

H R 

R 

R 

■n Concini .... 

2.152 - 

2952 — 

R R 

R 

* 

15 Joubert, Conto di 






Viaggio . . . 

87959 60 

87 '50 60 

R R 

R 

R 

n Adam e Comp. . 

68206 15 

51944 15 

16258 — 

R 

R 

a Lonchampa . . • 

«4345 80 

43 60 HO 

1485 — 

R 

R 

«i Maurice e Comp. . 

38893 45 

38893 45 

R R 

R 

* 

r Palisaot e Comp. . 

77350 — 

77350 - 

R » 

R 

n 

* Mortami e Ribot . 

«7000 - 

R R 

6000 -• 

R 

R 

16 Carlo Fourcroy . 

21851 - 

20802 20 

1018 80 


R 

n Enrico Martin 

9441 70 

7985 7» 

1896 — 

R 

R 

e Ai Merle, Hope eC. 

10391 20 

13624 55 

R R 

27: 0 30 

n Vincent e Bourdet 

11528 - 

1)528 — 

R R 

R 

R 


17 Mercanzie per no- 


atro Conto presso 

Marv. Clarck e _____ 

Comp 

18721 - 

5259 — 

13462 — 

« Moratade .... 

86879 — 

599 <0 — 

578.9 — 

r Tocn, Gome* e C. 

62815 - 

62345 — 

R R 

r Rendita 5 Oin « • 

26625 25 

27217 95 

R R 

18 Mercanzie ner con- _ __ 


103076 — 

102257 80 

818 20 

. KfT-Ui da Ricalare 

279 <33 60 

27 1071 1» 

8232 — 

19 Malherbe .... 

64.372 95 

62331 - 

1741 95 


19622 — 

19622 — 

R R 

r Marurieck . . * 

192«3 90 

9161 40 

9789 50 

r Duval e Hubert . 

23402 50 

23402 50 

R R 

r Marno! Leblanc eC. 

24300 — 

24300 — 

r n 

20 Goeselin .... 

38617 80 

36486 - 

2181 80 

« Nostro Brilc il Ba~ _ __ 


48314 20 

2"610 — 

21704 20 

r Dab.Att di Spagna 
?1 Deb. eCred. Diversi 

18923 60 

22274 10 

R R 

135833 — 

239416 - 

4i3d — 

22 Mercanzie per N. C. . 

spedite al Texas 

180500 25 

204598 !» 

R R 


205598 35 

200065 65 

fi » 

23 Effetti da Pagare . 

303681 55 

4Jtio24 55 

R R 

24 Mercanziedi ritorno __ _ 

dal Texas . . • 

160086 95 

177363 lo 

R R 


4067192 15 

4007192 15 

208294 25 


592 10 


3300 50 
8719 — 

24098 10 
3187 30 
99843 — 

17276 20 


293294 95 

Siccome abbiamo verificato che questo bilancio è esatto, 
cioè che la somtaa di tutti i debiti è eguale a quella di tutti 
i crediti, e che ciascuna delle diverse somme corrisponde a 
quella portata dal Quademaccio ed a quella del Giornale, 
ne caviamo Inconseguenza che le nostre scritture a tuttoggi 
sonosta le recate adovere al Libro Mastro, ed al luogo preciso 
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che ad ognuna di este conveniva, e che in quella operazione 
noi non abbiamo fatto alcun errore di cifra o di posizione. 

31 Agosto 1842 

Frattanto, nello esaminare il Bilancio e i saldi che da 
esso emergono, ci accorgiamo che Gosselin di Marsiglia vi 
appare debitore di tv. 2181 80, quantunque egli nulla più ci 
debba; e che oggi stesso abbiamo pagato il mandato che egli 
aveva emesso su noi a saldo del c into a tutt’ oggi. Esami- 
niamo il conto di Gosselin.e veggiamo chel’ errore nostro pro- 
cede dall’ esserci dimenticati di accreditarlo della differenza 
insuo favore rinvenuta fra ilprezzo d’invio e quello di vendita. 

Le due spedizioni importano: la prima fr. . . 17913 — 

La seconda fr., . . 18573 — 

Hanno prodotto: 


9731 40 fattura Lonchamps. 


9164 40 

id. 

Mazurieck. 


9739 50 

id. 

Maurice e Comp. 


9739 50 

id 

Mazurieck. 


38667 80 


Differenza . . 

. 2181 80 


Somma uguale . . . 38007 80 
Per la qual cosa accreditiamo Gosselin, mediante debito 
delle Mercanzie per conto d’ Amici, di questa differenza di 
fr. 2181 80. 

F.° 44. MERCANZIE per conto d’ AMICI a GOSSELIN, 

Differenza fra il prezzo di vendita e quello d‘ invio . . . 2181 80 
detto - 

Similmente notiamo che i Conti Liberi de’ nostri soci non 
sono accreditali del frutto loro dovuto sino ad oggi. Fatto il 
calcolo di questo frutto, troviamo essere di 30 fr. pel conto 
libero del socio sig. Charlier, e di fr. 1125 pel conto libero 
del socio sig. Mènars; ne li accreditiamo, ciascuno al pro- 
prio libro, mediante debito dei Guadagni o Perdite. 

F.o 44. OUADAONI e PERDITE a DIVERSI, 
al nostro sig. Charlier (Conto Libero), interessi 

sul suo versamento . . 30 i 

al nostro sig. Mènars id. id. . . 1125 } °° 

— — — — detto 

Osserviamo che i Conti di prelevamento de’ due soci, o 
il conto di Spese Generali riescono debitori ; e poiché nulla 
è da ricuperarsi da questi conti, ne trascriviamo il saldo 
ai Guadagni e Perdite. 

F.» 45. GUADAGNI e PERDITE a DIVERSI, 
al nostro sig. Charlier (Conto Al Prelevamento ), 

trascrizione del saldo . 1500 — ) 
al nostro sig. Mènars id. id. . 1500 — j 8512 70 

alle Spese Generali id. id. . 5512 70 ) 
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31 Agosto 1842 


I conti Azioni della Banca, Azioni Merle, Hope e Comp., 
Rendita al 5 per cento. Debito attivo di Spagna, Mercanzie per 
nostro conto spedite al Texas, riescono tutti creditori di 
varie somme. Le operazioni rappresentate dai conti stessi 
sono affatto terminate; però il loro saldo creditore è il gua- 
dagno prodotto da ciascuno dei singoli affari : laonde sal- 
diamo i detti conti trascrivendone tutti i saldi a credito dei 
Guadagni e Perdite, cioè addebitando i conti medesimi dei 
saldi mediante credito dei Guadagni e Perdite. 


w ° 45. DIVERSI ai GUADAGNI e PERDITE, 


Azioni della Banca, Guadagno 

907 80 

Azioni Merle, Hope e Comp. 

id. 

. . 2730 35 

Rendita 5 per 100 

id. 

. . 592 70 

Debito attivo di Spagna 

id. 

. . 3350 50 

Mercanzie per nostro conto al Texas 

id. 

. . 24098 10 

Mercanzie di ritorno dal Texas 

id. 

. . 17276 20 


48955 65 


■ — detto . - , — 

Portati che siano tutti i precedenti articoli al conto cui 
concernono, il conto Mercanzie per conto d’ Amici rimane 
debitore di una somma di fr. 3000, la quale rappresenta pre- 
cisamente il valore delle merci di tal sorta che rimangono 
in magazzino, consistenti in 20 fucili a 150 fr., apparte- 
nenti a Malherbe; similmente il conto delle Mercanzie per 
nostro conto presso Mar.v, Clarck e Comp. è debitore di 
fr. 13462, somma che rappresenta al preciso il valore di 
quelle che rimangono attualmente presso la Casa. 

I Mobili ed Utensili sono debitori di una somma di 
fr. 782. 55, costo di compra: i nostri soci, di comune ac- 
cordo fissano il loro valore attuale a fr. 700 ; quindi accre- 
ditiamo questo conto di fr. 82. 55 mediante debito dei Gua- 
dagni e Perdite. 

F.° 45. GUADAGNI e PERDITE ai MOBILI ed UTENSILI, 

Deperimento 82 55 

————— detto ■ 


Secondo l' opinione del signor Mènars, il quale ha in 
proposito consultato il capitano Lemaìtre, la nostra nave il 
RAPIDO può essere stimata, nello stato in cui si trova al pre- 
sente, fornita di tutti gli accessori, del valore di fr. 31000. 
Essa ha costato a noi soli fr. 29000, ma abbiamo per essa 
sostenuto parecchie spese, per le quali si valore accresciuti gli 
attrezzi, e si è migliorato pur anche lo stato del fusto; la 
qual cosa fa che essa ci stia propriamente in fr. 34200 circa ; 
ma poiché la nave si è adoperata nel viaggio, riduciamo la 
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somma a franchi 31000. Siccome la nave è accreditata di 


franchi 26610 — 

e vale franchi 31000 — 

il conto di lei ha dunque a suo credito franchi 57610 — 

ed è addebitato di soli 48314 20 

Offre quindi un guadagno di franchi .... 9295 80 


de’ quali l’addebitiamo mediante credito dei Guadagni e 
Perdite, a fine di saldare il conto colla somma rappresen- 
tante il valor della nave nel di lei stato attuale. 

F.° 45. Nostro Brick IL RAPIDO ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagno 9295 80 

'■ 31 Agosto 1842 - ■ ■■ 

E stato fatto l'inventario delle merci in magazzino. Esse 
si compongono dì soli 200 botti di vino d'Orléans a 30 fr. 
l’una, cioè fr. 6000. 

Il conto Mercanzie Generali è accreditato di fr. 416247 90 


ed è addebitato di soli fr. 387744 55 

Vendute 416247 90 

Quelle in magazzino 6000 — 


Esse hanno dunque prodotto franchi . 422247 90 
Mentre costarono soli 387744 55 


Hanno perciò dato uu guadagno di fr. . . . 34503 35 
de’ quali le addebitiamo mediante credito dei Guadagni e 
Perdite. 

F.° 45. MERCANZIE GENERALI ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagno lordo 34503 35 

- ■ detto ■■ 1 

Resta soltanto che da noi si chihda la nostra contabi- 
lità a tutt’oggi e si trascriva a debito del capitale il saldo 
creditore de’ Guadagni e Perdite, a fine di aggiungerlo al 
capitale. 

F.° 45. GUADAGNI e PERDITE al CAPITALE, 

Guadagno netto 94791 20 


Totale generale del Quademaccio .... 4266670 20 


Inscritti che sieno tutti i precedenti articoli, impiantiamo il Bilan- 
cio Generale e definitivo d’ogni scrittura, come appresso. Per lo più 
sogliono i contabili di commercio fare i bilanci m fogli volanti, ma 
noi crediamo sia meglio preparare i bilanci sui Quadernaccio; del 
resto, inscritti che vi sieno gli articoli di Bilancio di Uscita e Bilancio 
di Entrata, ciò poco importa. 
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TOTALI 


SALDI 



DEBITI 

CREDITI 

DEBITORI 

CREDITORI 

1 Capitale 

» « 

124791 20 

n n 

114791 20 

r Nostro sig. Ménara, Conto Viaggio 

131*490 15 

158490 15 

« e 


<5 Guadagni a Perdite 

1103:44 45 

110534 45 

« fi 


7 Mobili ed Utensili 

182 55 

82 55 

‘00 — 


*• Mercanzie Generali 

122217 90 

416247 90 

6000 — 


‘.1 N. 8. Charlier, Conto Obbligato. 

15000 — 

15000 - 

»» fi 

a n 

» id. Conto Libero . . 

W f» 

10.10 - 

fi n 

1030 — 

" id. Conto di Prelev. . 

1500 — 

1500 - 



* N. S. Ménara, Conto Obbligato . 

15000 — 

15000 - 

« fi 


« id. Conto di Prelev. . 

1500 - 

1700 - 

fi « 


* id. Conto Libero . . 

fi »l 

46125 — 

fi n 

46125 — 

* Coubayon, Lenoir e Qorop. . • 

19418 _ 

10,00 - 

9418 — 


10 Spese Generali 

■ SM2 70 

5512 70 

» »» 


* Cassa 

715365 50 

656*57 55 

58507 95 


11 Bnillon 

11171 — 

uni - 

fi 1» 


« Honoré * . . . . 

9217 10 

9217 10 

* n 


" Bertrand e V idil 

24109 — 

18789 — 

5320 — 


« lsnard Fratelli 

21000 - 

4*000 — 

* » 

21000 — 

12 Mominiac e Comp 

1:1616 — 

13<ì4»; — 

fi » 


« Leroonnier 

7273 50 

3973 50 

37100 - 


r Pecquer padre e figlio . 

722 13 65 

23740 35 

48503 - 


» Langlois, fìrisboia e Comp. . 

22 25 - 

22125 - 

f> » 

» n 

1«J Girault e Comp. . 

5< 355 50 

50357 50 

fi n 

» fi 

" Darcourt 

36» T 35 

20133 05 

16768 20 

" n 

** Tr uberi 

15900 - 

15900 - 

a n 

" fi 

» Azioni della Banca .... 

fi0?22 v’o 

60222 80 

e n 

m n 

14 Chevalier Fratelli .... 

25112 15 

25112 15 

» ** 

" ti 

" Smith e Figlio 

69206 65 

69203 65 

» w 

" » 

* Concini 

2952 _ 

2951 - 

* n 

■ fi 

* Joubert, Conto di Viaggio . 

87' 50 60 

87650 60 

« n 


15 Adam e Comp. . 

68201 15 

5194* 15 

16258 - 


» Lonrhamps . . 

44445 80 

433i 0 80 

1485 - 


e Maurice e Comp. ... 

38*93 45 

388*3 45 

n « 


" Palissot e Comp. . . 

77350 — 

77300 — 

n n 


" Moriand e Ribot 

6000 _ 


CO 0 - 


16 Carlo Fourcroy 

21851 — 

20802 20 

1048 80 


« Enrico Martin 

9P81 70 

?‘>5 «0 

1896 — 


" Azioni Merle, Hope e Comp. 

13624 55 

13624 55 

n *i 


» Vincent e Bourdet . . 

11528 — 

11528 — 



17 Mercanzie per nostro conto presso 
Mary, Clarck e Comp. . 

18821 _ 

5259 _ 

13*62 - 


» Morata de . . . 

86879 — 

29000 — 

57879 — 


r Toca, Gomes e Comp. . 

628 15 - 

62845 — 

n n 


» Rendita 5 per ('jq . . . 

27217 95 

27217 95 

a» n 


18 Mercanzie per conto d’Amici . 

105257 80 

10. '*58 80 

3008 — 


» Effetti da Ricevere 

27930 4 60 

271071 oO 

8232 - 


19 Malherbe 

04379 95 

62631 — 

1741 95 


« Boker Fratelli . . . 

19622 - 

19622 _ 

» T» 


« Mazurieck . . . 

19203 90 

9461 40 

9739 50 


■ Dutal « Hubert . . 

23102 50 

2 <402 50 

n n 


" Maniol, Leblanc e Comp. . 

24300 — 

24300 - 

f* fi 


20 Gosselin 

38:67 80 

38667 80 

" fi 


e Nostro Brik il Rapido . 

57610 - 

26*510 — 

31090 - 


Debito Attivo di Spalto» . . . 

22274 10 

22274 10 

« »» 


21 Debitori e Creditori Diversi . 

235833 - 

2*9810 — 

4736 — 

8719 — 

22 Mercanz. pur nostro contoai Texas 

201598 35 

204598 35 

n » 


*• Leraaltre . . 

205598 35 

*09038 65 

n n 

3487 30 

23 Effetti da Pagare . 

306681 55 

400524 55 

ff n 

99843 — 

Zi Mententi» di ritorno dal Texas . 

177363 15 

177363 15 

n n 

a • 


4266670 20 

4*66670 *0 

304995 50 

301993 50 
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Eccoci giunti pertanto a quel punto del lavoro in cui l’ operoso 
contabile di commercio, lieto e contento, può tergersi il sudore della 
fronte in veggendosi avere degnamente adempiuto l'annuale suo of- 
ficio, certo coin’è di avere, per premio di sue lodevoli fatiche, ottenuto 
la rigorosa prova della esattezza delle sue operazioni. 

V’ ha chi sostiene non potersi senza maestro imparare a fare il 
Bilancio e 1' Inventario. Quelli però de’lettori che avranno, giusta il 
nostro consiglio, fatto da sè il lavoro che abbiamo qui recato, potranno 
ottimamente rispondere per noi a questa assurda asserzione. 

Ora, egli è tempo di riassumere il fin qui detto intorno a questa 
materia, e ci proponiamo restringerlo sotto certe regole generali, ol- 
tremodo agevoli ad essere tenute a memoria. 

Prima d' ogni altra cosa, egli è da assicurarsi , per mezzo di un 
Bilancio Provvisorio, che le scritture sieno esatte. Rinvenuto che siasi 
giusto il bilancio, cioè trovate uguali le somme dei debiti a quelle dei 
crediti, e pure uguali a quelle del Giornale, potrà concludersi che tutte 
le scritture sono state fatte bene e in perfetta regola. 

Ottenuto il qual risultamento, si potrà dar mano alle scritture del- 
l'Inventario, e cioè: 

Verilìcherassi se il saldo d' ognuno dei corrispondenti combini con 
quello indicato dai conti da loro rimessi o dal loro relativo carteggio. 
Ove alcuna differenza vi fosse, è necessario rintracciarne la causa ; 
la quale quando provenisse da qualche nostra ommissione, dovrebbesi 
fare annotazione a libro della differenza ri evata; dovrebbesi, cioè, fare 
un articolo espressamente per l'oggetto ommesso, nel modo che abbia- 
mo fatto più sopra rispetto al conto di Gosselin, cui avevamo dimenti- 
cato d’inscrivere un articolo. 

Verificherannosi tutti i conti che possono essere fruttiferi ; si cal- 
coleranno gli interessi o frutti sino al di dell’inventario come meglio 
si potrà precisamente, facendo annotazione del loro importo, e adde- 
bitandone i conti stessi se gl'interessi sieno a noi dovuti , accreditan- 
doneli invece se i frutti sono da noi dovuti. Con questo però, che la 
contropartita degli articoli , nell'un caso o nell’ altro, sia inscritta nei 
Guadagni e Perdite. 

Si dovranno esaminare tutte le suddivisioni delle Mercanzie Ge- 
nerali e il conto stesso di questo nome. Alflnventario questi conti ' pos- 
sono presentarsi in due differenti casi. 

1. " Caso. V’hanno merci in rimanenza. 

2. ® Caso. Non ve n’ha. , 

Il contabile farà fare a’ suoi subalterni, o lo farà egli stesso se avrà 
tempo e se avrà la necessaria pratica de'libri, {'Inventario delle Merci; 
si noteranno, cioè, in uno o più fogli, secondo il bisogno, le merci esi- 
stenti in magazzino: se ne stimerà il valore al corso del giorno del- 
l’inventario. detratto ogni e qualunque sconto. Similmente si farà per 
ciascun affare speciale in tanti separati fogli, l' inventario delle Mer- 
canzie per conto d’ Amici, l'inventario delle Mercanzie in consegna 
presso un tale, ere., ecc., C Inventario della tal Casa, della lai Fab- 
brica, della tal Nave, ecc. Munito dei quali documenti, il contabile pro- 
cederà nelle sue operazioni nel modo che segue: 

l.° Caso. Prendiamo, a cagion d’esempio, il conto delle Mercanzie 
Generali, quando vi sieno merci in rimanenza. 11 saldo di questo conto 
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dee per conseguenza rappresentare il valore delle restanti merci: a fine 
che il valore medesimo sia portato di nuovo nella scrittura dell’anno 
seguente. Prendendo un pezzo di carta per conteggiare si farà in tal 
modo: si aggiungerà a credito del conto il valor delle merci in magazzi- 
no; se il debito di esso conto è inferiore al credito aumentato in tal 
guisa dal valore delle merci, è segno che vi è stato guadagno; e la dif- 
ferenza risultante fra le due sommedovrà inscriversi addebitandone le Mer- 
canzie Generali mediante credito dei Guadagni e Perdite. Se per lo con- 
trario il debito è superiore al credito, in tal guisa aumentato, è segno che 
v’è stata perdita, e si iscriverà la risultata differenza accreditandone le 
Mercanzie Generali mediante debito dei Guadagni e Perdite. Inscritta 
che siasi tal differenza, il saldo che presenteràal Libro Mastro il conto Mer- 
canzie Generali rappresenterà precisamente il valore di quelle in 
magazzino. 

2.° Caso. Proseguiamo a prendere ad esempio il conto Mercanzie Gene- 
rali, supposto che non vi rimangano merci. E pure possibile che il de- 
bito sia uguale al credito, in seguito dello aver venduto al prezzo di 
compra, di modo che non se n'abbia avuto nè perdita, nè guadagno; ma, 
come può ben credersi, ciò non accade giammai. 0 il credito supera 
il debito, ed allora v’ha guadagno; o il debito supera il credito, ed al- 
lora v’ha perdita. Nella prima ipotesi si addebitano lo Mercanzie Ge- 
nerali, mediante credito dei Guadagni e Perdite, della differenza'co- 
stituente il guadagno; nella seconda ipotesi si accredita questo conto 
medesimo, mediante debito dei Guadagni e Perdite, della differenza co- 
stituente la perdita. 

Quanto si è da noi detto or ora del conto generale Mercanzie Ge- 
nerali può esattamente applicarsi a tutte le sue suddivisioni, e cosi abbiamo 
fatto rispetto ai conti Azioni della Banca, pendila per cento, Debito 
attivo di Spagna, ’Mercanziedi rilomodal Texas, Mereanziepernostro 
conto presso Mary, Clarck e Camp., Mercanzie per nostro conto al Te- 
xas, Mercanzie per conto d' Amici, JS'oslro Brick il Kaiuoo, ccc. 

Tutti i conti di spese da’quali si deve incassare nulla devono essere 
bilanciati accreditandoli dei loro saldi mediante debito dei Guadagni e 
Perdite. In ugual modo abbiamo operato riguardo ai Conlidi Prelevamento 
de’nostri soci padroni, e rispetto al conto Spese Generali: similmente fatto 
avremmo per riguardo ai conti di assicurazione, spese di viaggio, di ono- 
rari, ecc., ecc., se conti di tal fatta avessimo aperti. 

I Mobili ed Utensilisono ogni anno stimati. Mediante debito dei Guada- 
gni e Perdite si pone a credito del loro conto la differenza fra il loro valore 
attuale e il saldo debitore del conto stesso, di guisa cheil saldo medesimo ri- 
mane ridottoa rappresentare esattamenteil valore reale dei mobili ed utensili. 

Ciò fatto, il Conto Guadagni e Perdite ha raccolto tutti i guadagni e 
tutte le perdite fatte durante l'annata, poiché, agli articoli che vi sono 
stati inscritti direttamente durante l'anno, si è pur ora aggiunto il guada- 
gno o la perdita di ciascun conto che sia suscettivo dipoterne dare.Dunque 
il saldo di questo conto è il finale risultamento dell’annata commerciale del 
negoziante ; se egli è creditore.il saldo sarà un guadagno: se è debitore, una 
perdita. Il capitale, che è stato da noi definito essere la differenza fra ciò che 
il negoziante deve e ciò che possiede, si è per tal guisa aumentato del gua- 
dagno o diminuito della perdita, cioèdel saldo dei Guadagni e Perdite; per 
ciò saldansi i Guadagni e Perdile addebitandoli del guadagno mediante 
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credito del Capitale, ovvero accreditandoli della perdite mediante debito 
del Capitale medesimo. F.d allora per quest'anno il conto Guadagni e Per- 
dite si trova chiuso. 

Il Capitale per cotal modo aumentato o diminuito si porta di nuovo a li- 
bro per l’anno seguente, modificato a norma del risultamento dell’ anno 
scorso, aumentato del guadagno.se ve n’ò stato, o diminuito della perdita, se 
pure ve n'è stata. 

Dopo tutto ciò, la contabilità dell’annata è irrevocabilmente chiusa. Ri- 
mane soltanto a scriversi l'inventario al Libro degli Inventarli ed a saldare 
tutti i conti del Libro Mastro per riaprirli di nuovo. 

■ 31 Agosto 1842 — 

Per chiudere o aprire di nuovo tutti i conti del Libro Mastro si possono 
usare due metodi: il primo consiste nello iscrivere a libro questi saldi me- 
diante sèstessi; si fa allora un articolo di Diversi a Sè Stessi, tale, saldo di 
suo conto, ecc. Si allibrano queste scritture e i conti si trovano chiusi ed im- 
mediatamente aperti di nuovo ; ma questo metodo ha l'inconveniente di mi- 
schiare insieme i saldi debitori e i creditori, e non offre per conseguenza il 
risultamento delV Inventario in modo chiaro e preciso. 11 secondo metodo 
ha il vantaggio di chiudere tutti i conti mediante il Rilancio di Uscita, e di 
riaprirli mediante il Rilancio di Entrata: e questo è il metodo che abbia- 
mo usato fin qui, e che useremo anche in seguito. 

Si saldano tutti iconti debitori accreditandoli del loro proprio saldo me- 
diante debito del Rilancio di Uscita. Facendo il rilievo di tutti questi saldi 
sul nostro Bilancio, ne abbiamo l’artìcolo seguente : 
p.° 46. BILANCIO DI USCITA a DIVERSI, 
ai Mobili ed Utensili, saldo di questo conto . 700 — 

alle Mercanzie Generali, quelle in magazzino . 6000 — 
a Coubayon, Lf.noir e Comp., saldo di questo conto 0418 — 

alla Cassa id. . 58107 93 

a Bertrand e Vidil id. . 5320 — 


a Lemonnier id. 

a Pecquer Padre e Figlio id. 

a Darcourt id. . 16708 30 

ad Adam e Comp., id. . 16258 — 

a Lonchamps id. . 1485 — 

a Morland e Ribot id. . 6000 — 

a Carlo Fourcroy id. . 1018 80 

ad Enrico Martin id. 

alle Mercanzie p. n.c. pr. Mary, Clarck e C. id. 

a Morstade id. 

alle Mercanzie per conto d’Amici . . . id. 

agli Effetti da Ricevere id. . 8232 — 

a Malti erbe id. . 1741 95 

a Mazurieck id. . 9739 50 

al Nostro Brick il Rapido id. 

a Debitori e Creditori Diversi . . . . id, 


3300 — 
48503 — 


1896 — 
13462 — 
57879 — 
3000 — 


31000 — 
4736 — 


> 304995 50 


detto 


Poscia saldansi tutti iconti creditori addebitandolideisaldi loro mediante 
credito del Rilancio di Uscita. Rilevando sul nostro Bilancio tutti i saldi 
creditori, n'abbiamo l'articolo seguente: 
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F.« 4(5. DIVERSI al AL BILANCIO D’ USCITA, 

Capitale, saldo di questo conto 134791 20 \ 

Nostro signor Ciiarlier (Conto libero). . id. 1030 — I 

Nostro signor Menare id. id. 40125 — / 

Fratelli Isnard id. 21000 — ..n,,*,- r x> 

Debirori e Creditori Diversi id. 8719 — i 

Lemaitre id. 3487 30 ' 

Effetti da Pagare id. 99843 — j 

I Settembre 1812 ■ — 


Ecco come si trovano chiusi tutti i conti al Libro Mastro. Ora 
bisogna aprirli di nuovo per mezzo del lutando d' Entrata. 

Si addebitano tutti i coiti debitori, mediante credito del Lu- 
tando d' Entrata, dell'importo dei loro saldi. Ora ripigliando 
tutti i detti conti debitori, li addebitiamo come segue: 

F.° 47. DIVERSI al BILANCIO D’ ENTRATA, 

Morili ed Utensili, saldo nuovo di questo conto. 700 — ' 


Mercanzie Generali id. (5000 — ; 

Couba yon, Lenoir e Comp id. 9418 — I 

Cassa . . . id. 58507 95 | 

Bertrand e Vidil id. 5320 — 

Lemonnier id. 3300 — 

Pecquer Padre e Figlio id. 48503 — 

Darcourt id. 10(5(58 30 

Adam e Comp id. 10258 — 

I.ONCHAMP8 id. 1485 — j 

Morland e Ribot id. 0000 — 1 

Carlo Fourcroy id. 1048 80 

Enrico Martin id. 1890 — 

Mercanzie p. n. c. pr. Mary, Clarck e Comp. id. 13402 — 

Morstade id. 57879 — 

Mercanzie per conto d’Amici id. 3000 — 

Effetti da Ricevere id. 8232 — 

Mai.herbe id. 1741 95 

Mazurieck id. 9739 50 

Nostro Brick il Rapido id. 31000 — 

Debitori e Creditori Diversi id. 4736 — 


304995 50 


detto 


Per aprire di nuovo tutti i conti creditori, si accreditano del 
loro saldo mediante debito del Lutando d' Entrata. Ripigliando 
quindi tutti i conti creditori, li accreditiamo come segue: 

F.» 47. BILANCIO D’ENTRATA a DIVERSI, 
al Capitale, nuovo saldo di questo conto . . 124791 20 \ 
al Nostro signor Charlier (Conto Libero) . 1030 — j 

al Nostro signor Ménars id. id. 46125 — f 

ai Fratelli Isnard id. 21000 — ? 304995 50 

a Debitori e Creditori Diversi . . . . id. 8719 — \ 

a Lemaitre . . id. 3487 30 J 

agli Effetti da Pagare id. 99843 — ' 

Passate tutte queste scritture a libro, continuerassi per T anno suc- 
cessivo come si è fatto pel precedente ; vale a dire si noterà a libro ogni 
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operazione di commercio, secondo i principii generali e gli esempi 
già da noi recati: lavoro che sarà soltanto interrotto quando si voglia 
fare un nuovo inventario in fine d’anno ; e tosto il lavoro stesso ripren- 
derà l'ordinario suo corso, altrettanto facendosi d’anno in anno, o ad 
ogni sei mesi, se il capo della Casa ama di avere più spesso questo 
riassunto a sua disposizione. 

Ma qui non si tratta di tirare innanzi la contabilità por l’anno se- 
guente; ciò non si risolverebbe che in ripetizioni inutili alla istruzione 
de’ nostri lettori. 

Abbiamo supposto lo scioglimento della Società. La cura della liqui- 
dazione è stata affidata al nostro signor Mènars: e noi dobbiamo sol- 
tanto fare scrittura delle operazioni del liquidatore. 

Officio del liquidatore, sia egli o no interessato nel negozio, si è 
quello di pagare tutti i debiti e riscuotere tutti i crediti, di liquidare 
cioè il Capitale che trovasi impiegato ne’ varii conti. Da ultimo, dive- 
nuto che sia liquido il Capitale, deve farne la ripartizione ai soci, 
giusta quanto è convenuto nelfatto di Società. 

A fine di render conto del suo lavoro, il liquidatore apre al Libro 
Mastro un conto intitolato Liquidazione: lo accredita di quanto riceve 
per conto della liquidazione; lo addebita di quanto paga por la mede- 
sima — e il conto si bilancia da sè, poiché riceve per ultimo credito 
le somme rimesse ai soci, poiché costituisce il capitale liquidato, in 
altri termini, il prodotto della Liquidazione, ovvero ancora il saldo 
stesso del conto Liquidazione. 

11 liquidatore tiene un Quaderno e un Giornale d’ogni sua operazione, 
e può tenerli separati od anche sui registri stessi della Società; ma in 
quest’ultimo caso deve indicare in capo agli articoli che da quel punto 
incomincia il Quadernario o il Giornale della Liquidazione. 
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QUADERNACCIO DELLA LIQUIDAZIONE 

CHARLIER e MÈNARS 


■ 1 Settembre 1842 — , ■ ■ 

Il liquidatore osserva die la Cassa Sociale è debitrice 
d'una somma di fr. 58507. 95. Siccome non v’ Ita nulla di 
più liquido del danaro in Cassa, egli prende il danaro che 
è in Cassa. Ne accreditiamo la Cassa mediante debito della 
Liquidazione. 

F.° 48. LIQUIDAZIONE alla CASSA. 

Saldo di questo conto 58507 95 

i. detto — — — — — 

Siccome questa somma è sufficiente' per rimborsare a 
ciascun socio il suo conto libero, rimette a ciascuno di essi 
la somma di cui sono creditori per questo oggetto. Ne diara 
debito al nostro sig. Charlier, conto libero, e al nostro sig. 

Mènars, conto libero, mediante credito della Liquidazione. 

F.» 48. DIVERSI alla LIQUIDAZIONE, 

Nostro signor Charlier ( Conto Libero), rimborso del 


suo versamento 1030 1 

Nostro signor Mènars (Conto Libero), rimborso J 47155 — 

del suo versamento 46125 ] 


— 5 detto — — — — — “ 

Il liquidatore incassa il nostro N. 28 oggi scaduto, di 
franchi 8232. Ne diam credito agli Effetti da Ricevere me- 
diante debito della Liquidazione. 

F.° 48. LIQUIDAZIONE agii EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro N. 28 8232 — 

■ detto - — — . 

II nostro sig. Mènars prende per suo conto i Mobili ed 
Utensili al prezzo di stima. Siccome questo valore viene a 
lui rimesto sul suo conto di fondi, ne lo addebitiamo al 
conto obbligato mediante credito dei Mobili ed Utensili. 

F.° 48. Nostro signor MÈNARS ( Conto Obbligato) ai MOBILI 
ed UTENSILI, 

Per quelli che riprende per suo conto 700 — 

“ - — 8 detto " 

Riceviamo notizie dagli amici nostri Mary, Clarck e C. 
di Nuova York. Ci annunziano la vendita delle nostre merci, 
e ci rimettono a saldo una tratta scaduta di f. 15203, e il 
liquidatore incontanente ne incassa la somma. Diam credito 
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alle Mercanzie per nostro conto presso Mary, Clarck e Corap. 
dell’importo della tratta, mediante debito della liquidazione. 

F.° 48. LIQUIDAZIONE alle MERCANZIE per nostro conto 
presso MARY, CLARCK e Comp., 

Incasso di loro rimessa 15203 — 


8 Settembre 1842 


Rileviamo che le merci per nostro conto presso Mary, 


Clarck e Comp. hanno prodotto fr 152Ò3 

Esso figurano nell’inventario per fr 13462 


Egli v’ha dunque guadagno per fr 1741 

de’quali le addebitiamo per saldare definitivamente il conto 
loro, mediante credito dei Guadagni e Perdite. 

F.° 49. MERCANZIE per noitroconto presso MARY, CLARCK 
e Comp. ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagno a saldo 


9 detto 


1741 — 


Rameau, che fu compreso nel nostro conto Debitori e 
Creditori Diversi, per saldarci la fattura di cui ci è debitore, 
ci ha or ora pagati (V. 4736, e il liquidatore riceve la somma; 
dobbiam quindi addebitarne la Liquidazione mediante credito 
dei Debitori e Creditori Diversi. 

F.° 49. LIQUIDAZIONE aDEBITORIe CREDITORI DIVERSI, 

Contanti ricevuti da Rameau 4736 — 

10 detto - 


Il liquidatore paga ai portatori dei nostri Numeri 12 e 
27, oggi scaduti, fr. 14,009, de’quali diana credito alla Li- 
quidazione mediante debito degli Effetti da Pagare. 

F.° 49. EFFETTI DA PAGARE alla LIQUIDAZIONE, 

Pagati per saldare il nostro N. 12 5000 \ 1jnrir . 

id. » 27 9000 j 14U0W 

————— detto i 


Per saldare il conto Debitori e Creditori Diversi, il li- 
quidatore paga a Cherdam (nostro creditore in questo conto 
compreso, il solo di cui non è ancora stata pagata la fattura) 


una somma di fY* 8544 

i quali aggiunti ai 2 per 100 di sconto 175 


fanno appunto fr. . . . 8719 
importo della sua fattura del 4 luglio. 

Per mettere a libro questa operazione, addebitiamo i De- 
bitori e Creditori Diversi della somma pagata a Cherdam 
mediante credito della Liquidazione, e dello sconto del 2 per 
100 mediante credito dei Guadagni e Perdite. 

F.° 49. DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 

alla Liquidazione, pagati a Cherdam 85441 

ai Guadagni e Perdite, sconto sulla sua fattura 175) 


Digitized by Google 



Foglio 02. 


— 206 — 


12 Settembre 1842 


Il nostro sig. Charlier, che si trova al presente all'Hàvre, 
ci scrive di aver pagato al capitano Lonnìtre, con danari 
suoi proprii, per conto della Società, fr. 3487.30 a saldo. 

Notiamo a libro questa operazione addebitando Lemaìtre me- 
diante credito del nostro signor Charlier, conto obbligato. 

F.° 49. LEMAÌTRE al nostro sig. CHARLIER (Conto Ob- 
bligato), 

Contanti da lui pagati 3487 30 


— — — detto 1 1 

Il nostro sig. Charlier ha ricevuto da Morstade fr. 57010 
a saldo della nostra fattura del 20 p. p.: ci fa pervenire la 
somma in un gruppo per mezzo della Diligenza. Morstade ci 
ha assoggettati al */ t per 100 a titolo di anticipato pagamento: 
però lo accreditiamo, mediante debito dalla Liquidazione, 
della somma dei fr. 57010 incassati, e mediante debito dei 
Guadagni e Perdite della differenza di sconto. 

F.° 49. DIVERSI a MORSTADE. 

Liquidazione, Ricevuti a mezzo Charlier. . . . 570101 57070 

Guadagni e Perdite, sconto 869) 

‘ 1 20 detto * ■ 

Il liquidatore riceve da Darcóurt fr. 16768. 30 a saldo 
del suo conto. Ne accreditiamo Darcóurt mediante debito della 
Liquidazione. 

F.° 49. LIQUIDAZIONE a DARCÓURT, 

Ricevuti a saldo di suo conto 16768 30 

25 detto 1 — ■ 1 1 

Il liquidatore paga al presentatore del nostro N. 36 oggi 
scaduto, fr. 10000 per terminare quest'impegno. Ne accre- 
ditiamo la liquidazione mediante debito degli Effetti daPagare. 

F.° 49. EFFETTI DA PAGARE alla LIQUIDAZIONE, 

Pagati per soddisfare il nostro N. 36 10000 — 

. 27 detto — - . 

Bertrand e Vidil ci rimettono a saldo della nostra fat- 
tura del 27 p. p. un loro biglietto a nostro ordine, pagabile 
il 30 novembre. Ne li accreditiamo mediante debito degli 
Effetti da Ricevere. 

F.° 50. EFFETTI DA RICEVERE a BERTRAND e VIDIL, 

N. 37 loro Biglietto ad ordine nostro, al 30 novembre . 532C — 

28 detto - 

Il liquidatore vende a pronti contanti le merci di cui 
segue specifica : ne accreditiamo le Mercanzie Generali me- 
diante debito della Liquidazione. 

F.° 50. LIQUIDAZIONE alle MERCANZIE GENERALI. 

100 Botti Vino d'Orléans a fr. 34 l’una 3400 — 
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Il nostro sig. Charlier, reduce dall’ Ilàvre,. porta e con- 
segna in mano del liquidatore una somma di fr. . 48018 
che egli- ha riscosso da Pecquer Padre 6 Figlio, i quali 
hanno ritenuto 1' I % Phl pronto pagamento . . 485 

Saldo della nostra fattura . 48508 
Per registrare questa operazione, accreditiamo Pecquer 
Padre e Figlio, mediante debito della liquidazione, della 
somma incassata, e mediante debito dei Guadagni e Perdite 
della differenza di sconto. 

F.® 50. DIVERSI a PECQUER Padre e Figlio, 


Liquidazione, Contanti da loro ricevuti .... 48018 1 
Guadagni e Perdite, sconto 485 ) 

— i. detto -i.m 


Ai portatori de' nostri Numeri 37 e 38, oggi scaduti, 
paga il liquidatore fr. 25208. Ne diam credito alla liquida- 
zione mediante debito degli Effelti da Pagare. 

F.® 50. EFFETTI DA PAGARE alla Liquidazione, 


Pagati per saldare il nostro N. 37 . . .• . . 7572 ) 

id. » 38 17720 ) 

. — * detto — — — — . 


Il nostro sig. Charlier si esibisce di prendere per suo 
conto il nostro Brik il RAPIDO al prezzo di stima ; si pro- 
pone pure di assumersi il credito verso i sigg. Morland e 
Ribot del Texas. Siccome tali proposte vengono dal signor 
Mènars accettate, registriamo a libro questi fatti, adde 
bitando il Charlier, conto obbligato, mediante credito del 
nostro Brick il RAPIDO, e di Morland e Ribot. 

F.° 50. Nostro sig. CHARLIER (Confo Obbligalo) a DIVERSI, 
al Nostro Brick il, Rapido, per prezzo di essa nave che 


egli prende per conto suo . 31000 ) 

a Morland e Ribot, credito che si assumono . . 6000 ) 

i— ... detto i — ■ — 

Il signor Mènars si ofTre pure di prendere per conto suo: 
Le Merci che rimangono in Magazzino : 

100 Botti di vino, a fr. 30 l’ una 3000 — 

Le mercanzie per conto d’ Amici 3000 — 

I Crediti seguenti: 

Verso Malherbe 1741 85 

Coubayon, Lenoir e Cornp 9418 — 

Lemonnier 3300 — 

Adam e Comp 16258 — 

Fourcroy . . 1048 80 

Enrico Martin 1896 — 

Mazurieck 9739 50 


48503 


25298 


37000 


19102 25 



Foglio 04. 

Il nostro signor Charlier conviene ed acconsente a que- 
sto aggiustamento; perciò addebitiamo il nostro sig. Mènars, 
conto obbligato, mediante credito di que" conti che gli ce- 
dono i seguenti valori: 

F." 51. Nostro sig. MÈNARS (Conto Obbligato) a DIVERSI, 
alle Mero. Generali, 100 Botti di vino . . . 3001» — i 
alle Mero, per conto d' Amici, quelle a Malherbe. 3000 — 
a Malherbe, nostro credito da lui assunto . . 1741 93 
a Couba roN, Le no ir e Comp., nostro credito i 


preso da lui . . . 9418 — 

a Lemonnier . , id. . . . 3300 — 

ad Adam e Comp, id. . . . 16358 — 

a Fourcroy id. . . . 1048 80 

ad Enrico Martin id. . . . 1890 — 

a Mazurieck • ■ id. . . . 9739 50 

- 30 Settembre 1842 _______ 


49402 25 


Viceversa, il signor Mènars prende incarico di pagare 
alla scadenza i nostri numeri di cui segue specifica: però 
ne lo accreditiamo al suo conto obbligato mediante debito 
degli Effetti da Pagare. 

F.» 51. EFFETTI da PAGARE al nostro sig. MÈNARS (Conto 
Obbligato), 

Impegni nostri che egli si assume di soddisfare, alle se- 


guenti scadenze : 

N. 7, al 25 ottobre 9269 ' 

20, al 15 id 10000 

21, al 30 id 12641 

35, al 20 gennaio 18635 , 


detto 


50545 — 


Il signor Mènars prende ancora a pagare per la fine di 
novembre prossimo una somma di fr. 21000 ai fratelli 
Isnard, di cui siam loro debitori sulla fattura del 21 maggio 
p. p. Ne accreditiamo il Mènars, conto obbligato, mediante 
debito dei fratelli Isnard. 

F«51. Fratelli ISNARD aln/sig. MÈNARS (Conto Obblig.), 

Somma da pagarsi da lui 21000 — • 

_______ detto 


Il signor Mènars s’ incarica altresì del nostro credito 
verso Lonchamps: ne lo addebitiamo mediante credito di 
esso Lonchamps. 

F.® 51. Nostro sig. MÈNARS ( Conto Obblig.) a LONCHAMPS, 

Nostro credito da lui assunto 1485 — 

detto ■ 

Il signor Mènars prende pure per suo conto l'Effetto da 
Ricevere N. 37, unico che rimanga in portafoglio. Ne lo ad- 
debitiamo mediante credito degli Effetti da Ricevere. 

F.° 51. Nostro signor MÈNARS ( Conto Obbligalo) agli EF- 
FETTI da RICEVERE, 

Nostro N. 37, preso da lui per suo conto 5320 — 
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SO settembre 1842 


Foglio 95. 


Il signor Menare eroga fr. 419 in ispese di liquidazione, 
commessi, porto di lettere, ecc. : di tal somma accreditiamo 
la Liquidazione mediante debito dei Guadagni e Perdite. 

F.® 51. GUADAGNI e PERDITE alla LIQUIDAZIONE, 

Spese di liquidazione 419 — 


detto 


Saldiamo il conto Mercanzie Generali mediante i Guadagni 
e Perdite; e poiché esse hanno recato guadagno, diciamo: 

F." 51. MERCANZIE GENERALI ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagno 400 — 

detto ... ■■ 


Trasportiamo il saldo dei Guadagni e Perdite al Capitale; 
e poiché esso saldo è un guadagno, diciamo; 

F.» 52. GUADAGNI e PERDITE al CAPITALE, 

Guadagno 543 — 

■ detto ■■ . 1 , — — 

Restaci intanto a saldare il conto Capitale, e ad accredi- 
tare i Conti Obbligali de'nostri Soci della parte che tocca a 
ciascuno di essi nel Capitale liquidato. Però diciamo: 

F.» 52. CAPITALE a DIVERSI, 

al nostro signor Charlier (Conto obbligato), sua parte 

del Capitale liquidato . . .■ 62087 IO j ...-m, 9( . 

al nostro signor Mknars (Conto obbligato), id. 02887 10 j ~ 

detto 

Finalmente, quale ultima operazione, rimettiamo a cia- 
scuno de'soci il saldo del proprio conto di fondi a capo 
della Liquidazione: e ne li addebitiamo mediante credito 
della Liquidazione, come segue : 

F." 52. DIVERSI alla LIQUIDAZIONE, 
nostro signor Chari.ier (Conto obbligato). Contanti a lui 

pagati per saldo 29154 40 1 ](W . rQ o-, 

nostro signor Menars (Conto obbligato), id. . 77301 85 ! 1 


Eccoci giunti pertanto definitivamente al termine della Società Char- 
lier e Ménars. Abbiamo veduto questa Società crearsi, fare di molte e 
molte operazioni commerciali di ogni maniera, e da ultimo procedere 
alla liquidazione. In qualità di contabili di commercio, noi abbiamo te- 
nuto dietro a tutto il suo andamento, instituendo la sua computisteria, 
registrando a libro tutte le operazioni di lei di mano in mano che ve- 
nivano eseguite ; poi quando essa, prima d' imprendere la liquidazione, 
ci ha domandato quale fosse pur riuscito il risultamento delle sue ope- 
razioni, abbiamo fatto l’ inventario ed abbiamo risposto alla richiesta. 
Abbiamo altresì tenuto dietro alla liquidazione, ed oggi appunto ci tro- 
viamo aver compiuto il lavoro, poiché la liquidazione è chiusa. 

Contabilità commerciale. 14 
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In questa grande descrizione di svariati affari avranno di leggieri i 
lettori nostri potuto notare la continua applicazione de’ fondamentali 
principii da noi gettati dapprima; ed avranno deipari potuto studiarne 
le molteplici applicazioni alle moltissime particolarità della pratica. Sa- 
rebbe opera inutile il tornare a spiegare questi principii, ma crediamo 
non sia per essere senza frutto, se qualche parola spenderemo su ciò 
che parzialmente concerne la Liquidazione. 

Il Liquidatore ha rinvenuto da liquidare un rapitale di fr. 124791. 20, 
costituente la differenza fra ciò che dovea la sciolta Società, in fr. 180204. 30, 
e ciò che a lei era dovuto o che essa possedeva in merci od altri va- 
lori (fr. 301995. 50). Egli ha dato mano all'opera sua, come si costuma, 
cioè; per quanto possibil fosse, ha procurato d'incassare le somme do- 
vute alla Società, e pagate quelle che essa dovea ad altrui. Ma poiché 
ciò che debbono diversi debitori non è esigibile al momento, egli ha 
proposto di assumere per proprio conio, cioè a titolo di rimborso sulla 
sua parte del capitale sociale, questi diversi crediti. Altrettanto faceva 
il suo socio compagno Charlier rispetto ad un altro credito esigibile in 
un lontauo paese, dove egli era in procinto di presto recarsi. Ma pa- 
recchie somme dovute dalla Società non erano per anche pagabili; ed 
alcune di queste non si potevano assolutamente rimborsare, all’ istante, 
perchè avrebbe dovuto coincidervi contemporaneamente il ritiro di varii 
effetti in circolazione. Allora il Liquidatore, che tirava innanzi gli af- 
fari della Società per suo conto particolare, si è esibito di pagarli alla 
scadenza, si veramente che la Società ne lo rimborsasse. Egli è stato 
perciò accreditato delle somme che prendeva impegno di pagare (non 
già in qualità di Liquidatore, ma come un terzo qualunque) per conto 
della Società: come era stato addebitato de’ credili che avea preso per 
suo conto. 

Per tal modo, di mano in mano che i conti de’ corrispondenti si ve- 
nivano bilanciando, ai Conti Obbligati de’soci venivano inscritte le par- 
tite concernenti le operazioni che essi facevano colla liquidazione nel 
giorno 30 settembre, al momento cioè in cui la iiquiJazione stava 
per toccare la meta, trovandosi bilanciati i conti tutti, tranne quelli del 
Capitale, dei Guadagni e Perdite e di Liquidazione, e de’ioro due Conti 
Obbligati, gli stessi due conti obbligati si trovavano in questa condi- 
zione; quello di Charlier avea a suo deb to fr. 370JO, ed a credito 
fr. 3487. 36; quello di Mènars .avea a debito fr. 56907. 25, ed a credito 
fr. 71543. 

Il Liquidatore si era servito dei conti generali, come si suole, meno 
quello della Cassa. Il conto Guadagni o Perdite mostrava un guadagno 
di fr. 543. Trasportata tal somma al Capitale, il conto Guadagni e Per- 
dite si trovò chiuso, e il Capitale liquidato ascese a fr. 125334. 20. 

Secondo i patti dell'atto di Società, ciascuno de'soci avea diritto alla 
metà di questo Capitale liquidato. Dovea quindi il Liquidatore accre- 
ditarli ai loro conti obbligati della metà ciascuno di detta somma, cioè 
fr. 62007. 10 mediante debito del Capitale. 

Inscritti gli articoli in tal modo, il conto Capitale si bilanciava, e 
restavano senza piu aperti al Libro Mastro i soli Conti Obbligati, e quello 
della Liquidazione. 

Ora esaminiamo qual fosse lo stato di questi conti comparativamente 
fra loro. 
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11 conto Liquidazione era addebitato di tutte le somme ricevuto dal 
Liquidatore, e accreditato di tutte quello da lui pagate, ondechè il saldo 
debitore di esso era il prodotto in contanti della liquidazione, quella 
somma liquidata, cioè, che il Liquidatore dovea tenere a disposizione 
degli aventi diritto. 

I Conli Obbligali erano addebitati dei diversi valori che essi aveva- 
no presi dalia Società, ed accreditati di quelli che avevano pagato per- 
sonalmente, o che si assumevano di pagare por conto della Società 
sciolta, di più della parte del Capitale liquidalo proveniente a ciascuno 
di essi. Dunque i loro saldi creditori sono la somma alla quale restano 
ad aver diritto nel Capitale liquidato. 

Siccome il Capitalo liquidato è il saldo debitore delia Liquidazione, 
e i saldi creditori de’ Conti Obbligali sono le porzioni di esso Capitale, 
alle quali hanno diritto i soci, ne viene per conseguenza che l’addi- 
zione Je’saldi dei Conti Obbligati deve corrispondere alla somma for- 
mante il saldo di Liquidazione. 

Ecco quale era lo stato di questi conti: 

La Liquidazione aveva a suo debito fr. 211875. 25, a suo credito 
fr. 105-116, saldo debitore fr. 106-159. 25. 

II nostro signor Chartier, Conto Obbligato, aveva a suo debito 
fr. 37000, a credito fr. 66153. -10, saldo creditore fr. 29154. 40. 

li nostro signor Mènars, Conto Obbligalo, avea a debito francai 
56907. 25, a credito fr. 134212. 10, saldo creditore fr. 77301. 85. 

Facendo le somme do’Conti Obbligati, veggiamo che le somme 29154. 40 
e 77304. 85 riproducono precisamente quella di 106-159. 25. 

Il nostro Liquidatore paga dunque a ciascuno dei due interessati il 
saldo del suo conto obbligato. Ne facciamo scrittura addebitando i Conti 
Obbligati mediante credito della Liquidazione. Allora tutti i conti del 
Libro Mastro si bilanciano da sò stessi; e tanto il Liquidatore che il 
contabile sono venuti a capo del loro ufficio. 

Chi porta speciale attenzione all’ esame del conto di Liquidazione, 
può veder di leggieri non essere altro che il conto generalo di Cassa 
sotto altro nome; e tanto è ciò vero che potrebbesi fare a meno di 
questo conto di Liquidazione, se esso non fosse, come è, destinato a 
tener distinte o separate le operazioni della liquidazione da quelle della 
Cassa ne’tempi ordinari. Ma non sempre la cosa è in tal modo, ed altri 
articoli possono figurarvi, come or ora vedremo. 

Noi crediamo che, in buona regola, la liquidazione di un esercizio 
commerciale debba sempre farsi su quei libri stessi che hanno servilo 
all’esercizio medesimo. A fino di poter procedere alla esecuzione del 
suo lavoro il Liquidatore dee essero messo in possesso di tutti i libri 
e documenti relativi aU’aflare da liquidarsi : non è quindi naturai cosa 
che egli prosegua la contabilità del negozio, di cui pure prosegue l’am- 
ininistrazione ? Nulla di più ragionevole. Seguendo un tal metodo, le 
coso riescono più semplici e chiare ; si lorda minor di carta, e tanto 
basta perchè altri provveda a procurarsi tali vantaggi. 

Ma ia cosa può andare altrimenti. Dunque tolgasi ad esame ciò che 
sia per accadere in caso che il Liquidatore, interessato che sia o no, 
vogÙa tenere i conti della liquidazione in altri libri e non in quelli 
ove sono inscritti gli affari da liquidarsi. 

Egli prenderà semplicemente gli articoli di Dilancio d'Entrata tali quali 



li trova; soltanto, invece di dire: Diversi al Bilancio d'Entrata. Bilancio 
d'Entrata a Diversi, dirà: Diversi alla Liquidazione, Liquidazione a 
Diversi; in seguito copierà gli altri articoli come vi si trovano. Nel por- 
tare le quali scritture al suo Libro mastro, aprirà un conto parti- 
colare a ciascuno dei conti da liquidare. Il conto Liquidazione avrà a 
suo debito la stessa somma che ha a credito. Procederà quindi alla li- 
quidazione nel modo consueto, e registrerà a libro le sue operazioni 
come reggiamo aver qui fatto il nostro signor Mènars, ad eccezione 
soltanto degli articoli di Guadagni e Perdite, i quali saranno portati 
dal Capitale, poiché essi per ultimo risuttamento devono rappresentare 
il Capitale stesso. 

Accado talora che colui il quale sta liquidando il proprio commercio 
vende o cede, contro una determinata somma, pagabile ad una o più 
scadenze, tutti i crediti che gli rimangono, od una parte soltanto di 
tali crediti, e talvolta ancora i mobili ed utensili a colui che entra 
dopo nel negozio od anche a terza persona. Alcuni autori sono d' opi- 
nione che in simil caso non sia da farsi alcuna scrittura. Ma questo è 
pure uno di quei molti loro errori cui non basterebbe un grosso vo- 
lume a volerli tutti registrare. Quando altri cessa od abbandona un 
commercio, è necessario che al compiersi della liquidazione tutti i conti 
del Mastro sieno bilanciati, ciò essendo essenzialmente regolare ed in- 
dispensabile. D'altra parte, semplici e piane sono ie scritture che ri- 
chiede la vendita suddetta di crediti o mobili. Esse si fanno addebitando 
il Compratore mediante credito dei conti di cui gli si cedono i debiti; 
poscia se la somma convenuta nel prezzo è inferiore alla somma dei 
debiti ceduti (lo che non di rado accade) bisogna accreditare il Com- 
pratore della differenza mediante debito dei Guadagni e Perdite: se al- 
l’incontro la somma fosse superiore, bisognerebbe addebitamelo me- 
diante credito dei Guadagni e Perdite. Redatto che siasi uno di questi 
articoli secondo che il cam si presenta, bisogna trasportare il saldo 
dei Guadagni e Perdite al Capitale: allora non rimarrà che il conto 
Liquidazione (se pure è aperto), quello del Capitale, e quello del Com- 
pratore. Può ben vedersi che, se errore non è corso, il credito del 
Capitale sarà uguale alla somma dei debiti dei conti Liquidazione e del 
Compratore: ora, siccome il conto Capitale, qualora non trattisi di una 
Società, rappresenta il negoziante proprietario della contabilità, ne segue 
che per ultimo articolo rimane solamente da addebitarsi il Capitale 
mediante credito del conto del Compratore, e mediante quello di Li- 
quidazione, dei saldi di questi due ultimi, i cui valori rappresentati da 
essi passano in mano del proprietario della contabilità, di negoziante 
che era, divenuto capitalista. Recata a libro in tal modo la scrittura, 
tutti i conti rimangono chiusi al Libro Mastro, e tutto è finito. 

Quando il Compratore abbia pagato i crediti o gli altri valori che 
gli vengono ceduti si in denaro che in biglietti, il conto di lui si bilan- 
cierà da sè. Allora il compimento della liquidazione sarà più che fa- 
cile ^basterà, cioè, soltanto addebitare il Capitale mediante credito della 
Liquidazione del saldo di quest' ultimo, il quale necessariamente bilan- 
cierà il Capitale. 

Qualora si trattasse di una Società, e che il Compratore pagato 
avesse l'importo della sua compra, pure non s’incontrerebbe difficoltà 
veruna. Ma quando egli non avesse pagato, ecco come sarebbe da re- 
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gelarsi. Si accrediteranno i Conti Obbligati, mediante debito del Ca- 
pitale, della loro parte nel saldo di quest’ ultimo ; poscia si addebite- 
ranno della parte che sarà loro rimessa dal Liquidatore nel saldo di 
Liquidazione; e da ultimo la parte a ciascuno nel saldo del conto 
del Compratore. Ma quasi sempre, in somiglianti transazioni, il Compra- 
tore regola o paga immediatamente il montare della somma, mediante 
la quale gli vengono ceduti i valori concernenti il contratto. 

Sta bene che qui si parli un tratto dei Fondi di Commercio. Vi 
hanno certi commerci, ia clientela de' quali, l’opportunità di luogo oi 
anche il privilegio che godono, danno loro un valore che può conside- 
rarsi come soggetto di transazione. Se il mercante ha comprato il fondo, 
egli ha dovuto aprire il conto Fondi di Commercio; il qual conto è 
una suddivisione delle Mercanzie Generali, e la maniera di tenerlo deve 
già essere famigliare a’ lettori. 

Alla liquidazione può quindi la questione dei Fondi presentarsi sotto 
due aspetti diversi: o il fondo di commercio è stato comprato a conto 
aperto, o non è stato comprato, ma creato dal proprietario, e in tal 
caso non può esservi il conto. Quando vi sia il conto, dovrà questo ac- 
creditarsi, mediante debito di colui al quale sarà venduto il tondo, della 
somma occorsa, o prezzo della vendita; se non vi sia il conto, addebi- 
terassi il Compratore mediante credito dei Guadagni o Perdite. Nel 
primo caso s’ inscriverebbe ai Guadagni e Perdite la deferenza fra il 
saldo finale del conto Fondi di Commercio e il prezzo di vendita. 


GIORNALE GENERALE 


DEL COMMERCIO ESERCITATO A PARIGI, SOTTO LA RAGIONE SOCIALE 

CHARLIER E MÉNARS. 

Incominciato il 1° Morso, finito il 31 Agosto 1842. 


Foglio 1. 


- 1 Marzo 1842 


1 DIVERSI (messa di fondo) al CAPITALE, 
ì? Nostro signor Charlier (Confo Obbligato), 


Sua messa di fondi 15000 — j 

9 Nostro signor Menar» ( Conto Obbligato), l 30000 — 

Sua messa di fondi 15000 — 


detto 


_8 

2 


DIVERSI al N'S CHARLIER ( Conto Obbligato), 

Cassa, contante da lui versato 1100 — 

Mercanzie Generali, 


2300 — 


Casse 5 amido a 200 fr 1000 I 

id. 10 sapone a 130 1300 j 

>1 Effetti da Ricevere, 

N. 1. Sua rimessa sopra Parigi, 

al 30 aprile 2000 \ 

» 2. Sua rimessa sopra Boulogne, / 

al l.° maggio 8100 | 11000 — 

» 3. Sua rimessa sopra Parigi, \ 

al 5 maggio 1500 ‘ 


15000 — 


detto " i -- 

2 CASSA al N/S MENARS (Conto Obbligato), 

9 Contanti versati costituenti la sua messa di fondi . . 

Da riportarsi . . 


15000 — 


00000 — 
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15 

3 


16 
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— 215 — 


1 Marzo 1842 


Foglio 2. 

Riporto "... tjdUOO — 


CASSA al N/S CHARLIER ( Conto Libero), 

Suo versamento d’ oggi all'interesse del 6 % valore 
del giorno 1000 — 


■ ■ — detto -i 

Mobili e UTENSILI alla CASSA, 

Quelli da noi oggi comprati 782 55 


i ■ .... detto 

SPESE GENERALI alla CASSA, 

Per sei mesi d'affitto pagato anticipatamenlo .... 1000 — 

— 3 detto — — — — 

BA1LLON alle MERCANZIE GENERALI, 

Nostra fattura d’oggi 1305 — 

— ' • 5 detto — — — — — — 

MERCANZIE GENERALI a MOMINIAC e C., 

Loro fattura del 4 corrente 3486 — 

6 detto ..—il 

MERCANZIE GENERALI a GIRAULT e C., 

Loro fattura del 5 corrente 5175 75 

— 7 detto ————— 

MERCANZIE GENERALI a CHEVALIER e C., 

Loro fattura d’oggi 4532 15 


-■ i ii . det'o 

ADAM e C. alle MERCANZIE GENERALI, 

Nostra fattura d’oggi 5733 15 


— 8 detto 

CARLO FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

Nostra fattura d’oggi 774 20 

Da riportarsi . . 83788 80 
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Foglio 3. 


— 216 — 


Riporto . . . 83788 80 
9 Mano 1842 


12 MOMINIAC e C. a DIVERSI, 

2 Alla Cassa, 

Contanti su loro fattura del 6 corrente . 3416 30 1 
6 Ai Guadagni e Perdite, > 3486 — 

Sconto sulla detta del 2 % 09 70 ] 


— — — — detto ■ 

13 GIRAULT e C. agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Nostra rimessa N. 1 sopra Parigi, 30 Aprile . 2t 00 I ,. r , ¥ . 

id. 3 5 Maggio . 1300 ) 11000 


1 1 10 detto 

11 IIONORÉ alle MERCANZIE GENERALI, 

Nostra fattura d'oggi , 3722 50 

■ detto ■ " 

12 LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’oggi 911 40 

■ detto 111 

4 EFFETTI DA RICEVERE a LEMONNIER, 


12 N. 4. Suo biglietto ad ordine nostro al 10 Giugno 


prossimo 911 40 

1 ' - ■ 12 detto — 

13 DARCOURT di qui, alla CASSA, 

2 Contanti, valore del giorno 10000 — 

— — — ■ — 13 detto , 

2 CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Vendita a pronti contanti 650 — 

. 15 detto 1 — 


4 EFFETTI da RICEVERE a SMITH e figlio, 

14 N. 5. Loro rimessa al 30 aprile prossimo sopra Parigi 7221 — 

Da riportarsi . . . 114191 10 



Digitized by Google 
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Foglio 4. 

Riporto .. . . 114191 10 
1 17 Marco 1842 ■ 

13 DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Nostra rimessa sopra Boulogne al l.° maggio, valore 

del l.° maggio 1100 — 

18 detto ■ — 

3^ MERCANZIE GENERALI a LONCHAMPS, 

15 Sua fattura d’oggi 8314 40 

■■■■ 19 detto ■ - 

14 • SMITH e Figlio alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d'oggi 8615 — 

21 detto ■ ' ■— 

11 DIVERSI ad HONORÉ d‘ Orleans, 

4 Effetti da Ricevere, 

N. 6. Suo biglietto, ordine nostro, al 15 giugno 3722 — 1 
6 Guadagni e Perdite, [ 3722 50 

Ribasso per saldo • — 50 ) 

22 detto ■ -i— 

13 GIRAULT e C. agli EFFETTI DA PAGARE, 

5 N. 1. Loro mandato sopra noi al 30 Aprile .... 1200 — 

detto — 

3 MERCANZIE GENERALI a GIRAULT e C., 

13 Loro fattura del 18 corrente 11728 75 

- ' 23 detto ■ 

16 ENRICO MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’oggi 787 50 

— detto 

15^ MAURICE e C. alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d'oggi 10388 20 

Da riportarsi . . . 167048 20 
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Riporto . . . 167048 20 


24 Marzo 1842 

15 ADAM e C. alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’oggi 2700 

— — — — detto - 

14 SMITH e Piglio a PECQUER Padre e Figlio, 

12 Spese di spedizione dei Merinos 417 65 

— 25 detto „ ... 

14 DIVERSI ad ADAM e C., 

4 Effetti da Ricevere, 

N. 7. Nostra tratta a carico loro e ad ordine 

nostro 7589 85 1 

6 Guadagni e Perdite, ! 8433 15 

Sconto del 10 °/o sulla nostra fattura . . . 843 30 ) 

— detto - 

5 DIVERSI agli EFFETTI DA PAGARE, 

2 Cassa, Contanti incassati questo giorno contro 

nostra obbligazione . 25000 

6 Guadagni e Perdite, interesse dell’ imprestilo 

per mesi 6 750 

N. 2. Nostra obbligazione pagabile il 25 settem- 
bre p. v 25750 — 

— 26 detto 

15 LONCHAMPS a diversi, 

2 alla Cassa, 

Contanti sulla sua fattura 18 corrente . . 8150 — 1 
6 ai Guadagni e Perdite, ( 8314 40 

Sconto del 2 per 100 164 40 1 


Da riportarsi . . . 212663 40 
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Foglio 6. 

Riporto . . . 212663 40 


26 Mano 1842 


16 DIVERSI a Carlo FOURCROY, 

4 Effetti da Ricevere, 

N. 8. Suo biglietto ordine nostro al 10 Luglio 774 — 1 
6 Guadagni e Perdite, : 774 20 

Ribasso 20 ) 

■ detto 

16 Carlo FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’oggi 1134 — 


— 1 " — 1 27 detto 

3^ MERCANZIE GENERALI a CONCINI, 

14 Sua fattura d’oggi 2952 

.. — detto — 

3 MERCANZIE GENERALI a BERTRAND e VIDIL, 

11 Loro fattura d'oggi 1644 — 

— — detto • 


16 AZIONI MERLE, HOPE e C. alla CASSA, 

2 Compra di 8 azioni al capitale nominale di 1000 fr. . 10894 20 

- ■■ detto 

4^ EFFETTI DA RICEVERE a MAURICE e C., 

15 N. 9. Nostro mandato a vista su loro, ad ordine Pec- 

quer Padre e Figlio 417 65 

“ — “ ~ - — — detto ■ 


12 PECQUER Padre e Figlio agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Nostra rimessa a vista sopra l’Hàvre N. 9 .... 417 65 

— — — — — 28 detto ■■ 

17 MERCANZIEper nostro conto presso MARY, CLARCK e C. 

3 di Nuova York, alle MERCANZIE GENERALI, 

Fattura Concini 2952 — 1 

Fattura Bertrand e Vidil 1641 — j 


Da riportarsi . . 


. 235493 10 



toj O tCj 00 


Foglio 7. 


— 220 — 


Riporto 235493 10 


28 Marzo 1842 . — . ■ - .... 

17 MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 


2 e COMP. alla CASSA, 

Pagati per ispese d'imballaggio 219 30 

29 detto ■ 

18 MERCANZIE per conto d’ AMICI a MALHERBE, 

19 Sua fattura delle merci per suo conto 12350 — 

— ■■■ detto i i 

19 MALHERBE alla CASSA, 


2 Pagati per diritto di dogana e condotta di merci . . 1550 25 

30 detto 

12 MOMIN1AC e Comp. alle MERCANZIE per conto d'A- 
18 MICI (M), 

Nostra fattura d'oggi 4860 — 

— — 31 detto ■ 

18 MERCANZIE per conto d’AMICI a GOSSELIN, 

20 Sua fattura di merci per suo conto 17913 — 

■■ ■ ■ detto — — — 

20 GOSSELIN agli EFFETTI DA PAGARE, 

5 N. 3 Sua tratta sopra noi al 30 aprile . 1000 — ) 

N. 4. id. id. 30 maggio . 4000 — ? 12000 — 

N. 5. id. id. 30 giugno . 4000 — J 

\ 

. i ■ detto • - 

Nostro signor CHARLIER (Conto di Prelevamento) 
alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 

■ 1 detto " 1 

Nostro signor MÈNARS (Conto di Prelevamento) 
alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 


Da riportarsi . . . 284885 65 


Foglio 8. 

Riporto . . . 284885 65 


31 Mano 1842 


10 SPESE GENERALI alla CASSA, , 

2* Condotta d’una Cassa 24 70 \ 

id. 2 Casse 87 75 

Pagati per imballaggio 51 05 I 

Pagati a Moreau, nostro commesso, pel suo l 482 40 

onorario di questo mese 150 — [ 

Pagati a Georgeon id 100 — I 

Minute spese e porto-lettere 68 90 / 


— 1 1 Aprile 1842 — — - ■ — ■ - ■ 

2 CASSA al nostro sig. MÈNARS ( Conto Libero). 

9 Contante, valore del giorno 45000 — 

■ ■ detto 

3 MERCANZIE GENERALI a DEBITORI e CREDITORI 

21 DIVERSI, 

Moreau, Mobilie pagabili a 3 mesi . . 17520 — ) 

Gallot, Gioie id. . . 1475# — > 40193 — 

Ciibrdam, Cristalli id. . . 7915 — l 


17 TOGA, GOMEZ e Comp. alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura 41507 — 


1 2 detto ■ — 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI agli EFFETTI I)A 
’5 PAGARE, 

N. 6. Nostro biglietto ordine Gallot, al 1° Luglio pros- 
simo 14758 — 

V 

n i 1 ii ■ ■■ ' detto — — — . 


2 CASSA a SMITH e Figlio, 

14 Netto ricavo della nostra tratta sopra di loro a 3 mesi. 

Lire Sterline 72. 6. 6 1811 65 


Da riportarsi . . . 428637 70 
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Foglio 9. 


— 222 - 


Riporto . . . 428637 70 


3 Aprile 1842 


1 Nostro sig. MÈNARS ( Conto di Viaggio) alla CASSA, 

Contante seco portato 10000 — 

1 4 detto — — — — — • 

LONCHAMPS alle MERCANZIE per conto d’ AMICI (G), 

18 Nostra fattura pagabile a 3 mesi, senza sconto . . 9724 40 

— " ■ ■ '■ detto ■ ' 


2 EFFETTI DA RICEVERE a TOCA, GOMEZ e Comp., 

1 7 N. 10. Nostra tratta sopra di loro, a 3 mesi, di doppie 

2618. 2. 7. 23, al cambio di 15. 85 41507 — 

— — — — — — 5 detto 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI: 

2 alla Cassa, Pagati a Moreau, 

sulla sua fattura 

id. Cherdara 

ai Guadagni e Perdite. Sconto 
sulla fattura Moreau .... 

Sconto sulla fattura Cherdam . 

— 7 detto 

20 Brick IL RAPIDO a MORSTADE, 

17 Prezzo di essa nave da noi comperata 29000 — 


17169 24925 

7750 ~' w ~° 


25435 — 


351 

*159 


510 


9 detto 


•j*> 


21 


MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS, a DE- 


BITORI e CREDITORI DIVERSI, 


Bacquet , 

sua fattura di chincaglie .... 

18602 

Durand 

id. 

panni e mode . . . 

21089 

Moreau 

id. 

mobili di lusso . . . 

8107 

Gallot 

id. 

ori e gemme . . . 

10915 

Cherdam 

id. 

porcellane e cristalli . 

9432 

Pascal 

id. 

sellerie 

4219 


72364 — 


. . . 616668 10 


Digitize 
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6 


Foglio IO. 

Riporto . . . 616668 10 

. 10 Aprile 1842 

MERCANZIE GENERALI A GIRAULT e Comp., 


Loro fattura del 6 corrente 15879 

— — - detto _________ 

SMITH e Figlio alle MERCANZIE GENERALI, 

Nostra fattura d'oggi 16355 — 


...i. i — 11 detto - 

MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a LON- 
CHAMPS, 

Sua fattura di Merinos, netti . 10707 — 

■ 12 detto — ■ " 

LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

Nostra fattura d’oggi 901 80 


— detto — 

DIVERSI a MAURICE e Comp., 

Nostro signor Ménars (Conto di Viaggio), 

Contanti da loro ricevuti 8828 — 1 

Guadagni e Perdite, 5 9971 30 

Sconto 11 % 1143 30 ] 


14 detto 


CASSA a DIVERSI, 
agli Effetti da Ricevere, 
Negoziato il nostro N. 10. . 
ai Guadagni e Perdite, 
Guadagno nella negoziazione 


41507 — 
130 90 


41637 90 


15 detto 


MERCANZIE GENERALI alla CASSA, 

Quelle comperate a pronti 31927 — 

Da riportarsi . . . 744050 10 
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Foglio 11. 


Riporto . . 714050 10 


16 Aprile 1842 

11 RAILLON alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d'oggi 2600 — 


detto ■■ 

13 DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

5" Nostra rimessa N. 6 sopra Orléans, al 15 giugno, valore 

15 giugno 3722 — 

17 detto . i 

*20 Beick IL RAPIDO al nostro sig. MÈNARS ( Conto di 
3 Viaggio), 

Contanti pagali per provvisioni, attrezzi, ecc. . . . 10100 — 
- 18 dotto — — 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 


19 MALHERBE, 

Fattura armi, netti 22641 — 

19 detto . 

2_ CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Vendita a pronti 3787 50 

_ __ — — 20 detto i-' .... ..ii » 


22 MERCANZIEspeditepernostrocontoalTEXAS, aBOKER 
jq Fratelli, 

Loro fattura di chincaglie ed armi bianche .... 19022 — 
■ - detto 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS, a 

23 GIRAULT e Comp., 

Loro fattura per gioie false e nastri 3853 — 

Da riportarsi .... 810375 60 
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— 225 — 


Foglio 12. 

Riporto . . . 810375 60 


. 21 Aprile 1842 

4_ EFFETTI DA RICEVERE a SMITH e Figlio, 

14 N. 11. Nostra tratta sopra di loro a 3 mesi L. St. 654. 4, 

al cambio di Ij. 25 16355 — 

detto . 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
11 BERTRAND e VIDIL, 

Loro fattura netta 7625 — 

• detto . 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a DE- 
SI BITORI e CREDITORI DIVERSI, 

Piver, sua fattura profumeria 3369 1 

Signora PORNE?, mode e cappelli 2613 ! 10201 — 

Tabouret, vari articoli nazionali .4. . . . 4219 ! ■ 

■ ... 22 detto .. 1 -1 - — 

11 BERTRAND e VIDIL agli EFFETTI DA PAGARE , 

5 N. 7. Nostro Biglietto, a loro ordine, al 25 ottobre . 9289 — 

— 23 detto 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS, alle 
3 MERCANZIE GENERALI, 

Quello che leviamo dai nostri magazzini 18093 — 

■ detto — .... 

£ DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 

2 cass\ 

Netto prodotto del nostro N. 11 .... 16322 30 1 

6 Guadagni e Perdite, 16355 — 

Perdita nella negoziazione 32 70 ' 


Da riportarsi . . . 888273 60 
CcnloòtZità Commerciale. 15 
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Foglio 13. 


Riporto . . . 888273 00 


________ 24 Aprile 1842 

1 Nostro Signor MÈNARS {Conto di Viaggio)a\\a CASSA, 
2” Nostro gruppo colta Diligenza 

________ detto — — — — 

19 MAZURIECK alle MERCANZIE per conto d’ AMICI, 

18 Nostra fattura d’oggi 

25 detto 

jl MERCANZIE GENERALI a DUVAL e HUBERT, 

19 Loro fattura Robbia ed Endaco 

detto . 

16 Erotico MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’oggi 

_________ 26 detto - 

3 MERCANZIE GENERALI a VINCENT e BOURDET, 

16 Loro fattura olio d’ulivo 

„ . detto , 

10 c. FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’ oggi 

27 detto 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI alle MERCANZIE 
3 GENERALI, 

Mauri sseac, nostra fattura d’oggi 

- detto ■ 

14 CHEVALIER Fratelli a DIVERSI, 


2 alla Cassa, 

Contanti sulla loro fattura 4532 — 

6 ai Guadagni e Perdite, 

Ribasso sulla detta 15 


Da riportarsi . . 
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13 

'5 


6 


11 

3' 


3 ^ 

21 


15 

3' 


17 

1 


o 


3 


3 ^ 

15 


28 Aprile 1842 

GIRAULT e C. a DIVERSI, 
agli Effetti da Paoarf. 

N. 8 Loro tratta al 30 Giugno . 
» 9 id. 10 Luglio . 

* 10 |d. 31 id. 

* id. * 31 Agosto . 

*. 1~ id. 10 Settembre 

ai Guadaoxi e Perdite, 

Sconto sulle loro fatture 


5000 
5000 
6000 ! 20393 — 
5393 1 


5000 1 


28083 50 


1690 50 


- detto — 

HONORÈ alle MERCANZIE GENERALI, 
Nostra fattura d' oggi 


2500 80 


detto - 

MERCANZIE GENERALI a DEBITORI e CREDITORI 
DIVERSI, 

Tavernier, sua fattura seterie 22019 

detto ________ 


ADAM e -C. alle MERCANZIE GENERALI, 
Nostra fattura d' oggi 


29 detto — — 

MORSTADE al N/Sig. MÈNARS (Conto di Viaggio), 


Contanti pagatigli dal nostro signor Mènars .... 19000 — 

- detto 

CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

Vendita a pronti . . . 180 — 

____________ 30 detto -■ 

MERCANZIE GENERALI a PALISSOT e C., 

Loro fattura per 200 pezze calicot 77350 


Da riportarsi . . . 1148563 15 
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Foglio 15. 


Riporto . . 1148563 15 


30 Aprile 1842 

16 Enrico MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

3 Nostra fattura d’ oggi 3003 — 

1 ; detto " " 

5_ EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

2 Contanti pagati in estinzione del nostro N. 1 . 1200 ) r , >(V . 

id. » 3 . 4000 j ~ 

— — — — — — detto - — — — — — - 

\ CASSA agli EFFETTI da RICEVERE, 

4 Incasso del nostro N. 5, oggi scaduto 7221 — 

■ — detto — — — 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS alla 
2 CASSA, 

Spese d’imballaggio 1350 65 

— detto — — — 

8 Nostro signor CI1ARLIER (Conto dì Prelevamento) 

"2 alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 


detto 


10 

2 


SPESE GENERALI alla CASSA, 

Imballaggio della spedizione Torà, Gomez e C. 107 85 \ 

id. id. Adam, e C. . . 217 45 i 

Pagato a Moreau il suo mensile onorario . 150 — > 

id. id. Georgeon id. . . 100 — \ 

Minute spese e porto-lettere 98 75 / 


674 05 


■ 1 Maggio 1842 ■ 

U BERTRAND e VIDIL alle MERCANZIE GENERALI, 

5 Nostra fattura d’oggi 4668 — 

Da riportarsi . . . 1171029 85 
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Riporto . . 


Foglio 16. 
1171029 85 


1 Maggio 1842 


17 MORSTADE agli EFFETTI DA PAGARE, 

5 N. 13. Sua tratta a carico nostro, suo ordine, al 10 Luglio 10000 — 


3 detto 


21 

5 


DEBITORI e CREDITORI DIVERSI agli EFFETTI DA 
PAGARE, 

Rimessi per regolamento delle loro fatture 7 dello scorso 
mese : 


N, 14. Bacquet nostro Biglietto, suo ordine al 


» 

15. Durano 

id. 

31 Luglio .... 
31 id 

. 21089 
. 18602 

* 

16. Morkau 

id. 

31 

id. . . . • . 

. 8107 

» 

17. Gallot 

id. 

31 

id 

. 10915 

» 

18. Cherdàm 

id. 

31 

id. . . - . . 

. 9432 

» 

19. Pasqual 

id. 

31 

id 

. 4219 


72364 — 


detto 


22 MERCANZIEper nostrocontospediteal TEXAS, alNostro 
T Sig. MENARS ( Conto di Viaggio ), 

Spese di trasporto all’Hàvre, dogana ed imbarco . . 3421 60 

.... ■ - . ■ detto 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS al 
20 Briok II RAPIDO, 

Nolo di 108 tonnellate a 45 fr 4860 — 


— — — detto 

I N sig.MÈNARS (Conto di Viaggio) al BrickIL RAPIDO 
22 Contanti ricevuti da 22 passaggieri, a 200 fr. ... -1400 — 

Da riportarsi . . . 1266075 45 
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Foglio 17. 


Riporto . . . 1266075 45 


— 3 Maggio 1842 — 

1 N/sig.MÈNARS (Conto di Viaggio) al Rkick 11 RAPIDO, 

20 Ricevuti per nolo di 132 tonnellate a fr. 45 . . . . 5940 — 

detto —————— 

20 Bkick IL RAPIDO al N/sig. MÈNARS ( Conto di Viaggio), 

1 Pagati per assicurazione di essa nave 400 — 


— detto 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS al 
1 Nostro sig. MENARS (Conto di Viaggio), 

Pagati per 1’ assicurazione di esse merci 1670 — 

" ■ ■■■■■ detto ■ 

20 BRiCKlLRAPIDOalN/sig. MENARS (Conto di Viaggio), 

1 Pagati anticipatamente al capitano Lemaìtre .... 2000 — 

■ detto ' 

10 SPESE GENERALI al nostro signor MÈNARS (Conto 
di Viaggio), 

Spese di viaggio e di soggiorno all’ Hàvre .... 782 40 

■ - . ' detto ■ 

2 CASSA al nostro sig. MENARS ( Conto di Viaggio), 

ì Contanti riportati costituenti il saldo di questo conto 1794 — 

■ " 6 detto ■ ■ 

15 MAURICE e C. alle MERCANZIE GENERALI. 

3 Nostra fattura d'oggi 17775 — 

. Da riportarsi . . 1296436 85 
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Foglio 18. 

Riporto .... 1296438 85 


— — — — — — 6 Maggio 1842 . . 

19 MALHERBE agli EFFETTI DA PAGARE, 

5 N. 20. Sua tratta a suo ordine, 15 ottobre . 10000 1 anai . 

» 21. id. 30 id. . . 15641 i — 

————— 7 detto 1 1 ~ 

£ CASSA alle AZIONI della Società MERLE, HOPE e C„ 

16 Interesse dol 5 per cento sul capitale nominale 400 1 _ 

Dividendo 11 per cento id. 880 ) 

■ ■ ■ — -■ — ■■■ - - ■ 8 detto ■ 

17 RENDITA del 5 per cento alla CASSA, 

2 Comperati 1200 franchi di Rendita 5 per cento e me- 
diazione a 110. 80 26625 25 

- — 9 detto — ' 


4 EFFETTI DA RICEVERE a C. FOURCROY, 


16 *N. 

12. 

Suo biglietto a nostro 

ordine, 31 luglio 

1134 

» 

13. 

id. 

5 id. 

6000 

» 

14. 

id. 

15 id. 

6000 

> 

15. 

id. 

31 id. 

6894 


1 detto 

4_ EFFETTI DA RICEVERE a BAILLON, 

11 N. 16. Suo biglietto ad ordine nostro al 30 giugno 1305 ) , mr .- 

» 17. id. id. 31 luglio 2600 { — 

10 detto - 

12 LANGLOIS, BRISBOIS e Comp. alle MERCANZIE 
3 GENERALI, 

Nostra fattura d’oggi 22125 — , 


Da riportarsi . . 1393041 10 
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— 10 Maggio 1842 - — — 

20 GOSSEL1N di Marsiglia agli EFFETTI DA PAGARE, 

5 N. 22. Sua tratta su noi, ordine suo pel 31 luglio . . 5000 — 

- ■ 11 detto i. 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI alle MERCANZIE 
7 GENERALI, 

Rameag, nostra fattura d’oggi 4736 — 

■ 12 detto — — — 

4_ EFFETTI DA RICEVERE ad ENRICO MARTIN, 

16 N. 18. Nostra tratta a suo carico, ordine nostro pel 

31 luglio 7198 20 

— detto ■ . . ..... 

21 DIVERSI a DEBITORI e CREDITORI DIVERSI, 

2 Cassa, Contanti ricevuti da Maurisseau . . . 4924 ) 

Guadagni e Perdite, ■ ? 5025 — 

Sconto sulla no ttra fattura 2 per cento . . 101 ì . 

————— 14 detto ■ 

11 HONORÈ alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d'oggi 1117 — 

15 detto 1 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI agli EFFETTI DA 
5 PAGARE, 

Rimessi a Tavernier: 

N. 23, Nostro Biglietto all' ordine suo 

pel l.° agosto prossimo 6000 J 

24 id. 5 id. id 7000 22619 — 

, 25 id. 10 id. id 9619 1 
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16 Maggio 1842 


14 CHEVALIER Fratelli alle MERCANZIE per conto 
fé d'AMICl (M), 

Nostra fattura d' oggi 9880 — 

■ ■ 17 detto 

18 MERCANZIE por conto d’AMICl a MALIIERBE, 

19 Differenza in suo favore fra il prezzo di vendita e quello 

d’ invio alle merci per suo conto 2390 — 

detto ■ '■ 

19 MALIIERBE a DIVERSI, 

12 A Mominiac e Corap., trasporto della nostra fat- 
tura delle merci per conto di Malherbe . . 4860 1 ■ _ 

Ai Fratelli Chevalier id. . . 9880 ) ~ 

■ - detto — — — — — — 

19 MALHERBE ai GUADAGNI e PERDITE, 

6 Commissione del 3 % sulle rendite per suo conto . . 432 20 

19 detto - 1 ■ 

4 EFFETTI DA PAGARE ad ADAM e Comp., 

15 N. 19. Loro rimessa sopra Parigi al 25 maggio 5000 1 

20. id. id. 80 id. 6000 23515 — 

21. id. id. 30 setlera. 12515 ! 


19 detto '■■■■ 

2_ CASSA alla RENDITA 5 per 100, 

17 Vendutifr. 1200diRenditaa 113.55, detratta la mediazione 27217 95 

Da riportarsi . . 1516921 45 
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12 LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’ oggi 2157 30 

■ 20 detto ■ 1 

7 MERCANZIE GENERALI, a DEBITORI e CREDITORI 

15 DIVERSI, 

Signoret, sua fattura d’ oggi 20500 — 


17 TOCA, GOMEZ e Comp. alle MERCANZIE GENERALI, 

Y Nostra fattura d’ oggi 21338 — 

" 21 detto 1 " 


2 CASSA ad Enrico MARTIN, 

IO Incasso del suo mandato a vista sopra Parigi . . . 787 50 


14 JOUBERT (Conto di Viaggio) ad ISNARD, 

11 Mercanzie da noi comprate dai Fratelli Isnard, e rimesse 

a Joubert, nostro viaggiatore, perchè ne procuri la vendita 42000 — 


14 JOUBERT (Conto di Viaggio) alla CASSA, 

~2 Contanti numeratigli 


500 — 


22 detto 


21_ DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 

2 Alla Cassa, Contanti sulle fatture Piver, Forney e 

Tabouret 9995 

6 Ai Guadagni e Perdite, 

Sconto id. id 2 per 100 206 


10201 — 


Da riportarsi . . . 1614405 25 
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19 Maggio 1842 

10 BOKER Fratelli ai GUADAGNI e PERDITE, 

6 Commissione sugli affari che abbiamo loro procurato 987 — 

- - 23 detto - 

DEBITO attivo di SPAGNA alla CASSA, 

Comperati 3780 franchi di Rendita 5 per cento al corso 

di 25 franchi 18900 — 1 ìso-w <;o 

Mediazione di '/ s per 100 23 60 ì “* 

111 24 detto 1111 1 " 

11 BAILLON alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 3900 — 

1 — 1 25 detto 1 1 " 

13 DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Nostra rimessa N. 18 sopra Dunkerque al 31 Luglio 7198 20 

— — ■■■ detto — 1 — 

2_ CASSA agLi EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Incasso del nostro N. 19 sopra Parigi 5000 — 

— — — " ■ 28 detto ■ 

11 BERTRAND e VIDIL alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 4752 — 

1 — ■ ■ detto ■ — 

18 MERCANZIE per conto d’AMICI a GOSSEL1N, 

20 Suo secondo invio di lane per suo conto 18573 — 

■ ■ detto — 

20 GOSSELIN alla CASSA, 

~2 Pagati per condotta delle sue lane 931 65 


Da riportarsi . . 1674670 70 
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————— 27 Maggio 1842 

_4 EFFETTI DA RICEVERE a LEMONNIER, 

12 N. 22. Biglietto ad ordine nostro al 20 Agosto prossimo . 3062 10 

— ■ 29 detto ' 

14 JOUBERT (Conto (li Viaggio) a SÉ STESSO, 

14 Merci che ha vendute a contanti a Reims 8715 — 

-■ ■ 30 detto — ■ 

CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Incasso del nostro N. 20 sopra Parigi 6000 

' detto - 

EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

Pagati per saldare il nostro N. 4 oggi scaduto . . . 4000 

——————— detto — 

9 Nostro signor MÉNARS ( Conto di Prelevamento ) alla 

2 CASSA, 

Suoi prelevamenti d' Aprile a Maggio 

1 1 — detto ■ 

8^ Nostro signor ClIARLIER ( Conto di Prelevamento) 

2 alla CASSA, 

Suo prelevamento di questo mese 

detto 

10 SPESE GENERALI alla CASSA, 

10 Spese d’ imballaggio per la spedizione Toca, Gomez 

e Comp 223 — \ 

Pagati a Moreau, nostro commesso .... 150 — / 
id. a Georgeon id. .... 100 — f 

Minute spese e porto-lettere 107 90 ) 


Da riportarsi . . 1697778 70 
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1 Giugno 1842 


10 CASSA a TOCA, GOMEZ e COMP., 

17 Ricavo netto dalla negoziazione della nostra tratta 
sopra di loro, doppie 13*46 ed una piastra, al cam- 
bio di 15. 85 21338 — 

— — — — — 2 detto 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 


10 Cassa, pagati a Signoret 20090 \ 

6 Guadagni e Perdite, sconto sulla sua fai- ! 20500 — 

tura 2 % 410 ■ 


ii — * — — detto — -. n i. 

10 CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Vendite a contanti 21334 30 


3 detto 


4^ EFFETTI DA RICEVERE alle MERCANZIE per no- 
17 stro conto pretso MARY, CLARCK o Comp., 

N. 23. Tratta Mary, Ciarde e Comp. nostro ordine, al 
31 Luglio, sopra Parigi 5259 — 

detto —————— 

17 MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
6 e C. ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagno sulla fatta spedizione 443 80 

■— 5 detto — 


20 

5 


GOSSELIN agli EFFETTI DA PAGARE, 

N. 26. Sua tratta a nostro carico, ordine suo, 

al 31 Agosto 9000 1 

27. id. al lOSettembre .... 9000 ! 


18000 — 


Da riportarsi 
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— 6 Giugno 1842 — 

18 MERCANZIE per conto d’ AMICI a SMITH e Figlio, 

1-1 Loro fattura di quello che ci spediscono per loro conto 35090 

—* 7 detto - 

10 CASSA a JOUBERT ( Conto di Viaggio ), 

14 Incasso della sua rimessa a vista sopra Parigi . . . 8000 

— 8 detto ■ 

10 CASSA al DEBITO attivo di SPAGNA, 

30 Venduti franchi 3780 di Rendita 5 %, a 39. 50, de- 

tratta la mediazione 22274 10 

ii 9 detto _______ 

13 AZIONI della BANCA alla CASSA, 

IO Comprate 21 Azioni della Banca fr. 2821 e mediazione 59315 — 

10 detto — 

10 CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Incasso del nostro N. 4 911 40 

- ■ detto _________ 

31 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a JOUBERT 

14 ( Conto di Viaggio ), 

Sua fattura a Bourdalin per mercerie 5229 

" ■ 11 detto 

13 TRUBERT alle MERCANZIE per conto d’ AMICI (S), 

18 Nostra fattura d’oggi 15900 — 
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■■ 12 Giugno 1842 . 

lj> MAURICE e C. alle MERCANZIE per Conto d’ AMICI (G), 

18 Nostra fattura d’ oggi 9739 50 

- — 14 detto • 

17 MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
2Ì e COMP. a DEBITORI e CREDITORI DIVERSI, 

Fattura della signora Fourxey 3710 ) 

id. Tàfouret 9435 { ~ 

— detto ■ ■ " 

10 MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
ÌÓ e COMP. alla CASSA. 

Pagati per imballaggio delia n/ spedizione .... 317 — 

■ ■ 18 detto — — 

14 JOUBERT (Conio (Il Viaggio) a SÉ STESSO, 

14 Mercanzie vendute a DIVERSI 7398 — 

— detto ■ 

H JOUBERT (Conto di Viaggio), a SÉ STESSO, 

14 Regolamento delle vendite precedenti 7398 — 

■ — — ■ detto ■' 

7 MERC. GENERALI e JOUBERT (Conto di Viaggio), 

14 Per quelle che ci ha inviate 7475 — 

-■ 19 detto - " ■ — 

_4 EFFETTI DA RICEVERE a DEBITORIE CREDITORI 
21 DIVERSI, 

N. 24. Bourdalix, sua tratta sopra Parigi a n/ ordine 

pel 15 Settembre 5229 — 

Da riportarsi . . . 1971984 80 
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, SO Giugno 1842 ■ 

4 EFFETTI DA RICEVERE a MAZURIECK, 

19 N. 25. Suo biglietto ad ordine nostro ai 25 Agosto pros- 
simo 9404 40 

. det'o . ■ - 

19 MAZURIECK alle MERCANZIE per conto d’AMICI (G); 

18 Nostra fattura d'oggi 97 39 50 

—. 1 , 21 detto 

16 CARLO FOURCROY alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d'oggi 1048 8° 


— detto i ' . ' . 

16 VINCENT e BOURDET a DIVERSI, 

5 agli Effetti da Pagare, 

N. 28. Loro tratta sopra noi al 5 Agosto . 10836 ) 

6 ai Guadagni e Perdite, > 11528 — 

Sconto sulle loro fatture del 6 % ... . 692 ' 

— 22 detto 

4_ EFFETTI DA RICEVERE a LANGLOIS , BRISBOIS 
12 e COMP., 

N. 20. Loro biglietto nostro ordine al 10 settembre. 10000 l oolos 
» 27 id. al 20 id 12125 J 22120 “ 


- 23 detto _ _ _____ __ 

H HONORÉ alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d'oggi 1876 80 

-■ detto 

7 MERCANZIE GENERALI a GIRAULT e COMP., 

13 Loro fattura seteria, detratto lo sconto 13719 — 

— ■ — detto 

15 ADAM e COMP. alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 14131 — 
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_______ 25 Giugno 1812 — 

18 EFFETTI DA RICEVERE a MAURICE e Co:np. 

15 N. 28. Loro rimessa sopra Parigi al 5 settembre. 8232 ) 

29. id. id. 15 id. 9025 [ 27163 — 

‘ 30. ' id. id. 15 ottobre 9306 ) 

_____ det'o ■ 

19 DUVAL E HUBERT agli EFFETTI DA PAGARE, 

23 N. 2!).Nostro Biglietto, loro ordine al 10 Agosto 10909 — 1 2340*50 

30. id. id. 20 id. 13402 50 f ~ 

25 detto 

]8 EFFETTI DA RICEVERE a BERTRAND e V1D1L, 

11 N. 31. Loro Biglietto, nostro ordine al 25 settembre . 9320 — 

— i - detto — 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a JOUBERT ( Conio 
14 di Viaggio), 

Frànck, fattura mercerie 6821 — 

— — — detto — -- ■■ 1 » 

14 JOUBERT (Conto di Viaggio) a SÈ STESSO, 


14 Vendita a contanti fatta a Strasburgo , 432 — 

— 26 detto — — 

11 BAILLON alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 3366 — 

i ■ 28 detto ________ 

14 LONCHAMPS alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 8372 — 

1 ■ i - i , 30 detto ■ ■ 

IO CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Incasso del nostro N. 16 1305 


Da riportarsi . . . 2135998 80 
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————— 30 Giugno 1842 ■ ■ . 

5 EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

10 Pagati per saldare il nostro N. 5 4000 aiw , 

id. id. » 8 5000 — 

— — — detto - ■ 

9_ Nostro Sig. MÉNARS (Canto Ai Prelevamento) alla 
10 CASSA, 

Suo Prelevamento 250 — 

— detto — 

8 Nostro Sig. CHARLIER (Conto di Prelevamento) alla 
10 CASSA, 

Suo Prelevamento 250 — 

" — 1 " ■ detto — — — — — • 

10 SPESE GENERALI alla CASSA, 

10 Pagati a Moreau, nostro commosso . . . 150 — i 

id. Georgeon id. ... 100 — 339 25 

Minute spese e porto-lettere 89 25 ) 

■ 1 Luglio 1842 • 

10 CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Vendite a contanti durante il mese scorso .... 11802 60 

i - i- " — detto ■■ ii. ~- - 

5_ EFFETTI DA PAGARE alla CASSA. 

10 Pagali in estinzione del nostro N. 0 14758 — 

■ ■■■ detto - 

7 MERCANZIE GENERALI A MANIOL LEBLANC E C., 


19 Loro fattura per 50 Botti spirito s 24300 — 

• - . — i i ■ detto 

11 SMITH e Figlio alle MERO .ANZI E GENERALI, 

T Nostra fattura d’oggi 25029 — 
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2 Loglio 1842 _______ 

15 MAURICE e C. alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 990 — 

4 detto . — , — 

14 . CHEVALIER Fratelli allo MERCANZIE per conto 

18 d’AMICI (S), 

Nostra fattura per 4000 chil. Metalli inglesi a fr. 26 75 % 10700 — 
• 5 detto ■ 

10 CASSA a TRUBERT. 

13 Contanti, metà della nostra fattura 11 Giugno . . . 7950 — 

■ — 1 »— — 6 detto ■ 

IX EFFETTI DA RICEVERE a BAILLON, 

11 N. 32. Suo Biglietto ordine nostro al 30 Settembre . 7260 — 

■ 8 detto - ■ 

li* CASSA a SMITH e Figlio, 

1 1 Incasso della loro rimessa sopra Parigi 17219 — 

— — — 9 detto ■ i l ■ ' — 

H* CASSA alle AZIONI della BANCA, 

13 Vendute 8 Azioni al corso di 2830, netti 22073 80 

' 1 10 detto 

5 EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

io Pagati per saldare il nostro N. 0 . . . . 30001 ivv v, 

id. id. id. 13 10000) “ 

■ detto — — — — ^ — 

10 CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Incasso del nostro N. 8 oggi scaduto 774 — , 
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10 Luglio 1842 ■ 

10 MANIOL, LEBLANC e COMP. alla CASSA, 

10 Contanti a saldo 24300 — 

— 11 detto ■ 

7 MERCANZIE GENERALI ai DEBITORI e CREDITORI 
2l DIVERSI. 

Signora Fourney, Sua fattura mode .... 4622 i 

Cu ero am, id. mobiglie . . 8710 ! 22448 — 

Tabouret, id. generi diversi 0107 ) 

■- — detto ■ — — — - 

12 PECQUER padree figlio, alle MERCANZIE GENERALI. 

7 Nostra fattura d’oggi 23323 — 

12 detto ■ " 

9 COUBAYON, LENOIR e COMP. a JOl'BERT (Conto 
U di Viaggio), 

Sua fattura mercerie 19418 — 

' detto ■ ■ 

14 JOUBERT (Conto di Viaggio) a COUBAYON, LENOIR 
9 e COMP., 

Contanti da loro ricevuti 10000 — 

detto — — — — — 

14 JOUBERT (Conto di Viaggio) ad HONORÉ, 

11 Suo Biglietto ordine nostro pel 15 Agosto .... 5494 00 

1 " - ■ ' detto ————————— 

J_ MERCANZIE GENERALIa JOUBERT (Contodi Viaggio), 

14 500 barili vino d'Orléans 15000 — 
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tì 


fi 
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« 

14 


10 

14 


i 13 Luglio 1812 _______ 

EFFETTI DA RICEVERE a DEBITORI e CREDITORI 
DIVERSI, 

N. 33. Fra.nck, sua rimessa sopra Parigi al 25 Ottobre 6821 — 

. . . ... ■ . 14 detto ' 

PALISOT e COMP. agli EFFETTI da PAGARE, 

N. 31. Nostro Biglietto, loro ordine al 30 Settem. 20000 \ 

32. id. id. 10 Ottobre 18675 f 

33. id. id. 31 Dicem. 20000 1 

34. id. id. 10 Gennaio 18675 ) 

■ detto i — 


EFFETTI DA RICEVERE a TRUBERT, 

N. 34. Suo Biglietto ordine nostro al 15 Settembre . 7050 — 

■ i. 15 detto — — — — — 

EFFETTI DA RICEVERE ad ADAM e COMP., 

N. 35. Loro rimessa sopra Parigi al 25 Settembre . . 20000 — 

— 17 detto — 

JUBERT (Conto di Viaggio) ai GUADAGNI e PERDITE, 

Guadagno lordo 6013 — 


detto 

GUADAGNI e PERDITE a JUBERT (Conto di Viaggio), 
Provvigione del 2 per 100 sulle sue vendite per conto 


nostro 960 — 

. detto — 

GUADAGNI e PERDITE a JUBERT (Conto di Viaggio), 

Spese di viaggio 436 — 

detto — » 

CASSA a JUBERT (Conto di Viaggio), 

Contanti pagatici a saldo 068 00 
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17 Luglio 1842 

0_ GUADAGNI e PERDITE alla CASSA, 

10 Gratiflcazione a Jubert, nostro viaggiatore 30U — 

■ 19 detto — . - 

12 LEMONNIER alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d'oggi 3300 — 

■ ' 20 detto - . - 

7 MERCANZIE GENERALI ai DEBITORI e CREDITORI 
21 DIVERSI, 

Tavernier, sua fattura Seterie 10015 1 

Tabouret, id. Articoli diversi . . 7400 ! ; 21271 — 

Fosnby, id. Mode 3187 1 

■ — detto 

15 ADAM e COMP. alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 22127 — 

_________ 21 detto . — ...i, , — 

10 BOKER Fratelli agli EFFETTI DA PAGARE, 

23 N. 35. Loro tratta su noi al 20 Gennaio 1 80:55 — 

22 detto ■■ i 1 1 ■ i. . 

18 MERCANZIE per conto d' AMICI a MALIIERBE, 

19 Quelle mandateci per suo conto 21050 — 

detto . 

10 MALIIERBE alla CASSA, 

10 Spese di Dogana « condotta 2082 — 

23 detto 1 

13 GIRAULT e COMP. agli EFFETTI DA PAGARE, 

23 N. .‘16. Loro tratta al 15 Settembre .... 10000 1 

37. id. 30 id 7572 \ 
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24 Loglio 1842 , 

15 DARCOURT agli EFFETTI DA RICEVERE, 

18 Nostra rimessa sopra Boulogne N. 7, valore del 20 

Settembre 7589 85 

• 1 ■ detto » 

17 CONCINI alla CASSA, 

1Ò Per saldo di sua fattura 2952 — 

25 detto 

10 CASSA a DARCOURT, 

10 Ricevuti da questo banchiere in contanti, valore del giorno 20000 — 

2(J detto 

21 DEBITORI E CREDITORI a DIVERSI, 

10 alla Cassa, 

Signora Fornky, pagatile sulle sue fatture . 11288 1 

ai Guadagni e Perdite, I 15119 — 

Sconto sulle dette -31 i 

1 27 detto — 


10 CASSA alle AZIONI dei.la BANCA, 

13 Vendute 13 Azioni 37390 / 

Mediazione '/« 47 j 

—————— detto ■ - 

10 CASSA alle AZIONI della Società’ MERLE, HOPE e C., 

li) Vendute 8 Azioni al corso di 45 45, netti 12344 55 


28 detto 

13 DIVERSI a LOxNCHAMPS, 


lo Cassa, 

Contanti per salilo 7264 — ) 

0 Guadagni e Perdite ) 7339 40 

Sconto 125 40 ) 
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- 28 Luglio 1842 


15 LONCHAMPS alle MERCANZIE per conto d’Amici (M). 

18 Nostra fattura d'oggi 16950 — 

— — —— — detto 1 

10 CASSA alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Vendita a contanti 0300 — 


30 detto 


13 DIVERSI a PECQUER Padre e Figlio, 

10 Cassa, 

Incasso di loro rimessa sopra Parigi . . . 22871 . 

6 Guadagni e Perdite, ! 23323 — 

Sconto a saldo 449 1 


81 detto 


10 CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

4 Incasso del nostro N. 12 sopra Parigi . . . 1134 1 

id. id. 17 id. ... 2600 J 8993 — 

id. id. 23 id. ... 5239 \ 

.—ii- detto 

5 EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 


Pagati in 

estinzione del nostro N. 

10. . . . 

6000 

id. 

id. 

14. . . . 

18002 

id. 

id. 

15. . . . 

21089 

id. 

id. 

10. . . . 

8107 

id. 

id. 

17. . . . 

10915 

id. 

id. 

18. . . . 

9432 

id. 

id. 

19. . . . 

4219 

id. 

id. 

22. 

3000 


" ■ detto — — — — — 

_8 Nostro Sig. CHARLIER (Conto di Prelev.) alla CASSA, 

10 Suo Prelevamento 230 — 
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" ■ 31 Loglio 1842 — 

9 Nostro signor MÈNARS ( Conto di Prelevamento) 


10 alla CASSA, 

Suo prelevamento 250 — 

1 dato ■— 

10 SPESE GENERALI alla CASSA, 

10 Imballaggio della spedizione Pecquer . . . 201 55 \ 
id. id. Toca . . . 217 83 J 

Pagati a Georgeon, nostro commesso . . . 100 — J 777 20- 

id. a Moreau id 150 — \ 

Minute spese e porto-lettera 107 80 / 

• ■ 1 Agosto 1842 — ■ ' - 

5^ EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

10 Pagali per saldare il nostro N. 23 6000 — 


— , . detto ■ ■ 

18 EFFETTI DA RICEVERE ai Fratelli CHEVAL1ER, 

14 N. 36. Loro Biglietto, ordine nostro al 5 ottobre . . 10700 — 

2 detto - 

18 MERCANZIE per conto d’ AMICI a SMITII e Figlio, 

14 Differenza fra il prezzo di vendita e quello d’invio . 1600 — 

— detto ■ 

14 SMITH e Figlio ai GUADAGNI E PERDITE, 

6 Commissione e Del credere • 1064 — 

■ detto i . — . — i 

14 SMITH e Figlio agli EFFETTI DA PAGARE, 

23 N. 38. Loro tratta su noi pel 30 Settembre .... 17726 — 

— — — — 3 detto — i il - .— .- 

1_ Nostro sig. MÈNARS ( Conto di Viaggio ) alla CASSA, 

10 Contanti che ha portati seco 2000 — 


Da riportarsi . . . 2930060 65- 


Digitized by Google 



Foglio 37. 


Riporto . . 2930060 (iò 


4 Agosto 1842 


12 MOM1NIAC e COMPAGNI alle MERCANZIE per conto 

18 D’AMICI (M), 

Nostra fattura d'oggi 5300 — 

•• ' 5 detto 1 1 

ri CASSA agli EFFETTI da RICEVERE. 

4 Incasso del nostro N. 13 6000 — 

- 1 detto ■ ■ 

3^ EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

io Contami pagati in estinzione del nostro N. 24 7000 ) Q 

id. » 28 10836 ) 1 ~ 

— —— i— — detto 

1 DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Ì 6 Cassa, negoziate i nostri : 

N. 36, 5 Ottobre 10700 1 , 

» 30, 15 id 9305 J 26600 23 I 

> 33, 25 id 6821 1 , 26827 — 

0 Guadagni e Perdite, \ 

Perdita nella negoziazione 126 73 ) 

7 detto — — — — — — — 

16 ENRICO MARTIN alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d'oggi 1896 — 

— — — — — 8 detto ... 

13 DIVERSI a MAURICE e COMP., 

4 Nostro signor Menars (Conto di Viajy‘o), per con- 
tanti da loro ricevuti 1341 — 1 50 

6 Guadagni e Perdite, ribasso 30 ) 

Da riportarsi . . 2989261 lo 


Di ^ 


251 — 


Riporto . . 


Foglio 38. 
2989201 15 


9 Agosto 1812 


20 GOSSELIN ai GUADAGNI E PERDITE, 

0 Commissione e Del credere sulle nostre vendite, commis- 
sione di banca e saldo degli interessi in nostro favore. 1727 lo 

■ detto . ii 

20 GOSSEL1N agli EFFETTI DA PAGARE, 

23 N. 39. Nostro mandato, ordine suo al 31 corrente . . 1009 05 


detto 


' -I DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 


10 


G 


Cassa, Negoziati nostri : 


N. 24. 15 

Settembre . 


» 29. 15 

id. 

9023 

» 34. 15 

id. 

7950 

» 27. 20 

id. 

12125 

» 35. 25 

id. 

20000 

» 31. 25 

id. 

9520 

» 21. 30 

id. 

12515 

> 32. 30 

id. 

7200 

Guadagni 

e Perdite, 



Perdita nella negoziazione 491 


70 1 

I 

I 

30 1 


84230 — 


10 detto 


5^ EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

10 Pagati in estinzione del nostro N. 25 ... 9019 t 19019 
id. id. » 29 . . . 10000 1 


detto 


5 EFFETTI DA PAGARE a DIVERSI, 

10 alla Cassa, Contanti in saldo del nostro N. 2, 25555 30 j 

ai Guadagni e Perdite, _ ! 25750 — 

6 Differenza d’interessi 194 70 ) 

Da riportarsi . . . 3121593 30 
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Riporto . . . 3121596 30 


11 Agosto 1842 ■ 

1 Nostro sig. MÈNARS (Conto di Viaggio) a LEMAITRE, 

22 Contanti ricevuti da quest ultimo 45000 — 

detto —————— 

10 CASSA al nostro signor MÈNARS (Conto di Viaggio), 

1 Incasso delle sue due rimesse 45000 — 

1 12 detto 1 

£ EFFETTI DA PAGARE a DIVERSI, 

1 0 alla Cassa, comperali i nostri : 

N. 31. 30 Settembre 20000 ' 

» 32. 10 Ottobre 18075 / 

» 33. 31 Dicembre 20000 i 76238 50 ] 

» 34. 31 Gennaio 18675 ] ( 

6 ai Guadagni e Perdite, 1 77350 — 

Utile su questa compera 1111 50] 

14 detto 1 ■ ■ — 


15 MORLAND e R1BOT alle MERCANZIE per nostro conto 
22 al TEXAS, 

Nostra fattura 6000 — 


detto 


22 LEMAITRE allo MERCANZIE per nostro conto al TEXAS, 

22 Prezzo di quello che ha venduto a contanti . . . 198598 35 

■ i ■■ detto 

22 LEMAITRE al Brick il RAPIDO, 

20 Contanti esatti da 8 passeggieri 1600 1 

Per nolo di 120 tonnellate a fr. 45 . . . . 5400 ( /U0U 


Da riportarsi . . . 3590544 65 


Dìgitized by Google 


253 — 
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Riporto. . . 3500544 65 

14 Agosto 1842 

« 

20 Brick il RAPIDO a LEMAITRE, 

22 Contanti pagati per diritto di navigazione, compra di 

viveri pel ritorno, e riparazioni alla nave .... 4206 — 

detto 1 " 

24 MERCANZIE di ritorno dal TEXAS a LEMAITRE, 

22 Quelle da lui comprate per nostro conto a Oalveston 151845 — 

. detto ■ — — — 

22 MERCANZIE per nostro conto spedite al TEXAS a 
22 LEMAITRE. 

Commisùone del 2 por 100 sulle sue vendite . . . 4092 — 

- detto 

24 MERCANZIE di ritorno dal TEXAS a LEMAITRE, 

22 Commissione dell* 1 per 100 sulle sue compere . . . 1518 45 

. i n . — . detto 

24 MERCANZIE di ritorno dal TEXAS al Brick il R APIDO, 

20 Nolo di 98 tonnellate a tr. 45 4410 — 

' ■- ■■■ 15 detto - 

10 CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

18 Incasso del nostro N. 14 6000 — 

■ 16 detto ' 

21 DEBITORI e CREDITORI a DIVERSI, 

18 Rimessi a Tavkrnier, 

Effetti da Ricev., nostro n. 26, al 10 Sett. 10000 

Da riportarsi 10000 3672616 IO 
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Foglio 41. 

diporto . . IOlOO :i67261G IO 

IO alla Cassa, Confanti a loro pagati .... 405 ) jQg.g 

0 ai Guadagni k Perdite, sconto del 2 p >r lui 21.1 i 

17 Agosto 1812 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 
lo alla Cassa pagati a Tabouret, por saldo lino a questo 


giorno 25491 ) 

6 ai Guadagni e Perdite. > 20011 — 

Sconto sulla sua fattura 520 J 


■ ■ 19 detto i— ii-, 

24 MERCANZIE di ritorno dal TEXAS ai nostro sig. ME- 
T NARS ( Conto di Viaggio), 

Spese di sbarco 300 80 

— ■ —, detto — 

24 MERCANZIE di ritorno dal TEXAS a LEMAITRE, 

22 Assicurazione di esse merci 2006 70 

■ — detto . 

2U Brick il RAPIDO a LEMAITRE, 

22 Pagali per assicurazione di essa nave al ritorna . . 417 50 

■ ■■ ■■ ■ ■ ■ 20 detto 

IO CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

18 Incasso del nostro N. 22 3062 10 

1 " — 1 detto — 

5 EFFETTI DA PAGARE alla CASSA. 

10 Pagati in estinzione del nostro N. 30 13402 50 


Da riportarsi . . 3728437 70 
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— 335 — 


Foglio 42. 

Riporto . . . 37284:17 71) 


.. ■ ■■— 22 Agosto 1842 ■■ 

17 MORSTADE alle MERCANZIE di ritorno dal TEXAS, 

24 Nostra fattura del 20 corrente a 3 mesi 57870 — 

————— 24 detto -■ 

15 LONCHAMPS alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 1485 — 

25 detto , . - . 

10 CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

18 Incasso del nostro N. 25 9464 40 

■■ 26 detto — 

12 PECQUER Padre f. Figlio alle MERCANZIE di ritorno 
04 dal TEXAS, 

Nostra fattura del 24 Agosto 48503 — 

detto — — 

1 Nostro signor MÈNARS ( Conto di Viaggio) alle MER- 
24 CANZIE di ritorno dal TEXAS, 

Prezzo di quelle che ha fatto vendere all'incanto . . 70981 15 

■ - .... . detto 

20 Brick IL RAPIDO al Nostro Signor MÈNARS ( Conio 
1 di Viaggio), 

Pagati all’equipaggio, caparre, salari e spese di disar- 
mamento 2190 70 

... .. 27 detto 

11 BERTRAND e V1DIL alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Nostra fattura d’oggi 5320 — 


Da riportarsi . . 3924260 95 
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Riporto . . . 3924260 95 

— 28 Agosto 1842 ' — — ■ 

10 SPESE GENERALI al Nostro Signor MÈNARS (Conio 
1 di Viaggia), 

Spesa di Viaggio e di soggiorno all’Hàvre 507 85 

i - detto - ii 

10 CASSA al Nostro Signor MÈNARS (Canto di Viaggio). 

1 Contanti che ha riportati a casa 71316 80 

■ 31 detto — 

23 EFFETTI DA PAGARE alla CASSA, 

1Ò Pagati in estinzione del nostro N. 11. . . 5393 — i 

id. id. » 26. . . 9000 — 15402 05 

id. id. » 39. . . 1009 «5 ) 

detto — 

10 CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

18 Incasso del nostro N. 15 C894 — 

- detto — ..i — 

11 ISNARD Fratelli alla CASSA, 

10 Contanti loro oggi pagati 21000 — 

..i detto _______ 

8 Nostro Sig. CHARLIER (Conto di Prelev.) alla CASSA. 

ÌÒ ' Suo prelevamento 250 — 

— — — — — — detto — i 

9 Nostro Sig. MÈNARS (Conto di Prelev) alla CASSA, 

10 Suo prelevamento • . . . . 250 

- — — — . detto ■ — ■ 

10 SPESE GENERALI alla CASSA, 

ÌÒ Pagali a Moreau nostro commesso . . . 150 — 1 

id. Georgeon 100 — • 368 65 

Minute spese e porto-lettere 118 65 ) 


Da riportarsi . . . 4040250 30 
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. 4040250 30 


19 

12 

15 


18 

19 


19 

6 ~ 


6 

13 


13 

0 


18 

20 


tì 

» 

9 


- 31 Agosto 1842 — - 

MALHERBE a DIVERSI, 
a Mominiac e Comp., trasporto dellanostro fattura 

id. 4 Agosto . . . 5300 j 9 O 0 V 1 

a Lonchamps id. 28 Luglio . . . 10950 ) 

■ detto .... — — 

MERCANZIE per conto d' AMICI a MALHERBE, 

Differenza fra i prezzi d'invio e quelli di vendita . . 3600 — 


detto - 

MALHERBE ai GUADAGNI e PERDITE, 

Commis. del 3 % sulle nostre vendite per suo conto 667 50 

— ■ detto ■ ■ ■ i — 

GUADAGNI e PERDITE a DARCOURT, 

Perdita nel cambio dello nostre rimesse 133 05 

' detto ■ — 

DARCOURT ai GUADAGNI e PERDITE, 

Differenza d’interessi in nostro favore 291 30 

- - dotto . 

MERCANZIE per conto d’ AMICI a GOSSELIN, 

Differenze fra i prezzi d’invio e quelli di vendita . . 2181 80 

1 detto — — — — 


GUADAGNI e PERDITE a DIVERSI, 

al nostro signor Charuer (Cento Libero), interessi 

del suo versamento 30 j 

al nostro signor Me.vars (Conto Libero), iute- ( 1155 — 

ressi del suo versamento li 25) 


Contabilità commerciale 


Da riportarsi . . . 4070528 95 

17 
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Foglio 15. 


Riporto . . -1070528 95 


■ . - 31 Agosto 1842 

6 GUADAGNI e PERDITE a DIVERSI, 

ÌT al N/S Charlier (Conto di Prelevamento), 

trasporto del saldo 

9 Nostro sig. Menars ( Conto di Prelevamento), 

trasporto del saldo 

10 alle Spese Generali . . idem . . 

— detto 

0. DIVERSI ai GUADAGNI e PERDITE, 

DÌ Azioni della Banca, Guadagno .... 

16 Azioni Merle, Hope e Comp., idem. . . 

17 Rendita 5 % 

20 Debito attivo di Spagna 

22 Mercanzie per nostro conto al Texas . 

24 Mercanzie di ritorno dal Texas . . 

! detto — 

0 GUADAGNI e PERDITE ai MOBILI ed UTENSILI, 

7 Deperimento ’ 82 55 

. . . — detto - — 

20 Brick IL RAPIDO ai GUADAGNI e PERDITE, 

0 Guadagno 9295 80 

detto — , 

7_ MERCANZIE GENERALI ai GUADAGNI u PERDITE, 

6 Guadagno lordo 34503 35 

— ■ .. . .. detto . 

Jj GUADAGNI e PERDITE al CAPITALE, 

1 Guadagno netto 94791 — 


Totale generale del O tornale . . 4260670 20 


907 — 
2730 35 
592 70 
3350 50 
24098 10 
17276 20 


48955 65 


1500 — 1 

1500 — 
5512 70 


8512 70 
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31 Agosto 1842 


1 BILANCIO D’USCITA a DIVERSI, 


7 

ai Mobili ed Utensili, saldo di questo conto 

700 — 

7 

alle Mercanzie Generali 

id. 

6000 — 

9 

CoURAYON, Le.NOIR E CoMP. 

id. 

9418 — 

10 

alla Cassa 

id. 

57507 95 

11 

a Bertrand e Vidil 

id. 

5320 — 

12 

a Lf.monnier 

id. 

3300 — 

12 

a Pecquer padre e figlio 

id. 

48503 — 

13 

a Darcourt 

id. 

16768 30 

15 

ad Adam e Comp. 

id. 

16258 — 

15 

a Lonchamps 

id. 

1485 — 

15 

a Mordano e Ribot 

id. 

6000 — 

’6 

a Carlo Fourcroy 

id. 

1048 80 

16 

ad Enrico Martin 

id. 

1896 — 

17 

alle Mercanzie per nostro con 

to presso 



Mary Clark e C., saldo di questo conto 

13462 — 

17 

a Morstade 

id. 

57879 — 

18 

alle Mercanzie per conto d’AMici 

id. 

3000 — 

18 

agli Effetti da Ricevere 

id. 

8233 — 

1!) 

a Maliierbe 

id. 

1741 95 

10 

a Mazurif.ck 

id. 

97:50 50 

20 

al Brick il Rapido 

id. 

31000 — 

31 

a Debitori e Creditori Diversi 

id. 

4730 — 


304993 50 


detto 


1 DIVERSI al BILANCIO D’ USCITA, 

l" Capitale saldo di questo conto 


I N/S. Charlier (Conto libero) id. 

!> N/S. Menars (Conto libero) id. 

II Isn'aro Fratelli id. 

21 Debitori e Creditori Diversi id. 

22 Lemaitrk id. 

22 Effetti da Pagare id. 


124791 20 j 
1030 — I 
46125 — f 

21000 — } 304900 50 
8719 — l 
3487 :i0 \ 

90843 — I 


Digttrzéd by Google 


Foglio 47. 
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1 Settembre 1842 


1 DIVERSI al BILANCIO D’ ENTRATA, 


7 

Mobili ed Uten. saldo nuovo di questo conto 

700 — l 

7 

Mercanzie Generali 

id. 

6000 — 


9 

COUBAYON, LENOIR E COMP. 

id. 

m ìy 

; 

10 

Cassa 

id. 

57507 95 


11 

Bertrand e Vidil 

id. 

5320 — 


12 

Lemonnier 

id. 

3300 — 


12 

Pecquer padre e figlio 

id. 

48503 — , 


13 

Darcourt 

id. 

10768 30 


15 

Adam e Comp. 

id. 

16258 — 


15 

Lonchamps 

id. 

1485 — 


15 

Morland e Ribot 

id. 

6000 — 


16 

Carlo Fourcroy 

id. 

1048 80 / 304995 50 

16 

Enrico Martin 

id. 

1896 — 


18 

Mercanzie per nostro conto presso 




Mary, Clark e C-, saldo di questo conto 

13402 — 


17 

Morstade 

id. 

57879 — 


18 

Mercanzie per conto d’ Amici 

id. 

3000 — 


18 

Effetti da ricevere 

id. 

8232 — 


19 

Malherbe 

id. 

1741 95 


19 

Mazcrieok 

id. 

9739 50 


20 

Nostro brik il Rapido 

id. 

31000 — I 


21 

Debitori e Creditori Diversi 

id. 

4736 — ; 



detto 


1 

1 

8 

9 

li 

21 

22 

23 


BILANCIO D’ ENTRATA a DIVERSI, 
al Capitale, nuovo saldo di questo conto 
al N/S. Charukr (Conto libero) id. 


al N/S Me.nars ( Conto libero) id. 

ai Fratelli Isnard id. 

a Debitori e Creditori Diversi id. 

a Lemaitre id. 

agli Effetti da Pagare id. 


124701 20 l 
1030 — I 

46125 — f 

21000 — ' 304995 50 
8719 — l 
3487 30 } 

99843 — / 
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Foglio 48. 


GIORNALE DELLA LIQUIDAZIONE 

CHARLIER E MÉNARS 


. X Settembre 1842 

24 LIQUIDAZIONE alla CASSA, 

10 Saldo di questo conto 68507 95 

————— detto — 

24 DIVERSI alla LIQUIDAZIONE, 

8 Nostro signor Charlier ( Conto Libero) 

Rimborso del suo versamento .... 

9 Nostro signor Mknars ( Conto Libero) 

- 5 detto 

24 LIQUIDAZIONE agli EFFETTI DA RICEVERE, 

18 Incasso del nostro N. 28 8232 — 

— detto - ■ ■ 

9 Nostro signor MÈNARS ( Conto Obbligato) ai MOBILI 
T ' ed UTENSILI, 

Quelli che prende per suo conto 700 — 

————— 8 detto — i » ■ 

24 LIQUIDAZIONE alle MERCANZIE per suo conto presso 
17 MARY, CLARK E COMP., 

Incasso della loro rimessa 15203 — 


1030 

46125 


130 1 
25 1 


47155 — 


Digitized by Google 


Foglio 49. 


— 262 — 


8 Settembre 1842 — — 

17 MERCANZIE per nostro conto presso MARY, CLARCK 
6 E COMP. ai GUADAGNI E PERDITE, 

Guadagno per saldo 

— — — — — 9 detto 

24 LIQUIDAZIONE ai DEBITORI e CREDITORI DIVERSI. 
21 Contanti ricevuti da Rameau 

10 detto ■ 1 1 

23 EFFETTI DA PAGARE alla LIQUIDAZIONE, 

24 Pagati in estinzione del nostro N. 12 ... 5000 ) 

id. id. » 27 . . . 9000 J 

detto 

21 DEBITORI e CREDITORI DIVERSI a DIVERSI, 

24 alla Liquidazione, pagati a Cherdam . . . 8514 ) 

6 ai Guadagni e Perdite, sconto sulle sue fatture 175 j 

12 detto ... — 

22 LEMAITRE al N S CHARLIER (Conto Obbligato), 

8 Contanti da lui numeratigli 

— — detto " ■ *■ 

17 DIVERSI a MORSTADE, 

24 Liquidazione, ricevuti per cura di Charlier 57010 ( 

6 Guadagni e Perdite, sconto 869 ) 

i ■■ 20 detto ■■ ■. 

24 LIQUIDAZIONE a DARCOURT, 

13 Ricevuti a saldo del suo conto 

25 detto ’ - - 

23 EFFETTI DA PAGARE alla LIQUIDAZIONE, 

24 Pagati in estinzione del nostro N. 30 


1741 — 


1736 — 


11000 — 


8719 — 


3487 30 


57879 — 


10768 30 


10000 — 


sed by Google 


— 263 — 

Foglio 50. 

— — 2T Settembre 1842 

18 EFFETTI DA RICEVERE a BERTRAND e VIDII,. 

Ì1 N. 37. Loro Biglietto, ordine nostro, pel 30 Novembre 5320 — 

■ ■' 1 28 detto ___ 

24 LIQUIDAZIONE alle MERCANZIE GENERALI, 

7 Vendita a contanti 3400 — 

■ 30 detto — — _____ 

12 DIVERSI a PECQUER Padre e Figlio, 

21 Liquidazione, contanti da loro ricevuti . . 18018 1 

0 Guadaoni e Perdite, sconto 485 j 4 8000 

detto . 

23 EFFETTI DA PAGARE alla LIQUIDAZIONE, 

24 Pagati in estinzione del nostro N. 37 . . . 7572 ) 

id. id. » 38 . . . 17726 j ~ 

dotto i_ — i n . — 

8 Nostro Sig. CHARLIER (Conto Obbligato) a DIVERSI, 

20 Nostro Brick il Rapido, prezzo di essa nave 31000 1 ., 7f)0o _ 

15 Morland e Ribot, nostro credito su di loro 6900 ) 


detto 


9_ Nostro Sig. MÈNARS (Conto Obbligato) a DIVERSI, 
7 alle Mercanzie Gener., 100 botti di vino a 30 3000 — 
18 alle Mercanzie per conto d'AMici, quelle di 


Malherbe 3000 — 

19 a Maliierbe, nostro credito su lui . . . 1741 95 

9 a Couba yon, Lenoir e Comp. id. . . . 9418 — 

12 a Lemonnier id. . . . 3300 — 

15 ad Adam e Comp id. . . . 16258 — 

16 a Fourcroy id. . . . 1048 80 

16 ad Enrico Martin id. . . . 1896 — 

19 a Mazurieck id. . . . 9739 50 


49402 25 


Digitized by Google 


Foglio 51 


-SCl- 


SO Settembre 1842 


23 

9 


EFFETTI DA PAGARE al Nostro Signor MÉNARS 
( Conto Obbligato ), 

Nostri impegni seguenti che s'obbliga di pagare alle 


rispettive scadenze: 

Nostro N. 7 al 25 Ottobre 9269 ) 

20 al 15 id 10000 ( 

21 al .10 id 12641 ( 

35 al 20 Gennaio 18635 ) 


50545 — 


detto 


H ISNARD Fratelli al N/S MÉNARS (Conto Obbligato ), 

9 Somma che loro pagherà 21000 — 

■■ detto i ... . .. 

9 N/Sig. MÉNARS (Conto Obbligato) a LONCHAMPS, 

15 Nostro credito su di lui 1485 — 


detto 


9 Nostro Sig. MÉNARS (Conto Obbligato ) agli EFFETTI 
18 DA RICEVERE, 

Ritenuto per lui il nostro N. 37 5320 — 


— 1 1 detto "■ 

6_ GUADAGNI E PERDITE alla LIQUIDAZIONE, 

24 Spese di liquidazione 419 — 


■ ■ ■ detto ■■ ■ — 

7_ MERCANZIE GENERALI ai GUADAGNI E PERDITE, 

6 Guadagno 400 — 


> 


Digitized by Google 


— 265 — 

Foglio 52. 

30 Settembre 1842 

6_ GUADAGNI e PERDITE al CAPITALE, 

1 Guadagno 543 — 

■ ■ detto 

1 CAPITALE a DIVERSI, 

8 al nostro signor Charlier (Conto obbligato). 

Sua quota di capitale liquidato .... 62667 10 j 

9 Nostro signor Mènars (Conto obbligato), ! 125334 20 

Sua quota di capitale liquidato .... 62667 10 ) 

■ detto ■ i. 

I 

24 DIVERSI alla LIQUIDAZIONE, 

9 Nostro Signor Charlier (Conto obbligato), 

Pagatigli per saldo 29154 40 1 

9 Nostro Signor Mènars (Conto obbligato), } 106459 25 

Pagatigli per saldo 76304 85 ) 

Fine del Giornale. 
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F.° 1. Dare CON' * 


1842 

Agosto 

SI 

al Bilancio (l’Uscita, saldo di questo conto 

40 

1 

124791 

Sett. 

30 

a Diversi, loro qoota di capitale liquidato .... 

52 

1» 

124791 

125334 | 






125331 


Nostro Signor MÉNA..}: 


1842 




~ 1 


Aprile 

3 

alla Cassa, contanti che ha portato seco . 

9 

2! 

1000O 

«1 

1',' 

a Maurice e Comp., per altrettanti da loro ricevuti . 

10 

w 

8828 

!* 

24 

alla Cassa, nostro gruppo colla diligenza .... 

13 

E 

10000 

Maggio 

3 

al Brick il Sapido, ricevuti da 22 passeggieri . 

10 

20 

4400 

* 

fi 

id. ricevuti por nolo di 132 tonnellate 

17 

20 

5910 

Agosto 

:i 

alla Cassa, contanti che ha portato seco .... 

36 

m 

■ l"l 

f* 

8 

a Maurice o Comp., per altrettanti da loro ricevuti . 

37 

15 

1341 

11 

11 

a Lamaìtre, id. da lui id. 

39 

2 

E 223 

1 » 

20 

alle Mercanzie di ritorno dal Texas, quello vendute a contanti 

42 

24 

7o9«l 






158490 






| 


BILANC' 


1842 

Agosto 

31 

a Diversi, saldi dei conti debitori ..... 

40 

* 

304995 



• 





Digitized by Google 
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Avere. F.“ 1. 


» 2 





1 


irzo 

i 

dal nostro sig. Charlier ( Conto Obbligato ), sua mossa di fondi 

i 

8 

: ióooo 

— 

■ 


dal nostro signor Mònara id. id. 

i 

it 

: IÓOOO 

— 

■alo 

31 

dai Guadagni e Perdite, guadagno netto .... 

45 

6 

1 94791 

20 






II 
1 £ 

20 

L 

1 

dal Bilancio d’Eutrata, nuovo saldo 

47 

8 

124791 

20 


30 

dai Guadagni e Perdite, guadagno ..... 

52 

6 

543 

— 






125334 

20 







— 


I 


onto di Viaggio all’Hàvre 


42 

rile 

17 

dal Brick il Rapido, pagati per provvisioni 

11 

20 

10100 


» 

29 

da Mnrstade, contanti numeratigli 

14 

17 

19000 

— 

gio 

4 

dalle Mercanzie p. n. conto al Texas, spese di trasporto, 

dogaua, ecc., ecc. 

dal Brick il Rapido , pagati per assicurazione di questa nave 

16 

22 

3421 

60 

• 

r< 

17 

2i» 

400 

— 



dalle Mercanzie per nostro conto al Texas, id. di queste merci 

17 

22 

26 

1070 

— 


r 

dal Brick il Rapido, pagati anticipatamente al capitano . 

17 

2000 

— 


V* 

dalle Spese Generali, spese di viaggio e di soggiorno 

17 

io 

782 

40 


1» 

dalla Cassa, contanti che ha riportato 

17 

V» 

lfi‘*4 

— 

sto 

11 

id. incasso delle sue rimesse sopra Parigi . 

39 

16 

45O00 

— 


19 

dalle Mercanzie di ritorno dal Texas, spese di sbarco 

11 

21 

30 i 

80 


26 

dal Brick il .Rapido, caparra all'equipaggio e spese di di- 







sarmamento 

42 

20 

2190 

70 


28 

dalie Spese Generali, spese di viaggio e di soggiorno aUTIfivre 

43 

IO 

507 

85 


n 

dalia Cassa, contanti che ha riportato .... 

43 

10 l 

71316 

80 





158493 

15 


USCITA 


42 

sto 

31 

da Diversi, saldi dei conti creditori 46 

J 

301995 

50 
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F.° 2. Dare CONT« » 


1842 

1 





Marzo 

1 

al nostro sig. Charlier, Conto Obbligato, contanti da lui 






versati 

1 

8 

‘I 1109 - 

• 

li 

al nostro sig. Menar*, come sopra 

1 

9 

; 15000 

m 

« 

al nostra sig. Charlier, Conto Libero, Id 

2 

8 

1000 - 

w 

13 

allo Mercanzie Generali, vendita a contanti 

a 

3' 650 - 

n 

23 

agli E fì. da Pagare, contanti verso nostra obbligazione X. 2 

5 

5 

25099 - 

Aprile 

i 

al nostro sig. Mèuars, Conto Libero , suo versamento; valore 






del giorno ......... 

8 

9 

45000 - 

f» 

o 

a Smith c Figlio, netto prodotto della nostra tratta sopra 






di loro 

8 

1! 1811 65 

1* 

: : 

a Diversi, negoziazione del nostro N. 10 

10 

4 

41637 90 

fi 

19 

allt* Mercanzie Generali, vendita a contanti 

11 

3 

3(87 O 

W 

23 

agli Effetti da Ricevere, netto prodotto del nostro N. 11 . 

12 

4 

16322 30 

n • 

29 

alle Mercanzie Generali, vendita a contanti 

14 

3 

180 

» 

.10 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N. 5 

15 

4 

7221 - 

Maggio 

3 

al nostro sig. Mènars, Conto di Viaqgio , cotitanti riportati . 

17 

1 

1794 - 

» 

7 

alle Azioni della Società Merle, llope c Comp., interessi e 






dividendi ........ 

18 

16 

; 1280 - 

* 

12 

ai Debitori c Creditori Diversi, ricevuti da Maurisseau 

19 

21 

4924 - 

n 

19 

alla Rendita 5 per cento, vendnti 1209 franchi di rendita 






a franchi 113,56 

20 

17 

27217 « 

n 

21 

ad Enrico Martin, incasso del suo mandato a vista . 

21 

16 

787 50 

» 

25 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N. 19 sopra Parigi 

22 

4 

1 5000 — 

* 

30 

id* id. *• 20 id. 

23 


6000 - 

j 

i 

1 

i 


Riportato a! Foglio 10 . . 

• 



1 

205715 

! 

t 

» 

i 


i 
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ISSA Avere. F.° .2 


12 







rzo 

1 

dai Mobili ed Utensili, prezzo di quelli oggetti comprati . 

2 

7! 

782 

55 


* 

dalle Spese Generali, pagati per sei mesi di affìtto . 

2 

IO 

1000 

— 


3 

da Mominiac e Comp., contanti sulla loro fattura 6 corr. . 

3 

12. 

3416 

30 


12 

da Dui-court, contanti valore del giorno .... 

3 

le 

10000 

— 


26 

da Lonchamps, contanti sulla sua fattura 18 corrente 

5 

Ih 

8150 

— 


27 

dalle Azioni della Società Merle, Hope c Comp,, compra 







di 8 Azioni da 1(XX) ....... 

6 

16 

10894 

20 


28 

dalle Mercanzie per nostro conto presso Mary, Clarck e C., 







pagati per spese d'imballagggio 

7 

17 

219 

30 

> 

29 

da Malherbe, pagati alla doganu e porti delle Mercanzie . 

7 

19 

1550 

25 


31 

dal nostro signor Charlier (Curilo di Prelevamento), suo pre- 







levamento 

7 

8 

250 

— 


- 

dal nostro signor Mènars, come sopra 

7 

9 

250 

— 


W 

dalle Spese Generali, spese di questo mese «... 

8 

10 

482 

45 

/i’e 

3 

dal nostro s. Mènara ( Conto di Viaggio), contanti se^o portati 

9 

1 

10000 

— 


5 

dai Debitori e Creditori diversi , contanti a Morena e 


\ 





a Ckerdam 

9 

21 

24925 

— 


15 

dalle Mercanzie Generali, compra a contanti 

10 

3 

31927 

— 


24 

dal nostro signor Minare (Conto di Viaggio ), nostro gruppo 







colla diligenza ........ 

43 

1 

1000 O 

— 


27 

dai Chcvalior Fratelli, contanti sulla loro fattura 

13 

14 

4532 

— 

• 

30 

dagli Effetti da Pagare, contanti per saldare i nopfri nu- 







meri 1 e 3 

15 

5 

5200 

— 


» 

dalle Mercanzie per nostro conto al Texas, spese d’imbal lag. 

15 

22 

1350 

€5 

* 

, 

dal nostro signor Cbarlier, ( Conto di Prelevamento), suo 







prelevamento 

13 

8! 

250 

— 

t 

» 

dalle Speso Generali, spese di questo mese 

1 5 

10 

674 

05 

£glO 

8 

dalla Rendita 5 °/o. comp. di 1200 fr. rendita 110 80 emed. 

18 

17 

26625 

25 



da Joubert (Conto di Viaggio), contanti a lui pagati 

21 

14 

500 

— 

, 

21 

dai Debitori e Creditori Diversi, conto sua fattura Pyver, 





4 

22 

Forney e Tabouret 

21 

21 

9995 





dal Debito attivo di Spagna, comprati 3780 fr. di rendita 

22 

20; 

18923 

— 


23 

da Gosaelin, pagati per condotta delle sue lane 

22 

20 

931 

65 

4 

26 

dagli Effetti da Pagare, pagati per estinzione del nostro n. 4 

23 

6 

4000 



» 

30 

dal nostro signor Minare (Conto di Prelev.), suoi preiev. 





. 

n 

d'aprile e maggio ....... 

23 

P 

500 

— 



dal nostro signor Charlier (Conto di Preiev.), suo prelcv. 





t 

‘ 

di questo mese 

23 

8 

250 

— 



Riportato al Foglio 10 

. 

. 


1 

i 

187579 

20 


/ 
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P.° 3. Dare 


MERCA.NZ 


Marzo 1 1 

• u 
« 6 

» 1 7 

» 18 

. 

. 27 


Aprile 


1 


151 

85 

SI 

30 


al n'sig. Charlier (Conto obbUg), mercanzie portate alla 

Società 

Mominiac e Comp., loro fattura del 4 corrente ■ 
a Girault e Comp., id. 2 id. 

a Cbevalier fratelli, id. di questo giorno 
a Loncbamps, sua fattura d'oggi ...... 

a Girault c Comp., loro fattura del 18 corrente 

a Concini, sua fattura d'oggi 

a Bertrand e Vidil, loro fattura d’oggi . . . . 

ai Debitori e Creditori diversi, diverse iatture . 
a Girault e Comp., loro fattura del ti corrente . 
alla Cassa, compra a contami ...... 

a Duval e Hubert, loro fattura robbia ed eudaco 
a Vincent e Bourdet, loro fattura olio d’olivo 
ai Debitori e Creditori diversi, fattura Tavernier 
a Palissot e Comp. 


Riportato al Foglio 7 


1 

8 

2300 - 

2 

12 

3486 _ 

2 

13 

5173 77 

2 

14 

4532 15 

4 

16 

8314 ]„ 

4 

13 

11728 7i 

G 

li 

2952 _ 

K 

i < 

ir>44 

a 

21 

40193 _ 

io 

13 

15879 . 

io 

■j 

31927 _ 

13 

lì» 

23402 5 0 

13 

Iti 

11528 _ 

14 

21 

22619 

14 

15 

77350 _ 


1 

j 


263031 55 




t 
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Avere. F° 3. 


I 


NERVI, I 


1842 

Marzo 


Aprile 


Maggio 


da Haillon, nostra fattura d'oggi 

da Adam e Comp., id. 

da C. Fourcroy, id. 

da Honoré, id. 

da Lemuri ni er, id. 

dalla Cassa, vendita a contanti 

da Smith e Figlio, nostra fattura d'oggi 


da E. Martin,' 
da Maurice e Comp., 
da Adam e Comp., 
da C. Fourcroy, 
dalle Mere. p. n. c. pr 
da Toca, Gomez e Comp., 
da Smith e Figlio, 
da Lemonnier, 
da Baillon, 
dalla Cassa, vendita 
dalle Mere. p. n. c. 
da E. Martin, 
da 0. Fourcroy, 
da Debitori « Creditori diversi, 
da Hunoré, 
da Adam e Comp., 
dalla Cassa, vendita a contanti 
da E. Martin, nostra fattura d’oggi 
da Bertrand e Vidi), 
da Maurico e Comp. 
da Langluis, Brisbois c Comp. 


id. 
id. 
id. 
id. 

M. C. e. C. id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

a contauti 

al Texas, nostra fattura d’oggi 
id. 
id. 

id. (Maurisseau) 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


Riporto al Foglio 7 


I I 

Contabilità commercial*. 


2 

11 

1305 


2 

15 

5733 

15 

2 

16 

774 

20 

8 

11 

3722 

50 

8 

12 

911 

40 

3 

2 

650 

— 

■1 

14 

8615 

— 

4 

n; 

787 

50 

4 

15 

10388 

95 

5 

15 

2700 

— 

6 

16 

1131 

— 

6 


4596 

— 

» 

17 

41507 

— 

10 

1 -, 

16355 

— 

10 

12 

904 

80 

11 

lì 

2600 

— 

1 1 

2 

3787 

50 

12 

22 

18093 



13 

16 

: 4195 

20 

13 

16 

18894 



13 

21 

! 5026 



11 

11 

2500 

80 

14 

16 

251 5 

! 

14 

2 

180 



15 

16 

3003 



15 

'! 

4768 



17 

16 

17775 



IN 

12 

22125 

— 



226546 



18 


Digitized by Google 




F.° 4. Dare 


EFFETTI f 












IICEVERE 


•1 cere. F." 4. 


18-12 

Marzo 

9 

da Girault e Comp., nostra rimossa al 30 aprile N. 1 

3 

13 

2000 


n 

» 

id. id. 5 maggio * 3 

3 13 

1500 

— 

it 

17 

da Darcourt, id. sopra Boulogue 1 Maggio » 2 

4 13 

8100 

— 

« 

27 

da Pecqner I’adrec Figlio id. suU'HSvre a vista « p 

6 12 

417 

65 

Aprile 

14 

dalla Cassa, negoziato sopra Madrid il nostro numero » 10 

10 

2 ! 

41507 

— 

* 

16 

da Darcourt, nostra rimessa sopra Orléans, 15 giugno » 6 

U 

13 

3722 

— 

1» 

23 

da Diversi, negoziazione sopra Londra del nostro numero » Il 

12 

» 

16355 

— 

» 

30 

dalla Cassa, incasso del nostro numero » 5 

15 

2! 

7221 

— 

Maggio 

•25 

da Darcourt, nostra rimessa sopra Dunkerque, 31 luglio » 18 

22 13 

7198 

20 

» 

fi 

dalla Cassa, incasso del nostro numero . . . .10 

22 

2 

5000 

— 

n 

30 

id. id. ... « 20 

23 

2 

6000 

— 

Giogno 

10 

id. id. ..." 4 

25 

10 

911 

40 

» 

30 

id. id. « 16 

28 

10 

1305 

— 

litigi io 

■ 0 

id. id. n 8 

30 

in 

774 

— 

n 

24 

da Darcourt, nostrarimessa sopra Boulogue, 20 settembre » 7 

34 

13 

7589 

86 

» 

31 

dalla Cassa, incasso del nostro numero . . » 12 

35 

10 

1184 

— 

if 

W 

id. id. ...» 17 

35 

10 

2600 

— 

n 

f* 

id . id. . » 23 

35 IO 

5259 

— 

Agosto 

5 

id. id. ...» 13 

37 10 

6000 

— 

T» 

6 

da Diversi, negoziato il nostro numero . » 30 

37 

’ 

10700 

— 



id. id. . . . 3G 

37 


9306 


1» 


id. id. . » 33 

37 

r 

6821 

— 


9 

id. id. ...» 24 

38 

» 

522V 

— 



id. id. ...» 29 

3« 

* 

9625 

— 



id. id. ...» 34 

38 

n 

79501 — 



id. id. ...» 27 

38 

* 

12125 

— 

fi 

» 

id. id. ...» 35 

38 


20000 




Riportato al Foglio 18 



206350 

10 
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F.° 5. Dare 


EFFETTI Di! 


1842 

Aprilo 

14 

Maggio 

Giugno 

» 

Lugli» 


Agosto 


alla Causa, contanti pagati in estinzione del nostro 


1' 

10 

31 i 


id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 


id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 


a Diversi, saldo del nostro numero 
id. id* 

id. id. 

id. id. 

id. # »d. 

alla Cassa, pagati in estinzione del nostro numero 
id. id. ... 


Riportato al Foglio 23 


N. 1 

15 

5 

1200 

» 3 

15 

2 

4000 

» 4 

23 

2 

4000 

• 5 

29 

10 

4000 

. 8 

22 

10 

5000 

. 6 

29 

II) 

14758 

. 9 

30 

10 

5000 

i. 13 

30 

10 

10000 

. 10 

35 

10 

6000 

. 14 

&3 

10 

18602 

» 13 

35 

10 

21089 

. 16 

35 

10 

8107 

. 17 

35 

lo 

10915 

. 18 

35 

10 

9432 

. 19 

55 

111 

4219 

. 22 

35 

10 

5000 

. 23 

36 

10 

6000 

. 24 

37 

10 

7000 

• 28 

37 

10 

10836 

. 25 

38 

lo 

9619 

r 29 

38 

10 

10000 

. 2 

3 1 

r 

257.50 

. 31 

33 

9* 

20000 

. 32 

39 

W 

18675 

. 33 

39 

r 

20000 

» 34 

39 

1* 

18675 

. 30 

41 

IO 

13402 

. 11 

43 

10 

5393 

23 



296672 



1 

i 

ì 



50 


50 


Digitized by Google 


(PAGARE 


Avere. F.° 5. 


1842 

Msrso 2? 
. .25 

- 131 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


da Giranlt e C., loro mandato sopra noi al 30 Aprile N. 
da Diversi, nostra obbligazioue al 30 settembre * 

da Gosaelin, ana tratta sopra noi suo ordine al 30 Aprile » 
id. id. 30 Maggio • 

id. id. 30 Giugno » 

dai Debitori e Creditori diversi, nostro biglietto loro 
ordine Gatlot al 1 luglio . . . . . • > 

da Bertrand e Vidil, nostro biglietto loro ordine Baquet 
al 25 ottobre 


ault e Comp., 

loro tratta al 

30 giugno . 

. » 

id. 

id. 

10 luglio 

. • 

id. 

id. 

31 luglio 

. » 

id. 

id. 

31 agosto . 

. * 

id. 

id. 

10 settembre 

. * 


da Morstade sua tratta, suo ordine al 10 luglio 
dai Debitori e ' ~* : —= J: — 


Riportato al Foglio 23 


| j 



ordine Baqnet, 31 luglio 

n 

14 

! » 

id. 

id. 

Duraod, 31 id. 

fi 

16 

! „ | 

id. 

id. 

Morena, 31 id. 

« 

IH 

” 

id. 

id. 

Galot, 31 id. 

« 

17 


id. 

id. 

Cherdain, 31 id. 

»» 

18 

it 

id. 

id. 

Pascal, 31 id. 

11 

19 

6 

da Malberbe.sua tratta sopra noi suo ordine al 15ottobre 

n 

20 


id. 


id. 30 id. 

n 

21 

10 

da Gosselin, 


id. 31 luglio 

« 

22 

15 

dai Debitori e Creditori diversi, nostro biglietto ad 






ordine Tavernier. al 1” agosto 

i» 

23 

» 

id. 

id. 

5 id. 

n 

24 

„ 

id. 

id. 

10 id. 

• 

35 


da OosBelin, 

sua tratta, suo ordine al 31 agosto 

« 

26 

1 

id. 


id. 10 settembre 

» 

27 

21 ' 

da Vincent e Bourdet, 

tratta a loro ordine al 5 agosto 

n 

28 


4 13| 

5 

7 20! 
7,20 
7120 

8 21 


11 

13 

13l 

13 

13 

!3 

17 

21 

21 

21 

.'1 

2. 

21 

13 

19 

20 

21 

21 

21 

20 

20 

16 


1200 — 
25750 — 
4000 — 
4000 — 
4000 — 

14758 — 

9269 — 
5000 — 
5000 — 
6000 — 
5393 — 
5000 — 
10000 — 

18602 — 
21089 — 
8107 - 
10915 — 
9432 — 
42l9 — 
1000 ) — 
126*1 — 
6000 — 

6000 — 
7000 — 
9619 — 
9000 — 
9000 — 
10836 _ 


250830 — 

i 


Digitized by Google 


F.® 6. Dare 
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GUADAGNI 


1842 

Marzo 

21 

a Honoré, ribasso per saldo 

4 

11 

»* 

25 

ad Adam e Comp., sconto sulle nostre fatture 

5 

15 

« 

41 

agli Effetti da Pagare, interessi sulla nostra obbligazione N.2 

5 

5 

»* 

26 

a C. Fourcroy, ribasso 

6 

16 

Aprile 

12 

a Maurice e Comp., sconto sulle nostre fatture . 

!io 

15 

* 

23 

agli Effetti da Ricevere, perdita nella negoziazione . 

12 

4 

Maggio 

12 

ai Deb. e Cred. di?., sconto sulla nostra fattura a Maurisseau 

19 

21 

Luglio 

17 

a ,J mbert ( C . di V.), commissione del 2 0(0 sulle sue vendite . 

32 

14 

1» 

v» 

id. id. spese di viaggio 

32 

14 

. 

t» 

alla Cassa, gratificazione a Joubert 

33 

10 

1» 

28 

a Lonchamps, sconto sulle nostre fatture .... 

34 

15 

« 

30 

a Pecqner Padre e Figlio id 

35 

12 

Agosto 

6 

agli Effetti da Ricevere, perdita nella negoziazione . 

37 

4 

„ 

8 

a Maurice e Cornp., ribasso 

37 

15 

» 

9 

agli Effetti da Ricevere, perdita nella negoziazione , 

38 

4 

» 

31 

a Darcourt, perdita nel cambio sulle nostre rimesse . 

44 

1 

« 

» 

ai Diversi, interessi sai loro versamenti .... 

44 

f» 

« 


id. trasporto dei saldi 

45 

r 

*» 


ai Mobili ed Utensili, deperimento 

43 

7 

ft 

. 

al Capitale, guadagno netto 

45 

i 

i 

Sett. 

12 

a Morstade, sconto 

49 

» 

17 

• 

30 

a Pecquer Padre e Figlio, sconto 

50 

42 

„ 

n 

atta Liquidazione, spese di liquidationc .... 

al Capitale, guadagno netto 

51 

24 

i» 

n 

52 

1 


— !& 
84;! 3 
750 - 

— i» 

1143» 

32171 
101 1 - 
960,- 
436’- 
300 - 
125 « 
449 ; - 
226 7 
—I6tl 
49 1 1 3! 
133 05 
1155 - 
8512 Tu 
82 ! 55 
94791 20 


1 10534 45 


809 — 
485 - 
419 _ 
543 _ 

2316 - 
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Avere F.° 6. 


Scttem. 


1842 1 
Marzo 

9 

• 

2. 

Aprile 

5 

11 

14 

* 

27 

* 

28, 

Maggio 

17 

fi 

22 

W 

n 

Giuguo 

2! 

» 

8 

» 

21 

Luglio 

17 

II 

26 

Agosto 

2 

» 

9 

n 

19 

li 

12 

» 

16 

T 

ni 

»l 

31 

Jt 

■ 

V 

« ' 

* 

» 

* 1 

i» ■ 


da Mominiac e Camp, acanto sulla loro fatture . 
da Lonchamps, id. ... 

dai Debitori e Creditori diversi id. ... 

dalla Cassa, guadagno sopra la negoxiazione del nostro N. 10 

dai Chevalier Fratelli, ribasso 

da Oirault e Cornp , sconto sulle loro fatture 
da Malhcrbe, commissione del 3 °/o s- »• vendite per suo 

conto 

dai Debitori e Credit, div., s. delle f. Piver, Forney e Tabouret 
dai Boker Frat., comm. sugli affari che noi abbiamo loro pro- 
curato 

dai Debitori e Creditori diversi, sconto sulla fattura Signoret 
dalle Mercanxie per n. c. pr. Mary, Clarck eC., guadagno 
s. n. invio ....... 

da Vincent o Bonrdct, sconto sulle loro fatture 
da Joubert (Conto di Viaggio), guadagno lordo 
dai Debitori e Creditori diversi, M. Forney, sconto 
da Smith e Figlio, commissione e del credere 
da Gosselin, commissione a del credere, comm. di banca 
dagli Effetti da Pagare, differenza d’interessi 
id. id. 

dai Debitori e Creditori Diverdi, Tavernier, sconto 
id. Tabouret, sconto 

da Malberbe, commiss, del 3 0|o sulle nostro vondito p. 
da Darcourt, differenza d’interessi in nostro favore 
da Diversi, guadagno per saldo .... 

dal Nostro Brick il Rapido, guadagno per saldo 
dalle Mercanzie Generali, guadagno lordo 


3 12 
, 5 15 
i 921 
10 2 
! 13 14 
j 14 13 

|2o| 19 

21 21 


inter. 


22 19. 
24 21 

24 17 

27 16 
32! H 
.‘44 2 1 
36 14 


dalle Mercanzie p. n. c. pr. Mary, Clarck o Comp., guadagno 
dai Debitori e Creditori diversi, sconto fattura Cherdam . 
dalle Mercanzie Generali ..... . . 


69] 70 
164 

510 
130 


1690 


442 

206 

987] 

410 

443 

692 

6013 

231 

1064 

1727 

194 

1111 

213 

520 

667 

291 

48955 

9295 

34503 


110534 

45 

1741 


175 


400 

— 

2316 

45 

— 

— 


65 

80 

35 
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F.® 7. Dare MOBILI f 


1842 







Marzo 

1 

alla Cassa, prezzo di quelli comprati oggi 

2 

‘2 

782 

55 






782 

5i* 

SSttem. 

1 

al Bilancio d'Entrata, saldo nuovo 

47 

8 

700 

— 

• 





r 



MERCANZIE 


1842 









Riporto dal Foglio 


3 

263031(55 

Maggio 

20 

ai Debitori e Creditori diversi, Signoret sua fattura d'oggi 

21 

21 

205001 — 

Giugno 

18 

a Joubert ( Conto di Viaggia) , quelle che ci ha indirizzate 

26 

14 

7475 — 

n 

23 

a Girault e Comp., loro fattura seteria, sconto dedotto 

27 

13 

13719 — 

Luglio 

1 

a Mauiol, Leblanc e Comp., loro fattura per 50 botti dispirito 

29 

19 

24300 — 

* 

11 

rì Debitori e Creditori diversi, fatture Forney, Cberdam. 







Tabouret 

31 

21 

22448 


n 

12 

a Joubert ( Conto di Viaggio), 600 botti vino d" Orléans 

31 

H 

15000 — 

n 

20 

ai Debitori e Creditori diversi, fattura Taveruier, Tabouret, 







Forney 

33 

21 

21271 

— 

Agosto 

31 

ai Guadagni e Perdite, guadagno lordo .... 

45 

6 

! 

! 

34503 

35 



t 


1 

422247 

90 

Scttem. 

2 

al Rilancio d'Entrata, saldo nuovo 

47 

J 

600(1 


» 

30 

ai Guadagni e Perdite, guadagno 

61 

6 

400 

_ i 





l 

6400 

- 


, 







\ 
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HìNSILI • Avere. F.° 7. 


42 

«sto 

31 

dai Guadagni e Perdite, deperimento 

45 

6 1 

82 

. r )5 

t 

» 

dal Bilancio d'Uscita, saldo di questo conto 


1 

700 

— 

em. 

6 

dal nostro signor Mènars (C. Obb), quelli che tiene p. s. 
conto 

48 

1) 

782 

700 

55 


ENERALI 


(2 


Riporto dal Foglio . 


3 

I 

226546 


^10 

ii 

da Debitori e Creditori diversi, Rameau nostra fattura 






d’oggi • 

19 

21 

4736 


■ 

14 

da Honoré, nostra fattura di questo giorno 

19 

11 

1117 


• 

10 

da Lemonnier, id 

da Toc a, Gomex, e Comp., id 

21 

12 

2157 

30 

» 

20 

21 

17 

21838 



1 

24 

da Baillon id 

22 

II 

3900 



ì 

20 

da Bertrand e Vidil, id 

22 

11 

4752 



jno 

2 

dalla Cassa, vendita a contanti 

24 

10 

21334 

40 


21 

da Fourcroy nostra fattura di questo giorno 

27 

16 

104" 

80 


23 

da Honoré id 

27 

11 

1876 

80 


* 

da Adam e Comp. id 

27 

15 

14131 

— 


26 

da Raillon, id 

28 

11 

38’ 6 

— 


23 

da Lonchamps., id 

28 

15 

8372 

— 

rio 

1 

dalla Causa, vendita a contanti .... . 

29 

IO 

11802 

60 


0 

da Smith e Figlio nostra fattura di questo giorno 

29 

14 

25029 

— 


2 

da Maurice e Comp. id 

30 

15 

990 

— 


11 

da Peequer Padre e Figlio, id 

31 

12 

23323 

— 


19 

da Cemounier, id 

33 

12 

3300 



20 

da Adam e Comp., id 

dalla Cassa, vendita a contanti 

33 

15 

22)27 

— 


28 

35 

10 

6300 

— 

ito 

7 

da E. Martin, nostra fattura di questo giorno 

da f^onchamps, id 

da Bertrand e Vidil id 

37 

16 

1896 

— 


24 

42 

15 

1 485 

— 


27 

42 

11 

5820 

— 


21 

dal Bilancio d’ Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

6000 







422247 

90 

u. 

28 

dalla Liqnidasione, vendita a contanti .... 

50 

24 

8400 



30 

dal nostro sig. Mènars (C. Obbligato), quelle che preu- 

50 

al 

3000 




de p. s. c 

— 






6400 

— 

i 





— 

— 
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F.° 8. Dare Nostro Signor CHA.RLTEE 


1842 

Marzo 

ì 

al Capitale, sua messa di fondi 

1 

1 

15000 

Settem. 

so 

a diversi, nostro Brick il Rapido, e credito Morland e Ribot . 

50 


37000 

n 

* 

Alla Liquidazione, numeratigli per saldo .... 

52 

21 

20154 






66154 


Nostro Signor CII VRLIEIÌ 


1842 






Agosto 

:ìl 

al Bilancio d’ Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

1030 

1030 

Settem 

1 

alla Liquidazione, rimborso del suo versamento . 

48 

24 

1030 


Nostro Signor CHARLIE 


1842 

Marzo 

81 

Alla Cassa, suo prelevamento 

7 

2 

250 


Aprile 

30 

id. id. 

15 

2 

250 

- 

Maggio 

.30 

id. id. 

23 

2 

250 

- 

Giugno 

80 

id. id. ...... 

29 

10 

950 

- 

Luglio 

31 

id. id. 

35 

lo 

250 

- 

Agosto 

31 

id. id. 

43 

10 

250 







1500 



B1LANC 


1842 

Settem. 

1 

a diversi, saldi dei conti creditori 

17 

« 

304005 
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'«i/o Obbligato \ Avere. F.° 8. 


1842 

Marzo 

1 

da Diversi, come da specifica net Giornale . . 

1 

« 

j 15000 


Settem. 

12 

da Lemaltre, per altrettanti da Ini numeratigli 

•19 

22 

3487 

30 

m 

3t» 

dal Clipitale, sua quota di capitale liquidato 

•‘.2 

i 

1 62GG7 

10 






i 60154 

1 

40 


on lo Libero 


1842 

Marzo 

1 

dalla Cassa, suo versamento d’oggi 

dai Guadagni e Perdite, interessi sul suo versamento. 

9 

2 

1000 

Agosto 

31 

44 

6 

30 






1030 

Scttem. 

1 

dal Bilancio d’Entrata, saldo nuovo 

47 

8 

1030 


folto di Prelevamento 


1842 

Agosto 

31 

dai Guadagni e Perdite, trasporto dei saldo 

45 

G 

1500 



• 



1500 

\ 


ENTRATA 


1842 







Settem. 

i 

da Diversi, saldo dei conti debitori 

47 

W 

|S 

Is 

50 


Digitized by Google 


— 284 — 

F.° 9. Dare Nostro Signor MÈNA.K 


1842 

Marzo 

ì 

al Capitale, sua messa di fondi 

1 

1 

15000 

Settem. 

6 

ai Mobili ed Utensili, quelli ohe tiene per suo conto 

4S 

7 

i 700 

«1 

30 

a Diversi, Crediti o Mercanzie 

Rfl 

W 

1 41*402 [ 

» 

1» 

a Loncbamps, nostro credito sa di lai ... 

RI 

15 

148..:- 

» 

1» 

sglì Effetti da Ricevere, ritenuto il nostro N. 37 


18 

| 53201- 

*» 

1» 

alla Liquidazione, numeratigli a saldo .... 

52 

24 

7730418 




1 


134212 1 


Nostro Signor MÈN\R; 



COUBAYON, LENOI 


1842 







Loglio 

12 

a Joubert (Conto di Viaggio), soa fattura mercerie . 

31 

14 

19418 







19418 

- 

Settem. 

1 

al Bilancio d’Entrata, saldo nuovo 

1 

8 

9418 
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luto Obbligato Avere. F.° 9. 


1812 

Marzo 

1 

dalla Cassa, contanti costituenti la sua messa di fondi 

1 

2 

15000 

— 

lettem. 

30 

dagli Effetti da Pagare, nostri N. 7, 20, 21, 25, che pagherà 

51 

23 

50545 



n 

« 

da Isnard Fratelli, somma che loro pagherà 

51 

11 

21000 

— 

K 

I» 

dal Capitale, sna quota di capitale liquidato 

52 

1 

62607 

10 






134212 

10 


alo di Prelevamento 


1842 







tgosto 

31 

dai Guadagni e Perdite, trasporto del saldo 

45 

6 

1500 







1500 

— 









nto Libero 


1842 

Aprile 

1 

dalla Cassa, suo versamento, valore del giorno . 
dai Guadagni e Perdite, interesse del suo versamento 

8 

2 

45000 


Igosto 

31 

44 

6 

1125 

— 

irttem. 

30 

dal Bilancio d’Entrata, saldo nuovo 

47 

8 

46125 

46125 

— 





i 




jOmp., d’ Orléans. 


1842 

baglio 

12 

da Jonbert (Conto di Viaggio), contanti a lui numerati . 

31 

14 

. 

10000 


Igeato 

SI 

dal Bilancio d'Uacita, nostro credito di questo conto . 

46 

1 

9418 

— 

Dttem. 

30 

dal nostro sig. M&nars, nostro credito di cui si carica 

50 

9 

19418 

-9418 

— 





1 
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F.° 10. Dare SPES 


1842 

Mario 

i 

alla Cassa, pagati per 6 masi di affìtto .... 

2 

! 

2 

1000 

• 

31 

id. spese di questo mese ..... 

8 

2} 

482)4 

Aprila 

30 

id. id. 

15 

2 

674 0 

Maggio 

O 

al N /S Mènars (C. di Viag.), spese di viaggio e di soggior. 

17 

1 

78214 

» 

30 

alla Cassa, spese di questo mese ..... 

23 

Idi 

58019 

Giugno 

30 

id. id 

29 

IO 

339 2 

Luglio 

31 

id. id 

36 

in 

777 j 2 

Agosto 

28 

al N S Mènars (C. di Viagg.), spese di viaggio c di sogg. 

43 

1 

507]m 

i» 

31 

alla Cassa, spese di questo mese 

43 

10 

368 6 






5512 ! 7 


CONI 


1842 


Riporto dal Foglio 


1 2 205713 - 

Giugno 

1 

a Torà, Gemei c C., ricavo negozinziono di n. trattal346. 1. 

24 

17 

21338 

W 

2 

alle Mercanzie Generali, vendite a contanti 

21 

7 21334 

t * 

7 

a Joubert (C. di Viagg.), incasso di sua riin. sopra Parigi 

25 

11 

, 8000 

Jt 

8 

al Debito attivo di Spagna, venduti 3780 fr. di rendita netti 

27 » 

20 

22274 1 

» ! 

10 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N. 1 

25 

4 

911 i 

. 

30 

id. id. 1G 

~8 

4, 

: 1305 • 

Luglio 

1 

alle Mercanzie Gencrnli, vendita a contanti 

29 

1 ^ 

11802 ( 


5 

a Trubert, contanti, metà della nostra fattnra 

30 

13 

! 79.50 ■ 

m 

8 

a Smith c Figlio, incasso della loro rimessa aopra Parigi . 

30 j 

14 

1 17219 

m 

y 

all** Azioni della Banca, vendita di 8 azioni nette 

301 

13 26673 


10 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N. 8 

1301 

4 

774 

. n 

! 7 

a Joubert (Conto di Viaggio), contanti da lui pagati per saldo 

32 

14 

66* 


123 

a Darcourt, ricevuto da esso banchiere .... 

34 

13! 20000 


27 

alle Azioni della Banca, venduto 13 azioni, netti 

34 

13 

37549 


« 

alle Azioni Merle, Hope e Comp., vendute 8 azioni, netti . 

34 

16 

12344 

„ 

28 

a Lonchamps, contanti per saldo .... 

34 

15 

| 7264 

. 

n 

alle Mercanzie Generali, vendita a contanti 

35 

7 

| 6300 

W 

30 

a Pecquer Padre e Figlio, incasso di loro rimessa sopra Parigi 

35 

12 

22874 


31 

agli Effetti da Ricevere, incasso dei nostri N. 12, 17, 23 . 

35 

4 

8995 

A crosto j 

5 

id. id. 13 

37 

4 

| 6000 


6 

id. Negoziazione dei nostri N. 36, 30, 33 

37 

* 

| 26600 

„ 

9 

id. id 24, 29, 34, 27, 31, 35, 21, 32 

35 

4 

8373* 


11 

al N. S. Mènars (Conto di Viagqio), incasso di sue rimesse 

39 

1 

45000 

T4 

15 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N. 14 

4 

18 

6000 

,, 

20 

id. id. 22 

41 

18 

3062 


25 

id. id. 25 

42 

1» 

1 9464 

* 

28 1 

al N. S. Mènars (Conto di Viaggio), contanti che ha riportato 

43 

1 

71316 

» 

31 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N. 15 

43 

8 

6894 



. - 



715365 

Settem. 

1 

al Bilancio d’Entrata, nuovo saldo in cassa 

47 

8 

| 

58507 


' 




n 
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Avere. F.° 10. » 


Agosto 131 dai Guadagni e Perdite, trasporto del saldo . . . 19 6 5512 i 70 


ASSA 


1842 

Maggio 

30 

Giugno 

2 

9 

» 

14 

n 

30 

V 

fi 

» 

* 

« 

f» 

l.uglio 

1 

» 

10 

» 

fi 

W 

17 

»» 

■22 

n 

21 

» 

2i' 

« 

31 


Agosto 1 


Riporto dal Foglio 

dalle Spese Generali, spese di questo mese 
da Debitori c Creditori diversi, pagati a Signoret 
dalle Azioni della Banca, compera di 21 Azioni a fr. 2821 
dalle Mercanzie, p. n.c. pr. M. C.eC., pagati per imballaggio . 
dagli Kffetti da Pagare, pagati in estinzione dei nostri N. 5 e 8 . 
dal N. S. Ména™ (Conto di Prelev.), suo prelevamento 
dal N. S. Charlier, id. id. 

dalle Spese Generati, spese di questo mese .... 
dagli Effetti da Pagare, pagati in estinzione del nostro N. 6 . 

. id. id. N. 9 e 3 . 

da Maniol, Leblanc e Ccrnp., contanti per saldo 
dai Guadagni e Perdite, gratificazione pagata a Jubcrt 
da Malberbe, spese di dogana e di trasporto 

da Concini, saldo della sua fattura 

da Debitori c Creditori diversi, pagati a mad. Forney 
dagli Eff. da Pagare, contanti per le nostre scadenze d'oggi . 
dal N. S. Charlier ( Conto di Prelev.), suo prelevamento . 
dal N. S. Mènars, id. id. 

dalle Spese Generali, spese di questo mese 
dagli Effetti da Pagare, pagati in estinzione del nostro N. 23 . 
dal N. S. Mènars (C. di Viagp.), contanti che ha portati seco . 
dagli Eff. da Pagare, pagati in estinzione dei nostri N. 24 e 28 
* id. ■ id. 25 e 29 

id. id. 2 

id. id. 31 al 34 

dai Debitori e Creditori Diversi, Tavernier numeratigli 
id. Tabouret 

dagli Effetti da Pag., pagati in estinzione del n. N. 30 

id. id. 11,26,39 

da Isnard Fratelli, contanti loro numerati . 
dal N. S. Charlier (Conto di Prtlev.), suo prelevamento . 
dal N. 8. Mènars, id. id. 

dalle spese Generali, spese di questo mese .... 
dal Bilancio d'Uscita, saldo in cassa 


2i 187570 20 

23 10 580 90 

24 21 1 20000 — 

25 13 59315 - 

26 7 317 — 

29 . r 9000 — 
,29 91 250 — 

29 t 250 — 
29 10 339 25 

29, 5 14758 — 
80 61 1 15100 — 
31 19 i 24300 — 
33 6,: 300 — 

33 19 2082 — 

34 14 2952 — 

34 21 11288 — 

35 5 83364 — 
85 hi 250 — 

36 9 250 — 

36 10 777 20 

36 5 6000 — 

36 1 ' 2000 — 

37 5 17836 — 

38 5 19619 — 

38 5 ] 25555 30 

39 5 ] 76238 50 

41 21 I 402 — 
41 21 25491 — 
41 5 13402 50 
43 6 15402 05 
43 11 21000 — 
43 8 250 — 

48 9 250 — 

43 10 368 65 

46 1 58507 95 

715865 50 


Settem. 1 dalla Liquidazione, saldo rimesso al Liquidatore 


. 48 24, 58507 95 
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F.° 11. Dare BAILLON, 

I ' 


1812 






Marzo 8 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d'oggi . 

2 

3 

1305 

— ‘ 

Aprile lb 

id. id. ... 

11 

8 

2000 


Maggio 24 

id. id. . . 

22 

7 

3900 


Giugno *2»! 

id. id. ... 

28 

7 

8366 






11171 

— 

; 




" 



HONORÉ, 


1842 





" 

L> 

Marzo 

io 1 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d'oggi . 

■ 3 

3 

3722 


Aprile 

28 

id. id. 

1 1 

;i 

2500 

80 

Maggio 

14 

id. id. ... 

19 

7 

in; 

1 

Giugno 

27) 

id. id. ... 

7 

7 

1870 

,80 



1 1 



34109 

10 



BERTRAND E VIDI! 


1812 



in 



Aprile 

22 

agli Effetti da Pagare, nostro biglietto loro ord. al 25 Ot- 

1 y 



Maggio 

1 

tobre N 7 

12 ;> 

92G9 

— 

« 

28 

alle Mercanzie Geuerali, nostra fattura d’oggi . 

Ibi 3 

47«h 

— 

AgOBtO 

27 

id. id. ... 

22 7 

4752 

— 



id. id. ... 

42 7 

5320 

— 




] 

! 

24109 

— 

Settem. 

1 

al Rilancio d' Entrata, saldo nuovo 

17 8 

5320 






1 1 

— 

— 


ISNARD 


f 1842 
Agosto 

31 

alla Cassa, contanti loro numerati 43 

IO 

21000 

. 


al Bilancio d'Uscita, saldo di questo conto . . .46 

1 

21000 

Settem. 

»* 

* 

al N. 8. M5nar*(C. 055.), per altrettanti ch’egli loro pagherà 11 

9 

42000 

21000 



1 
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rii qui. Avere F.° 11. 


1842 

, Maggio 
Loglio 

9 

C 

dagli Effetti da Ricevere, suo biglietto N. 16 e 17 . 

id. id. 32 . 

18 

30 

4 

18 

3905 

7266 

- 






j 11171 

— 









b' Orléans. 


1842 

Marzo 

» 

Lug.io 

i qui. 

21 

12 

dagli Eff. da Rie., suo biglietto n. o., 15 Giugno X. 6 
dai Guadagni e Perdite, ribasso per saldo .... 
da Joubert ( Conto di Piaggio), ano biglietto n. o., ai 15 Agosto 

~ 

4 

4 

31 

4 

6 

14 

3722 

5494 

9217 

50 

60 

10 

1842 







IVI a 120 

27 

dalle Mercanzie Generali, loro fattura d'oggi 

6 

3 

1644 



Aprile 

21 

dalle Mercanzie p. n. c. al Texas, loro fattura, netti 

12 

22 

762.'. 

— 

Giugno 

25 

dagli Eff. da Rie., loro biglietto n. ord. al 25 Settembre 

28 

18 

9520 

— 

Agosto 

31 

dal Bilancio d’Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

5320 







24109 

— 

Settem. 

1 

dagli Eff. da Eie., loro biglietto n. ord. al 30 Novembre. 

50 

18 | 

5320 

- 


Fratelli di qui. 


1842 


i 




Maggio 

21 

da Jonbert ( Conto di Viaggio), mercanzie da noi comprate 21 

14 

42000 

— 





42000 

- 

Settem. 

1 

dal Bilanco d’ Entrata, saldo nuovo 47 

» 

21000 

" 

. 


; 

J 


— — 



Contabilità commerciate. 19 
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F.» 12. Dare MOMIXIAC e CJ 


1842 


alla Cassa, contanti sulle loro fatturo .... 



' 1 

Marzo 

9 

3 

2 

3118 30 * 

r> 

m 

ai Guadagni e Perdite, (sconto ...... 

:i 

6 

69'70 


80 

alle Mercanzie per conto d'Amici (M), nostra fattura d’oggi 

? 

1S 

4860 - 

Agosto 

4 

id. (M), id. 

37 

18 

1 

63c0| — 

13t>4'» — 

- 


LEMONNIER, 


1642 

! 



r 

r i 

Marzo 

10 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d'oggi 

b 

! 8 

mi io 

Aprila 

12 

id. id 

io 


904 80 

Maggio 

jl» 

id. id 

2) 

7 

2tf)7 30 

Luglio 

ho 

id. id 

33 

7 

3300 - 






7273 50 

Settem. j 

lj 

al Bilancio d' Entrata, saldo nuovo ! 

47 

b 

.-«od; - 

1 


i 



— | — 


PECQUER Padre’ e Figlio, 


1842 







Marzo 

27 

agli EfFetti da Ricevere, nostra rimessa a vista N 9 

6 

4 

417 

65 

Loglio 

11 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d’oggi . 

3! 

7 

29823 


Agosto 

26 

alle Mere, di ritorno da! Texas, u, fattura del 24 corrente 

12 

• j 4 

48303 

- 






72243 

fiT) 

Settem. 

1 

al Bilancio d’ Entrata, saldo nuovo 

47 

.8 

48.303 

— 






— 

— 


LANGLOIS, BRISBOIS e C, 


1*42 

Maggio 

10 

ulte Mercanzie Generali, nostra fattura d’oggi 

18 

s 

22125 



. 


j 
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di qui. Avere • Fi 0 12. 


, 1812 





! 

M a rio 

6 

dalle Mercanzie Generali, loro fattura del 4 corrente 

2 

3 

34861 — 

Maggio 

17 

da Malherbe, trasporto delle nostre fatture 30 Marzo 

20 

11' 

4860; — 

Agosto 

31 

id. - id. 4 Agosto 

44 

19 

5300 — 

1 






13640 1 — 



• 



]- 


ii qui. 


1842 







Marco 

10 

dagli Eff. da Rie., suo biglietto n. o. al 10 Oingno, N. 4. 

3 

4 

311 

40 

Maggio 

27 

id. id. 20 Agosto » 22. 

23 

4 

3062 

10 

Agosto 

31 

dal Bilsnoio d' Uscita, saldo di questo conto 

i6 

1 

330U 

— 






7273 

60 

Settem. 

30 

al N. 8. Mènars ( Conto obbligato), nostro credito su di lui 

50 

9 

8300 

1 ! 1 




peli' ndvre. 


1842 

Marzo 

24 

da Smith c Figlio, apeso di spedizione dei merinoa 
da Diversi, saldo d’ oggi . 

5 

14 

417 

6 f> 

Loglio 

30 

35 

14 

23323 



Agosto 

31 

dal Bilancio (l'Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

48503 

— 






72243 

65 

Settem. 

30 

da Diversi, saldo di nostre fatture 

50 

r 

48503 

— 






— 



di qui. 


1842 

Giugno 


,22 


dagli Effetti da Ricevere, loro biglietti N. 26 e 27 


' 


27 


I 

4 22125 1— 
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F." 13. Dare G1RAULT e Cohp., 


*= — 






- 

1842 





| 


Marzo 

9 

•gli Effetti da Ricevere, nostre rimesse n. 1 e 3 

3 

4 

3500 

— 

* 

22 

agli Effetti da Pagare, loro mandato su noi, al 30 Aprile n. 1 

4 

r, 

1200 

— 

Aprile 

28 

a Diversi, loro tratto e sconto ...... 

14 

r 

28083 

50 

Luglio 

2;s 

agli Effetti da Pagare, loro tratte n. 36 e 37 . 

33 

23 

17572 

- 






50355 

50 









DARCOURT, banchiere, 


1842 







Marzo 

12 

alla Cassa, contanti valore d’nggi 

3 

2 

10000 

— 

» 

17 

agli Eff.daRic., n. rim.s. Boulogne, 1 Magg. vai. 1 Magg. 

4 

4 

8100 

— 

Aprile 

16 

id. id. Orléans, 15Giug. id. 15Giug. 

11 

4 

3722 

— 

Maggio 

25 

id. id. Dunkerquc, SI Lugl. id 31 Lugl. 

22 

4! 

7198 

20 

Luglio 

24 

id. id. Boulogne, 20Sett. id. 20Sett. 

34 

41 

7539 

85 

Agosto 

31 

ai Guadagni e Perdite, differense d'interessi in favore 

44 


291 

30 






36901 

35 

Settem. 

1 

al Bilàncio d' Entrata, saldo nuovo, valore 20 settembre. 

47 

8 

16768 

30 


TRUBER 


1842 






Giugno 

il 

alle Mer. per conto d' Amici (S), nostra fattura d'oggi 

23 

18 

15900 






15900 


AZIONI della BANG 


1842 

1 


i 



Giugno 

9 alla Cassa, compra di 21 azioni a 2821 e senseria 

25 

10 

59315 

— 

Agosto 

31 ! ai Guadagni e Perdite, guadagno 

45 

6 

907 

8) 


1 

j 



60222 

80 


1 


il 

1 
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ii Lione. Avere. F.° 13. 


* 1842 


1 

" 




Marzo 

6 

dallo Mer. Geo., loro fatt. del 3 di questo mese s. 10 0 0 . 

2 

3 

5175 

75 

* 

22 

id. id. 18 id. 

4 

3 

11728 

75 

Aprile 

IO 

id. id. 6 netti 

10 

3 

15879 



* 

20 

dalle Mere, per nostro conto al Texas, id. gioie e nastri 

11 

22 

3853 



Giugno 

23 

dalle Mere. Generali, loro fattura d'oggi, sconto detratto. 

27 

7 

13719 

— 



• 



50355 

60 


U qui. 


1842 





20000 1 


Luglio 

25 

dalla Cassa, ricevuti in contanti, valore 25 Luglio 

34 

10 




Agosto 

31 

dai Goad. e Perd., perdita nel cambio sulle nostre rimesse 

44 

6 

133 

05 

» 

31 

dal Bilancio d' Uscita, saldo di questo conto 

40. 

: 1 

16768 

30 






36901 

35 

Setttm. 

1 

20 

dalla Liquidazione, ricevati per saldo del ino conto . . 

49 

24 

16768 

30 


di qui. 


1842 

Luglio 

5 

dalla Cassa, contanti, metà della n. fattura dell' 11 Giugno 

30 

10 

7950 

II 

14 

dagli Eff. da Rie., euo biglietto a n. ord.at 15 Seti., N. 34 

32 

18 

7950 






15900 


li Francia. 


1842 

Loglio 


9 

27 


dalla Cassa, vendute 8 azioni al corso di 2836, nett 
id. 13 id. 2892 id. 


30 

10 

22673 

80 

34 

10 

37549 




60222 

80 



— 

— 


Dìgitized by Google 
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F.° 14. Dare CHEVALIER Fratei 


1842 


i 

1 


Aprile 

27 

a Diversi, contanti e ribasso 

13 » 

4532 1 

Maggio 

16 

alle Mere, per conto d’ Amici (M), nostra fattura d’oggi 

20 18 

9880 - 

Luglio 

4 

. 

• 

id. id. (S), id. . 

30 18 

| 

10700,- 

25112jl 


SMITH f, Figi 


1842 

Marzo 

19 

alle Mcrcansie Generali, nostra fattura d'oggi . 

4 

s, 

8615 


* 

24 

a Pecquer Padre e Figlio, spese di spedìsione del merinos 

6 

12 

417 

6 

Aprile 

10 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d’oggi . 

10 

3 

16355 

_ 

Luglio 

1 

id. id. 

29 

7 

25029 

_ 

Agosto 

2 

ai Guadagni e Perdite, commissione e del credere 

36 

6 

1004 

_ 

• 

. 

agli Effetti da Pagare, loro tratta al 30 settembre N. 38. 

36 

23 

17726 

- 






69206 6j 

! 


CONCE 


1842 

Luglio 

24 

alla Cassa, contanti per saldo . . . . » 

34 

10 

2952 








JOUBER 


1812 

Maggio 

21 

a Isnard Fratelli, Mere, che noi abbiamo da loro comprate 

21 

11 

42000 


fi 

« 1 

alla Cassa, contanti numeratigli ...... 

21 

o 

500 

— 

» 

29 

a Sè stesso, mercanzie vendute a contanti a Rcims 

23 

14 

8715 

— 

Oiugno 

18 

id. mercanzie che ha veudute a diversi 

26 

14 

7398 

— 

* 

1» 

id. regolamento delle vendite precedenti 

id. vendita a contanti a Strasburgo 

26 

14 

739» 

— 

« 

25 

28 

14 

432 

— 

Luglio 

12 

a Coubayon, Lenoir e C., contanti che ha da loro ricevuto 

31 

9, 

ÌOLOO 

— 

» 

fi 

a Honoré, suo biglietto ordine nostro al 15 Agosto 

31 

11 

5494 

66 

n 

17 

ai Guadagni e Perdite, guadagno lordo .... 

32 

6 

6013 






1 

1 

1 

87950 

j 



60 
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l qui. Avere F.° 14. 


1842 



” 

II 


Marzo 

7 

dallo Mcrcauzie Generali, loro fattura d’oggi 

2 

3 453? 

15 

Maggio 

17 

da Mal herbe, trasporto di nostra fattura 16 Maggio corr. 

20 

19 ! 9880 

— 

Agosto 

J 

d igli Edotti da Ricevere, loro biglietto al 5 ottobre N. 39. 

3»; 

18 10700 

— 





i 25112 

15 





'1 

— 


i Londra. 


1842 

Marzo 

15 

dagli Eff da Ricevere, loro rim. al 10 aprile su Parigi, N.5. 

3 

4 

7221 


Aprile 

2 

dalla Cassa, prodotto netto della nostra tratta L. S. 72. 6. 6. 

K 

2 

1811 

65 

n 

21 

dagli Effetti da Ricevere, nostra tratta N. 11 . 

12 

4 

18355 

— 

Giugno 

6 

dalle Mere. p. c. d'Amici, loro fattura di quello p. 1. conto 
dalla Cassa, incasso della loro rimessa sopra Parigi . 

25 

18 

25000 

— 

Luglio 

8 

30 

IO 

17219 

— 

Agosto 

2 

dalle Mere. p. c. d’Ainici, diff. fra i prezzi di vend. e d'invio 

30 

18 

1800 







89206 

65 


I qui. 


* 1842 





( 

Marzo 

27 

delle Mercanzie Generali, sua fattura d'oggi 

t 

6 

3 

29^2 — 

i 


’onlo di Viaggio. 


1842 

Maggio 

29 

1 

da Si stesso, Mercanzie vendute per pronti a Reims . 

23 

14 

8715 


Giugno 

7 

dalla Cassa, incasso delle sue rimesse a vista sopra Parigi 
da Deb. e Crei, diversi, sua fattura h Bourdalio, mercerie 

25 

10 

8000 

— 

«» 

10 

25 

21 

5229 

— 

• 

18 

da Sé stesso, mercanzie che ha venduto a diversi 
id. regolamento delle vendilo precedenti 

26 

14} 

7398 

— 

9 

• 

26 

14 

7398 

— 

m 

11 

dalle Mercanzie Generali, quelle che ci ha indirizzate 

,26 

" 

7475 

— 

9 

25 

Da Deb. e Cred. diversi, sua fattura a Franck mercerie . 

28' 21 

6821 

— 

9 

9 

da Sì stesso, vendita per pronti a Strasburgo 

28 

14 

432 

— 

Luglio 

12 

da Coubayon, Lenoir e Comp., sua fattura mercerie . 

31 

9 

19418 

— 

9 


dalle Mercanzie Generali, 500 barili vino d* Orléans . 

31 

7 

l&UOO 

— 

9 

17 

dai Guad. e Perd., commissione del 2 per •/, a. s. vendite 

32 

6 

960 

— 

9 

9 

id. spese di viaggio 

32 

6 

436 1 

1 

9 

9 

dalla Cassa, contanti che ci ha pagati per sai do 

32 

10 

668 60 

t 





87950|60 


H 
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F.° 15. Dar? ADAM e Comi 


1842 






1 

Marzo 

7 

alle Mercanzie Generali, nostra fattnta d'oggi . 

2 

3 

5733' 1 

« 

24 

id. id 

6 

3 

2700 

- 

Aprile 

28 

id. id 

14 

3 

23515 


Giugno 

23 

id. id 

27 

7 

14131 

- 

Luglio 

20 

id. id 

33 

7 i 

22127 







63206 

1 

Settem. 

1 

al Bilancio d'Entrata, saldo nuovo 

47 

8 ! 

16258 

- 




LONCHAMP5 

1842 







Marzo 

2G 

alla Cassa, contanti sulla sua fattura 18 corrente 

5! 2 

8150 

— 

n 

B 

ai Guadagni e Perdite, sconto sulla detta .... 

fr 

Gl 

1G4 ’4t 

Aprile 

4 

alle Mere, per conto d’Amici (G), fatt. a 3 mesi senza sconto 

9 

IH 1 

9724 4t 

Giugno 

23 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d’oggi . 

23 

7 

8372 

— 

Luglio 

28 

alle Mercanzie per conto D’ Amici (M), id 

35 

18 

1U950 

— 

Agosto 

24 

alle Mercanzie Generali, id. 

42 

7 

1485 

- 






44845 

8C 

Settem. 

1 

al Bilancio d'Entrata, saldo nnovo , . 

47 

» 

1485 

— 






— 

— 


MAURICE e Comp 


1842 





1 


Marzo 

23 

olle Mercanzie Generali, nostra fattura d’oggi . 

4 

s! 

10388 

95 

Mnggio 

5 

id. id. ..... 

17 

3 

17775 

— 

Giugno 

12 

alle Mere, per conto d’ Amici (M) id. .... 

2G 

18 

9739 

50 

Luglio 

2 

alle Mercanzie Generali id. .... 

30 

7 

990 

— 






38893 

45 






— 

— 


PALISSOT E Comp. 


1842 

Luglio 

14 

agli Effetti da Pagare, nostri biglietti N. 31 • 34 

32 

! 

77350 





1 

" 


MORLANI» e RI HOT, 


1842 






Agosto 

14 

alle Mercanzie per nostro conto al Texas, nostra fattura 

39 

22| 

6000 

Settem. 

1 

ai Bilancio d’Eatrata, saldo nuovo 

47 

8 

6000 
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Bologna di Francia. Avere. F.® 15. 


• 1842 






Marzo 

25 

dagli Effetti da Ricevere, nostra tratta al 20 settembre N. 7. 

5 

4 

7589 

• 

« 

dai Guadagni e Perdite, sconto sulle nostre fatture . 

f. 

6 

843 

Maggio 

18 

dagli Eff. da Rie., loro rimesse sopra Parigi N. 19 al 21 . 

20 

4 

2351 :> 

Luglio 

15 

id. id. 35 

32 

18 

2UOOO 

Agosto 

51 

dal Bilancio d' Uscita, saldo di questo conto 

4'j 

1 

18258 

68206 

Settem. 

30 

dal N. Big. Mènars (Conto Obblig.), nostro ered. su loro 

50 

0 

18258 


di qui. 


1842 







Marzo 

18 

dalle Mercanzie Generali, sua fattura d’oggi 

4 

8 

8314 

40 

Aprile 

11 

ualle Mercanzie p. n. c. al Texas, sua fattura per merinos 

10 

22 

10707 


Luglio 

28 

da Diversi, saldo al 28 giugoo » * a 

34 

« 

7389 40 

Agosto 

31 

da Malherbe, trasporto della nostra fattura 28 Luglio 

44 

19 

16950 

— 

" 

II 

dal Bilancio (l’Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

148;. 

— 






14845 

80 

Settem. 

30 

dal N. S. Mènars (Conto Obblig.), nostro credito su di lui 

51 

9 

1485 

— 

'dell' Udire. 





1842 







Marzo 

27 

dagli Effetti da Ricevere, nostro mandato a vista, N. 9 

6 

4 

417 

65 

Aprile 

12 

da Diversi, contanti e scouto 

10 

" 

9971 

30 

Giugno 

24 

dagli Eff. da Rie., loro rimesse sopra Parigi, N. 28 al 30 

28 

18 

27.63 


Agosto 

8 

da Diversi, saldo a tatto oggi 

37 

» i 

1341 

50 






38893 

45 







— 


di qui. 


1842 

Aprile 

| 

30 dalle Mere. Generali, loro fattura di 2000 peste oalieot 

14 

8 

77350 





— 


di Oalveston. 


1842 

! 





Agosto 

r 

dal Bilancio d 'Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

6000 

Settem 

i 

|3° 

dal N. S. Chartier (Conto Obblig.), credito che ritiene p. s. e. 

50 

8 

6000 
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P.° 16. Dare G. FOURCRO 


1842 









Marzo 

8 

alle Mercanrie Generali, 

nostra fantura d'oggi . 


. 

2 

3 

774 

• 

20 

id. 

id. 


. 

tì 

3 

1134 

Aprile 

26 

id. 

id. 



13 

3 

188 4 

Giugno 

21 

id. 

id. . 



27 

7 

1048 

21851 

Srttem. 

1 

al Bilancia d'Entrata, saldo nuovo 

• 


47 

8 

1048 


Enrico MARTE 


1842 

Mi<rzo 

23 

alle Mercanzie Generali 

. nostra fattura d'oggi - 

4 

3 

787 

Aprile 

25 

id. 

id. ... 

13 

3 

4195 

• 

30 

id. 

id. ... 

15 

3 

9008 

Agosto 

7 

id. 

id. ... 

37 

7 

1896 

Settern. 

1 

al Bilancio d'Entrata, 

saldo nuovo 

47 

1 

8 

9381 

1860 






; 

— 


AZIONI della Società 


1842 

1 


|{ 

Marzo 

27: dalla Cassa, acquisto di 8 azioni al capitale di fr. 1000 

6 

2 1 10894 20 

Agosto 

31 dai Guadagni e Perdite, guadagno 

45 

6 2730 35 


( 


' 13324155 


1 


! — 


VINCENT e BOURDETi 


1842 






Giugno 

21 

n Diversi, loro tratte a sconto 

27 

r 

1 1528 

1 
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ili qui. Avere. F.° 10. 


. 1812 

rr 



774 ' 


Marzo 

26 dagli Effetti da Ricevere, suo biglietto al 10 luglio, N. 8 

6 

4 


— 

* 1 

»| dai Guadagni o Perdite, ribasso 

G 

ti 



20 

Maggio 1 

9 dagli Effetti da Ricevere, suoi biglietti N, 12 e 15 

18 

4. 

1*0028 

— 

Agonia 

31 1 dal Bilancio d'Uscita, saldo di questo conto . 

46 

1 

j 1048 

80 





21851 

- 

Settata, j 

iOi dal N. 8. Mènars ( Conto Obbligato), nostro credito sa lai ! 

50 


1048 

80 


I i ! 


1 




U Dunkrrque. 


L 


' — 




““ 

1842 

•Maggio 

12 

dagli Effetti da Ricevere, nostra tratta al 31 loglio, N. 18 

19 

4 

7198 

20 

• 

21 

dalla Cassa, iucasBO del suo mandato 

21 

2 

787 

50 

Agosto 

31 

dal Rilancio d'Uscita, saldo di questo conto 

4G 

1 

189ti 

50 






9881 

70 

Scttcm 

30 

dal N. S. Mènars (Conto Obbligato), nostro credito sa di lai 

50 

9 

1896 

70 

1 

1 



1 




1KRI.E, HOPE E Comp, 


1842 





Maggio 7 dalla Cassa, interessi e dividendi 

18 

2 : 

1280 


Isiigiio 27! id. vendute le azioni al corso di fr. 1545, netti . 

24' 

ly i 

12S44 

,55 



I 

13624 

55 

1 | 


1 




" A i.r. 


1842 







Aprile 

26 

dalle Mercanzie Generali, toro fattura olio d'olivo 

13 

3 

11528 
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F.° 17. Dare. MERCANZIE P. N. C. pr. MARY, 


1842 


« 





Marzo 

28 

alle Mercanzie Generali, quelle che abbiamo loro spedite 
alla Cassa, pagati per ispese d'imballaggio 

6 

3 

4596 



« 

n 

7 

2 

219 

30 

Giugno 

3 

ai Guadagni e Perdite, guadagno sul nostro invio 

24 

6 

443 

70 

n 

14 

a Debitori e Creditori diversi, fattura Forney e Tabouret 

26 

21 

13115 

— 

m 

» 

alia Cassa, pagati per imballaggio 

26 

10 

347 

18721 

— 

Settem. 

1 

al Bilancio d'Entrata, saldo nuovo 

47 

8, 

13462 



» 

8 

ai Guadagni e Perdite, guadagno 

49 

6 

1741 

15203 

— 


MORSTADE, 


1842 

Aprile 

Maggio 

Agosto 

20 

1 

22 

al N. S. Ménars (C. di F.), contanti numeratigli dal n. 8. M. 
agli Effetti da Pagare, sua tratta al 10 Luglio, N. 13 
alle Mere, di ritorno dal Texas, nostra fatt. del 20 a 3 mesi 

14 

16 

42 

1 

5 

24 

1 19000 
10000 
57879 

— 



* 



86879 

- 

Settem. 

1 

al Bilancio d'Entrata, aaldo nuovo 

47 

8j 67879 

— 


TOGA, GOMEZ e Comp., 


1842 

Aprile 

1 

alle Mercanzie Generali, nostra fattura d'oggi 

8 

3^ 

41507 


Maggio 

20 

id. id. 

21 

7 

21333 







62845 

1 ! 1 


RENDITA di 


1842 


1 




Maggio 

8 

alla Cassa, comprati 1200 fr. di rend. a 140 80, e mediaaione 

18 

2 

26625 

2 

Agosto 

31 

ai Guadagni e Perdite, guadagno 

45 

b 

592 

7i 






27217 

9; 
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DLARK e C., di Nuova York. Avere. P.“ 17. 


, 1842 

Giugno 
Agosto 

! 

i 

3 

31 

dagli Effetti da Ricerere, nostro N. 23 al 31 Luglio . 
dal Bilancio d’Uscita, saldo di questo conto 

I ss - 

4 

4 

! 

5259 

13462 

— 






| 18721 

— 

Settem, 

3 

dalla Liquidazione, incasso d'una rimessa di Mary, Clarcfc e C. 

48 

24 

15203 

— 






15203 

— 


W llàvre. 


1842 

Aprile 

Agosto 

7 

31 

dal nostro Bride il Sapido, prezzo di questa nave 
dal Bilancio d’Uscita, saldo di questo conto 

9 

46 

20 

1 

29000 

5787» 






8o879 

Settem. 

12 

da Dirersi, saldo di questo conto 

49 

!• 

57879 


« Madrid. 


1842 

Aprile 

4 

dagli Eff. da Rie., n. tratta a 3 mesi doppie 2618, 2, 7, 23 
dalla Cassa, ricavo dalla negoz. di n. tratta di doppie 1346, 1 

9 

4 

41507 


Giugno 

1 

34 

10 

21338 

— 






62845 

— 









per 100. 


1842 

Moggio 

19 

dalla Cassa, vendita di 1200 fr. di rendita a 113, 55, netti 

20 

2 

27217 



\ 



27217 
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F.° 18. Dare MERCANZIE per 


1842 

Marzo 

29 

a Malherbe, sua fattura delle Mercanzie per suo conto 

7 

! ij 

1911 12350 

m 

p 

31 

a Goaselin id. 

7 

20 

17913 


Maggio 

17 

a Malherbe, differenza del prezzo d’invio al prezzo di vendita 

20 

19 

2390 

' — 

P 

26 

a Goaselin, sua seconda spedizione di lane, per suo conto . 

22 

20 

18573 


Giugno 

6 

a Smith c Figlio, loro fattura di quelle per loro conto 

25 

14 

25<00 

— 

Luglio 

22 

a Malherbe, id. 

33 

19 

21650 

— 

Agoato 

2 

a Smi thè Figlio, differenza fra il presso d’invio equellodi rend. 

30 

'4 

1600 

— 

» 

31 

a .Malherbe, id 

41 

19 

3600 

— 

» 

« 

a G osar liti, id 

44 

20 

2161 

80 

Settem. 

1 

ai Bilancio d' Entrata, saldo nuovo 

47 

8 

105257 

3000 

80 

i 








EFFETTI DA. 


1842 


Riporto del Foglio 

P 

4 

189883 

60 

Giugno 

24 

a Maurice o C., loro rimessa sopra Parigi 5 sett. N. 28 

28 

15 

8232 


P 

P 

id. id. 15 sett. » 29 

28 

15 

9625 



fi 

P 

id. id. 15 ott. « 30 

28 

15 

930G 



* 

2f» 

a Bertrand e Vidi 1, id. 25 sott. n 3l 

23 

ii 

9520 



Luglio 

6 

a Raillon, suo biglietto nostro ordine 30 sett. » 32 

30 

n 

7266 



• 

13 

a Deb. eOred.div., Franck, sua rim. s. Parigi 25 ott. » 33 

32 

21 

6821 

1 

1» 

14 

a Trubert, suo biglietto nostro ordine al 15 sett. p 34 

82 

13 

7950 



P 

15 

ad Adnm e Comp., loro rimessa sopra Parigi 25 sett. p 35 

32 

15 

200 JO 

— 

Agosto 

1 

a Chevalier Fratelli, loro biglietto u. ord. 5 ott. » 36 

36 

14 

! 10700 

i 



1 




279303 

60 

Settem. 

1 

al Bilancio d’ Uscita, saldo nuovo . » 28 

47 

8 

8232 

__ 

• 

27 

a Bertrand e Vidi), loro biglietto, n. ord. 30 novemb. • 37 

50 

11 

6320 







13552 
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lonto d’ AMICI. Avere. F.° 18. 


1842 

Marzo 

30 

da Mominiac e Comp., 

nostra fattura 

d'oggi (M) 


7 

12 

| 4860 


Aprile 

4 

da Lonchamps, 

id. 

(G) 


9 

15 

9724 

40 

i* 

24 

da Muzurieck, 

id. 

(G) 


13 

19 

9164 

40 

Maggio 

Hi 

da Chevalier Fratelli, 

id. 

(M) 


20 

14 

9880 

— 

Giugno 

11 

da Trubert, 

id. 

(8) 


25 

13 

16900 

— 

« 

12 

da Maurice e Comp. 

id. 

(G) 


26 

15 

9739 

50 

1» 

20 

da Mazurieck, 

id. 

(G) 


27 

19 

9739 

50 

Luglio 

4 

da Chevalier Fratelli 

id. 

(S) 


30 

14 

10700 


n 

28 

da Lonchamps, 

id. 

(M) 


35 

15 

16950 


Agosto 


da Mominiac e Comp. 

id. 

(M) 


37 

12 

5300 


• 

31 

dal Bilancio d'Uscita, 

saldo di questo conto 


46 

1 

3000[ — 

Setfc. 

30 

dal N. S. Menare (Conto Obbligato), quello di cui 

si carica 

50 

9 

105257 

3000 

z 

\ 











ECEVERE. 

1842 


• 

Riporto del Foglio 

" 

" 1 

4; 20d35o 

10 

Agosto 

9 

da Diversi, negoziato il nostro .... 

N. 

31 

38 

9 

9520 

— 

* 

W 

id. id 

n 

21 

38 

« 

12516 



» 

w 

id. id 

» 

32 

38 

9 

7206 



n 

15 

dalla Cassa, incasso del nostro .... 

n 

14 

40 

10 

1*00 



* 

16 

da Deh c Cred. diversi, Tavernier nostra rimessa 

9 

26 

41 

21 

KjOuO 



9 

20 

dalla Cassa, incasso del nostro nnmero 

i» 

22 

41 

10 

3062 

10 

n 

25 

id. id 

n 

23 

42 

IO 

9464 

40 

n 

31 

id id 

9 

15 

43 

10 

6891 

— 

w 

« 

dal Bilancio d'Uscita, saldo di questo conto . 

9 

28 

46 

1 

8232 

“““ 








279303 

60 

Seti. 

r» 

dalla Liquidazione, incasso del nostro 

9 

28 

48 

24 

8232 

_ 

n 

30 

dal \. 8. M. (Conio Obblij.), ritenuto per Ini iln. num. 

9 

87 

51 

9 

53.'0 

— 








13552 

— 
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F.® 19. Dare. MALHERBE 


1842 





— -H 

Marzo 

29 

alla Cassa, pagati alla dogana e condotta .... 

7 

! 2 

1550 25 

Mnggio 

6 

«gli Effetti da Ricevere, sue tratte N. 20 e 21 . 

18 

5 

22641 - 

» 

17 

a Mominiac e Comp., trasporto di quanto devono 

20 

12 

4360 - 

« 

« 

ai Chevalier Fratelli, id. 

20 

14 

9380 - 

W 

W 

ai Guad. e Pcrd., comm. 3 p. 100 sulle vendite per suo c. 

20 

6 

442 2) 

Luglio 

22 

alla Cassa, spese di dogana e di condotta 

33 

10 

2082 - 

Agosto 

31 

a diversi, trasporto di quello che devono 

44 

1* 

22250 - 

» 

31 

ai Guad. e Perd.,comm. del 3 p. 100 sulle n. vendite p. s. c. 

44 

ti 

667 » 






64372 U 

Sett. 

1 

al Bilancio d' Entrata, saldo nuovo 

47: 

8 

1741 95 






f— | — 


BOKER Fratelli 


1842 

Maggio 

22 

ai Gund. e Perd., sugli affari che noi abbiamo loro procurato 

22 

6 

j 

; 9-7 


Luglio 

21 

agii Effetti da Pagare, loro tratta sopra noi, N. 35 . 

33 

23 

| 18635 

— 






19622 

- 


MAZURIECK 


1842 

Aprile 

Giugno 

24 

20 

alle Mercanxie per conto d’ Amici (G), nostra fattura d'oggi 
id. (G), id. 

13 

27 

18 

18 

9464:40 
9739! 50 






19203 90 

Sett. 

1 

al Bilancio d'Entrata, saldo nnovo 

47 

8 

9739 50 


DUVAL e HUBERT 


1842 







Giugno 

24 

agli Effetti da Pagare, nostri Biglietti N. 29 e 30 . 

28 

23 

23402 

50 


1842 

Luglio 


10 


alla Cassa, contanti per ealdo 


MANIOL, LEBLANC E Comp. 


31 


10 


24300, 
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li Liegi. Avere. F.° 19. 


1842 

j I 





Marzo 

29 dalle Mer. p. e. d’Amici, sua fattura di quelle per suo conto 

7 

18 

12350 

— 

Acrile 

18 S dalle Mercanzie p. n. e. al Texas, sua fattura d’ armi 

11 

•22 

: 22G41 



Maggio 

17 dalle More. p. c. d’Amici, differ. fra il prezzo d’invio e di vend. 

20 

18 

| 2.190 

— 

Luglio 

22 id. sua fattore di quelle per suo conto. 

33 

le 

j 21650 

— 

Agosto 

Sii id. difif. fra il pr. di vend. e quello d'invio 

41 

1? 

3000 

— 

« 

» dal Bilancio d' Uscita, saldo di questo conto 

4G 

1 

1741 

95 


1 



64372 

95 

Sett. 

30 1 dal N. S. Minare ( Conto Obblig.), n. cred. di cui si carica 

50 

9 

1741 

95 


1 



! 

” 


K Reirnseheid (Prussia). 


1842 






Aprile 

20 

dalle Mere. p. n. c. al Texas, loro fatt. di chincaglie ed armi 

11 

22 

19622 


1842 

Giugno 

20 

dagli F.ff. da Rie., suo biglietto nostro ordine 25 Agosto 

27 

4 

9464 

40 

Agosto 

31 

dal Bilancio d'Uscita, saldo di questo conto 

4G 

1 

9739 

50 






19203 

90 

Sett. 

30 

dal N. S. Minare ( Conto Obblig.) , nostro credito su di Ini 

50 

9 

9739 

50 


Il qui. 


1842 







Aprile 

25 

dalle Mercanzie Generali, loro fattura robbia ed indaco . 

13 

3 

23402 

50 






— 

— 


’i qui. 


1842 




| 


Luglio 

1 

dalle Mercanzie Generali, loro fattore per 50 botti spirito 

29 

7 

24300 


Contabilità commerciale. 20 
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F.° 20. Dare OOSSELTN, 


1812 

Marzo 

31 

agli Effetti da Pagare, sue tratte N. 3, 4 e 5 . 

7 

fi 

12000 


Maggio 

10 

id. id. » 22 

19 

o 

5000 



m 

26 

alla Cassa, condotta delle sue lane 

22 

2 

931 

65 

Giugno 

5 

agli Effetti da Pagare, sue tratte N. 2G e 27 

24 

5 

18000 

— 

Agosto 

9 

ai Guad. e Perd., conto di del credere, c. di banca, interrasi 

:;s 

o: 

1727 

10 

* 

* 

agli Effetti da Pagare, suo tnaud&to su noi al 31 corrente 

38 

23 

1009 

05 






38667 

80 


Nostro lirici; 


1842 



r 


| 


Aprile 

7 

a Moratade, prezzo di questa nave 

9 

17 

29000 


tt 


al N. S. Mèuars ( Conto di Viaggio), pagati per provvigioni 

ii 

1 

10100 

— 

Maggio 

3 

id. pagati per assicurazioni .... 

17 

1 

400 

— 

tt 

tt 

id. pagati in anticipazione al capitano . 

17 

1 

2900 

— 

Agosto 

14 

a Leraaìtre, diritto di navigazione, provvisioni, ecc. . 

40 

2s; 

4206 

— 

» 

19 

id. assicurazione al ritorno 

41 


417 

50 

» 

26 

alN. S.Mènars (C. di Viaggio), onorario dell’equipaggio, ecc. 

42 

i 

2190 

70 

»» 

" 

ni Guadagni e Perdite, guadagno ..... 

45 

6 

9295 

80 

■ 





57610 



Settem. 

1 

al Bilancio d’Entrata, saldo nuovo 

47 

8 

31000 

— 






1 



DEBITO attivo 


1842 

Maggio 

Agosto 

1 1 
23 

!" 

alla Cassa, compra di 3780 fr di rendila .... 
ai Guadagni e Perdite, guadagno , 

'22 

ir. 

1 !! 1 

2 1 18923 60 
6 ! 3350 1 50 





22274 IO 


1 



! ' 
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ili Marsiglia. A rere. F.° 20. 


1842 1 






• Marzo 31 

dalle Mere. p. conto d’Amici, sua fattura di quelle p. s. c. 

7 

18 

17913 


Maggio [26 

id. suoi secondi arrivi p. tuo conto 

22 

18 

18673 



Agosto j 31 

id. diff. del pr. di vend. a quel lo d’invio 

44 

! 18 

1 

2171 

80 




1 

! 

38667 

80 

1 





" 


IL RAPIDO. 


1842 | 

1 

! 


] 



Maggio 

3 

dalle Mere. p. n. c. spedire al Texas, nolo di 10S tonn a 45 

161 

22 

4860 



* 

" 

dal N. S. Mènara {Conto di Viaggio ), ricev. da 22 passaggieri 

16] 

1 

4440] 




W j 

id. id. rie. per nolo di 132 tonn. 

17 

1 

5940 


Agosto 

14 

da Lcmaìtre, nolo e passaggio elio li» ricevuto al ritorno . 

39! 

22 

; 7000 


- 1 


dalle Mere, di ritorno dal Texas, nolo di 98 tonnellate 

40 

24 

4410 

__ 

’ 

P 

31 

dal Bilancio d’Uscita, saldo di questo conto 

46 

1 

31000 







57610 


Settein. 

3» 

dal N. S. Cbarlier (Conto Obblig.), prezzo di questa nave 

50 

8 

31000 

1 


: 







di Spagna. 


1842 

Giugno 

8 

dalla Cassa, vendita di 3780 fr. di rendita, netti 

25 

10 

22274 

10 






22274 

10 









' 
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DEBITORI E CREDITORI 


1842 

Aprile 

• 

«I 

Maggio 


Giugno 


Luglio 

Agosto 


Settem. 


da Divorai, saldo delle fatture Moreau e Cherdam 
alle Mere. Gea., Morisscau, nostra fattura d'oggi 
agli Eff. da Pag., N. Mal 19, saldo delle fatt. del 9 scorso 
alle Mere. Generali, Rameau, nostra fattura d'oggi 
agli Effetti da Pagare, Tavernier, nostri biglietti N. 23 e 25 
a Diversi, saldo delle fatture Piver., Fomey, Tabouret 
id. id. Signoret . 

a Joubert (Conto di Viaggio), sua fattura a Bourdalin, mere. 

id. id. id. Francie 

a Diversi, mad. Forney, saldo delle sue fatture 

id. Tavernier, id. 

id. Tabouret, id. 

al Bilancio d’Uscita, saldo creditore (Cberdam) . 


al Rilancio d'Entrata, saldo nuovo (Rameau) 
a Diversi, saldo della fattura Cherdam 


t 

» 

14758 

9 

r 

25435 

li 

3 

5025 

li 

5 

72364 

19 

7 

4736 

21 

5 

22619 

21 

W 

10201 

24 

r 

20500 

25 

14 

5229 

2.i 

14 

6821 

34 

- 

11519 

40 

r 

106151 

41 


26011 

46 

*] 

8719 


( 

1 




214552 

47 


4736 

49 

r' 

■ 

8719 



13455 
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PI VERSI Avere F.° 21. 


1842 

Aprile 

1 

• 

dalle Mercanzie Generali, Morcau, sua fattura . 

8 3 

17520 


» 


id. G&llot, id. ... 

8 

1 3 

14758 

— 

1* 


id. Cberdam, id. ... 

8 

3 

7915 

— 

9 

9 

dalle Mere. p. nostro conto al Texas, Baquet, s. fattura d'oggi 

9 

22 

: 18602 

— 

n 


id. Purant, id. • 

9 

22 

21089 

— 

n 


id. Moreau, id. . 

9 

22 

8107 

— 

» 


id. Gallot, id. . 

9 

22 

10915 

— 

n 


id. Cberdam, id. . 

9 

22 

9482 

— 

n 


id. Pascal, id. . 

9 

22 

4219 

— 

* 

21 

id. Piver, id. . 

12 

22 

3J69 

— 

it 


id. Mad. Forney, id. . 

12 

22 

2613 

— 

v* 


id. Tabouret, id. . 

12 

22 

4219 

— 

, 

28 

dalle Mercante Generali, Tavernier, id. . 

14 

3 

22619 

— 

Maggio 

12 

da Diversi, Mauriaseau, saldo delle nostre fatture 

19 

f* 

5025 

— 

n 

20 

dalle Mercanzie Generali, Signoret, sua fattura d'oggi 

21 

1 

20500 


Giugno 

14 

dalle Mere. p. n. e. presso M., C. e C., M. Forney, s. f. mode 

id. Tabouret, id Parigi . 

26 

17 

8710 

— 

» 

1» 

26 

17 

9436 


n 

19 

dagli Effetti da Ricevere, Bourdalin, sua rimessa, N. 24 . 

26 

4 

5229 

— 

Luglio 

11 

dalle Mere. Generali, Mad. Forney, sua fattura mode 

31 

7 

4622 

— 

» 

»» 

id. Cberdam, id. mobiglie . 

31 

7 

8719 


9 

f 

id. Tabouret, id. diversi 

31 

i 

9107 

— 

n 

16 

dagli Effetti da Ricevere, Franck, sua rimessa N. 33 
dalle Mercanzie Generali, Tavernier, sua fattura seterie . 

32 

18 

6621 

— 

» 

20 

83 

7 

10615 

— 

n 

11 

id. Tabouret, id. diversi 

33 

7 

7469 

— 

9 

» 

id. Mad. Forney, id. mode 

33 

7 

3187 

— 

Agosto 

31 

dal Bilancio d’ Uscita, saldo debitore (Rameau) 

• 

i 

46 

1 

4736 


Settem. 

1 

dal Bilancio d'Entrata, saldo nuovo (Cherdam) . 

47 

8 

244552 

8719 

— 

Il 

9 

dalla Liquidazione, contanti ricevuti da Rameau 

49 

24 

4736 

— 






13465 

— 


« 
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F.° 22. Dare MERCANZIE p. n. c. spedito ai 


1842 








9 

ai Debitori c Creditori Diversi, divergi .... 

9 

21 

72361 

__ 


n 

a Lonchamps, sua fattura di Mirinoa .... 

10 

1. 

10707 




18 

a Malberbe, id. d’ armi, netti .... 

11 

HI 

2204! 



» 

20 

a Roller Frat. id. chincaglie ed armi . 

11 

19 

19622 





a Girault e C. id. gioie e nastri .... 

11 

13 3853 




•21 

a Bertrand e Vidil, id. banchierie 

1*2 

11 

7625 




ai Debitori e Creditori diversi, loro fatture diverse . 

12 

21 

10201 




23 

alle Mere. Gen. , quelle che leviamo dai nostri magazzini . 

12 

3 

18003 

— 

n 

30 

alla Cassa, spese d’ imballaggio 

ir» 

2 

1350 

65 

Maggio 

3 

al N. 8. Mènars (Conto di Viaggio), spese di trasporto, ecc. 

io 

i 

3421 

60 

n 

n 

ni Brik il Rapido, nolo di dette mercanzie 

io 

20 

4800 

— 

n 

fi 

al N. S. Mfenars (Conto di Viaggio), pagati per assicurazione 

17 

1 

1670 


A gosto 

14 

a Lemnftre, commissione 1 per 100 sulle sue vendite . 

40 

22 

4092 



* 

31 

ai Guadagni e Perdite, guadagno .... 

45 

6 

24098 

10 



. 


• 

1 

| 

204598 

35 



- 



i 

i 



LEMA1TRE 


1842 


alle Mere, per nostro conto al Tesa», vendita a cantanti 
al Brik il Rapido, contanti ricevuti, nolo, ecc. . 
al bilancio d’Oscita, saldo di questo conto 

. 



Agosto 

« 

14 

39 

22 198598 

35 

** 

59 

20 ' 7000 

— 

n 

31 

40 

1 ! 3187 

30 





209085 

65 

Settem. 

12 

al N. S. Charlier ( Conto Obblig.), contanti a lui pagati 

49 

8 3187 

30 





ì| 
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Avere. F.° 22. 


1842 

Agosto 14 da Morland e Ilibot, nostra fattura 

. ■ « da Lemaitre, quello che ha vendute a contanti . 


3!l I 5' 6000 

89 22’ 198158 


.04598 


35 


35 


CAPITANO del nostro Brik il RAPIDO. 


1842 

I 






Agosto 

11 

dal X. S. Mènars (Conto di Viaqqio), contanti da lui num. 

39 

1 

45000 

— 

» 

14 

dal Brick il Rapido , diritto di navigazione, provvisione, ecc. 

40 

20 

4206 

— 

« 

m 

dalle Mere, di ritorno dal Texas, quelle che ha comp. p. n. c. 

40 

24 

151845 

— 

4* 

« 

dalle Mere. p. n.c. al Texas, comm. 2 p. 100 sulle sue vendite 

40 

22 

4092 

— 

* 

* 

dalle Mere, ai ritoruo dal Texas, comm. 1 p. 100 s. sue compre 

40 

24 

1518 

45 

»* 

1» 

id. assicurazione di queste merci 

41 

24 

2006 

70 

* 

V 

dal Brick il Rapido , assicurazione di essa nave 

41 

20 

417 

50 






209085 

65 

Settem. 

1 

dal Bilancio d'Entrata, saldo nuovo 

47 

8 

3487 

30 






— 

— 
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EFFETTI DA 


1842 

Agosto 


Sett. 


1 31 1 alla Cassa, numera tigli per saldo del nostro 
id. id. . 

al Bilancio d’Uscita, restante da pagare, nostro 


Riporto dal Foglio 


id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 


id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 


N. 


§6 

39 

12 

27 

36 

37 

38 

7 

20 

21 

35 


IO 


25 

30 


alla 


al N 


Liquidatone, numeratigli per saldo del nostro 


id. 

id. 

id. 

id. . 

id. 

id. . 

id. 


1. M. (€. 066.), alla scadensa 

. 

egli pagherà 

id. id. 

, . . 

id. id. 

• • • 

id. id. 

. . . 


12 

27 

36 

37 

38 
7 

20 

21 

35 


n 

1 

3 

■296672 

50 

43 

10 

9000 



43 

10 

1009 

05 

45 

1 

5000 

— 

46 

1 

9000 


45 

1 

10000 




1 

7572 



G3 

1 

17726 



40 

1 

9269 



45 

1 

10000 



46 

1 

12641 



46 

1 

18635 

- 



406524 

55 

49 

24 

5000 

z 

49 

■li 

9000 



49 

24 

ÌOOUO 



50 

14 

7572 



50 

24 

17726 



51 

9 

9269 



51 

9 

10000 



51 

9 

12641 



51 

9 

18635 

— 

1 


99843 

— 


♦ 
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’AGARE. Avere. 


1842 




Riporto dal Foglio 

- 

5 

Giugno 

24 

Ua Dnval e Hubert. 

n. biglietto, loro ord. ai 10 Agosto 

N. 

29 

28 19 

1» 

a 

id. 

id. 

20 id. 


30 

28 

19 

Luglio 

14 

da Palissot e Comp. 

id. 

30 Settem. 


31 

32 

10 

1* 

a 

id. 

id. 

30 Ottobre. 


32 

32 

15 

n 

a 

id. 

id. 

31 Diccmb. 


33 

28 

15 

» 

a 

id. 

id. 

10 Gennaio. 


34 

32 

15 

a 

21 

da Boker Fratelli, loro tratta 

sopra noi 10 Gennaio . 


35 

33 

19 

* 

23 

da Girault e C. loro tratta loro ordine, al 25 settembre . 


36 

33 

13 

» 

a 

id. 

id. 

30 id. 


37 

33 

13 

Agosto 

2 

da Smith e Figlio, 

id. 

30 id. 


38 

36 

14 

a 

9 

da Gosselin, suo mandato ai 31 Agosto 


39 

37 

20 

Settem. 

1 

dal Bilancio d' Entrata, residuo da pagare nostro . 

1» 

12 

47 

8 

• 


id. 


id. 

» 

27 

47 

8 

n 


id. 


id. 

71 

36 

47 

8 

n 


id. 


id. 

» 

87 

47 

8 

n 


id. 


id. 

n 

38 

47 

8 

w 


id. 


» id. 

• 

7 

47 

8 

t» 


id. 


id. 

» 

20 

47 

8 

« 


id. 


id. 

» 

21 

47 

8 

• 


id. 


id. 

■ 

35 

47 

8 


F.° 23. 


250830 — 
10000 — 
13402 60 - 
20000 — 
18075 — 
20000 — 
18675 — 

18635 — 
10000 — 

7572 — 
17726 — 
1009 05 

406524 55 

5000 — 
9000 — 
10000 — 
7572 — 
17706 — 
9209 — 
10000 — 
12641 — 

18636 — 

99843 — 
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F.° 24. Dare 


1842 

Agosto 


11 


19 


31 


a Lcinaitre, quelle che ha comprate a Galveston 
id. commissiona 1 per 100 sul loro acquisto 
al Brick il Rapido spese di 98 tonnellate . 
al N. S. Mènars ( Conio di Viaggio), spese d'imbarco 
a Lcmaitre, pagati per assicurazioni . 
ai Guadagni c l’erdite, guadagno 


MERCANZIE « 


40 

22 

151845 


4'i 

22 

1518 

45 

40 

20 

4410 

— 

41 

1 

306 

HC 

41 

22 

2006 

7C 

45 

(3 

I 

17276 

2C 



177363 

i: 


LIQUII 


1842 





1 

Settem. 

1 

alla Cassa, saldo di questo conto ..... 

48 

IH 

58507 4 

« 

5 

agli Effetti da Ricevere, incasso del nostro N- 28 

49 

18 

8232 j- 

» 

8 

alle Mercanzie p. n. c. presso M. Clarck e G., incasso sulle 






loro rimesse ........ 

49 

17 

152031- 

»* 

9 

a Debitori e Creditori diversi, contanti ricevuti da Raraeau. 

49 

21 

47301- 

• 

12 

a Morstade, ricevuti per cura di Cbarlier . 

49 

17 

57010 

»• 

10 

a Darcotirt, ricevuti per saldo 

49 

13 

1G76S ) 

*» 

28 

alle Mercanzie Generali, vendita a contanti 

50 

7 

3400- 

w 

30 

a Pecquer Padre e Figlio, contanti ricevuti da loro 

50 

12 

48018- 






211875 i 

1 1 


J 


Digitized by Google 


_ 315 — 


itorno dal TEXAS. 


Avere. F.° 24. 


42 

■ 

17. 

57879 — 

42 

12 

48503,— 

42 

il 

70981 ! 15 

1 





177363 15 



! 1 — 


(42 

osto 


da Morstade, nostra fattura del 20 corrente 
da Pecquer Padre e Figlio, nostra fattura del 24 corrente 
dal N. S. Mènars (Conio di Viaggio), prezzo di quelle 
dute a contanti 


IONE. 


42 

2m. 

1 

da Diversi, rimborso dei loro versamenti .... 

48 

j 

P 

47155 


n 

io 

dagli Effetti da Pagare, saldati i nostri N. 12 e 27 . 

49 

23 

14000 

— 

* 

p 

dai Debitori e Creditori Diversi, saldato a Clierdam . 

49 

21 

8544 

— 

p 

25 

dagli Effetti da Pagare, saldato il nostro N. 36 . . / . 

49 

23 

10000 

— 

» 

30 

id. id. 87 e 39 . 

50 

23 

25298 

— 

» 

P 

dai Guadagni e Perdite, spese di liquidazione 

51 

6, 

419 

— 

n 

P 

da Diversi, a loro pagati per saldo 

52 

P 

106459 

25 





1 

. J 

211876 

25 
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REPERTORIO 

DEL LIBRO MASTRO 

CHARLIER E MÈNARS- 


A Bologna di Francia. Adam e Comp F.° 15 

» Azioni della Società M., H, e C. . . » 16 

» Azioni della Banca di Francia . . » 13 

B » Bilancio d’ Uscita > 1 

» Bilancio d’ Entrata » 8 

Parigi Baillon » 11 

» Beltrand e Vidil >11 

Reinscheid Boker Fratelli >19 

C > Capitale > 1 

> Cassa > 2-10 

Parigi N. S. CHARLIER (Conto Obblig.) . > 8 

> > (Conto Libero) . > 8 

> > (Conto di Prelev.) > 8 

Orléans Coubayon, Lenoir e Comp >9 

Parigi Chevalier Fratelli >14 

> Concini >14 

D > Darcourt >13 

> Debitori e Creditori diversi . . . . > 21 

> Duval e Hubert >19 

> Debito Attivo di Spagna >20 

E > Effetti da Ricevere > 4-18 

> Effetti da Pagare . . ‘ > 5-23 

Parigi Fourcroy Carlo > 16 ' 

Lione Qirault e Comp >13 

Marsiglia Gosselin >20 

» Guadagni e Perdite > 6 

H Orléans Honoré >11 

I Parigi Isnard Fratelli >11 

J > Jubert (Conto di Viaggio) . 14 

L Parigi Lemonnier >12 

> Lonchamps >15 

> Langlois, Brisbois e C >12 
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li Parigi Lemaitre F.® 22 

» Liquidazione >24 

M > Mercanzie Generali > 3-7 

> • Mobili ed Utensili > 7 

Parigi N. S. Mènars (Conto Obbligato) . . » 9 

> > (Conto Libero) ...» 9 

» » (Conto di Prelev.) . . » 9 

» » ( Conto di Viaggio). . » 1 

Parigi Mominiac e Corap » 12 

Dunkerque Martin Enrico » 15 

E&vre Maurice e Comp » 18 

» M. p. n. c. pr. M., Clarck e C. . . » 17 

Liegi Malherbe » 19 

» Mercanzie per conto d' Amici ...» 18 

E&vre Morstade . ...» 17 

Parigi Mazurieck ' » 19 

» Maniol, Leblanc e Comp » 19 ' 

» Mere. p. n. c. al Texas » 22 

» Mere, di ritorno dal Texas . ...» 24 

Galveston Morland e Ribot » 15 

P Hdvre Pecquer Padre e Figlio » 12 

Parigi Palissot e Comp » 15 

R » Nostro Brick il Rapido » 20 

» Rendita del 5 per cento » 17 

S Londra Smith e Figlio » 14 

» Spese Generali » 10 

T Madrid Toca, Gomez e Comp » 17 

Parigi ' Trubert » 13 

V Aix ' Vincent e Bourdet » 16 

Qui non diamo i libri di Cassa, di Magazzino e di Scadenza, non 
potendo ciò riuscire ad alcuna utilità pegii studiosi. 

Abbiam detto da principio che il Libro degli Inventari è semplice- 
mente destinato ad assumere le copie degli inventari fatti dal nego- 
ziante cui appartiene. A pagina seguente presentiamo rinventario che 
Charlier e Menars portano sul loro libro nel di 31 Agosto 1842. 
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ATTIVO. 

Mercanzie in Magazzino, 

200 Botti vino d’ Orléans, a 30 fr 6000 — 

Mercanzie per conto d' Amici, 

20 fucili da caccia a 150 fr., appartenenti a Malherbe . 3000 — 

Mercanzie p. n. c. presso Mary, Clarck e Comp., 

Nostro ultimo invio 13462 — 

Effetti in Portafoglio, 

Nostro N. 28, al 5 Settembre . . • 8232 — 

Contanti in Cassa 58507 95 

Valore del nostro Bricic il RAPIDO 31000 — 

Valore dei nostri Mobili ed Utensili 700 — 

Coubayon. Lenoir e Comp., Debitori per conto 9118 — 

Bertrand e Vidil, id. 6320 — 

Lemonnier, id. 3300 — 

Pecqcer Padre e Figlio, id. 48503 — 

Darcolrt, id. 16768 30 

Adam e Comp., id. 16258 — 

Lonchamps, id. 1185 — 

Morland e Ribot, id. 6000 — 

Carlo Fourcroy, id. 1048 80 

Enrico Martin, id. 1896 — 

Morstade, id. 57879 — 

Malherbe, id. 1471 95 

Mazcrieck, id. 9739 50 

Rameau (Deb. o Cred. Div.), id. 4730 — 


Totale .... 304995 50 
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PASSIVO. 


Isnako Fratelli, Creditori per conto . . . . 


Fr. 21000 — 

Lemaitre, 

id 

. . . 

. 3-187 30 

Cherdam {Deb. e Cred. Div.) 

id 

. . . . 

. 8719 — 

N. S. Charlier (Conto Libero) id 

. . . 

. 1030 — 

N. S. Mènars, id. 

id 

• • • 

. 46125 — 

Effetti che restano da 

pagare: 



Nostro N. 7 a! 

25 Ottobre . : 

Fr. 9269 


12 

10 Settembre . 

. 5000 


20 

16 Ottobre . . 

. 10000 


21 

30 id. . . 

. 12641 


27 

10 Settembre . 

. 9000 


33 

20 Gennaio . . 

. 18635 


36 

28 Settembre . 

. 10000 


37 

30 id. 

. 7572 


38 

30 id. 

. 17726 





» 99843 — 



Fr. . . 

. 180204 30 

Il nostro Capitale ò dunque di 

Fr. . . 

. 124791 20 

Totale eguale a 

quello dell' Attivo, 

Fr. . . 

. 304993 50 


Chiuso il presente inventario alla somma di trecentoquattromila 
novecentonovantacinque franchi, e cinquanta centesimi, tanto al- 
l’attivo quanto al passivo, dal quale inventario risulta che il nostro 
Capitale Sociale è portato in causa dei guadagni fino ad oggi, a fran- 
chi cento ventiquattro mila settecento novantuno e venti centesimi. 

Pariyi, 31 Agosto 1842. 


Fir. CHARLIER 
Fir. MÈNARS 


Finora non abbiamo dato il modello di un libro Tratte e Rimesse 
o dei numeri degli Effetti da Ricevere. Daremo quello di Charlier e 
Mènars, che può servire di modulo. 


Digitized by Google 



— 320 — 


LIBRO TRATTE E RIMESSE 

O DEL. NU.MERO DEGLI EFFETTI 

DELLA CASSA 

CHARLIER E MÈNARS 
1842 . 


- Rimessa da Cbarlier, il l.° Mano 1842 ■ 

N.° 1. 2000 — Biglietto Molleron, ordine Biard, ordine Chartier, soscritto 
il l.° Febbraio, pagabile a Parigi il 30 Aprile. 

N.° 2. 8010 — Tratta Charlier, a nostro ordine, tratta il 28 febbraio, 
sopra A. Adam, o C., di Bologna di Francia, ivi 
pagabile il l.° Maggio prossimo. 

N.° 3. 1500 — Biglietto Chevalier, ordine Baillon, ordine Charlier, so- 
scritto il 29 Gennaio, pagabile a Parigi il 5 Mag- 
gio prossimo. 

— 1 Rimesse de Lemonnier, il 10 Mario 1842 — 

N.° 4. 911 40 — Biglietto Lemonnier, nostro ordine, pagabile a Parigi, 
il 10 Giugno prossimo. 

1 Rimessa di Smith e Figlio, il 15 Mareo 1842 — — — — — 

N.° 5. 7221 — Tratta Smith e Figlio sopra Moreau e C., al nostro or- 
dine, pagabile a Parigi il 30 Aprile prossimo. 

1 1 " — Rimessa de Honoré, il 21 Mario 1842 — 

N.° 6. 3722 — Suo Bigliétto a nostro ordine, pagabile a Orléans, il 15 
Giugno prossimo. 

■ Rimessa da noi medesimi, il 25 Mario 1842 — 

N.° 7. 7589 85 — Nostra tratta sopra Adam e C., di Bologna di Francia, 
nostro ordine, al 20 Settembre prossimo. 
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. Rimessa da Fourcroy, il 26 Marza 1812 ■■ 

N.° 8. 774 — Suo biglietto, nostro ordine, al 30 Luglio prossimo. 

i Rimessa da noi medesimi, il 27 Marzo 1812 - 

N.° 9. 417 65 Nostro mandato a vista sopra Maurice e C-, del l'Hàvre, 

ordine Peequer Padre e Figlio, di quella città. 

— i i . — — Rimessa da noi medesimi, il 4 Aprile 1842 _ 

N.° 10. 41507 — Nostra tratta a 3 mesi sopra Toca, Gomeze Comp., di 
Madrid, al cambio di 15. 85—2618 doppie, 2 piastre, 
7 reali, 23 maravedis di cambio. 

Rimessa da noi medesimi, il 21 Aprile 1842 - 

N.° 11. 16355 — Nostra tratta a 3 mesi sopra Smith e Figlio di Londra, 
al cambio di 25. — L. St. 664. 4 scellini. 

— — Rimessa da C. Fourcroy, il 9 Maggio 1842 ___ _____ 

N.° 12. 1134 — Suo biglietto a nostro ordine, pagabile il 31 Luglio. 

13. 6000 — id. id. 5 Agosto. 

14. 6000 — id. id. 15 id. 

15. 6804 — id. id. 31 id. 


Rimessa da Baillon, il 9 Maggio 1842 . ■ 

N.° 16. 1305 — Suo biglietto a nostro ordine, pagabile il 30 Giugno. 
17. 2600 — id. id 31 Luglio. 


Rimessa da noi medesimi il 12 Maggio 1842 


N.° 18. 7198 20 Nostra tratta sopra Finrico Martin a Dunkerque, a no- 
stro ordine, pagabile il 31 Luglio prossimo. 

. i ■ ■ Rimessa da Adam e C., il 18 Maggio 1842 — — — — 

19. 5000 _ — Biglietto Moreau, pagabile a Parigi il 25 Maggio cor- 

rente, ordine Stiltz, ordine Schwartz, ordine Ga- 
mot, ordine Adam e C. 

20. 6000 — Tratta Leroy di Dieppe , sopra Guiilard , di Parigi 

accettata, pagabile il 30 Maggio corrente, ordine 
Marcus, ordine Lasaillie, ordine Derambure e C., 
ordine Adam e C. 

21. 12515 — Tratta Adam e C„ di Boulogne , sopra Deiabaute e, 

C., di Parigi, al nostro ordine, pagabile il 30 Set- 
tembre prossimo. 

Contabilità commerciai e. 91 
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Rimessa da Lemonnier, il 27 Maggio 1842 . ■ 

N-° 22. 3062 10 Suo biglietto, nostro ordine, al 20 Agosto prossimo. 

ni — i » Rimessa da Mary, Clarck e C., il 3 Giugno 1842 

N.° 23. 5259 — Tratta Mary, Clark e C., sopra Baguenault e C.', di 
qui, al 31 Luglio prossimo, a nostro ordine. 


__ Rimessa da Bourdalin, il 19 Giugno 1842 — — ■ u .— 

N.° 24. 5229 — Tratta Bourdalin, sopra Dumont di Parigi, nostro or- 
dine, al 15 Settembre prossimo. 


Rimessa da Maxurìeck, il 20 Giugno 1842 ■ . — 

N.° 25. 9464 40 Suo biglietto, nostro ordine, al 25 Agosto presumo. 


— ...I. Rimessa da Langlois BrisboiseC., il 22 Giugno 1842 

N.° 26. 10000 — Loro biglietto, nostro ordine, al 10 Settembre. 
27. 12125 id. id. 20 id. 


_____ Rimessa da Maurice e C., il 24 Giugno 1842 -n.. 

N.° 28. 82112 — Tratta Gorabier di Sédan, sopra ed accettata da Va- 
tel e C. a Parigi, ordine Gromard, ordine Schri- 
sten e C., ordine Barouillet, ordine Manglier e 
Rasson, ordine Maurice e C., pagabile il ò Set- 
* tembre. 

29. 9625 — Tratta Chamond, Clarget e C. di Tolosa, sopra ed 

accettata da Delahauterive o C. di Parigi, or- 
dine Menisier, ordine Cherdam e C., ordine La- 
fitte e Blay, ordine Maurice e C., pagabile il 15 
Settembre. 

30. 9306 — Biglietto Smith di Parigi, ordine Cilena vard, ordino 

Delabouglisse e C., ordine Maurice e C, pagabile 
il 15 Ottobre prossimo. 

i i ■ Rimessa da Bertrand e Vidil, il 25 Giugno 1842 " - - 

N.° 31. 9520 — Loro biglietto, nostro ordine, al 25 Settembre. 

Rimessa da Baillon, il 6 Luglio 1842 . 

N.° 32. 7266. — Suo biglietto, nostre ordine, al 30 Settembre. 
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i ■■ — Rimessa di Franck, il 13 Luglio 1842 — — ■ 

N.° 33. 0821 — Tratta da Dupuis e C. di Charloville, a mio ordine, so- 
pra Moreau e Petit di Parigi, il 25 Ottobre pros- 
simo, ordine Delafoglie, ordine Delahaueterie e 
Manteau, ordine Montgollìer, ordine Chavane, or- 
dine Franck. 


Rimessa da Trabert, il 14 Loglio 1842 — ■ 

N.° 34. 7950 — Suo biglietto, nostro ordine, al 15 Settembre prossimo. 

■ Rimessa da Adam e C., il 15 Luglio 1842 ■■ 

N.° 35 20000 — Tratta Calmon e Swit di Londra, sopra Baguenault e 
C. di Parigi, ordine Delabouglisse, ordine Morei, 
ordine Adam e C., pagabile il 25 Settembre. 

— — — - Rimessa da Cbevalier Fratelli, il l.° Agosto 1842 ■■■■■— 


N.° 30. 10700 — Loro biglietto, nostro ordine, al 5 Ottobre prossimo. 


'■ Rimessa da Bertraod e Vidil, il 27 Settembre 1842 ■ 

N.° 37. 5320 — Loro biglietto, nostro ordine, al 30 Novembre prossimo. 


AVVERTENZE INTORNO AL LIBRO DI MAGAZZINO O D’ENTRATA 
ED USCITA DELLE MERCANZIE. 


Il modello da noi recato in quest'opera del Libro di Magazzino, 
ci sembra ottimamente adatto alla scopo al quale il libro stesso è 
destinato. Però, siccome abbiamo già detto, la forma di esso può essere 
differente secondo il genero di commercio che altri esercita, cioè se- 
condo la pecuiiar qualità delle merci di cui può il libro essere destinato 
a render conto. 

Qualora le merci sieno comprate in fabbrica, può tornar utile il 
prender nota del numero del fabbricatore, a fine di risparmiarsi parti- 
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colari indagini sulle fatture: ed allora bisogna che le pagine del libro 
contengano una colonna espressamente per ricevere questo numero. 

Le merci non escono sempre in quella precisa quantità onde sono 
entrate; e ciò avviene qualora esse siano soggette a calo od a perdita 
nella vendita, come, a cagion d’esempio, le stoffe vendute a minuto per 
le molte misure e tagli che se ne fanno, i liquidi pel calore, ec;., ecc. 
Tn tal caso vuoisi indagare se la differenza rinvenuta fra la quantità 
entrata e quella uscita provenga da ciò, e verificato che si, si aggiun- 
gerà la quantità perduta, che deve estere poca cosa, salvo un caso 
straordinario, alle quantità vendute, e il tutto si sommerà a fine di 
riprodurre l’intero quantitativo. 

Rispetto a quelle merci che non sono ritenute in magazzino, ma che 
soltanto quasi vi passano, come per esempio quelle che sono state in 
precedenza vendute, può farsi a meno di farne annotazione sul libro di 
Magazzino, poiché l’uscita di esse tien dietro tosto alla loro entrata. 

Non sono da confondersi le Mercanzie in consegna con quelle che 
appartengono alla Casa. Si aprirà loro un altro libro sotto il nome di 
Libro d' Entrala ed Uscita delle Merci in consegno, oppure Merci 
in consegna, ovvero anche senz'altro Consegne. Il libro deve essere 
compilato e tenuto come quello di Magazzino. Potrà, chi voglia, iscri- 
vere in uno stesso libro e le merci comprate e le consegnate; ma 
bisogna allora tener le une divise dalle altre, e far luogo alle conse- 
gne in una parte del volume verso la fine. 

All’atto dell’Inventario, fatta che siasi la verificazione delle merci in 
magazzino, veriflcherassi pure se le quantità trovate in essere sono vera- 
mente quelle che costituiscono la differenza fra le entrate e le uscite. 
Trovato ciò in regola, si salderanno tutti i numeri dell'anno scorso, 
mediante l’Inventario; cioè si inscriverà all’uscita la quantità rinvenuta 
in magazzino e si formerà la somma della uscita uguale alla quantità 
entrata. Si aprirà il nuovo libro per tutte le mercanzie rinvenute in 
magazzino, dando loro un altro numero. Si porranno i cartelli o le 
marche delle merci corrispondenti colle nuove scritture, e in tal modo 
non avranno a farsi indagini per procurarsi Indizii delle merci antece- 
dentemente all'Inventario. 
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DI ALCUNE CONTABILITÀ PROPRIE 

DI DIVERSI NEGOZIARTI OD INDUSTRIE. 


Chi abbia imparato a dovere i principii della Scrittura doppia, certo 
deve oggimai saperla applicare a tutti i casi clte gli si presentano. 
Ma per amore di brevità e per non perderci in indagini e combinazioni 
che potrebbero essere uno scoglio pei meno esperti, noi ragioneremo 
qui di quelle contabilità che possono più di leggieri sembrare difficili; 
diremo in cho essenzialmente differiscono dalle altre, o indicheremo il 
modo di risolvere le difficoltà mediante ragionamenti desunti dai prin- 
cipii generali. 


CONTABILITA' DE’ BANCHIERI. 


Il Banchiere è negoziante, ma la materia del suo negozio non è la 
mercanzia, sibbene il danaro. Le operazioni del Banchiere consistono nel 
prestar danaro a' commercianti, contro biglietti o lettere di cambio, 
oppure nel fare operazioni sui fondi pubblici. 

Le operazioni che un Banchiere può fare sui fondi pubblici fanno 
luogo a’ conti de’ quali abbiamo già trattato sotto i titoli di Rendita 
6 % Debito attivo di Spagna, ere. ; perciò non serve che ne diciamo 
qui altro. 

Quindi è che il Banchiere noi tiene alcun conto di Mercanzie Ge- 
nerali; sua mercanzia sono le cambiali che sconta, cioè che accetta 
alla più gran perdita possibile e che vende alla minore perdita che 
egli possa; sua mercanzia sono i Biglietti che egli accetta e paga 
per suo conto e sui quali può egli fare un guadagno trovandolo nel 
cambio della piazza. Parleremo in appresso distesamente di questa ma- 
niera di operazioni: basti per ora che c'intratteniamo del modo di farne 
scrittura sui libri. 

Il conto Guadagni e Perdite e il conto di Cassa si tengono presso 
il Banchiere come presso qualunque altra Casa. I conti Effetti da 
Ricevere ed Effetti da Pagare hanno una sola differenza da quelli 
di un ordinario commerciante. 

Presso il commerciante, il guadagno o la perdita che può incontrare 
nella negoziazione degli effetti è in certo modo una vera accidentalità, 
non già lo scopo delle operazioni; perciò basta soltanto registrare a 
libro tali differenze mediante i Guadagni e Perdite. Presso il Banchiere 
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all’incontro, tale differenza è il fine e lo scopo d’ogni operazione: per 
la qual cosa fa bisogno d' instituire il conto Effetti da Ricevere per 
l'orma che all’Inventario abbia a presentare il guadagno ottenuto nelle 
fatte operazioni, in quella stessa guisa che ciò succede presso il com- 
merciante rispetto al conto Mercanzie Generali. 

11 Banchiere tiene il conto Effetti da Pagare nel modo medesimo 
che quello degli Effetti da Ricevere, e ciò per quella stessa ragione 
che operando egli, cioè, solamente sopra valori di portafoglio, gli e 
indispensabile istituire di ogni operazione di tal maniera un conto 
preciso. La difficoltà di ottenere lo scopo con questi mezzi non è, per 
vero, molto grande. 

Non si scrive a libro la differenza in ogni operazione mediante i 
Guadagni e Perdite, ma solo si nota l'operazione. 

Poniamo perciò che si sieno comprati 5 Effetti sopra Parigi, ad una 
pili o men remota scadenza, del valsente di fr. 17,000 e colla perdita, 
per lo sconto, di fr. ICS. Si sarà perciò pagata in contanti una somma 
di fr. 10,832. 

Quando il conto Effetti da Ricevere fosse tenuto nel modo solito, 
si direbbe nel Giornale: 


EFFETTI DA RICEVERE a DIVERSI, 
alla Cassa. Compra di 5 Effetti, 

(qui la specifica) 16832 — J 

ai Guadagni e Perdite, > 17000 — 

Sconto al Venditore 168 — \ 

Se poi il conto Effetti da Ricevere è tenuto nel modo di cui par- 
liamo al presente, si dirà solamente: 

EFFETTI DA RICEVERE alla CASSA, 

Compra di 6 Effetti (qui la specifica) 10832 — 


Lo che è quanto dire che non è da tenersi conto della differenza 
dello sconto. 

Che se in tanto si vendono questi cinque Effetti a una perdita minore (1) 
(la quale supponiamo in questo caso sia di 107 fr.), si riceverà in danaro 
una somma di fr. 16893; quindi col metodo consueto sarà a dirsi 
nel Giornale: 

DIVERSI agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Cassa, Vendita di cinque Effetti, 

(segue la specifica) . 16893 — ) 

Guadagni e Perdite, : 17000 — 

Perdita nella negoziazione 107 — ) 

Nel metodo del Banchiere, si dirà invece solamente: 

CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Vendita di ò Effetti (qui la specifica) 16893 — 


fi) La differenza fra l'interesse al quale il Banchiere compra e quello a cni 
vende forma il ano guadagno in tali operazioni, oltre alla provvigione di Banca, 
se pure non è in essa compresa una parte dell'interesse. 
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Cioè non sarà da tenersi conto della differenza d’interessi. 

Ora, per recare al Libro Mastro queste scritture dovrà operarsi in 
tal modo: 

Come le pagine del Libro Mastro dove si vuol aprire il conto Ef- 
fetti da Ricevere sono regolate e tenute nel modo onde sono regolate e 
tenute tutte le altre, bisognerà segnarvi una doppia colonna (pei franchi 
e centesimi), la quale riceverà l’indicazione del valor nominale degli ef- 
fetti: e tal doppia colonna sarà collocata accanto a quello dei numeri 
degli Effetti, dei fogli del Giornale e di rincontro; si che ne risulterà 
lo specchio seguente, tanto a debito che a credito: 
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Qui può vedersi essere questo conto uguale a tutti gli altri , tranne 
la doppia colonna destinata a ricevere il valor nominale, e tranne pure 
la colonna pei numeri degli Effetti, la quale però eziandio nel metodo 
ordinario non si ommette. 

Laonde, per inscrivere l’articolo basta regolarsi come sul metodo or- 
dinario, avendo però attenzione di mettere nella doppia colonna sud- 
detta il valor nominale degli Effetti. 

Ciò posto, chiaro si è che nel debito la differenza fra l’addizione della 
colonna del valor nominalo e l’ addizione del valor reale , sarà il 
guadagno ottenuto nella compra, e chiaro è del pari che nel credito la 
differenza fra il valor nominale e il valore reale sarà la perdita che 
siasi per avventura incontrata nella vendita : il perchè sottraendo una 
dall’altra queste due differenze, il risultato della sottrazione porterà la 
cifra precisa del guadagno netto: o della perdita definitiva, in caso che 
perdita vi sia. 

Ora, supponiamo qualche operazione e facciamone scrittura. 

11 primo novembre compriamo gli Effetti de’ quali segue specifica. Il 
loro valor nominale è di fr. 16800, eli abbiamo pagati fr. 16-126; quindi 
scriviamo nel Giornale: 

EFFETTI DA. RICEVERE alla CASSA, 


N.° 1. 

Comprati su Parigi 

al 15 Dicembre . . 

. . 6000 

2. 

id. 

31 id. . . 

. . 7000 

3. 

id. 

31 Gennaio . . 

. . 2000 

4. 

id. 

1 Febbraio . . 

1800 


» 
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Il 5 Novembre compriamo 3 Effetti sopra differenti città , del valor 
nominale di fir. 13939; ti abbiamo pagati fr. 13522. Scriviamo nel Gior- 
nale: 


EFFETTI DA. RICEVERE alla GASSA, 

N.° 5. Comprati aopra Bordeaux ai 1 Febbraio . 5219 

6. id. Tours 31 Gennaio . 1520 13522 — 

7. id. Marsiglia 15 id. . . 7200 

Il di 8 Novembre vendiamo questi tre ultimi effetti per una somma 
di fr. 13698, che incassiamo ; quindi scriviamo nel Giornale: 


CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Venduti il nostro N. 5 sopra Bordeaux 1 Febbraio 5219 \ 

6 Tours 31 Gennaio 1520 | 13698 — 

7 Marsiglia 15 id. . 7200 ) 

Il 12 Novembre rimettiamo alla Banca di Francia i nostri numeri 
1 e 2 del complessivo valore nominale di fr. 13000, che però all'atto 
della rimessa hanno senz'altro un valore reale di fr. 12907’, scriviamo 
in Giornale: 


BANCA DI FRANCIA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Nostro N. 1 su Parigi, 15 Dicembre 6000 ) 

2 id. 31 id. 7000 j 

Addì 20 Novembre abbiamo da Stward e Comp. gli effetti 
al capitale nominale di fr. 23018, che però in valore reale 
fr. 22686. Scrivasi nel Giornale : 

EFFETTI DA RICEVERE a STWARD e C., 

N. 8. Parigi 15 Febbraio 3200 j 

9. Strasburgo 28 id 0020 I 

10. Parigi 1 Marzo -1622 } 22680 — 

11. Lilla 5 id 3209 i 

12. Lione 10 id 5987 ) 

Il di 25 Novembre vendiamo i nostri N. 9, 11 e 12, che hanno un 
valor nominale di fr. 15190, e li vendiamo per fr. 14995. Scriviamo: 

CASSA agli EFFETTI DA RICEVERE, 

Venduti i nostri N. 9. Strasburgo 28 Febbraio . 6000 j 

11. Lilla 5 Marzo . . 3209 14995 — 

12. Lione 10 id. . . 5987 ) 

Ora, poniamo che nel giorno stesso 25 Novembre abbiamo a fare l'in- 
ventario, preceduto dal Bilancio, come si costuma: ecco intanto come 
regolarci. 

Facendo la somma del debito e del credito di questo conto Effetti 
da Ricevere, abbiamo: 


12907 — 

seguenti 

formano 


Debito 52631 — 

Credito 41600 — 

Saldo debitori 11034 — 


Ricevendo queste cifre sul nostro Bilancio Provvisorio, tiriamo 
innanzi e veggiamo che è esatto. Avuta in questo modo certezza 
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che le scritture nostre sono esatte, ci resta solo a rettificare il saldo 
de’ conti che possono presentare guadagno o perdita. Il conto Effetti 
da Ricevere presso il Banchiere non è dissimile da questo; ed abbiamo 
già detto che esso è pel Banchiere cièche è pel Commerciante il Conto 
Mercanzie Generau; laonde è da indursi che all’ Inventario egli deve 
essere trattato nel modo stesso. 

Sommando il valor nominale degli Effetti e il loro valor reale, 
abbiamo; 

Debito: valor nominale 53757, valore reale 52034 
Credito: id. 42135 id. 41600 


Saldo debitore 11622 id. 11034 

Lo che è quanto dire che abbiamo preso 12 Effetti d’un valor no- 
minale di fr. 53757, il cui valore reale e di L. 52634; che di questi 
Effetti ne abbiamo ceduto 8 d’un valor nominale di fr. 42135, per 
fr. 41600, e che ce ne restano 4 d’un valor nominale di fr. 11622. 

Ora vuoisi stimare il valore reale di questi Effetti, cioè vuoisi stabi- 
lire il prezzo che vogliamo loro assegnare. A conti fatti, veggiamo di 
poterli rilasciare per una somma di Ir. 11477; e ne viene: 

Che gli Effetti tutti sui quali noi abbiamo lavorato ci sono costati 


fr. 52634 ; 

Che quelli venduti hanno prodotto fr. 41600, 

ai quali bisogna aggiungere il yalore, aldi dell' Inventario, 
di quelli che rimangono in portafoglio all’epoca stessa, 
cioè > 11477, 


essi hanno dunque prodotto realmente fr. 53077, 

mentre hanno costato soli » 52631, 


ed hanno quindi prodotto un guadagno di fr. 443 

Questi fr. 443 sono un guadagno, e devono perciò essere portati a cre- 
dito dei Guadagni e Perdite mediante debito degli Effetti da Ricevere, 
e ciò a fine di ridurre il saldo di questo conto al 4no preciso quantita- 
tivo, a quello cioè thè rappresenti il valore degli Effetti in portafoglio 
nel di dell’Inventario; lo che fac iamo scrivendo nel Giornale: 

EFFETTI DA RICEVERE ai GUADAGNI E PERDITE, 

Guadagno su questo conto fr. 443 — 

Portati che siansi questi articoli lutti al Conto Effetti da Ricevere, 
se ne ha per risultato che il saldo di lui è compreso negli arti -oli . 
Bilancio d’Entrata nel Giornale per una somma di fr. 11477, specificata 
come segue: 

Mio N. 3. Parigi, 31 Gennaio 2000 \ 

4. id. 1 Febbraio 1800 / ,,,,7 

8. id. 15 id 3200 ( 

10. id. 1 Marzo 4622 ) 
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Dare EFFETTI DA. 







* 





Nov. 

1 

alla Cassa, sopra Parigi, 15 Dicembre . . 

G000 

— 

i 

1 

9 



» 



id. id. 31 id. . . . 

7000 

— 

2 

1 

9 



» 

— 

iti. id. 31 Geunalo . . 

2001 

, - 

3 

1 

9 



n 

f. 

id. id 1 Febbraio . . 

1800 

1 — 

4 

1 

9 

16426 

— 

P 

— 

id. Hordcauz, 1 id. . . . 

5219 


5 

o 

9 



f* 

— 

id. Tours, 31 Gennaio 

1520 

— 

6 

2 

9 



p 

— 

id. Marsiglia, 16 Gennaio . . 

7200 

— 

7 

2 

9 

13522 

— 

» 

20 

a Stward e C., Parigi, 15 Febbraio . . 

3200 

- 

8 

5 

18 



* 

— 

id. Strasburgo, 28 id. . . . 

0000 

— 

9 

5 

18 



* 

— 

id. Parigi, 1 Marzo . . . 

4722 

— 

10 

5 

18 



n 

— 

id. Lilla, 5 Marzo . . . 

3209 

— 

il 

5 

•18 



p 

— 

id. Lione, 10 Marzo . . . 

5087 


12 

5 

18 

, 22686 

— 

p 

25 

ai Guadagni e Perdite, Guadaguo 

__ 


— 

7 

35 

443 





53757 

- 




53077 

- 

No*. 

20 

al Bilau. d’Ent., Parigi, 31 Gennaio . . . 

2000 

_ 

3 

n 

97 

1 


Il 

— 

id. id. 1 Febbraio . . . 

18 0 

— 

4 11 

97 



P 



id. id. 15 Febbraio . . . 

3200 



8 

ii 

97 



P 


id. id. 1 Marzo .... 

4622 


10 

ii 

97 

11477 



Dunque all’ Inventario, per rispetto al conto Effetti da Ricevere 
presso il Banchiere, si farà come per rispetto al conto Mercanzie Gene- 
rali presso il Commerciante : cioè, si sniderà mediante i Guadagni e 
Perdite, tenendo conto del valore degli Effetti in portafoglio, o, in 
altri termini, si inscriverà mediante i Guadagni e Perdite la diffe- 
renza rinvenuta fra il saldo di questo conto e il valore degli Effetti 
in portafoglio al giorno dell’ Inventario. 

Quando accade di dovere a questo conto inscrivere degli Effetti su 
paesi stranieri, il cui valore nominale fosse perciò espresso in monete 
forestiere, bisogna allora serbare pel valore nominale unti doppia colonna 
di centesimi, perchè la moneta in tutti i paesi ha par lo piu due sud- 
divisioni relative all’ unità principale, delle quali è necessario prendere 
nota. Ora, perchè queste suddivisioni sono par lo più di due cifre ognuna, 
si vede che la precauzione accennata tornerà all’ uopo sufficiente. Al- 
l’atto del Bilancio dovrannosi sommare tutti i numeri inscritti nella 
trina colonna destinata al valor nominatele questa addizione darà una 
cifra astratta che deve riprodursi a credito; comprendendo in esso cre- 
dito quelli fra gli Effetti che potessero allora trovarsi in portafoglio. 
Eccone un esempio : 

Valore nom. del Dare Valore nom. dell'Avere 


Franchi 

8093 

15 


Lire sterline . . . 

462j 17 

7 

Lire sterline . . . 

462 

17 

7 

Fiorini 

1000 37 

— 

Du -ati 

642 

2,3 

— 

1 Ducati 

642 25 

— 

Doppie 

782 

o 

8 

Franchi 

8096 15 

— 

Fiorini 

1000 

37 

— 

Doppie 

782 2 

8 


10982 

96 

15 


10982196, 15 
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RICEVERE Avere 


Nov. 

8 

dalla Cassa, 

Bordeaux, 

1 Febbraio . 

5219 


5 

3 

9 



* 



id. 

Tours, 

31 Gennaio . 

1520 

|_ 

6 

3 

9 



r 



id. 

Marsiglia, 

15 id. 

7200 



7 

3 

9 

13098 

— 

V» 

12 

dalla Uil . di Entr. 

Parigi, 

15 Dicembre . 

tiouo 


1 

4 

27 



» 



id. 

id. 

31 Dicembre . 

7000 

i 

2 

4 

27 

12907 

— 

» 

25 

dalla Cassa. 

Strasburgo, 

28 Febbraio . 

0000 

— 

9 

G 

9 



V» 

— 

id. 

Lilla, 

5 Marzo . . 

3209 


11 

6 

9 



n 

— 

id. 

Lione, 

10 id. . . 

6987 



2 

0 

9 

14995 

— 

» 

— 

dal Bil. d’Usc., 

Parigi, 

31 Gennaio 

2000 

| 

3 

9 

102 



w 

— 

id. 

id. 

1 Febbraio . 

lftOO 


4 

9 

102 



T* 

— 

id. 

id. 

15 id. . . 

3200 


b 

9 

102 



» 

— 

id. 

id. 

1 Marzo . . 

4022 


10 

9 

102 

11477 

— 
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Il conto generale Effetti da Pagare si tiene appo i Banchieri nel 
modo preciso in cui tiensi quello degli Effetti da Ricevere: e quanto 
si è da noi detto testé vi si può appropriare. Il perchè stimiamo al 
tutto superfluo lo aggiugnere ulteriori spiegazioni. 

Abbiamo detto che non sappiamo quale utilità rechi la divisione dei 
conti Effetti da Ricevere ed Effetti da Pagare : pel Banchiere però questa 
divisione potrebbe essere utile, perchè può a lui tornare opportuno di 
sapere quale sia stato 1* esito delle sue negoziazioni sopra Parigi, sopra 
le Provincie, o sull'estero, ecc. Per la qual cosa, il contabile dovrà ac- 
cordarsi col capo della Casa sul proposito di tenere o no qusste suddi- 
visioni, a norma del bisogno. Quanto abbiam detto finora sui principii c 
sulla pratica di tenere i libri, dee ad esuberanza bastare a porre il let- 
tore in grado di stabilire le dette suddivisioni e di farno convenevole 
uso: laonde ci staremo contenti a rammentargli senz’altro che ogni 
suddivisione di un Conto Generale si tiene, si bilancia e si salda nel 
modo stesso con cui tiene, bilancia e salda il Conto Generale di cui 
la suddivisione fa parte. 

Egli è perciò cosa facile assai il fare uso di questo sistema di te- 
nere i conti Effetti da Ricevere ed Effetti da Pagare, in qualsivoglia 
contabilità. Non occorrerà però di far ciò in tutte le Case di Commercio 
indistintamente; ma sarà indispensabile a quelle Case che hanno affari 
di Banca e di merci insieme, come si verifica sovente presso i grandi 
negozianti. Anche in questo caso colui che è incaricato di tenere i 
Libri deve andare d'intelligenza coi capi della Casa per regolarsi. 
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Ogni altra cosa riguardante la Contabili là del Banchiere deve go- 
vernarsi giusta il metodo generale: nè porge altra particolari tè, tranne 
forse la moltiplicità di conti a frutti od interessi. Altro avremo a dire 
in appresso a compimento della trattazione di questi conti e del modo 
di tenerli. 


CONTABILITA' DEI EABBICANTI 0 MANIFATTURIERI. 


Quanto abbiam detto in precedenza del conto di Fabbrica, Officina 
o Manifattura, può bastare ottimamente ove si tratti di avere il conto 
dei risultati delle operazioni di fabbrica in un commercio Importante, 
qualora la fabbrica stessa sia in certo modo una speculazione secondaria, 
siccome accade presso il gran Negoziante, il quale è insieme Fabbrica- 
tore, Negoziante, Banchiere, ecc., ecc.; ma qualora la fabbricazione di 
un solo o di alcuni prodotti sia la sola industria cui una Casa attende 
esclusivamente, allora il capo di Casa può esigere maggiori partico- 
larità e conti più specificati e minuti. Affinché il contabile possa con- 
venevolmente trovarsi in caso di soddisfare a queste esigenze, aggiun- 
giamo le spiegazioni seguenti sulla Contabilità delle Fabbriche o 
Manifatture. 

Il conto di Fabbrica, Officina o Manifattura può essere suddiviso 
in conti di Materia Prima, Mano et opera o Spese di Fabbrica. 

11 conto Materia Prima è addebitato della compra delle materie che 
servono alla fabbricazione dei prodotti, mediante credito di coloro dai 
quali si comprano. 

Il conto Mano d'opera è addebitat i, mediante credito della Cassa, 
delle somme pagate agli operai, ai capi fabbrica e sotto-capi. 

Il conto Spese di Fabbrica è addebitato, mediante credito della Cas;ia, 
di tutte le spese pagate per la Fabbrica, come sarebbero: pigione, tasse, 
onorario di commessi o ministri, e minute spese. 

Di mano in mano che si fabbricano i prodotti, bisogna farne il 
prezzo di costo. Questo prezzo di costo è di necessità assoluta pel fab- 
bricante, essendo la baie del suo prezzo di vendita : di fatto, è indispen- 
sabile sapere quanto costi il prodotto, per sapere qual prezzo se ne può 
esigere alla vendita, e cosi venir in chiaro del guadagno portato dalla 
fabbricazione. Perciò di mano in mano che una certa quantità di pro- 
dotti esce dall'officina per essere riposta in magazzino, in aspettazione 
di essere venduta, se ne stabilisce il prezzo di costo e se ne addebita 
il conto di Fabbrica del valore, e i conti Materia Prima, Mano u’ o- 
pera o Spese di Fabbrica della parte che spetta a ciascuno sul valore 
dei prodotti stessi. 

In altri termini: il conto Materia Prima è accreditato, mediante de- 
bito della Fabbrica, del valore delle materie prime o greggio entrate 
nei prodotti; 
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Il conto Mano d’ opera, è accreditato, mediante dobito della Fabbrica, 
di quanto ha costato la mano d’opera stessa, cioè del lavorio neces- 
sario par ridurre la materia prima in prodotti fabbricati; 

Da ultimo.il conto Spese di Fabbrica è accreditato, mediante debito 
della Fabbrica, di quella parte delle spese di fabbricazione che è appli- 
cabile alla quantità dei prodotti terminati, de’ quali si fa annotazione a 
libro. 

AH’ Inventario i quattro conti : Fabbrica (che si può allora intitolare 
Oggetti fabbricati o prodotti; oppure sostituirvi il nome dei prodotti 
stèssi), Materia Prima, Mano d'opera e Spese di Fabbrica, si presen- 
tano coinè appresso: 

Il conto FABBRica è addebitato del saldo del precedente inventario, 
rappresentante il valore dei prodotti fabbricati che reitavano non ven- 
duti in magazzino, di quanto hanno costato o dovuto costare i prodotti 
fabbricati di poi, cioè del valore della Materia Prima, della Mano d'o- 
pera, e delle Speso di Fabbrica che hanno concorso alla confezione dei 
prodotti. Ali* incontro, la Fabbrica è accreditata di tutte le vendite 
fatte mediante debito di coloro ai quali si sono consegnati i prodotti. 
Può vedersi essere questo pel fabbricante non altro che un conto di 
Mercanzie Generali. 

Il conto Materia Prima è addebitato del saldo del precedente in- 
ventario, saldo ohe rappresenta il valore delle materie prime esistenti 
all’atto dell’inventario steiso, e di tutte le materie prime comprate in 
appresso. 

Il conto Mano d'opera è addebitato del saldo del precedente inven- 
tario, saldo che rappresenta il valore delle somme pagate agli operai 
per lavori non per anche compiuti all’ epoca dell’ inventario stesso, e 
di tutte le somme in seguito pagate per mano d’opera: è poi accredi- 
tato del valore della mano d’ opera impiegata nei prodotti compiuti. 

Il conto Spese di Fabbrica è addebitato del saldo emergente all’ul- 
timo inventario, saldo che rappresenta il valore delle spese di fabbri- 
cazione occorse a prodotti non per anche compiuti, e di tutte le somme 
pagate dopo esso inventario per spese di fabbricazione: è poi accredi- 
tato del valore di tutte le spese occorse in prodotti compiuti, nel modo 
stesso che i conti Mano d'opera e Materia Prima sono accreditati 
del valore della materia e del lavoro forniti alla fabbricazione dei pro- 
dotti compiuti, siccome abbiamo più sopra spiegato. 

Dunque, dato che i prezzi di costo d’ogni partita di prodotti compiuti 
siano stati stabiliti a dovere, il saldo rinvenuto fra il debito di Fabbrica 
e il credito, aumentato del valore dei prodotti compiuti ma non per 
anche venduti, esprimerà il guadagno ottenuto dal fabbricante. 

Il saldo rinvenuto fra il debito della Materia Prima e il credito, 
aumentato del valore delle materie prime non por anco poste in opera, 
dovrà essere nullo; cioè il credito aumentato del valore delle materie 
non ancora poite in opera dovrà bilanciare il debito. 

Il saldo rinvenuto fra il debito e credito della Mano d’opera, au- 
mentato del valore della mano d' opera impiegata in prodotti non an- 
cora compiuti, dovrà bilanciare il debito. 

Da ultimo, il saldo rinvenuto fra il debito e il credito delle Spese di 
Fabbrica, aumentato delle speie fatte par prodotti non per anche com- 
piuti, dovrà pure bilanciare il credito. 


Digitized by Google 



— 334 — 

Ma perché la cosa proceda di tal modo, è necessario che il prezzo 
di costo sia sempre stato calcolato colla massima precisione. Il fabbri- 
cante deve porre ogni cura possibile nello stabilire questo prezzo con 
tutta esattezza; ma per quantunque destro e’ sia in ciò, diligente ed at- 
tento, non è possibile evitare che ne risulti qualche lieve differenza, di 
cui occorro poi fare scrittura all’Inyentario. 

Facilmente può intendersi che se il prezzo di costo è stato calcolato 
troppo alto, i conti Materia Prima, Mano d’opera e Spese di Fabbrica 
saranno accreditati del dippiù della differenza fra il prezzo di costo 
calcolato e il prezzo di costo reale; che se, per lo contrario, il prezzo 
di coito è stato calcolato troppo basso, se no avrà l’effetto in senso 
inverso, cioè la Materia Prima, la Mano D’opepa e le Spese di Fabbrica 
saranno state accreditate in meno di quanto doveano essere, e la Fab- 
brica addebitata in meno della differenza fra il prezzo calcolato e il 
prezzo di costo reale. 

Abbiamo detto come le cose devono camminare, e vadano per lo più; 
or veggiamo come fa d’uopo regolarsi per ridurle, in caso, al loro stato 
normale: 

L' Inventario dei valori di una fabbrica deve farsi cosi: 

L’ Inventario dei Prodotti fabbricati deve essere come quello delle 
Mercanzie presso il negoziante. 

L’ Inventario delle Materie prime, nel quale si vogliono comprendere 
altresì quelle in fabbricazione, che non sono però ancora convertite in 
prodotti compiuti. 

L’ Inventario della Mano d’ opera, cioè di quanto è costato il lavoro 
degli operai applicato ai prodotti in corso di fabbricazione non per 
anche compiuti. 

Finalmente l’Inventario delle Spese di Fabbrica, occorse nei prodotti 
medesimi non per anche compiuti. 

Procurate che siensi queste indicazioni, ecco il modo di regolarsi. 

Abbiamo detto che i conti Materia Prima, Mano d’ opera e Spese di 
Fabbrica devono saldarsi all’ Inventario mediante un saldo debitore 
rappresentante, rispetto al primo conto, il valore delle materie prime 
non ancora poste in opera o che sono solamente in corso di fabbrica- 
zione: per gli altri due conti, il valore della mano d’opera e delle spese 
di fabbricazione occorrenti nei prodotti non ancora compiuti. 

Ciascuno di questi tre conti può presentarsi in tre modi: 

O portano un saldo debitore più forte di quello che aver devono 
realmente ; 

O danno un saldo minore; 

0 ancora danno un saldo creditore. 

Se danno un saldo debitore più forte di quello che devono avere, è 
segno che i prezzi di costo sono stati calcolati troppo basii; ed allora 
bisognerà accreditarli, mediante debito della Fabbrica, della differenza 
necessaria per ragguagliare i saldi. 

Se danno un saldo minore, è segno che il prezzo di costo è stato 
calcolato troppo alto, ed allora bisognerà addebitarli, mediante credito 
della Fabbrica, della differenza. 

Finalmente, se danno un saldo creditore anzi che un saldo debitore, 
sarà pur segno qhe troppo alto si è calcolato il prezzo di costo. 
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e bisognerà addebitarli, mediante credito della Fabbrica , di una 
somma composta del loro saldo creditore e del saldo debitore che loro 
conviene. 

L’ errore può cadere sopra più d’uno dei tro conti, ed allora può 
presentarsi in uno, sotto un aspetto, sotto altro aspetto nell' allro: 
lo che porge indizio del dove sia stato commesso Terrore, cioè se 
sul valore della Materia prima, se su quello della Mano d’ opera o se 
su quello delle Spese; e indica altresi se Terroro si sia fatto in più o 
in meno. 

Può talora la contabilità del Fabbricante complicarsi di altre parti- 
colarità, ma siccome i principii rimangono gli stessi, tornerà sempre 
agevole ad un intelligente contabile lo adattare il proprio sistema a 
queste esigenze. 

Può quindi un Fabbricante bramar di conoscere più particolarmente il 
movimento delle sue Materie prime; ed allora, anziché contentarsi di 
un conto generale Materia prima, farà luogo a quante suddivisioni di 
esso conto gli faranno bisogno, trattando questi conti subalterni e sal- 
dandoli come quello di materia prima. Altrettanto sarebbe a farsi ri- 
spetto ai conti Mano d’opera e Spese di Fabbrica, quando occorresse 
di suddividerli. 

Quando un fabbricante, anzi che darsi esclusivamente alla fabbrica- 
zione di un sol genere di prodotti, ne esercitasse più altri, e volesse 
avere il conto particolare d’ ognuna di queste maniere di operazioni, 
sarebbe facile oltremodo ordinare la contabilità a questo scopo preciso, 
e siamo certi che i lettori nostri non troverebbero in ciò impaccio ve- 
runo, poiché si tratterebbe senz’altro d’aprire un conto particolare a 
ciascuno dei prodotti, i quali conti non sarebbero che suddivisioni di 
quello di Fabbrica. 

Trattandosi di creare una contabilità, è importantissimo lo inten- 
der bene lo scopo, l’andamento e i mezzi dell' affare di cui la contabilità 
stessa dee render conto. Dimesticati che vi siate con questa nozione 
essenziale, potete creare qualunque conto vi possa abbisognare, potete 
studiare a vostro agio la natura e lo spirito di essi conti, e trovandovi 
bene in possesso dei principii cotanto semplici ed esatti della Partita 
Doppia (salvo che ragioniate logicamente) arriverete sempre per de- 
duzione a trovar la chiave d’ogni difficoltà ed a risolverle tutte. 

Raro è che possa compiersi una fabbricazione qualunque senza un 
corredo, un Materiale di macchine, arnesi ed utensili. Si apre dunque 
un conto intitolato Materiale ; e poiché esso conto è della stessa qua- 
lità di quello dei Mobili ei> Utensili presso il commerciante ordinario, 
si tiene precisamente nel modo medesimo, cioè viene addebitato della 
compra delle macchine, arnesi, utensili e delle spesa di loro manuten- 
zione; ed all’Inventario la differenza rinvenuta fra il debito ed il valore 
delle macchine, ecc., si pone a suo credito mediante debito dei Gua- 
dagni e Perdite, o meglio ancora mediante debito della Fabbrica, pe- 
rocché l’uso del materiale è una circostanza che fa aumentare il prezzo 
di costo degli oggetti lavorati. 

Avviene talvolta che gli editisi ov’è stabilita Tofflcina siano di proprietà 
del fabbricante. In questo caso apresi un conto intitolato Edifizi della 
Fabbrica. Questo è un conto d’immobili, e si ‘tiene perciò e si considera 
come tale; cioè si addebiterà di quanto si paga per ispese di assicura- 
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zione. di manutenzione e di ristauro. All’Inventario si porrà a suo cre- 
dito, mediante debito dei Guadagni fi Perdite, la differenza trovata 
fra il debito e il valore degli edilizi al giorno dell'Inventario; ma sarà 
meglio notare questa differenza mediante debito della Fabbrica, poiché 
essa differenza è una circostanza di fabbricazione che fa salire il prezzo 
di costo degli oggetti manifatturati. 

Per colai modo il conto Fabbrica, addebitato dei crediti dei conti 
Materia Prima, Mano d'opera e Spese di Fabbricazione e della dif- 
ferenza dei conti Materiale ed Edifizi, sarà allora realmente addebitato 
del preciso prezzo di costo degli oggetti manifatturati; laonde accre- 
ditato che sia poi degli oggetti venduti, e tsnendo conto di quelli che 
ancor sono in magazzino, il saldo di esso dee rappresentare e rappre- 
senta di fatto e in modo preciso il guadagno netto recato dalla Fab- 
bricazione. 


CONTABILITA’ DEGLI INT RAPRE NDITORI. 


Sotto il nome di Intraprenditori intendiamo qui di indicare soltanto 
coloro che, dietro un pattuito prezzo complessivo, assumono l' incarico 
di eseguire una cosa a loro proprio rischio e pericolo: tali sono gli 
intraprenditori di Edifizi, di Opere pubbliche, ecc. Ora diremo alcuna 
cosa della contabilità che loro conviene. 

L’ Intraprenditore è come un Fabbricante; ed uguale a quella di 
un fabbricante deve essere la sua contabilità, salvo solo che il conto 
di Fabbrica sarà invece per lui conto d’iNTRAPRESE; avrà le medesime 
suddivisioni di Materia Prima, Mano n' opera e Spese i>’ Intrapresa, 
le quali saranno trattate nel modo medesimo onde il Fabbricante le 
tratta. 

Quando però l’ Intraprenditore abbia assunto diverse intraprese, si 
farà per lui indispensabile lo aprire un conto particolare ad ognuna 
delle intraprese stesse, intitolandolo Intrapresa della tal Casa, della tale 
Strada, ecc. In questo caso ciascuno de’ conti sarà addebitato, mediante 
credilo della Materia Prima, Mano d'opera e Spese d' Intrapresa, della 
sua parte particolare nel debito di essi conti, cioè dei valori che ne avrà 
ricevuto. Cotali conti particolari d' Intraprese, siccome sono suddivisioni 
del conto generale, come questo si salderanno all' Inventario , cioè 
semplicemente mediante i Guadagni e Perdite, se terminata è l'intra- 
presa; e mediante i Guadagni e Perdite soltanto per la differenza fra 
il debito e il valore proporzionale dell’ opera intrapresa (valore che sarà 
in ragione del suo stato presente), in modo die in quest'ultimo caso 
il saldo, onde il conto particolare di una intrapresa viene inscritto di 
nuovo, rappresenti il valore della parte eseguita. 

Tutto il resto delia contabilità nell'lntraprenditore si dee tenere col 
metodo ordinario. 
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CONTABILITA’ DEGLI ARMATORI ED INTRAPRENDITORl 
DI STRADE DI FERRO, BATTELLI A VAPORE 
E VETTURE PUBBLICHE. 


La contabilità dell’Armatore non ha altro di particolare che i conti 
Ai Nave: e siccome quanto abbiamo altrove detto in proposito esser de- 
ve più ciie sufficiente, non serve che vi torniamo sopra, bastando solo 
di qui ricordare che l'Armatore, considerato come tale, non è dissimile 
da un Intraprenditore di trasporti marittimi, in quella stessa guisa che 
Intraprendi tori di trasporti terrestri e l'Ultra prenditore di stra de di ferro 
o di vetture pubbliche. 

Il traffico di questa sorta di commercianti, di cui trattiamo al presente, 
offre questa particolarità, e cioè che essi nulla vendono al pubblico, al- 
tro non essendo lo scopo loro che quello di rendere un servigio tras- 
portando i viaggiatori da uno in altro luogo. Le loro Mercanzie Ge- 
nerali non hanno consistenza e sostanza veruna ; per la qual cosa appo 
loro questo conto prende il nome di Esercizio. 

Ma come un servizio di trasporto non può farsi senza il materiale a 
ciò necessario, quindi vi vorrà un conto di Materiale. 

Nè basta il solo Materiale; e’ ci vogliono uomini, cavalli e carbone; 
quindi fa bisogno di un altro conto di Spese D’Esercizio. 

Il conto Spese D’Esercizio è addebitato di quanto si paga in salario 
d’operai, commessi, nutrimento di cavalli, affitto, tasse, carbone, ecc. 
All’Inventario si trasporta il saldo di questo conto a debito dell’ Eser- 
cizio, cioè si addebita questo, mediante credito delle Spese d’ Eser- 
cizio, d'una somma eguale al debito di quest'ultimo conto, per forma che 
ne risulti bilanciato. 

Il conto Materiale è addebitato del prezzo del materiale mede limo, 
della sua manutenzione, ed nllTnventirio è accreditato del costo di os io 
materiale, di maniera che ne risulti bilanciato. 

Cotesto conto di Esercizio ha perciò il suo debito coilituito del 
credito delle Spese di Esercizio e del valore del Materiale. È accre- 
ditato di quanto si sarà esatto per prezzo de’posti , trasporto di baga- 
gli. ecc. Quindi il suo saldo indica di preciso, all’ Inventario , il risul- 
tato dell'EsERCizio, durante il lasso di tempo trascorso dall’ ultimo In- 
ventario. 

Il conto Materiale può essere suddivi io noi conti di tal Nave o Battel- 
lo, tale Locomotiva, tal Vettura, ecc. Il conto Spese di Esercizio può 
suddividersi in conti Personale, Manutenzione, Carbon fossile, ecc. I 
capi dell’intrapreia o i loro contabili dovranno far luogo a tali sud- 
divisioni qualora le giudichino opportune. I nostri lettori sanno abba- 
stanza quanto al modo di tenerle. Però a^tro non ne diremo. 

Contabilità commercia le. 22 
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CONTABILITA’ DEI COMMISSIONARI DI TRASPORTI 
E DI TRASPORTI PER ACQUA. 


Quandola Casa opera col mezzo del proprio materiale, tutto quanto 
abbiam detto dell'articolo precedente vi è applicabile. 

Ma ciò accade di rado, od al più per riguardo ad una sola parte 
degli affari. Però un Commissionario di trasporti prende incarico di far 
trasportare dei colli in qualunque città,, ma non ispedisce vetture del pro- 
prio, ancorché ne possegga, nelle diverse direzioni ; per lo più egli per- 
corre una strada sola, o ben di rado più d’una. 

Ed in vero il Comtnisdonario di trasporti non suole essere quasi 
mai esecutore personale del trasporto di cui gli vien dato incarico. Egli • 

è di quello un semplice commissionario (come porta il suo nome), un 
intermediario fra io speditore e il vetturale, che c il vero intraprenditoro 
di trasporti, la cui industria consiste nel mandare da uno in altro luogo 
i colli procuratigli dal Commissionario. 

Ecco come stanno le cose. Il Commissionario di trasporti s’ incarica 
di far trasportare i colli dal luogo di partenza al luogo di destinazione 
al più alto prezzo che gli vien fatto di pattuire; quindi comunica al 
vetturale i conchiusi patti affidandogliene l’esecuzione al più basso prezzo 
possibile. La differenza fra il prezzo che fa pagare allo speditore e quello 
che paga egli stesso al vetturale, forma, in questa specie di operazioni, 
il suo guadagno. 

Presso il Commissionario di trasporti, il conto Mercanzie Generali 
s’intitola Trasporti. Questo conto viene addebitato di tutte le differenze 
pagate in più ai vetturali, cioè di tutto le perdite, ed è accreditato di 
tutte le differenze da essi ricevute, cioè dei guadagni ; all’Inventario si 
salda mediante i Guadagni e Perdite. 

Nel caso che si tenessero vetture proprie sopra una o più strade, il 
conto Trasporti si dovrebbe pure accreditare del prezzo di trasporto 
de’ colli che fossero stati spediti per mezzo delle vetture della Casa fa- 
rebbe ancora addebitato, aU’lnventario, del saldo delle Spese di Eserci- 
zio e del valore del Materiale, come si fa presso gli Intraprenditori 
di vetture pubbliche, battelli a vapore e strade di ferro. 

Quanto abbiam detto testé intorno alla Contabilità del Commissiona- 
rio di Trasporti, può convenire ottimamente al Commisdonario od In- 
traprenditore di trasporti per acqua sui canali o sui fiumi. 
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CONTABILITA’ DEI POSSIDENTI. 


Coloro che hanno i proprii averi in Case, Stabili, Poderi, Bosclii, Vi- 
gno, Foreste, Valli, Prati od altra qualunque proprietà fondiaria, faranno 
molte bene (se amministrano da se i loro a (Ih ri o se li hanno affidati 
ad un intendente od agente pratico e dabbene) a tenere la loro conta- 
bilità in partita doppia. Essa A la guida migliore e il più saggio consi- 
gliere per loro indicare quanto per avventura vi potesse essere di er- 
rato da correggersi o di vantaggioso da adottare per la conservazione ed 
a -crescimento del loro benessere; ed è in pari tempo il mezzo migliore 
di verifica quando la cura de'loro interessi sia affidata a mani estranee. 

Siccome ad ogni aprimento di Contabilità deve mandarsi innanzi un 
inventario esattissimo, questo deve farsi con ogni cura e diligenza. E 
conciossiachè la stima de'beni rustici ed urbani non è cosa da poco conto, 
ma dillìcile a farsi a dovere, dovrà procedersi a questa operazione da 
persone adatte, capaci ed oneste, sul conto delle quali sia da potersi 
interamente fidare. La spesa dell’ onorario dovuto a questi periti è un 
sacrificio ben lieve, e potrà vedersi in appresso che quello è stato da- 
naro come posto a buon frutto, perocché in seguito di non essersi po- 
tuto formare un’esatta idea della loro possidenza, molti proprietari 
l’hanno veduta in breve tempo scemarsi e disperdersi. E poiché questa 
stima è la base della Contabilità che si vuole istituire, ognuno può co- 
noscere quanto importante sia il farla a dovere. 

Compiuto l’inventario, si procederà all’apertura della Contabilità. 

Siccome il Capitale di un possidente è necessariamente compost > di 
fondi che appartengono a lui in proprietà, si imprenderà il conto Capitale 
accreditandolo del valore di ciaicuno dai posìeduti fondi mediante de- 
bito del conto che si aprirà in pari tempo ai fondi stessi. Perciò si dirà : 

DIVERSI al CAPITALE, 

Tal Casa, 

Tal Podere. 

E poiché colai conti sono senz'altro conti d'immobili, quanto.se n'é 
per noi già discorso, bastar deve a rendere altrui capace a saperli tenere. 
Rimandiamo quindi i lettori a quei trattati per quelle particolarità che 
I tossono essere del caso. 

Se il proprietario di fondi rustici amministra da sé le cose sue, la con- 
tabilita relativa addiviene quella dell’agricoltore. Vedi più innanzi ciò 
che concerne questa Contabilità. 

Se altri, essendo solamente Conduttore principale di una casa, sub- 
aiutasse poi a più altri subconduttori, come spesso veggiamo farsi nelle 
grandi città, allora è da tenersi un conto intitolato Conduttore prin- 
cipale della tal Casa. Questo conto sarà addebitato di quanto si pagasse 
per affitti, salario di portieri, tasse, illuminazione, ecc. , ecc., sarà ac- 
creditato di quanto si ricevesse per affìtto dai subconduttori, ed all’in- 
ventario si salderebbe il conto mediante i Guadagni e Perdite, tenendo 
pur conto degli affitti riscossi in anticipazione non per anche scaduti. 
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Gli Agenti di cambio e Sensali di commercio non sono commercianti, 
ma officiali ministeriali, nominati dal Governo, per attribuire, alle tran- 
sazioni alle quali intervengono, il carattere dell' autenticità. La legge 
ha regolato tutto ciò che li concerne. Ecco in proposito alcuni articoli 
del Codice di Commercio del Regno d’Italia: 

« Art. 46. I pubblici mediatori devono tenere i seguenti libri: 

« l.° Un libretto in carta libera, nel quale devono annotare, anche 

* a matita, nel momento della conchiusione, tutte le operazioni fatte 
« col loro ministero, indicandone sommariamente l’oggetto e le condi- 
< zioni essenziali; della quale annotazione rimetteranno nei tempo stesio 
« una copia da essi firmata alle parti contraenti ; 

*2.® Un libro numerato, firmato e vidimato in conformità dell’ art. 

* LS, nel quale devono registrare in modo più particolareggiato, giorno 

* P. e r giorno, e per ordine di data, senza interlinee, trasposizioni, abra- 

* sioni, abbreviazioni e cifre numeriche, tutte le condizioni delle vendite, 

■* compre, assicurazioni, negoziazioni e in generale tutte le operazioni 

* col loro ministero. Essendo necessaria qualche cancellatura, que- 
■* sta deve operarsi in modo che le parole cancellate siano tuttavia 

* leggibili. 

* l pubblici mediatori devono dare alle parti, sulla loro richiesta, 
una copia del contratto da essi firmata, nei termini medesimi in cui 
*u posto a registro; faranno firmare questa copia dalle parti, se queste 

* ^ consentono, autenticandone la firma. 

■*.A.rL 47. L’autorità giudiziaria può ordinare ai pubblici mediatori 
di presentare i loro libri, a fine di collazionare le copie da essi ri- 
■* inesse alle parli colle note e scritture originali, e chiedere ai medesimi 
■* Rii schiarimenti opportuni. 

■* Art. 48. Le copie spedite dai pubblici mediatori, quando siano 
■* inunito della firma dello parti, autenticata dal mediatore, fanno piena 
fede in giudizio. 

■* Art. 49. Quando la convenzione non sia interamente negata, i li- 
■* l Jr i dei pubblici mediatori possono essere ammessi a far prova tra le 

* parti delle condizioni della medesima. j 

« L’ autorità giudiziaria può avere riguardo anche alle note ed alle 

"* copie non firmate dalle parti, rimesse dal mediatore alle medesime 
® c secondo 1* articolo 46. 

Come può desumersi dal testo del Codice, ogni qualvolta questi 
J^fticiali si terranno nei limiti dei doveri loro imposti dalla legge, 
fotta la loro contabilità sarà ridotta a tenere il loro Libretto; il 
Jiuale non è dissimile da un Giornale, se non in quanto che si notano 
in esso soltanto affari fatti per conto altrui. 


CONTABILITA’ DEGLI AGRICOLTORI. 

„ “RTicoltore non deve mai dimenticarsi che egli non è che un 
Coricante di Derrate, un Intraprenditore di Esercizio. Posto 
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questo principio» ognun vede die la contabilità di lui molto ha che 
fare con quella del Fabbricante e con quella dell' Intraprenditore, tranne 
le poche modificazioni inerenti al suo parzial modo di fabbricazione o 
di esercizio. 

Il conto Mercanzie Generali si converta presso l’ agricoltore in 
conto D’Esercizio; avrà pure il conto Mano d’opera, Materiale e Spese 
d’Esercizio; i quali conti tutti saranno addebitati ed accreditati come 
presso l’ Intraprenditore e il Fabbricante. 

11 conto Esercizio comprenderà dunque in questo caso tutti i pro- 
dotti dell’Esercizio medesimo: riassumerà tutte le particolarità dell’ in- 
trapresa, e ad ogni Inventario ne farà vedere il risultamento. 

Ma l’Agricoltore, specialmente se lavora in grande, potrà richiedere 
dati più particolari e minuti. In tal caso il conto generale A' Esercizio 
sarà suddiviso nei conti Terre arative, Prati, Vigne, Boschi, 
Valli, ecc.. Bestiami od Armenti, ecc., ecc. Ciascuno di questi conti 
verrà addebitato della sua parte proporzionale nel credito dei conti 
Mano d’opera, Materiale e Spese d’ Esercizio; sarà accreditato 
della vendita dei prodotti della cosa a cui è aperto il conto; ed all’In- 
ventario si bilancierà e salderà come il conto generale di Esercizio. 

Se l'Agricoltore qualche volta da fabbricante si fa negoziante, se, 
cioè, speculando sul prezzo di alcuna derrata, ne compra una data 
quantità, con animo di rivenderla con guadagno, per ognuna di queste 
speculazioni aprirà un conto da intitolai-si Speculazione sul Grano, sul 
Fieno, ecc. , secondo che sia per occorrere. E tal conto Speculazione 
sarà addebitato del prezzo della Mercanzia, delie spese per essa fatte, 
come carreggi, magazzinaggio, ecc.; sarà accreditato del prodotto della 
vendita della mercanzia stessa; e ad operazione finita, cioè vendute tutte 
le mercanzie, si salderà mediante i Guadagni e Perdite. Se all’ atto del- 
l’ Inventario rimanesse qualche partita di mercanzie, dovrebbe il conto 
saldarsi come quello di Esercizio; stimando, cioè, il valore del restante 
in magazzino, dovrebbesi aggiungere esso valore a credito del conto, 
e mediante i Guadagni e Perdite si inscriverebbe la differenza rinve- 
nuta fra il debito e il credito per tal modo aumentato del valore delle 
mercanzie tuttora in magazzino. _ 


CONTABILITA’ DELL’ UOMO DI MONDO. 


Intendiamo qui per Uomo di mondo colui che senza operare abitual- 
mente come il negoziante, fa nondimeno qualche speculazione per im- 
piegare i proprii capitali, o sugli Effetti pubblici o sulle Azioni di Società 
industriali, o finalmente in qualche altro modo, quando pierò ciò non 
faccia di continuo, chè allora larebbe un vero commerciante. 

La contabilità dell’Uomo di mondo (ie pur l’Uomo di mondo è savio 
a segno di conoscere il bisogno che ha di tenere i suoi conti in regola) 
si compone dei diversi conti richiesti dall' andamento degli affari suoi; 
i quali conti tutti si tengono col metodo generale, pierocché non pre- 
sentano alcuna particolare difficoltà. 
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I soli duo conti che possono specialmente far parte della contabilità 
dell'Uomo di mondo, come altresi di qualunque altra contabilità a norma 
dei bisogni, sono quelli di Eredità e di Esecuzione Testamentaria, e 
qui solamente li rechiamo per dar meglio ad intendere aU’Uomo di mondo 
quanto in certi casi sia necessaria una contabilità. Comunque sia, ecco 
il modo di regolarsi in proposito. 

Conto di Eredità. Trattandosi di chi è erede di una somma che gli 
sia stata pagata in una volta sola, non è assolutamente necessario tenere 
il conto di eredità. Basterebbe in tal caso inscrivere il relativo aumento 
del capitale, mediante un semplice debito del conto Cassa, a credito del 
Capitale; ma qualora la somma ereditata venga pagata in differenti e 
successive riprese, quantunque altrettanto potesse farsi di mano in mano 
che le rate si ricevono, torna però meglio aprire un conto di Eredità. 
Allora il conto stesso si addebiterà, mediante credito del Capitale, della 
somma costituente la quota ereditaria. È accreditato dei ricevuti va- 
lori mediante debito dei conti generali che ricevono i valori stessi, e se 
all'atto della liquidazione della eredità accade, per qualsivoglia cagione, 
che la somma ricevuta non sia uguale a quella su cui si contava, si salda 
mediante il Capitale. Cosi per solito si tiene il conto di Eredita. 

Ma dato che altri sia erede universale, ovvero incaricato della ese- 
cuzione del testamento del defunto, cioè se altri sia esecutore testamen- 
tario, interessato o no nella successione, i conti all'uopo richiesti sono 
alquanto più complicati. Facciamoci ad esaminare i fatti. 

Può il defunto aver lasciato gli averi in uno stato più o meno florido, 
ma certo non li avrà lasciati tutti quanti liquidi, cioè ridotti in soli ca- 
pitali; potrà l’asse constare di beni mobili od immobili, di valori di por- 
tafoglio, di crediti da esigere da debitori più o meno solvibili; e tutti 
questi valori formeranno l’attivo. Ma come la successione ha un attivo, 
può altresi avere un passivo: può, cioè, essere gravata di legati parziali, 

10 che costituisce nuovi di lei creditori. Finalmente, lo stato definitivo 
della successione può ancora essere modificato per causa di vertenze 
giudiziali, che importi di continuare sino alla loro decisione. 11 li- 
quidatore venderà i beni mobili od immobili, realizzerà i valori di por- 
tafoglio, curerà la riscossione delle somme dovute dai debitori, pagherà 
quelle dovute ai creditori, finirà le pendenze giudiziali, e compartirà in 
fine il capitale risultante da queste operazioni tutte, fra gli eredi o le- 
gatari in proporzione del loro rispettivo diritto sull’asse ereditario. 

A fine ai poter rendere un conto esatto e preciso dell'andamento del- 
l’operazione, ecco come è da farsi : 

Si incomincierà erigendo un Inventario, nella solita forma dello eredità 
da liquidarsi; quindi aprendo espressamente un conto generale, che dovrà 
intitolarsi: Eredità tale, o meglio ancora: Eredi tali, vi si inscriverà 

11 risultato dell’Inventario, ed ecco come: 

Col conto generale Eredi tali si aprirà contemporaneamente un conto 
particolare per ciascuna specie di valori componenti l’attivo della ere- 
dità da liquidar d, cioè ai mobili, ai ogni immobile, alle varie sorta di 
valori di portafoglio, a ciascun debitore della eredità ; altrettanto si farà 
rispetto ai valori componenti il passivo, cioè s’aprirà un conto partico- 
lare a ciascun creditore, a ciascun legatario delia successione. 

Accrediterassi allora il conto generale Eredi tali mediante debito dei 
conti particolari aperti a ciascuno dei valori componenti 1’ attivo della 
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eredità ; si addebiterà questo medesimo conto generale Eredi tali, me- 
diante credito de' conti particolari aperti a ciascuno de’ creditori o 
legatari, del montare de’ loro crediti o de’ loro legati. Se vi rimanes- 
sero Effetti ancora da piagare, se ne dovrebbe addebitare il conto ge- 
nerale Eredi tali mediante credito del conto particolare che loro si 
aprirebbe. 

Fatte tali scritture, il conto Eredi tali presenta come suo saldo il 
capitale da liquidarsi, ed ognuno de’ conti particolari mostra lo stato 
della persona o della cosa di cui porta il nome nell’Inventario della 
eredità. Ma manca, ancora un conto, quello cioè che sia per indicarci 
in che modo siasi liquidato il capitale da liquidare, e che cosa abbia 
prodotto nella liquidazione. Questo conto si intitolerà: Liquidazione 
della Eredità tale. 

A fine di non confondere tutti questi conti spettanti alla liquidazione 
della eredità con quelli della contabilità personale del liquidatore, ab- 
biasi cautela di mandare, prima o dopo il loro nome, un segno che li 
distingua in modo da non essere presi iif iscambio gli uni per gli altri. 

Aperti che siano tutti questi conti, il liquidatore procederà allo 
adempimento dell'uffizio suo. Di mano in mano che egli riceve da un 
conto debitore, sia direttamente dal debitore stesso, sia per prodotto 
della vendita degli oggetti a’ quali è aperto, egli ne accredita il conto 
debitore medesimo mediante debito della Liquidazione ; se paga ad un 
creditore o ad un legatario una somma qualunque, addebita i conti 
loro, mediante credito della Liquidazione. 

Sa ognuno che il capitale liquidato ben di rado è uguale al capitale 
da liquidare. Avverrà quindi che i conti debitori pagheranno ora più, 
ora meno della somma onde figuravano a libro all' atto dell’aprimenlo 
dei conti; altrettanto avverrà rispetto ai conti creditori, ai quali siasi 
pagata una somma or maggiore or minore di quella che si fosse dap- 
prima creduto necessaria per disinteressare quelli che essi rappresen- 
tano. Ora, poiché un articolo relativo alla liquidazione della eredità 
non può essere iscritto mediante i Guadagni e Perdite, non potendo il 
liquidatore ritrarre alcun profitto suo proprio o sostenere alcuna per- 
dita dalla liquidazione, pare che ciò presenti cosi di primo aspetto 
qualche difficoltà. Ma poche considerazioni in proposito saranno acconce 
a superarle, quantunque gli autori di Trattati di contabilità non abbiano 
sino al presente fatto opera di toglierle di mezzo. 

Il conto generale Eredi tali, come abbiam detto, rappresenta il ca- 
pitale da liquidare. Quindi ogni ribasso, perdita o bonifico aderisce al 
rapitale da liquidare, e deve perciò essere inscritto direttamente al conto 
generale suddetto. Però in una liquidazione di eredità, ciò che si scri- 
verebbe ordinariamente mediante i Guadagni e Perdite, si scrive me- 
diante il conto Eredi tali. Similmente mediante articoli Eredi tali 
alla Liquidazione si mettono a libro tutte le spese di liquidazione, e 
l'onorario o provvigione del liquidatore, se pur gii è dovuta. 

Chiaro si è che, procedendo di tal modo, si rinverrà ad opera finita 
che il saldo del conto Eredi tali sarà uguale al capitale liquidato: 
poiché ogni modificazione subita dal capitale da liquidare vi sarà in- 
scritta: perciò il saldo Eredi Tali sara uguale al saldo di Liquida- 
zione, ma in senso Inverso, cioè: se II saldo dell’ un conto è debitore, 
l'altro sarà creditore, e viceversa. 

Ma se il conto Eredi tali rappreienta il capitale da liquidare, egli 
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pur rappresenta gli eredi a noma dei quali è aperto: quando dunque 
il liquidatore farà rimessa a ciascuno di essi della sua parte sul pro- 
dotto della liquidazione, potrà dire senz'altro: Eredi tali alla liquida- 
zione: pagato a tale, tanto; a tale altro, tanto; e cosi via, via; talché, 
terminata la distribuzione, tutti i conti relativi alla eredità si bilan- 
ceranno da sè. 

Vero è che si avrebbe potuto aprire a ciascuno degli eredi; e ciò 
dovrebbe farsi indispensabilmente, se il liquidatore pagasse agli eredi 
(di mano in mano che si ritraessero dalle rendite) somme piu o meno 
rilevanti, e queste in acconto sulla quota ereditaria loro dovuta. In tal 
caso si salderà il conto generale Eredi tali mediante credito de' conti 
particolari aperti agli eredi; quindi, pagando ad ognuno di essi il saldo 
creditore del suo conto, si addebiterà, mediante credito della Liquida- 
zione, e portate a libro le scritture, tutti i conti dovrannosi bilanciare 
al prec : so da sè. 

Se intanto il liquidatore è egli stesso uno degli eredi, dovrà fare 
scrittura, nella sua contabilità' particolare, della parte che gli spetta 
nella successione da lui liquidati*: e ne farà scrittura, come ò chiaro, 
a credito del Capitale, addebitando quelli de' conti generali che avranno 
ricevuti i valori ritratti dalla liquidazione, e che a lui saranno stati 
attribuiti per sua porzione. E qui non v'ha nulla di difficile. 

Se poi il liquidatore non-è tra gli eredi o legatari, ma solamente 
operi come un terzo, sia egli chiamato per disposizione del defunto in 
qualità di esecutore testamentario, sia per volontà degli eredi, abbiamo 
già delto come vanno iscritti i suoi onorarii o la sua provvigione per 
rispetlo alla eredità. Quanto a lui, chiaro è che egli la reca al suo 
conto Guadagni e Perdile mediante debito del suo conto di Cassa. 


CONTABILITA' DELLE SOCIETÀ’. 


In questo argomento avremmo solo a ripetere quanto abbiam detto 
a pagina 100, 107, 108 sulfaprimento e chiusura delle scritture delle 
Società, perchè in ciò solo si ravvisa qualche differenza di contabilità 
da quella del negoziante che fa da sè, senza alcun associato. 

Per le Società in semplice accomandita, la contabilità è quella stessa 
che si usa per le Società ordinarie, tranne che non si sono aperti 
Conti di Prelevamento all'associato od ai soci accomandatarii. É prin- 
cipio stabile, che il socio accomandatario non possa per modo alcimo 
attivamente prender parte alia amministrazione degli affari sociali. 
E siccome egli non consacra il suo tempo a profitto della Società, 
questa non 6 tenuta a rimuneramelo con Conti di Prelevamenti. Ma 
raccomandante, essendo l’agente attivo dell'operazione, ha diritto, a 
norma delfatto costitutivo della Società, ai convenuti prelevamenti, 
ora, siccome l’atto concede prelevamenti, si aprirà un conto di Prele- 
vamenti all’accomandante. 

Alle cose già discorse intorno alla contabilità delle Società, giova 
aggiungere che siccome le messe dei soci possono non essere fra loro 
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ugnali, cosi la parte di esse a ciascun socio può pure essere diversa. 
Ed è questa circostanza da aversi in vista nella pratica, la quale però 
nulla innova nei principii che abbiamo stabilito intorno al modo di 
costituire il capitale deila Società e sul modo di ripartire, all’atto della 
liquidazione, a ciascuno la sua parte di guadagni, e il rimborso delia 
sua messa sociale. Non è che quistione di cifre. 


CONTABILITA’ DELLE SOCIETÀ’ PER AZIONI, ANONIME 
OD IN ACCOMANDITA. 


La grande difficoltà che s’incontra nella contabilità dèlie Società 
per azioni, consiste nella formazione del Capitale. I contabili che hanno 
incarico di questo officio importante sogliono di spesso porre in non 
cale i grandi principii della scienza, ovvero li applicano malamente. 
Oggidì ogni venti Società per azioni, diciannove hanno la loro conta- 
bilità in disordine. 

E perchè, di grazia, perchè non seguire la via retta e piana quale 
è voluta dal razionale procedimento dello spirito umano? Perchè non 
voler ragionare per analogia, dal noto all’ ignoto ? Signor no! il conta- 
bile crea dei mezzi. Crear dei mezzi ! E da quando in qua si creano le 
verità matematiche? Chi può avere al mondo un tal potere? No, no: 
i mezzi non si creano, ma si trovano : la deduzione dai principii non 
si crea, ma si trova logicamente ragionando. Ogni qualvolta sia per 
presentarsi una difficoltà, fate di ragionare ; gettate bene i principii, 
deducete le conseguenze, e tenetevi sicuri che questa via vi condurrà 
mai sempre alla risoluzione di ogni difficoltà. L'immaginazione deve es- 
sere affatto sbandita da ogni lavoro del computista; il solo intelletto 
guidato dalla ragione intende le difficoltà, le analizza, le risolve. 

Una Società per azioni è una Società come un’ altra: perciò una So- 
cietà è un essere parziale che ha avuto vita il giorno in cui è stato 
firmato 1’ atto che 1’ ha costituita, e che muore quel giorno in cui un 
altro atto dichiara il suo scioglimento. Pietro e Paolo hanno formato 
fra loro una Società. Ecco che qui abbiamo tre enti, Pietro e Paolo 
associati, cioè agenti della Società, poi v’ ha sopra di essi un essere 
che li domina, la Società. Si, la Società è un essere a sè che ha una 
vita sua propria, i suoi interessi, il suo scopo, i suoi mezzi, e tanto è 
ciò vere, che in taluni casi, la Società Pietro e Paolo può avere 
interessi e scopo contrari agli interessi e allo scopo di Pietro, all'in- 
teresse e allo scopo di Paolo. E mai non vuoisi dimenticare che la So- 
cietà è un essere a sè, avente una reale esistenza, si pel contabile che 
pel magistrato. 

Abbiamo già addestrato i lettori all’ applicazione di questi principii 
trattando la contabilità della Società Charlier e Menare, Società che 
abbiamo veduto crearsi, vivere, poi liquidarsi ed estinguersi. E tutto 
ciò è accaduto perchè i libri di quella Società sono sempre stati con- 
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formi a verità, e la liquidazione di essa è stata a tutto rigore conse- 
guente alla sua creazione. Abbiamo ottenuto questo bel risultato, per- 
chè ci siamo limitati a consultare i soli prineipii fondamentali; perchè 
abbiamo ragionato ogni operazione, ogni fase della vita della So- 
cietà, e perchè nel nostro lavoro non ha avuto parte per nulla l’imma- 
ginazione. 

Posti questi prineipii, veggiamo che cosa accada nella formazione di 
una Società per azioni. 

Si stabilisce, a mo’ d’esempio, il Capitale della Società in fran- 
chi 100,030. Ma il fondatore noi sa chi sia per somministrare la somma : 
egli dichiara che il capitale stesso sarà rappresentato da 100 azioni di 
1000 franchi ognuna, e che gli offerenti d'azioni saranno perciò soci 
dell’ intrapresa. 

Or bene, se si tratta di 100 individui che si associno con una 
messa sociale di 1000 franchi ognuno, che cosa faretei Direte: Asso- 
ciati: (qui i nomi) Conti obbligali al Capitale, ed ecco costituito il 
vostro Capitale. Sta bene. 

Ma qui, invece, ignorate i nomi de’ soci futuri. D’ altra parte, che 
importano i loro nomi alla Società? Quanto a lei, eglino si chiamano e 
devono chiamarsi Azioni. Intanto nella formola testé indicata, sostituite 
la parola Azioni alla parola associati, ed avrete : Azione al Capitale; 
ed ecco il vostro capitale costituito. 

Ora che cosa avverrà? Si negozieranno le azioni; si venderanno, 
cioè, o si rimetteranno a coloro che offrono alla Società di pagarne a 
lei l’importo in contanti. Come si annoterà a libro tale operazione ? Ecco 
come si dirà : Cassa (o qualunque altro conto ricevente il valore) alle 
Azioni, vendute tante azioni a franchi tanti, ecc. 

Una Società ragguardevole vende ben di rado le proprie azioni al 
disotto del pari, cioè meno del loro valore nominale; e può darsi 
anzi che siano ricercate ed abbiano tal favore da trovarsi chi le 
l>aghi di più del loro valore nominale: el allora questo premio, per 
Lai modo pagato dal pubblico, può talora essere legittimo nel senso 
di un beneficio pei primi azionisti per i rischi che hanno corso obbli- 
gando per primi i propri capitali nell’ intrapresa. Del resto, non vi 
sarebbe che un broglio sfrontato per far pagare ai primi azionisti le 
azioni al di sopra del pari. Ora, accadendo che si vendeise più del 
pari, non sarebbe luogo ad alcuna modificazione nel modo di fare a 
libro scrittura della vendita delle azioni; solamente, terminata che 
fosse la negoziazione, si inscriverebbe mediante i Guadagni e Perdite 
la differenza fra il valore della vendita e il loro valor nominale. 

Le azioni dànno comunemente diritto all'interesse sul loro valor no- 
minale del 5 o 6 per cento, più a una parte proporzionale negli annuali 
guadagni. 

Cotesta diitinzione d’ interessi e di dividendi pare a noi una cosa 
fuori del senso comune. Interessi e dividendi sino desunti snl guada- 
gno, se ve n’ha; gli interessi sono garantiti in ugual modo che i di- 
videndi, nè potrebbe essere altrimenti; ogni cosa in proposito è alea- 
toria. Nè qui parleremo dei guadagni anticipati, agguato che tender 
si suole alla dabbenaggine e alla stupida avidità di certi speculatori: 
ognun sa di quanti scandali e vergogne essi siano cagione. Ma se pur 
non si promettesse un vantaggio, certi capitalisti speculatori da nulla, 
che guardano più alle parole che alle cose, crederebbero aver tutto 
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perduto, e troverebbero argomento di diffidenza, dove anzi dovrebbero 
ammirare un atto di lealtà. 

Comunque sia, se è promosso un interesse ai portatori d’ azioni, si 
inscriverà il pagamento degli interessi medesimi, addebitando i Guadagni 
k Perdite mediante credito della Cassa. 

La distribuzione dei guadagni si fa ogni anno, e talora anche ogni 
sei med. Può vedersi di leggieri che la prima operazione da farsi per 
giungere a questo riparto dei guadagni, deve essere un Inventario, al 
possibile, accurato ed esatto dello stato della Società. Fatto l'Inventario, 
il netto guadagno, cioè il saldo creditore dei Guadagni e Perdite, viene 
diviso fra tutti gli aventi diritto, cioè dividendo la cifra di esso guada- 
gno pel numero deUe azioni emesse, il quoziente esprime la quantità 
del dividendo che perviene a ciascuna azione. 

Allora si aprirà un conto da intitolarsi Dividendi e si salderanno i 
Guadagni E Perdite addebitandoli mediante credito dei Dividendi; 
quindi di mano in mano che i portatori d'azioni si presenteranno alla' 
Cassa per riscuotere il dividendo delle loro azioni e clic questo sarà 
loro pagato, se ne darà credito alla Cassa mediante debito dei Divi- 
dendi. Pagati che siano tutti i portatori d'azioni, il conto Dividendi si 
bilancierà da sè. 

Si potrebbe pure, quanto al pagamento degli interessi, aprire un 
conto da intitolarsi Interessi delle Azioni, il quale sarebbe da tenersi 
come quello dei Dividendi. 

Egli è chiaro che cosi operando, il conto Capitale, nella contabilità 
delle Società per Azioni, ha questo di notevole, che egli, cioè, si ri- 
mane stazionario per tutto il tempo che dura la Società, dappoiché 
i guadagni distribuiti periodicamente agli Azionisti non vanno in aumento 
del Capitale. V' hanno delle Società nelle quali è stabilito che si pre- 
leverà sui guadagni un tanto per cento, a fine di formare con questa 
ritenuta un fondo di riserva destinato a sopperire alla insufficenza del 
Capitale, od a ristorare le eventuali perdite straordinarie. In tal caso 
apresi un conto Riserva, nè importa aggiungere che essendo destinato 
a render ragione della formazione del Capitalo mediante gli accresci- 
menti successivi, viene perciò accreditato di ogni ritenuta fatta sui 
guadagni, ed addebitato degli ammanchi cagionati dalle perdite o da altre 
circostanze prevedute nell'atto costitutivo della Società. 

All’Inventario i conti Capitale ed Azioni potrebbero presentare 
delle difficoltà; e sarà bene che qui si dia qualche spiegazione in pro- 
posito. 

All’ Inventario si possono presentare due casi : 

1. ” Caso. Le azioni sono negoziate per intero. 

2. “ Caso. Le azioni non sono negoziate per intero. 

Nei primo caso, il conto Azioni è bilanciati da sè, quindi non porge 
difficoltà veruna. Il conto Capitale figura solo e nel modo consueto 
nello scritture d’ Inventario. 

Nel secondo caso, quando il conto Azioni abbia avuto il suo saldo 
in grazia di un articolo dei Guadagni e Perdite, esprimente il valor no- 
minale delle azioni non per anche emesse, avviene che il conto Capitale 
è creditore del montare del valor nominale di tutte le azioni create; il 
conto Azioni è bilanciato col credito del Capitale, e questi due conti 
figurano nell’Inventario mediante credito del conto Azioni, il quale 
rappresenta quella parte del capitale che è in essere. D’altra parte, questo 
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slato di cose, quantunque rigorosamente legale, è però transitorio, 
perocché qualunque Società non può dirsi regolarmente amministrata 
se non quando si sieno definitivamente collocate tutte le sue azioni. 

Sarebbe superfluo lo aggiungere al fln qui detto che sia da aprirsi 
un conto al Gerente o Amministratore. Or questo conto viene adde- 
bitato delle somme che a lui sono pagate, ed accreditalo , mediante i 
Guadagni e Perdite, del valore de’ suoi onorarii, ed al caso, dell’ im- 
porto della parte sua nei guadagni, se pure ciò gli sia stato concesso 
nell’ atto sociale. 


DEI CONTI COLL’ ESTERO. 


Quando si fanno affari coll’estero, i conti, che pur bisogna aprire ai 
corrispondenti forestieri, differiscono dagli altri in questo, che vi si ap- 
plica una tripla colonna, si al debito che ai credito, all’oggetto di rice- 
vere l’importo dell’articolo in moneta straniera, olire a quelle in cui 
l’importo medesimo è notato in moneta del paese. Ciò abbiamo altrove 
spiegato parlando della suddivisione del conto Effetti da Ricevere, Se- 
goziazioni sull' Estero, o conto di Cambio, nella Contabilità de’ Ban- 
chieri. 

A fine di avere una norma che serva di fondamento ai calcoli, si 
fissa un cambio arbitrario, col cui mezzo si trova il valore di una 
somma in moneta del paese e in moneta forestiera, e reciprocamente 
il valore di una somma in moneta forestiera e in moneta del paese. 
Se, per esempio, si lavora collTnghiiterra, potrà fissarsi il cambio arbi- 
trario al 35; se coll’Olanda, a 210; se con Amburgo a 180. Ben inteso, 
soltanto si fa uso del cambio arbitrario qualora l’operazione non dia 
luogo immediatamente alla sua riduzione ad un cambio effettivo, come 
accade trattandosi di una cambiale. 

Però, supponiamo di aver comprato da RicharJson Law di Londra 
delle merci, e che la fattura di lui ascenda a lire sterline 0215, al 
cambio arbitrario fissato del 25. — Lo accreditiamo nella colonna in- 
terna di lire sterline 0215 e nella colonna esterna, cioè in quella ove 
per solito si inscrive l’importo dell’articolo, di una somma di fran- 
chi 155375. 

Se intanto Iiichardson Law per regolarsi emettesse su noi una tratta 
di ft\ 100,000, al cambio effettivo di 25. 50, noi dovremmo addebitarlo 
nella colonna interna di lire ster. 302i, 11 scell. e 5 p, e nella colonna 
esterna di fr. 100000. 

I due esempi recati bastano a dare ad intendere l’uso di queste in- 
terne colonne destinate alla moneta forestiera. 

Ma gli articoli portati a questo conto col mezzo del cambio arbitra- 
rio, non sono di una rigorosa esattezza, poiché l’importo ne è stalo 
determinato senza più, mediante una stima arbitraria. Laonde Richardson 
Law è accreditato di lire sterline 0215; gli paghiamo per la sua tratta 
di franchi 100000 al cambio del 25. 50, sole lire sterline 3921. 11. 5» 
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cioè rimaniamo a lui debitori di lire sterline 2393. 8. 7: or posto che 
egli se ne rivalga sopra di noi al cambio effettivo di fr. 25. 50, la sua 
seconda tratta sarti di franchi 58482 50. In questo caso avremo perciò 
a lui pagata una somma totale di fr. 158482. 50, di cui egli sarà ad- 
debitato: e intanto il credito di lui sarà di soli fr. 155375, avvertendo 
però che le colonne interne del debito e quelle del credito si bilanciano 
in moneta inglese. Codesta differenza proviene dallo averlo noi accre- 
ditato della sua fattura al cambio arbitrario di fr. 25, mentre che il 
cambio effettivo è stalo di 25. 50. Allora diam credito di questa diffe- 
renza mediante i Guadagni e Perdite, a fine di saldare il suo conto. 


Dare RICHARDSON L.VAV di Londra Avere 


Sua tratta in . 

Bt. 

3921 

II 

5 

100000 


Sua fattura in st. 

8215 



155375 


id. 

»» 

2293 

8 

7 

58182 

50 

Diff. di cambio » 

— 

- 

— 

3107 

50 



8215 

- 

-J 

158482 

50 


6215 

- 

— 

158182 

50 


E siccome in quasi tutti i conti coll'estero vi entrano articoli portati 
col cambio arbitrario, ne viene che essi si suggellano quasi sempre 
con un articolo dei Guadagni e Perdite. 


DEL MODO DI TENERE I LIBRI IN PARTITA DOPPIA 
MEDIANTE UN SOLO REGISTRO, DETTO: 


GIORNALE MASTRO 


Con questo titolo veniva anticamente designata questa maniera di 
disporre le scritture nel Giornale e nel Libro Mastro, Si credeva che 
essa abbreviasse di molto il tempo necessario per eseguirlo ; e siccome 
tutte quante le pagine del libro Giornale Mastro si bilanciavano ad una 
ad una, non si correva il rischio degli errori, ed arrivando all’ Inven- 
tario, il lavoro era ridotto quasi a nulla: poteva in fine con questo li- 
bro il negoziante in certo modo sapere ili giorno in giorno, d'ora in 
ora, qual fosse la sua posizione. Tutte belle cose, ed anche vere in 
parto. 11 pericolo degli errori di panna era tolto di mezzo. Ma non è 
vero che si risparmiasse tempo nel far le scritture, e il vantaggio di 
sapere ad ogni istante la posizione del negoziante è un nonnulla, pe- 
rocché la posizione stessa può essere calcolata soltanto in modo ap- 
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prossima tivo: mentre che la sola liquidazione può determinare la vera 
posizione, ed ogni altro dato è senz' altro un risultamento di stima, e 
il far ciò ad ogni istante non potrebbe essere utile. Per ottenerne 
qualche buon prò bisogna mandare innanzi molte altre operazioni. Ed 
ecco perchè è meglio che si faccia l’ Inventario una volta l’anno, come 
è prescritto dalla legge, anziché farlo ogni sei mesi, come è costume 
di molti negozianti. 

11 modello che qui rechiamo varrà a dare un'idea esatta del modo 
onde deve esser disposto il Giornale Mastro, e come vi si notino le 
scritture. Aperto che sia il libro, la pagina a sinistra forma il Giorna- 
le, la pagina a dritta forma il Mastro. Su quest’ultima, riservata al 
Mastro, si è fatto luogo a sei doppie colonne (Debito e Credito), cinque 
delle quali sono riservate ai Conti Generali ed una ai Conti Particolari 
o Conti correnti. 

Il difetto maggiore di questo Giornale Mastro consiste principal- 
mente nella detta sesta colonna (Conti Correnti). Tutti i conti stessi 
si trovano in essa confusi, e si rende perciò necessario, a line di farsi 
incontro alla imperfezione, il tenere un Libro di Conti Correnti, cioè 
una specie di Libro Mastro, nel quale sotto la consueta forma si 
troveranno tutti i conti correnti. Ora, per tenere il libro dei Conti cor- 
renti si richiedono tante scritture e tanta attenzione, quanta ne richiede 
il Libro Mastro nella consueta sua forma, ed altrettanto di tempo vi è 
necessario. Qualora trattasi di un commercio in cui si abbiano molti 
corrispondenti, il metodo di cui trattiamo, anzi che facilitare il lavoro, 
lo rende più arduo e complicato. Ciò abbiamo dall'esperienza, e non 
sono poche quelle grandi Case che dopo avere adottato it Giornale 
Mastro lo hanno lasciato per tornare al metodo ordinario. 

Può nondimeno questa forma tornar utile per coloro che hanno po- 
chi o niun conto da aprire ai corrispondenti, come, per esempio, i mer- 
canti che vendono a pronti contanti, i direttori di collegi, ecc. 

Le scritture d’ Inventario, la chiusura de’ conti e la loro riapertura 
non porgono alcuna difficoltà, e basterà lo averli contemplati nella 
modula che daremo qui appresso, perché altri possa applicarli alia 
occorrenza. 

La modula o modello suddetto contiene i ventitré primi articoli del 
Giornale di Giacomo Chariier, da noi già recato nel principio dell'opera 
presente a pag. 02. Potrà, chi voglia, confrontando esso Giornale alla 
modula del Giornale Mastro, vedere quale è la disposizione da darsi agli 
articoli onde quest’ultimo è composto. 

Ai primi ventitré articoli abbiamo aggiunte le scritture dell'Inventario 
da noi fatto alle line del mese. Ci siamo innanzi tratto assicurati che 
le scritture nostre sono esatte sino al momento dell’Inventario medesimo 
per mezzo dell’istituitone Bilancio, come segue: 



Dare 

Avere 

Cassa 

. . . . 32431 75 

22380 — 

Mercanzie Generali . . . . 

.... 30990 — 

34790 — 

Effetti da Ricevere . . . . 

.... 20130 — 

19300 — 

Effetti da Pagare 

.... 10000 — 

10000 — 

Guadagni e Perdite 

.... 224 21 

4010 — 

Conti Correnti 

.... 7.3390 — 

82090 — 


179170 — 

179170 — 
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Facciamo appresso le scritture d’inventario, cioè riduciamo il saldo 
debitore delle Mercanzie Generali, mediante un articolo dei Guadagni 
e Perdite, ad esprimere il valor delle merci in magazzino, e trasportiamo 
il saldo dei Guadagni e Perdite al Capitale, come si fa d'ordinario. In- 
scriviamo quindi un articolo di Diversi asè stessi, il quale tenga luogo 
del Bilancio di Uscita, e cosi bilanciamo tutti i nostri conti. Per poi 
aprirli di nuovo, ripassiamo a libro un secondo articolo di Diversi a sé 
stessi, il quale tenga luogo del Bilancio d’entrata, e riportiamo a libro 
tutti i nuovi saldi, per continuar poscia le scritture correnti. 

Veggiamo nel modello che la colonna dei Conti Correnti si salda con 
un debito di fr. 13085. 75, lo che vuol dire la differenza fra ciò che è 
dovuto ai creditori per conti correnti, e ciò che devono i debitori, pure 
per conti correnti, è uguale a fr. 13085. 75. Verifìcherassi se una tal 
risultanza è d'accordo col Libro dei Conti Correnti, e ciò si fa rile- 
vando tutti i saldi debitori e tutti i saldi creditori, e fattene le somme 
a parte, Sottrarranno.^ i titoli delle addizioni l'uno dall’altro, e l'avanzo 
della sottrazione dovrà riprodurre il saldo rinvenuto nella colonna dei 
Conti Correnti. Quando si fa l’Inventario si bilanciano i conti nel 
Libro dei Conti Correnti, e riapronsi di nuovo, come suol farsi dei 
conti de’ corrispondenti, quando voglionsi trascrivere al Mastro. 
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DATA 

■ 

ARTICOLI CHE COSTITUISCONO IL GIORNALE 

SOMME 

DEGLI AUTIC. 
DEL GIORNALE 

18(2 
■ Geun. 

i 

Cassa al Capitale, contanti che formano il mio capitale 

1000" 

9 

5 

More. Generali a Gosselin, sua fattura per 40 casse sapone. 

5000' 

9 

S 

Detto a Lami e Comp., loro fattura per 2000 chi!, zucchero 

1500! 

l ft 

10 

Raillon alle Mere. Generali, mia fattura d'oggi . 

1700! 

1 " 

11 

Fourcroy, id., id 

Lami e Comp. alla Cassa, pagati a conto 

1830 

9 

15 

1380! 

i* 

— 

Detto ai Guad. e Perdite, sconto sulla loro fattura 

Mere. Generali ad Emico Martin, sua fattura per 80 bar. arringhe. 

120 

n 

1G 

1600 1 

• 

18 

Samuel alle Mere. Gener., mia fattura d’oggi 

19960 

»» 

— 

Eff. da Ricev. a Baillon, suo biglietto, mio ordine al 31 corrente. 

1700 . 

9 

— 

Ca-*sa a Fourcroy, numeratimi in contanti 

1000! 

9 

— 

Eff. da Ricev. detto, suo biglietto ai 15 febbraio . 

880 

9 

20 

Biard alle Mere. Geuer., mia fattura d’oggi 

27201- 

9 

ìi 

Eff. da Ricev. a Samuel, sua rimessa sopra Parigi 25 corr. 

1500!- 

9 

— 

Detto, detto, id. Lione 26 id 

2600 [ 


— 

Detto, detto, id. S-Étienne 30 id 

4000 - 

9 

— 

Detto, detto, id. Dunkerquo 1 febbr 

6000;- 

9 

— 

Detto, detto, id. Lilla 15 id 

3500; 
2300 - 

9 

— 

Cassa, detto, numeratimi in contanti 

9 

— 

Guad. e Perdite, detto, ribasso sulla mia fattura .... 

60 - 

9 

— 

Enrico Martin agli Eff. da Pag., sua tratta a carico mio 31 ottob. 
Darcourt agli Eff. da Ricev., mia rimessa sopra Lione 26 corrento 
Detto, detto, id. S. -Etienne 30 id 

iGooo;- 

9 

23 

2600 - 

9 

— 

41X>!>!- 

9 

— 

Detto, detto, id. Dunkerque 1 febbr 

60t/i 


9 

— 

Detto, detto, id. Lilla 15 id. 

3500 

_ 

9 

» 

25 

Cassa, detto, incasso d'un biglietto scaduto 

Mere. Generali a Lutton, sua fattura per 50 casse amido . 

1500 

10000 


9 

26 

Nteker alle Mercanzie Generali, mia fattura d'oggi 

5500 

_ 

»l 

28 

Cassa a Darcourt, numeratimi in contanti 

15935 

'7! 

9 

— 

Guadagni c Perdite, detto, perdita sulla negoziazione 
Gosselin alla Cassa, pagata la sua trutta a vista 

164 2! 

9 

29 

500C 

]_ 

9 

30 

Baillon alle Mercanzie Generali, mia fattura d'oggi 

2200 _ 

9 

— 

Fourcroy, detto, id 

sso!- 

9 

31 

Cassa agli Effetti da Ricevere, incasso di un biglietto scaduto . 

1700 - 

9 

— 

Effetti da Pagare alla Cassa, pagamento d'una tratta 

16000 - 

9 

— 

Mercanzie Generali ai Guadagni e Perdite, utile lordo 

4490 

— 

9 

— 

Guadagni e Perdite al Capitale, ntile netto 

4385 

7! 

9 

— 

Diversi a Sé- stessi, saldo dei conti vecchi 

1308.» 71 

Febb. 

1 

1 

Diversi a Sè stessi, saldo dei conti a nuovo .... 

196641 

13085 

5 < 
7Ì 
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MERCAN- 

EFFETTI 

EFFETTI 

GUADAGNI 

1 1 
CONTO 1 

CASSA 
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DA 

DA 
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GEMER. 

RICEVERE 

PAGARE 

PERDITE 

CORRENTE 
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creditori 
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cred. 

debit. 

cred. 
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— 
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6000 — 

— 














1500 
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__ 

___ 
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5500 — 
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15935 75 
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1700 





— 
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— 

10055 75 

— 
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— 
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• — 

— 

F- 

— — 

13085 75 

— 

32435 75 

32435 75 

36990 
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16000 

16000 
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36175 75 

86475 75 
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830 







18085 75 
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DEGLI ERRORI E DEL MODO DI RINVENIRLI 
E CORREGGERLI. 


Gli errori sono il martello e il flagello dei computisti, e poiché essi 
sono molto somiglianti alla zizzania e alle male erbe del campo, bisogna 
sopratutto procacciar modo di preservarsene, perocché, allignato che 
abbiano, troppo è ardua cosa lo sbarbicarli e riparare al guasto che 
abbiano fatto; essi di più lasciano sempre dietro a sé il segnale del 
loro passaggio, in sembiante di far testimonio della colpevole negligenza 
di colui che li ha commessi. 

Gli errori in cui è facile incorrere una Casa di commercio sono di due 
• sorta: errori di fatto, ed errori di scrittura. Il contabile non è guari 
esposto a commettere errori di fatto; ma vegliar deve acciocché nella 
Casa se ne commettono il meno sia possibile. E poiché egli dee per 
proprio officio fare una vita sedentaria, potrà a tutt'agio aver cura che 
i Libri d’Entrata ed Uscita delle Merci, di Cassa, di Tratte e Rimesse, 
di Vendite, ecc., siano rigorosamente tenuti a dovere, dato il caso che, 
la tenuta di essi libri sia affidata ad altri giovani di banco, come far 
si suole presso le grandi Case. 

Per la qual cosa ogni giorno, ed ancora più spesso se occorra, darà 
un’occhiata ai libri, e farà di correggere all’istante ciò che vi rinvenga 
di viziato o non in regola. 

Prima di recare al Giornale gli articoli contenuti nel Libro delle 
Vendite, verificherà ogni debito, ogni conteggio; guarderà se le condi- 
zioni della vendita, i modi di pagamento, di consegna vi sono stati in- 
dicati, e se sono conformi alle usanze della Casa: quando egli s’accor- 
gesse di qualche cosa in contrario, non dovrebbe inscrivere l’articolo 
se non prima di essersi bene assicurato e di avere ben verificato che 
fosse esatto. 

Prima di dar credito a que’ mercanti da’ quali si compra, verificherà 
pure se il conteggio delle loro fatture è giusto e preciso, e se esse 
fatture portano annotazione riguardante le condizioni d’uso. Si infor- 
merà ancora presso il ministro o commesso specialmente incaricato del 
magazzino se la mercanzia è stata riconosciuta esatta in qualità e in 
quantità secondo le indicazioni della fattura. 

Prima di scrivere a libro il regolamento che un debitore della Casa 
abbia rimesso, verificherà il contabile se il regolamento stesso salda al 
preciso quanto é dal debitore dovuto sino alla data indicata, e se siasi 
fatto quanto fu convenuto all’atto dalla vendita, relativamente allo s;onto 
e alle epoche di pagamento. 

Prima d’in3crivcre il regolamento che il principale invia ad uno de’ 
suoi creditori, verificherà pure il contabile sa il regolamento stesso salda 
esattamente la somma al creditore dovuta sino al giorno indicato, e se 
siasi fiatto quanto è stato convenuto all'atto della compra relativamente 
allo sconto e alle epoche di pagamento. 
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Avendo tutti questi avvedimenti che per quanto paiono troppo mi- 
nuziosi, sono però altrettanto importanti, e che poco costano di fatica 
a chi vi abbia preso pratica, il Contabile potrà evitare tutti que' grossi 
errori che, senza tali precauzioni, potrebbero bon di spesso farlo apparir I 

negligente. Dopo di ciò gli rimarranno soltanto a schivare gli errori di 
penna o di scrittura. 

Gli errori di penna possono evitarsi usando nello scrivere molta at- 
tenzione; perocché essi non ponno avere origine che da difetto di at- 
tenzione ; 

Nello inscrivere gli articoli al Giornale: 

Può portarsi una somma in luogo di un’altra. 

Può addebitarsi o accreditarsi un conto per un altro. 

Può ommettersi un articolo. 

Può iscriversi due volte. 

Nel riportare al Mastro gli articoli del Giornale: 

Può ommettersi un articolo. 

Può iscriversi due volte. 

Può recarsi a debito anzi che a credito. 

Può recarsi a credito anzi che a debito. 

Può scriversi una somma in luogo di un’altra. 

Può recarsi ad un conto una somma che ad altro conto appartenga. 

Tutti cotesti errori si possono di leggieri commettere perchè tutti 
gli uomini sono soggetti ad errare, ma il contabile che vi cadesse di 
sovente, farà bene a lasciare ad altri il suo posto per tornare a scuola 
ad imparare. Comunque sia, ora diremo alcuna cosa degli errori e del 
modo di evitarli. 

Quando siasi portata una somma per un’ altra nell’ inscrivere un 
articolo al Giornale, si riparerà l’errore con un secondo articolo, per 
mezzo del quale si inscriverà la differenza in modo di ridurre le cose 
al loro stato normale. Si può, per esempio, aver portata la somma in 
quantità minore di quello che esser deve: io ho venduto a Pietro per 
franchi 1,000 di mercanzia, e l’ho addebitato nel mio Giornale di soli 
franchi 800; in tal caso inscrivo la correzione, come prima m’accorgo del- 
l’errore, dicendo Pietro alle Mercanzie Generali, siccome la mia 
fattura è di £r. 1000 e l’ho inscritta soltanto di fr. 800, differenza tir. 200. 

Avrei invece potuto addebitarlo per errore di fr. 1200; allora per retti- 
llcare l’errore stesso avrei dovuto accreditarlo della differenza in suo 
favore di fr. 200, dicendo: Mercanzie Generali a Pietro, come la mia 
fattura è di soli fr. 1000 ed è stata per errore portata in franchi 1200, 
differenza fr. 200. Riportati che sieno al Libro Mastro questi articoli, 
le cose si riducono ai loro stato di verità. 

Se nel Giornale io abbia addebitato un conto per l'altro, riparerò 
l’errore accreditando il conto che è stato ingiustamente addebitato 
mediante debito di quel conto che dovea essere addebitato. Se ho ac- 
creditato chi non doveva, lo addebiterò mediante credito del vero cre- 
ditore. 

Se ho dimenticato un articolo del Quadernaccio nel compilare il 
Giornale, riparo la dimenticanza subito che me ne accorgo riportandovi 
l’articolo medesimo: e come l'articolo non può figurare colla sua data, 
noto in Giornale quale esser dovrebbe la vera sua data scrivendo: 

, data del e questa immediatamente prima delle cifre 

numeriche costituenti il quantitativo deU’articolo. Se invece ho portato 
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un articolo due volte, distruggo l’effetto di uno dei due facendone un 
terzo d'ugual somma, nel quale cambio le parti sostenute dai conti nel- 
l’articolo passato due volte. Poniamo che io abbia due volte addebitato 
Pietro della mia fattura di fr. 1000 per ridurre le cose al dovere, faccio 
un terzo articolo nel quale dico: Mercanzie Generati a Pietro, corre- 
zione per un debito di ugual somma portato due volte, fr. 1000. 

Inscritti che siansi al Giornale tutti questi articoli di rettificazione, 
saranno recali al Libro Mastro ai conti cui riguardano, nel modo 
consueto. . 

Se altri ammettessero di riportare un articolo del Giornale nell'atto 
che si fa la trascrizione degli articoli del Giornale al Mastro, dovrebbe 
riportarsi, tantosto che si verificasse questa dimenticanza, al conto od 
ai conti cui l'articolo concerne, avendo senza piu cura d'indicare (se 
non si potesse inscrivere sotto la sua data): datato il ... e qui porre 
la vera data dell’operazione. 

Se siasi inscritto due volte un medesimo articolo ad un conto, 
sono da togliersi di mezzo le conseguenze dell'errore aggiungendo ad 
esso conto soltanto, senza altra iscrizione al Giornale, la ripetizione del- 
l’articolo duplicato; cioè se sia un debito quello che è stato per errore 
scritto due volte, si porta al conto un credito di altrettanta somma 
quanta è quella di uno dei due debiti, di guisa che tolto l’efretto dell'uno, 
non rimane che l'altro a far parte del saldo del conto, come e di dovere. 
Se invece sia un credito che è stato duplicato, dovrà procedersi altri- 
menti e per converso, s'inscriverà cioè un debito atto a bilanciare quello 
dei due crediti che è stato recato in più. 

Se altri abbia inscritto un debito dal lato del credito, o un cre- 
dilo dal lato del debito, si fa scrittura della correzione soltanto re- 
cando al conto del Libro Mastro dove l’errore è corso, senza altra 
iscrizione al Giornale, un debito nella colonna dei debiti di una somma 
doppia del debito primitivo che è stato per errore portato nel credito: 
o viceversa, recando cioè un credito nella colonna dei crediti d'una 
somma doppia di quella del credito primitivo portato per errore nel 
debito. La necessità di duplicare per tal modo la somma proviene dallo 
avere il saldo del conto contenente un credito in luogo di un debito, 
oppure un debito in luogo d’un credito, subita una tal modificazione 
in un modo opposto od inverso da quello che gli conveniva; cioè per 
essere risultato dalla operazione anzi che un aumento del debito, a modo 
d’esempio, il debito invece è risultato diminuito di altrettanta somma 
in grazia di avere per errore inscritto il debito nel credilo del conto. 
La correzione dee perciò recare una cifra doppia dell’articolo da cor- 
reggersi, poiché la rettificazione deve contener una volta la somma 
dell’articolo portato per errore, a fine di ristabilire il saldo in quello 
stato incuisi trovava prima dell’iscrizione dell'articolo, ed una seconda 
volta la somma medesima, perchè possa venir computata nel saldo come 
sarebbe se non fosse corso errore. 

Se si scrivesse una somma per un’ atira, se cioè si portasse al 
Libro Mastro una somma diversa da quella portata al Giornale, sarebbe 
da correggersi l'errore inscrivendo a quel conto del Mastro dove l’er- 
rore si fosse commesso, senza fare scrittura al Giornale di un secondo 
articolo. Ma possono qui presentarsi due casi: o la somma portata al 
Libro Mastro è inferiore a quella del Giornale, o al contrario è supe- 
riore; nel primo casosi inscriverà al conto’ un articolo simile a quello 
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che contiene l’errore, e del valore della differenza, ponendo a debito 
(poiché l'articolo erralo è un debito) alle Mercanzie Generali, diffe- 
renza sulla mia fattura del la quale è di fr. 1000, fr. 200. Nel 

secondo caso, la scrittura della rettificazione sarà recata in senso in- 
verso dell’articolo da correggersi, cioè sarà recata a credito se la retti- 
ficazione cadesse sopra un credito, e a debito se cadesse sopra un debito. 
Però se io avessi addebitato Pietro, per errore della mia fattura, di 
fr. 1200 invece di fr. 100, come io dovea, farei la mia correzione (sendo 
un debito l’articolo da correggersi) recando a credito del suo conto, 
mediante le Mercanzie Generali, differenza della mia fattura del . . . 
che è di soli fr. 1000, fr. 200. Di ciò é facile trovare la ragione. Se 
l'articolo, la cifra dei quale è stata alterata in più, è un debito, chiaro 
si vede che avete addebitato il conto della differenza eccedente la vera 
cifra, e che perciò ne lo dovete accreditare di altrettanto. 

Quando si fosse recata ad un conto una somma che ad altro conto 
appartenesse, sarebbe da contropassare l’articolo a quel conto dove 
fosse, mediante quel conto nel quale dovrebbe essere: cioè a dire se 
l’articolo è un debito, si accrediterà il conto dove è stato per errore 
portato, mediante debito di quello dove dovrebbe essere; se poi è un 
credito, addebiterassi il conto per errore accreditato, mediante credito 
di quello che deve regolarmente avere it credito; e ciò senza fare 
alcuna scrittura al Giornale. Di guisa, che se io avessi per errore ad- 
debitato Paolo della mia fattura a Pietro di f. 1000: dovrei inscrivere 
al conto di Paolo, per contropnssare l’articolo a suo credito, l’articolo 
che è un debito: da Pietro contropasso dell’ articolo di ugual somma 
che concerne Pietro, fr. 1000, ed al conto di Pietro, ed a debito: 
a Paolo contropasso della mia fattura porlata per errore al conto 
Paolo fr. 1000. 

Può vedersi che tutte quante le correzioni di orrori commessi nel 
Libro Mastro si eseguiscono senza farne menziono al Giornale; e ciò 
perchè non essendo il Libro Mastro che uno estratto, una conseguenza 
del Giornale, gli errori che possono essere in esso non gravitano punto 
su quest'ultimo; ma por quella stessa ragiono che osso è la conseguenza 
del Giornale, corretto che sia ogni errore del Giornale mediante un 
secondo articolo al libro stesso, il Mastro riceve scrittura dell’uno 
articolo e dell’altro, e per conseguenza segna le correzioni stesse che 
sono nel Giornale. 

L’errore di penna può inoltre presentarsi sotto altre forme, ma co- 
mechè sia, non sarà mai impossibile di trovar modo di correggerlo, 
facendo uso delle teoriche per noi date, e combinando nelle loro pecu- 
liari qualità l’applicazione di ciascuna di esse. 

Gli errori di fatto, cioè le operazioni di commercio, delle quali non 
si fosse per anco fatto scrittura, si correggono come prima si scoprano, 
redigendo nel Quadernaccio od altrove gli articoli a’ quali i fatti om- 
messi darebbero luogo qualora non fosse stata commessa la dimenticanza. 

Qualunque sia l’origine degli errori, quando si è per correggerli, 
bisogna formarsi un’idea esatta della posizione che per cagion d’essi 
prendono i conti che ne sono viziati, bisogna pure intender bene la 
maniera onde sarebbero state fatte le scritture quando errore non fosse 
corso, e dalla comparazione di queste due idee si avranno sempre e 
facilmente per risultato deduzioni atte a somministrare i mezzi di pro- 
cedere alle correzioni. 



3d by Google 


DEL MODO DI RISPARMIAR TEMPO NEL FARE 
LE SCRITTURE. 


Invece di fare un articolo al Giornale per ciascuna operazione della 
giornata, possono limitarsi al numero di 10 o 12 le scritture da farsi 
ogni giorno. Anzi che fare un apposito articolo per ogni operazione 
della giornata, basta fare un solo articolo generale per giorno di tutti 
i debiti o crediti d’ uno de’ cinque conti generali. Però io suppongo 
che siasi venduto d Reybaud per 600 franchi di mercanzia, a Martin 
per 1800, a Guillaume per 750 franchi ; secondo il metodo ordinario 
mi troverei avere tre articoli da inscrivere al Giornale: il primo no- 
terei dicendo: 


ReVbaud alle Mercanzie Generali, 

Nostra fattura d’oggi 600 — 

Il secondo: 

Martin alle Mercanzie Generali, 

Nostra fattura d’oggi 1800 — 

Il terzo: 

Guillaume alle Mercanzie Generali, 

Nostra fattura d'oggi 750 — 

Col metodo abbreviato, di questi tre articoli un solo ne farei, dicendo: 

Diversi alle Mercanzie Generali, 

Ribaud, nostra fattura d’oggi 600 ) 

Martin, id. 1800 > 3150 — 

Guillaume, id. 750 ) 


Riunendo per tal modo in un solo tutti gli articoli della stessa fatta, 
fossero anche cento, riportando l’articolo al Mastro, si addebita ognuno 
al suo conto particolare, come si suole, ma al conto generale Mercan- 
zie Generali si reca in una sola linea: 

Da Diversi, nostre fatture d'oggi 3150 — 

Se vi fosse stata della mercanzia comprata nel giorno stesso da di- 
versi corrispondenti, questi si accrediterebbero similmente in un solo 
articolo di Mercanzie Generali a Diversi. 

Per gli altri conti generali Cassa, Effetti da Pagare, Effetti da 
Ricevere, Guadagni e Perdite, si fa come pel conto Mercanzie Gene- 
rali. Questo metodo abbrevia in modo prodigioso il lavoro per la re- 
dazione degli articoli al Giornale e per la trascrizione di essi al Libro 
Mastro; ma vuoisi avere speciale attenzione alla esattezza delle somme 
degli articoli per non avere in esse somme un semenzaio d'errori pei 
quali il Bilancio addiverrebbe più difficile e laborioso. 



— 361 — 


DELLA CONTABILITA’ DELLE GRANDI CASE. 


In una grande Casa di Commercio gli affari possono essere cosi mol- 
teplici e gravi che ad un solo uomo può tornar impossibile eseguire 
tutte le scritture, per cui molti se ne veggono talora dediti a un somi- 
gliante lavoro. Ecco il modo di regolarsi per compartir bene il lavoro 
e renderlo facile e vantaggioso. 

Quando la Cassa esercita il Commercio, può stabilirsi il Quadernac- 
cio ordinario come è di costume, salvo che non vi si inscriveranno 
gli articoli di debito per merci, cioè quanto concerne le vendite. Questi 
articoli saranno allora inscritti sopra un altro Quademacc.io delle Ven- 
dite, il qualo potrà ancora chiamarsi, se si voglia, Libro delle Vendite. 
E in tal maniera il lavoro sarà diviso in due parti ben distinte. Se gli 
affari si facessero ancora più molteplici ed importanti, si che due gio- 
vani di banco o commessi non potessero tenere ognuno uno dei due 
Quadernacci, si potrebbero tenere tanti Quadernacci quanti l' importanza 
del lavoro ne esigesse. Ognuno di tali libri dovrebbe essere tenuto da 
un giovane esclusivamente dedito a ciò, e bisognerebbe disporre le cose 
di maniera che non potesse accadere che un medesimo articolo fosse 
riprodotto in due libri; perocché sarebbe questo inconveniente cagione 
di molti errori. 

L’ incaricato a tenere i libri dovrebbe ogni sera spogliare tutti gli 
articoli de’ Quadernacci per comporne il Giornale redigendolo al pos- 
sibile nel modo più abbreviato e conciso ; ma quando il lavoro piglia 
proporzioni cosi in grande, non è guari facile che altri possa entro una 
sera riasssumere il lavoro di più commessi durante un'intera giornata. 
Allora si raddoppia il numero di tutti i Quadernacci ; e ciascuno dei 
commessi ne ha due a sua disposizione, uno pei giorni pari, l'altro pei 
giorni dispari. Può ben vedersi che per tal modo possono i Quadernacci 
restare per ventiquattro ore a disposizione di colui che tiene il Giornale, 
senza punto impacciare la spedizione degli affari correnti. 

Se il contabile che tiene i libri non si trova avere il tempo indispen- 
sabile per tenere insieme ed il Giornale ed il Libro Mastro, si prendono 
allora due impiegati invece di uno, incaricando l’uno del Giornale, 
l’altro del Mastro. 

Finalmente, se non fosse possibile che per la moltitudine degli affari 
questi impiegati potessero adempiere convenientemonte all’oftlcio loro 
(caso molto raro a verificarsi) sarebbe da ricorrere a una nuova divi- 
sione del lavoro, a fine di agevolare il procedimento regolare delle cose : 
ed ecco in tal caso il modo onde regolarsi alta meglio. 

La legge ha prescritto da tenersi un Giornale, ed essa si esprime in 
proposito in termini precisi, talché non può supporsi permesso il tenerne 
più d'uno. D’altra parte però difficilissima, per non dire impossibile, 
addiverebbe l’applicazione nella ipotesi della tenuta simultanea di più 
Giornali. Si avrà dunque un sol Giornale, e per conseguenza un solo 
Libro Mastro. Però abbiam veduto cho attenendosi al metodo consueto, 
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il lavoro può non essere eseguito dai due commessi cho ne sono inca- 
ricati. 

Il Giornale ed il Mastro sono il riassunto della contabilità scritta. 
Quindi non è indispensabile di annotarvi tutte le minute particolarità 
pei conti, basta solo a farvi figurare gli afiari per sommi capi o per 
serie. Spieghiamoci. 

Si limiterà il Libro Mastro ai Conti Generali e ai più importanti dei 
Conti particolari, e quanto ai Conti de’ corrispondenti, il cui gran nu- 
mero è cagione della moltiplicità degli articoli e della gravezza de 1 
lavoro, bisognerà fonderli tutti in conto solo Debitori e Creditori di- 
versi, che se si vuole, potrà chiamarsi Conti correnti. Per cotal mezzo 
si semplificherà di imito la bisogna, le cose stimate impossibili addive- 
ranno possibili, e il Libro Mastro riassumerà tutta la contabilità, sic- 
come è suo officio ordinario. 

Ma, dirà qualcuno, dove rinvenire le particolarità di questi Conti 
Correnti t Nulla di più facile. Basterà tenere uno o più libri di conti 
correnti, nei quali ciascun corrispondente avrà il proprio conto tenuto 
giusta il consueto. Si potrà inoltro verificare di leggieri il buono e re- 
golare andamento dei conti, perocché l'addizione di tutti i loro debiti 
deve riprodur la cifra dell'addizione del debito de’ Conti correnti del 
Mastro; o l'addizione di tutti i crediti deve riprodurre quella del credito 
de’ Conti Correnti medesimi. 

Cosi facendo può ottenersi lo scopo che si suole prefigger chi si at- 
tiene al testo e allo spirito della legge. Ora non essendo il Libro dei 
Conti Correnti altro che un libro ausiliario, può essere diviso in altri 
libri, quanti si crederanno necessari per rendere possibile ed agevolare 
l'esecuzione del lavoro. 

S’intende che le particolarità portate al libro de’Conti Correnti sono 
prese dai Quadernacci, od ancora dai Giornali Parziali, i quali altro non 
sono che la buona copia dei Quadernacci. Quando si tengono questi 
Giornali Speciali, s’intitola il Giornate del Libro Mastro col nome di 
Giornale Generale. 


DELLA CORRISPONDENZA COMMERCIALE. 


Molti trattati di tempo in tempo si sono fatti di pubblica ragione 
intorno alla corrispondenza del commerciante e intorno allo stile in 
essa da usare. Ma oggidì che l’istruzione si è per buona sorte diffusa 
fra i commercianti, s’incomincia a dar bando a quel barbaro e spropo- 
sitato linguaggio che s’era introdotto sotto nome di stile commerciale; 
e i libri che insegnavano un tal linguaggio non sono più studiati, nè 
letti dalle persone di senno. Il commerciante deve scrivere come ogni 
altra persona colta; semplicemente, cioè correttamente e pulitamente al 
possibile. Si sa che le lettere di commercio non sono dissertazioni ora- 
torie, nè opere di letteratura, ma la correzione e la semplicità, alle 
quali pure non disconviene una certa eleganza, servono mirabilmente 
a rendere più chiaro lo stile e più preciso: e queste qualità sono tan- 
t’oro in una corrispondenza, ogni frase della quale concerne un fatto 
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oltremodo importante per chi scrive e per colui al quale lo scritto è 
i ndirizzato. 

Lo stile si forma in leggendo i buoni esemplari; e potranno i giovani 
prevalersi della lettura della corrispondenza di qualche gran Casa per 
farvi ritratto e tesoro dei bei modelli di lettere: e questo beneficio po- 
tranno procurarsi senza tema di apparire indiscreti. 

Nelle lettere di commercio suol farsi luogo a moltissime abbreviature, 
facile però tutte ad essere interpretate e a potersi sostituire l’ intero vo- 
cabolo, come sarebbe a desiderarsi che si risolvessero tutti a fare. Le 
principali sono n/ (noi), t>/ (voi), fr. c! (franco, centesimo), mi (mia, 
mio), ni (nostro, noi), s/ (suo sua, suoi), 0/ (ordine), c/ (città), con / 
(conto), p/ (per), corr. (corrente), p. p. (prossimo passato), p. v. (pros- 
simo venturo), ed altre ancora, che l’uso può di leggieri render note e 
famigliari. 

Nè suggelleremo queste poche linee sulla corrispondenza senza ac- ■ 
eennare come le lettere ricevute voglionsi classificare e conservare in 
ordine. 

La lettera ricevuta deve piegarsi in mezzo per il lungo, e in testa 
della lettera, che per tal modo piegata presenta all’esterno quel lato 
della carta che porta l’indirizzo, si scrive in una prima linea il nome 
della città abitata dal corrispondente e la data che porta la lettera; in 
una seconda linea subito disotto alla prima e in grossi caratteri il nome 
del corrispondente o la sua ragione sociale. Finalmente, pure di sotto si 

forma un R (1) seguito da una linea come qui vediamo; sopra di 

questa linea inscrivesi la data del ricevimento della lettera e sotto alla 
medesima la data di quella colla quale si è risposto. Allora la lettera si 
trova portare l’iscrizione seguente, variata secondo le circostanze: 


Bordeaux, 15 Gennaio 1842. 
MARCADAN E COMP. 

18 Gennaio 18-12. 

R 

25 id. 


(1) Abbreviatura colla quale si esprime la parola Ricevuta e Rùpoita. 
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DELL’ ARITMETICA 


APPLICATA 

ALLA BANCA ED AL COMMERCIO 


Nello imprendere la trattazione dell' aritmetica applicata alla Banca ed 
al Commercio, abbiamo per supposto che i lettori nostri sieno forniti di 
altre cognizioni che delle prime aritmetiche operazioni , quali sono la 
somma, la sottrazione, la moltiplicazione e la divisione. Non intendiamo 
di prendere la cosa dal punto speculativo della scienza; ma il nostro 
scopo precipuo è quello di spiegare la pratica, anzi che quello di ragio- 
nare la teorica, e se a questa abbiamo un tratto ricorso , ciò addiviene 
perchè l'aiuto ai lei può tornarci talora opportuno per regolare , confer- 
mare e spiegare la pratica. Abbiamo sonz' altro avuto di mira di render 
facile il lavoro col semplificarlo , perchè sappiamo che il commerciante 
non fa dei calcoli per piacere, ma per bisogno. 

Del calcolo nelle Fatture. — La Fattura è quella nota che uccompagna 
le mercanzie quando sono deliberate; quando è concepita e redatta a do- 
vere, ossa contiene la qualità e il prezzo dello merci, nota le peculiari 
condizioni della vendita, ed esprime infine tutto ciò che si richiede per- 
chè dalla semplice lettura di essa si abbia compiuta nozione di ogni cosa 
relativa alla vendita stessa. I calcoli o conteggi che occorrono in una fat- 
tura, intendono tutti allo scopo di disporre le cose in modo che il to- 
tale della fattura esprima la somma precisa corrispondente aH’imporlo 
delle merci, cioè il prezzo totale delle merci medesime. Ed ecco come è 
da regolarsi. 

Si moltiplica la quantità d'ogni merce por il prezzo dell’unità; se si 
abbiano diverse qualità di merci ad un medesimo prezzo, si sommano in- 
sieme per avere una sola quantità per tutto le mercanzie di uno stesso 
prezzo; e (juesta quantità totale si m duplici per il prezzo dell’unità. Il 
prodotto d'ognuna di queste moltiplicazioni si porti in una colonna, a 
lino di rendere agevole l'addizione delle somme risultanti dalle moltipli- 
cazioni. Terminato tutto le moltiplicazioni, forassi l’addiziono generalo di 
tutti i prodotti delle moltiplicazioni , e questa formerà l ’ importo lordo 
della fattura. 

Vendiamo, per esempio, al linissimi compratore: 1 pozza di Raso 
di 78 metri a fr. 5; — 2 pezze di Raso a fr. t, una di 75 metri 1' nitro 
di 82; — 3 pezze di Gros di Napoli a fr. 0, l’una di 51 metri, l'altra di 72, 
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la terza di 49 ; — finalmente, una pezza di Velluto di 31 metri a fr. 20. 
Queste quantità sono da disporsi nella fattura nel modo seguente: 


Raso 78 metri 


a 5 

390 

id. 75 

id. 82 

id. ) 
id. J 

157 metri 

a 4 

628 

Bros di Napoli 54 

id. ì 
id. 




id. 72 

175 metri 

a 6 

1050 

id. 49 

id. ) 




Velluto 31 

id. 


a 20 

620 



> Fr. 

. . 

2688 


Abbiamo sommato le quantità delle mercanzie a un medesimo prezzo, 
abbiamo moltiplicato per esso prezzo tutti: le quantità relative a ciascun 
prezzo, abbiamo disposto in colonna i prodotti delle moltiplicazioni, e fa- 
cendo l'addizione generale dei prodotti ne abbiamo avuto in risultalo una 
somma di fr. 2688 che fi V importo turilo delle merci suddescrilte, cioè il 
valore totale, togliendo a sola buse dei calcoli le quantità delle merci e 
il relativo prezzo. 

So queste merci fossero state comprale a contanti senza alcun sconto 
o ribasso, e consegnale breci manu, dovrebbe il compratore pagare la 
somma dei fr. 2688 incontanente al venditore, perocché l’importo lordo 
delia fattura esprime il prezzo totale e definitivo d'una merce venduta li- 
beramente, cioè senza alcuna particolare condizione o riserva. 

Ma di rado accade che il conteggio della fattura sia limitato a dati sì 
semplici, poiché ben di rado si fa una vendita senza qualche particolare 
condizione. Il modo di consegna o di spedizione, gli usi delle piazze (sui 
quali non può alcuna norma fissarsi, essendo per lo più strani e quasi 
dettati dui capriccio), le parziali convenienze del compratore o del vendi- 
tore, possono portare e portano sovente modificazioni diverse delle quali 
è necessario elio la fattura faccia menzione. 

Della Tara. Certe mercanzie che vendonsi a peso sono contenute en- 
tro un imballaggio, come il caffè, le gomme, lece. Per conoscere il prezzo 
generale della merce, è d’ uopo sapere il peso netto di essa cioè quanto 
pesi prosciolta dall’involto od imballaggio. Per lo più vi è bisogno di 
procedere a questa operazione del pesare; pur talvolta, avendo mostrato 
l’esperienza elio certe merci sono di solito in un modo medesimo imbal- 
late, si verificò che l’ imballaggio eru di un certo peso, e che recava in 
meno una differenza di tanto per cento sul peso lordo. Perciò a Parigi 
la gomma di Barberia si vendo con la tara di 0 chilogrammi per ogni 
coffa (misura egiziana) di 125 a 150 chilogrammi, mentre che per la gom- 
ma del Senegai lu tara è di 2 "/. quando l’ imballaggio 6 m semplice 
tela; perocché abbiamo dalla esperienza che per lu prima qualità il peso 
dell’ imballaggio d’ogni coffa è di 6 chilogrammi ili media; laddove perla 
seconda qualità, quando r imballaggio sia in tela semplice, la differenza 
fra il peso lordo e il netto è in media di 2 */. 

Quando la merce comporta tara, bisogna nella fattura indicare il peso 
Ionio e il netto, e fare entrare nel calcolo soltanto il peso netto; cioè per 
avere il prodotto di ciascuna quantità dovrnnnosi moltiplicare i pesi netti 
per il prezzo. 

Pesuta clie siasi la mercanzia, si reca in una prima colonna il fieno 
lordo di essa, cioè il peso di ogni collo, contenente e contenuto merce ed 
imballaggio, ed in una seconda colonna , il jieso netto , il peso cioè della 
sola mercanzia. Se v'ha un sol collo a prezzo, se ne forma subito il va- 
lore o prodotto moltiplicandone il peso netto per il prezzo dell’ unità; so 
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più di uno ve n’abbia, si portano tutti uno sotto l’altro, e quando vi sono 
tutti, si sommano i pesi netti particolari <1’ ognuno per formare il peso 
netto totale, il cui valore si trova moltiplicandolo similmente per il prezzo 
dell’unità. Si può sotto la fattura, di contro all' addizione di tutti i valori, 
porre le generali addizioni dei pesi lordi e dei pesi netti. 


Esempio di fattura di merci pesale. 


1 B/ Robbia d’Alsazia, 

1 id. id. 

1 id. id. 


peso lordo 120 eh il. 

Netto 07 » 
119 OH » 1 

124 101 5 j 


chil. a fr. 1 70 164 !K) 
199 5 1 60 319 20 


Lordo 363 Netto 296 5 


Fr. 484 10 


Quando la mercanzia è venduta ad una tara stabilita di tanto per collo, 
si reca in una colonna il peso lordo, o se vi sia un solo collo a tal prezzo, 
si sottrae 1 b convenuta tara da esso peso lordo o, fatta la sottrazione , 
moltiplicasi il peso netto per il prezzo dell'unità. Se v'abbiano più colli, 
si inscrivono tutti {ili uni sotto gli altri, si sommano, si moltiplica la tara 
pel numero de’ colli, si sottrae dall’addizione de' pesi lordi il prodotto della 
moltiplicazione della tara e si moltiplica l’avanzo della sottrazione per il 
prezzo. 


Esempio di una fattura merci a tara fissa per colli: 


1 Coffa di Gomma di Bnrboria 

lordo 139 



Tara 

di 6 chi). 

per coffa 

1 

Coffa Gomma di 

Barberia, 142 

1 

id. 

id. 

139 

1 

id. 

id. 

150 



In tutto lordo . . 431 


Tura 

di 3 Coffe 

a G chil. 18 


Netto 133 chil. a fr. 1 20 1T>9 00 


Netto 413 chil. a fr. 1 40 578 20 


Franchi ... 737 HO 


Quando una mercanzia è venduta con tara di un tanto per cento , si 
sottrae il risultato del conteggio che si è dovuto fare per rinvenire il 
prodotto della tara dal peso lordo del collo; ottenuto che siasi per tal 
modo il peso netto , si moltiplica per il prezzo dell’ unità , o il risultato 
della moltiplicazione si dispone come suol farsi comunemente. Ma egli è 
tempo che facciamo parola del conteggio a tanto per cento. 

Del conteggio a tanto per cento. Le contrattazioni di commercio portano 
ben di spesso la necessità di fare questo conteggio . il cui preciso scopo 
6 questo che segue. Data una certa quantità di unita, quale ne è il pro- 
dotto, posto che cento unita, producano tanto. Chiaro si è che il prodotto 
cercato snrà tante volte il tanto per cento quanto vi sono centinaia di 
unita sulla quantità nella quale si opera : e matematicamente parlando 
se ne potrebbe inferire questa proporzione geometrica: il prodotto della 
quantità come il tanto per cento sta a cento unita. Ma noi non vogliamo 
impegnarci nelle proporzioni, perchè il calcolo di esse non è cosa che 
sia a cognizione comune. 

Se altri chiedesse qunl sia il propotto del 5 per cento su 100, il pro- 
blema sarebbe sciolto mediante la semplice esposizione di esso; evidente- 
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mente egli sarebbe 5, poiché la quantità sulla quale si opererebbe con- 
terrebbe una sola volta precisamente le cento unità. Se si richiedesse 
qual sia il prodotto di 200 unità al 5 per cento , il prodotto sarebbe 10 , 
per la ragione che cento è due volte esattamente contenuto in 200; se 300, 
il prodotto sarebbe 15; se 400, 20; se 500, 25 e cosi di seguito. Pud dun- 
que vedersi che, come abbiamo detto, il prodotto sarà tante volte il tanto 
per cento, quante centinaia d’unità vi saranno nella quantità sulla quale 
si conteggia. Il prodotto quindi si ottiene moltiplicando il tanto per cento 
per il numero delle centinaia contenute nella quantità, quando la quan- 
tità stessa sia una somma di tante centinaia. 

Ma potrebbe darsi che la somma di cui si vuole conoscere il tanto per 
cento, non arrivasse al centinaio, e fosse, per es., 80. È chiaro che il 
5 •/. di 80 non può essere 5 e che in tal caso il 5 •/. é a 5 come 80 è 
a 100. cioè che deve essere minore come 80 6 minore di 100. Per tro- 
vare la soluzione del problema , facciamo una falsa posizione. Suppo- 
niamo che F 80 anziché esprimere delle unità, esprima delle centinaia ; e 
facciamo il conteggio come se cosi fosse; 80 moltiplicato per 5 dà 400. 
Ora esaminiamo che cosa è accaduto in questa operazione. Abbiamo con- 
siderato le 80 unità come se fossero 80 centinaia , cioè abbiamo conside- 
ralo questo numero come se fosse 100 volte più grande di quello che è; 
poscia moltiplicando il numero così posticciamente elevato ad un valore 
100 volte più del suo proprio, per un altro numero, abbiamo ottenuto per 
prodotto 400: egli è evidente che il prodotto stesso è 100 volte più grande 
di quello che esser deve, perocché l’uno de’ due numeri che figurano 
nella moltiplicazione è stato adoperato per un valore 100 volte più di 
quello che gli apparteneva. Se pertanto dividessimo il 400 per 100 è 
chiaro che noi recheremmo le cose al loro stato normale. Lo che facendo 
abbiamo per risultato 4 unità, che sono di fatto il 5 per cento di ottanta 
unità. 

(C noto che per dividere una somma per 10, e pei suoi multipli 100, 
1000, 10000, ecc. basta tagliare una cifra alla dritta delle unità per ogni 
nuova divisione per 10; cioè a dire basta far passare ogni volta la cifra 
delle unità nelle frazioni delle unità, di guisa che le decine divengano 
unità, e cosi di seguito: 26175 diviso per dieci, tagliando una cifra sulla 
dritta, diviene 2617, 5, cioè 2617 unità e 5 decimi dell’unità; diviso per 
100, tagliando due cifre, 261, o>, cioè 261 unità e 75 centesimi dell’unità, 
diviso per 1000, tagliando tre cifre, 26, 174, cioè 26 unità e 175 millesimi 
dell’ unità , e cosi via via all’ infinito. Bisogna però notare e tenersi a 
mente che una divisione per 10. per 100, per 1000, non richiede l'opera- 
zione aritmetica , bastando tagliare 1, 2 o 3 cifre a dritta. Siccome poi 
una moltiplicazione è precisamente la stessa operazione die è la divi- 
sione, ma in senso diametralmente contrario, ne segue che In moltipli- 
cazione per 10, per 100, per 1000 , ecc., si fa aggiungendo 1, 2 o 3 cifre 
alla somma da moltiplicarsi, cioè so la somma da moltiplicarsi è un nu- 
mero intero, come p. es. 182, si aggiungerà ad esso numero 1, 2 o 3 zeri; 
che se il numero è frazionano, composto cioè di unità e di parli di unità 
decimali, come 182.519 (che vuol diro 182 unità e 519 millesimi) si molti- 
plicherà per 10, per 100, per 1000, mediante il semplice cambiamento di 
luogo al punto che è sempre frapposto dalle unità alle frazioni decimali 
dell'unità. Peli 1 ) 182. .519, moltiplicato per 10, diverrà 1825 19, per 100, 
18251 9, per 1000 182519: che è quanto dire che 182 unità e 519 millesimi 
di unità addiverranno dietro la moltiplicazione 1825 unità e 19 centesimi, 
18251 unità e 9 decimi, e finalmente 182519 unità. Altrettanto si dica della 
moltiplicazione per 10, per 100, per 1000, ecc., come della divisione per 
questi medesimi numeri, e cioè clic essa non esige alcuna operazione 
aritmetica, ma si effettua mediante un semplice cangiamento di luogo del 
punto di divisione fra le unità e le frazioni decimali, se il numero sia 
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frazionario, e mediante l’ aggiunta pura e semplice di 1, 2 o 3 zeri, se il 
numero sia intero. 

Ciò posto., prendiamo di nuovo ad esame quanto abbiam detto sul 
modo ili ottenere il tanto per cento d' una somma composta esattamente 
di tante centinaia. Abbiamo detto che bisognava moltiplicare le centinaia 
solamente per la quota del tanto per cento. Ebbene, quando in un nu- 
mero, per es , 8000, prendiamo le solo cifre delle centinaia 80, lo dividiamo 
per 100; e poiché è indifferente dividere l’uno dei fattori di una molti- 
plicazione prima della moltiplicazione stessa, o dividere il prodotto delia 
moltiplicazione, attesoché nel primo caso il prodotto della moltiplicazione 
e nel secondo il quoziente della divisione riprodurranno entrambi la stessa 
somma, ne viene elio può operarsi come rispetto ad un numero elio non 
contenga lo 100 unità. Il metodo di moltiplicare per lu quantità del tanto 
per cento e dividere per 100, siccome è applicabile a tutti i casi , ne se- 
gue elio per rinvenire il lauto per cento di una quantità qualunque di 
unità, bisogna moltiplicare la quantità stessa per la cifra del tanto per 
cento c dividere per 100. 

Mi si domanda il 5 di 8915, di G212, di 117 e di 79; ho in rispo- 
sta : 445. 75, 310. 00, 20. 85, 3. 95. Se mi si domandasse di queste somme il 
3 " avrei 207.45, 180.30, 12.51, 2.37, e cosi di seguito qualunque sia 
il tanto per cento. 

Quando si tratta di calcolare il tanto per cento di una quantità com- 
posta di un certo numero di unità e di un certo numero di frazioni de- 
cimali d'unità, dovrebbe risolversi il problema mediante 1’ applicazione 
degli stessi principi! ; cioè, dovrebbe moltiplicarsi lu data quantità (unità 
e frazioni) pel valore del tanto per cento; ma in tal caso lu divisione del 
prodotto della moltiplicazione per 100 non sarà bastante: dovrà essu es- 
sere seguita da un'altra per 10, per 100, per 1000, ecc. , secondochè il 
numero frazionario avrà 1, 2, 3, ecc. cifre. È ciò per la ragione che il ri- 
sultato ottenuto mediante lu semplice divisione ordinaria per 100, sarà 10, 
100, 1000, ecc. volte più grande di quello che dovrà essere , poiché uno 
dei futtori della moltiplicazione, dietro la soppressione del punto frappo- 
sto alle unità e frazioni, sarà stato moltiplicato por 10, per 100, ecc., se- 
condochè il numero esprimente la frazione si componeva di 10, 100, 
lOoo, ecc. a tino di ridurre il risultalo della operazione a ciò che esser 
deve. Si dovranno per ciò fare due divisioni: se, per esempio, si doman- 
dasse il 6 per cento di 7815.9, 7815.95, 7815.951, ecc., avremmo per 
prodotto della moltiplicazione le cifre astratte 408954, 4089570, (0895700, ecc. 
Facendo In divisione ordinaria per 100, questo cifro diverrebbero 4089. 54, 
40895. 70, 408957. 00, ecc. Fucendo finalmente la seconda divisione per 
10, per 100, per tool), ecc. secondochè la quantità di cui cerchiamo il 
tanto per cento contiene una frazione espressa in 1, in 2, in 3 cifre, ecc., 
abbiamo le cifre 408,9, 54 : 408 , 95, 70 ; 408 , 957, (IO, che esprimono il 
valore cercato. Nè abbiamo dato solamente quesle cifre per esempio; ma 
può notarsi che l'operazione delle due divisioni può farsi in un sol tratto: 
basta porre il punto di intersezione delle unità e frazioni ((piando il 
numero è intero) dopo la seconda cifro da drillo a sinistra; se la quan- 
tità abbia una frazione composta di una sola cifra, dopo la terza; se di 
due cifre , dopo lu quarta ; se di tre cifre , dopo lu quinta , e cosi di 
seguito. 

Da quanto si è da noi dello intorno al conteggio dui tanto per cento, 
possami inferirne questa regola generale : 

ì'er rinvenire il prodotto del tanto j>cr renio sopra una quantità qua- 
lunque, è il' uopo moltiplicarla jicl quantitativo di esso tanto per cento; 
se la quantità è un numero intero, si dividerà il prodotto della moltipli- 
cazione per 100, cioè si porrà un punto fra la seconda e la terza cifra an- 
dante da dritta a sinistra; se tu quantità è un numero frazionàrio , si 
dividerà per 1000, jfr 10000, //cr 100000, ecc, secondochè la quantità sarà 
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una frazione espressa da 1,2,3, cifre, 'eoe. f cioè allora il punto sarà 
collocato dopo la terza, la quarta, la tjumta cifra ; nell'un caso e nell'al- 
tro il numero che sarà a sinistra del punto esprimerà le frazioni dell’ u- 
nitù formanti il prodotto del tanto per cento. 

Abbiamo veduto risultare dal calcolo che il 0 per cento di 7815. 9, 
7815. il'., 7815. 951 era di 168. 954, 468.9570 , 468. 95706; cioè 468 unità e 
954 millesimi il' unità , 468 unità e 9570 diecimillesimi, 468 unità e 95706 
centomillesimi. Spesso si trascura allatto la cifra della frazione, e cioè in 
questo esempio non si calcolano che le sole 468 unità; come qualora esse 
unità avessero un gran valore, dovrebbero calcolarsi, se non tutte le 
frazioni (lo che quasi mai si fa), della prima o delle due prime loro 
cifre, cioè dei decimi e dei centesimi. 

Per chi abbia preso un poco di pratica, basta un momento di tempo 
per fare le aritmetiche operazioni richieste per risolvere un problema; 
ma si danno dei casi in cui le operazioni sono ancor più semplici. Sup- 
poniamo , a ino' d’ esempio, che si dimandi il 10 •/. di 8720. Confor- 
mandoci alla regola generale, dovremmo moltiplicare 8720 per 10 e divi- 
derlo per 100, vale a dire aggiugnervi uno zero e toglierne due. K chiaro 
che le cose rimarrebbero nel medesimo stalo se, invece di fare cosi , mi 
contentassi di tagliare uno cifra da questa quantità, e siccome la divide- 
rei per 10, troverei che il 10 •/• di 8720 è 872, come usando il metodo 
generale. 

Se si trattasse del 5 potrei similmente prendere il 10 •/. come ho 
fatto testé, e poiché 5 è la metà di 10, prendere la metà della quantità 
trovata nel 10 " c ; e questa quantità sarebbe quella stessa che SI trove- 
rebbe col metodo generale. 

Se si cercasse il 15 •/, , si potrebbe prendere il 10 •/♦, P°i la 
metà 5 " , e addizionare le due somme, e il totale sarebbe d quanti- 
tativo del 15 "/„. 

Se si cercasse il 20 •/• si potrebbe prendere direttamente il quinto 
del capitale, il quale quinto sarebbe il 20 •/., eco. 

Se si donimela 1' 1 "/, di una quantità, si dovrebbe col metodo ge- 
neralo moltiplicare la quantità stessa per 1, poi dividere per 100: e pe- 
rocché il prodotto d'una quantità per 1 non può essere che questa stessa 
quantità, ne viene che 1 1 •/. d’ una quantità si ottiene dividendo diretta- 
mente la quantità stessa per 100. 

Se si domandasse il */., '/,, •/„ */„, ecc. per •/• d’una quantità, si 

prenderebbe di essa quantità 1’ i */„; e poscia il </*, ' s. 1 «, */«, */«> ecc. 
deirt •/„ ; la somma rappresentante questo */», '/». ecc. sarebbe la ri- 
sposta al quesito, l’uossi ancora risolvere lo stesso problema prendendo 
direttamente il 1 „ '/*, Vi, ecc. di questa quantità e dividerlo per 100 e 
torna lo stpsso. 

Se il domandato tanto per cento si componesse d’interi e ili frazioni, 
come per esempio .7 '/». per 2 ’/i per •/., 1 V» per “/•> saranno da farsi 
due operazioni : si prende dapprima il tanto per cento espresso in nu- 
mero intero, poscia si prende il tanto per cento espresso in frazione , e 
sommando i due prodotti s'avrà il risultato generale per soluzione della 
domanda. 

Del resto, si ha sempre per fermo che ogni tanto per cento, qual ne 
sia per essere il quantitativo, può ottenersi col metodo generale. 

Il conteggio del tanto per cento è sempre di una grande pratica utilità, 
imperciocché il commercio suole quasi a lutto applicarlo ; i guadagni, e 
le perdite, gli sconti, i del credere, le provvigioni, le assicurazioni, le sen- 
serie, ecc. ecc. rendono ad ogni istante necessaria la pratica di questo 
conteggio, avvpgnacctié tutte queste cose sieno stabilito e regolate sulla 
norma del tanto per cento. Per la qual cosa, n’é sembrato necessario di 
estenderci alquanto su questa materia, della quale ci accadrà assai so- 
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vente di riconoscerne tutta l’ importanza. Ora però che abbiamo imparalo 
a faro questo conteggio, possiam Cnr ritorno all’ argomento. (Ielle fatture 
e delle tare. 

Esempio di una fattura per' merci colla tara del tanto per cento : 

5 Balle caffi'! di Haiti, lordo cidi. 7 12 5 

5 id. 744 — 

5 id. 743 5 

15 Bulle, lordo chil. 2230 - 

Tara del 2 ”/• • .44 6 

Netto chil. 2185 4 a fr. 2 fr. 4370. 80. 

Si noti che quando la tara è a tanto per cento, resta indifferente 1 (la- 
trarla dal peso lordo per averne il peso netto, oppure moltiplicare : rei - 
temente il peso lordo pel prezzo e fare in seguito la tara sull’ inr . irto 
della fattura; esempio: 

15 Balle caffi s , lordo chil 2230 a 2 4100 — 

Tara 2 ./“ sii 20 

Somma uguale u quella dell'altra fattura 4370 80 

Utile è questa avvertenza in quanto che se altri abbia diverse partite 
di merci a prezzi differenti, con però una tara comune, si può all'Istante 
formare i prodotti della quantità per i prezzi, o detrarre la tara ad un 
tratto nelnmportn di tutte le merci aventi una tara comune. 

Del Dono. 11 Dono è una specie di tara nel senso che esso contribuisce 
non meno a scemare l’importo della fattura f poiché il prodotto di esso si 
detrae pure dall’ importo medesimo), ma se In tara è accordata a fine di 
non far pagare al compratore per mercanzia il peso (fidi' imballaggio, il 
dono è acconsentito per tener conto al compratore della inesattezza di 
misure o dello stato della mercanzia, la quale può trovarsi mischiata ad 
oggetti di niun valore che aumentino il peso e volume di essa. Per tal 
ragione concedasi un dono al compratore di stoffe piogate meno in largo 
che non è la giusta misura, al compratore di crine (piando la merce si 
trovi frammista a pezzetti di pelle o ad altri corpi estranei, ecc. 

11 dono si regola sempre a tanto per cento. Ci è noto ii modo di lai- 
questo conteggio: e solo quindi ci accade di aggiugnore che il dono pilo 
prendersi, come la tara, a tanto per cento indifferentemente sullu quantità 
delle merci o sulla somma che produce: esso si suole comunemente cal- 
colare sulla somma. 

Esempio di fattura merci vendute 

1 Balla crino crespa chil. 286 
1 id. id. 315 

1 id. id. 213 

1623 70 
Dono 3 ” „ 48 70 

Netto, fr. 1575 _ 


con dono: 

j 601 chil. a 1. DO 1141 90 
2. 20 481 80 


» 
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Dello sconto. È dii credersi provenire l’ origine dello sconto da quella 
specie di bonifico che in ogni tempo si è costumato di concedere al de- 
bitore, che, prima dello spirare dell' epoca fissata al pagamento, si libera 
dal proprio debito. Lo sconto quindi o coso al lutto ragionevole , poiché 
esso non ha altro scopo che quello di far tener conto al venditore del- 
l’interesse del danaro ricevuto prima dell’epoca del pagamento: tutta- 
volla, lo sconto è per lo più ad un saggio piu elevato cne non è l’ordina- 
rio interesse o frutto del danaro. L’uso dello sconto per l’anticipato pa- 
gamento è tuttora vigente nel commercio, ed è quello che è comunemente 
conosciuto sotto il nome di sconto per pronto pagamento. A Parigi si suol 
concedere per lo più in ragione del 2 % per tré mesi. Ma in appresso 
si è fatto luogo ad un’altra maniera di sconto, il qual consiste in una ri- 
messa a un tanto per cento che il venditore concede al compratore sul 

E rezzo qualunque della merce, e ciò indipendentemente dal termine sta- 
llilo pel pagamento. Questo sconto varia talora secondo la specie delle 
mercanzie, la loro provenienza, e le diverse piazze. A Parigi lo sconto in 
merci (che tale è il suo nome) è per lo più del ti •/, con un lasso di 
tre mesi, non compreso il mese in cui siasi fatta la vendita. 

Comunque pur sia, lo sconto in merci e quello per pronto pagamento 
si conteggiano sempre a un tanto per cento e si assumono direttamente 
sull'importo della fattura. 

Veramente lo sconto in merci si deve detrarre incontanente acciocché 
la cifra definitiva della fattura esprima al preciso la somma dovuta alla 
scadenza fissata pel credito. Essendo poi lo sconto pel pronto pagamento 
una cosa meramente eventuale, si deduce soltanto al momento della li- 
berazione anticipata del debitore. 

Se la vendila comprendesse diverse specie o partile di merci a sconti 
differenti, bisognerebbe detrarre dal totale di ciascuna specie o partita, il 
prodotto dello sconto in merci, attenente alla specie o partila stessa , e 
portare la sola somma netta nella colonna generalo dei prodotti. 


Esempio di fattura collo sconto in merci : 


672 metri Baso nero a fr. 3 2010 — 

915 metri Gros di Napoli a fr. li 5190 — 

707 metri Stoffe da Gilét a fr. 12 8484 — 


15990 — 

Sconto 10 " „ . . . 1599 — . 


Netto, fr.. . . 14391 — 


Esempio di fattura con diversi sconti in merci: 


10691 metri Stoffa brocca ta di tutta lana a 

fr. 5. 25 

Sconto 6 7. .... 


56127 75 1 
3367 65 j 


52760 10 


326 Scialli di seta broccati, a 45 fr 14670 — 

547 metri di seta a colori, 8 fr 3929 

98 metri Taffetà 15 16 rosso, 19. 50 fr 1911 — 


20410 — 

Sconto 10 7. . . 2041 - 1SJ6S — 


Da riportarsi . . 71129 10 
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Riporlo . . . 71129 10 


2000 Cappelli di seta a fr. 9 ir. 18000 — 

500 id. 10 5000 — 

Senza sconto . . 23000 — 23000 — 

Netto fr 94129 10 


Esempio di fatture con isconlo per pronto pagamento. 

Se le due precedenti fatture fossero pagate allo fine del mese della ven- 
dita, il compratore avrebbe diritto, secondo 1’ uso (salvo che vi sieno sti- 
pulazioni contrarie) allo sconto per pronto pagamento. 


Poniamo cho lo sconto sia del 2 • 

La prima fattura importa fr. . 14391 — 

Sconto 2 •/. . . . 287 80 

Da ricevere fr. 14103 20 

La seconda fattura ò per fr 94129 10 

Sconto 2 V. • • 1882 50 

Da ricevere fr. 92246 60 


Delle Commissioni. Quanto si è detto finora concerne le fatture di ven- 
dite puro e semplici; le commerciali operazioni sono molteplici, diverse 
e complicate. Spesso accade che i negozianti operano gli uni per conto 
degli altri, come abbiamo avuto opportunità di vedere più d’ una volta 
nef corso di quest’opera: il premio del prestato servigio si chiama Com- 
missione. Essa può esser varia di valore secondo le precorse conven- 
zioni ; ma suole d’ ordinario essere una media fra il 2 e il 4 •/• quindi 
il calcolo di essa è quello del tanto per cento, siccome quello dello sconto ; 
ella però influisce sul totale della fattura in senso inverso dello sconto , 
perocché aumenta il totale medesimo, laddove lo sconto lo fa diminuire. 

1 fatti cho danno luogo alla fattura di Commissione, che si potrebbe 
con più ragione chiamare Conto di Compra , sono sempre i medesimi : 
sempre si tratta di un negoziante, avente Gasa in una piazza qualunque, 
il quale hu incaricato un negoz. mio di altra piazza di comprargli una 
duta quantità di merci. Quando colui che ha ricevuto l’ ordine 1' ha ese- 
guito, invia al richiedente le merci rimettendogliene fattura; la quale 
e una copia delle fatture di coloro da’ quali le merci sono state comprate, 
con tutte le circostanze di sconto, tara, dono, ribasso, ecc., solamente il 
totale generale è aumentato della pattuita commissione e delfts spese oc- 
corse nella spedizione, come imballaggio, diritti di dogana, ecc. Si tro- 
vano in gran numero fatture di questo genere nel Quadernaccio del no- 
stro gran modello di contabilità : tal cho non serve che qui ne rechiamo 
altri esempi. 

Dei Conti di Vendita. Nel modo medesimo onde un negoziante incarica 
un altro di comprare delle merci per suo conto, può ancora incaricarlo di 
venderle. Abbiam veduto come vanno le cose in tal caso, e in qual modo 
sia da farne Scrittura. Quando le merci sono vendute, il commissionario 
o consegnatario ne rimette nota al proprietario. Questa nota si chiama 
Conto di Vemlita, e viene fedelmente copia ta dallo fatture date ai com- 
pratori : si sommano le fatturo tutte , o dall’ importo totale si diminuisce 
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anzi che aumentare (come nella fattura di commissione o conto di com- 
pra) la convenuta commissione e tutte le spese fatte dal commissionario 
per devenire alla vendila, più il del credere convenuto, dato ch’ei sia re- 
sponsabile de’ credi. Abbiamo jyiéi altrove avuto opportunità di spiegare 
che cosa sia il del credere, e di dire che esso si calcola a un tanto per 
cento Daremo più innanzi un modello di conti di vendita, nell’ apposito 
formulario commerciale. 

De! Premio di Assicurazione. Il premio di assicurazione è una somma 
lìssata che viene pagata all'assicuratore, si veramente ch’egli in vostra 
vece corra i rischi della cosa assicurala. Questo premio si valuta comu- 
nemente a un tanto il mille sul valore della cosa assicurata Di fatto non 
in diverso modo si regolano le commerciali assicurazioni contro gli in- 
cendi o contro i pericoli e la fortuna di mare. 

Della senseria. Lu senseria è la provvigione o commissione del sensale 
o mediatore: e si calcola pure a un tanto per mille o per cento sull’ im- 
porlo dell’anare. 

Del prezzo a un tanto per cento. Spesso ci accade di rinvenire nelle 
fatture l’espressione a tanto per cento. Si può, volendo, dividere imme- 
diatamenle il prezzo stesso per cento affine di averne il prezzo dell’u- 
nità. Uso più generale si è di moltiplicare direttamente la quantità della 
merce per il prezzo stesso ; quindi, per ridurre le cose al loro stato nor- 
male, dividere il prodotto per cento. Come si vede, ciò non è gran fatto 
difficile: e qui ne parliamo tanto solo all’ intendimento di nulla omettere, 
se pure è possibile. 

Calcolo det/li Interessi. L’interesso, che definiremo a suo luogo, si cal- 
cola, come lo sconto, a tanto per cento; ma porge un problema alquanto 
più involuto, siccome or ora vedremo. Le espressioni interessi ai 4 
al f> 7„ al ti non significano già che il prodotto dell’interesse sia il 4 , 
5 o 6 7. della somma di cui si cerca l'interesse ; ma significano senz'altro 
die per una somma di Kit) fr. è di 4, 5, 6 fr. per l’ intera annota di 365 
giorni; cioè, che colui che ha uvuto durante un anno fra le mani a pre- 
stanza una somma di fr. 100, deve al sovventore 4, 5 o 6 fr. per interesse 
della somma stessa fissata di fr. 100 pel convenuto tempo di un anno. Ecco 
uno buse del problema 

Chiaro si è che riducendosi il problema a trovare l’ interesse d' una 
somma qualunque per un anno, la soluzione sarebbe agevole alquanto: 
basterebbe trattare la somma per la quantità del tanto per cento, come 
se si trattasse d'uno sconto, e il risultamento del calcolo darebbe la cifra 
domandata. Però se si richiedesse a quanto ascenda l’interesse al 6 p. •/• 
della somma di fr. 6849, la risposta sarebbe stata la stessu come se si 
fosse richiesto il prodotto dello sconto del 6 p. 7. sulla medesima somma 
di fr. 6849, e ci od fr. 410 94. 

Ma come può facilmente credersi, ben di rado nella pratica degli affari 
commerciali, che sono in continuato movimento e che sempre si rinno- 
vano, si rinviene occasione di applicare il calcolo degli interessi ad una 
o più annate. Spesso si presta una somma per qualche mese, talora an- 
che per qualche giorno soltanto: quindi il sovvenuto non deve la quota 
deU’interessg fissato per l’anno intero, ma una frazione del prodotto del 
tanto per cento, frazione più o men forte secondo che il tempo del pre- 
stito sarà stato più o men lungo , ma sempre in proporzione colla lun- 
ghezza del tempo. 

Quindi il problema da risolvere nel calcolo degli interessi sta nel 
trovare il prodotto dell - interesse di un’ annata per un dato lasso di 
tempo , sapendo che la quota dell’ interesse à di tanto per cento , cioè 
sapendo che 160 franchi producono tanto (la quota dell’ interesse) per 
un anno. 

Per aver la risoluzione del problema è chiaro che, cercando dapprima 
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l'interesse della somma per un anno, cioè il prodotto del tanto per cento, 
si può prendere quindi dell’interesse stesso una Trazione per l’intera an- 
nota che sia in proporzione con la Trazione dell’annata durante la quale 
la sommo è stata somministrata. Questo mezzo empirico è stato messo in 
opera assai volte, e troviamo raccomandato in qualche opera moderna; ma, 
ad onta della sua semplicità apparente, esso porta con sè una grande compli- 
cazione nei conteggi che richiede. Intanto, è raro che esso rechi dei risul- 
tati di uno precisione matematica: per la qual cosa possiarn credere che 
coloro che ne Tanno uso e che lo raccomandano, lo Tacciano solamente 
perchè non hanno saputo intendere nè spiegare (a regola generale che 
aebbe essere la norma di (mesto calcolo, e perché si trovavano d’altra 
porte sprovveduti delle tavole che noi qui rechiamo per facilitare e sem- 
plificare l’applicazione di questa regola generale. Checché ne sia, ecco 
come il Calcolo è da farsi. 

Poniamo elio ci si richieda l’interesse per 3 mesi di fr. 0849 al 6 */• 
l’anno. Abbiamo veduto che il ti •/• di questa somma era 410, 94. Os- 
serviamo che 3 mesi, tempo del prestito, e per conseguenza frazione del- 
l’anno sul quale è dovuto l’interesse, sono precisamente il quarto del- 
l’intera annata. Ora, poiché l’interesse della frazione dell’intera annata 
devo essere in proporzione di quello deU’intoru annata, come essa fra- 
. zion*' dell'annata sta all’annata intiera, ne concludiamo logicamente che 
l’interesse dovuto per 3 mesi è il quarto di quello che sarebbe dovuto per 
l'intera annata ; prendiamo perciò il •/» di fr. 410. 94, ed abbiamo per ri- 
sulta o fr. 102. 73, somma che è il prodotto dell’ interesse di fr. G»49 per 
3 mesi, posto die l’interesse sia del 0 •/. l’anno. 

Anziché cercare il tanto per cento della somma, per prendere in ap- 
presso dal prodotto di esso la frazione che è in rapporto col tempo del 
prestito, si può, volendo, ridurre direttamente il tanto per cento in rap- 
porto con la frazione dell’annata formante il tempo del prestito. Laonde, 
dato il problema testé da noi proposto, s’ avrebbe potuto dire : 3 mesi 
sono all’annata come 6 •/• é al tanto per cento cercato; ora, poiché 
3 mesi sono */» dell'annata, it tanto per cento cercato é */» del 6 cioè 
1 Vi */« e prendendo questo 1 •/, •/„ si* avrebbe avuto per risultato 
una’ stessa somma di fr. 102. 75. Egli non è però sempre cosa facile l’u- 
sare un tal metodo. Poniamo si tratti di trovar l’interesse di questo mede- 
sima somma di franchi 0849, durante duo mesi e 27 giorni, all’interesse 
del 5 •/. l’anno. Sarebbe alquanto diffìcile indagare il tanto per cento sulla 
somma. Se ci proviamo a risolvere il problema col primo metodo, anche 
qui incontreremo non poche difficoltà. 

Veggiamo prima di tutto, che il 5 •/• di 0819 L. è 342 45 


Per 2 mesi prendiamo il */, di questa somma 57 07 

15 giorni */„ o V, del */« 14 27 

10 id. i ’ s di ’/« il 50 

•2 id. */i dei »/» del •/*» 1 90 


2 27 82 74 


Abbiamo dunque che per 2 mesi e 27 giorni l’ interesse al 5 •/. 
Vanno di fr. 0849 è di fr. 82. 74; ma, come ognun vede, in ciò fare avvi 
e difficoltà e perdita di tempo. Vero è che noi potremmo usare altro 
modo: e ciò sarebbe prendere dirottamente il ‘/j del prodotto del 5 •/• 
come se si fosse trattato di 3 mesi ; poscia, siccome il risultalo ottenuto 
avrebbe contenuto l’interesse di tre giorni di più. poiché 3 mesi formano 
almeno 90 giorni e noi cerchiamo solamente l’interesse di 87 giorni, 
avremmo dovuto diminuire il primo risultato dell’ interesse dei tre giorni 
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compresi di più nel conteggio fatto. Ecco come onereremo per far ap- 
prezzare ai lettori la bella efficacia di questo metodo. 

Siccome il 5 */• di 6849 è 342 45 


Ne prendiamo '/» P^r 3 mesi 85 61 
Ora qui vuoisi trovare l’interesse de’nostri 
3 giorni. Veggiamocho 3 mesi, considerali a 
30 giorni l’uno, fanno appunto 90 giorni; ora 
poiché 3 è la 30* parte di 90, prendiamo 1 m 
di quanto abbiamo trovato per 3 mesi, cioè 2 85 


Restano fr. 82 76 

Avvi una lieve differenza di 2 centesimi. Abbiamo già preveduto che 
questa maniera di conteggio non ha in sè alcuna precisione matematica : 
ed eccone una prova. Pare egli a’ nostri lettori una cosa comoda questa 
ricerca dell’ interesse per tre giorni ? Davvero che no. Ebbene, cosa sa- 
rebbe poi se si trattasse di 4 giorni? Procurino di cercare il prodotto 
dell’interesse pei 4 giorni non già sulla somma di 6849 fr. all’interesse 
del 5 •/•> per cui basterebbe prendere i terzi di 2, 85, interesse dei 3 giorni, 
ed aggiungerli a 2, 85; ma sopra luti’ altra somma e a tutt’ altro inte- 
resse lo troveranno per certo, ma vedranno che non costerà loro poca 
briga e poca noia. 

Questo metodo suole essere lungo, penoso ed inesatto ben anco. Esso 
il più delle volte involve tutte le regole dell’ aritmetica, ed è diverso se- 
condo la diversità di ogni problema che si offre do risolvere: finalmente, 
esso non è una regola, perchè richiede ragionamenti, varietà di mezzi, e 
perchè addomanda persino una regola speciale per ogni caso che si pre- 
senta, mentre che esser non vi dovrebbe, come di fatto non v'ha che una 
regola generale applicabile a tutti i quesiti, atta a scioglierli tutti con 
precisione, e tanto semplice nella sua applicazione che coll’aiuto di qual- 
che tavola non richiede che una moltiplicazione e una divisione. Ora ap- 
punto è nostro divisamente di venire sinteticamente esponendo questa 
regola ai lettori, di mostrar loro quanto ella sia proficua e vantaggiosa e 
da raccomandarsi nella pratica per precisione e per universalità, chiarezze 
e sollecitudine nello spedire il lavoro. 

Prima d' inoltrarci di più, dobbiam parlare d’ un’ Usanza da certi cal- 
colatori a un di presso introdotta nelle commerciali costumanze ; vogliam 
dire dell’ abitudine invalsa di considerare 1’ anno come composto di soli 
giorni 360, diviso in 12 mesi, di 30 giorni ognuno. Questi conteggiatori 
non hanno già, come i matematici, forzato la regola a secondare il pro- 
blema; essi hanno per il contrario foggiato il problema accomodandolo 
ai bisogni della loro regola fantastica. Prendendo l’anno come è stato 
fatto da Dio, di 365 o 36è giorni, l’hanno fatto giacere sulla loro regola 
come sul letto di Procuste, e come appariva loro troppo lungo di 5 o 6 
giorni, hanno bravamente tagliati i 5 o 6 giorni. In opera che fosse meno 
grave di questa, si potrebbe credere che noi volessimo piacevolmente 
scherzare. Ma qui nel dire solamente la cosa come è, si riesce burlevoli 
anche contro voglia. Checché pur sia di questa bella invenzione, per es- 
sere di qualche guisa utili , ci è forza recar delle tavole divisate in modo 
ch’altri se ne possa servire, tanto prendendo per base dei calcoli questa 
ridicola annata di 360 giorni detta anno mercantile, come anche servendosi 
logicamente e giustamente dell’anno di 365 e 366 giorni (bisestile), detto 
anno civile. Ora torniamo alla regola generale concernente il calcolo degli 
interessi. 

Abbiamo già detto che il problema del calcolo degli interessi consiste 
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in questo: Trovare il prodotto dell'interesse di una data somma per un 
dato tempo conoscendo il quantitativo dell’interesse. Ecco un esempio. 
Cerchiamo l’interesse di fr. 9682 durante 152 giorni, essendo l’ interesse 
del 6 7.. Dando al problema una forma più risolutiva, possimi» dire : 
l’interesse cercato è in proporzione a 6 come fr. 9682 durante 152 giorni 
sono in proporzione a loti franchi durante 365 giorni. 

Questo è un assioma di aritmetica, cioè una verità fondamentale, pe- 
rocché è nell’ordine delle cose che è indifferente per qual fattore s'operi 
la moltiplicazione, cioè è indifferente che si moltiplichi 3 per 4 o 4 per 3, 
poiché il prodotto sarà sempre 12. Codesta proprietà conviene a tutti i 
numeri, perocché le •verità matematiche non dipendono da essi, ma sus- 
sistono da sé. 

Pure è un’ altra verità che non ha bisogno di essere dimostrata, che 
fr. 100 prestati per 30 giorni devono produrre il medesimo interesse che 
fr. 3000 prestali per un giorno. Di fatto, so i 100 franchi fossero prestati 
per un giorno, dovrebbero produrre un certo interesse : ora. la cifra del- 
l’interesse stesso sarà tanto più elevata quanto più sarà il numero dei 

f iorili nei quali è durato il prestito; chiaro è che per 2 giorni l’interesso 
ovrà essere il doppio di quello di un giorno solo, per 3 giorni triplo, 
per 4 quudruplo, ecc. Dunque per 10 decuplo, cioè dieci volte più: dun- 
que per 20 giorni, trenta volte più. Resto a provare che fr. 3000 durante 
un giorno debbono produrre il medesimo interesse che 100 fr. durante 30 
giorni. Notiamo in prima che questi fr. 100 produr devono un interesse 
30 volto più di quello che produrrebbono por un giorno, poiché il nu- 
mera di giorni è 30 volte piu di quello di un giorno solo : noliumo ancora 
che 3000 è 30 volte più grande che 100, e che un giorno è 30 volle più pic- 
colo che 30 giorni; ciò posto, possium dire che il capitale di fr. 100 è 30 
volte più piccolo che il capitale di fr. 3000; ma siccome il tempo del pre- 
stito di questo primo capitale è di 30 giorni, cosi è 30 volte più grande 
del tempo del prestito del secondo capitulo, poiché il tempo di esso è 
d’ un giorno solo: dunque l’interesse (l’un capitale di fr. 100, che esser 
deve 30 volte più grande di quello che produrrebbe durante un giorno , è 
uguale all' interesse che produrrebbe U capitale medesimo portato a 30 
volte del suo valor primitivo durante un giorno, cioè a fr. 3000: ne’ due 
problemi dunque il prodotto dell' interesse deve essere precisamente il 
medesimo. Da tutto ciò possiamo inferirne questo principio generale: Che 
l’ interesse di un capitale qualunque, durante un dato numero di giorni, è 
uguale all’ interesse che il capitale medesimo produrrebbe elevato a tante 
colte il suo calar primiiico quante unità contiene il numero de’ giorni. 

Abbiamo già detto che per ciò che riguarda gli interessi si prende per 
base delle convenzioni e dei conteggi la proporzione che una somma 
di 100 fr. durante un anno, cioè per 365 giorni, produce una somma di 
fr. 2, 3, 4, 5, 6, ecc. , lo elio si esprime coll’ interesse del 2, 3, 4, 5, 6, ecc. 
percento. In virtù del nostro principio generale già stabilito, questa propor- 
zione può convertirsi nella seguente: l'mteresso è a 2, 3, 4, 6, ecc. per cento, 
secondo che si è convenuto che fr. 36500 durante un giorno debbano pro- 
durre 2, 3, 4, 5, 6, ecc. perocché 36500 fr. durante un giorno sono un 
medesimo che 100 fr. durante 365 giorni. 

Ora pigliamo il problema che abbiamo pur ora instituito: di trovare, 
cioè, il prodotto dell’ interesse di fr. 9682 durante 152 giorni al 6 •/. 
Tanno. Moltiplicando le duo somme 9682 e 152 l’una per l’altra (cioè il 
numero dei giorni e il capitale) abbiamo per prodotto 1471664; dunque il 

P rodotto delf interesse di 9682 fr. durante 152 giorni è uguale a quello 
i fr. 1471664 durante un giorno. Cosi essendo e sapendosi che fr. 30500 

§ rodarono durante un giorno fr. 6,- ne segue di necessità che l’interesse 
i 1471664 fr. è tante volte 6 fr. quante volte questo stesso numero 1471664 
contiene fr. 36500: dividendo 1471664 per 36500 abbiamo 40 interi e 32 
centesimi, cioè 40 volte fr. 6 più i 32 centesimi di 6 fr. ; moltiplicando 
40. 32 per 6 abbiamo fr. 241. 92, e ciò in risoluzione del problema. 
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Che se amiamo di rendere più semplice il lavoro, dobbiamo procurare 
di lare a meno della moltiplicazione del quoto della divisione pel saggio 
dell’interesse. Siccome dividere è precisamente il contrario di moltiplicare, 
cioè la cosa stessa ma in senso inverso e diametralmente opposto, ne se- 
gue che per rendere inutile la detta moltiplicazione, basta dividere pel 
solo quoto della divisione di 36500 pel saggio dell’interesse; cioè nel caso 
nostro pel sesto di 36300 che è 6083 ; il quoziente di questa divisione ci 
dorè allora in franchi la risposta alla domanda e la definitiva soluzione 
del problema. H ipiglia rido il probletna dell’interesse di fr. 9682 durante 
152 giorni al 6 ■/„, lo risolviamo nel modo che segue. Formato che ab- 
biamo il numero 1471664, lo dividiamo per 6083, che è un sesto di 36500, 
e troviamo al quoziente per risoluzione del problema fr. 241. 93. Ognun 
vede che v’ha una lieve differenza di un centesimo fra questo risultato e 
quello che abbiamo ottenuto per mezzo della divisione seguita dalla mol- 
tiplicazione; e ciò proviene da questo, elio nelle cose aritmetiche tanto 
piu si approssima alla verità quanto il numero delle operazioni che si 
praticano sopra un numero per arrivare allu soluzione è più ragguar- 
devole. 

Ora si riassuma il fin qui detto sul calcolo degli interessi in una for 
mula che serva di regola generale: Per trovare il prodotto dell’interesse 
di una somma qualunque, durante un dato numero di giorni a un dato 
saggio, bisogna moltiplicare la somma per il numero dei giorni (o il numero 
dei giorni per la somma; ciò non recando alcuna differenza, come sap- 
piamo), e dividere il prodotto della moltiplicazione stessa pel quoziente 
della divisione di 36500 pel saggio del dato interesse. Il quoziente di una 
tal divisione sarà la risjxjsta al quesito, e darà per conseguenza la soluzione 
del problema. 

Tale è la regola generale clic logicamente è condotto a conchiudere chi 
ha fatto lo studio filosofico de’ fatti e de’principii che risguardano i pro- 
blemi relativi al calcolo d’interessi. E ciò quanto alla teorica. Quanto poi 
alla pratica, sta bene che consideriamo il calcolo degli interessi solt'altro 
aspetto, e che lo riduciamo ad essere una operazione afratto meccanica, 
accessibile ai meno esperti ed anche agli uomini da nulla, tale che non 
richieda altre cognizioni che quelle delle prime quattro operazioni aritme- 
tiche, le quali necessariamente sogliono far parte della prima elementare 
istruzione. 

Moltiplicare la somma della quale si vuol cercare l’ interesse pel nu- 
mero de’ giorni, si chiama fare il numero della somma stessa; però nel 
problema testé da noi sciolto, 1471664 è il numero di fr. 9682 per 132 giorni. 
Avremo in seguito a parlare dei diversi usi di questi numeri. 

Abbiamo fin qui consideralo il numero dei giorni come già trovalo; 
ma nella pratica il probloma si presenta in altro modo: trattasi di trovar 
i’inleresse di una somma da una data epoca o data, sino ad una cer- 
t’altra. E evidente che per calcolare il numero dei giorni da una data 
ad un'altra, basta contare sur un calendario od almanacco quanti giorni 
sono passati dall’una all' altra. A pagina seguente porgiamo una tabella 
che agevola il lavoro. 
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TABELLA 

indicante il numero dei giorni che scorrono tra due epoche 
o date qualsiansl dell' anno. 


55 

W 

o 

a 

co 

b] 

N 

Pi 

< 

April. 

; 

Mago. 

Y, 

O 

P 

5 

^3 

O 

U 

Agost. 

H 

H 

(d 

CG 

OTT. 

> 

o 

« 

a 

a 

i 

32 

60 

91 

121 

152 

182 

m 

244 

274 

305 

335 

o 

ai 

ci 

92 

122 

153 

183 

214 

245 

275 

300 

33o 

3 

34 

02 

93 

123 

154 

184 

215 

246 

270 

307" 

337 

4 

35 

03 

94 

124 

153 

185 

216 

247 

277 

308 

338 

5 

36 

64 

95 

125 

156 

180 

217 

248 

278 

309 

339 

6 

37 

05 

96 

120 

157 

187 

218 

249 

279 

310 

340 

7 

38 

00 

97 

127 

158 

188 

219 

250 

280 

3ir 

341 

! « 

39 

07 

98 

128 

159 

189 

220 

251 

281 

312 

342 

0 

40 

08 

M 

129 

160 

190 

221 

252 

282 

313 

343 

10 

41 

69 

100 

130 

101 

191 

222 

253 

283 

314 

344 

11 

42 

70 

101 

131 

102 

192 

223 

254 

284 

315 

345 

12 

43 

71 

102 

132 

163 

193 

224 

255 

285 

310 

310 

! 13 

44 

72 

103 

133 

104 

194 

225 

256 

286 

317 

347 

14 

45 

73 

104 

134 

165 
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257 

287 
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348 

1 15 

46 

74 

105 

135 

100 

190 

227 

258 

288 

319 

349 

1 10 

47 

75 _ 

106 

130 

167 

197 

228 

259 

289 

320 

350 

17 

48 

76 

107 

137 

108 

198 

22 9 

200 

290 

321 

351 

18 

49 

77 

108 

138 

109 

199 

230 

261 

291 

322 

352 

19 

50 

78 

109 

139 

170 

200 

231 

262 

292 

323 

353 

! 20 

51 

79 

110 

140 

171 

201 

232 

203 

293 

324 

354 

j 21 

52 

80 

111 

141 

172 

202 

233 

201 

294 

325 

Joo 

22 

53 

81 

112 

142 

173 

203 

234 

265 

295 

326 

356 

23 

54 

82 

113 

143 

174 

20-1 

235 

260 

2)0 

327 

357 

24 

55 

83 

114 

144 

175 

205 

236 

207 

297 

328 

358 

25 

56 

84 

115 

145 

170 

206 

237 

268 

298 

329 

359 

20 

57 

8> 

110 

146 

177 

207 

238 

269 

299 

330 

300 

27 

58 

86 

117 

147 

178 

208 

239 

270 

300 

331 

361 

28 

59 

87 

118 

148 

179 
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Per servirsi di questa tavola si prende una delle due date, da rinve- 
nirsi nella prima colonna verticale; neH'intestalura orizzontale si trova il 
nome del mese, e nella casella formata dalle due colonne intersecantisi, 
si legge un numero che vien notato in carta ; lo stesso si fa per la se- 
conda data : si scrive il numero più piccolo sotto il più grande e il resto 
che ne risulta sottraendo esprime quanti giorni sono passati fra l’una e 
l’altra data. Poniamo che si tratti di trovare quanti giorni vi sono dal 20 
Marzo al 15 Novembre. Avendo io cercato il 20 nella prima colonna ver- 
ticale, e il nome del mese di Marzo nella prima linea orizzontale, prose- 
guo oltre nella colonna e nella linea, e nella casella formata dui loro in- 
contro, leggo 79; cerco poscia 15 nella prima colonna verticale, Novembre 
nella lineu orizzontale, e nel punto in cui s’incrociano colonna e linea 
leggo 319 ; sottraendo 79 da 319 ho per avanzo 210, numero che è precisa- 
mente quello de'giorni trascorsi fra le due date suddette. 

Quando si volesse trovare il numero de' giorni fra due date, l’una delle 
quali appartenesse ad un anno, l’altro all’unno seguente, ecco come re- 
golarsi : Cercando la prima data sarebbe da sottrarsi la cifra rinvenuta da 
305; cercando poscia la seconda data, si addizionerebbe la cifra trovata 
coll avanzo della sottrazione e il prodotto della addizione sarebbe il nu- 
mero de’giorni scorsi fra le due date. Peni si finga che occorra di rin- 
venire il numero de’ giorni dal 20 Dicembre al 10 Marzo. Ho per la prima 
data 354, che sottratto da 365 mi dà per resto 11 ; per la seconda data 69, 
che aggiunto ad 11 mi dà per totale 80, che è di fatto il numero de'giorni 
fra il 20 Dicembre e il 10 Marzo. 

Se il mese di Febbraio ha 2!) giorni, bisogna aggiungere un giorno al 
numero trovato, ogni qualvolta il mese di Febbraio fosse compreso fra 
le due epoche delle quali si cerca la distanza. 

Semplice è assai la struttura di questa tavola, come ben può vedersi. 
Essa à stata calcolala per l’anno civile. Chi volesse servirsi del troppo 
famoso anno mercantile bisognerebbe costruirne una sul modello di que- 
sta, con tu sola differenza clic ogni colonna verticale contenesse esatta- 
mente 30 giorni, senza eccettuarne neppure il mese di Febbraio. L’uso 
della tavola, del resto, sarebbe il medesimo. 

Abbiamo spiegalo il modo di ottenere i divisori mediante il calcolo; ma 
per fare a meno d’ogni sorta di lavoro preparatorio, rechiamo qui due 
tavole dei divisori, una per l’anno civile, l’altra per l’anno mercantile, 
calcolate entrambe dall’l sino al 10 e graduate da */» in V* 

Divisori, essendo l’anno civile di 365 giorni. 
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Divisori, 

essendo l’anno mercantile di 300 

giorni. 
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Colla scorta di queste tavolo il calcolo dogli interessi si riduce ad unn 
operazione meramente meccanica. Possiam quindi stabilire questa regola 
pratica o generale. Per trovare il prodotto degli interessi di una data 
somma durante il lasso di tempo scorso da una data ad un’altra, cercato, 
il numero dei giorni scorsi fra le due date suddette, moltiplicate la somma 

pel numero dei giorni , c dividete il prodotto delta moltiplicazione pel di- l 

visore corrispondente nette tarale al saggio dell' interesse ; e il quoziente 
della divisione esprimerà il prodotto dell' interesse. 

Ora, dato che no sin il seguente problema: Quale è il prodotto dell’in- 
teresse di fr. 6298 da! fi li i ugno al 32 Dicembre al 5 "/. l’anno t Pel 6 
Giugno trovo nella tavola il numero 157, pel 22 Dicembre il numero 350; 
sottraendo 157 da 350 ho per avanzo 190 giorni ; moltiplicando la somma 
di cui cerco l’interesse 6298 per Ititi, no li» il numero 1253302; cui divi- 
dendo per 7300, divisore indicato nella tavola pel 5 •/.» ho por risultato 
fr. 171. 08, somma che à di fatto il cercato prodotto. 

Se la somma di cui si calcola l'interesse, contenesse dei centesimi, bi- 
sognerebbe moltiplicarla tutta intera pel numero de’ giorni, ma bisogne- 
rebbe tagliare dal prodotto due cifre sulla dritta. Così il numero di 
fr. 170!). 85 durante 28 giorni non è già 4787580, ina solamente 47875. 

Tuttavia questo rilievo si ha per importante solamente qualora si tratta 
di disporre i numeri di più sommo «inerenti in modo di comprenderle in 
una sola addizione, siccome vedremo: perocché, quando solo si cerca 
l’interesse della somma, si può subito dividere; ma allora, per ottenere 
i centesimi nel quoziente, torna inutile lo aggiungere due zeri al numero 
da dividersi come si fa pel numero di una somma che non contenga 
centesimi. 

Chiudiamo ogni cosa a dirvi rispetto all’ importante materia degli inte- 
ressi con una osservazione tanto più rilevante in quanto che essa sfugge 
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di leggieri «1 più gran numero de' calcolatori. Intendiate diro del falso 
modo di conteggiare l’interesse, che consiste nel prendere il numero 
de’ giorni fra le due datequali realmente sono nell’anno civile, e. dividere 
il nùmero che ne risulta per lo divisore indicato nella tavola calcolata 
per l’anno mercantile. Con un esempio spiegheremo il nostro pensiero. 
Cerchiamo l'interesse di fr. 32(121 dal 5 Luglio al 10 Settembre al 0 " „. 
Se ci serviamo ( come è da farsi) delle tavole calcolate por l’anno civile, 
troviamo 67 giorni: moltiplicando 32021 per 67 ne risulta il numero 2185607, 
che diviso per 6063 ci dà 359. 30. Ora facciamo come troppo sposso suol 
farsi : formiamo lo stesso numero 2185607 poiché sino alla formazione di 
esso numero i due modi di operare sono uguali, ma in seguito, anzi che 
dividere per 6083, si divide soltanto per 6000; si ha allora per risultato 
364. 26. Pud vedersi che questa viziata maniera di operare, pur troppo 
tanto seguita, ed anzi da certi autori commendata ed inculcata, reca una 
differenza in troppo di 1 */» */• dell’ interesse. Noi pensiamo che una 
tal differenza debba impegnare il conteggiatone ad usare un poco più di 
precisione ne’ suoi calcoli. 

Se altri voglio assolutamente servirsi dei divisori dell’anno mercantile, 
perchè come numeri pari hanno il vantaggio di porgere qualche agevo- 
lezza al calcolo, sarebbe d’uopo in tal caso di servirsi dell anno mercan- 
tile di 360 giorni per conteggiare il numero dei giorni trascorsi Ira le due 
date. Ripigliamo il problema testé proposto. Togliendo a fondamento del 
nostro calcolo Tanno mercantile, troviamo dal 3 Luglio al 10 Settembre 
65 giorni; moltiplicando 32621 per 65 formiamo il numero 2120363, il quale 
diviso per 6000, divisore pel 6 nell' anno mercantile, ci dà per risul- 
tato fr. 353. 39. 11 quale risultato, siccome è chiaro, altro non è che uno 
incirca, ma ha almeno il merito di avvicinarsi di molto alla verità. Con- 
cludiamo dunque ila queste osservazioni, che ogni guai rotta taluno ni 
serca dei divisori dell'anno mercantile , bisogna calcolare il numero dei 
giorni fra le due epoche contando tutti i mesi indistintamente per 30 giorni 
ognuno. 

Delle Sotc. Duo particolari circostanze portano necessità al negoziante 
di praticare il calcolo degli interessi. Quando, cioè, egli verifica od invia 
un conto corrente ad interesse, o quando code o negozia ad ultro nego- 
ziante o banchiere qualche effetto di commercio. Allora, insieme agli ef- 
fetti spedisce una Nota che ne contiene la specifica, il prodotto dell’inte- 
resse e le altre condizioni del traffico: que-ta Nota i Francesi chiamano 
Bordereau. 

Chi ha inteso (pianto si è da noi finora dello, sa che il numero d’ una 
somma altro non è che un capitale il cui interesse durante un giorno è 
quello stesso della somma durante un dato ninnerò di giorni. Ond’ è che 
se si hanno più somme al medesimo saggio d' interesse, si possono fare i 
numeri, sommarli tutti, dividere il totale pel divisore ordinario, e il quo- 
ziente della divisione esprimerà il prodotto dell'interesse di tutti i numeri. 
Cosi l’operazione si accorcia e addiviene più precisa perchè nulla si 
perde in resto nelle divisioni parziali. Preghiamo i lettori di fare attenta 
osservazione a questa proprietà dei numeri. Ma di ciò avremo agiq, di 
parlare altrove. 

Questo metodo abbreviato si usa nella redazione delle Note. I calcoli 
che esse richiedono trovansi per colai modo ridotti a formare i numeri 
delle somme ed a far luogo ad una sola divisione per ogni Nota. Ecco le 
Note delle varie negoziazioni di Charlier e Mènars, le quali potranno 
servire ni lettori di modelli d’esercizio. Può vedersi che ivi si dispongono 
gli effetti in modo che quello di uria più eortu scadenza sia il primo , e 
cosi in seguito sempre per ordine di scadenza; avendosi poi piu somme 
ad una comune scudenza, si addizionano tutte e formasi direttamente il 
numero totale. Rispetto poi alla senseria, provvigione di banca, ecc.. che 
ponno aver luogo nelle Note, siccome esse si calcolano sempre a un tanto 
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per cento, e i lettori nostri ben conoscono questo conteggio, torna inutile 
fl parlarne d’avvantaggio. 

Parigi, il G Agosto 1812. 

Rimesso da negoziarsi ai signori Raguenault e C. da Charlier e M5nars, 
ul 4 V* */• l’anno, data d’oggi: 

Nostro N. 36. 10700 — al 5 Ottobre sopra Parigi G0 giorni 642000 

30. 9306 — al 15 id. id. 70 id. 651420 

33. 6821 — al 25 id. id. 80 id. 515680 


26827 — 1839100 

226 75 interessi sui nostri numeri. 


Fr. 26600 25 

Fr. 26600 25 da Ricevere. 


Per saldo 

CHARLIER e MÈNARS. 


Parigi, il 9 Agosto 1812. 


Mènars, al 4 '/* 7. 

Nostro N. 24. 

5229 

sopra P 

29. 

9625 

id. 

34. 

7950 

id. 

27. 

12125 

id. 

35. 

20000 

id. 

31. 

9520 

id. 

21. 

12515 

id. 

32. 

72GG 

id. 

• 

84230 



15 

15 

20 

25 

25 

30 

30 


id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 


e C., 


22804. 

12125. 


J 19781. 


438 90 Interessi sui numeri. 


81230. 


da Charlier e 

37 gior. 813748 

42 » 509250 

47 ° 1387440 

52 - 1028612 


3709050 


83791 10 

52 40 Contanti al sensale '/„ 


Fr. 83738 70 Nello prodotto nella negoziazione. 

Parigi, il 10 Agosto 1842. 

Presso il signor Jouanne, al G % all’anno. 

Nostro N. 2. 25750 — Pagabile il 25 Settembre 4G giorni 1184500 
191 70 Interesse. 


Fr. 25555 30 in contanti. 


Parigi, il 12 Agosto 1812. 

0 ) iv.nnn • 


Presso Palissot o C., 
Nostro N. 31. 

al 5 % l’anno : 

20000 — al 30 Settembre 

49 

giorni 

980000 

32. 

18670 — 

10 Ottobre 

59 

n 

1101825 

33. 

20000 — 

31 Dicembre 

141 

» 

2820000 

34. 

18675 — 

21 Gennaio 

172 

• 

3212100 


77350 — 

1111 50 Interessi. 
76238 50 in contanti. 



8113925 
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Della Scadenza Media. — Spesso avviene nel commercio che il debitore 
di una somma papabile a una data epoca rimette al suo creditore, por 
rifarlo della medesima, valori di portafoglio di diverse entità ed esigibili 
a termini differenti. Conviene allora che il creditore possa calcolare in 
modo preciso la differenza che può ridondare, alle condizioni del credito 
per cagione di questo regolamento. Ricorriamo ad un esempio Ab- 
biamo venduto il di 10 Maggio delle merci per una somma di fr. 20500, 
pagabili il 15 Agosto seguente. Il nostro debitore, dopo alcun tempo, ci of- 
fre cinque effetti di valori diversi, il cui totale però è uguale a fr. 20500, 
a 5 differenti scadenze. Prima di accettare un simile regolamento, ò d’uopo 
calcolare a q unle epoca sarebbero realmente pagate le nostre merci se- 
condo il regolamento, cioè quale sia la scadenza media dei 5 effetti. Ri- 
cercare la media scadenza di diverse somme, esigibili soltanto ad epoche 
diverse, è il medesimo che ricercare una scadenza tale per cui il capi- 
tale dalla prima data sino alla scadenza dio una somma per prodotto 
d’interesse uguale a quella che producono i valori di cui si cerca la media 
scadenza da quest’epoca sino alle rispettive scadenze. 

Quanto è già n nostra cognizione intorno alla proprietà dei numeri ci 
agevola alquanto la soluzione del problema. 1 cinque effetti che ci pro- 
pone il nostro debitore sono : fr. 6000 al 31 Luglio, fr. 500 al 5 Agosto, 
fr. 2000 al 31 Agosto, fr. 7000 al 15 Settembre e fr. 5000 al 30 Settembre. 
Facendo i numeri di queste diverse sommo, prendendo per epoca il 10 
Maggio, giorno della vendita, troviamo: 
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In tal modo abbiamo per risultato un tolule di numeri di 2372503. Con- 
seguentemente a quanto abbiati) detto in precedenza sui numeri, ne ri 
sulla che l’interesse che produr devono i ir. 20500 dal 10 Maggio sino alle 
loro diverse scadenze, è uguale all’interesse che deve produrre un cnpitale 
di fr. 2372500 durante un giorno. Ora di che si trotta? Si tratta di cono- 
scere una scadenza, il cui numero de'giorni trascorsi dall’epoca 10 Mag- 
gio sino alla cercata scadenza, moltiplicato pel capitale di fr. 20500, ripro- 
duca il numero ili fr. 2372500 Ora, se conoscessimo questo numero di 
giorni, li moltiplicheremmo pel cnpitale di fr. 20500, e la moltiplicazione ri- 
produrrebbe il numero 2372.500 ; ma si dimostra in aritmetica che per ri- 
trovare l’uno dei fattori d’una moltiplicazione, conoscendo l’altro fattore, 
basta dividere il prodotto dello moltiplicazione pel fattore noto, poiché il 
quoziente della divisione riproduce il cercalo, fattore; in altri termini, il 
numero de’giorni fra l’epoca e la scadenza cercata si compone di tante 
unità quante volte nel numero è contenuto il capitale Pero la soluzione 
del problema consiste nel dividere il numero 2372500 per 20500: lo che 
facendo abbiamo per risultato 115 giorni e 73 centesimi. Dunque In sca- 
denzo media dei 5 effetti cade il tifi" giorno, lasciando andare la frazione, 
dopo il to Maggio, cioè il 3 Settembre. 

Abbiamo preso per epoca il io Maggio, avremmo potuto prendere tut- 
t’altra data, come sarebbe p. es. il 31 Luglio per prima scadenza, e ciò 
non avrebbe nulla turbato, e la soluzione del problema sarebbe -lata la 
stessa. Laonde, per rinvenire la media scadenza, la regola generale è: 
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fare il numero di ciascuna somma dall' epjca eletta sino alla sua partico- 
lare scadenza, addizionare i numeri tutti e dividere il prodotto dell'addi- 
zione /ter il totale de’ capitali II quoziente della divisione esprimerà il numero 
dei i/torni decorribiti fra l'epoca e la media scadenza; e da ciò sarà facile 
conchiudere la scadenza stessa. 

Dei calcoli di cambio. — Quando si vendono ad un banchiere (Iella propria 
città degli effetti sulla città stessa, è evidente che a lui si deve, come 
abbiam veduto, l'interesse del suo danaro per tulio il tempo da decorrere 
dal giorno in cui si opera la negoziazione sino alla scadenza dei diversi 
effetti, e sta bene. Ma se questi effetti, anziché essere pagabili sulla piazza 
dove si dimora, sono invece pagabili in altre e differenti piazze; se, a ca- 
gion d’esempio, un negoziante di Parigi rimette ad un banchiere di Pa- 
rigi degli effetti pagabili u Lilla, a Lione, a Marsiglia, ecc., è evidente 
che il banchiere non pud solamente contentarsi dell'interesse in tempo 
ordinario; e diciamo in tempo ordinario poiché di l'ulto il cambiamento di 
piazza per lo più fa scadere di prezzo lu caria, ma può anche essere il 
contrario. Per la qual cosa, quantunque il banchiere domandi una frazione 
di franco al cento pel cambiamento di piazza, talvolta accade il contrario, 
ed alloro egli stesso concede il premio pel combiamento di piuzza. Facile 
è spiegare il fatto. Se, per esempio, Lione ha venduto molte merci a Parigi, 
e Parigi deve quelle merci coprir in tanta carta sulla sua piazza, è chiaro 
che a Parigi lu carta su Lione sarà assai ricercata, e i detentori di essa 
troveranno in tal caso assai facilmente un premio di cambio sulla mede- 
sima presso i banchieri il cui commercio principalmente consiste nel com- 
prare della carta per rivenderla a fine di lucrare le differenze che possono 
essere fra il prezzo di compra e quello di vendita. Il premio di cambio 
si calcola sempre a tanto per cento sul capitale, sin a favore del ricevente 
che di chi lo cede: se è a favore del ricevente, si detrae in un sol prodotto 
degli interessi del capitalo nominale degli effetti; o se è a favore del cedente, 
per converso si aggmgne al capitale diminuito del prodotto dell’ interesse. 
Ili tal maniera si sogliono trattare gli affari di Cambio interno, cioè da 
città a città, quando sieno entrambe comprese entro un solo confine na- 
zionale o di regno. 

Oli affuri di cambio esterno od estero, cioè fra due città di duo Stali dif- 
ferenti, quando recano con sé altre circostanze, si calcolano in diverso 
modo. Nel cambio interno il ricevente compra una dola somma in moneta 
nazionale sopra una certa citlà, esigibile a certa epoca, mediante una data 
somma nella stessa monda che sarà per ricevere dal pagatore dell’ effetto; 
all’ incontro, nel cambio esterno il ricevente compra una certa somma in 
moneta forestiera su una piazza estera, esigibile a una data epoca, e 
paga al suo cedente per prezzo della somma in moneta straniera uuu certa 
somma in moneta nazionale della piazza ove egli dimora. 

11 calcolo del cambio esterno esige per prima cosu la cognizione delle 
due sorta di monete, delle loro suddivisioni e valore dell'ima rispetto al- 
l’altra. Fem sarà bene porgere ulcuna idea della base dei calcoli espres- 
samente fatti per rilevare il valor relativo delle monete. 

bl noto a tutti che il metallo delle monete non è allo stato puro ma a 
quello di leqa. Le monete di Francia contengono 9 parti di metallo puro 
e una parte di lega, cioè di rame. Ln qual cosa si esprime col dire che 
la legn è a */,„ ili lino. Per comparare fra loro le monete diverse si è proso 
per base del calcolo le quantità del metallo puro, non ‘curando il valore 
celici non potrebbe essere che minimo) della materia commista al metallo. 
Si è comparata la quantità del puro metallo contenuto in ciascuna moneta 
colla quantità del puro metallo contenuto nella moneta nazionale, e si è 
conchiuso il valore relativo delle due specie; però quando si dice che il 
ducato d’oro di Colonia vale Ir. 11 85, egli è quanto dire che la quantità 
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del metallo puro contenuto in un ducalo è quella stessa elio è contenuta 
in fr. 11, 85 di moneta francese. 

Se ci è dovuta a Colonia una somma di fr. 11, 83, polivano rifarcene 
emettendo sul debitore unn tratta di 100 ducati d’ oro, e saldala la tratta 
stessa, so ré pure accomodato il corrispondente rispetto a noi, poiché ne 
avrà fornito un valore tignalo a quello di cui ci era debitore. Ma la ccsu 
non sarà esatta se non a condizione che siamo per trovare a Parigi un 
banchiere che si compiaccia di pagarci la somma dei fr. 1185 contro la 
nostra tratta di 100 ducati sopra Colonia. 

Il danaro non può mai considerarsi come mezzo di scambio fra due [io- 
poli: esso puf) solamente servire come termine di comparazione per de - 
terminare il valore particolare delle materie o prodotti scambiati. Questo 
è oggidì un fatto dimostrato: accade perciò, a ino’ d’esempio, che se l'In- 
ghilterra deve alla Francia 1 milione, la Francia deve all'Inghilterra una 
somma presso a poco uguale. Però se negozianti inglesi devono a nego- 
zianti francesi 1 milione, potrebbero, per pagarli, mandare dei valori mo- 
netari, ma altri negozianti francesi devono ad altri negozianti inglesi questa 
medesima somma di 1 milione; e in tal caso, anziché far venire in Francia 
il milione per rimandarlo noi tosto in Inghilterra, basta stabilire una com- 
pensazione. In qunl modo? Ecco come. L'n negoziante francese, creditore 
di un negoziante inglese, emette su quest'ultimo una tratta, il cui valore 
sia uguale a quello del suo credilo; poscia egli vende In tratta od un se- 
condo negoziante francese, il quale é debitore verso un negoziante inglese. 
I) secondo, francese, paga al primo il prezzo dello suo compra, o questi è 
pagato, rimette la tratta al suo creditore inglese, dal quale per tal modo 
si Trova soddisfatto. Allora rimangono senza più nella operazione i soli due 
negozianti inglesi, l’uno de’ quali avrà a pagare la tratta alla sua scadenza: 
l’altro, portatore, della tratta medesima, che no incasserà l’importo: fatto il 
pagamento, ognuno è rimborsato della somma che gli era dovuta, ed ha 
pagato quella che dovea, supponendo che i due affari fossero dello stesso 
valore. Quanto presentiamo noi qui in semplice modo, può essere alquanto 
più complesso; cioè anzi che un debito da estinguere, possono esservene 
delle migliaia; anziché unn traila, possono esservene tante quante ne i i- 
chiegga il bisogno; e in ciò consiste tutta la differenza. Il principio è sempre 
quell’uno, cioè la materiale operazione del cambio, la quale ha per isco|>o 
la compensazione dei debiti reciproci da piazza u piazza, a line di evitare 
il dispendioso trasporlo dei valori metallici, trasporto elio d’ altra parte 
cagionerebbe non pochi danni ai valori medesimi. 

Ma il negoziante che si trova avere una tratta da vendere sull’estero ben 
di rado può aver cognizione di chi possa essere in caso di averne bisogno; 
ed allora è d’uopo ricorrere al banchiere. Questi riceve le offerte e lo 
dimanda e compro, secondo che rinviene o spera rinvenire collocamento 
ai valori che gli vengono esibiti. 

Può vedersi da chicchessia in che modo per una tratta sull’estero possa 
trovarsi or più or meno: ma di fatto si troverà tonto più quanto saranno 
più le domande che le offerte, e tanto meno quanto le offerte saranno più 
delle domande. 

Abbiamo veduto che pel cambio sulla provincia si tien conto al banchiere 
dell’ interesse del danaro, e più d’un tonto per cento perenmbio di piazza: 
nel cambio sull’estero si fa altrimenti, quantunque il termine più o tnen 
remoto della scadenzo, e lo piazza ove In tratta e pagabile, influiscano sul 
prezzo comenel cambio sulla provincia; la cosa si riduce sempre, ila ultimo, 
a domandare una certa* somma di moneta nazionale per ogni unità mone- 
taria contenuta nella somma della tratto, ovvero ad offrire una certa 
quantità delle unità monetarie medesime per una somma fissala in moneta 
nazionale. Il primo coso ha luogo qualora la piazzo su cui si opera dà il 
certo n quella sulla quale è pagabile lu tratta; il secondo quando la piuzza 
dia Vincerlo. 
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Queste parole certo ed incerto parranno per avventura strane ai lettori 
ma non ne prendano, di grazio, stupore chèsiam pronti a dar loro spiega- 
zione; e vedranno che sono facili ad essere intese come quello di credito 
e debito ed altri vocaboli tecnici. Colle due parole certo ed incerto alcuni 
illustri cambisti (chè tali, cioè illustri, si qualificarono da sè) hanno avuto 
il bel genio di fare dei grossi volumi tutti rimpinzati di scienza, ma che 
al primo vederli sembrano in vero una pingue raccolta di logogrili. Ora, 
siccome noi abbiamo per le sciarade la testa dura, spendemmo gran tempo 
dietro questi volumi, leggendoli con rassegnazione, senza mai nulla in- 
tendere. Finalmente, con una pazienza da frate novizzo, potemmo arri- 
vare ad intendere, non già elio cosa dicessero, ina che cosa avevano 
voluto dire con tutto ciò; e siccome noi abbiamo la fantasia di voler scrivere 
alla buona, in maniera di farci intendere da tutti, vogliamo semplicemente 
spiegarvi tulle queste cose; e se dopo la nostra spiegazione vi rimanesse 
pur qualche cosa d'indigesto, ciò sarebbe soltanto perché altri hu voluto 
dar nomi bizzarri alle più semplici cose. 

Egli vi sarà avvenuto, lettor cortese, di comprare o di vendere storte, 
metalli o altro che sia. Fatto che aveste un conti-atto (supponiamo che 
fosso di storte), tutte le difficoltà erano riguardo al prezzo: rispetto alla 
quantità di stoffe da cedersi al convenuto prezzo, non se ne è par- 
lato, perchè si voi che 1’ altro contraente ben sapevate che doveva mi- 
surarsi. Se aveste contrattato in metalli, pure non si sarebbe parlato 
del quantitativo de’ metalli che intendevate consegnare o ricevere per il 
convenuto prezzo, perocché lu quantità smessa non avrebbe potuto essere 
die pesata. Or bene: in queste semplici operazioni voi trattate di certo 
e il’ incerto — Eh! baie! voi dite! — Affé che voi qui risolvete un que- 
sito ove si tratta di certo e d’ incerto , e questo pur fate senza avveder- 
vene, come un poelucolo non s’accorgerebbe di far della prosa. 

La scienza ha questo d'inconveniente, che spesso per farsi intendere 
taluno è costretto dare u certe espressioni un significalo che esse non 
hanno nel comune linguaggio: questo è, per nostro avviso, uno de’ mag- 
giori ostacoli che si attraversano a chi vuole iniziarsi ne’ misteri del sa- 
pere. Ma i fulsi sapienti (e costoro non son pochi) hanno esagerato quel 
loro modo di precisare il valore delle scientifiche espressioni, forse cre- 
dendo che con nude parole potesse farsi una scienza. 

Ora, a noi. Il certo è quella i/uantità .fissa di cui non avete parlato 
ne’ vostri contratti, perocché essendo sempre quella stessa, non può 
farsi luogo od alcuna discussione a suo riguardo. L’ incerto è il prezzo 
che avete convenuto, e quella quantità più o meno grande di moneta 
che avete data o ricevuta in cambio del certo, cioè della quantità 
fissa della mercanzia per la quale è stato definito il prezzo. Insorama, 
nulla è più facile che intendere il valore delle parole certo ed incerto. 

Per la qual cosa, quando sentite dire in questo oscuro gergo che Pa- 
rigi dà l’ incerto a tutte le piazze, ciò vuol dire in buon volgaro che Pa- 
rigi accetta le tratte sullo piazze estere dando una certa quantità di fran- 
chi e di centesimi contro l'unità monetaria delle estere piazze, per forma 
che il compratore parigino paga al venditore tanto volte C incerto, cioè il 
presso convenuto, quante volte l'unità monetaria è contenuta nella tratta 
che si mercanteggia, nello stesso modo nel quale colui che compra una 
pezza di 58 metri di tela a ti fr. il metro, tien conto al proprio venditore 
di altrettante volle (5 fr. (l'incerto) quante volte, un metro (il certo) è con- 
tenuto nella pezza di tela; e qui sarebbe 58 volto 6. fr. 

Ma altro città capitali (come p. es. Londra) danno il certo ad alcune 
piazze, o V incerto ad alcune altre. Quando danno (’ incerto, fanno come 
Parigi: quando danno il certo, è quanto dire che per una somma fisso 
della loro moneta nazionale prendono una quantità più o meno forte della 
moneta estera. Qui v' ha la sola differenza che il rapporto delle duo mo- 
nete è cangiato: la monelli nazionale, anzi che essere il prezzo ( incerto ) 
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della quantità (cerio) di moneta estera, considerala come mercanzia, essa 
stessa diviene mercanzia, e di questu una certa quantità (cerio) ò pagabile 
mediante una quantità più o meno forte ( incerto ) di monete estere da in- 
cassare sopra un’ estera città. 

Non ha molto che Parigi dava ancora il certo a qualche città, ma il 
buon senso di qui*' banchieri ha fatto giustizia a tal modo di operare, 
allo soltanto ad accrescere le difficoltà d’ istruirsi, senza alcun reale 
vantaggio; ed oggi Parigi dà solamente l'incerto a tutte le piazze. Ragion 
vuole si preveda che questo metodo prevarrà finalmente in tutti i 
mercati; ma finché non si verifica questo miglioramento, che può tardare 
ancor molto, d'uopo è mettersi in condizione di operare secondo ogni 
circostanza elio si presenti. Del resto, poiché i Francesi hanno sol- 
tanto ad occuparsi del cambio di Francia sull' estero, cosi essi possono 
dirsi già godere del miglioramento introdotto nel tratture queste ope- 
razioni. 

t costume di pubblicare ogni giorno nelle grandi piazze il corso del 
cambio, di quella stessa guisa che pure si pubblica il prezzo corrente 
delle mercanzie. Questa pubblicazione si chiama Corso de' cambi. Come 
ne 'prezzi correnti delle merci si esprime il nome delle mercanzie e il 
prezzo (incerto) senza dinotare a quale quantità di essa (certo'' il prezzo 
stesso sia equivalente, cosi del pari nel corso dei cambi si esprime il nome 
delle piazze e il prezzo del cambio (incerto) senza indicare a quale somma 
di moneta estera (cerio) il prezzo stesso sia equivalente: perocché la quan- 
tità è sempre la stessa ed è tanto conosciuta da coloro che attendono agli 
affari di cambio, quanto la qualità dellu merce per la quale il prezzo ò 
stabilito é conosciuta dal negoziante di merci. Laonde,* nel corso de’ cambi 
il certo é sottinteso, l' incerto soltanto è espresso. 

Il corso de' cambi stabilisce talora due prezzi, uno per le tratte a 3 mesi, 
l’altro per quelle ad un mese, 'talvolta ancora trovasi aumentato di due 
altre colonne: P una ho per titolo carta, l’altra moneta, e il prezzo del 
eambio è portolo nell’ una o nell’ altra colonna e qualche volta in tutte e 
due. Se é portato in tutte due, vuol dire elio si vende facilmente perché 
la caria proposta é uguale ai denaro, o in altri termini, v’ hanno tanti 
compratori quanti venditori. Se il prezzo é portato in una sola dello due 
colonne, se è in quella della carta, vuol dire che lo carta è offerta a quel 
prezzo, so é in quella del danaro, vuol dire che se ne olire il danaro ; o 
m altri termini, nel primo COSO la carta è più abbondante del danaro, nel 
secondo, che avviene il contrario, cioè che il danuro é più abbondante 
della carta. 

Poste le quali cose, veggiamo in che consistano le operazioni di 
cambio. 

Bisogna prima di tutto, (dovendo far traila sopra una piazza estera per 
un valore uguale a una certa somma in moneta nazionale) sapere di qual 
somma in estera moneta occorra fare la traila, perché negoziandola, il 
ricavato della negoziazione riproduca, almeno a un di presso, la somma 
in moneta nazionale, che si vuole incassare. Si trutta dunque senz’ altro 
di trovare in moneta estera una somma tale elio rappresenti o sia 
equivalente ad un’altra in moneta nazionale: in altri termini, vuoisi 
soltanto ridurre in moneta estera una certa somma espressa in moneta 
nazionale. 

Quindi, avendo una lettera di cambio in estera moneta sopra estera 
piazza, bisogna guardare a qual somma dia diritto la negoziazione della 
tratta al prezzo di quel cambio al quale il compratore acconsente di scon- 
tarla: lo che non è allro che In precedente operazione in senso inverso, 
cioè trovare in moneta nazionale una somma che sia equivalente ad una 
altra in moneta estera : si tratta, insomma, di convertire in nazionale l’e- 
stera moneta. 

Toca, Gomez e Comp. di Madrid devono a Chartier c Mènars fr. 41307, 
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che questi ultimi volevano incassare facendone trulla sui loro debitori. ft 
stato fra le due Case convenuto che la tratta sarebbe a .1 mesi ed al corso 
del giorno in cui sarebbe emessa. L'uniUi della moneta di cambio di Madrid 
è la doppia, la quale si divide in 4 piastre di 8 reali, ciascuno di 34 ma- 
ravedis li dì t aprile, in cui la Casa la tratto, lu doppia vale al corso 
fr. 15. 85. — è chiaro elio la tratta dove esser di tante doppie di cambio 
quanto volte è contenuto là. 85 nella somma di fr. 4tr>07 che si vuole in- 
cassare. Dividendo fr. 41507 per fr. 15. 85 abbiamo per quoziente 2018: dun- 
que la tratta esser dee di 2618 doppie: restanci però fr. li. 70 per ridurre 
i quali osserviamo che la prima suddivisione della doppia è la piastra: la 
doppia vale 4 niaslre, quindi la piastra vale •/» di doppia; e come questa 
vale fr. 3 Ufi clic sono */, di 15 85: dividendo il resto 1 1 <0 per questo nuovo 
divisore, abbiamo al quoto 2 piastre e per resto 3. 78 ; il quale quoto e- 
sprime che alla somma piò trovata delle doppio dobbiamo aggiungere 2 
piastre; ed abbiamo piò 2618 doppie o 2 piastre. Ma ancora ci restano 
fr. 3. 78 da convertire in moneta spagnuola : osserviamo che In seconda 
suddivisione della doppia, cioè della piastra, è il reale, e la piastra vale 8 
reali; al corso di 15. 85 essa torna a 3. !)6; il reale vai dunque 49 centesimi, 
perchè 4SI cent, sono 1* */* di 3 !Hi: dividendo il nostro resto di fr. 3. 78 
per questo terzo divisore, abbiamo per risultato 7 reali e un resto di 
35 cent ; aggiungendo questo risultalo olla nostra somma spagnuola, 
essa diviene di 2618 doppie, 2 piastre, e7 reali. Osscrviatnoda ultimo che 
il reale suddividesi in 34 maravedis. Il maravedis vai dunque Vu di 4t> cent., 
perocché al corso sul quale operiamo noi, il reale vaio appunto 4!) cent., 
cioè a un dipresso 1 Vj: dividendo il nostro resto di 35 cent, per 1 ’/i 
abbiamo per ultima operazione 27 maravedis o incirca. Aggiungendo 
quest’ ultimo prodotto a quanto abbiamo già trovato della nostra somma 
spagnuola, abbiamo per tinaie risultato 2618 doppie, 2 piastre, 7 reali e 
2/ maravedis: laonde possiamo conchiudere che questa somma è uguale 
a franchi 41507, togliendo a base del calcolo il valore deila doppia in 
franchi 15. 85. 

Può intendersi clic il valore delle suddivisioni dell’unità di moneta 
estera varia in ragione del corso dell’unità medesima. Però, so la doppia 
di cambio invece di 15. 85 valesse 15. 95, il valore delle piastre, reali e 
maravedis s’ aumenterebbe proporzionalmente: se all’ incontro la doppia 
s’ abbassasse a 15. 50, le sue suddivisioni pure s’ abbasserebbero in pro- 
porzione. Cotosta osservazione si appropria al corso di tutte le monete. 

Nel modo stesso si potranno ridurre le somme tutte di qualunque altra 
moneta. 

Ecco una regola generale. Per trovare qual somma in estera moneta 
eguagli un'altra in moneta nazionale, per convertire quest’ ultima in 
moneta estera, bisogna dividere la somma in moneta nazionale pel valore 
conosciuto dell'unità della moneta estera ; avendosi un resto, bisogna di-* 
viderlo pel valore della prima suddivisione della moneta estera ; se abhiansi 
un resto bisogno pure dividerlo pel valore proporzionale della seconda 
suddivisiono della moneta estera; da ultimo se rimane ancora qualche cosa 
e se la moneta estera abbia una terza suddivisione si dividerà pur pel 
valore di essa terza suddivisione, come abbiamo fatto per Madrid. Ma 
accade assai di rado il bisogno di spingere tnnt’ oltre il calcolo, perocché 
tutte le estere monete non hanno più ai due suddivisioni delle loro unità. 
Il risultato dell’operazione si troverà essere il quoziente di ciascuna delle 
suddivisioni medesime: il primo esprimerà il numera delle unità, il se- 
condo il numero della prima suddivisione dell’ unità, il terzo il numero 
della seconda divisione, e via discorrendo. 

La seconda operazione che ha per oggetto di sapere qual somma valga 
in moneta nazionale una tratta in moneta estera, (fato il corso del cambio, 
non è altro che la contropartita in senso inverso della operazione pre- 
cedente. 
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Il perchè In traila di doppie 2618, 2 piastre, 7 reali e 23 maravedis, di 
cui sono in possesso Chariier e Ménars, viene da essi negoziata il di li 
aprile. In tal giorno hanno trovato modo di collocarla al corso di 15. !K). 
Scopo della operazione si è dunque di saliere in qual somma il compratore 
debba pagare la tratta di D. 2618, P. 2, R. 7, e M. 23, secondo il cambio 
a 15. 90. Or bene, è cosa evidente che egli deve tante volte fr. 15. !K) 
quante doppie si contengono nella trutta, più tante volte il valore propor- 
zionale di ciascuna delle suddivisioni, piastre, reali e maravedis, ecc. Ope- 
rando su questa tratta, Tacciamo il conteggio seguente, che ha molta so- 
miglianza con una fattura: 


2618 doppie a 15 !H) 

2 piastre 3 07 

7 reali • 50 

23 maravedis » » 


11626 20 
7 91 
3 50 
» 26 


11037 90 


Di che concludiamo che la presente tratta vale, al cambio di 15. 90, 
franchi 41637. 90. , 

Per trovar quindi in moneta nazionale il va loro di una tratta in mo- 
neta estero, duto il corso, bisogna moltiplicare il corso stesso per il nu- 
mero di unità della moneta estera della tratta, si moltiplicherà parimente 
ognuna delle suddivisioni dell’ unità monetaria per il valore proporzio- 
nale dell' unità di ciascuna delle suddivisioni stesse, e 1’ addizione dei 
vari prodotti di queste moltiplicazioni darà la somma cercata in moneta 
nazionale. 

Non serve che qui ci intratteniamo intorno alle diverse operazioni che 
possono farsi sui cambi ; questa trattazione cadrà opportuna quando ver- 
remo a diro delle Operazioni di Banca e di Borsa, dovendoci ora senza 
più occupare dei calcoli : perciò veniamo a dire qualche cosa degli ar- 
bitraggi. 

Degli arbitraggi. — Un banchiere di Parigi deve a Londra una certa quan- 
tità di lire sterline. Invece di servirsi il’un mezzo diretto, sia, cioè, dando 
ordine al creditore di trarre su di lui la somma che deve, sia acquistando 
una tratta su Londra e quella rimettergli, il banchiere prende un mezzo 
indiretto, compra della carta sopra Amsterdam e la spedisce ni suo ere- 
ditore di Londra, pregandolo di venderla e di accreditarlo del prodotto 
della vendita stessa. Domanda il banchiere a quanto gli sarà ogni lira 
sterlina pagata a Londra per tal mezzo, sapendo di aver comprato del- 
1’ Amsterdam al corso di fr. 209 per 100 fiorini e che la vendita sarà stata 
fatta a Londra al corso di 12 fiorini per ogni lira sterlinu. 

Vergiamo se da tai fatti ne sia dato dedurre il modo- di regolarsi nei 
calcoli per giungere alla soluzione del problema. 

Siccome 100 fiorini pagabili ad Amsterdam sono stati pagati a Parigi 
fr. 209, il valore di 100 fiorini è uguale a quello di fr. 209, nel modo me- 
desimo che fiorini 12 pagabili od Amsterdam sono stati venduti a Londra 
, una lira sterlina, indicano che il valore di una lira sterlina è uguale a 
quello di 12 fiorini ; perciò : 


209 fr. eguagliano 100 fiorini 
12 fiorini id I lira sterlina. 


Ma qui vuoisi sapere qunnto costi al banchiere di Parigi la lira ster- 
lina, cioè u qual quantità di franchi sia uguale il valore della tira sterlina: 
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rappresentando per x l’ incognita quantità de’ franchi, abbiamo questa 
equazione: 


x fr. eguagliano 1 lira sterlina. 

Riunendo le tre equazioni avremo di necessità: 

x fr. eguagliano 1 lira sterlina , 

1 lira sterlina ' la. 12 fiorini 

100 fiorini id. 209 franchi 

Por meglio intenderci, chiamiamo Proposizione il problema condotto a 
questo stato di equazione, chiamiamo termini della pro/x>sizione ognuna 
delle quantità, finalmente chiamiamo primo membro tutte le quantità scritte 
a dritta, c secondo membro quelle scritte a sinistra. 

Essendovi eguaglianza fra ciascuna delle quantità del primo membro 
con un’altra quantità del secondo membro, ne viene che tutte le quantità 
del primo membro riunite eguagliano tutte quelle del secondo, parimenti 
riunite. Però possiam dare alla proposizione quest’ altra disposizione. 

x fr. più 1 lira sterlina, più 100 fiorini eguagliano 1 lira sterlina più 
12 fiorini, più 209 franchi. 

Quando si dice clic una di queste quantità è uguale ad un'altra, s'in- 
tende che la quantità d'oro puro contenuto nell’ una uguaglia In (piantila 
d’oro puro contenuto nell’ altra: laonde, quando si dice che 1 lira ster- 
lina eguagliu 12 lìorini, vuol dire che la quantità d’oro puro contenuto 
in una lira sterlina è quella stessa contenuta in 12 fiorini. Altrettanto si 
dica di ogni altra quantità che si uguagli; perciò, quando eguagliamo i 
duo membri dello proposizione, intendiamo esprimere che le quantità 
d’ oro puro contenute in ciascun dei termini del primo membro riuniti, 
eguagliano quelle contenute in ciascuno dei termini riuniti del secondo 
membro. 

Per meglio dare ad intendere la proposizione, richiamiamola ad un 
ordine di idee a noi famigliari. 

Abbiasi un conto, avente per debito il primo membro della proposizione, 
e per credito il secondo membro. 

Ala, ci si dirà forse che vi figura a debito una quantità incognita. E 
vero; questa quantità è il suldo elei conto. 

Egli v’ ha tanta parità fra lo stato di un conto e quello della proposi- 
zione di cui presentemente trattiamo, che in certi casi, come, per os., in 
questo, non e possibile risolvere In proposizione che con le sole nozioni 
della natura de' conti e della loro struttura. 

Il terzo termine del primo membro è di 100 fiorini; è perciò uguale al 
terzo del secondo membro, che porta' fr. 209: e poichò s eguagliano, 100 
fiorini valendo 209 fr. possiam recare a debito ed a credito del nostro 
conto fr. 209. 

* 1 secondi termini della proposizione sono: 1 lira sterlina eguaglia 12 

fiorini. Cerchiamo il valore in franchi dei 12 fiorini. Abbiam veduto pur 
ora che 100 fiorini eguagliano 20!) franchi, dunque un fiorino vale fran- 
chi 20!); dunque 12 fiorini valgono franchi 25. OS, e poiché 1 lira sterlina 
eguaglia 12 fiorini e 12 fiorini valgono franchi 25. 08, 1 lira sterlina vai 
dunque franchi 25. 08, e possiamo reca re a debito ed a credilo del nostro 
conto franchi 25. 08. 

I primi termini della proposizione hanno allora un valor conosciuto. 
Abbiamo pur testé veduto che la lira sterlina valeva fr. 25. 08; dunque, 
poichò gli stessi primi termini sono x fr. eguagliono 1 lira sterlina, vale 
perciò 25. 08. 11 conto pertanto si presenta come appresso. 
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Debito 

25 08 
2ó 08 
20 !) » 


259 10 


Credito 

25 08 
25 08 
20 !) » 


259 10 


E il problema é risolto; dappoiché il valore della lira sterlina è cono 
sciuto di fr. 25. 08. 

Quantunque si possa sempre, volendo, giugnere alla soluzione del pro- 
blema per questa via, pure per non perder tempo in lunghi e fastidiosi 
conteggi, e perchè v’ ha un metodo assai più sémplice e per conseguenza 
più sollecito di ottenere la soluzione, non occorre che ci perdiamo di più 
nello svolgere un’ idea che abbiamo manifestalo allo scopo soltanto di 
meglio dare ad intendere lo stalo vero della questione. 

Poiché ora abbiamo un’ idea del problema e della soluzione, proce- 
diamo alla ricerca del metodo generale. 

Notiamo che qualora due quantità si bilancino o siano uguali, non si 
distrugge l’ eguaglianza medesima sia coll’ aggiungere una stessa quantità 
a ciascuno dei membri della proposizione, sin che al contrario una 
stessa quantità se ne sottragga. Siccome la moltiplicazione e la divisione 
altro non sono che addizioni e sottrazioni successive fatte ad un tratto 
ne segue che in nessun caso verrà cangiala l'eguaglianza dei due membri 
della proposizione, sia che la si moltiplichi, sia die lu si divida per una 
medesima quantità. 

Notiamo ancora che ognuna delle quantità clic entrano nella proposi- 
zione 6 composta di due termini: la quantità d'oro puro espressa dal 
nome dell' unità monetaria, e la cifra che la precede, la quale esprimo 
quante, volte la quantità d’oro puro 6 contenuta nell'unità monetarie. Per- 
ciò quundo diciamo 12 volte quella contenuta nel fiorino e che rappre- 
senta il fiorino; quando diciamo 20 franchi, s’intende che la quantità di 
cui si parla è 21) volle quella d’oro puro contenuta in un franco o rappre- 
sentata do un franco. 

Dalle quali osservazioni risulta : 

Che non si distruggerà l’ eguaglianza dei due membri della proposizione 
se si moltiplichi o si divida ciascuno de' suoi membri per una stessa 
quantità ; 

Che, per conseguenza, si possono moltiplicare tulli i termini del primo 
membro gli uni per gli altri ed ugualmente quelli del secondo, e ì pro- 
dotti di tali moltiplicazioni conserveranno la loro uguaglianza, poiché 
quando sono uguali i fattori, uguuli pure sono i prodotti ; 

Che però nel primo membro della proposizione si trova sempre un'in- 
cognita, e che per fare che il primo membro stesso fosse veramente 
uguale al secondo, bisognerebbe che nella moltiplicazione dei termini del 
primo potesse entrare come fattore la detta incognita, e che questo valore 
appunto in questione è la risoluzione del problema; 

Che la proposizione si trova precisamente in questo stato quando tutte 
le moltiplicazioni possibili sieno fatte: che, cioè, il primo membro molti- 
plicato per l’ incognita uguaglia il secondo membro; che da quel momento 
la soluzione del problema resterebbe inceppata dalla moltiplicazione im- 
possibile del primo membro per l' incognita; 

Che però uno de’ fattori della detta moltiplicazione da farsi è cognito, 
essendo esso il prodotto della moltiplicazione di tutte le qualità cognite 
del primo membro : che il prodotto di questa moltiplicazione è cognito, 
perocché risulta dalla proposizione stessa che il prodotto deve eguagliare, 
essere, cioè, quello stesso di tutti i termini del secondo membro. 
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Che ogni quol volta il prodotto di una moltiplicazione e 1’ uno dei fat- 
tori sono cogniti, si può sempre trovare l’altro l'attore, bastando a ciò 
dividere il prodotto della moltiplicazione pel fattore cognito: fatta questa 
divisione, si avrà per quoziente il fattore incognito. 

Tutta la teoria concernente il calcolo dell’Arbitraggio si riassume in 
questa regola: 

Moltiplicare tutti i termini di ciascuno dei due membri della prò posi s ione 
gli uni per gli altri, e dicidere il secondo numero pel primo: il guoziente 
sarà la cercata incognita, e per conseguenza la soluzione del problema. 

Or facciamoci ascendere alla pratica, e veggiamo modo di recare in 
atto il principio che abbiamo qui stabilito. 

Ripigliamo il problema du noi risoluto con un somplico ragionamento: 

AbLiaino : 


x franchi eguagliano 1 lira sterlina 
1 lira sterlina id. 12 fiorini 
100 fiorini id. 209 franchi. 

Ci ò noto che l’eguaglianza dei duo membri sussisterà parimente se 
moltiplicheremo ciascuno dei membri per sé stesso. La proposizione quindi 
risolvasi in questa: 

x franchi moltiplicato j>er j 1 1 lira sterlina moltip. per 

1 lira sterlina moltiplicato j>er ! eguagliano } 12 fiorini moltiplicato per 

100 fiorini J \ 209 franchi 


Noto ci 6 pure che possiamo, senza turbare l’eguaglianza, dividere cia- 
scuno dei membri della proposizione per una medesima quantità. 

Finalmente, ci é noto che ogni quantità facente parte della proposizione 
è composta di due termini, entrambi fattori della quantità stessa: il nu- 
mero che esprime quante volte si vuol moltiplicare il valore della unità 
monetaria, e il nome stesso di essa quantità monetaria che rappresenta 
lu quantità d’oro puro di che si vuol trattare. 

Segue da ciò che ciascuno de’ membri della proposizione ha un doppio 
numero di fattori di quello che abbiano le quantità che fanno parte del 
problema ; perocché ognuna di esse ouantità rappresenta due fattori: però 
nella proposizione di che trattiamo al presente ogni membro ha sei fat- 
tori: it primo membro ha le quantità numerali x, 1 e 100 e il franco, In 
lira sterlina e il fiorino ; il secondo membro ha le quantità numerali 1, 12 
e 209, e la lira sterlina, il fiorino e il franco. 

Ora, conciossiachè nella forinola de’ cambi gli stessi nomi sono rap- 
presentati nei due membri della proposizione, poiché eglino vi sono d’uno 
stesso modo fattori del prodotto, e poiché possono quindi essere tolti di 
mezzo, cioè levati dalla proposizione, senza cangiar nulla alla sostanza 
della proposizione medesima, li togliamo dalla proposizione, riducendola 
a questa Torma : 


x moltiplicato per ) ] 1 moltiplicato per 

1 moltiplicato jier J eguagliano 12 moltiplicato iter 
100 I ] 209. 


Siccome poi la moltiplicazione per 1 non cangia per nulla il numero 
moltiplicato, possiamo egualmente togliere di mezzo tutte le quantità 1, 
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come <iuelle che non hanno facoltà alcuna d’influire sui risultati. Lo che 
fatto, la proposizione si riduce: 

x moltiplicato }ter 100 eguaglia 12 moltiplicato per 209. 

Facendo la moltiplica abbiamo: 

100 x eguagliano x 2508. 

Ora, per ottenere il valore di x, che è la quantità cercata, mediante 
l'applicazione di quel principio che prescrive di dividere il secondo pel 
primo membro a fine di ottenere ul quoziente la quantità cercata, abbiamo 
che 2508 diviso per 100 dà al quoziente 25. 08. Perciò: 

x eguaglia fr. 25. 08. 

E la quistione è risoluta, perocché sappiamo che il prezzo della lira 
sterlina torna al banchiere di Parigi in Ir. 25. 08. 

I principii che abbiamo pur ora stabiliti e il modo onde consideriamo 
il problema sono applicabili ad ogni caso evenibile nella pratica. Ed ec- 
coci a recarne in prova nlcuni esempi. 

Un banchiere di Parigi deve pagare a Madrid una certa somma in mo- 
neta spagnuola. ed ha intenzione di servirsi di un mezzo indiretto. 
Chiede egli qual sarebbe il più vantaggioso: 

Se comprare della Lisbona a fr 5. 80 per 1000 reali, la quale potrebbe 
rivendersi a Madrid al corso di 2750 reali per una doppia di cambio; 

Oppure se gli convenga comprare della Londra a fr. 24. 95 per una 
lira sterlina, la quale potrebbe a Madrid rivendersi al corso di 89 denari 
steriini per ogni piastra di cambio. 

Nell'uno caso e nell’altro si tratta di sapere a quanto starà la doppia 
di cambio a Madrid. La prima equazione delle due proposizioni é perciò 
la seguente : 

x fr. eguagliano 1 doppia di cambio. 

Prendiamo subito la prima supposizione, cioè operando sulla Lisbona: 

x franchi eguagliano 1 doppia di cambio. 

1 doppia di cambio td. 2io0 reali 
1000 reali id. 5.80 franchi. 


Togliendo di mezzo i nomi delle unità monetarie, la proposizione si 
riduce : 

x moltiplicato per i 1 1 moltiplicato /ter 

1 moltiplicato iter \ eguagliano i 2750 moltiplicato iter 

1000 ) l 5. 80. 

Togliendo di mezzo le unità che non potrebbero essere fattori, la prò - 

posizione diviene: 

x moltiplicato per 1000 eguaglia 2750 moltiplicato per 5. 80. 
Facendo la moltiplicazione: 

1000 x eguagliano 15950 
Dividendo il secondo membro pel primo: 

x eguaglia fr. 15. 95. 

Di che risulta che per Lisbona la doppia starebbe in fr. 15. 95, 

Ora passiamo alla seconda supposizione, cioè ove si tratti di operare 
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con della Londra. Ma bisogna supero prima di tutto che una lira sterlina 
è uguale a 240 denari sterlini, e che lu doppia di cambio vale 4 piastre. 
Ecco quindi la proposizione: 


x franchi 

1 doppia di cambio 
t piastra di cambio 
240 denari sieriini 
1 lira sterlina 


eguagliano 

iti. 

id. 

id. 

id. 


1 doppia di cambio 
4 piastre di cambio 
39 denari steriini 
1 lira sterlina 
24. 95 franchi. 


Togliendo di mezzo i nomi delle unità monetarie e le quantità nume- 
rali che sono soltanto 1' unità, la proposizione rimane: 

x moltiplicato per 240 eguaglia 4 moltiplicato ;>er 39 moltiplicato per 24. 95 

Facendo la moltiplicazione: 

240 x eguagliano 3892. 20. 

Dividendo il secondo membro pel primo: 

x eguaglia lfi. 21. 

Dunque, dati «mesti corsi, il banchiere di Parigi avrà vantaggio com- 
prando della Lisbona da far rivendere a Madrid, pcroceMi per tal modo 
la doppia di cambio non gli starà che a fr. 15. 95, laddove impiegandovi 
della Londra gli starebbe a fr. 10. 21. 

Se frattanto il medesimo banchiere avesse u farsi pagare di una certa 
somma di lire sterline dovutagli a Londra, e volesse incassarla valendosi 
d’un mezzo indiretto, potrebbe, a «^igion «r esempio, domandare quale dei 
tre mezzi potesse riuscirgli più vantaggioso: 

Di far comprare al suo debitore a Londra dell’ Amburgo al corso di 12 
marea tuba e 2 soldi per una lira sterlina, carta che si rivenderebbe po- 
scia a Purigi al corso di 187 fr. per 100 marca tuba ; 

Di far comprare al suo debitore dello Vienna al corso di 10 fiorini per 
1 lira sterlina, che rivenderebbe poscia a Parigi al corso di fr. 253 per 
100 fiorini. 

Finalmente, di far comprare al suo debitore dell’ Amsterdam al corso 
di 12 fiorini e 2 atugrers per 1 lira sterlina, che poscia rivenderebbe a 
Parigi al «jambio di 210 fr. per 100 fiorini. 

x franchi eguagliano 1 lira sterlina 

poiché trattasi di fatto di sapere quanti franchi sarà per produrre al 
banchiere di Parigi ognuna delle lire sterline che gli sonodovute a Londra. 

Per poter calcolare la prima proposizione, bisogna sapere che il mare 
lub eguaglia 10 soldi tuba. La proposizione quindi si modifica come appresso: 


x franchi eguagliano 1 lira sterlina. 

1 lira sterlina id. (12 M. L. 2. S., ovvero) 194 soldi 

(100 M. L., cioè) 1000 soldi id. 187 franchi. 


Togliendo di mezzo i nomi delle unità monetarie e le quantità nume- 
rali che sono soltanto l’unità, la proposizione addiviene: 

x moltiplicato per 1600 eguaglia _ 194 moltiplicato per 187 

Facendo la moltiplica: 

1600 x eguagliano 36278 
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Dividendo il secondo membro pel primo: 


x eguaglia fr. 22. 67. 

La seconda proposizione è questa: 

x franchi eguagliano 1 lira sterlina 

1 lira sterlina iti. 10 fiorini 

100 fiorini iti. 253 franchi. 


Togliendo di mezzo come sopra, diviene: 

x moltiplicato j>er 100 eguaglia 10 moltiplicato /ter 253. 
Moltiplicando: 

100 x eguagliano 2530. 

Dividendo: 


x eguaglia fr. 25. 30. 

Per poter calcolare la terza proposizione, 6 a sapersi che un fiorino 
eguaglia 20 stugcers : si che la proposizione stessa diviene: 

x franchi eguagliano 1 lira sterlina 
1 lira sterlina ut. (12 F. 2. St., cioè) 242 stugcers 

(100 fiorini, cioè) 2000 st. id. 210 franchi. 

Togliendo di mezzo come sopra: 

x moltiplicato per 2000 eguaglia 212 moltiplicato per 210. 
Moltiplicando: 

2000 x eguagliano 50820. 

Dividendo: 


x eguaglia 25411. 

Dunque il risultamento delle tre operazioni è questo: 

Prendendo dell’Amburgo, la lira sterlina produrrà fr. 22. 67 
id. Vienna id. » 25. 30 

id. Amsterdam id. • 25. 41. 

Per lo qual cosa il banchiere di Parigi domanderà al suo debitore di 
Londra dell' Amsterdam, poiché ogni lira sterlina dovutagli a Londra gli 
sarà per tal mezzo pagata in ragione di fr. 25. 41, mentre gli altri duo 
mezzi sono meno vantaggiosi. 

Per qualunque motivo sia taluno costretto a fare il calcolo di un arbi- 
traggio, la maniera di operare sarà sempre quest’ una. Potranno i lettori 
facilmente avvedersi come semplice sia cotal metodo: tutto sta nel divisar 
bene la proposizione, e ciò pure non è gran fatto diflicile. Ecco come 6 
da regolarsi : 

La prima eguaglianza od equazione deve sempre essere la questione, 
cioè la cosa cercata : essa dee perciò contenere nel suo primo membro la 
quantità della moneta nazionale cercata, c nel secondo l’ unità monetaria 
estera, di cui nell’operazione si cerca il valore. 

Tutte le altro eguaglianze seguono oppresso nell’ordine stesso onde si 
presentano i falli cui sono relative. Facile è il classificarle, avuta atten- 
zione che il primo termine d’ ogni eguaglianza (il quale perciò fa parte 
del primo membro) deve sempre essere della stessa natura che è il se- 
condo termine della precedente eguaglianza, e per conseguenza esso fa 
parte del secondo membro della proposizione. 

Talvolta una tal disposiziono non si trova cosi ovvia e spontanea, come 


— 397 — 

abbiamo veduto in alcuna delle proposizioni testé da noi risolute. D’uopo 
è allora sopperirvi facendo entrare nuovi termini nella proposizione, sic- 
come abbiamo fallo nella operazione di rimessa da Parigi su Londra coi 
mezzo di Lisbona, di guisa che le cose tornino al loro primitivo stato, 
il quale è, come abbiamo detto, che ogni primo termine di una speciale 
eguaglianza sia d'ugual natura che il secondo della speciale eguaglianza 
che precede quella di cui esso fa parte : perciò la proposizione deve sem- 
pre essere acconcia e divisata come appresso : 

x franchi eguagliano fiorini 

fiorini id. lire sterline 

lire sterline id. doppie di cambio 

doppie di cambio id. eco. ecc. 

E quando questo non cada spontaneo da sé, bisogna ridurre la propo- 
sizione a tale stato, introducendovi altrettante nuove eguaglianze partico- 
lari quante vi possano bisognare. 

La regola generale e senza eccezione degli Arbitraggi, é dunque questa : 

Jtcndere uguali tutti i termini delia proposi* ione, in motto che il primo 
termine di ciascuna eguagliamo parziale sia della stessa s/sicie di moneta 
che il secondo tarmine t Iella parziale eguaglianza precedente ; togliere di 
mezzo tutti i nomi delle monete e tutte le quantità numerali espresse dalla 
unità; moltiplicare tutti i termini di ciascun membro gli uni per gli altri; 
da ultimo, dividere il prodotto del secondo membro per il proelotto del primo; 
e il quoziente della divisione esprimerà il valore di x, cioè l’ incognita, 
recando così la solai ione del problema. 
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DEI CONTI CORRENTI AD INTERESSE 


In seguito a quanto già sappiamo rispetto al calcolo degli Interessi, 
il modo di divisare e redigere i Conti Correnti ad Interesse, poche 
difficoltà può prestarci. 

Conti di tal fatta si ordinano e si dispongono in modo particolare: 


Dare Signori CHARLIÉR e MÈNARS, l. C. C. a Interesse al 4 per cent 


1842 

1 

■ 






Luglio 

8 

20000 

— 

Loro versati in contanti. Valore 

25 Luglio 

57 

114000U 


I 

133 

5 

Perdita di un mezzo al cambio 
di piazza 2661005 .... 
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Bilancio dei numeri .... 



2658342 



40708 

30 

Saldo creditore. 






36901 

35 




3798342 
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perciò a capo del conto vuoisi esprimere a quale epoca si è il conto 
instituito: subito dopo la colonna delle date, la quale conserva il suo 
solito posto, si fa luogo alla colonna delle somme, che prende allora il 
nome di colonna dei Capitali; viene appresso la dicitura dell’articolo, 
quindi una seconda colonna di date. Queste date sono quelle che indi- 
cano il punto da cui cominciano a decorrere gli interessi de’ Capitali; 
un’ altra colonna è riservata alle cifre esprimenti il numero de’ giorni 
trascorsi da questa data a quella del giorno in cui si è istituito il conto: 
finalmente, una colonna che occupa il luogo d’ ordinario tenuto dalle 
somme, è data ai numeri. Basta vedere uno di questi conti per in- 
tender bene ogni cosa. Ecco intanto quello rimessoci da Darcourt il 
31 agosto: 


i ino c. DARCOURT Banchiere, chiuso il 20 setlem. 1845. Avere 


1842 








larzo 

12 

ÌOOOO 

— 

Contanti da loro versati . . 

12 Marzo 

192 

1920000 

» 

17 

8100, 

— 

L. R. S. Boulogne, s. m. id. . 

| 1 Maggio 

142 

1150200 

prile 

10 i 

3722 


id. Orléans id. . 

15 Giugno 

97 

361034 

[aggio 

25 

7198 

20 

id. Dunkerque id. . 

31 Luglio 

51 

367108 

uglio 

24 

7589 

85 

id. Boulogne id. . 

20 settem. 

— 

epoca 



291 

30 

Interessi sul bilancio dei num. 






30901 ( 

i 

35 






1 

! 

4 0708 

30 

Saldo creditore. Valore . . 

20 Settem. 

I 




Conforme a' miei bibri, salvo errore e ammissione 
Parigi, 20 settembre 1842. 

DARCOURT. 
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Si sa che in conto ad interessi si deve t interesse su tutte le somme 
ricevute dal di del ricevimento sino a quello in cui si chiude il 
conto: all’incontro vi è dovuto l'interesse su tutte le somme da voi 
pagate dal giorno in cui le avete pagate sino a quello in cui il 
conto si è redatto. 

Certo la data degli articoli non è sempre quella del valore. La data 
del valore è quella in cui la somma è stata messa a vostra disposi- 
zione in contanti, perocché solamente da questo punto potete incomin- 
ciare a doverne l' interesse. Però avendo noi fatle a Darcourt diverse 
rimesse sulla provincia, egli ce ne ha dato credito sotto la data del 
giorno in cui gli abbiamo fatto rimessa, ma soltanto ha indicato il va- 
lore il giorno della scadenza delle rimasse medesime: dunque par re- 
gola generale, la data del valore è quella del giorno in cui la somma è 
stata ricevuta in contanti dal debitore. 

Si cerca il numero de' giorni trascorsi da quello del valore sino a 
quello del conto; si reca questo numero nelia colonna dei giorni, poi 
si fa il numero della somma moltiplicando essa somma pel numero di 
giorni e portasi il prodotto della moltiplicazione nella colonna dei nu- 
meri. Laonde, nella rimessa fattagli il 17 marzo di fr. 810J pagabile il 
primo maggio, Darcourt ci ha accreditati, valore del primo maggio, dal 
primo maggio al 20 settembre, epoca del conto, ed ha trovalo 142 
giorni, moltiplicando quindi la somma 8100 per 142, ha ottenuto il nu- 
mero 11Ó0200. 

Siccome la proprietà dei numeri, come si é dimostrato, è di rap- 
presentare un nuovo capitale, il cui interesse, durante un giorno, sia 
uguale a quello della data somma durante un dato numero di giorni, 
ne segue che il totale de’ numeri rappresenta un capitale, il cui interesse 
durante un giorno, è uguale alla somma degli interessi di tutte le somme 
del conto, durante il numero dei giorni dati. 

Così essendo, quando tutti gli articoli di cui si compone il conto vi 
sono inscritti, ne risulta che il conto stesso ha due colonne di debito 
e due di credito, che vogìionsi bilanciare; e queste sono le due colonne 
dei numeri. Hannosi dunque due saldi, uno de’ capitali, 1’ altro dei nu- 
meri. Ma può essere che questi saldi non siano entrambi debitori o cre- 
ditori; uno può essere debitore e l'altro creditore. Però dall'essere nel 
conto in nostro favore il saldo de' capitali, non è a concludersi che il 
saldo degli interessi debba pure essere in favor nostro: può essere che 
noi stessi dobbiamo altrui il saldo dei numeri: e ciò sarebbe il caso 
che le somme del credito nostro fossero di valor posteriore a quello 
delle somme del nostro debito: per converso può essere ancora che il 
saldo de' numeri sia in nostro favore, quantunque il saldo de' capitati 
sia in favore del corrispondente: ed allora è segno che le somma del 
nostro credito sono di valore anteriore a quello delle somme del nostro 
debito. 

Al momento di redigere il conto, cioè all’epoca della data ond’ è 
intestato, il Conto corrente ad interessi si presenta cosi: un doppio 
debito di capitali e di numeri, e un doppio credito di capitali e di nu- 
meri, donde due saldi, uno de’ capitali, 1’ altro dei numeri, di cui può 
l’uno essere debitore, l’altro creditore, e tutti e due debitori o creditori. 

L’interesse è quindi dovuto dal conto sui numeri del suo debito e 
del suo credito: dunque è dovuto l'interesse o altri lo deve sulla di (Te- 
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ronza o saldo; è. dovuto sili saldo se il saldo stesso è debitore; gli è 


dovuto sul saldo medesimo se il saldo è creditore. 

Nel conto rimessoci da Darcourt leggeri: 

In capitali, il suo debito è di fr 36610 03 

il suo credito è di fr 20133 03 

« Resta debitore per saldo di fr. 10477 — 

In numeri, il suo debito è di 3798342 — 

il suo credito è di 1140000 — 

Dunque resta debitore per saldo del numero .... 2038312 — 

Per tal modo egli rimane debitore, al 20 Settembre, di una somma 


di fr. 16177 e del numero 2658342; in altri termini, di fr. 16177 e più 
dell’interesse che produrrebbe un capitale di franchi 2038342 in un 
giorno. Dividendo il numero 2658342 per 9123, divisore dell’interesse 
al 4 % convenuto , al quoziente della divisione ha fr. 291. 30, che 
pone a nostro credito, ponendo a suo credito il bilancio o saldo dei nu- 
meri. Allora, ecco come il conto si presenta: Le colonne dei numeri 
sono bilanciate , quindi le loro addizioni sono affatto uguali, cioè 
3,798,342, le colonne de’ capitali presentano a nostro credito 36901 35 

A nostro debito 20133 03 


Dunque il saldo che ci rimane dovuto da Darcourt è di fr. 16768 30, 
valore del 20 Settembre. Lo che vuol dire che dal 20 Settembre in poi 
codesto saldo incomincierà di nuovo a recarci interesse. 

Coinè ognuno può vedere, i conti correnti ad interesse non sono gran 
fatto difficili a trattarsi: in vero, di che si tratta egli? d’ un conto or- 
dinario, con questo solo di differenza, che le somme ond’ è composto 
debbono recar interesse durante il tempo in che sono rimaste a dispo- 
sizione dei debitori. B per tener conto di tali interessi, v’ è forse bi- 
sogno di qualche cosa di più di quanto si richiede in un conto or- 
dinario? Indicare la data del valor delle somme, cioè l’epoca in cui 
sono state veramente incassate, ed avere una semplice colonna per 
iscrivervi i noini delle somme stesse, numeri che altro non sono che 
la cifra ognuno d’ un capitale, il cui interesse, durante un giorno, è 
uguale a quello del capitale dell’ articolo durante il dato numero di 
giorni dalla data del valore dell’articolo sino a quella della redazione 
del conto. 

Siccome poi il numero di ciascuna somma è come un nuovo capi- 
tale, il cui interesse durante un giorno è il medesimo di quello della 
somma dell' articolo durante il dato numero di giorni, ne viene che il 
totale do' numeri altro non è che un capitale, il cui interesse durante 
un giorno è uguale all’interesse dei totale de’ capitali durante il nu- 
mero dei giorni dati. 

Può ognun vedere che si potrebbe cercar l’interesse dei numeri del 
credito e portarne il prodotto a credito del conto nella colonna dei 
capitali, ed altrettanto facendo per i numeri del debito, portarne il 
prodotto dell'interesse nella colonna del debito: s’avrebbero allora 
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due articoli per gli interessi , uno a debito per i’ interesse delle 
somme di cui altri fosse debitore, l’altro a credito per l’interesse di 
quelle di cui altri fosse creditore. Cosi facendo, uno dei due articoli 
bilancerebbe l’altro, altalcliè il saldo definitivo del conto non com- 
prenderebbe altro che la differenza fra gli interessi dei debito e quelli 
del credito. 

Ma imperciocché at debito il totale de' numeri è un nuovp capitale, 
il cui interesse durante un giorno è uguale a quello del totale de’ ca- 
pitali del debito durante il dato numero di giorni ; imperciocché al cre- 
dito pure il totale de’ numeri è un nuovo capitale, il cui interesso du- 
rante un giorno è uguale a quello del totale dei capitali del credito 
durante il dato numero di giorni, rimanendo solo a calcolarsi il pro- 
4 dotto dell’ interesse durante un giorno di entrambi i detti nuovi capitali, 

ne segue che nulla si aggiungerà al risultato del conto, ancorché pren- 
dendo l’interesse dei numeri del debito so ne rechi il prodotto nella 
colonna dei capitali del debito, ed altrettanto facendo rispetto al cre- 
dito si prenda l’ interesse dei numeri del credito e se ne rechi il pro- 
dotto nella colonna dei capitali del credito: ancorché altri si stia con- 
tento di prendor l’interesse soltanto sulla differenza dei due totali dei nu- 
meri debitori e creditori perocché di fatto la differenza d’ interesso può 
solo esser compresa nel saldo del conto; e nell’ uno e nell’ altro caso il 
saldo rimarrà in un modo medesimo. 

Egli dunque è da prendersi la vìa più semplice, che è sempre la 
migliore, cioè a dire, sottraendo i totali dei numeri uno dall’ altro, si 
prenderà l'interesse sulla differenza. Per cagion d’ordine recherassi il 
bilancio a saldo dei numeri nella colonna che ne manca, e terminata la 
quistione degli interessi, si salderà il conto nel modo consueto, cioè come 
si salda ogni altro conto. 

Notiamo infine che il saldo dei numeri è sempre portato in senso 
inverso del prodotto dell' interesse del saldo stesso; in altri termini, se 
il saldo dei numeri è debitore, il prodotto dell’interesse del saldo me- 
desimo è portato a credito; se il saldo è creditore, f interesse ne è por- 
tato a debito. Non è arduo rinvenire la ragione di simil fatto. Se il ;aldo 
dei numeri è debitore, è chiaro che il corrispondente al quale si fanno 
i conti è debitore dell'interesse del saldo stesso; ora, siccome voi ne 
lo accreditate per bilanciare i numeri, bisogna addebitarlo nella colonna 
dei capitali del debito dell’interesse di esso saldo dei numeri; e vice- 
versa, se il saldo dei numeri è creditore, siccome ne lo addebitate por 
bilanciare i numeri, bisogna accreditarlo nella colonna dei capitali del 
prodotto dell’interesse det saldo stesso dei numeri. Per la qual cosa, 
Darcourt, che si trovava verso di noi in quest’ ultimo caso, nel conto 
inviatoci ci ha addebitati del saldo dei numeri, e ci Ita accreditati, per con- 
seguenza, del prodotto dell’ interesse del saldo stesso nella colonna dei 
capitali dei credito. 

Se prendiamo ad esame il conto inviatoci da Darcourt, possiamo ve- 
der di leggieri che ivi niuna data di valore è posteriore alla data della 
compilazione del conto. Di fatto, l’ultima data di valore è il 20 Settembre, 
e questa è pure quella del conto. Ma non ne segue perciò che sempre 
così accada, mentre la data di un valore può sovente essere posteriore 
a quella della redazione del conto. 

Allorché la data del valoro è anteriore a quella della redazione del 
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conto, è evidente che l’ interesso è dovuto sulla somma dell' articolo 
dalla data del valore sino a quella del conto redatto; ma quando per 
il contrario la data del valore è posteriore a quella del conto re- 
dato, anzi che 1* articolo debba l’ interesse, a lui invece l’ interesse 
stesso è dovuto dall’ epoca della redazione del conto sino a quella del 
valore. 

Per ispiegarci con un esempio, ecco il conio che abbiamo rimesso a 
Gosselin di Marsiglia il 9 Agosto 1842. 
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Dare GOSSELIN, di Marsiglia, s. C. C. ad Interessi ree. del 4 
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* D' ordinario questi numeri, che noi abbiamo distinto con tipo diverso, nei 
libri di commercio sono scritti in inchiostro rosso. 


Questo conto è redatto il 31 Agosto. I primi sei articoli del debito 
sono nello stato ordinario; ma il settimo oltre questa particolarità, che 
cioè la data del suo valore 10 Settembre è posteriore di 10 giorni a 
quella del 31 Agosto. 

Ora, quale è lo scopo d' un conto d’interessi l Egli è quello di farvi 
figurare non solo i capitali, ma di tenervi conto altresi dell’ interesse 
de’ capitali medesimi durante quel lasso di tempo in cui sono stati a di- 
sposizione dei debitori, per si fatta forma che il saldo del conto rappre- 
senti al preciso la differenza fra il debito e il credito dei capitali, pre- 
levato qualunque interesse, di guisa che però il saldo conservi la pro- 
prietà di portare interesse, cioè di essere fruttifero, dalla data che di- 
viene allora quella del suo valore sino all’ epoca del conto seguente, di 
cui egli formerà per conseguenza il primo articolo. 
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Certifichiamo conforme ai nostri libri, salvo errore ed ammissione. 


Parigi, 9 Settembre 1842. 


CIIARLIER E MÈNARS. 


Egli è perciò che gli interessi di qualunque somma facente parte di 
un conto d’interessi vogliono essere calcolati in modo che il solo saldo 
del conto continui a portare interessi ; però debbonsi far entrare nel 
calcolo gli interessi di tutte le somme ond’ è composto, tranne quelle 
soltanto la cui data del valore è quella stessa dèi conto, perocché quelle 
che in tale stato si trovano non potrebbero recare alcuno frutto od 
interesse. 

Prendiamo intanto ad esame il conto da noi rimesso a Gosselin. 
Siccome esso è redatto al 31 Agosto, il saldo incomincierà a portare 
interesse il l.° Settembre; quindi Gosselin deve a noi l’ interesso delle 
somme tutte del suo debito dalla data del loro valore sino a quella 
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dell’ epoca del conto: all’incontro, noi dobbiamo a lui l’interesse delle 
somme tutte del suo credito dalla data del loro valore sino a quella del- 
l’epoca. Ma il suo debito e il suo credito contengono somme, la cui data 
del valore è posteriore a quella dell’ epoca. 

Per la qual cosa lo addebitiamo il 5 Giugno di fr. 9000, valore del 

10 Settembre. Orche significa ciò? significa che questa somma, che Cac- 
ciani figurare a suo debito, deve portargli interesse dalla data dell’epoca 
sino a quella del suo valore. Di fatto, il nostro conto è redatto in capi- 
tali al 01 Agosto. Facciamo pagare a Gosselin l’interesse di tutte le 
somme che abbiamo pagate per suo conto dal giorno del paga- 
mento sino a quello dell'epoca, cioè sino al 31 Agosto. Sta bene: ma 
giusto è del pari che gli teniam conto dell’ interesse sulle somme che 
non abbiamo ancora effettivamente pagate dall’ epoca fino al giorno in 
cui faremo il pagamento. 

Per simil modo lo accreditiamo il 12 Giugno di fr. 9739. 50, valore 
del 15 Ottobre, e il di 20 del mese stesso di una egual somma di fran- 
chi 9739. 50, valore del 30 Novembre. Se lo accreditiamo d'una somma 
pagabile, lo accrediteremo altresì dell’ interesse di essa dal giorno del 
pagamento sino a quello dell’ epoca, che è il 31 Agosto: se poi la somma 
stessa non è pagabile che a una data posteriore a quella dell’ epoca, 
ne segue che egli deve a noi l’interesse della somma dalla data dell’e- 
poca sino a quella del valore di essa, cioè sino al giorno in cui ne 
manderà ad edòtto il pagamento. 

Quanto alle somme (siano esse a debito od a credito) la cui data 
del valore sia interiore a quella dell’epoca, è da rintracciarsi il numero 
de’ giorni trascorsi dall’ epoca sino alla data del valore: si fa il nu- 
mero, che subito si recherà nella colonna dei numeri al suo solito luogo, 
ma a fine di distinguere i numeri di questa fatta da quelli che abbiamo 
già esaminato, si scrivono in modo distinto, per esempio con inchiostro 
rosso; e cosi vi si dà loro il nome di numeri rossi, e per converso i 
numeri ordinarli hanno ricevuto il nome di numeri neri. 

Da quanto abbiamo detto relativamente ai numeri rossi, si è potuto 
concludere essere la loro proprietà opposta a quella dei numeri neri. 
Difatti , questi ultimi indicano che 1’ interesse deve essere aggiunto 
alla somma: laddove i numeri rossi indicano invece che questo interesse 
deve esser sottratto. 

Per vero abbiam pagato al 30 Aprile fr. 4 (KM) per Gosselin: e poiché 

11 conto è redatto il 31 Agosto, abbiamo un numero nero che ci è do- 
vuto da Gosselin oltre la somma capitale dei fr. 4000; ma al 31 Agosto 
Gosselin trovasi addebitato di fr. 9000, i quali dovremo noi pagare sol- 
tanto al 10 Settembre: abbiamo allora un numero rosso esprimente 
che se Gosselin ci deve i fr. 9000, noi dobbiamo a lui l’ interesse della 
stessa somma dal 31 Agosto al 10 Settembre. 

Cosi essendo, veggiamo ora che cosa accada all' atto della redazione 
del conto. Noi non dobbiamo punto occuparci del bilancio dei capitali, 
nè di quello dei numeri neri, perchè ben sappiamo come si fanno. Esa- 
miniamo senza più quello de’ numeri rossi. Si reca il saldo dove manca, 
e i numeri rossi sono bilanciati, ma bisogna portare nella colonna dei 
capitali il prodotto dell’ interesse del saldo. 
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Se il saldo de’ numeri rossi è debitore, si accrediterà il conto, nella 
colonna de’ capitali, del prodotto deU'interesse del saldo. 

Se il saldo de’ numeri rossi è creditore, si addebiterà il conto, nella 
colonna de' capitali del prodotto dell’interesse del saldo. 

Il perchè questo saldo de’ numeri rossi sarà sempre inerente all’in- 
teresse del saldo, cioè i numeri stessi saranno sempre ambedue a debito 
od a credito del conto; e ciò all’inversa di quanto ha luogo rispetto ai 
numeri neri, ne’ quali, come abbiam detto, il saldo è sempre in con- 
tropartita del prodotto dell’interesse; vale a dire, che se 1' uno è a de- 
bito, l’altro è a credito, e cosi reciprocamente. 

Cotesto modo di calcolare un conto corrente ad interessi è chiamato 
Metodo Diretto, perocché consiste nel calcolare direttamente l’interesse 
di ciascuna somma, per forma che il debitore di ciascuna somma, la 
cui data del valore è anteriore a quella dell’epoca, tenga conto del- 
l'interesse medesimo dal di del valore sino a quello dell'epoca; e che 
sia tenuto conto al debitore di ciascuna somma, la .cui data del valore • 
è posteriore a quella dell'epoca dell’interesse della somma stessa dalla 
data dell’epoca sino a quella del valore. • 


METODO INDIRETTO. 


Non sarà inutile il notare le modificazioni cui un conto corrente ad 
interessi può andar soggetto per cagione del cambiamento della data. 

Prendiamo ad esempio il conto di Gosselin. Questo contò, redatto il 
31 Agosto, porta un saldo produttivo d'interesse dal 31 Agosto sino al 
giorno in cui il saldo venga rimborsato. Sta beno. 

Tre somme figurano in questo conto, lo cui date del valore sono po- 
steriori all’epoca, lo che importa tre numeri rossi: l’interesse delle tre 

somme è per conseguenza stato calcolato in senso inverso da quello 
delle altre somme a numeri neri, ed è stato tenuto conto dei calcoli 
dell’importanza dell’interesse stesso. 

Suppongasi pertanto che il calcolo di questo conto produttivo d'in- 
teresse dal 1° Settembre {poiché il conto va sino al 31 Agosto) sia 

pagato soltanto al 30 Novembre; noi diciamo che il saldo da pagarsi 

a questa data sarà più elevato del prodotto dell'interesse dal 1° Set- 
tembre sino al 30 Novembre; in altri termini, che il debitore per libe- 
rarsi dovrà pagare il saldo più gli interessi di esso saldo. 

Ciò posto, si dica: se questo conto si calcolasse di nuovo t assegnan- 
dogli per epoca il 30 Novembre, il saldo che in tal caso recherebbe 
sarà quale il saldo vecchio, od aumentato dell’interesse, sarebbe perfetta- 
mente uguale a quello. 

Or poiché una tale proprietà del saldo è indipendente dalla sua po- 
sizione, possiamo dedurne che il saldo debitore o creditore di qualsi- 
voglia conto d’interessi è tanto più grande quanto più l’epoca del conto 
è remota dalla prima data del valore, è tanto più piccolo quanto piu. 
s’approssima a questa data medesima. 
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Notiamo frattanto elio di mano in mano che facciam rimontar l'epoca 
verso la data del primo valore, aumentiamo i numeri rossi. Di fatto, 
di mano in mano che l'epoca diviene anteriore, di posteriore che era 
rispetto alla data d’un valore, il valore stesso diviene numero rosso; 
e sapendosi che le due specie dei numeri neri e rossi hanno delle pro- 
prietà contrarie, può intendersi la trasformazione di natura che in essi 
accade. • 

Ma intanto che alcuni de' numeri neri divengono rossi, tutti gli altri 
numeri neri diminuiscono in proporzione. 

Ciò somministra la prova di quanto abbiamo testé asserito, dicendo 
che il saldo diminuisco od aumenta secondo che l'epoca si approssima 
o si allontana dalla data del primo valore. 

Se però facessimo rimontar l’epoca alla data dei primo valore, veg- 
giamo che cosa sia per accadere. 

Egli è certo che in tal caso tutti i numeri saranno addivenuti nu- 
meri rossi, perocché tutte le date di valori saranno posteriori all'epoca; 
allora potremo scrivere semplicemente i numeri in nero, non dimenti- 
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eando però che la loro natura rimane sempre quella stessa de’ numeri 
rossi, cioè che l’interesse di ciascun di essi numeri è dovuto dal nu- 
mero se è creditore, gli è dovuto se è debitore. 

Intanto è d’uopo avvertire allo stalo in cui trovasi il saldo. Abbiamo 
riportato l’epoca alla prima scadenza; quindi abbiamo diminuito il saldo 
quale si trovava nella prima ipotesi dell’interesse di esso durante tutto 
il tempo compreso fra la prima epoca, quella della redazione del conto, 
e l’epoca da noi trascelta a piacere; dunque, volendo noi recare le coso 
al loro stato normale, dobbiamo portare in conto l'interesse del saldo, 
dandovi per data di valore il giorno in cui si vuoi verificare lo stato 
0 posizione del conto, rimontando sino all’epoca scelta. 

L’applicazione di questo principio al calcolo d’un conto d’interessi 
è facile. Ed al modo d’instituire un tal conto si è dato il nome di 
Metodo Indiretto , perciocché di fatto l’interesse delle somme vi è cal- 
colato indirettamente. 

Ecco pertanto il conto di Gossclin, compilato sui dati suddetti: 
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Abbiara qui preso per epoca la prima data del valore, ma avremmo 
potuto prendere qualunque altra data piu remota, e ciò sarebbe stato 
necessario di fare qualora cotesto primo valore avesse avuto una data 
tale che altri valori ne avessero potuto avere una più antica. Bisogna 
insomma che l'epoca sia anteriore ad ogni data di valore. 

Abbiamo contato i giorni e fatto i numeri, come di consueto. 

Inscritti a questo conto tutti quanti gli articoli fruttiferi, abbiamo 
fatto il bilancio de’ capitali, l’abbiamo introdotto nel cont i, e dando 
alla somma per data di valore quella del regolamento del conto, ne 
abbiam fatto il numero. 

Allora abbiamo bilanciato i numeri, e siccome questi sono numeri 
rossi, ne abbiamo recalo l'interes.se dal lato medesimo nella colonna 
de' capitali, cioè a debito, perocché il saldo de’ numeri è creditore: 
l'avremmo recato a credito se il saldo fosse stato debitore: da ultimo, 
abbiamo il conto saldato come è d'usanza. 

Può notarsi che non facciamo portare interesse agli articoli di Prov- 
vigione, Del credere, ecc., e ciò perchè nella pratica degli ailari non è 
costume far portare interesse a somme di tal fatta, per la ragione che 
esse non sono stale sborsate. 

Laonde, per instituire un conto d’interessi secondo il metodo indi- 
retto, la regola materiale è questa : scegliere un'epoca anteriore alla 
data di tutti quanti i valori, fare i numeri; fare un bilancio interiore 
de' capitali, dando per data di valore alla somma che ne risulta il 
giorno in cni vuoisi far la verifica ; fare il numero di ess i bilancio: 
bilanciare i numeri e portare dalla stessa parte del bilancio il prodotto 
degli interessi. 

Come può vedersi, il metodo indiretto, avvegnaché governato da 
principii più complicati, avvegnaché ammetta la cognizione del metodo 
diretto, è tuttavia semplice come l’altro, posto che sia in pratica; ed 
ha poi vantaggi evidentissimi e tutti particolari. 1 conteggi o calcoli 
possono dunque farsi di mano in mano che il conto si forma, ed è questo 
un gran vantaggio, specialmente per quelle Case che avessero a tenere 
in gran numero conti d'interessi. 

Lei piu delle Case si prende il conto del personale tal quale si 
trova nel Libro Mastro, per farne il conto degli interessi, come noi fatto 
abbiamo riguardo a Gosselin; ma in quelle Case (come, per es.. presso 
i banchieri) dov’è necessario tenere gran numeri di conti sill'atti, suol 
tenersi un Libro dei Conti Correnti ad interessi: ed ivi-ciascun cor- 
rispondente, il cui conto deve portar interesse, ha aperto il suo conto. 
Questo libro è steso e disposto come quello de’ conli ad interesse 
che qui rechiamo. Facendo uso del metodo indiretto per calcolare tutti 
i conti, può loro assegnarsi un'epoca comune, come sarebbe, per es., 
il 1° gennaio. Quando vuoisi inviare un conto d'interessi ad un corri- 
spondente, altro non s’ha a fare che il bilancio dei numeri, separare il 
prodotto dell’interesse e saldare il conto, di cui si manda una copia. 

Non serve qui aggiungere che, volendosi cangiare l’interesse d’un 
conto corrente, instituito col metodo diretto o indiretto che sia, baste- 
rebbe cangiare ii divisore: ciò non può non essere evidente dopo quanto 
abbiam detto trattando deU’aritinetica applicata al commercio. 
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DEL METODO A SCALA DETTO D' AMBURGO. 


I due metodi diretto e indiretto , di che abbiamo ora trattato, sono 
i più usitati: e specialmente il metodo indiretto acquista ogni giorno 
nuovi fautori, in grazia de' vantaggi de’ quali è fecondo in pratica; 
ma quantunque perfetti, cotesti metodi addivengono soltanto applicabili 
qualora le parti sono convenute che l’interesse sia reciprocamente al 
medesimo saggio per l’una o por l’altra, cioè che lo stesso interesse 
sarà calcolato sul debito e sul credito. 

1 fatti però non vanno sempre? cosi. Accade talvolta che l’ una delle 
parti esige che le somme di cui può restare a scoperto producano un 
interesse più elevato di quello che essa acconsente di pagare per le somme 
di cui potrebbe, alla sua volta, trovarsi debitrice. In tal caso è d’uopo 
istituire un conto conforme alle seguite convenzioni; e qui dobbiam 
prevenire i lettori che i metodi diretto ed indiretto sono insudicienti ad 
operare calcoli di tal sorta. 

Un metodo particolare per calcolare i conti correnti ad interesse è 
in uso nel nord dell’Europa, che sarà necessario conoscere, potendo av- 
venire che alcuno si trovi obbligato a verificare dei conli in tal modo 
calcolati. Ma lo studio di questo metodo ha in sé una più importante 
utilità, perocché, quantunque inferiore agli altri quando l’interesse è 
reciproco, ha sopra di essi il segnalato vantaggio di potere facilmente 
stabilire i conti d’interessi allorché il credito e il debito del conto non 
devono essere calcolati allo stesso saggio d’interessi. 

Ecco in che consiste questo metodo, detto all 'Amburghese, perchè si 
crede sia più in uso ad Amburgo che non altrove, e detto anche a 
scala in causa della disposizione particolare che si dà alle somme di 
cui si cerca l’interesse. 

Si imprende il conto di cui voglionsi calcolare gli interessi nel modo 
onde è od esser dove disposto nel Libro Mastro, cioè senza alcuna 
speciale disposizione pel calcolo. Poscia a tergo, sotto il conto, od anche 
in un pezzo di carta volante si fa il calcolo dell’interesse. 

Per apprendere bene il modo di far questo calcolo, bisogna aver per 
fermo che ognuno degli interessati intende tener conto senz’altro del- 
l’interesse delle differenze di cui può risultar debitore. 

Prendete le somme del conto, ed invece di disporle per debito e 
credito, e giusta l’ordine d’iscrizione, classificatele per ordine di data, 
di valore, prendendo per primo articolo il valore la cui data è più 
antica, e così di seguito finché arrivate alla più recente, o, se v’hanno 
valori non per anche scaduti alla data della redazione del conto, fino 
a quella dei valori la cui scadenza è più remota. 

Di mano in mano che inscrivete un articolo, io sommate col prece- 
dente, se è nella stessa natura; lo sottraete all’incontro se è di differente 
natura; che è quanto dire che se è un debito, o pure un debito sia il 
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precedente, lo sommate col precedente stesso, e così di seguito rispetto 
a tutti i crediti che si seguiranno immediatamente; ma se notate un 
credito e il precedente sia un debito, allora sottraete l’articolo da quello 
che lo precede e elio è di natura diversa. Se l’articolo che inscrivete è 
preceduto da più altri che si succedano immediatamente e tutti della 
stessa natura, li addizionati tutti e no sottraete l'articolo di cui fate 
scrittura ; per forma che ogni qualvolta gli articoli cangiano di natura, 
formate alla data dell’ultimo il saldo debitore o creditore: e cosi conti- 
nuate finché siano inscritti tutti gli articoli. 

Appresso, date mano al calcolo degli interessi. L’ interesse adunque 
deve decorrere dalla data di ciascun valore sino a quella del saldo che 
la segue, tranne soltanto le somme che immediatamente precedono i 
saldi; e poiché esse debbono essere prese sopra i saldi come pure l’in- 
teresse. cosi non possono recare alcun interesse. 

Per la qual cosa dovrete calcolare il numero de’ giorni trascorsi 
dalla data del valore sino a quella del saldo, che immediatamente la 
segue, e fare il numero della somma. fecondo che questo numero è 
debitore o creditore, si collocherà in una delle due colonne riservate 
ai numeri, le quali per tal modo rappresentano il debito e il credito 
degli interessi. 

Se avete valori di data posteriore a quella della redazione del conto, 
i cui numeri per conseguenza fossero rossi per loro natura, siccome 
in tal caso essi sono debitori provenendo da un valore del debito, basta 
soltanto nel metodo a scala invertire la loro posizione, per farli concor- 
rere in modo conveniente ai calcoli; cioè ogni numero rosso, prodotto 
di un valore del credito, sarà portato nella colonna dei numeri debitori, 
e reciprocamente ogni numero rosso, prodotto di un valore del debito, 
sarà portato nella colonna dei numeri creditori. 

Allorché il conto a scala comporta numeri della natura dei numeri 
rossi è da farsi osservazione che il saldo fatto alla data della redazione 
del conto non è della stessa natura di quelli che lo precedono; e che 
quindi non reca alcun interesse. Per vero, ciascuno de’ sal ii parziali 
dee produrre interesse sino alla data di quello che lo segue, per giu- 
gnere cosi di saldo parziale in saldo definitivo all'epoca stessa del conto; 
ma siccome il saldo definitivo ha per data di valore precisamente quella 
stessa che ha la redazione del conto, ne segue che non può produrre 
interessa. 

Rispetto al modo di calcolare i numeri dei giorni per i numeri rossi, 
esso è al preciso quello stesso che si adopera per questa maniera di 
numeri nei metodo diretto; cioè a dire, si contano i giorni dalla data 
della redazione del conto sino a quella della parziale scadenza di cia- 
scuna somma. Ne viene perciò che un conto corrente instituito per i 
due metodi diretto ed Amburghese, e che conterrà somme la cui data 
dei valori sia posteriore a quella del conto redatto, presenterà nell’uno 
e nell'altro modo di calcolare gli stessi numeri rossi. 

Fatti che sieno tutti i numeri, si piglia l’interesse sul loro bilancio 
come è di costume, se reciproco è l’interesse; ma se l’interesse non è 

reciproco, se cioè il debito deve esser calcolato a un certo saggio, e il 

credito ad un altro, allora, anziché bilanciare i numeri debitori ed i 

numeri creditori, si prende rispettivamente l’interesse di ciascuna delle 

specie dei numeri e si fa scrittura nel conto della differenza che per 
avventura si trovi fra gli interessi del debito e quelli del credito. 
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Dopo quanto abbiamo appreso intorno al calcolo degli interessi, e 
intorno al modo di institure i conti correnti ad interesse mediante il 
metodo diretto e indiretto, tutto quanto abbiam detto testé del metodo 
a scala non può tornar guari dilticile ad essere inteso. Ma perciocché 
i ragionamenti in queste materie tornano a nulla senza esempi e mo- 
delli, rechiamo qui il conto corrente rimessoci da Darcourt, e quello che 
noi stessi abbiamo rimesso a Gosselin di Marsiglia, redatto con questo 
metodo, dove potrà notarsi una differenza nei saldi. E cosi deve essere 
perchè in luogo di calcolare l’interesse reciproco, abbiam cangiato il 
saggio dell’ interesse stesso, e lo abbiamo calcolato come se fosse, del 
4 °/ 0 a credito e del 6 % a debito. 


Conto ni! interessi dei signori CHARLIER E MENARS con DARCOURT, 
al 0 per renio nel Debito e 4 per cento nel Credito, chiuso il 
20 sette, nhre 1842. 


Marzo .... 

12 C. 

IV. 

10000 — 

135 g. 

1350000 


Maggio . . . 

1 C. 

» 

8100 — 

85 » 

688500 


Giugno . . . 

15 C. 

» 

3722 — 

40 » 

148880 



C. 

>» 

21822 — 




Luglio .... 

25 D. 

» 

20000 — 





C. 

> 

1822 — 

57 > 

103831 



31 C. 

» 

7108 20 

51 » 

367108 


Settembre . . 

20 C. 

> 

7580 85 




Saldo debitore 

C. 

» 

16610 05 




Interesse 

c. 

» 

201 :ìo 

SOp. 


2058342 


c. 

* 

10001 35 


2658342 

2658342 

Perdita al cambio 

D. 

» 

133 05 





Saldo C. » 13768 30 Valore 20 settembre 
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Conto ad Interessi del signor GOSSELIN di Marsiglia con CIIARLIER 
e MÈNARS al 6 per cento nel Debito c 4 per cento nel Credito, 
chiuso il 31 agosto 1842. 


Aprile .... 

30 D. 

fr. 

4000 — 

Maggio . . . 

20 D. 

» 

931 05 

» 

30 D. 

» 

4000 — 

Giugno . . . 

30 D. 

» 

4000 — 



* 

12931 65 

Luglio . . . 

5 C. 

» 

9724 40 


D. 

» 

3207 25 

» 

31 D. 

3 * 

5000 — 


D. 

» 

8207 25 

Agosto .... 

25 C. 

» 

9464 40 


C. 

» 

1257 15 

% 

31 D. 

» 

9000 — 


D. 

» 

7742 85 

Settembre . . 

10 D. 

» 

9000 — 


D. 

■» 

16742 85 

Ottobre . . . 

15 C. 

* 

9739 50 


D. 

» 

7003 35 

Novembre . . 

30 C. 

» 

9739 50 

Saldo debitore 

C. 

» 

2736 15 

Comm. 2 0 „ 773 :tó \ n 
Delcred. 1 % a86 65 ( 

i 

» 

1510 — 

C. di B. 350 

-le. 

* 

1226 15 

Interesse 

D. 

* 

330 98 

< 

Saldo 

C. 

» 

895 17 


66 g. 

144000 

» 

40 » 

37266 


36 * 

144000 

» 

5 » 

20000 

» 


26 » 

83389 

» 

25 » 

205181 

» 


» 

» 

6 


7542 

10 » 

» 

90000 

45 » 

438277 

» 

91 » 

886294 


fi o- 
° 0 

2078407 
fr. 341 67 4 

97542 
% fr. 10 69 


“ 

Dif. 330 98 


Fr. 341 67 

Fr. 341 67 

Valore 31 agosto. 



Quando si Istituisce un conto d’interesse a scala, non bisogna mai 
^dimenticare che l’interesse vuol essere costantemente calcolato sui saldi 
'che si producono ogni qual volta gli articoli cangiano di natura; che 
i saldi medesimi hanno per data di valore quella dell’ articolo che im- 
mediatamente li precede, e che non porta interesse, per la ragione che 
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il solo saldo ha officio di recare interesse, essendo la somma che real- 
mente rimane a disposizione del debitore; che, finalmente, tranne solo 
questi articoli che precedono immediatamente i saldi e che non portano 
interesse, ogni altro articolo precedente porta interesse dalla data del 
suo valore sino a quella del saldo parziale che segue: che però cosi è 
solamente fino al saldo, avente per data di valore quella stessa della 
redazione del conto; che allora i saldi non portano più interesse, ma 
le somme stesse, lo quali producono interesse dalla data della redazione 
del conto sino a quella del loro valore, ma ogni somma che viene ap- 
presso il saldo, avente per data quella del conto redatto, come in conto 
a scala, non possono essere che una somma a numeri rossi, la posizione 
de’ numeri si inverte, cioè ogni numero prodotto da un debito è portato 
nei numeri creditori, ed ogni nmnero prodotto da un credito, nei nu- 
meri debitori. 

Abbiamo ancora una osservazione da fare sui conti d’interesse, la 
quale sarà importante pei lettori. 

Col metodo diretto si calcolano gli interessi sulle somme del debito 
e quelle del conto redatto, lo che importa i numeri neri ; dopo la data 
del conto redatto sino a quella del valore, lo che importa i numeri 
rossi ; poscia l’interesse è preso sui due bilanci dei numeri neri e rossi. 

Col metodo indiretto, tutti i numeri addivengono numeri rossi, poiché 
la data d'ogni valore è posteriore a quella dell'epoca del conto, onde 
ne segue che non v’ha più che un bilancio sul quale si prenda interesse. 

Col metodo a scala, invece di formare i numeri delle somme dalla 
data del valore sino a quella del conto redatto, si cerca senz’altro l’in- 
teresse di ciascuna somma, una delle cui partite abbia potuto essere a 
scoperto rispetto all'altra, cioè l’interesse d’ogrii somma dalla data del 
valore sino a quella in cui io stato del conto si è modificato, cioè sino 
alla data in cui Io scoperto si è diminuito ; allora si ha un solo bilancio, 
dal quale si detrae il prodotto dell'interesse, come in ogni altro conto. 

Il perchè possiamo stabilire; 

Che i due bilanci del- metodo diretto uguagliano il bilancio del me- 
todo indiretto, ed ancora il bilancio dei numeri debitori e creditori del 
metodo a scala. 

Prendiamo ad esempio il conto di Gosselin. 

Abbiam trovato, mediante il metodo diretto: 


Bilancio dei numeri neri 7-10294 } mono/— 

id. id. rossi 1234071 | 1080860 

Mediante il metodo indiretto, bilancio unico 1980805 

Mediante il metodo a scala: 

Numeri debitori 2078407 

Numeri creditori 97342 

Bilancio . . . 1980865 1980865 


Si può quindi concludere da questi fatti, che ogni conio d'interesse 
calcolato mediante uno de’ proposti tre metodi, può essere verificalo, 
quanto ai numeri, per un altro de' metodi stessi. 
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Se quindi paragoniamo un conto a scala a questo medesimo conto 
mediante il metodo diretto, vedremo che dividendo a mente il conto a 
scala in due parti, una composta di tutti gli anticoli sino al saldo, avente 
per data di valore l’epoca stessa dell'articolo del conto, l’altra composta 
di tutti quelli che seguono, la prima per conseguenza, esclusivamente 
composta di numeri neri, la seconda esclusivamente di rossi, vedremo 
che sommando tutti i numeri neri e rossi, i bilanci di queste due specie 
di numeri riprodurranno i bilanci del conto col metodo diretto.il conto 


di Gosselin ci somministra la prova di quanto abbiam detto. 

Al 31 agosto l’addizione dei numeri neri del debito é . . 753836 

Quella de’ numeri neri del credito 7542 

Bilancio . . . 746204 

Al 30 novembre l’addizione de’ numeri rossi del debito è . 1321571 

Quella de’ numeri rossi del credito 0,7000 


Bilancio . . 1334571 


Se ci riferiamo al conto di Gosselin, instituito mediante il metodo 
diretto, reggiamo che di latto il bilancio dei numeri neri è 746204, e 
quello dei numeri rossi 1231571. 


DEI CONTI IN PARTECIPAZIONE. 


Non sempre i negozianti si associano fra loro per una lunga serie 
d’affari; spesso avviene che lo scopo dell’associazione è una semplice spe- 
culazione fatta in comune, lo che non porta impedimento all’ordinario 
procedere degli affari particolari di ciascuna delle Case associate ; e in 
tal caso la società termina col finire dell’oggetto che le ha dato origine. 
La qual maniera dì società è detta in Partecipazione, e i conti che 
ognuna delle Case è tenuta di intromettere nella sua contabilità per 
aver ragiono dell’andamento degli affari, diconsi conti delia Parte- 
cipazione. 

Quanto si è finora pubblicato sui Conti in Partecipazione è un po’ 
incompleto, oscuro, e sopratutto inesatto. E ciò perché sino al di d’oggi 
tutti si sono dati d’attorno a creare dei mezzi, a edificare dei metodi, 
invece di andare in traccia, comi abbiamo fatto noi, dei grandi prin- 
cipii, de' principii fondamentali della contabilità; e che dà sia il vero, 
basta richiamare alla memoria i principii da noi posti, e cavarne qualche 
conseguenza; e tosto ci si parrà dinanzi quel gran vuoto che io spirito 
inventivo de’ nostri predecessori ha lasciato lln qui nella oscurità più 
profonda. 

Abbiam detto: 

Una società è un essere a sé, il quale ha vita quei giorno in cui 
essa si costituisce, e muore quel giorno in cui ha compimento la sua 
liquidazione. 
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La contabilità è la storia delle operazioni di cui si istituiscono i conti. 

Cotesti principii sono applicabili alla partecipazione egualmente che 
ad ogni altra società: salvo che le partecipazioni offrono delle conse- 
guenze speciali, delle quali è pur necessario aver ragione. 

Le società in sola partecipazione hanno questo di particolare, come 
si vedrà in appresso, che i soci loro non sono tenuti a servirsi del 
titolo di associato in faccia agli estranei. Però, una o più Case formano 
fra loro una società in partecipazione per un affare: ognuna delle Case 
associate continua a lavorare in nome proprio eziandio in ciò che è 
relativo alle cose della società, in guisa che il pubblico ignora affatto 
se vi sia o no società. Di più le società di tale fatta sono essenzial- 
mente temporanee, non essendo esse mai formate se non per l’eserci- 
zio di una speculazione, d'un affare, d’una fabbricazione, di un prodotto, 
ecc., ed hanno fine, terminata che sia la speculazione, qualunque essa 
pur sia. 

Risulta da ciò che siccome ciascuna delle Case associata continua a 
lavorare in suo proprio nome, e d’altra parte la durata della società 
è breve assai, quantunque non definita, fissata o conosciuta, e siccome 
in questa sorta di società non è costituito alcun capitale sociale, non 
impegnandosi le Case associate che sino alla concorrenza di una certa 
somma, ma in ogni evento è libero di concorrere alla società con cre- 
diti oppure con danaro; risulta da ciò, si disse, che la società in sola 
partecipazione, non avendo essa nè ragione sociale nè capitale sociale, 
nè sociale domicilio, non potrebbe avere una particolare .contabilità, i 
conti che richiede fanno senza più parto della contabilità di ciascuna 
delle Case nelle operazioni associate. 

Ma è massima di diritto pubblico, che ogni società obbliga in solido 
tutti i suoi membri verso i creditori di essa. Permette la legge di la- 
sciar ignorare al pubblico se vi sia società in partecipazione, è ben vero; 
ma ciò non può aver luogo se non quando i soci si trovano in pro- 
spera fortuna: perocché in caso di fallimento di uno dei soci, i creditori 
di lui devono osser posti in istato di conoscere esattamente la loro 
posizione, per potere esercitare i loro diritti contro gli altri socisolida- 
rii rimasti fino a quel punto incogniti. Pure, in ciò concordi sono e la 
legge e il diritto. Per porgere ai creditori un mezzo facile di rimontare 
in tal modo sino agli altri soci, in caso di sinistro evento, come ancora 
per distinguere tantosto sui libri di ciascun socio i conti relativi alla 
partecipazione da quelli che sono personali di lui, tutti i soci conven- 
gono di segnare i conti colle stesse lettere che sogliono essere d’ordi- 
nario le iniziali delle Case associate. Di più, il conto generale della 
partecipazione dee avere per titolo il nome medesimo dell'oggetto od 
affare sul quale opera la società, con questa annotazione: In parteci- 
pazione coi tali e tali. 

Se intanto uno dei soci si serve di una Casa dei suoi corrispondenti 
non interessata nell’affare, l’avvertirà di aprire un conto speciale colle 
iniziali che le indicherà, il qual conto si comporrà di tutto quanto ha 
relazione a ciò di cui le dà incarico: per la qual cosa, se desso il socio 
cadesse in disgrazia, il corrispondente gli domanderebbe spiegazione 
delle dette iniziali e cosi verrebbe a risapere i nomi degli altri soci 
sino a quel punto incogniti, per forma che egli saprebbe a chi rivolgersi 
per ottenere il suo diritto, se risultasse creditore della società, ed a chi 
render conto nel caso contrario, se cioè risultassi verso di lei debitore. 

'Sralluto di Coi tabililb. 21 
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Abbiam detto che il conto generale della partecipazione prende nome 
dall'oggetto sul quale s’aggira la speculazione. Egli riceve ancora vol- 
garmente il nome di conto al '/ v al V,. ■/,. */„ secondo che la parteci- 
pazione è stabilita fra 2, 3, 4 o ft Case associate per un affare. 

Se si fa attenzione allo stato delle cose supponendo una partecipa- 
zione, chiaro si è che tutti i conti di essa formeranno nella contabilità 
di ciascuna delle Case principali una seconda contabilità affatto indi- 
pendente dalla prima. Lo che abbiamo già veduto accadere rispetto al 
conto di Eredità e rispetto a quello di Liquidazione, allorché la liqui- 
dazione si fa sui libri particolari del liquidatore e non su quelli della 
Casa in liquidazione. Ciò può renderci ragione di tutte le analogie che 
avremo il destro di notare fra queste tre maniere di conti. 

Il conto generale della partecipazione, come quelli di Liquidazione e 
di Eredità, presenta un capitale: ma in vece di essere come in questi 
ultimi supplementario da liquidare, è un capitale che si crea, si trasfor- 
ma, si modifica e si liquida. Il conto generale della Partecipazione, al 
pari di quelli di Liquidazione e di Eredità e per le stesse ragioni, non 
può contenere alcuno articolo inscritto mediante i Guadagni e Perdite. 

L'indole del conto generale della partecipazione è singolare ed utile 
ad essere studiata. Esso è esenzialmente ed assolutamente ciò che era 
il conto Capitale all'epoca onde fu inventata la scrittura doppia, cioè 
quando questo conto rappresentava senz’altro il negoziante, e non aveva 
alcuna di quelle suddivisioni che gli soni state in appresso date con 
tanto buon prò della contabilità commerciale. 

Quando il negoziante facevasi esclusivamente rappresentare dal suo 
conto di capitale, che cosa accadeva ? Accadeva che il conto stesso figurava 
in ciascuno degli articoli del Giornale. Or bene, quanto accadeva allora 
per rispetto al conto Capitale, accade tuttora e necessariamente per ri- 
spetto al conto generale della Partecipazione: ogni articolo concernente 
la Partecipazione dee essere passato mediante questo conto. Laonde 
egli deve esmre sempre una delle contropartite di ciascuno articolo del 
Giornale relativo alla Partecipazione. 

Non bisogna mai perder di vista (quando la Casa di cui si tengono 
i libri è associata in una partecipazione) che la partecipazione stessa è 
una società i cui conti relativi e presi in complesso sono nei libri stessi 
di ognuno de' partecipanti: di che segue per necessità che i libri di 
ciascuna delle Case in Partecipazione associate contengono realmente 
due contabilità: una de’ loro affari personali, che è la loro contabilità 
particolare; l’altra degli affari della partecipazione, che è per conse- 
guenza la contabilità della società di cui fanno parte. 

Poiché la società in sola partecipazione non ha, come una società 
ostensibile, una contabilità che le sia particolare da potersi da ognuno 
de’ soci consultare ad ogni istante, poiché d'altronde una contabilità 
particolare non servirebbe a nulla, sendo per lo più gli associati 
dimoranti in città diverse e spesso molto lontane, ne segue che ognuno 
de’ partecipanti tener deve su propri libri la contabilità generale della 
partecipazione ; e conciosiacchè una buona contabilità è 1’ anima di 
ogni operazione, la corrispondenza di tutti i soci fra loro esser dee 
cosi esatta e precisa che, quando si trasmettono le notizie che modificar 
possono lo stato della contabilità stessa, sia sempre possibile a ciascuno 
di essi di tenerla in buon ordine, tal che sia indifferente, per conoscere 
al preciso lo stato dell'affare, il consultare piuttosto l’uno che l’altro 
dei libri dei partecipanti. 
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Poste le quali massime, possiamo coraggiosamente dar mano alla 
pratica, sicuri che non troveremo inciampo alcuno che non debba pa- 
rerci facile ad essere superato. Contuttociò, raccomandiamo grande- 
mente lo cose finora discorse all'attenzione de’ lettori, perocché per non 
essere parliti da dati logici e da principii fondamentali, tutti coloro che 
hanno scritto sui Conti in Partecipazioìie non hanno potuto raggiun- 
gere il propostosi scopo, che è quello di conoscere l' intima natura dei 
conti stessi e di spiegarne la pratica e materiale redazione. 

Ecco per tanto l’ordine da seguirsi nelle scritture relative ad una 
Partecipazione. Tenendo la nostra usanza, incominciamo dalla crea- 
zione dell’affare, lo seguiamo nelio sue fasi e svolgimento, e solamente 
abbandoniamo quando, terminato eh' ei sia, ogni quistione di cifra è 
regolata. 

Si apre un conto generale alla Partecipazione. Abbiamo detto che il 
conto prende per titolo il nome dell’oggetto sul quale la speculazione 
s’aggira, aggiugnendovi le parole in Partecipazione col tale, o coi 
Tali e Tali. 

Apresi ad ognuno de’ partecipanti un conto particolare, aggiuntevi 
quelle lettere iniziali di cui abbiamo parlato, e questo è interamente 
riservato a tutto ciò che concerne la partecipazione. Se i partecipanti 
hanno già conti aperti, si apre pur loro questo conto particolare, in 
modo che gli antichi conti aperti continuino a ricevere tutte le scritture 
richieste dagli affari fatti come d’ordinario con quelle Case, affatto 
disgiuntamente da ciò che concerne la Partecipazione. Ed è facile ren- 
derne ragione: basta por mento elio la Partecipazione domanda una 
intiera e compiuta contabilità esclusivamente a ciò consacrata, che però 
vuole i suoi conti parziali assolutamente ed esclusivamente composti di 
tutto quanto a lei è relativo. Arrogi che il partecipante, sui cui libri 
trovansi i conti della Partecipazione, non apre in essi un conto in suo 
nome particolare, per la ragione che il conto stesso vi ò già aperto, 
e figura ne’ libri suoi nel conto del suo Capitale, nei conti generali e 
nelle suddivisioni del Capitale, le quali gli rendono ragione del suo 
conto personale nella partecipazione. Per la qual cosa ciascuno de’ par- 
tecipanti figura nella contabilità della Partecipazione che tiene ne’ libri 
suoi solamente per mezzo de' suoi conti generali o loro suddivisone. 

Apresi pure un conto a ciascun debitore ed a ciascun creditore 
della Partecipazione, apponendovi le lettere convenute, e questo dee 
contenere senz'altro ciò che è strettamente relativo alla Partecipazione. 

Ecco pertanto tutto lo carrucole della macchina: spieghiamone la 
struttura, e poniamole in movimento. 

1 creditori sono accreditati mediante debito del conto generale della 
Partecipazione. 

I debitori sono addebitati mediante credito del detto conto generale. 

Quando si paga un creditore, gli si dà debito in prima mediante 
credito del conto generale dell’importo lordo del credito che gli si 
paga; poscia si addebita il conto generale della Partecipazione dei reali 
valori rimessi mediante credito de' conti generali, se i valori al credi- 
tore rimessi sono stati somministrati dal negoziante, al quale tengonsi 
i libri; mediante credito del conto particolare dell’associato, se i valori 
sono stati somministrati da uno degli altri associati. 
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Quando si riceve da un debitore, si accredita in prima, mediante 
debito del conto generale della Partecipazione, dell’ importo lordo de 
debito che paga alla società; poscia si dà credito allo stesso conto ge- 
nerale della Partecipazione dei reali valori ricevuti, mediante debito 
dei conti generali, se la Casa di cui si tengono i libri ha ricevuto i va- 
lori; med ante debito del conto particolare del socio, se un altro socio 
abbia ricevuto i valori. 

Per tutto il tempo che dura il conto non fate alcun articolo di 
Guadagni e Perdite. Se pagate un creditore che vi tenga conto di uno 
sconto sulla sua fattura, lo addebitate di tutto mediante credito del 
Conto generale, ma in appresso addebitate il detto conto del solo va- 
lore realmente a lui rimesso, mediante debito de’ Conti generali, se è 
la vostra Casa che ha fornito il valore, e mediante debito del socio, se 
alcun altro socio l’abbia fornito. Per sirail modo, ma in senso inverso, 
accreditate il vostro debitore che paga, mediante debito del conto ge- 
nerale della Partecipazione, dell’importo lordo del debito di lui; ina 
accreditate il detto conto generale soltanto del valore realmente rice- 
vuto mediante debito de' vostri conti generali, se la vostra Casa ha ri- 
cevuto il valore, o mediante debito del socio se un altro dei soci 
l’abbia ricevuto. Ciò spiega assai bene quanto si è da noi detto or 
ora, che cioè dopo avere accreditato i debitori delle' loro rimesse 
lorde, (valori reali e sconti o ribassi), e dopo avere addebitato i 
creditori delle rimesse lorde fatte loro (valori reali e sconti o ribas- 
si), e secondo i casi mediante debito o credito del conto generale della 
Partecipazione, si addebitava od accreditava esso conto generale me- 
diante debito o credito dei soci, se non avessero ricevuto o sommi- 
nistrato i valori, dei soli valori stessi reali, senza altra considerazione 
avere a ciò che d'ordinario suole inscriversi mediante i Guadagni e 
Perdite. 

Vendute che sieno le merci tutte, regolate le spese, calcolati gli 
interessi, terminata insomma la speculazione, il saldo della Partecipa- 
zione esprime il guadagno o la perdita che l’operazione ha prodotto. 
I saldi de’ partecipanti possono essere debitori o creditori ; ma qualun- 
que sia lo stato delle cose, saldi debitori diminuiti dei creditori, od an- 
cora i saldi creditori diminuiti dei debitori riproducono la medesima 
somma di quella che forma il saldo del conto generale della Parteci- 
pazione, ma in senso inverso, cioè se il risultamento del saldo dei conti 
dei partecipanti è debitore, il saldo della Partecipazione sarà creditore; 
che se per converso il risultato è creditore, il saldo del conto generale 
sarà debitore. Nel primo caso vi sarà guadagno; nel secondo vi sarà 
perdita; ma nell’un caso e nell’altro la cifra del gua dagno e della per- 
dita sarà uguale a quella del risultato, e per conseguenza a quella del 
saldo del conto generale. 

La partecipazione è una società rappresentata dal conto generale 
dell’affare, che ne mostra il capitale. I conti particolari dei partecipanti 
altro non sono che conti di messe di fondi. Ora si tratta di regolare 
tutte le posizioni; e per verità ciò è facile assai a (arsi. Prima di tutto, 
bisogna ad ognuno assegnare la sua parte di guadagno o di perdita 
risultante dalla operazione. In caso di guadagno dunque si dirà ; II conto 
generale della Partecipazione a diversi ( i partecipanti), al tale, sua 
parte di quadagno, tanto: a tale altro, ece., ecc. In caso di perdita 
dirassi: Diversi (i partecipanti) al conto generale dc"a Partccipazio- 
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ne, tale sua parte della perdita, tanto; tale altro, ecc., ecc. Dopo di che 
il conto generale della Partecipazione sarà regolato, e resteranno sol- 
tanto i conti particolari dei soci, i quali esprimeranno la loro definitiva 
posizione gli uni rispetto agli altri in seguito dell’operazione. Abbiamo 
già detto che questi conti tacevano parte della contabilità della Pakte- 
cipazione; ed a fine di chiudere definitivamente la contabilità rimasta 
senza scopo per essere esaurita la speculazione, si trasportano i 
saldi dei conti ai conti correnti ordinarii dei soci, e cosi ogni contabi- 
lità della società temporanea rimane estinta. 

Ora, facciamo di applicare questi principii, perocché l’applicazione è 
la norma sicura che mena a conoscere l’esattezza o la falsità dei 
mezzi. 

Maurice e comp. dell’Hàvre propongono a Charlier e Mènars di Pa- 
rigi, a perfetta metà una speculazione in cuoi di Buenos Ayres. La pro- 
posizione viene accettata, e le due Case convengono che le compre 
saranno fatto all’Hàvre per cura di Maurice e comp., e che le vendite 
si faranno dalle due Case secondo le circostanze. Di piu, resta conve- 
nuto che la speculazione potrà ascendere sino a dugento mila franchi, 
e che per regolare le compre la Casa dell’Hàvre potrà far tratta su 
quella di Parigi. 

Tutti i conti della Partecipazione saranno intestali colle iniziali 
C. M. 

In esecuzione delle quali convenzioni, il 1.® Ottobre sono state com- 
prate presso la Casa Studer, Lincoln e Comp. delle merci per una som- 
ma di fr. 97432, pagabili a 3 mesi da Maurice e Comp. per conto della 
partecipazione. 

Il di 4 detto mese, per regolare Studer, Lincoln e Comp., Mauri 'e 
e Comp. hanno loro rimesso la detta somma di fi*. 97432, importo 
della loro fattura, in tante tratte al 1.® Gennaio p. v. sopra Charlier 
e Mènars. 

Il 7 detto, Maurice e Comp. hanno comprato dal capitano Brin- 
dao, di Buenos Ayres, tutte le pelli del suo carico per una somma di 
fr. 107920, pagabili il 31 dello stesso mese, verso lo sconto del 2 
per cento. 

Il 12 detto, Charlier e Mènars hanno venduto all’Hàvre una parte 
dei suddetti cuoi o pellami per una somma di fr. 32629 alla Casa 
Chardin, Moreau e Comp., pagabili in loro rimesse a 3 mesi sopra 
Parigi. 

,11 18, Maurice ha venduto una parte di detti pellami, pagabili a 
contanti senza sconto, per una somma di fr. 95000 a Pecquor padre e 
figlio dell'Hàvre. 

Il 22, Charlier e Mènars hanno venduto una terza ed ultima partita 
dei detti pellami a Dusolier e comp. di Parigi, pagabile il 31 Gennaio 
per fr. 99867. 

Il 23, Maurice e Comp. hanno ricevuto da Pecquer padre e figlio 
una somma di fr. 95000 per saldo di nostra fattura. 

Il 25, Maurice e Comp. ci rimettono la nota specificata delle speso 
d’ogni maniera da essi sostenute per questo affare, montante in tutto a 
fr. 1082. 75. 

Il 27, facciamo la nota delle nostre proprie spese, montante a 
fr. 64. 85. 
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Il 31, Maurice e Comp. regolano con Brindao la sua fattura del 7 

corrente. Essa montava, valore lordo, a fr. 107920 — 

Sconto convenuto del 2 % .... 2159 — 

Restano . . fr. 105701 — 

che Maurice e Comp. gli hanno immediatamente pagato in contanti. 

11 5 Novembre, Charlier e Mènars ricevono da Chardin, Moreau e 
Comp. il loro regolamento in valori su Parigi al 15 Gennaio, come era 
stato convenuto all’atto della vendita; questi valori sono per una som- 
ma di fr. 32629. 

Il 20 Novembre, Charlier e Mènars si mettono in regola con Dusolier 
e Comp. Questa casa propone di pagare a contanti mediante 1 V* per 
100 di sconto. Accettata la proposta dagli aventi interesse nella Parte- 
cipazione, si stabilisce la deduzione seguente: 

La fattura era di fr. . . . 99867 — 

Sconto del 1 V, % ... 1498 — 


Restano • . . fr. 98369 — che questi 
ultimi pagano all'istante in contanti nelle mani di Charlier e Mènars. 

11 30 Novembre, vendute le merci tutte e regolate, Charlier e Mè- 
nars compilano il conto della Partecipazione, lnstituiscono i loro conti 
d’interessi colla Partecipazione, i quali si compongono, per conseguenza, 
di tutti gli articoli de’ loro conti generali relativi alla Partecipazione. 
Altrettanto fanno rispetto a Maurice e Comp., cioè a dire, rilevando il 
conto di questa Casa sul Libro Mastro ne fanno un conto d’interessi. 
E da tai conti risulta. 

Che Charlier e Mènars debbono alla Partecipazione, per differenza 


d’interessi in favore della Partecipazione 284 75 

Che Maurice e Comp. devono alla Partecipazione per lo 
stesso titolo 43 75 


In tutto . . . . fr. 328 50 
de’ quali danno credito al conto generale della Partecipazione mediante 
debito de’ Guadagni e Perdite per quella parte che loro personalmente 
risguarda, e mediante debito di Maurice e Comp. per ciò che loro 
concerne. 

Patte le quali scritture, Charlier e Mènars addizionano il debito e il 
credito del conto generale della Partecipazione. 


11 credito è di fr 659174 50 

Il debito di fr 637188 60 


Saldo creditore fr. . . . 21985 90: il qual sal- 

do, come creditore che è, rappresenta il guadagno fatto dalla Parteci- 
pazione. 

Ora, poiché le due case fra le quali è seguita la Partecipazione deb- 
bono stare a metà nelle perdite e ne’ guadagni, una metà del saldo dee 
perciò essere attribuita a ciascun di esso. E poiché il saldo del conto 
generale è creditore, ne dobbiamo .addebitare il conto stesso per bilan- 
ciarlo, mediante credito delle due Case, per quella parte che concerne 
ognuna di esse nella cifra del guadagno medesimo. 

Fatta che siasi l’applicazione del guadagno ad ognuno degli inte- 
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Tessati (quanto a Charlier e Mènars a credito del loro conto Guadagni 
e Perdite; quanto a Maurice e Comp. al loro conto intestato C. M.), 
risulta dal conto Maurice e Comp. C. M. che eglino sono creditori di 
fr. 22792 95. E siccome la casa Charlier e Mènars è debitrice di tal 
somma verso la Partecipazione, ne viene che l'operazione della Parte- 
cipazione è affatto compiuta ed esaurita, e che solamente rimangono 
Charlier e Mènars personalmente debitori verso Maurice o Comp. di 
detta somma di fr. 22792. 95. Per poi chiudere tutti i conti deila Par- 
tecipazione, cioè tutti quelli segnati colle lettere C. M., addebitiamo il 
conto Maurice e Comp. C. M., mediante credito del suo conto corrente, 
di detta somma, valore del giorno 30 Novembre. Allora tutte le scritture 
della partecipazione sono terminate, e quando Charlier e Mènars sod- 
disfaranno Maurice e Comp. della somma che rimangono a dar loro in 
seguito della fatta operazione, avranno senz’altro a farne scrittura, 
come al solito, a debito del conto corrente di Maurice e comp. mediante 
credito di quelli de’ loro conti generali che somministreranno i valori 
di cui faranno rimessa. 

Ecco pertanto le scritture relative alla Partecipazione formanti la 
contabilità della società Ira le due Case, come si vede nei libri di Char- 
lier e Mènars. 
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ESTRATTO DEL GIORNALE 

CHARLIER E MÈNARS 


1 Ottobre 1842 ■ 

Cuoi di C.° a */* C. M. a Studer, Lincoln e C. 

Loro fattura a 3 mesi 97432 — 

— — ■ 4 detto ■ ' 

Studer, Lincoln e C. ai Cuoi di C.° a */» C. M., 

Tratta M. e. C., sopra noi, al l.° Gennaio 97432 — 

detto ■ ■ ■ 

Cuoi di C.“ a C. M. agli Effetti da Pagare, 

Tratta M. e C. al 1. Gennaio 97432 — 

* detto I. . 

Cuoi di C.° a 7* C. M. a Brindao, 


Sua fattura pagabile flne corrente, 2 •/• di sconto . . 107920 — 
■ 12 detto — — — — 

Chardin, Moreau e C., di Parigini Cuoi di C.° a '/* C. M., 

Nostra fattura d' oggi a 3 mesi 32029 — 

— 1 ■ 18 detto m i- 

Pecquer Padre e Figlio, dell'Hàvre, ai Cuoi di C.° a 1 /* C. M., 

Nostra fattura pagabile a contanti senza sconto . . . 95000 — 

- 22 detto ' 

/ 

Dusolier e C. ai Cuoi di C.° a '/* C. M, 

Nostra fattura pagabile il 31 Gennaio 99867 — 

■ 23 detto — 

Cuoi di C.° a */ 2 C. M. a Pecquer Padre f. Figlio, 

Ricevuti dai medesimi, in contanti, per mezzo M. e C. . 95000 — 


detto '■ 

Maurice e C. ai Cuoi di C.° a 7* C. M., 

Contanti ricevuti da Pecquer Padre e Figlio 95000 — 

1 ■ 26 detto ' 

Cuoi di C.° a 7» C. M. a Maurice e C., 

Spese per le mercanzie 1082 75 

■ i h 27 detto . i ■ — — 

Cuoi di C.° a V* C. M. alle Spese Generali, 

Spese fatte per la Partecipazione 64 85 
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" 31 Ottobre 1812 1 • 

Brindao ai Cuoi di C.° a '/, C. M., 

Versatigli in contanti da Maurice e C. sconto .... 107920 — 

• - - detto 

Cuoi di C.° a J / a C. M. Maurice k C., 

Pagati per questi ultimi in contanti a Brindao .... 105761 — 
5 Novembre ■ 

Cuoi di C.° a V» C. M - a Chardin Moreau e C., 

Loro rimesse ordine Charlier e Mènars 32629 — 

detto 

Effetti da Ricevere ai Cuoi di C.° a '/, C. M., 

Rimesse di Chardin, Moreau e C. s / Parigi, 13 Gennaio 32629 — 

1 20 detto — — ■ 

Cuoi di C.° a Vj C. M. a Dcsolier e C., 

Ricevuti da loro per mezzo Charlier e Mènars, sconto . 99867 — 

detto ' — 

Cassa ai Cuoi di C.° a V, C. M., 

Ricevuti in contanti da Dusolier e C 98369 — 

30 detto 

Diversi ai Cuoi di C.° a Vi C. M., 
ai Guadagni e Perdite, differenze d’interesse 284 
a Maurice e C. id. 43 

— — ■' — ■ ■ detto 

Cuoi di C.° a 7, C. M. a Diversi, 
ai Guadagni e Perdite, metà dell’utile 10992 95 j 
a Maurice e C. id. 10992 95 ‘ 

" detto 

Maurice e C. C. M. a Maurice e C., 

Trasporto del saldo 22792 85 


1° | • 328 50 


’ ’ ’ 21985 90 
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ESTRATTO DEL MASTRO 


.DI 

CHARLIER E MÈNARS 


Dare CUOI di C.° a '/, C. M. con Maurice e C. dell' Hàvre Avere 


Ott. 

1 

a Studer, Lincoln e C. . 

97432 


Ott. 

4 

da Studer, Lincoln e C. 

97432 | 


r 

4 

agli Effetti da Pagare . 

97432 

- 

» 

12 

da Chardin, Moreau e C. 

32629 

— 

»* 

7 

a Briudao 

107920 

- 

» 

18 

da Pecquer Padre e Figlio 

95000! 

— 

• 

23 

a Pecqucr Padre e Figlio 

95000 


*• 

22 

da Dusolier e C. . . . 

99867' 

— 

r 

26 

a Maurice e 0. ... 

1032 

73 

11 

23 

da Maurice e C. . . . 

95000 

— 

« 

27 

alle Spese Generali . . 

64 85 

* 

31 

da Brindao 

107920 

— 

i* 

31 

a Maurice e C. ... 

105761 

-1 

Nov. 

5 

dagli Effetti da Pagare . 

3262!! 

— 

Nov. 

5 

a Cbardiu, Moreau e C. 

32629 


«I 

20 

dalla Cassa 

98369 

— 

* 

20 

a Dudolier e C. ... 

99867 


»l 

30 

dai Guadagni e Perdite. 

284 

75 

r 

30 

ai Guadagni e Perdite . 

10992 

95 

» 

fi 

da Maurice eC. . . . 

43 

75 

r 


a Maurice e C. ... 

10992 

95 









659174 

50 




659174 

80 












Dare. 


Studer, Lincoln e C. C. M. 


Avere. 


Ott. 


4 

ai Cuoi di C.*a */, C. M. 

97432 

— 

Ott. 

1 

dai Cuoi di C.’a'/jC. M. 

97432 










Dare. Brindao C. M. Aver 


Ott. 81 

ai Cuoi di C.’ a */, C. M. 

107920 

— Ott. 

7 

dai Cuoi di C* a V, C. M. 

107920 

— 










Digitized by Google 


— 428 — 

I 

Dare. Chardin, Moreau e C. C. M. Avere. 


Ott. 

12 

ai Cuoi di C." a */* C. M. , 32629 

- 

Nov. 

5 

dai Cuoi di C.' a */j C. M. 

32629 



1 







Dare. Pecquer Padre e Figlio C. M. Avere. 


Ott. 

18 

ai Cuoi di C.* a •/, C. M. 

93000 

- 

Ott. 

23 

dai Cuoi di C.” a */* C. M. 

95000 

- 












Dare. Dusolier e C. C. M. Avere. 


Ott. 22 

ai Cuoi di C." a */, C. M. 

99867 

- 

Nov. 

20 

dai Cuoi di C.° a </« C. Mi 

99867 










Dare. 


Maurice e C. C. M. 


Avere. 


Ott. 

23 

ai Cuoi di C.° a •/* C, M. 


Ott. 

i 

dai Cuoi di C.“ a % C. 

M. 

1082 

75 

Nov. 

30 

id 

43 75 

» 

31 

id. . . . 

. 

105761 

— 

• 

» 

a Maurice e C. ... 

2279295 

1 

Nov. 

1 

id. . . . 

• 

10992 

95 




117836 70 





117836 

EH 











Dare. 

Effetti da Pagare 

* 

Avere. 




! ~ 

Ott. 

4 

dai Cuoi di C.“ a '/a C. 

M. 

97432 

- 


Dare 


Spese Generali 


Avere 






ott. 

27 

dai Cuoi di C." a Va C. M. 

G4 jsó 


• 




1 


1 
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Dare. 


Effetti da Ricevf.re 


Avere. 


Nov. 

5 

ai Cuoi di C.° a Vi C. M. 

32629 

— 















Dare. 


Cassa 


Avere. 


Nov. 

20 

ai Cuoi di C.” a , C. M 

98369 j- 

1 







i 






Dare. 


Guadaci ni e Perdite 


A vere 


i • 

Nov. |30, ai Cuoi di C."a'/,C. li. I 284Ì7ò]|Xov. |30| dai Cuoi di C.” a •/* C. M. ! 10992195 


Dare. 


Maurice e C. 


Avere 


Nov. 30 Da Maur. eC. C.” a 4 /«C. M. 22792 95 


Tutti quanti questi conti costituiscono la contabilità della Parteci- 
pazione. Ecco intanto l’estratto di quanto concerne la Partecipazione 
nei conti generali di Cliarlier e Mènars;il quale estratto forma il conto 
particolare della Casa colla Società. 

Resta che rechiamo i conti correnti ad interesse di ognuna delle 
Case partecipanti colla Società. Per dare quello di Maurice e Comp. è 
bastato prendere il suo conto segnato C. M. per farne il calcolo degli 
interessi. Per cièche risguarda il conto di Charlier e Menare, un breve 
esame basta a dimostrare che esso è l'estratto de’ loro conti generali, 
dal quale si è formato il cinto d'interessi. 
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Dare CHARLIER e MÈNARS loro C.° corrente ad interessi reciproci al t 


Ottob. 

5 

112629 


Rimesse Chardin, valore, 15 Gennaio 

H 

2610320 

V* 

20 

98319 


Ricevati da Ilusotier, valore, 20 Novembre .... 

24 

2360356 



234 

75 

Interessi sai bilanci dei numeri 


2598375 



131282 

75 

1 


7569551 



33785 

90 

S Saldo debitore, valore, 30 Novembre. 




Dare MAURICE e C. loro CP corrente ad interessi reciproci al a per /„ 


Ottob. 

23| 

95000 

43] 

11800 

76 

Ricevati da Hecqaer, valore, 23 Ottobre 

11843. 75, Bilancio dei capitali 30 Novembre. . . . 

Interessi sul bilancio dei numeri 

Saldo creditore al 30 Novembre. 

38 j 

Epoca 

450062 

390374 



106843 

75| 



849336 





• 




Ma non basta di aver fatto a dovere le scritture corrispondenti alle 
operazioni della Partecipazione, bisogna ancora, all'epoca di chiudere i 
conti, rimetterne il conto generale agli interessi diversi. Ecco come si 
deve stabilir questo conto. 

Gli articoli ond' è comjiosto sono quelli che figurano nel conto ge- 
nerale della Partecipazione sul Libro Mastro; ma come rispetto a quei 
corrispondenti il cui conto deve portar interesse, si prende il conto stesso 
per convertirlo in conto d’interessi, dandogli qualche modificazione di 
collocamento: similmente rispetto al conto generale della Partecipazione, 
dispongonsi le scritture in modo che possa a colpo d’occhio vedersi ogni 
fase dell'operazione. 

Invece di una colonna di capitali al debito, ed una simile al cre- 
dito, come in un conto ordinario, si fanno tante colonne al dobito ed 
al credito quanti si hanno conti particolari relativi alla Partecipazio.u : 
che produr debbano interesse, e di piu una colonna per tutti quelli che 
non portano interesse. Tutto il rimanente della disposizione del conto è 
simile a quella di un conto d’interessi; avvi, cioè, una colonna delle date 
di valore, ed una dei giorni; con questa differenza però che formai si 
tante colonne di numeri quante si hanno colonne di capitali produce!» ti 
interessi, le quali colonne sono in relazione con quelle dei capitali, cioè 
la prima colonna dei numeri contiene quelli della prima colonna dei 
capitali, la seconda dei numeri quelli della seconda dei capitali, e vi 
di seguito.) 
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per % all’ anno colla Partecipazione C. M., chiuso il 30 Novembre. Avere 


Ottob. ' 4 

97432 


Tratte Maurice e C., valore, 1 Gennaio 

66 

6430512 

» 27 

64 

85 

Spese pagate, valore, 27 Ottobre 



Epoca 




33501. 15, Bilancio dei capitali 30 Novembre 

34 

1139038 

/ ! 

33785 

90 

Saldo debitore al 30 Novembre. 



1 

i 

131282 

75 



7569551 


all’ anno colla Partecipazione C. M., chiuso U 30 Novembre. Avere 


Ottob. 

26 

1 1082 

75 

Speee pagate, valore 26 Ottobre 

Pagati a Brindao, valore, 31 Ottobre 

3 

3248 

n 

31 

105761 


8 

846088 



106843 

75 



849336 



11800 

— 

Saldo creditore 30 Novembre. 




L’ oso di queste colonne è facile oltremodo ad essere inteso, sì che 
non importa intrattenere in proposito i lettori. Ci staremo contenti a far 
loro notare che la colonna dei capitali del conto generale della Parte- 
cipazione, decomponendosi in altrettante colonne quanti v’ hanno conti 
particolari produttivi d’interessi e di una colonna di più per quelli non 
produttivi, ne segue che bisogna fare attenzione, nel passare gli articoli 
al nuovo conto generale, di collocar bene ogni somma nella colonna 
precisa in cui va collocata. 

Dalla disposizione del conto generale, quale si è da noi qui descritta 
ne segue che non solo il conto stesso dà il conto generalo dell’ affare, 
come lo dava nel Libro Mastro, ma dà altresì il conto particolare di 
ciascuno de’ principali corrispondenti, coi quali l’ affare ha avuto 
relazione, se i conti loro producono interesse, quantunque non associati 
all’operazione. 

Come ognun può di leggieri vedere, il numero di queste colonne è 
infinito, potendosene fare quante il bisogno richiegga, ed aprirne an- 
cora a’ corrispondenti, il cui conto non debba portare interesse; ma ciò 
allora è di poco vantaggio. Ad ogni modo, è sempre indispensabile che 
tante ve n’ abbia quanti vi sono conti particolari non partecipanti ma 
producenti interesso, e da ultimo una per tutti gli altri conti non pro- 
ducenti interesse. 

Ora, poiché le molteplici colonne dei capitali sono senz’altro una 
decomposizione di quella del conto generale della Partecipazione del 
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Libro Mastro, le addizioni riunite delle colonne tutte debbono formare 
una somma eguale a quella che olire 1’ addizione del conto al Libro 
Mastro. Tutta volta, è da notarsi che in fin di conto si stabilisce la po- 
sizione de’ vari partecipanti gli uni verso degli altri, ed allora il conto 
compilato a colonne contiene i saldi dovuti ai partecipanti stessi, o che 
essi devono, relativi alla operazione: onde è che l'addizione del conto 
a colonne si trova trapassare in valore dei saldi 1’ addizione del conto 
del Libro Mastro. 

Ecco il conto a colonne mandato da Charlier e Mènars, il di 30 
Novembre, ai loro soci Maurice e Comp. Questo, meglio che dieci pa- 
gine di ragionamento, è idoneo a porgere idea dell’ ordinamento spe- 
ciale che vi ricevono gli articoli, e della maniera di divisarlo e disporlo 
quanto ai capitali, date di valore, numeri di giorni, numeri, bilanci e 
addizioni. 


Dare La PARTECIPAZIONE fra 1 signori MAURICE e C., dell' Hàvre, e n 

di BUENOS-AYRES, regolata il 30 Votemi; 


Oli. 

1 

Studer, Lincoln e C. .loro fatt. 



97432 





* 

A 

* ’harlier e Mènars. tr. o S. c C. 

97432 - 





1 Gen. 

66 

6430512 


«• 

7 

Brindao, sua fattura 





107920 



— 





n 

23 

PecquerP. e F. rie. da M.eC. 





95000 

— 







n 

26 

Maurice e C., spese 

— 

1032 75 

— 

26 Ott. 

3 



32 

9 

27 

Charlier e Mènars, spese . . 

64 85 


_ 

27 - 

e P 



- 

9 

31 

Maurice c C., pag. a Brindao 



105761 — 

— 

31 — 

8 


8460 

Nov. 

5 

Chardin, Morcau e C. , loro rim. 



. 

32629 








9 

20 

Dusolier eC.,ric. da C. e M. 





. 998(37 



— 




r 

30 

C. c M. bil. dei cap. 63501 15 



— 



30 Nov. 

34 

1139039 

— 

r 

w 

C. e M. */i dei guadagni 

10992 25 



— 





— 

— 


i» 

M c C. 1 4 dei guadagni 



10992 05 

— 



_ 

— 

— 

9 

1» 

C. v M. Saldo dovuto da loro 

22792 95 

— 




— 

— 




131282 75 

117836 70 

432848 



75695518493 









1 


RIASSUNTO 


Colonne Charlier e Mènars . . . . 

» Maurice e Comp 

» Diversi 


Debiti Crediti J 

131282 75 131282 73 
117836 70 117836 70 
432848 — 432848 — 


Totale delle colonne riunite . . fr. 681067 43 ■ 681967 43 
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Potranno i lettori avvedersi che por ciò che riguarda il calcolo de- 
gli interessi, siccome non abbiamo fatto altro che fondere in uno e ge- 
nerali i due conti d’interessi de’ partecipanti, abbiamo preso due epoche, 
il 23 Ottobre e il 27 detto: avremmo potuto prendere un’epoca sola per 
tutto il conto generale; ma ciò non avrebbe punto influito sul prodotto 
degli interessi: soltanto i numeri sarebbero stati cangiati, e nulla più. 
Abbiamo amato meglio di cosi fare come abbiam fatto a fine di co- 
gliere 1' opportunità di rammentare di nuovo ai nostri lettori che nei 
conti correnti ad inter -asi reciproci compilati secondo il metodo in- 
diretto, che è il più adatti al genere di conti che abbiamo fra mano, 
poco monta sapere qual sia la data dell’epoca trascelta, si veramente 
che l’epoca stessa sia il giorno del primo di tutti i valori del conto, 
o qualsivoglia altra data, e purché anteriore a quella del primo valore 
medesimo. 


IRLIER e MÈNARS di Parigi, per la sua speculazione sul Cuoi Avere 
2, Interessi reciproci al 4 per 100. 


4 

Studer, Lincoln a C . in tratto 



97432 





12 Chardin, Moreau e C., n. f. . 



— 

32629 

» 







18 

Pccquer Padra e F., n. fattura 





95000 





1 

— 

22 

Dusolier e C. nostra fattura . 





99867 







_ 

23 

Maurice e C., rie. da Pecquer 



95000 — 

— 

23 Ott. 

ep — 

__ 

81 

Brindao, pa# da Maurice e C. 





107920 

— 

- 





5 

CharliereMènars, r. C. M. eC 

32629 — 





15 Gen. 

80 2610320 


20 

Charl. e Mènars, r. da Dusolier 

98319 — 





20 Nov. 

24 2360856 

__ 

30 

C. e M. Interessi sui numeri . 

284 % 



— 



— 

2598375 



f» 

M. e C. Bil. dei cap. 11843. 75 





— 

30 Nov. 

38 


450062 

W 

M. e C. Interessi sui numeri. 



43 75 



— 




399274 

» 

M. e C. Saldo a loro dovuto . 


22792 95 

~~~ 

__ 



— 



131282 75 

117836 70 

432818 



7569551 

849336 











Pel Libro Mastro di Charlier 
e Mènars il conto generale della 
Partecipazione a suo debito e ere- 

Debiti 

Crediti 

dito è 

Ma in esso conto non figura 
il saldo dovuto a Maurice e C., 
da Charlier e Mènars, in seguito 

659174 50 

659174 50 

all’operazione, cioè 

22792 95 

22792 95 

Somma uguale a quella qui 

contro trovata 

Contabilità commerciale. 

681907 45 

681907 45 
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Questa maniera di conto può in oltre complicarsi di una gran quan- 
tità di colonne, in grazia delle monete forestiere, come se l’affare, o 
parte dell’ affare, si trattasse con persona straniera; in grazia delle 
quantità delle merci vendute o comprate, quando si volesse che il conto 
contenesse tali indicazioni, e molte altre modificazioni ed aggiunte, ta- 
lora dal capriccio, talora anche dalla necessità volute. Comunque pur 
sia, noi ci teniamo certi che i nostri lettori sapranno adempiere tutte 
queste esigenze, senza trascurare qualche altra parte del conto. Osser- 
viamo però che non si vuol troppo oltre spingere la spiegazione, per- 
ciocché la contabilità, del pari che lo stile, ha molto bisogno di non 
mere mai prolissa e diffusa. 
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OPERAZIONI 


DI BORSA, DI BANCA, DI SCONTO E DI CAMBIO 


Si chiamano Rorse quei luoghi pubblici dove convengono commer- 
cianti, capitalisti, capitani di nave, assicuratori, mediatori, sensali, 
agenti di cambio, ed altra simile gente che attende al commercio, alla 
banca, agli effetti pubblici. Può ben credersi esser grande assai il van- 
taggio di cotali riunioni, ove si trattano gli affari e dove nello spazio 
di un' ora può tenersi colloquio con trenta persone, e con tutte com- 
binare qualche cosa. Ogni maniera di negozi si trattano alla Borsa: 
compre e vendite di mercanzie, d’ effetti pubblici, d’ effetti particolari 
sulla piazza, sulla provincia e sull' estero, d’ assicurazioni, ecc. Ivi la 
moltitudine doi compratori e venditori attrae un’affluenza che si ri- 
solve a profitto di tutti; le notizie importanti che possono recar can- 
giamento ile' prezzi correnti si propagano e si diffondono colla rapi- 
dità del lampo, si che ognuno può mettersi in istato di tratiare gli af- 
fari con cognizione di causa. 

La qualità di quest' opera, e i limiti che abbiamo voluto imporre al 
presente capitolo, non ci consentono di scendere a disaminare la mo- 
ralità de’ fatti. Diremo soltanto di ciò che reggiamo farsi alla Borsa di 
Parigi, lasciando che il lettore ne rechi giudizio. Noi intendiamo essere 
puri e semplici espositori. 

Per ciò che concerne le operazioni in merci che si trattano alla Borsa 
fra negozianti, esse sono tali quali possono essere in qualunque altro 
luogo trattate, sono compre e vendite di mercanzie. La gran quantità 
e la mole delle partite, le condizioni dei molti ed importanti .mercati 
non portano in sè alcuna nota bile differenza di ciò che si fa in qua- 
lunque banco od agenzia. 
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Per lo contrario, la negoziazione degli effetti pubblici suppone la co- 
gnizione di alcuni fatti che non sono lamigliari ai più: perciò diremo 
qualche cosa del credito pubblico e della natura degli effetti emessi dai 
governi. 

11 credito è, come ognun sa, la fiducia che il creditore pone nel de- 
bitore, al quale rimette una cosa che sarà soltanto pagata ad un’epoca 
più o meno remota: la garanzia del creditore resta tutta affidata alla 
rettitudine, capacità e fortuna del suo debitore : le leggi mettono di- 
versi mezzi a disposizione del creditore, a line che egli possa farsi pa- 
gare il proprio credito, quali sono l’ ipoteca, 1’ arresto personale, la 
vendita de’ mobili, secondo le circostanze. E tali sono le basi del diritto 
privato. 

Ma i Governi non possono prestare ipoteca perchè i loro beni sono 
inalienabili; essi non hanno a temere di essere chiamati in giudizio o 
personalmente arrestati. Per la qual cosa, il credito pubblico può dirsi 
interamente fondato sulla fiducia che ispirano i governi, e bisogna fran- 
camente confessare che questa fiducia è stata talora delusa da essi 
medesimi ; perocché quando non possono pagare, ricorrono al fallimento. 
Ma ciò non ha potuto distruggere l’opinione che hanno le masse, che 
cioè il collocamento di fondi nelle mani dei governi sia il più sicuro 
che trovare si possa. 

Molte e certe sono le spese dei governi; e le rendite senz'altro con- 
sistono nelle entrate dei pubblici possedimenti, che sogliono essere as- 
sai scarse, e nelle imposte di cui aggravano i popoli. Accade ben di 
spesso che le loro ordinarie risorse non bastano a far fronte allo spese, 
specialmente in certe eventualità, come di guerre, invasioni, o quando 
diviene indispensabile il dar mano a qualche grande intrapresa di utile 
pubblico, come strade, vie ferrate, canali, ingrandimenti di porti, ecc. : 
e in tali casi i governi hanno ricorso al p re dito. 

Prendere a prestito vuol dire aggravare l’avvenire in prò del pre- 
sente. Perciò, quando il prestito è destinato a mettere in pronto i fondi 
indispensabili alla esecuzione di alcuna grande utile intrapresa, sta bene 
che si aggravi l'avvenire, perocché 1’ avvenire fruirà del lavoro del 
presente, e per lo meno se gli si impongono degli aggravii, se gli as- 
segneranno altresì dei vantaggi che lo metteranno in istato di farvi 
fronte; d’altronde, ove tale sia lo scopo del prestito, grande è la fiducia 
de' capitalisti, il danaro abbonda e le condizioni del prestito sono miti 
alquanto, si che può operarsi senza timore. 

Ma quando il prestito è fatto per sostenere una guerra disastrosa, 
per pagare il disonore dell’invasione, oh! allora le circostanze sono di 
molto diverse. I capitalisti paventano di avventurare i loro fondi perchè 
sentono che incerto sarà l’avvenire, che le spese saranno fatte a tutta 
perdita, e che niun immediato vantaggio sapravverrà a ristorare il 
paese dai patiti sacriflzii. Il governo è in simili casi obbligato a sotto- 
scrivere le condizioni che gli vengono dettate, per quantunque gravi e 
dure si siano, poiché il paese ha bisogno di danaro e l' imprestito ha 
dato tutto ciò che poteva dare. 

Quando sopravvengono giorni più lieti, si vede rinascere la fiducia, 
ed allora il governo può ricorrere ad imprestiti, eziandio per bisogni 
politici,'ed ottenerne condizioni migliori. In tal caso i governi, adescati 
dalla facilità che hanno di trovar danaro, aumentano senza necessità 
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il preventivo delle spese, senza pensare che vengono per tal modo 
creando impacci per l'avvenire; e ciò perchè spesso accade che questo 
avvenire non è per loro. 

Per qual modo si fanno gli Imprestiti. Fra i privati, chi prende 
a prestito richiede una certa somma da rimborsarsi ad un’epoca de- 
terminata, ed esibisce di pagare al prestatore ogni anno l'interesse della 
somma: ed allora questo interesse prende il nome di rendita. Altri- 
menti fanno i governi. Essi creano titoli di rendita al 3, 4 od al 5 °/ 0 , 
cioè s’impegnano verso il possessore o portatore del titolo a pagargli 
annualmente 3, 4 o 5 franchi di rendita per ogni cento franchi della 
somma costituente il capitalo del titolo, capitale che sanno di aver ri- 
cevuto nella sua integrità e che dovranno perciò rimborsare quando 
vorranno liberarsi e pareggiare le partite co' loro creditori. Tuttavolta, 
sarà bene il notare che non v’ha alcun’epoca fissa per questo rimborso, 
e che perciò eglino rimangono padroni di mandarlo ad effetto quando 
loro piacerà. Creati questi titoli, li vendono ad alcuna compagnia di 
banchieri, cioè invece di ricevere 1000 franchi per ogni 3, 4 o5 per 100 
di rendita, ricevono una somma più o racn rilevante secondo le circo- 
stanze, ma sempre al di sotto del pari, cioè di sotto del capitai nomi- 
nale di 100 franchi, che bisognerebbe rimborsare in intero, volendosene 
liberare. 

Curioso è il modo onde tali vendite si fanno. Per lo più si suol 
mettere tutto quanto il prestito in aggiudicazione. Nazionali e stranieri 
sono ammessi in qualità di concorrenti. Allora vengonsi formando delle 
Compagnie di banchieri e di capitalisti. Al giorno stabilito, ogni Com- 
pagnia depone la sua offerta in iscritto suggellata del prezzo generale 
del prestito. Dal canto suo, il governo, pure in un bullettino suggellato, 
ha notato il prezzo, a meno del quale è deciso di non vendere. Prese 
le quali disposizioni, si aprono le schede delle offerte e il predito viene 
aggiudicato a quella Compagnia che ha offerto il prezzo piu elevato, 
salvo però che il prezzo stasso sia superiore a quello che è stato fis- 
sato come minimo nel bullettino del governo. Altre volte, anzi che sotto- 
mettersi a tutte queste formalità. l’Amministrazione governativa tratta 
direttamente, senza altra pubblicità o concorrenza, con una Compagnia 
- od una grande Casa bancaria. Finalmente, il terzo mezzo è quello di 
fissare un prezzo a cui il governo ofTre le sue rendite, invitando tutti 
coloro che vogliono comprarne e sottoscriverne per qualche parte qua- 
lunque del prestito. 

Può ben credersi che tutte queste operazioni non possono trattarsi 
che da Case colossali. Esse sogliono per lo più ottenere dal governo 
termini più o men lunghi ai pagamenti da farsi del convenuto prezzo, 
lo che non impedisco al governo stesso di mettere lo proprie obbliga- 
zioni a loro disposizione. Allora esse fanno vendere le rendite alla Borsa 
a piccole partite e in modo da non influire sfavorevolmente sui corsi. 
Col denaro del pubblico che ricevono, pagano il governo, e per tal modo 
buon numero di Case si sono arricchite, facendo in questa maniera di 
assai grandi operazioni senza metter mano al portafogli. 

Per quanto sia grande l’imprevidenza degli uomini di Stato, però 
questo debito pubblico che ogni anno visibilmente s’accresce, dà molto 
a pensare a più d’un governo, e specialmente a quello di Francia. 
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Cassa di Ammortizzazione. Tutto il sistema finanziario francese 
deriva dall'inglese; perocché invenzione degli inglesi è pure L'ammor- 
tizzazione. Consiste essa nel fare un fondo (come si fa in Francia) di 
più di 75 milioni ogni anno col mezzo delle imposte, col quale si estin- 
guono, al corso della Borsa, tutte le rendite possibili, salvo però quelle 
che sieno al di sotto del pari, il cui prezzo cioè sia inferiore a quello 
del capitai nominale. L’amministrazione che ha incarico di fare questa 
liquidazione progressiva del debito pubblico, si chiama Cassa <f Am- 
mortizzazione. 

Ma diversi da quello che si aspettavano riescono i risultamenti di 
questa instituzione. Il governo, che ha venduto una rendita al capitale 
ai fr. 100’ per una somma di 73 od anche di 50 franchi da lui ricevuta 
ne’ momenti di suo urgente bisogno, estingue una tale obbligazione nei 
giorni di prosperità sempre assai al disopra del corso al quale ha ven- 
duto: tal che egli soffre una perdita di 30 o 40 per %, e talora anche 
più, sulla somma prestata; senza tener conto di quanto ha pagato di 
interessi sotto il nome di rendite sino al momento dell’estinzione. 

Può già altri formarsi a quest’ora un'idea esatta della posizione 
del governo rispetto alla Borsa. Si vede che egli in essa è venditore, 
se non direttamente, almeno mediante la Compagnia alla quale egli ha 
aggiudicato il prestito in cumulo, o mediante coloro a’ quali ne ha 
ceduto delle porzioni ; nel mentre che egli è compratore delle sue pro- 
prie rendite, mediante la Cassa d' Ammortizzazione, lo che contribuisce 
non poco a far salire il corso delle rendite, e per conseguente fare che 
la ricompra di esse addivenga più costosa. 

I compratori delle obbligazioni dello Stato sono quindi coloro che 
vogliono commettersi alla fortuna a fine di procurarsi una rendita; 
ma quivi pure s’intromette la speculazione del comprare per rivendere 
con guadagno; anzi si va più oltre: si trova il mezzo di speculare senza 
vendere nè comprare. Ora facciamoci a spiegare tutti que-iti misteri. 

II comprator vero che speculando sopra avvenimenti suggeritigli 
dalla sua perspicacia e che hanno pubblica opinione di probabilità, 
compra e paga una certa quantità di rendite per venderla poscia 
quando gli avvenimenti da lui preveduti abbiano già fatto salire i 
corsi; questo compratore, dico, usa, a mio avviso, di un diritto che 
non può essergli conteso : chiunque è libero d’impiegare i propri capitali 
a suo piacimento. 

Vendita a consegna o a respiro. Ma egli v'ha un’altra genia di 
speculatori conosciuti alla Borsa. Costoro, per dirla come è, sono giuo- 
catori in tutto il significato della parola. Ecco in che consiste il giuoco. 
Un giuocatore compra, per esempio, 1000 fr. di rendita, che il venditore 
si obbliga di consegnarli alla fino del mese al corso, supponiamo, di 
fr. 105. Osservasi che il compratore ad ogni modo non vuole che queste 
rendite gli si rilascino, che il venditore dal canto suo non intende per 
conto nessuno di esservi obbligato, e che sarebbe impossibile al vendi- 
tore di consegnar rendite ch'ei non possiede, corno impossibile al com- 
pratore sarebbe di pagarne il prezzo. Alla fine del mese si paga la 
differenza, cioè se la rendita in quel giorno è a 106, fr. il venditore 
paga al compratore tante volte un franco (differenza di 105 fr., prezzo 
a cui dovrebbe rilasciarsi a 106 fr., corso della rendita) quante volte 
vi sono 5 fr. in 1000 fr. E perocché in 1000 sta duecento volte il 5, 
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cosi gli paga una somma di 200 fr.; se, al contrario, alla fine del mese 
il corso fosse disceso a 103 fr., il compratore avrebbe pagato al ven- 
ditore la differenza di due franchi fra il corso del giorno della vendita 
e quello del giorno della liquidazione, tante volte, quanti 5 franchi sono 
contenuti in 1000, cioè 200 volte 2 fr., ossia 400 franchi. 

Vendite o Mercati a Premio. Come abbiam veduto, ne’ mercati a 
tempo o respiro i giuocatori rimangono esposti a tutte le eventualità 
del corso, cioè il compratore a pagare la differenza in meno che per 
avventura si trovi fra il convenuto prezzo e il corso del giorno della 
liquidazione, e il venditore a pagare la differenza in più che per av- 
ventura si trovasse fra il prezzo stesso e il corso nell’ultimo giorno del 
mese. Per tal modo la perdita possibile non è limitata, e se soprav- 
venisse una variazione di rilievo, uno de’ due giuocatori potrebbe an- 
darne in rovina. Appunto per mettere un confine a questa eventualità 
s» sono inventati i mercati a premio: ed ecco in tal caso in che il 
giuoco consiste. Il venditore si obbliga verso il compratore a rilasciargli 
durante il corso del mese ed a sua volontà (salvo avviso da darglisi 
24 ore prima) una certa quantità di rendite ad un prezzo convenuto: ed 
allora il compratore ha il vantaggio di poterò un mese intero trar 
profitto di tutte le variazioni che fossero per sopravvenire: di più, egli 
può non prendere la consegna ed abbandonare il mercato, il quale, 
come può vedersi, obbliga il solo venditore; ma in compenso di tutti 
questi vantaggi il compratore fa un dono al venditore, per lo più d’un 
franco, talora solamente di 50 centesimi per 3, 4 o 5 franchi di rendita, 
secondo la tassa corrente della rendita sulla quale si giuoca. Qualun- 
que cosa accada, questo dono a premio è sempre dovuto al venditore, 
effettuato che sia od abbandonato il mercato. 

Si fanno ancora di simili mercati a premio di senso inverso, o cioè 
quando il dono è pagato dal venditore al compratore, quest’ ultimo 
rimane il solo obbligato, e il venditore può a suo piacimento effettuare 
o rescindere il mercato. 

Ora, può intendersi di leggieri il valore dell' espressione giuocare 
alla borsa, sul rialzo o sul ribasso, che sono in tanto uso. Egli è evi- 
dente che in tutti i mercati fittizii si giuoca sul rialzo quando si è 
compratore, poiché la speranza del guadagno è fondata nella presun- 
zione che la rendita sia per valere più il giorno della liquidazione che 
non il corso al quale è stato fatto il giuoco ; si giuoca sul ribasso 
quando si è venditore, poiché in tal caso la speranza del guadagno è 
che la rendita sia por valer meno del prezzo stabilito nel mercato. 

Il foro (che i francesi chiamano parquet) è una parte riservata 
della sala dove si riuniscono i 00 agenti di cambio della Borsa di 
Parigi, per le cui mani passano ed hanno effetto tutti quanti i mercati. 
Abbiamo già detto altrove che questi agenti sono instituiti e fissati in 
numero dalla legge. In materia di compra e vendita di rendite la legge 
riconosce soltanto le transazioni fatte a contanti : v'hanno ben anco 
severe pene per chi infrangesse le disposizioni in proposito stabilite; ma 
non si procede mai contro nessuno de’ contravventori, perchè vi sano 
sempre degli alti personaggi interessati a mantener le cose nel loro 
stato attuale. Checché ne sia, tutti i mercati si presumono fatti a con- 
tanti. Un banditore annunzia i prezzi ai quali si fanno le transazioni 
reali, lo che dà essere ai corsi. Dopo le ore della Borsa, gli agenti di 
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cambio stabiliscono fra loro il corso dei mercati a respiro e di quelli 
a premio, giusta gli affari che essi hanno conchiuso nella giornata. 

Le variazioni nel corso della rendita non possono esser meno di 5 
centesimi. Il diritto di mediazione o senseria, dovuto agli agenti di 
cambio negli affari che essi fanno per conto dei loro clienti, è di '/» 0 o- 

A sinistra dei Foro o Parquet, avvi un altro luogo di riunione, 
chiamato dai francesi Coulisse, dove si adunano gli speculatori che 
operano per proprio o per altrui conto sulle rendite. Ma siccome i soli 
agenti di cambio hanno diritto di fare le operazioni effettive, questi 
della Coulisse non possono lavorare che sui mercati a premio ; ed an- 
cora por terminare gli stessi mercati a premio v'è bisogno di ricorrere 
all’aiuto degli agenti di cambio, perocché essi soli hanno diritto di fare 
gli atti di trasferimento ai Tesoro. Chi perù opera per conto altrui ■ si 
fa pagare una somma dalla persona per cui agisce; la quale senseria 
suol essere per solito di V ]6 %• Le variazioni nel prezzo della ren- 
dita che non possono esser meno di 5 centesimi al parquet, sono spesso 
di 2 centesimi '/* nella coulisse. 

Delle varie speciè di rendile francesi. Le rendite emesse dal go- 
verno francese sono del 5 % e del 4 */» %■ del 4 •/» e del 3 '/„. Può 
intendersi agevolmente che i prezzi di questo quattro sorta di valori 
sono sempre o quasi sempre in proporzione della rendita a cui il loro 
possesso dà diritto. Cotosta rendita si paga per metà il 22 marzo, per 
i’allra metà il 22 settembre al 5 0 / OI 4 V* % e 4 %; e metà il 22 
giugno, metà il 22 dicembre al 3 %• Quando non accada alcuna even- 
tualità atta ad influire sui corsi, avvicinandosi l’ epoca in cui è da 
pagarsi il semestre, la rendita vale di più che uon valeva in prima, 
perocché avvi una parte d’interesse prossima a scadere e che diverrà 
proprietà del compratore, quantunque questa parte- della rendita sia 
propriamente l'interesse dei fondi del venditore dal pagamento dell’ul- 
timo semestre sino al momento della vendita. Allora appunto sentesi dire 
alla Borsa che la rendita vai tanto col coupon, e tanto senza coupon; 
perocché i francesi ehiamono coupon la porzione di rendita scaduta o 
assai vicina a scadere. 

La Liquidazione di tutti i mercati si fa alla fine d’ogni mese per 
tutti i contratti conchiusi entro il mese. L’ultimo di del mese, a 2 ore 
e mezza precise, i compratori e venditori conferiscono e s’intendono sul 
proposito di que’ conti atti che debbono essere effettuati e di quelli che si 
debbono abbandonare. Quelli che sono mantenuti vengono eseguiti da- 
gli agenti di cambio entro i primi quattro giorni del mese seguente in 
quest’ordine; nel 1* giorno si regolano tutte le operazioni al 5 %, 
4 '/«, 4 e 3 p. %; nel 2.” giorno tutte quelle fatte in altri fondi anche 
esteri; nel 3.° giorno gli agenti di cambio verificano le differenze che 
hanno da essere pagate per conto de’ loro clienti e gli effetti che de- 
vono essere consegnati; e nel 4° giorno si mandano ad effetto i relativi 
pagamenti e consegne. 

Del Riporlo. Supponiamo che il 23 marzo si compri una certa quan- 
tità di 5 % al corso di 115. 80; chiaro si è che un tal prezzo di 
115. 80 è precisamente quello della rendita, cioè rappresenta esatta- 
mente il capitale della rendita stessa. Ma se la compra fosso fatta un 
mese dopo, cioè il 23 aprile, poiché molte eventualità potrebbero in- 
fluire sul corso della rendita, chiaro è che il corso dovrà essere aumen- 
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tato del valore di quella porzione di interessi o di rendita acquistata 
a titolo durante il mese, poiché allora il prezzo della rendita rappre- 
senterebbe non solo il capitale ili essa, ma altresi la porzione d’ inte- 
ressi già acquistala dal portatore della obbligazione. La qual cosa rende 
ragione del perchè il prezzo della rendita (salve pochissime eccezioni) è 
sempre piu elevato a respiro di quello che a contanti. Laonde, fatta astrazio- 
ne di qualsivoglia politica contingenza che influir possa sui corsi, il valore 
della rendita aumenta gradatamente di giorno in giorno dal principio sino 
alla fino del semestre, perocché ogni giorno al capitale che rappresenta la 
rendita s’aggiunge una porzione d’interessi dovuta al portatore del ti- 
tolo. Ciò posto, è facile intendere che cosa sia il riporto e in che con- 
sista. 11 riporto è dunquo il prezzo della maggior valuta che acquisterà 
la rendita dal di della compra sino a quello della consegna. Ecco in- 
tanto un esempio atto a dare ad intendere l’uso del riporto. Uno spe- 
culatore ha comprato a tempo delle rendite per una data somma: 
all’atto di effettuare il mercato non si trovando avere i fondi necessari, 
ricorre ad un capitalista, il quale consente a riportargli le rendite da 
questa data ad un’altra, salvo che gliene paghi il riporto. Ma trattan- 
dosi qui di un servigio che uno rende ad altri (perocché se il prezzo 
del riporto non fosso altro che la diflerenza o maggior valuta della 
rendita, non sarebbe che l'interesse del denaro anticipato), e siccome in 
operazioni finanziarie non si suole cosi di leggieri render servigio gra- 
tuitamente, accade che il prezzo di riporto spesso rappresenta un in- 
teresse di 7 ad 8 <7o. e talora anche più od anche meno. Perciò il 
riporto viene ad essere una facilitazione offerta al giuocatore: egli 
toglie danaro a prestanza per continuare la partita. 

Tariffa dei Fondi Pubblici. Pubblicasi a Parigi un bullettino offi- 
ciale delle operazioni di Borsa, cioè una raccolta de' corsi dei differenti 
valori negoziati nella giornata. Questo bollettino, riguardo ai francesi, 
dà ordinariamente per ogni specie di valori e per ogni genere di ope- 
razioni quattro corsi, il primo, il piu alto, il piu basso e l’ultimo. Il 
detto bollettino contiene pure il corso dei fondi esteri; ed ogni giorno 
se ne pubblica un estratto in tutti i primari giornali politici. 

I fondi esteri e i calori industriali puro si vendono alla Borsa; o 
sopra lai titoli si fa il solito gazzabuglio di contratti, mercati a tempo, 
a premio, ecc. Nè è da far le meraviglie che cotal fatta di valori non 
abbia potuto sottrarsi alla avidità de’ giuocatori di speculazione, mentre 
che le merci stesse, i saponi, gli olii, i vini, gli spiriti, ecc., ecc. sono 
stati assai volte argomento ai loro scaltri concepimenti e maneggi. 
Guardando la cosa dal lato della pubblica utilità, sarebbe senz’altro da 
deplorarsi il pazzo genio dei giuocatori; ma per mala sorte la conse- 
guenza delle loro disastrose operazioni ricade il più delle volte a danno 
del commercio vero o leale. Gli è questo, pur troppo, un male che ci ò 
forza sopportare, perocché con tutto l'apparato di una severa legisla- 
zione, pure non si vogliono reprimere siffatti abusi. 

Fondi pubblici esteri. Sta bene che qui si dica alcun che dei fondi 
pubblici esteri che si negoziano alla Borsa di Parigi, sui quali fanno 
operazioni gli speculatori tutti. Questi fondi sono rendite di Napoli, ob- 
bligazioni di Sicilia, rendite degli Stati Romani, Piemontesi, di Spagna, 
del Portogallo, del Belgio e Paesi Bassi, rendite d’Austria dette metal- 
liche e lotti d'Austria, rendite di Haiti. 
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Le Rendite di Napoli sono divise in certificati di 25 ducati, al cam- 
bio fisso di fr. 4.40 per un ducato, cioè fr. 110 di rendita. Queste sono 
pagate il 5 Giugno e il 5 Dicembre d'ogni anno per la Francia, presso 
1 signori Rothscliild a Parigi. Ma il prodotto della rendita è pagato 
solamente al corso del cambio di Parigi su Napoli al punto del paga- 
mento, il qual corso è sempre al disotto del pari di fr. 4. 20. Bisogna 
tener conto di questa circostanza quando si voglia su tali valori spe- 
culare. Il listino o bollettino della Borsa indica il prezzo di 5 franchi 
di rendita. Ora, poiché ogni certificato è di 25 ducati, ossia 110 franchi 
di rendila, e 110 franchi sono 22 volte più di 5, basta moltiplicare il 
corso della Borsa per 22, e il prezzo conosciuto della obbligazione Sup- 
poniamo pertanto che il corso sia di 110 franchi: moltiplicando 110 
per 22 abbiamo in prodotto 2420, dunque il prezzo del certificato di 
ducati di rendite napoletane al corso di fr. 110 sarà fr. 2420. 

In conseguenza dell’ imprestilo di 2.500,000 lire sterline contratto 
a Napoli l'anno 1824, furono creati 25,000 certificati di 100 lire ster- 
line ognuno che servissero di titolo all' imprestito stesso. Tali cer- 
tificati portano interesso del 5 °| ( . Il pagamento della rendila viene ef- 
fettuato il 1° febbraio e il 1" agosto di ogni anno, dai signori fratelli Roth- 
schild, al corso medio del cambio di Londra sopra Parigi. E questi titoli 
sono designati alla Borsa sotto il nome di certificati inglesi. Ognuno 
dei certificati stessi di 100 lire sterline al cambio fisso di 25,50 è con- 
siderato come rappresentante un capitale di franchi 2550, il listino in- 
dica il corso in lire sterline, cioè se vi si legge Rendile di Napoli, 
Certificati Inglesi, 78; ciò vuol dire che per 78 lire di capitale si di- 
viene proprietario di 5 lire sterline di rendita sopra Napoli. Come poi 
si fanno al cambio fisso di 25, 50 e basta moltiplicare il corso per 25 50 
e si ha in franchi il valore del certificato; cosi, dato il corso di 78, mol- 
tiplicando 78 per 25,00, abbiamo per risultato il prezzo del titolo in fr. 1989. 

Obbligazioni di Sicilia. 1 titoli di questi valori sono di 400 oncie o 
1200 ducati e di 200 oncie e 600 ducati, i quali al cambio fisso di 4. 40 
rappresentano un capitale di franchi 5280 per le grandi obbligazioni e 
di 2640 per le piccole, producente un interesse di 5 per cento, pagabile 
per semestre, il l.° gennaio e il l.° luglio d’ogni anno. Il corso è il 
prezzo di 5 franchi di rendita: però se il corso è a 82, vuol dire che 
per 82 franchi si acquista la proprietà di 5 franchi di rendita sopra 
Napoli. Per trovare il valore della obbligazione, dato il corso, basta 
moltiplicare il capitale in franchi della obbligazione, di cui cercasi il 
valore pel dato corso, e dividere per 100. Il quoziente della divisione 
indica il valore del titolo. 

La Rendita degli Siali Romani è divisa in obbligazioni di franchi 
1000,*ovvero 184 ,0 / M piastre romane, produconti 5. % di rendita, o 
franchi 50 per ogni obbligazione, pagabili il l.° giugno e il l.° dicem- 
bre. Il listino della Borsa indica il prezzo di 5 franchi di rendita (cioè 
il capitale da impiegarsi in franchi per comprare sugli Stati Romani 5 
franchi di rendita) in franchi 103. 50. Nulla è piu facile che conoscere 
il valor totale d’una obbligazione. Poiché 1000 è dieci volte più che 
100, basta moltiplicare il corso per 10 ed abbiamo per prodotto fran- 
chi 1035; dunque il prezzo della obbligazione a questo corso è di 
franchi 1035. 

L' Imprestilo del Piemonte è rimborsabile per estrazione cono senza 


Digitized by Google 


— 443 — 

premio, secondo che reca la sorte. È diviso in obbligazioni al portatore 
di 1000 lire nuove (la lira nuova di Piemonte corrisponde al franco ), 
portanti interesse del 4 % l’anno, pagabili a Parigi il l.° gennaio e 
il l.° luglio. 


NB. I.e rendite di Napoli, degli Stati Romani, le Obbligazioni di Sicilia 
e l’imprestilo di Piemonte, por l'avventurosa unione dell'Italia, sonosi 
concentrate tutto nel Governo Italiano, il quale ha emesso altre car- 
telle ul portatore della rendita di Lire 5 per */o pugabile detta rendita 
il 1.* Gennaio e il 1." Luglio d’ogni anno. 

Le Rendite di Spagna sono divise in tre categorie : il debito attivo, 
costituente due terzi del debito pubblico e portante interesse al 5 % 
l’anno; il debito passivo, costituente l’altro terzo- del debito e non por- 
tante alcuno interesse; finalmente, il debito differito che comprende i 
dividendi delle Cortes, che sono da più anni stati pagati. \\ debito attivo 
è diviso in certificati di 10, 20, 40, 00, 120 e 240 piastre di rendita, 
computata essendo la piastra al cambio fisso di fr. 5. 40 ; quindi i detti 
certificati valgono fr. 54, 108, 210, 324, ece. di rendita. Il listino della 
Borsa indica il prezzo che valgono 5 franchi di rendita e il prezzo 
della obbligazione cercata è sempre quello dell’obbligazione di 10 pia- 
stre, salvo in appresso, trattandosi d’una sola o più obbligazione di va- 
lor maggiore, di moltiplicare esso prezzo per la cifra indicante quanto 
volte 10 piastre sono contenute nel numero di piastre di cui cercasi in 
franchi il valore. Ora, come l’obbligazione di 10 piastro rappresenta 34 
franchi di rendila, e il corso dellh Bassa è il prezzo di soli 5 franchi 
di rendita, e 58 è 10 volte e 8 decimi più di 5, ne seguo che per sa- 
pere il valore dell'obbiigazione di 10 piastre, dato il corso, basta mol- 
tiplicare il corso per IO, 8 (10 interi e 8 decimi), od il prodotto sarà 
il valore cercato. Però, se domandasi il valore di una obbligazione di 
10 piastre di rendita al corso di 24. 90, moltiplicando franchi 24. 90 
per 10. 8, abbiamo per risultato il valore della obbligazione in fr. 268. 92. 
Certificati del debito passivo e del debito differito sono di 200, 400, 
600, 800, 1200, 2400, 2800 piastre non già di rendita, perchè questi va- 
lori non ne producono, ma di capitale. La piastra è qui pure compu- 
tata al valore fisso di fr. 5. 40, di guisa che tali obbligazioni rappre- 
sentano un capitale di fr. 1080, 4320, ecc. Perciò il listino della Borsa 
non indica il prezzo della rendita, ma il prezzo di un capitale che 
deve essere un giorno pagato dalla Spagna: il capitale che servo a 
fissare i corsi è fr. 100. Per la qualcosa, quando si dice che il debito 
passivo vale 5 Vj gli è quanto dire che con fr. 5 */j si comprano 100 
franchi di debito passivo ; quando si dico che il debito differito •vale 
10 franchi di debito, gli è quanto dire che con 10 franchi si comprano 
100 franchi di debito differito, cioè di crediti non producenti interesse, 
che però verranno rimborsati quando che sia, per queste due sorta di 
debiti si stabilisce il calcolo sul valore della obbligazione di 20 piastre, 
cioè si cerca prima il valore della obbligazione, moltiplicando poscia il 
valore stesso per la cifra indicante quante volte 200 piastre sono con- 
tenute nel numero totale di cui si tratta, a fine di rilevare l'intero va- 
lore di quella parte del debito che si mercanteggia. Siccome il vaio r 
nominale di 200 piastre al cambio fisso di fr. 5. 40 è di franchi 1080, 
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e il capitale di cui si ha il prezzo nel corso è di fr. 100; siccome 1080 
è 10 volte e 8 decimi più che cento, ne segue che basta moltiplicare il 
dato corso per 10. 8 (10 interi e 8 decimi) per avere il valore della 
obbligazione di 200 piastre. Cerchiamo quindi il prezzo dell’obbligazione 
delle 200 piastre, debito passivo, al corso di f. 5 */ 2 : moltiplicando f. 5 V, 
per 10. 8, abbiamo franchi 59. 40 ; ora cerchiamo il prezzo dell’obbliga- 
zione delle 200 piastre, debito differito, al corso di 10 franchi : molti- 
plicando 10 franchi per 10. 8. abbiamo franchi 108 per prezzo della 
obbligazione medesima. Ora può vedersi che con 59. 40 si diviene pos- 
sessore, al corso di 5. 50, d’un eredito sulla Spagna di 200 piastre o 
1080 fr. di debito passivo, e con fr. 108, al corso di 10 franchi, s'acqui- 
sta un credito uguale di debito differito. 

Le Rendite Portoghesi sono di tre specie. Il 5 °/o, il 3 % e il 
prestito di Don Miguel. 

Il 5 •/. è diviso in' obbligazioni di 100, 200 e 500 lire sterline di 
capitale, il cui interesse si paga il 1.” giugno e il 1* dicembre. 

Il 3 °/ 0 è diviso in obbligazioni di 100, 150 e 200 lire sterline di 
capitale, il cui interesse è pagabile a Londra, Lisbona, Parigi e Franco- 
forte il l.° luglio e il 1.® gennaio. Per Parigi il pagamento degli inte- 
ressi si fa al cambio fisso di fr. 25. 50 per ogni lira sterlina. 

Pel 5 % portoghese al corso della Borsa s’indica il prezzo della 
rendita, cioè il capitale che bisogna impiegare per ottenere 5 franchi o 
3 franchi di rendite portoghesi. Siccome le obbligazioni di tali impre- 
stiti sono di 100, 150, .200 o 500 lire sterline, cosi al cambio fisso di 
franchi 25.50 riescono di fr. 2550, 3825, 5100, 12750; per trovare il va- 
lore di una di queste obbligazioni, dato il corso, basta moltiplicare il 
capitale nominale della obbligazione espresso in franchi pel dato corso 
e dividere il prodotto per 10o. 

Il prestito Miguetista è diviso in obbligazioni di 50 franchi di ren- 
dita al 5 °'o, pagabile al portatore il l.° settembre; ma gli interessi 
dal 1834 in qua non sono più pagati. Siccome ogni obbligazione è di 
1000 franchi di capitale, ed essendo stabilito il corso per fr. 100 di ca- 
pitale o 5 fr. di rendita, basta perciò moltiplicare il dato corso per 10 
per ottenere il prezzo della obbligazione. Però, dato il corso di fran- 
chi 10. 50, il prezzo della obbligazione sarà di fr. 105. 

La rejidita 5 % del Belgio è l’interesse di un imprestito fatto 
l’anno 1831 a Londra ed a Parigi. Le circostanze che vi diedero ori- 
gine hanno fatto si che le obbligazioni hanno il loro valore espresso 
in tre sorta di monete: lire sterline, fiorini e franchi. Di due specie 
sono queste obbligazioni, ognuna di diversa importanza. V’hanno perciò 
• obbligazioni di 100 lire sterline, o di 1200 fiorini, o di 2520 franchi di 
capitale; ed altre di 40 lire sterline, o 480 fiorini, o 1008 franchi pure 
di ca’pitale. 11 saggio della rendita è del 5 •/» di guisa che l’obbliga- 
zione della prima categoria dà diritto a 120 franchi di rendita, e quella 
della seconda a fr. 50. 40. Il listino della Borsa indica il prezzo di 5 
franchi di rendita, cioè il capitale da impiegarsi nell’operazione per 
ottenere 5 franchi di rendita. Il corso è stabilito sulle obbligazioni di 
fr. 1008 di capitale. Per calcolare il valore delle obbligazioni, al dato 
corso, basta moltiplicare il corso stesso per 10 interi ed 8 centesimi, 
perocché di fatto 1008 franchi, capitai nominale della obbligazione, è 10 
volte e 8 centesimi più che 100, capitale nominale, il cui corso è il prezzo. 
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Così ci sarà dato sapore qual sia il valore di una di queste obbliga- 
zioni al corso di 104 '/, : moltiplicando 104 */, (o fr. 104. 25) per 10. 08) 
abbiamo per valore totale dell'obbligazione franchi 1050. 84. Se rilevato 
il valore di una obbligazione di franchi 1008, si volesse conoscere quello 
di una obbligazione di fr. 2520, essendo 2520 una volta e l /a piò che 
1008, basterebbe raddoppiare il valore della prima obbligazione, più 1 a 
metà del valore stesso per ottener quello della seconda obbligazione. 
Quale è dunque il valore di una obbligazione di fr. 2520, sapendosi che 
quella di fr. 1008 è, al medesimo corso, di fr. 10500. 81? Ecco il con- 
teggio da farsi : 


Valore della prima obbligazione .... 1050 84 

Per raddoppiarlo 1050 84 

Più la metà 525 42 


Valore deU’obbligazione di fr. 2520 fr. . 2627 10 


Ma più semplicemente ancora, qualunque si fosse il capitale nominale 
di cui si cerca il valore al dato corso, si potrebbe, al corso dato, mol- 
tiplicare il capitale stesso pel corso e dividerlo per 100; il quoziente 
della divisione sarebbe la risposta al quesito. Cosi, raolUplicando fr. 2520, 
capitale nominale di cui si cerca il valore al corso, per 104. 25, corso 
dato, si ha per prodotto 262710, e dividendo per 100, si ha fr.2627. 10. 
E questo mezzo, come ognun vede, è più semplice e diretto. 

3 % Belgio. 11 Belgio emise in luglio 1838 un nuovo imprestilo 
al 3 °ì (j . I titoli sono di fr. 30, 60, 120 di rendita. Dato il corso, basta 
molUplicare il corso stesso per 10, per 20 o per 40 secondo che si 
cerca il valore totale della obbUgazione di 30, 60 o 120 franchi di 
rendita. 

Le Rendite Olandesi sono il 5 % e il 2 1 l t . Il 5 % è diviso in cer- 
tificati di 500 fiorini (circa fr. 1080 di capitale, i cui interessi sono pa- 
gabili a Parigi il 22 aprile e il 22 ottobre. Il 2 l / t °/„ è diviso in cer- 
tificati di 1900 fiorini, cioè al cambio di 47 fiorini per 100 franchi, un 
capitale di fr. 4000 rappresentante 100 franchi di rendita, pagabili a 
Parigi il 22 luglio e il 22 gennaio, senza detrazione. Tutti i certificati 
o titoli di queste rendite sono al portatore. 

Le Obbligazioni metalliche d'Austria sono ognuna del valore di 100 
fiorini, valutati al cambio fisso di fr. 2. 60, ossia 2600. Tali obbliga- 
zioni sono al portatore e producono il 5 "/„ d'interessi pagabili ogni 
sei mesi. V’hanno altresi obbligazioni metalliche che producono soltanto 
3 7. d’interesse. I corsi della Banca indicano il capitale che vale 3 o 
5 franchi di rendita sull’Austria. Quindi, per trovare i valori dell’obbli- 
gazione, dato il corso, basta moltiplicare il capitale deU’obbligazione 
pel corso e dividerlo per 100. Ma per le metalliche d'Austria questa 
regola non serve: bisogna invece aggiungere l’interesse al 5 */. dal 
primo di del godimento del semestre corrente sino a quello della ven- 
dita, stante che il godimento dei fondi austriaci, quantunque tutti a 
semestre, portano però epoche diverse, per guisa che mediante tali 
fondi può altri crearsi una rendita, parte della quale sia pagabile 
ogni mese. 
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I Lotti d'Austria non si dovrebbero propriamente chiamare ren- 
dite, perchè di fatto simili fondi non producono, rendita. Essi sono una 
specie di lotteria in quanto che il danaro prestato dal capitalista gli 
viene rimborsato mediante il concorso che egli fa a certe estrazioni a 
sorte, che indicano quali delle azioni hanno diritto a certi premii, al- 
cuni de'quali sono di si magra rilevanza che recano il rimborso alla 
pari con perdita degli interessi. I premii sono calcolati in modo da 
rappresentare al totale l’interesse de' capitali al 5 V 0 l’anno, tutte le 
obbligazioni di questo imprestito sono al portatore, ed ognuna di 500 
fiorini, e si suddivide in cinque parziali obbligazioni di 100 fiorini, 
moneta di convenzione, portanti il medesimo numero ed aventi diritto 
per un quinto alle eventualità della obbligazione principale. 

II Prestito di Prussia è una specie di lotteria, come i lotti d’Austria. 
Le obbligazioni sono di 50 scudi di Prussia, i quali al cambio fisso di 
3. 70 fanno 185 franchi di capitale. Tutti gli anni si fa una estrazione 
delle obbligazioni, il cui rimborso deve essere effettuato con un premio 
più o meno rilevante. Ben inteso, coloro che non sono favoriti dalla 
sorte non hanno nè premio, nè interessi. Il corso della Borsa è il prezzo 
stesso dell' obbligazione di 50 scudi; quindi non esige alcun conteggio. 

L’ Imprestilo Greco ha questa circostanza eccezionale, che non la 
sola responsabiPtà del governo greco vi è impegnata, perchè l’ impre- 
stito stesso è garantito dall’ Inghilterra, dalla Francia e dalla Russia, 
ognuna per un terzo. Ogni obbligazione è di fr. 1024 di capitale nomi- 
nale producente interesse al 5 % l’anno, pagabile ogni 6 mesi, il l.° marzo 
e il l.° settembre d'ogni anno. Il terzo di queste obbligazioni garantite 
dalla Francia, sono redatte in lingua francese, il terzo garantito dalla 
Russia, in lingua russa, e cosi in lingua inglese il terzo garantito dal- 
l'Inghilterra. L’imprestito è stato deliberalo ai sottoscrittori, un terzo in 
obbligazione garantito dalla Francia, un terzo dallTnghilterra, e l’altro 
terzo dalla Russia; e questo è chiamato Yonmium. I)i che segue che 
Yomnium tratta di tre obbligazioni per multiplo, dovendo e-ìsere com- 
posto d’ una egual quantità di titoli francesi, inglesi e russi. Si possono 
ancora trovar da negoziare delle parti del prestito garantite da una 
sola potenza, cioè titoli tutti francesi, tutti inglesi o tutti russi. Allora 
il prezzo è diverso, secondo la maggiore o minore fiducia che il capi- 
talista crede dover prestare al governo che ha garantita tal parte di 
prestito. 

L’ imprestilo di Ilaitì è diviso in 30000 annualità di 1000 franchi 
ognuna, recando interesse del 6 °/ 0 , pagabili a Parigi il l.° gennaio e 
il l.° luglio d'ogni anno, presso J. Lafitte e Comp. Gl'interessi non sono 
sempre regolarmente pagabili. Il listino della Borsa indica il prezzo 
dell’annualità. Non v’ha dunque altro calcolo a fare, poiché il corso è 
il prezzo stesso al quale si vende o si compra il titolo. 

Le azioni di affari industriali si negoziano alla Borsa. Qui non en- 
treremo in minute particolarità su questo argomento, standoci contenti 
di fare osservare che il corso percotal fatta di valori è sempre il prezzo 
del titolo. Dopo essere stata accolta con entusiasmo, questa maniera di 
negozi, è caduta alla Borsa in pieno discredito. E ciò e avvenuto perchè 
per mala sorte, anzi che considerare in questi valori un semplice col- 
locamento di fondi, che è quasi sempre vantaggioso e sicuro, i giuoca- 
tori, che oggidi formano alia Borsa una grande maggioranza, hanno 
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convertito la cosa in un broglio vergognoso. Gli abusi scandalosi, ori- 
ginati dagli affari industriali, fatti per azioni, hanno allontanati i capitali 
cospicui e destata 1’ universale riprovazione. Le masse, che veggono 
sempre in barlume, hanno effuso un sistema per sè buono e ferendo 
di utili applicazioni con gli scrocchi che vuotan loro le tacche con in- 
ganni e raggiri; e se il presente non dà luogo ad alcuna speranza di 
vantaggi che erano da aspettarsi da un nuovo modo di associazione del 
capitale col lavoro, se pure l'avvenire rimane dubbio, se ogni grande 
ma leale intrapresa, appena nata si muore per mancanza de’ necessari 
fondi per farla crescere e prosperare, tutto ciò dobbiamo a coloro che 
fanno speculazione su tutte le infamie, su tutte le viltà, invece d’impiegar 
lealmente e con convenienza i loro capitali, la loro industria ed abilità 
dirigendo immediatamente il lavoro sulle materie lorde, dando una 
scossa possente allo spirito intraprendente, che or langue addormentato, 
sviluppando l’industria che è ancora nell’infanzia o l'agricoltura che 
può sempre essere viemmaggiormente utilizzata. 

Delle Banche in genere. Le banche sono pubbliche o private ammi- 
nistrazioni allo scopo di facilitare le commerciali operazioni, sia col 
servire di cassiere ai negozianti, sia anticipando loro danaro su valori 
di portafoglio. Da queste due maniere di operare verso il commercio 
nascono due sorte di banche, quelle dette di deposito, quelle di cir- 
colazione : ma avviene ancora che una stessa banca è insieme di de- 
posito e di circolazione, come è, per esempio, la Banca di Francia. Le 
operazioni di una Banca di deposito consistono nel ricevere dai nego- 
zianti dei valori in moneta nazionale o dei valori in moneta estera, che 
essa in tal caso accetta come verghe, cioè non ne stima il valore che 
in ragione della quantità di metallo in esse monete contenute. Dietro 
un tal deposito essa rimette al negoziante i suoi proprii biglietti sino 
alla concorrenza del valore del deposito, oppure autorizza a disporre 
sopra di lei della somma, con pagamento però degli interessi al corso 
fisso in .precedenza, per tutto il tempo in cui la somma resterà in sue 
mani. Ora, se il negoziante ha da pagare, può rimettere i biglietti della 
Banca, biglietti che il portatore può immediatamente realizzare in mo- 
neta, oppure può senz’altro dire alla Banca di accreditare il conto della 
persona a cui deve la somma che vuol pagare, mediante debito del suo 
conto particolare. Ognun vede che in tal caso il pagamento si fa me- 
diante un semplice trasferimento di parte del credito del primo nego- 
ziante verso la Banca a profitto del secondo negoziante, cioè del credi- 
tore del deponente, senza che bisogno vi sia d' alcun spostamento di 
fendi. Questa maniera di operazioni è molto usitata dappertutto, ove 
il commercio ne ha assaggiato i vantaggi. Essa è un mezzo eccellente 
di economizzare il tempo e di agevolare le contrattazioni. 

Le prime a formarsi furono lo Banche di deposito. Emettevano esse 
/dei biglietti pagabili al portatore, ma i valori monetari che possedeva 
la Banca rappresentavano sempre il capitai necessario al rimborso dei 
biglietti in circolazione. Contuttociò, quantunque i biglietti fossero pa- 
gabili a vista, pure i portatori de’ biglietti stessi, sicuri di farsi rimbor- 
sare in valori monetari quando avessero voluto, conservavano i biglietti 
e li rimettevano come danaro ad altri negozianti. Accadeva perciò che il 
danaro rimaneva nelle casse delle Banche finché il segno corrispondente 
e rappresentativo circolava in commercio; da quel momento si potè os- 
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servare che una Banca poteva senza difficoltà emettere un più gran 
numero di biglietti oltre quelli rappresentanti i valori monetari in suo 
possesso. Si cavò allora partito di questa buona fede del pubblico. Le 
Banche cominciarono ad emettere nuovi biglietti che cambiavano coi 
negozianti contro valori di portafoglio. Pochi pericoli presentava una tal 
maniera di operazioni, perocché se la Banca metteva biglietti in circola- 
zione de' quali non avesse in cassa il corrispondente valore monetario, 
aveva almeno in portafoglio i valori rappresentativi de’ biglietti stessi. 
Per tal modo si formarono dapprima le Banche di circolazione; le opera- 
zioni delle quali essenzialmente consistono nel cambiare i loro biglietti pa- 
gabili a vista con biglietti o cambiali di negozianti, mediante un in- 
teresse da questi corrisposto. 

La Banca di Francia è il solo stabilimento veramente degno del 
nome di Banca. Essa è insieme Banca di deposito e di circolazione; 
le sue operazioni consistono nello scontare (cioè cambiare i suoi 
biglietti con quelli del commercio, tenendo conto degli interessi) biglietti 
o lettere di cambio a qualsivoglia scadenza, non però mai oltre i 3 
mesi. Tali effetti esser devono all’ ordine, timbrati e garantiti da tre 
firme. Vero è che la Banca ammette allo sconto dei valori con due 
firme soltanto ; ma allora richiede la garanzia di un trasferimento di 
Azioni di Banca, di rendite, d’azioni di canali ed altri effetti pubblici, 
de’ quali è debitore il governo. E questa è la maniera di operare per 
una Banca di circolazione. Ecco poscia ciò che ac;ade operando come 
Banca di deposito. Essa fa degli avanzi sopra effetti pubblici esteri, a 
determinate scadenze. Presta, dietro deposito, verghe e monete estere 
mediante il 1 per cento di commissione. Il termine del deposito è di 
45 giorni, e non se ne riceve a mono di 1000. Tiene ancora una cassa 
di deposito volontario per titoli, effetti pubblici nazionali ed esteri, azio- 
ni, contratti ed obbligazioni d’ogni maniera, verghe e monete d’oro e 
d’argento, diamanti ed altri valori, mediante un diritto di '/« % per 
ogni periodo di 10 mesi o più. 

La Banca s’ incarica di ricevere in conti correnti le somme che a lei 
vengono versate, e di pagare le disposizioni su lei fatte, e gli impegni 
presi al suo domicilio, sino alla concorrenza delle somme da lei in- 
cassate. Somministra, a chi gliene fa domanda, ricevute di tutte le somme 
pagabili a vista, le quali ricevute sono nominative, e solamente si pa- 
gano dietro quietanza emessa dalla persona che riceve, ben inteso 
quando non eccedano il credito di colui che le ha date. 

Prima del 1837 i giorni di sconto erano il lunedi, il mercoledì e il 
venerdì di ogni settimana, e i tre giorni immediatamente precedenti 
la fine di ogni mese; da quell'epoca il commercio è ammesso ogni 
giorno dell'anno non festivo, allo sconto della Banca. Il saggio dello 
sconto o dell’interesse, è stato del 6 °/ 0 , poscia del 5 "/„ attualmente 
varia a seconda delle circostanze del mercato. 

Per essere amesso allo sconto od avere un conto corrente alla Ban- 
ca bisogna fare domanda per iscritto al governatore, unendovi un cer- 
tificato firmato di tre persone che dichiarino conoscere la firma del 
postulante e la sua perfetta solvibilità. I falliti non riabilitati non pos- 
sono esserre ammessi allo sconto. La Banca non amelte alcuna opposi- 
zione sulle somme che ha in conto corrente, quando non accada per 
fatto delle persone che hanno i conti stessi, in caso di perdita, smar- 
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rimento o sottrazione di un mandato. Chiunque fa deposito alla 
Banca e non fa i fondi alla scadenza, può essere privato del suo conto 
corrente. 

I Banchieri fanno in piccolo ciò che la Banca fa in grande, con la 
differenza però che essi operano senz’altro col mezzo dei loro capitali e 
del loro credito, laddove fa Banca opera col mezzo de' suoi biglietti, i 
quali a lei costano nulla e le recano il frutto del 4 °/o. Per tale infe- 
riorità di posizione accade che il banchiere rimane sottomesso alla 
Banca, in quanto che non è guari possibile che egli possa lavorare se 
non abbia alla Banca stessa il suo conto corrente. Il banchiere paga 
pei suoi corrispondenti, riceve per essi, serba fondi in deposito, ne 
presta ai governi quando negoziano imprestiti, spesso ancora fa di quelle 
operazioni di Borsa che paiono piuttosto giuochi che negozi, finalmente 
compra cambiali sull'estero per rivenderle, come abbiamo già altrove 
spiegato. 

Gli Scontatori sono banchieri d’infima classe che scontano la carta 
del minuto commercio. Oggidi in Francia cotesta specie di finanzieri si 
è organizzata feudalmente in fàccia alla società. Lo scontatore rileva 
dal bancliiere, il banchiere è il vassallo della Banca. Le Case di primo 
ordine soltanto hanno conto alla Banca, e questo conto non può loro 
servire per una gran parte de' valori chesi trovano avere in portafoglio, 
perchè la Banca esige ire firme conosciute. Per la qual cosa, chi non 
lia conto alla Banca, od ha carta che non abbia tre firme, è costretto 
a ricorrere ad un banchiere che sconti i valori, vi faccia la girata, e 
li rimetta immediatamente alla Banca per averne denaro. 

Le Case di minor conto ricorrono a que’ banchieri che hanno fama 
di essere più umani ed onesti. Cosi i valori scontati passano d’una in 
altra mano sino alla Banca (perocché quasi tutti finiscono là), lasciando 
ovunque un guadagno. Perciò il saggio dello sconto è tanto più ele- 
vato quanto più è povera la Casa che fa il negozio. Questa è una ne- 
cessità, si dice. Sarà, ma non vengano a dirci, di grazia, che la Banca 
(c qui intendiamo sotto questo nome compresi banchieri scontatori) aiuta 
il commercio e dà vita all’industria mediante il prestito che loro fa 
de’ suoi capitali e del suo credito: essa pur troppo, e troppo sovente 
è del commercio e dell’industria l’insaziabile usuriera. 

II saggio di sconto della Banca è il 4 °/ 0 . Il banchiere suol prendere 
per solilo dal 4 ’/ a al 5 Vi dallo scontatore, il quale alla sua volta ha 
preso il 0 % dal commerciante. A primo aspetto la co3a non pare 
grave; è vero, ma (udite questo ma) lo scontatore esige una lieve 
provvigione di ’/j °/o: eppure il piccolo commerciante può chiamarsi 
contento di negoziare a tal prezzo la sua carta. 

Ma lo sconto non è gran cosa, perchè ciò che importa al commer- 
ciante non è di pagare Vj di più o di meno per cento, ma di avere il 
danaro, di cui ha bisogno, al momento opportuno per ottenere quanto 
gli abbisogna. Ed appunto qui sta il male. Quando gli affari vanno bene, 
la Banca e facile; non si trovano cavilli sulle firme e il saggio dell'in- 
teresse è basso e sopportabile: ed allora il commercio, incoraggiato 
dalle facilitazioni che incontra, prospera e procede, intraprendo, arri- 
schia, fa insomma ciò che dee fare il vero commercio. Ma quando so- 
pravviene una crisi, non già una di quolle crisi che mettono in bilancia 
l’avvenire di tutto un paese, ma la minima scossa, qualche dubbio sugli 
eventi probabili, uscito di bocca a taluni di coloro che sono gli archi- 
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mandrili delle flnanze, oli, allora tutti i crediti si rinserrano; le difficoltà 
d'improvviso s’affacciano al commercio appunto nel momento che, im- 
pegnato nelle sue operazioni, avrebbe bisogno di essere sostenuto e pro- 
tetto. Ma no: un fallimento accade, e un altro subito gli tien dietro ; 
il danaro viemmaggìormente si rinserra negli scrigni, e sembra in quel 
punto che il paese siasi impoverito ad un tratto. I fallimenti succedono 
e moltiplicano, la Banca prende spavento e si fa inaccessibile, inesorabile: 
finalmente il disastro tocca al colmo, ed allora tutti fanno lo meraviglie 
e doraandono il perchè. Ma la Banca di Francia, la quale in tali fran- 
genti è sempre la prima a dare il segnale d’allarme, ha il piacere di 
notificare ai suoi azionisti che la perdita non è stata per lei che di 
poche migliaia di franchi. Vero è che il commercio, gli operai, che 
insomma il popolo ha perduto dei milioni; vero è che la crisi si sa- 
rebbe evitata se si fosse fatto uso di fiducia reciproca; ma non importa: 
basta che gli azionisti della Banca abbiano ricevuto un buon dividendo. 

Se la Banca fosse uno stabilimento privato, niuno avrebbe diritto di 
tener dietro al modo ond’essa amministra i propri affari ; ma la Banca 
è un pubblico stabilimento, che gode per giunta d’immensi privilegi: 
chiunque è perciò in diritto di cliiederle conto di ciò che ha fatto pel 
paese; chiunque è perciò in diritto di meravigliarsi forte in veggendola 
cosi studiosa de’ suoi particolari interessi e cosi spensierata de’ grandi 
interessi della nazione, cui ha incarico di favoreggiare, aiutare, soste- 
nere, e cui è si trascorrevole a porre in non cale. La Banca deve es- 
sere uno strumento di credito a profitto di taluni, perocché una spe- 
culazione non potrebbe godere alcun privilegio. Insomma, ripetasi qui 
quanto opinano con noi molti onorevolissimi negozianti: la Banca non 
è ciò che dovrebbe esser, la Banca del commercio è la natica del 
Banchieri. B cosa da ridere in vero il vedere come essa si dia gran 
vanto di avere fatto una minima perdita a petto di grossi guadagni. 
Tempo sarebbe di metter fine a tale stato di cose; tempo sarebbe che 
la Banca si convertisse in uno stabi'imento di pubblica utilità, e finisse 
una volta di essere una mera speculazione. 

.La Banca continuerà ad essere la Banca dei Banchieri, una specula- 
zione, cioè, a profitto di certuni, finché starà forte nell’esigere tre firme, 
finché si manterrà si difficile e scrupolosa quanto affaccettare la carta, 
finché sarà bisogno di superare mille ostacoli prima di giungere ad 
avere un conto con essa. Intanto Banca, banchieri e scontatori conti- 
nueranno a beccarsi il meglio dei guadagni commerciali, padroni di 
arricchire il commercio o di rovinarlo e disertarlo a lor voglia, siccome 
quelli che hanno in mano le redini della Borsa. Ecco come l’avvenire 
di un gran popolo, del popolo francese resta abbandonato ai capricci 
di un centinaio di finanzieri parigini, speculatori di falsa abilità, i quali 
credono che si possa vivere separando gli interessi dell’individio da 
quelli delle masse. 

Le operazioni di cambio sono le più utili al commercio d’ogni altra 
che ne faccia il banchiere. Abbiamo già avuto opportunità di parlare 
altrove dei conteggi richiesti da questa sorta di operazioni: qui solo no 
accade perciò di toccare delle operazioni stesse, cioè delle combinazioni 
che possoho trar origine dal cambio presso i banchieri. 

I banchieri dicono promiscuamente emettere, trarre, vendere, cedere, 
fornire o somministrare e negoziare una lettera di cambio; e questo 
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non vuol dir altro che dare una cambiale ritraendone danaro. Simil- 
mente, peresù le parole prendere o comprare sono sinonime e valgono 
dar del danaro per averne una cambiale. 

Il banchiere che attende al cambio si fa dei corrispondenti nelle 
principali città commercianti colle quali la piazza dove egli dimora è 
solita far dei cambi. Riceve ogni giorno da' suoi corrispondenti un 
bullettino contenente il corso dei cambi nelle rispettive piazze, e per 
ricambio egli ne invia loro uno, pur giornaliero, contenente i corsi della 
piazza dove ha dimora. Per colai modo ogni banchiere, che è mercante 
di cambiali, sa ogni giorno il prezzo della sua mercanzia su tutte le 
piazze colle quali è in relazione; e questi dati gli sono di scorta nelle 
speculazioni. 

Del Pari. Il cambio è al pari quando altri dà in moneta nazionale 
un valore reale precisamente uguale a quello della somma che riceverà 
il portatore della cambiale alla sua scadenza in moneta estera ; vale a 
dire, quando per una somma pagabile all'estero si ottiene una somma 
in moneta nazionale corrispondente alla quantità di oro puro contenuta 
nella prima, di rado il cambio è al pari, perocché le cambiali o il danaro 
sull’estero non essendo che un valore rappresentativo, al pari d’ogni 
altra mercanzia sono soggetti a vedere alzarsi od abbassarsi il loro 
prezzo secondo che ve n'ha abbondanza o penuria in sui mercati, o 
secondo il maggiore o minor bisogno che provano i compratori. Del resto, 
può intendersi che la concorrenza dei venditori tende di continuo a far 
discendere il prezzo al pari. 

11 banchiere compra le cambiali sull’estero alla maggior perdita pos- 
sibile |>el suo venditore se il cambio è al di sotto del pari; al minor 
guadagno possibile se il cambio è al di sopra del pari. Addivenuto pos- 
sessore della cambiale, restagli da cavarne partito. Nelle circostanze 
ordinarie, cioè se ha comprato al di sotto del pari, può semplicemente 
mandarla al suo corrispondente del paese sul quale è stata tratta, pre- 
gandolo di coprirla con rimessa sulla sua piazza, quando quest'auro 
banchiere possa egli pure comprar carta sulla piazza del primo, sia al 
di sotto od anche al pari. In tal modo i due banchieri avranno cambiato 
della carta sull'estero contro carta sulla piazza, e quegli che avrà fatto 
l’operazione avrà guadagnato la differenza dal piezzo di compra al prezzo 
che gli verrà fatto di rinvenire della carta sulla piazza che ha richiamato 
in loco, tranne però l'interesse del suo danaro per tutto il tempo che 
avrà durato 1’ operazione, e tranne altresì la provvigione che avrà dovuto 
pagare al suo corrispondente pel servigio resogli, e per porto di let- 
tere attinenti all'affare. Questo però è per lo piu il mezzo meno van- 
taggioso; di guisa che non è seguito se non quando la carta sia cosi 
vicina alla scadenza che non s'abbia speranza di poterla negoziare in 
piazza. 

Più di spesso, il banchiere rivende la carta che ha comprato sull'e- 
stero a qualche altro negoziante della sua piazza che ne abbia bisogno 
per coprire un estero corrispodonte al quale sia debitore, come abbiamo 
altrove spiegato. 

Ma può talora trovar meglio il suo conto nel far vendere la sua 
cambiale pagabile all'estero su una piazza di altro paese dove il corso 
sia più favorevole. Però, poniamo che altri abbia il portafoglio della 
Londra, può in tal caso essere di maggiore vantaggio il far vendere 
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la Londra ad Amsterdam, per esempio, anzi che a Parigi, perocché il 
corso di Londra ad Amsterdam sarà più alto che non a Parigi- E per 
mettersi in condizione di conoscere quale è la piazza più vantaggiosa 
per la vendita o per la compra di ogni sorta di carta, tutte io mattine, 
al giugnere del corriere, si fa il calcolo di tutti i saggi di Cambio che 
si sono ricevuti dai corrispondenti. Questo calcolo si fa con una serie 
di arbitraggi; quindi il risultato dà a conoscere quale sia la via più 
•vantaggiosa onde imprendere le operazioni. 

Sappiamo che Parigi dà il certo a tutte le piazze. Ma altre città 
danno ad alcune piazze il certo, ad altre 1* incerto. Ora, come il certo 
è la determinata quantità di moneta che si cambia con un’ altra quan- 
tità d’altra specie di moneta che è l 'incerto, cosi l' incerto è il prezzo 
del certo, e quindi risultano da cotal fatto queste quattro conseguenze , 

Quando si trae o si negozia sopra una piazza: 

Se vien dato il cei'to, il corso più vantaggioso è il più basso pos- 
sibile; 

Se vien dato l’incerto, il corso più vantaggioso è il più alto. 

Quando invece si prende o si riceve sopra una piazza: 

Se viene dato il certo, il corso più vantaggioso è il più alto; 

Se vien dato l’ incerto, bisogna attenersi al corso basso. 

Ne viene perciò che come Parigi dà il certo a tutte le piazze, il 
corso più favorevole all’operazione è il più alto quando si voglia trarre 
o negoziare ; e conviene cercare il più basso se si voglia comprare o 
prendere. 

Colla scorta di quanto qui diciamo intorno alle operazioni di cambio, 
e di quanto abbiamo detto altrove trattando dell’ aritmetica, è facile 
intendere lo spirito di queste operazioni per potervi dar mano. Può ben 
comprendersi a quante combinazioni diverse può farsi luogo in propo- 
sito; ma checché ne sia, tutta la difficoltà consiste nel saper calcolare 
il probabile risultato delie operazioni, e sarà sempre facile risolvere 
gli svariati problemi uniformandosi a quanto abbiam o detto sul modo di 
fare i conteggi necessari per ottenerne la soluzione cercata. 

Chiamasi ordine in banca, l’ordine che riceve un banchiere da uno 
de’ suoi corrispondenti di comprare o vendere per suo conto ai corsi 
che gli viene indicando. Ma ali’ atto del ricevimento dell'ordine i corsi 
ponno avere subito variazione, sia in più che in meno. Se la variazione 
e stata d’aumento del guadagno, non v’ è nulla di difficile; l'operazione 
si eseguisce ai nuovi corsi. Ma se uno soltanto dei cambi o due, o piu 
hanno subito variazione in perdita: nel primo caso chiamasi ordine sem- 
plice, nel secondo ordine composto. 

Ordine semplice. Un banchiere di Parigi riceve da un suo corri- 
spondente di Londra ordine di trarre per suo conto sopra Amsterdam 
a l'r. 211 (per fiorini 100) e di rimettergliene l’importo in carta su 
Lisbona, comprata a Parigi a 5. 90 (per 1000 reali). Al ricevimento di 
quest’ ordine, il banchiere di Parigi può trarre sopra Amsterdam soltanto 
a 209 fr. La questione è di sapere a qual prezzo bisognerebbe com- 
prare della Lisbona, acciocché il guadagno sulla rimessa compensasse 
la perdita sulla tratta. Chiaro si è che bisognerebbe pagare tanto meno 
la Lisbona quantomeno si è per ricevere deli’ Amsterdam. Se guardiamo 
bene per entro alla questione, vedremo di leggieri che e' si tratta di 
trovare una somma tale, cui moltiplicando per il corso che è poscia ri- 
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bassa to, eguagli il corso novello moltiplicando per l’ altro dato corso : 
per cui abbiamo questa equazione: 

x moltiplicato per 211 eguaglia 209 moltiplicato per 5. 90 
facendo la moltiplicazione: 

211 x eguagliano 1233. 10. 
dividendo il secondo membro pel primo: 

x eguaglia 5. 84, 

Per la qual cosa, a fine di compensare la perdita che si fa sulla 
tratta (perocché per ogni fiorino, anzi che ottenere, come negli antichi 
corsi fr. 2. 11, si ottengono soltanto fr. 2. 09) bisognerebbe poter com- 
prare della Lisbona a fr. 5. 84 per 1000 reali. Se ciò è possibile, l’or- 
dine può essere eseguito; ma se non è possibile, bisogna dimettere il 
pensiero, salvo che non vi sia stato lasciato agio di operare al corso 
meno svantaggioso al possibile; nel qual caso bisognerà prendere della 
Lisbona al di sopra di 5. 84. 

Ora, suppongasi che non il corso della tratta sia ribassato, ma bensì 
il corso della rimessa sia quello che si è rialzato, non essendovi che 
queste due circostanze atte a recar la perdita ; il rialzo del corso della 
tratta e il ribasso del corso della rimessa sono circostanze favorevoli 
atte a far aumentare il beneficio dell'operazione. Però si avea ordine 
di trarre sopra Amsterdam a fr. 211 e di rimettere della Lisbona a 
fr. 5. 90; ma all'atto del ricevimento dell'ordine il corso della Lisbona 
è salito a fr. 5. 97: trattasi in tal caso di sapere a qual corso si do- 
vrebbe far tratta per riguadagnare sulla tratta la perdita fatta sulla 
rimessa. Egli si vuol dunque trovare una somma tale, cui moltiplicando 
pei corso che poscia si è rialzato, uguagli il nuovo corso moltiplicato 
per l’altro dato corso; abbiam quindi questa equazione: 

x moltipllcato per 5. 90 eguaglia 211 moltipllcalo per 5. 97 
facendo la moltiplicazione: 

5. 90 x eguagliano 1259. 67. 
dividendo il secondo membro pel primo: 

x eguaglia fr. 213. 50. 

Laonde, per compensare la perdita che si fa sulla rimessa, perocché 
per 1000 reali si è obbligati di pagare fr. 5. 97, anzi che fr. 5. 90, coma 
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a! vecchio corso, bisognerebbe poter negoziare la tratta sopra Amsterdam 
a fr. 213. 50 per 100 fiorini. Se ciò è possibile, 1* ordine può eseguirsi; 
se no, bisogna dimetterne il pensiero, salvo il caso che siavi fatta 
abilità di operare al corso meno vantaggioso al possibile. 

Questa è pertanto la Regola Generale degli ordini semplici: formare 
l’ equazione ponendo nel primo membro il corso cercato { x ), moltiplicato 
pel corso che si è dappoi alzato o ribassato, e nel secondo membro 
il nuovo corso moltiplicato per l’ altro dato corso, che è rimasto lo stesso. 


Però, sia x il corso cercato; 

a il corso quale era, ma che si è poscia rialzato o ribassato ; 

b il corso quale è al presente; 

c, il corso che nòn ha subita alcuna variazione : 


Dico che: 

x moltiplicato per a eguaglia b moltiplicato per c. 

Stabilita che sia l’ eguaglianza od equazione, resta solo a trovarne 
1* incognita nel modo solito. 

Ordini Composti. Un banchiere di Parigi riceve ordine da un suo 
corrispondente di emettere per suo conto, sopra una delle quattro piazze 
seguenti : 


Su Londra a 25. 20 

Amburgo a 186 */* 

Napoli a 437. — 

Lisbona a 5. 80. 

E in caso che i corsi abbiano subito variazioni, di trarre su quella 
che presenterà maggior vantaggio. 

All'atto di ricever l’ordine, i cambi hanno variato. Oli uni si sono 
rialzati, altri hanno ribassato; ovvero tutti si sono rialzati od abbassati; 
ad ogni modo si tratta di ridurli ad una misura comune per scoprire 
quali siano i più vantaggiosi. Prendiamo per misura comune 100 fr., 
cioè poniamo che al dato corso una certa quantità di moneta di cambio 
abbia costato 100 franchi, ed investighiamo quanto la quantità stessa 
farà al nuovo corso. E chiaro che, posta in tal modo, la quistione reca 
direttamente per ogni corso questa eguaglianza: .t moltiplicato pel vecchio 
corso eguaglia il nuovo corso moltiplicato per 100. 

Suppongasi che tutti i corsi all’ atto del ricevimento dell' ordine siano 
divenuti : 


Londra 25. 10 
Amburgo 187. — 
Napoli 436. — 
Lisbona 5. 90 
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Abbiamo allora : 

1. » eguaglianza: 

x moltipllcato per 25. 20 eguaglia 25. 10 moltiplicato per 100. 
facendo la moltiplicazione: 

2520 x eguagliano 251000. 

dividendo : 

x eguaglia fr. 99. 60. 

2. * eguaglianza: 

x moltiplicato per 186. 25 (186 ‘/ 4 ) eguaglia 187 moltiplicato per 100. 
moltiplicando : 

186. 25 x eguagliano 18700. 

dividendo : 

x eguaglia fr. 100. 40. 


3/ eguaglianza: 

x moltiplicato per 437 eguaglia 436 moltiplicato per 100 
moltiplicando: 

437 x eguagliano 43600. 

dividendo: 


x eguaglia fr. 99. 77. 


4.* eguaglianza: 

x moltiplicalo per 5. 80 eguaglia 5. 90 moltiplicato pei ’ 100 
moltiplicando: 

5. 80 x eguagliano 59000. 


dividendo: 

x eguaglia fr. 101. 72. 

Da questo conteggio' risulta che i detti corsi danno : 

Londra fr. 99. 60, perciò una perdita di fr. — 40 % 

Amburgo » 100. 40 » guadagno » — 40 

Napoli » 99. 77 » perdita » — 23 

Lisbona » 101. 72 » guadagno » 1. 72 

Siccome si tratta di dare, cioè di vendere, dovrà dunque prescegliersi 
la Lisbona che reca un buon guadagno. Se per lo contrario, si fosse 
trattato di prendere o comprare per fare rimessa, s’avrebbe dovuto 
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prendere della Londra che ne ricava la maggior perdita pel cedente e 
quindi il maggior beneficio pel compratore o ricevente. 

La Regola Generale per calcolare gli ordini composti è quindi sem- 
plice assai, perocché basta moltiplicare il nuovo corso per 100 e divi- 
dere il prodotto pel corso vecchio, e si ha una cifra da cui è agevole 
più che mai detrarre il guadagno o la perdita a tanto per cento sul- 
l’operazione. 



FORMULARIO 

DI ALCUNI ATTI COMMERCIALI 


Modula di Biglietto all’Ordine. 

Parigi addi B. P. F. 1000. 

A1 15 gennaio prossimo pagherò al slg od a suo ordine la 

somma di mille franchi, valore per merci ricevute. 

{Arma) 

Negoziante a via N.° 


Modula di Cambiale. 

Cambiale a giorno detertninato. 

Lione, addi B. P. F. 1000. 

Al primo dicembre prossimo, piacciavi pagare al sig od a suo 

ordine la somma di franchi mille, valuta per merci; la qual somma 
segnerete a mio debito, secondo l’avviso. Addio. 

(firma) 

Al sig 

Banchiere, via N.‘ . . . . 

Parigi. 

A tergo della cambiale si fanno le girate od atti di cessione ; che 
cosi soglionsi esprimere ; — Pagate all’ordine del sig. . . . valuta avuta 
in contanti, in cambiali, o in conto, ecc., secondo il valore sommini- 
strato. Segue la data e la firma del cedente. 

Cambiale a vista. 


Lione, addi B. P. F. 1000. 

A vista, compiacetevi pagare al sig od a suo ordine la somma 

di franchi mille, valuta avuta in merci, la qual somma porrete a mio 
conto secondo l’avviso. Addio. 

(firma) 

Al sig 

Banchiere, via N.® . . . . 
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Cambiale ad usanza. 


Lione, addi 

Ad una (o più) usanze vista (o data) piacciavi pagare al signor (o 
all’ordine del sig.) la somma di franchi mille, valuta avuta in conto, 
che passerete a mio debito secondo l'avviso. Addio. 

, (firma) 

Al sig 

Banchiere, via N* . . . 

Parigi. 

Abbiam detto a suo luogo che l’accettazione di qualunque cambiale 
ad uno o più giorni, mesi od usanze vista, deve contenere la data, al- 
l’effetto che questa determini quella della scadenza. 

Cambiale pagabile al domicilio di un terzo. 

Lione, addi B. P. F. 1000. 

4 

Ad un mese vista, pagate al sig od all’ordine di lui la somma 

di franchi mille, valuta avuta per merci, che porrete a mio debito 
senza altro avviso. Addio. 

(firma) 

Al sig 

Banchiere a Parigi, 

Da pagarsi al domicilio del 
sig a Pontoise. 

Cambiale per conto di un terzo 


Lione, addi B. P. F. 1000. 

Al primo d'agosto prossimo, per ordine o per conto di giusta 

sua procura in data del compiacetevi pagare al sig 

o all’ordine di lui la somma dì franchi mille, valuta avuta per merci, 
ciie passerete in conto secondo l’avviso. Addio. 

(firma) 

Al sig. 

Negoziante, via N.“ . . . 

Parigi. 

Cambiale all’ordine del traente 


Lione, addi B. P. F. 1000. 

A venti giorni vista, pagate per questa prima di cambio all’ordine 
mio la somma di franchi mille, valuta avuta per merci, la qual somma 
porrete a mio conto secondo l'avviso. Addio. 

(firma) 

Al sig 

Negoziante via N.° . . . 

Parigi. 
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Cambiale tratta per prima seconda, ecc. 

Prima. Lione, addi B. P. F. 1000. 

A venti giorni vista, pagate per questa prima di cambio al sig 

o ai suo ordine la somma di franchi mille, valuta avuta per merci, la 
qual somma passerete a mio conto secondo 1 avviso. Addio. 

(firma) 

Al sig 

Negoziante, via N.° . . . 

Parigi. 

Seconda. Lione, addi B. P. F. 1000. 

A venti giorni vista, pagate per questa seconda di cambio (non es- 
sendo stata pagata la prima) al sig od a suo ordine, ecc. (il 

resto come la prima). 

Modula di diverse forme d’ Avallo. 

Avallo portante arresto personale espresso nella cambiale. 

Garantisco il pagamento della somma di fr contenuta nella 

presente cambiale, alla sua scadenza. 

A li ... . (firma) 

Avallo non portante arresto personale espresso nella cambiale 

Garantisco il pagamento della somma di portata nella pre- 

sente cambiale, alla sua scadenza, senza sottomettermi all’arresto per- 
sonale. 

A li (firma) 

Avallo emesso in atto separato dalla ^cambiale. 

Garantisco io sottoscritto il pagamento della somma di por- 
tata da una cambiale tratta da .... dai sig sopra il sig. . . . 

a .... il quale l'ha accettata ; scade la detta cambiale il 

(firma) 

Quest’atto per tal modo espresso porta arresto personale per chi lo 
firma: non volendo assoggettarvisi, dovrebbe ciò significarlo aggiun- 
gendo : « senza sottomettermi ad arresto personale. » 

Modula di Ritratta. 

Parigi, addi B. P. F. 1022. 

A cinque giorni vista, compiacetevi pagare per questa solo di cambio 
al sig od all’ordine suo la somma di fr. mille e ventidue, va- 
lore di una vostra tratta sul sig di Parigi, non estinta e conto 

di ritorno qui unito, che passerete senza altro avviso. Addio, 

(firma) 

Al sig 

Negoziante, via N.' . . . 

A Lione. 


Digitizeri hy Google 


— 460 — 


Modula di Conto di Ritorno. 

Conto di ritorno e spese di una tratta protestata per mancato paga- 
mento di fr. 1000, tratta dal sig di sopra il sig. . . . 

di girata successivamente a 

Capitale fr. 1000 — 

30 giorni d’interessi » 5 — 

Ricambio, giusta il corso della Borsa ... » 5 — 

Spese di protesto e denuncia » 12 — 

In tutto . . fr. 1022 — 

Verificata autentica, Parigi addi 

{firma dell'agente di cambio). 


fine 
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